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COMUNICAZIONI

Missioni valevoli nella
seduta del 24 luglio 2012.

Albonetti, Alessandri, Bindi, Bocci,
Bongiorno, Brugger, Buonfiglio, Butti-
glione, Caparini, Cicchitto, Cirielli, Colucci,
Commercio, Gianfranco Conte, D’Alema,
Dal Lago, De Girolamo, Della Vedova,
Donadi, Dozzo, Dussin, Fava, Gregorio
Fontana, Tommaso Foti, Franceschini,
Guzzanti, Iannaccone, Jannone, Leone,
Lombardo, Lucà, Lupi, Mazzocchi, Mel-
chiorre, Migliavacca, Milanato, Misiti,
Moffa, Mosca, Mura, Nucara, Palumbo,
Pescante, Pisacane, Pisicchio, Stefani,
Stucchi, Valducci.

Annunzio di proposte di legge.

In data 23 luglio 2012 sono state pre-
sentate alla Presidenza le seguenti propo-
ste di legge d’iniziativa dei deputati:

BERNARDINI ed altri: « Norme per
la legalizzazione della coltivazione e del
commercio dei derivati della cannabis in-
dica » (5380);

BUCCHINO: « Disposizioni concer-
nenti la gratuità delle cure ospedaliere
urgenti prestate dal Servizio sanitario na-
zionale ai cittadini italiani residenti al-
l’estero » (5381).

Saranno stampate e distribuite.

Assegnazione di progetti di legge
a Commissioni in sede referente.

A norma del comma 1 dell’articolo 72
del regolamento, i seguenti progetti di
legge sono assegnati, in sede referente, alle
sottoindicate Commissioni permanenti:

I Commissione (Affari costituzionali):

PROPOSTA DI LEGGE COSTITUZIO-
NALE LA LOGGIA ed altri: « Modifica
all’articolo 41 della Costituzione in mate-
ria di libertà dell’attività d’impresa »
(5299) Parere della X Commissione.

VI Commissione (Finanze):

REPETTI: « Modifiche agli articoli 8 del
decreto legislativo 14 marzo 2011, n. 23, e
13 del decreto-legge 6 dicembre 2011,
n. 201, convertito, con modificazioni, dalla
legge 22 dicembre 2011, n. 214, concer-
nenti la disciplina dell’imposta municipale
propria » (5317) Parere delle Commissioni
I, III, V, VIII, XII e della Commissione
parlamentare per le questioni regionali.

VII Commissione (Cultura):

NARDUCCI ed altri: « Concessione di
un contributo al Centro Pio Rajna, in
Roma, per il sostegno degli studi danteschi
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e delle attività di ricerca sulla lingua e
sulla letteratura italiana » (5309) Parere
delle Commissioni I e V.

XIII Commissione (Agricoltura):

LA LOGGIA ed altri: « Disposizioni per
assicurare la qualità, l’informazione del
consumatore sull’origine e il corretto fun-
zionamento del mercato degli oli di oliva
vergini » (5269) Parere delle Commissioni I,
II (ex articolo 73, comma 1-bis, del rego-
lamento, per le disposizioni in materia di
sanzioni), V, VI, X (ex articolo 73, comma
1-bis, del regolamento), XII, XIV e della
Commissione parlamentare per le questioni
regionali.

Trasmissione dal ministro del lavoro
e delle politiche sociali.

Il ministro del lavoro e delle politiche
sociali, con lettera in data 12 luglio 2012,
ha trasmesso, ai sensi dell’articolo 30,
quinto comma, della legge 20 marzo 1975,
n. 70, la relazione sull’attività svolta nel-
l’anno 2011, sul bilancio di previsione per
l’anno 2012 e sulla consistenza organica
dell’Istituto per lo sviluppo per la forma-
zione professionale dei lavoratori (ISFOL),
con allegati l’estratto della relazione al
rendiconto generale 2011, il bilancio con-
suntivo per la medesima annualità e il
bilancio di previsione per l’anno 2012.

Questa documentazione è trasmessa
alla XI Commissione (Lavoro).

Trasmissione dal ministro
degli affari esteri.

Il ministro degli affari esteri, con let-
tera in data 16 luglio 2012, ha trasmesso,
ai sensi dell’articolo 3, comma 68, della
legge 24 dicembre 2007, n. 244, e succes-
sive modificazioni, la relazione sullo stato
della spesa, sull’efficacia nell’allocazione
delle risorse e sul grado di efficienza
dell’azione amministrativa svolta dal Mi-
nistero degli affari esteri, relativa all’anno
2011 (doc. CCVIII, n. 51).

Questo documento è trasmesso alla I
Commissione (Affari costituzionali), alla
III Commissione (Affari esteri) e alla V
Commissione (Bilancio).

Trasmissione dal ministro
delle infrastrutture e dei trasporti.

Il ministro dalle infrastrutture e dei
trasporti, con lettera in data 17 luglio
2012, ha trasmesso, ai sensi dell’articolo 3,
comma 68, della legge 24 dicembre 2007,
n. 244, e successive modificazioni, la re-
lazione sullo stato della spesa, sull’effica-
cia nell’allocazione delle risorse e sul
grado di efficienza dell’azione amministra-
tiva svolta dal Ministero delle infrastrut-
ture e dei trasporti, relativa all’anno 2011
(doc. CCVIII, n. 52).

Questo documento è trasmesso alla I
Commissione (Affari costituzionali), alla V
Commissione (Bilancio), alla VIII Commis-
sione (Ambiente) e alla IX Commissione
(Trasporti).

Trasmissione dal ministro per la pubblica
amministrazione e la semplificazione.

Il ministro per la pubblica amministra-
zione e la semplificazione, con lettera del
19 luglio 2012, ha trasmesso una nota rela-
tiva all’attuazione data all’ordine del giorno
FAVIA ed altri n. 9/4865-B/75, accolto dal
Governo nella seduta dell’Assemblea del 23
febbraio 2012, volta alla ricognizione ed un
censimento degli enti pubblici non econo-
mici esistenti ai fini dell’applicazione della
normativa cosiddetta taglia-enti.

La suddetta nota è a disposizione degli
onorevoli deputati presso il Servizio per il
Controllo parlamentare ed è trasmessa
alla I Commissione (Affari costituzionali)
competente per materia.

Trasmissione dal Comitato interministe-
riale per la programmazione economica.

La Presidenza del Consiglio dei ministri
– Dipartimento per la programmazione e
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il coordinamento della politica economica,
in data 23 luglio 2012, ha trasmesso, ai
sensi dell’articolo 6, comma 4, della legge
31 dicembre 2009, n. 196, le seguenti de-
libere CIPE, che sono trasmesse alla V
Commissione (Bilancio) e alla IX Commis-
sione (Trasporti):

n. 57/2012 del 30 aprile 2012, con-
cernente « Programma delle infrastrutture
strategiche (legge n. 443 del 2001). Hub
portuale di Trieste. Piattaforma logistica
tra lo scalo legnami ed il punto franco oli
minerali. 1o stralcio funzionale. Approva-
zione progetto definitivo e assegnazione
definitiva contributo »;

n. 59/2012 del 30 aprile 2012, con-
cernente « Aeroporto di Catania. Contratto
di programma ENAC-SAC 2012-2015 ».

Annunzio di progetti di atti
dell’Unione europea.

La Commissione europea, in data 23
luglio 2012, ha trasmesso, in attuazione
del Protocollo sul ruolo dei Parlamenti
allegato al Trattato sull’Unione europea, la
proposta di direttiva del Parlamento eu-
ropeo e del Consiglio che modifica la
direttiva 1999/37/CE del Consiglio relativa
ai documenti di immatricolazione dei vei-
coli, facente parte del « Pacchetto controlli
tecnici » (COM(2012)381 final), che è as-
segnata, ai sensi dell’articolo 127 del re-
golamento, alla IX Commissione (Tra-
sporti), con il parere della XIV Commis-
sione (Politiche dell’Unione europea).

Trasmissioni dal consiglio regionale
dell’Emilia-Romagna.

Il presidente del consiglio regionale
dell’Emilia-Romagna, con lettera in data
6 luglio 2012, ha trasmesso il testo di un
voto concernente la partecipazione del-
l’assemblea legislativa della regione stessa
alla consultazione pubblica della Com-
missione europea sul documento di la-

voro dei servizi della Commissione « Un
quadro di qualità per i tirocini »
(SWD(2012)99 final).

Questa documentazione è trasmessa
alla XI Commissione (Lavoro) e XIV Com-
missione (Politiche dell’Unione europea).

Il presidente del consiglio regionale
dell’Emilia-Romagna con lettera in data 6
luglio 2012, ha trasmesso il testo di un
voto concernente la partecipazione dell’as-
semblea legislativa della regione stessa alla
consultazione pubblica della Commissione
europea sul documento di lavoro dei ser-
vizi della Commissione « Sfruttare il po-
tenziale di occupazione offerto dai servizi
per la persona e la famiglia »
(SWD(2012)95 final).

Questa documentazione è trasmessa
alla XI Commissione (Lavoro) e XIV Com-
missione (Politiche dell’Unione europea).

Comunicazione di una nomina ministeriale.

Il ministro dell’ambiente e della tutela del
territorio e del mare, con lettera in data
18 luglio 2012, ha dato comunicazione, ai
sensi dell’articolo 9 della legge 24 gennaio
1978, n. 14, della nomina del dottor Giu-
seppe Rossi a commissario straordinario
dell’Ente parco nazionale d’Abruzzo, Lazio
e Molise.

Tale comunicazione è trasmessa alla
VIII Commissione (Ambiente).

Atti di controllo e di indirizzo.

Gli atti di controllo e di indirizzo
presentati sono pubblicati nell’Allegato B
al resoconto della seduta odierna.

Annunzio di risposte scritte
ad interrogazioni.

Sono pervenute alla Presidenza dai
competenti Ministeri risposte scritte ad
interrogazioni. Sono pubblicate nell’Alle-
gato B al resoconto della seduta odierna.
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DISEGNO DI LEGGE: CONVERSIONE IN LEGGE DEL DE-
CRETO-LEGGE 22 GIUGNO 2012, N. 83, RECANTE MISURE
URGENTI PER LA CRESCITA DEL PAESE (A.C. 5312-A/R)

A.C. 5312-A/R – Articolo unico

ARTICOLO UNICO DEL DISEGNO DI
LEGGE DI CONVERSIONE NEL TESTO

DELLE COMMISSIONI

1. Il decreto-legge 22 giugno 2012,
n. 83, recante misure urgenti per la cre-
scita del Paese, è convertito in legge con le
modificazioni riportate in allegato alla
presente legge.

2. La presente legge entra in vigore il
giorno successivo a quello della sua pub-
blicazione nella Gazzetta Ufficiale.

ARTICOLI DEL DECRETO-LEGGE
NEL TESTO DEL GOVERNO

TITOLO I

MISURE URGENTI PER LE INFRA-
STRUTTURE L’EDILIZIA ED I TRA-

SPORTI

CAPO I

INFRASTRUTTURE – MISURE PER
L’ATTRAZIONE DI CAPITALI PRIVATI

ART. 1.

(Integrazione della disciplina relativa al-
l’emissione di obbligazioni e di titoli di
debito da parte delle società di progetto –

project bond).

1. Gli interessi delle obbligazioni di
progetto emesse dalle società di cui all’ar-

ticolo 157 del decreto legislativo 12 aprile
2006, n. 163, sono soggette allo stesso
regime fiscale previsto per i titoli del
debito pubblico.

2. All’articolo 3, comma 115, della legge
28 dicembre 1995, n. 549, dopo le parole:
« diversi dalle banche » sono aggiunte le
seguenti: « e dalle società di cui all’articolo
157 del decreto legislativo 12 aprile 2006,
n. 163 ».

3. Le garanzie di qualunque tipo da
chiunque e in qualsiasi momento prestate
in relazione alle emissioni di obbligazioni
e titoli di debito da parte delle società di
cui all’articolo 157 del decreto legislativo
12 aprile 2006 n. 163, nonché le relative
eventuali surroghe, postergazioni, frazio-
namenti e cancellazioni anche parziali, ivi
comprese le cessioni di credito stipulate in
relazione a tali emissioni, sono soggette
alle imposte di registro, ipotecarie e cata-
stali in misura fissa di cui rispettivamente
al decreto del Presidente della Repubblica
26 aprile 1986, n. 131 e al decreto legi-
slativo 31 ottobre 1990, n. 347.

4. Le disposizioni di cui ai commi 1, 2
e 3, si applicano alle obbligazioni emesse
nei tre anni successivi alla data di entrata
in vigore del presente decreto.

5. È ammessa l’emissione di obbliga-
zioni ai sensi dell’articolo 157 anche ai fini
del rifinanziamento del debito preceden-
temente contratto per la realizzazione del-
l’infrastruttura o delle opere connesse al
servizio di pubblica utilità di cui sia tito-
lare.
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ART. 2.

(Disposizioni in materia di finanziamento di
infrastrutture mediante defiscalizzazione).

1. All’articolo 18 della legge 12 novem-
bre 2011, n. 183, sono apportate le se-
guenti modificazioni:

a) al comma 1, l’alinea è sostituita
dalla seguente:

« 1. Al fine di favorire la realizzazione
di nuove infrastrutture, previste in piani o
programmi di amministrazioni pubbliche,
da realizzare con contratti di partenariato
pubblico privato di cui all’articolo 3,
comma 15-ter, del decreto legislativo 12
aprile 2006, n. 163, riducendo ovvero az-
zerando il contributo pubblico a fondo
perduto, in modo da assicurare la soste-
nibilità economica dell’operazione di par-
tenariato pubblico privato tenuto conto
delle condizioni di mercato, possono es-
sere previste, per le società di progetto
costituite ai sensi dell’articolo 156 del
codice di cui al decreto legislativo 12
aprile 2006, n. 163, e successive modifi-
cazioni, nonché, a seconda delle diverse
tipologie di contratto, per il soggetto in-
teressato, le seguenti misure: »;

b) il comma 2-ter è soppresso;

c) al comma 2-quater:

1) le parole: « di cui ai commi 2-bis
e 2-ter » sono sostituite dalle seguenti: « di
cui al comma 2-bis »;

2) le parole: « di cui ai predetti
commi 2-bis e 2-ter » sono sostituite dalle
seguenti: « di cui al predetto comma
2-bis »;

d) dopo il comma 2-quater è inserito
il seguente:

« 2-quinquies. Restano salve le disposi-
zioni di cui all’articolo 1, commi 990 e
991, della legge 27 dicembre 2006, n. 296,
con riguardo agli interventi di finanza di
progetto già individuati ed in parte finan-
ziati ai sensi del citato comma 991. ».

ART. 3.

(Conferenza di servizi preliminare e requi-
siti per la predisposizione degli studi di

fattibilità nella finanza di progetto).

1. All’articolo 14-bis della legge 7 ago-
sto 1990, n. 241, dopo il comma 1 è
aggiunto il seguente:

« 1-bis. In relazione alle procedure di
cui all’articolo 153 del decreto legislativo
12 aprile 2006, n. 163, la conferenza dei
servizi è sempre indetta. La conferenza si
esprime sulla base dello studio di fattibi-
lità per le procedure che prevedono che lo
stesso sia posto a base di gara ovvero sulla
base del progetto preliminare per le pro-
cedure che prevedono che lo stesso sia
posto a base di gara. Le indicazioni fornite
in sede di conferenza possono essere mo-
tivatamente modificate o integrate solo in
presenza di significativi elementi emersi
nelle fasi successive del procedimento. ».

2. All’articolo 153 del decreto legislativo
12 aprile 2006 n. 163, e successive modi-
ficazioni, dopo il comma 2 è inserito il
seguente:

« 2-bis. Lo studio di fattibilità da porre
a base di gara è redatto dal personale delle
amministrazioni aggiudicatrici in possesso
dei requisiti soggettivi necessari per la sua
predisposizione in funzione delle diverse
professionalità coinvolte nell’approccio
multidisciplinare proprio dello studio di
fattibilità. In caso di carenza in organico
di personale idoneamente qualificato, le
amministrazioni aggiudicatrici possono af-
fidare la redazione dello studio di fattibi-
lità a soggetti esterni, individuati con le
procedure previste dal presente codice. ».

ART. 4.

(Percentuale minima affidamento lavori a
terzi nelle concessioni).

All’articolo 51, comma 1, del decreto-
legge 24 gennaio 2012, n. 1, convertito,
con modificazioni, dalla legge 24 marzo
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2012, n. 27, le parole: « 50 per cento »
sono sostituite dalle seguenti: « 60 per
cento ».

CAPO II

INFRASTRUTTURE – MISURE DI SEM-
PLIFICAZIONE E ACCELERAZIONE

ART. 5.

(Determinazione corrispettivi a base di gara
per gli affidamenti di contratti di servizi

attinenti all’architettura e all’ingegneria).

1. All’articolo 9 comma 2, del decreto-
legge 24 gennaio 2012, n. 1, convertito,
con modificazioni, dalla legge 24 marzo
2012, n. 27, è aggiunto, in fine, il seguente
periodo:

« Ai fini della determinazione dei cor-
rispettivi da porre a base di gara nelle
procedure di affidamento di contratti pub-
blici dei servizi relativi all’architettura e
all’ingegneria di cui alla parte II, titolo I,
capo IV del decreto legislativo 12 aprile
2006, n. 163, si applicano i parametri
individuati con il decreto di cui al primo
periodo, da emanarsi, per gli aspetti rela-
tivi alle disposizioni di cui al presente
periodo, di concerto con il Ministro delle
infrastrutture e dei trasporti; con il me-
desimo decreto sono altresì definite le
classificazioni delle prestazioni professio-
nali relative ai predetti servizi. I parametri
individuati non possono condurre alla de-
terminazione di un importo a base di gara
superiore a quello derivante dall’applica-
zione delle tariffe professionali vigenti
prima dell’entrata in vigore del presente
decreto. ».

2. Fino all’emanazione del decreto di
cui all’articolo 9 comma 2, penultimo
periodo, del decreto-legge 24 gennaio 2012,
n. 1, convertito, con modificazioni, dalla
legge 24 marzo 2012, n. 27, le tariffe
professionali e le classificazioni delle pre-
stazioni vigenti prima della data di entrata
in vigore del predetto decreto-legge n. 1

del 2012 possono continuare ad essere
utilizzate, ai soli fini, rispettivamente, della
determinazione del corrispettivo da porre
a base di gara per l’affidamento dei con-
tratti pubblici di servizi attinenti all’archi-
tettura e all’ingegneria e dell’individua-
zione delle prestazioni professionali.

ART. 6.

(Utilizzazione crediti d’imposta per la rea-
lizzazione di opere infrastrutturali).

1. Al decreto-legge 24 gennaio 2012,
n. 1, convertito con modificazioni dalla
legge 24 marzo 2012, n. 27, dopo l’articolo
26, è inserito il seguente:

« ART. 26-bis. (Utilizzazione di crediti
d’imposta per la realizzazione di opere in-
frastrutturali e investimenti finalizzati al
miglioramento dei servizi pubblici locali). –
1. A decorrere dall’esercizio 2012, il limite
massimo determinato dall’articolo 34 della
legge 23 dicembre 2000, n. 388, dei crediti
di imposta compensabili ai sensi dell’arti-
colo 17 del decreto legislativo 9 luglio
1997, n. 241, non si applica agli enti locali
che abbiano maturato il credito di imposta
in relazione ai dividendi distribuiti dalle ex
aziende municipalizzate trasformate in so-
cietà per azioni.

2. I rimborsi dovuti ai sensi dell’articolo
1, comma 52, della legge 30 dicembre
2004, n. 311, e le compensazioni di cui al
comma 1 sono destinati esclusivamente
alla realizzazione di infrastrutture neces-
sarie per il miglioramento dei servizi pub-
blici, nel rispetto degli obiettivi fissati dal
patto di stabilità interno. ».

ART. 7.

(Disposizioni urgenti in materia di gallerie
stradali e ferroviarie e di laboratori auto-

rizzati ad effettuare prove ed indagini).

1. Per le attività di cui al numero 80
della Tabella dell’Allegato I del regola-
mento emanato con il decreto del Presi-
dente della Repubblica 1o agosto 2011,
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n. 151, esistenti alla data di pubblicazione
del predetto regolamento, gli adempimenti
amministrativi stabiliti dal medesimo re-
golamento sono espletati entro i sei mesi
successivi al completamento degli adegua-
menti previsti nei termini disciplinati dal-
l’articolo 55, comma 1-bis, del decreto-
legge 24 gennaio 2012, n. 1, convertito,
con modificazioni dalla legge 24 marzo
2012, n. 27.

2. Ai sensi e per gli effetti dell’articolo
19 del decreto legislativo 8 marzo 2006,
n. 139, per ciascuna attività di cui al
comma 1 del presente articolo, i gestori
presentano al Comando provinciale dei
vigili del fuoco territorialmente compe-
tente, entro sei mesi dalla data di entrata
in vigore della legge di conversione del
presente decreto, una scheda asseverata da
un tecnico qualificato, contenente le ca-
ratteristiche e le dotazioni antincendio allo
stato esistenti, nonché una relazione ri-
portante, per gli aspetti di sicurezza an-
tincendio, il programma operativo degli
interventi di adeguamento da realizzare
nei termini prescritti.

3. All’articolo 59 del Testo unico delle
disposizioni legislative e regolamentari in
materia edilizia, di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 6 giugno 2001,
n. 380, il comma 2 è sostituito dal se-
guente:

« 2. Il Ministero delle infrastrutture e
dei trasporti può autorizzare, con proprio
decreto, ai sensi del presente capo, altri
laboratori ad effettuare:

a) prove sui materiali da costruzione;

b) indagini geotecniche in sito, com-
presi il prelievo dei campioni e le prove in
sito;

c) prove di laboratorio su terre e
rocce. ».

ART. 8.

(Grande evento EXPO 2015 e Fondazione
La Grande Brera).

1. Al fine di reintegrare l’autorizza-
zione di spesa di cui all’articolo 14 del
decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, con-
vertito in legge, con modificazioni, dalla

legge 6 agosto 2008, n. 133, nell’importo
originariamente previsto, per la realizza-
zione delle opere e delle attività connesse
allo svolgimento del grande evento EXPO
Milano 2015 è autorizzata la spesa di
4.092.408 euro per il 2012, di 4.680.489
euro per il 2013, di 3.661.620 euro per il
2014 e di 987.450 euro per il 2015.

2. All’articolo 14, comma 2, primo
capoverso, del decreto-legge 25 giugno
2008, n. 112, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133,
dopo la parola: « urgente », sono aggiunte
le seguenti: « , il quale, con proprio prov-
vedimento, può nominare uno o più de-
legati per specifiche funzioni. ».

3. A seguito dell’ampliamento e della
risistemazione degli spazi espositivi della
Pinacoteca di Brera e del riallestimento
della relativa collezione, il Ministro per i
beni e le attività culturali, nell’anno 2013,
costituisce la fondazione di diritto privato
denominata « Fondazione La Grande
Brera », con sede in Milano, finalizzata al
miglioramento della valorizzazione del-
l’Istituto, nonché alla gestione secondo
criteri di efficienza economica.

4. La Fondazione di cui al comma 3 è
costituita ai sensi del regolamento di cui al
decreto ministeriale 27 novembre 2001,
n. 491 e del codice civile. L’atto costitutivo
prevede il conferimento in uso alla Fon-
dazione, mediante assegnazione al relativo
fondo di dotazione, della collezione della
Pinacoteca di Brera, dell’immobile che la
ospita, nonché degli eventuali ulteriori
beni mobili e immobili individuati con
apposito decreto ministeriale. Lo statuto
della Fondazione prevede l’esercizio da
parte del Ministero della vigilanza sul
conseguimento di livelli adeguati di pub-
blica fruizione delle opere d’arte e delle
raccolte in uso o nella titolarità della
Fondazione.

5. Oltre al Ministero per i beni e le
attività culturali, che assume la qualità di
fondatore, possono partecipare alla Fon-
dazione di cui al comma 3, in qualità di
soci promotori, secondo le modalità sta-
bilite dallo statuto, gli enti territoriali nel
cui ambito la Fondazione ha sede, che
assumano l’impegno di contribuire stabil-
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mente al fondo di gestione in misura non
inferiore al Ministero. Possono altresì di-
ventare soci, previo consenso del fondatore
e dei soci promotori, altri soggetti, pubblici
e privati, i quali contribuiscano ad incre-
mentare il fondo di dotazione e il fondo di
gestione della Fondazione nella misura e
secondo le modalità stabilite dallo statuto.

6. Il funzionamento della Fondazione
di cui al comma 3 è assicurato mediante
un apposito fondo di gestione, alimentato
annualmente dal Ministero per i beni e le
attività culturali per un importo pari a
2.000.000,00 di euro. Alla relativa spesa si
provvede, a decorrere dal 2013, mediante
corrispondente riduzione dell’autorizza-
zione di spesa di cui all’articolo 1, comma
1, lettera b), del decreto-legge 31 marzo
2011, n. 34, convertito, con modificazioni,
dalla legge 26 maggio 2011, n. 75, con
specifico riferimento alle risorse di parte
corrente.

7. La Fondazione di cui al comma 3
può avvalersi di personale appartenente ai
ruoli del Ministero per i beni e le attività
culturali e degli enti territoriali che ab-
biano acquisito la qualità di soci promo-
tori, sulla base di protocolli d’intesa sti-
pulati ai sensi dell’articolo 23-bis, commi
7 e seguenti, del decreto legislativo 30
marzo 2001, n. 165. I protocolli d’intesa
prevedono l’integrale rimborso della spesa
per il suddetto personale alle amministra-
zioni di appartenenza. La gestione finan-
ziaria della Fondazione è soggetta al con-
trollo della Corte dei conti.

CAPO III

MISURE PER L’EDILIZIA

ART. 9.

(Ripristino IVA per cessioni e locazioni
nuove costruzioni).

1. Al decreto del Presidente della Re-
pubblica 26 ottobre 1972, n. 633, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 10, primo comma, i
numeri 8), 8-bis) e 8-ter) sono sostituiti dai
seguenti:

« 8) le locazioni e gli affitti, relative
cessioni, risoluzioni e proroghe, di terreni

e aziende agricole, di aree diverse da
quelle destinate a parcheggio di veicoli,
per le quali gli strumenti urbanistici non
prevedono la destinazione edificatoria, e di
fabbricati, comprese le pertinenze, le
scorte e in genere i beni mobili destinati
durevolmente al servizio degli immobili
locati e affittati, escluse le locazioni, per le
quali nel relativo atto il locatore abbia
espressamente manifestato l’opzione per
l’imposizione, di fabbricati abitativi effet-
tuate dalle imprese costruttrici degli stessi
o dalle imprese che vi hanno eseguito,
anche tramite imprese appaltatrici, gli in-
terventi di cui all’articolo 3, comma 1,
lettere c), d) ed f), del Testo Unico del-
l’edilizia di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, di
fabbricati abitativi destinati ad alloggi so-
ciali come definiti dal decreto del Ministro
delle infrastrutture, di concerto con il
Ministro della solidarietà sociale, il Mini-
stro delle politiche per la famiglia ed il
Ministro per le politiche giovanili e le
attività sportive del 22 aprile 2008, e di
fabbricati strumentali che per le loro ca-
ratteristiche non sono suscettibili di di-
versa utilizzazione senza radicali trasfor-
mazioni;

8-bis) le cessioni di fabbricati o di
porzioni di fabbricato diversi da quelli di
cui al numero 8-ter), escluse quelle effet-
tuate dalle imprese costruttrici degli stessi
o dalle imprese che vi hanno eseguito,
anche tramite imprese appaltatrici, gli in-
terventi di cui all’articolo 3, comma 1,
lettere c), d) ed f), del Testo Unico del-
l’edilizia di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380,
entro cinque anni dalla data di ultima-
zione della costruzione o dell’intervento,
ovvero quelle effettuate dalle stesse im-
prese anche successivamente nel caso in
cui nel relativo atto il cedente abbia
espressamente manifestato l’opzione per
l’imposizione;

8-ter) le cessioni di fabbricati o di
porzioni di fabbricato strumentali che per
le loro caratteristiche non sono suscettibili
di diversa utilizzazione senza radicali tra-
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sformazioni, escluse quelle effettuate dalle
imprese costruttrici degli stessi o dalle
imprese che vi hanno eseguito, anche tra-
mite imprese appaltatrici, gli interventi di
cui all’articolo 3, comma 1, lettere c), d) ed
f), del Testo Unico dell’edilizia di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 6
giugno 2001, n. 380, entro cinque anni
dalla data di ultimazione della costruzione
o dell’intervento, e quelle per le quali nel
relativo atto il cedente abbia espressa-
mente manifestato l’opzione per l’imposi-
zione; »;

b) all’articolo 17, sesto comma, la
lettera a-bis) è sostituita dalla seguente:

« a-bis) alle cessioni di fabbricati o di
porzioni di fabbricato di cui ai numeri
8-bis) e 8-ter) del primo comma dell’arti-
colo 10 per le quali nel relativo atto il
cedente abbia espressamente manifestato
l’opzione per l’imposizione »;

c) alla tabella A, parte terza, il
n. 127-duodevicies) è sostituito dal se-
guente:

« 127-duodevicies) locazioni di fabbri-
cati abitativi effettuate dalle imprese co-
struttrici degli stessi o dalle imprese che vi
hanno eseguito gli interventi di cui all’ar-
ticolo 3, comma 1, lettere c), d) ed f), del
Testo Unico dell’edilizia di cui al decreto
del Presidente della Repubblica 6 giugno
2001, n. 380, e locazioni di fabbricati
abitativi destinati ad alloggi sociali come
definiti dal decreto del Ministro delle in-
frastrutture, di concerto con il Ministro
della solidarietà sociale, il Ministro delle
politiche per la famiglia e il Ministro per
le politiche giovanili e le attività sportive,
del 22 aprile 2008 ».

ART. 10.

(Ulteriori misure per la ricostruzione e la
ripresa economica nei territori colpiti dagli

eventi sismici del maggio 2012).

1. I Commissari delegati di cui all’ar-
ticolo 1, comma 2 del decreto-legge 6
giugno 2012, n. 74, provvedono, nei terri-

tori dei comuni delle province di Bologna,
Modena, Ferrara, Mantova, Reggio Emilia
e Rovigo, interessate dagli eventi sismici
dei giorni 20 e 29 maggio 2012, per i quali
è stato adottato il decreto del Ministro
dell’economia e delle finanze 1o giugno
2012 di differimento dei termini per
l’adempimento degli obblighi tributari,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica italiana n. 130 del 6 giugno
2012, nonché di quelli ulteriori indicati nei
successivi decreti adottati ai sensi dell’ar-
ticolo 9, comma 2, della legge 27 luglio
2000, n. 212, in termini di somma urgenza
alla progettazione e realizzazione di mo-
duli temporanei abitativi – destinati al-
l’alloggiamento provvisorio delle persone
la cui abitazione è stata distrutta o di-
chiarata inagibile con esito di rilevazione
dei danni di tipo « E » o « F », ai sensi del
decreto del Presidente del Consiglio dei
Ministri del 5 maggio 2011 – ovvero de-
stinati ad attività scolastica ed uffici pub-
blici, nonché delle connesse opere di ur-
banizzazione e servizi, per consentire la
più sollecita sistemazione delle persone
fisiche ivi residenti o stabilmente dimo-
ranti, ove non abbiano avuto assicurata
altra sistemazione nell’ambito degli stessi
comuni o dei comuni limitrofi.

2. I Commissari delegati provvedono,
sentiti i sindaci dei comuni interessati, alla
localizzazione delle aree destinate alla rea-
lizzazione dei moduli di cui al comma 1,
anche in deroga alle vigenti previsioni
urbanistiche, utilizzando prioritariamente
le aree di ricovero individuate nei piani di
emergenza, se esistenti. Non si applicano
gli articoli 7 ed 8 della legge 7 agosto 1990,
n. 241. Il provvedimento di localizzazione
comporta dichiarazione di pubblica utilità,
indifferibilità ed urgenza delle opere di cui
al comma 1 e costituisce decreto di occu-
pazione d’urgenza delle aree individuate.

3. L’approvazione delle localizzazioni
di cui al comma 2, se derogatoria dei
vigenti strumenti urbanistici, costituisce
variante degli stessi e produce l’effetto
della imposizione del vincolo preordinato
alla espropriazione. Le aree destinate alla
realizzazione dei moduli temporanei do-
vranno essere soggette alla destinazione
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d’uso di area di ricovero. In deroga alla
normativa vigente ed in sostituzione delle
notificazioni ai proprietari ed ogni altro
avente diritto o interessato da essa previ-
ste. I Commissari delegati danno notizia
della avvenuta localizzazione e conse-
guente variante mediante pubblicazione
del provvedimento all’albo del comune e
su due giornali, di cui uno a diffusione
nazionale ed uno a diffusione regionale.
L’efficacia del provvedimento di localizza-
zione decorre dal momento della pubbli-
cazione all’albo comunale. Non si applica
l’articolo 11 del testo unico delle disposi-
zioni legislative e regolamentari in materia
di espropriazione per pubblica utilità, di
cui al decreto del Presidente della Repub-
blica 8 giugno 2001, n. 327.

4. Per le occupazioni d’urgenza e per le
eventuali espropriazioni delle aree per
l’attuazione del piano di cui al comma 1,
i Commissari delegati provvedono, pre-
scindendo da ogni altro adempimento, alla
redazione dello stato di consistenza e del
verbale di immissione in possesso dei
suoli. Il verbale di immissione in possesso
costituisce provvedimento di provvisoria
occupazione a favore dei Commissari de-
legati o di espropriazione, se espressa-
mente indicato, a favore della Regione o di
altro ente pubblico, anche locale, specifi-
catamente indicato nel verbale stesso. L’in-
dennità di provvisoria occupazione o di
espropriazione è determinata dai Commis-
sari delegati entro dodici mesi dalla data
di immissione in possesso, tenuto conto
delle destinazioni urbanistiche antecedenti
la data del 29 maggio 2012.

5. Avverso il provvedimento di localiz-
zazione ed il verbale di immissione in
possesso è ammesso esclusivamente ri-
corso giurisdizionale o ricorso straordina-
rio al Capo dello Stato. Non sono ammesse
le opposizioni amministrative previste
dalla normativa vigente.

6. L’utilizzazione di un bene immobile
in assenza del provvedimento di localiz-
zazione o del verbale di immissione in
possesso, o comunque di un titolo ablato-
rio valido, può essere disposta dai Com-
missari delegati, in via di somma urgenza,
con proprio provvedimento, espressamente

motivando la contingibilità ed urgenza
della utilizzazione. L’atto di acquisizione
di cui all’articolo 42-bis, comma 1, del
decreto del Presidente della Repubblica 8
giugno 2001, n. 327, è adottato, ove rite-
nuto necessario, con successiva ordinanza,
dai Commissari delegati a favore del pa-
trimonio indisponibile della Regione o di
altro ente pubblico anche locale.

7. L’affidamento degli interventi può
essere disposto anche con le modalità di
cui all’articolo 57, comma 6, del codice dei
contratti pubblici relativi ai lavori, servizi
e forniture, di cui al decreto legislativo 12
aprile 2006, n. 163, anche in caso di
affidamento ai sensi dell’articolo 176 del
medesimo decreto legislativo, compatibil-
mente con il quadro emergenziale e con la
collaborazione, anche in ambito locale,
degli ordini professionali e delle associa-
zioni di categoria di settore. In deroga
all’articolo 118 del decreto legislativo 12
aprile 2006, n. 163, è consentito il subap-
palto delle lavorazioni della categoria pre-
valente fino al cinquanta per cento.

8. Alla realizzazione dei moduli tem-
poranei destinati ad uffici pubblici ovvero
all’attività scolastica, provvedono i presi-
denti delle regioni di cui all’articolo 1,
comma 2 del decreto-legge 6 giugno 2012,
n. 74, potendosi anche avvalere del com-
petente provveditorato interregionale per
le opere pubbliche e dei competenti uffici
scolastici provinciali, che operano nell’am-
bito delle proprie attività istituzionali, con
le risorse umane e strumentali disponibili
a legislazione vigente.

9. I Commissari delegati possono pro-
cedere al reperimento di alloggi per le
persone sgomberate anche individuando
immobili non utilizzati per il tempo ne-
cessario al rientro delle popolazioni nelle
abitazioni riparate o ricostruite, assicu-
rando l’applicazione di criteri uniformi
per la determinazione del corrispettivo
d’uso.

10. Secondo criteri indicati dai Com-
missari delegati con proprie ordinanze,
l’assegnazione degli alloggi di cui al
comma 1 e al comma 8 è effettuata dal
sindaco del comune interessato, il quale
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definisce le modalità dell’uso provvisorio,
anche gratuito, degli stessi da parte dei
beneficiari.

11. I comuni per i quali è stato adottato
il decreto del Ministro dell’economia e
delle finanze 1o giugno 2012 di differi-
mento dei termini per l’adempimento degli
obblighi tributari, pubblicato nella Gaz-
zetta Ufficiale della Repubblica italiana
n. 130 del 6 giugno 2012, nonché di quelli
ulteriori indicati nei successivi decreti
adottati ai sensi dell’articolo 9, comma 2,
della legge 27 luglio 2000, n. 212, predi-
spongono, d’intesa con i Commissari de-
legati, sentito il presidente della provincia
territorialmente competente, e d’intesa con
quest’ultimo nelle materie di sua compe-
tenza, la ripianificazione del territorio co-
munale definendo le linee di indirizzo
strategico per assicurarne la ripresa socio-
economica, la riqualificazione dell’abitato
e garantendo un’armonica ricostituzione
del tessuto urbano abitativo e produttivo,
tenendo anche conto degli insediamenti
abitativi realizzati ai sensi del comma 1.

12. Agli oneri derivanti dai commi da 1
a 11 del presente articolo, si fa fronte, nel
limiti delle risorse del Fondo di cui all’ar-
ticolo 2, comma 1, del decreto-legge 6
giugno 2012, n. 74.

13. Per consentire l’espletamento da
parte dei lavoratori delle attività in con-
dizioni di sicurezza nei luoghi di lavoro, il
35 per cento delle risorse destinate nel-
l’esercizio 2012 dall’INAIL al finanzia-
mento dei progetti di investimento e for-
mazione in materia di salute e sicurezza
del lavoro – bando ISI 2012 – ai sensi
dell’articolo 11, comma 5, del decreto
legislativo 9 aprile 2008, n. 81, e successive
modificazioni, viene trasferito alle conta-
bilità speciali di cui all’articolo 2, comma
6, del decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74,
per finanziare interventi di messa in si-
curezza, anche attraverso la loro ricostru-
zione, dei capannoni e degli impianti in-
dustriali a seguito degli eventi sismici che
hanno colpito l’Emilia, la Lombardia e il
Veneto. La ripartizione fra le regioni in-
teressate delle somme di cui al precedente
periodo, nonché i criteri generali per il
loro utilizzo sono definite, su proposta dei

presidenti delle regioni interessate, con
decreto del Presidente del Consiglio dei
Ministri, di concerto con i Ministri del-
l’economia e delle finanze e del lavoro e
delle politiche sociali. Si applicano, in
quanto compatibili, le previsioni di cui
all’articolo 2, comma 2, del decreto-legge
n. 74 del 2012.

14. Sulla base di apposita convenzione
da stipularsi con il Ministero dell’econo-
mia e delle finanze, Fintecna o società da
questa interamente controllata assicura
alla regione Emilia-Romagna il supporto
necessario per le attività tecnico-ingegne-
ristiche dirette a fronteggiare con la mas-
sima tempestività le esigenze delle popo-
lazioni colpite dal sisma del 20 e 29
maggio 2012, individuate ai sensi dell’ar-
ticolo 1 comma 1 del decreto-legge n. 74
del 2012. Ai relativi oneri, nel limite di
euro 2 milioni per ciascuno degli anni
2012, 2013 e 2014, si provvede nei limiti
delle risorse del Fondo di cui all’articolo 2,
comma 1, del decreto-legge 6 giugno 2012,
n. 74.

15. All’articolo 1, comma 5, del decre-
to-legge 6 giugno 2012, n. 74, è aggiunto,
in fine, il seguente periodo: « A tal fine, i
Presidenti delle regioni possono costituire
apposita struttura commissariale, compo-
sta di personale dipendente delle pubbli-
che amministrazioni in posizione di co-
mando o distacco, nel limite di quindici
unità, i cui oneri sono posti a carico delle
risorse assegnate nell’ambito della ripar-
tizione del Fondo, di cui all’articolo 2, con
esclusione dei trattamenti fondamentali
che restano a carico delle amministrazioni
di appartenenza. ».

ART. 11.

(Detrazioni per interventi di ristruttura-
zione e di efficientamento energetico).

1. Per le spese documentate, sostenute
dalla data di entrata in vigore del presente
decreto e fino al 30 giugno 2013, relative
agli interventi di cui all’articolo 16-bis,
comma 1 del decreto del Presidente della
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917,
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spetta una detrazione dall’imposta lorda
pari al 50 per cento, fino ad un ammon-
tare complessivo delle stesse non superiore
a 96.000 euro per unità immobiliare. Re-
stano ferme le ulteriori disposizioni con-
tenute nel citato articolo 16-bis.

2. All’articolo 1, comma 48, della legge
13 dicembre 2010, n. 220, dopo il primo
periodo è aggiunto il seguente: « Per le
spese sostenute dal 1o gennaio 2013 al 30
giugno 2013, fermi restando i valori mas-
simi, le detrazioni spettano per una quota
pari al 50 per cento delle spese stesse ».

3. All’articolo 4, comma 4, del decreto-
legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito,
con modificazioni, dalla legge 22 dicembre
2011, n. 214, l’ultimo periodo è soppresso;
la presente disposizione si applica a de-
correre dal 1o gennaio 2012.

ART. 12.

(Piano nazionale per le città).

1. Il Ministero delle infrastrutture e dei
trasporti predispone un piano nazionale
per le città, dedicato alla riqualificazione
di aree urbane con particolare riferimento
a quelle degradate. A tal fine, con decreto
del Ministero delle infrastrutture e dei
trasporti, è istituita, senza nuovi o mag-
giori oneri per la finanza pubblica, la
Cabina di regia del piano, composta da
due rappresentanti del Ministero delle in-
frastrutture e dei trasporti, di cui uno con
funzioni di presidente, da due rappresen-
tanti della Conferenza delle Regioni e delle
province autonome, da un rappresentante
del Ministero dell’economia e delle fi-
nanze, del Ministero dello sviluppo eco-
nomico, del Ministero dell’istruzione, del-
l’università e della ricerca, del Ministero
dell’ambiente e della tutela del territorio e
del mare, del Ministero per i beni e le
attività culturali, del Ministero dell’in-
terno, dei Dipartimenti della Presidenza
del Consiglio dei Ministri per lo sviluppo e
la coesione economica, per la coopera-
zione internazionale e l’integrazione e per
la coesione territoriale, dell’Agenzia del

demanio, della Cassa depositi e prestiti,
dell’Associazione nazionale comuni italiani
e, in veste di osservatori, da un rappre-
sentante del Fondo Investimenti per l’Abi-
tare (FIA) di CDP Investimenti SGR e da
un rappresentante dei Fondi di investi-
mento istituiti dalla società di gestione del
risparmio del Ministero dell’economia e
delle finanze costituita ai sensi dell’arti-
colo 33 del decreto-legge 6 luglio 2011,
n. 98, convertito, con modificazioni, dalla
legge 15 luglio 2011, n. 111; con il mede-
simo decreto sono stabilite le modalità di
funzionamento della Cabina di regia.

2. Ai fini della predisposizione del
piano di cui al comma 1, i comuni inviano
alla Cabina di regia proposte di Contratti
di valorizzazione urbana costituite da un
insieme coordinato di interventi con rife-
rimento ad aree urbane degradate, indi-
cando:

a) la descrizione, le caratteristiche e
l’ambito urbano oggetto di trasformazione
e valorizzazione;

b) gli investimenti ed i finanziamenti
necessari, sia pubblici che privati, com-
prensivi dell’eventuale cofinanziamento
del comune proponente;

c) i soggetti interessati;

d) le eventuali premialità;

e) il programma temporale degli in-
terventi da attivare;

f) la fattibilità tecnico-amministra-
tiva.

3. La Cabina di regia seleziona le
proposte sulla base dei seguenti criteri:

a) immediata cantierabilità degli in-
terventi;

b) capacità e modalità di coinvolgi-
mento di soggetti e finanziamenti pubblici
e privati e di attivazione di un effetto
moltiplicatore del finanziamento pubblico
nei confronti degli investimenti privati;

c) riduzione di fenomeni di tensione
abitativa, di marginalizzazione e degrado
sociale;
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d) miglioramento della dotazione in-
frastrutturale anche con riferimento all’ef-
ficientamento dei sistemi del trasporto
urbano;

e) miglioramento della qualità ur-
bana, del tessuto sociale ed ambientale.

4. La Cabina di regia, sulla base degli
apporti e delle risorse messe a disposi-
zione dai vari organismi che la compon-
gono, definisce gli investimenti attivabili
nell’ambito urbano selezionato; la stessa
propone al Ministero delle infrastrutture e
dei trasporti la destinazione delle risorse
del Fondo di cui al comma 5 alle finalità
del Contratto di valorizzazione urbana. La
Cabina di regia promuove, di intesa con il
comune interessato, la sottoscrizione del
Contratto di valorizzazione urbana che
regolamenta gli impegni dei vari soggetti
pubblici e privati, prevedendo anche la
revoca dei finanziamenti in caso di inerzia
realizzativa. L’insieme dei Contratti di va-
lorizzazione urbana costituisce il piano
nazionale per le città.

5. Per l’attuazione degli interventi pre-
visti dal presente articolo, a decorrere
dall’esercizio finanziario 2012 e fino al 31
dicembre 2017, è istituito, nello stato di
previsione del Ministero delle infrastrut-
ture e dei trasporti, un Fondo, denominato
« Fondo per l’attuazione del piano nazio-
nale per le città », nel quale confluiscono
le risorse, non utilizzate o provenienti da
revoche, relativamente ai seguenti pro-
grammi:

a) interventi costruttivi finanziati ai
sensi dell’articolo 18 del decreto-legge 13
maggio 1991, n. 152, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 12 luglio 1991,
n. 203, per i quali non siano stati ratifi-
cati, entro il termine del 31 dicembre
2007, gli accordi di programma previsti
dall’articolo 13, comma 2, del decreto-
legge 30 dicembre 2005, n. 273, convertito,
con modificazioni, dalla legge 23 febbraio
2006, n. 51, e già destinate all’attuazione
del piano nazionale di edilizia abitativa ai
sensi dell’articolo 11, comma 12, del de-
creto-legge 25 giugno 2008, n. 112, con-

vertito, con modificazioni, nella legge 6
agosto 2008, n. 133 e successive modifica-
zioni;

b) programmi di recupero urbano
finanziati ai sensi dell’articolo 2, comma
63, lettera b), della legge 23 dicembre
1996, n. 662, dell’articolo 1, comma 8
della legge 27 dicembre 1997, n. 449 e
dell’articolo 61, comma 1 della legge 23
dicembre 1998, n. 448;

c) programmi innovativi in ambito
urbano, finanziati ai sensi dell’articolo
145, comma 33, della legge 23 dicembre
2000, n. 388, e dell’articolo 4, comma 3.
della legge 8 febbraio 2001, n. 21.

6. All’onere derivante dall’attuazione
del presente articolo, nel limite di euro 10
milioni per l’anno 2012, di euro 24 milioni
per l’anno 2013, di euro 40 milioni per
l’anno 2014 e di euro 50 milioni per
ciascuno degli anni 2015, 2016 e 2017, si
provvede mediante utilizzo delle risorse
previste alle lettere a) e b) del comma 5
che sono versate all’entrata del bilancio
dello Stato per essere riassegnate sul
Fondo di cui al medesimo comma 5.

7. I programmi di cui all’articolo 18 del
decreto-legge 13 maggio 1991, n. 152, con-
vertito con modificazioni, dalla legge 12
luglio 1991, n. 203, per i quali sia stato
ratificato l’Accordo di programma entro il
31 dicembre 2007 ai sensi dell’articolo 13,
comma 2, della legge 28 febbraio 2006,
n. 51, possono essere rilocalizzati nell’am-
bito della medesima regione ovvero in
regioni confinanti ed esclusivamente nei
comuni capoluogo di provincia. È esclusa,
in ogni caso, la possibilità di frazionare
uno stesso programma costruttivo in più
comuni. A tal fine il termine per la ratifica
degli Accordi di programma di cui all’ar-
ticolo 34 del decreto legislativo 18 agosto
2000, n. 267, è fissato al 31 dicembre
2013.

8. All’articolo 2 della legge 1o agosto
2002, n. 166, il comma 5 è sostituito dal
seguente:

« 5. Agli interventi di edilizia sovven-
zionata di cui all’articolo 18 del decreto-
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legge 13 maggio 1991, n. 152, convertito
con modificazioni, dalla legge 12 luglio
1991, n. 203, si applicano i limiti di costo
di cui al decreto del Ministro dei lavori
pubblici 5 agosto 1994, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale n. 194 del 20 agosto
1994, vigenti in ciascuna regione e aggior-
nati ai sensi dell’articolo 9 del medesimo
decreto, fermo restando, in ogni caso, il
finanziamento statale ed il numero com-
plessivo degli alloggi da realizzare. ».

9. Per gli interventi di edilizia sovven-
zionata rilocalizzati ai sensi del comma 7
il soggetto attuatore contribuisce con fondi
propri all’incremento del finanziamento
statale di edilizia sovvenzionata ai fini
della completa realizzazione dell’inter-
vento costruttivo. Le disposizioni di cui ai
commi 7 e 8 si applicano anche ai pro-
grammi già finanziati ai sensi dell’articolo
18 del citato decreto-legge n. 152 del 1991
per i quali risulti già sottoscritta la con-
venzione attuativa con il Ministero delle
infrastrutture e dei trasporti e per i quali
si renda necessario procedere ad aggior-
narne i costi di realizzazione.

ART. 13.

(Semplificazioni in materia di autorizza-
zioni e pareri per l’esercizio dell’attività

edilizia).

1. All’articolo 19 della legge 7 agosto
1990 n. 241, il terzo periodo del comma 1
è sostituito dal seguente: « Nei casi in cui
la normativa vigente prevede l’acquisizione
di atti o pareri di organi o enti appositi,
ovvero l’esecuzione di verifiche preventive,
essi sono comunque sostituiti dalle auto-
certificazioni, attestazioni e asseverazioni
o certificazioni di cui al presente comma,
salve le verifiche successive degli organi e
delle amministrazioni competenti. ».

2. All’articolo 23 del Testo unico delle
disposizioni legislative e regolamentari in
materia edilizia, di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 6 giugno

2001, n. 380, sono apportate le seguenti
modifiche:

a) dopo il comma 1 sono inseriti i
seguenti:

« 1-bis. Nei casi in cui la normativa
vigente prevede l’acquisizione di atti o
pareri di organi o enti appositi, ovvero
l’esecuzione di verifiche preventive, con la
sola esclusione dei casi in cui sussistano
vincoli ambientali, paesaggistici o culturali
e degli atti rilasciati dalle amministrazioni
preposte alla difesa nazionale, alla pub-
blica sicurezza, all’immigrazione, all’asilo,
alla cittadinanza, all’amministrazione
della giustizia, all’amministrazione delle
finanze, ivi compresi gli atti concernenti le
reti di acquisizione del gettito, anche de-
rivante dal gioco, nonché di quelli previsti
dalla normativa per le costruzioni in zone
sismiche e di quelli imposti dalla norma-
tiva comunitaria, essi sono comunque so-
stituiti dalle autocertificazioni, attestazioni
e asseverazioni o certificazioni di tecnici
abilitati relative alla sussistenza dei requi-
siti e presupposti previsti dalla legge, dagli
strumenti urbanistici approvati o adottati
e dai regolamenti edilizi, da produrre a
corredo della documentazione di cui al
comma 1, salve le verifiche successive degli
organi e delle amministrazioni competenti.

1-ter. La denuncia, corredata dalle di-
chiarazioni, attestazioni e asseverazioni
nonché dai relativi elaborati tecnici, può
essere presentata mediante posta racco-
mandata con avviso di ricevimento, ad
eccezione dei procedimenti per cui è pre-
visto l’utilizzo esclusivo della modalità te-
lematica; in tal caso la denuncia si con-
sidera presentata al momento della rice-
zione da parte dell’amministrazione. Con
regolamento, adottato ai sensi dell’articolo
17, comma 2, della legge 23 agosto 1988,
n. 400, su proposta del Ministro delle
infrastrutture e dei trasporti, di concerto
con il Ministro per la pubblica ammini-
strazione e semplificazione, d’intesa con la
Conferenza unificata di cui all’articolo 8
del decreto legislativo 28 agosto 1997,
n. 281, e successive modificazioni, si pro-
cede alla individuazione dei criteri e delle
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modalità per l’utilizzo esclusivo degli stru-
menti telematici, ai fini della presenta-
zione della denuncia. »;

b) al comma 3, prima delle parole:
« Qualora l’immobile », sono inserite le
seguenti: « Nel caso dei vincoli e delle
materie oggetto dell’esclusione di cui al
comma 1-bis, »;

c) al comma 4, prima delle parole:
« Qualora l’immobile », sono inserite le
seguenti: « Nel caso dei vincoli e delle
materie oggetto dell’esclusione di cui al
comma 1-bis, ».

CAPO IV

MISURE PER I TRASPORTI

ART. 14.

(Autonomia finanziaria dei porti).

1. Alla legge 28 gennaio 1994, n. 84,
dopo l’articolo 18 è inserito il seguente:

« ART. 18-bis. – (Autonomia finanziaria
delle autorità portuali e finanziamento
della realizzazione di opere nei porti). – 1.
Al fine di agevolare la realizzazione delle
opere previste nei rispettivi piani regola-
tori portuali e nei piani operativi triennali
e per il potenziamento della rete infra-
strutturale e dei servizi nei porti e nei
collegamenti stradali e ferroviari nei porti,
è istituito, nello stato di previsione del
Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti, un fondo per il finanziamento degli
interventi di adeguamento dei porti ali-
mentato su base annua, in misura pari
all’1 per cento dell’imposta sul valore
aggiunto e delle accise riscosse nei porti e
negli interporti rientranti nelle circoscri-
zioni territoriali delle autorità portuali, nel
limite di 70 milioni di euro annui.

2. Entro il 30 aprile di ciascun esercizio
finanziario, il Ministero dell’economia e
delle finanze quantifica l’ammontare delle
riscossioni dell’imposta sul valore aggiunto
e delle accise nei porti rientranti nelle

circoscrizioni territoriali delle autorità
portuali e la quota da iscrivere nel fondo.

3. Le autorità portuali trasmettono al
Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti la documentazione relativa alla rea-
lizzazione delle infrastrutture portuali in
attuazione del presente articolo.

4. Il fondo di cui al comma 1 è ripartito
con decreto del Ministro delle infrastrut-
ture e dei trasporti di concerto con il
Ministro dell’economia e delle finanze,
sentita la Conferenza permanente per i
rapporti tra lo Stato, le Regioni e le
Province autonome di Trento e di Bolzano,
attribuendo a ciascun porto l’ottanta per
cento della quota delle riscossioni dell’im-
posta sul valore aggiunto e delle accise ad
esso relative e ripartendo il restante venti
per cento tra i porti, con finalità pere-
quative, tenendo altresì conto delle previ-
sioni dei rispettivi piani operativi triennali
e piani regolatori portuali.

5. Per la realizzazione delle opere e
degli interventi di cui al comma 1, le
autorità portuali possono, in ogni caso,
fare ricorso a forme di compartecipazione
del capitale privato, secondo la disciplina
della tecnica di finanza di progetto di cui
all’articolo 153 del decreto legislativo 12
aprile 2006, n. 163 e successive modifiche
ed integrazioni, stipulando contratti di
finanziamento a medio e lungo termine
con istituti di credito nazionali ed inter-
nazionali abilitati, inclusa la Cassa depositi
e prestiti S.p.A.

6. Sono abrogati i commi da 247 a 250
dell’articolo 1 della legge 24 dicembre
2007, n. 244. ».

2. All’onere derivante dall’attuazione
del comma 1, si provvede mediante cor-
rispondente riduzione dell’autorizzazione
di spesa di cui all’articolo 13, comma 12,
della legge 11 marzo 1988, n. 67.

ART. 15.

(Disposizioni finanziarie in materia
di infrastrutturazione portuale).

1. Ai fini dell’attuazione dell’articolo 2,
comma 2-novies, del decreto-legge 29 di-
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cembre 2010, n. 225, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 26 febbraio 2011,
n. 10, la disposizione di cui all’ultimo
periodo del comma 2-undecies dello stesso
articolo 2, si applica ai fondi trasferiti ed
imputati ad opere i cui bandi di gara sono
stati pubblicati alla data di entrata in
vigore del presente decreto. I finanzia-
menti non rientranti nella predetta fatti-
specie sono revocati e le relative risorse
sono destinate alle finalità stabilite dal
medesimo articolo 2, comma 2-novies, con
priorità per gli investimenti di cui alla
lettera a), secondo le modalità e procedure
di cui all’articolo 2, commi da 2-novies a
2-undecies, del predetto decreto-legge
n. 225 del 2010.

ART. 16.

(Disposizioni urgenti per la continuità
dei servizi di trasporto).

1. Al fine di garantire la continuità del
servizio pubblico di navigazione sui laghi
Maggiore, di Garda e di Como, alla Ge-
stione governativa navigazione laghi sono
attribuite, per l’anno 2012, risorse pari a
euro 6.000.000,00. Le maggiori risorse di
cui al presente comma sono destinate al
finanziamento delle spese di esercizio per
la gestione dei servizi di navigazione la-
cuale. È comunque fatto salvo quanto
previsto dall’articolo 4, quarto comma,
della legge 18 luglio 1957, n. 614.

2. Per la prosecuzione del servizio in-
termodale dell’autostrada ferroviaria al-
pina attraverso il valico del Frejus, è
autorizzata, per l’anno 2012, la spesa di
euro 4.500.000,00.

3. Al fine di garantire il contributo
dovuto, per l’anno 2012, per l’esercizio
della Funivia Savona-San Giuseppe, in
concessione a Funivie S.p.A, è autorizzata,
per l’anno 2012, la spesa di euro
5.000.000,00.

4. Al fine di consentire l’attivazione
delle procedure per il trasferimento della
proprietà sociale dello Stato delle Ferrovie
della Calabria s.r.l. e delle Ferrovie del
Sud-Est e Servizi Automobilistici s.r.l.,

rispettivamente alle Regioni Calabria e
Puglia, nonché per garantire il raggiungi-
mento di obiettivi di efficientamento e
razionalizzazione della gestione aziendale,
è autorizzata la spesa complessiva di euro
40.000.000,00, a condizione che entro ses-
santa giorni dalla data di entrata in vigore
del presente decreto siano sottoscritti con
le regioni interessate i relativi accordi di
trasferimento entro il 31 dicembre 2012.

5. Il Commissario ad acta nominato ai
sensi dell’articolo 14, comma 22, del de-
creto-legge 31 maggio 2010, n. 78, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 30 lu-
glio 2010, n. 122, per l’attuazione delle
misure relative alla razionalizzazione e al
riordino delle società partecipate regionali,
recate dal piano di stabilizzazione finan-
ziaria della Regione Campania approvato
con decreto del Ministro dell’economia e
delle finanze del 20 marzo 2012, al fine di
consentire l’efficace realizzazione del pro-
cesso di separazione tra l’esercizio del
trasporto ferroviario regionale e la pro-
prietà, gestione e manutenzione della rete,
anche in applicazione dell’articolo 4 del
decreto-legge 13 agosto 2011, n. 138, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 14
settembre 2011, n. 148, salvaguardando i
livelli essenziali delle prestazioni e la tu-
tela dell’occupazione, effettua, entro 30
giorni dall’entrata in vigore del presente
decreto-legge, una ricognizione della con-
sistenza dei debiti e dei crediti delle so-
cietà esercenti il trasporto regionale fer-
roviario. Nei successivi 60 giorni, sulla
base delle risultanze dello stato dei debiti
e dei crediti, il Commissario elabora un
piano di rientro dal disavanzo accertato e
un piano dei pagamenti, alimentato dalle
risorse regionali disponibili in bilancio e
dalle entrate conseguenti all’applicazione
delle disposizioni di cui al comma 9, della
durata massima di 60 mesi, da sottoporre
all’approvazione del Ministero delle infra-
strutture e dei trasporti e del Ministero
dell’economia e delle finanze. Il piano di
rientro dovrà individuare gli interventi
necessari al perseguimento delle finalità
sopra indicate e all’equilibrio economico
delle suddette società, nonché le necessarie
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azioni di riorganizzazione, riqualificazione
o potenziamento del sistema di mobilità
regionale su ferro.

6. Nelle more della predisposizione dei
piani di cui al comma 5 ed al fine di
garantire la continuità dell’erogazione dei
servizi di trasporto pubblico regionale nel
rispetto della normativa vigente e con le
risorse disponibili allo scopo a carico del
bilancio regionale, il Commissario adotta
ogni atto necessario ad assicurare lo svol-
gimento della gestione del servizio da
parte di un unico gestore a livello di
ambito o bacino territoriale ottimale, coin-
cidente con il territorio della Regione, ai
sensi dell’articolo 4, comma 32, lettera a),
del decreto-legge n. 138 del 2011, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge n. 148
del 2011, garantendo in ogni caso il prin-
cipio di separazione tra la gestione del
servizio e la gestione e manutenzione delle
infrastrutture.

7. Al fine di assicurare lo svolgimento
delle attività di cui al comma 5 e l’effi-
cienza e continuità del servizio di tra-
sporto secondo le modalità di cui al
comma 6, per un periodo di 12 mesi dalla
data di entrata in vigore del presente
decreto-legge non possono essere intra-
prese o proseguite azioni esecutive, anche
concorsuali, nei confronti delle società a
partecipazione regionale esercenti il tra-
sporto ferroviario regionale ed i pignora-
menti eventualmente eseguiti non vinco-
lano gli enti debitori e i terzi pignorati, i
quali possono disporre delle somme per le
finalità istituzionali delle stesse società. I
relativi debiti insoluti producono, nel sud-
detto periodo di dodici mesi, esclusiva-
mente gli interessi legali di cui all’articolo
1284 del codice civile, fatti salvi gli accordi
tra le parti che prevedono tassi di inte-
resse inferiori.

8. È istituito presso il Ministero delle
infrastrutture e dei trasporti un tavolo
tecnico, senza oneri per la finanza pub-
blica, di verifica degli adempimenti regio-
nali per la disamina, in prima istanza,
della documentazione pervenuta per la
stipula e la successiva sottoscrizione del-
l’accordo di approvazione dei piani di cui
al comma 5, sottoscritto dai Ministri delle

infrastrutture e dei trasporti e dell’econo-
mia e delle finanze e dal Presidente della
Regione.

9. A copertura dei debiti del sistema di
trasporto regionale su ferro, nel rispetto
degli equilibri di finanza pubblica e previa
approvazione dei piani di cui al comma 5,
la Regione Campania può utilizzare, per
gli anni 2012 e 2013, le risorse del Fondo
per lo sviluppo e la coesione, di cui alla
delibera CIPE n. 1/2009 del 6 marzo 2009,
pubblicata nella Gazzetta ufficiale n. 137
del 16 giugno 2009, ad esse assegnate,
entro il limite complessivo di 200 milioni
di euro. A decorrere dall’anno 2013, su-
bordinatamente al mancato verificarsi dei
presupposti per l’aumento delle misure di
cui all’articolo 2, comma 86, della legge 23
dicembre 2009, n. 191, il predetto au-
mento automatico è destinato alla ulte-
riore copertura del piano di rientro di cui
al comma 5. A decorrere dal medesimo
anno, per garantire la completa copertura
del piano di rientro, nel caso in cui si
verifichino i presupposti per l’aumento
delle misure di cui all’articolo 2, comma
86, della legge 23 dicembre 2009, n. 191,
l’incremento nelle misure fisse ivi previsto
è raddoppiato. Il Ministero delle infra-
strutture comunica al Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze e all’Agenzia delle
entrate, il verificarsi delle condizioni per
l’applicazione del predetto incremento au-
tomatico.

10. I termini per l’approvazione dei
bilanci consuntivi delle società di cui al
comma 5 sono differiti al sessantesimo
giorno successivo all’approvazione dei
piani di cui allo stesso comma 5.

ART. 17.

(Disposizioni in materia di autoservizi
pubblici non di linea).

1. All’articolo 2, comma 3, del decreto-
legge 25 marzo 2010, n. 40, convertito, con
modificazioni, dalla legge 22 maggio 2010,
n. 73, le parole: « entro e non oltre il 30
giugno 2012 » sono sostituite dalle se-
guenti: « entro e non oltre il 31 dicembre
2012 ».
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TITOLO II

MISURE URGENTI PER L’AGENDA DI-
GITALE E LA TRASPARENZA NELLA

PUBBLICA AMMINISTRAZIONE

ART. 18.

(Amministrazione aperta).

1. La concessione delle sovvenzioni,
contributi, sussidi ed ausili finanziari alle
imprese e l’attribuzione dei corrispettivi e
dei compensi a persone, professionisti,
imprese ed enti privati e comunque di
vantaggi economici di qualunque genere di
cui all’articolo 12 della legge 7 agosto
1990, n. 241 ad enti pubblici e privati,
sono soggetti alla pubblicità sulla rete
internet, ai sensi del presente articolo e
secondo il principio di accessibilità totale
di cui all’articolo 11 del decreto legislativo
27 ottobre 2009, n. 150.

2. Nei casi di cui al comma 1 ed in
deroga ad ogni diversa disposizione di
legge o regolamento, nel sito internet del-
l’ente obbligato sono indicati: a) il nome
dell’impresa o altro soggetto beneficiario
ed i suoi dati fiscali; b) l’importo; c) la
norma o il titolo a base dell’attribuzione;
d) l’ufficio e il funzionario o dirigente
responsabile del relativo procedimento
amministrativo; e) la modalità seguita per
l’individuazione del beneficiario; f) il link
al progetto selezionato, al curriculum del
soggetto incaricato, nonché al contratto e
capitolato della prestazione, fornitura o
servizio.

3. Le informazioni di cui al comma 2
sono riportate, con link ben visibile nella
homepage del sito, nell’ambito dei dati
della sezione « Trasparenza, valutazione e
merito » di cui al citato decreto legislativo
n. 150 del 2009, che devono essere resi di
facile consultazione, accessibili ai motori
di ricerca ed in formato tabellare aperto
che ne consente l’esportazione, il tratta-
mento e il riuso ai sensi dell’articolo 24 del
decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196.

4. Le disposizioni del presente articolo
costituiscono diretta attuazione dei prin-

cìpi di legalità, buon andamento e impar-
zialità sanciti dall’articolo 97 della Costi-
tuzione, e ad esse si conformano entro il
31 dicembre 2012, ai sensi dell’articolo
117, comma 2, lettere g), h), l), m), r) della
Costituzione, tutte le pubbliche ammini-
strazioni centrali, regionali e locali, i con-
cessionari di servizi pubblici e le società a
prevalente partecipazione o controllo pub-
blico. Le regioni ad autonomia speciale vi
si conformano entro il medesimo termine
secondo le previsioni dei rispettivi Statuti.

5. A decorrere dal 1o gennaio 2013, per
le concessioni di vantaggi economici suc-
cessivi all’entrata in vigore del presente
decreto-legge, la pubblicazione ai sensi del
presente articolo costituisce condizione le-
gale di efficacia del titolo legittimante delle
concessioni ed attribuzioni di importo
complessivo superiore a mille euro nel
corso dell’anno solare previste dal comma
1, e la sua eventuale omissione o incom-
pletezza è rilevata d’ufficio dagli organi
dirigenziali e di controllo, sotto la propria
diretta responsabilità amministrativa, pa-
trimoniale e contabile per l’indebita con-
cessione o attribuzione del beneficio eco-
nomico. La mancata, incompleta o ritar-
data pubblicazione è altresì rilevabile dal
destinatario della prevista concessione o
attribuzione e da chiunque altro abbia
interesse, anche ai fini del risarcimento
del danno da ritardo da parte dell’ammi-
nistrazione, ai sensi dell’articolo 30 del
codice del processo amministrativo di cui
al decreto legislativo 2 luglio 2010, n. 104.

6. Restano fermi l’articolo 12 della
legge 7 agosto 1990, n. 241, i decreti
legislativi 7 marzo 2005, n. 82, 12 aprile
2006, n. 163 e 6 settembre 2011, n. 159,
l’articolo 8 del decreto-legge 7 maggio
2012, n. 52 e le ulteriori disposizioni in
materia di pubblicità. Ai pagamenti obbli-
gatori relativi ai rapporti di lavoro dipen-
dente ed ai connessi trattamenti previden-
ziali e contributivi si applicano le dispo-
sizioni ad essi proprie. Il Governo, su
proposta del Ministro per la pubblica
amministrazione e la semplificazione di
concerto con il Ministro dello sviluppo
economico, è autorizzato ad adottare en-
tro il 31 dicembre 2012, previo parere
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della Conferenza unificata, un regola-
mento ai sensi dell’articolo 17, comma 2,
della legge 23 agosto 1988, n. 400, volto a
coordinare le predette disposizioni con il
presente articolo ed a disciplinare le mo-
dalità di pubblicazione dei dati di cui ai
commi precedenti anche sul portale na-
zionale della trasparenza di cui al citato
decreto legislativo n. 150 del 2009. Lo
stesso regolamento potrà altresì discipli-
nare le modalità di attuazione del presente
articolo in ordine ai pagamenti periodici e
per quelli diretti ad una pluralità di sog-
getti sulla base del medesimo titolo.

7. Dall’attuazione del presente articolo
non derivano nuovi o maggiori oneri a
carico della finanza pubblica e alle attività
previste si farà fronte con le risorse
umane, finanziarie e strumentali disponi-
bili a legislazione vigente.

ART. 19.

(Istituzione dell’Agenzia per l’Italia digitale).

1. È istituita l’Agenzia per l’Italia Di-
gitale, sottoposta alla vigilanza del Presi-
dente del Consiglio dei Ministri o del
Ministro da lui delegato, del Ministro del-
l’economia e delle finanze, del Ministro
per la pubblica amministrazione e la sem-
plificazione, del Ministro dello sviluppo
economico e del Ministro dell’istruzione,
dell’università e della ricerca.

2. L’Agenzia opera sulla base di prin-
cìpi di autonomia organizzativa, tecnico-
operativa, gestionale, di trasparenza e di
economicità. Per quanto non previsto dal
presente decreto all’Agenzia si applicano
gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30
luglio 1999, n. 300.

ART. 20.

(Funzioni).

1. L’Agenzia per l’Italia Digitale è pre-
posta alla realizzazione degli obiettivi del-
l’Agenda digitale italiana, in coerenza con
gli indirizzi elaborati dalla Cabina di regia
di cui all’articolo 47 del decreto-legge 9

febbraio 2012, n. 5, convertito in legge con
modificazioni dalla legge 4 aprile 2012,
n. 35, e con l’Agenda digitale europea.

2. L’Agenzia svolge, altresì, fatte salve le
funzioni dell’INDIRE per quanto attiene il
supporto allo sviluppo dell’innovazione del
piano di innovazione nelle istituzioni sco-
lastiche, le funzioni di coordinamento, di
indirizzo e regolazione affidate a DigitPA
dalla normativa vigente e, in particolare,
dall’articolo 3 del decreto legislativo 1o

dicembre 2009, n. 177 fatto salvo quanto
previsto dal successivo comma 4, nonché
le funzioni affidate all’Agenzia per la dif-
fusione delle tecnologie per l’innovazione
istituita dall’articolo 1, comma 368, lettera
d), della legge 23 dicembre 2005, n. 266 e
le funzioni svolte dal Dipartimento per la
digitalizzazione della pubblica ammini-
strazione e l’innovazione tecnologica della
Presidenza del Consiglio dei Ministri.
L’Agenzia assicura il coordinamento infor-
matico dell’amministrazione statale, regio-
nale e locale, in attuazione dell’articolo
117, secondo comma, lettera r), della Co-
stituzione.

3. In particolare l’Agenzia:

a) contribuisce alla diffusione del-
l’utilizzo delle tecnologie dell’informazione
e della comunicazione, allo scopo di fa-
vorire l’innovazione e la crescita econo-
mica, anche mediante l’accelerazione della
diffusione delle Reti di nuova generazione
(NGN);

b) elabora indirizzi, regole tecniche e
linee guida in materia di omogeneità dei
linguaggi, delle procedure e degli standard,
anche di tipo aperto, per la piena intero-
perabilità e cooperazione applicativa tra i
sistemi informatici della pubblica ammi-
nistrazione e tra questi e i sistemi del-
l’Unione Europea;

c) assicura l’uniformità tecnica dei
sistemi informativi pubblici destinati ad
erogare servizi ai cittadini ed alle imprese,
garantendo livelli omogenei di qualità e
fruibilità sul territorio nazionale, nonché
la piena integrazione a livello europeo;

d) supporta e diffonde le iniziative in
materia di digitalizzazione dei flussi do-
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cumentali delle amministrazioni, ivi com-
presa la fase della conservazione sostitu-
tiva, accelerando i processi di informatiz-
zazione dei documenti amministrativi e
promuovendo la rimozione degli ostacoli
tecnici che si frappongono alla realizza-
zione dell’amministrazione digitale e alla
piena ed effettiva attuazione del diritto
all’uso delle tecnologie di cui all’articolo 3
del Codice dell’amministrazione digitale;

e) vigila sulla qualità dei servizi e
sulla razionalizzazione della spesa in ma-
teria informatica, in collaborazione con
CONSIP Spa, anche mediante la collabo-
razione inter-istituzionale nella fase pro-
gettuale e di gestione delle procedure di
acquisizione dei beni e servizi, al fine di
realizzare l’accelerazione dei processi di
informatizzazione e risparmi di spesa;

f) promuove e diffonde le iniziative di
alfabetizzazione informatica rivolte ai cit-
tadini, nonché di formazione e addestra-
mento professionale destinate ai pubblici
dipendenti, anche mediante intese con la
Scuola Superiore della pubblica ammini-
strazione e il Formez, e il ricorso a
tecnologie didattiche innovative;

g) effettua il monitoraggio dell’attua-
zione dei piani di Information and Com-
munication Technology (ICT) delle pubbli-
che amministrazioni, redatti in osservanza
delle prescrizioni di cui alla lettera b),
sotto il profilo dell’efficacia ed economi-
cità proponendo agli organi di governo
degli enti e, ove necessario, al Presidente
del Consiglio dei Ministri i conseguenti
interventi correttivi.

4. Dalla data di entrata in vigore del
presente decreto sono affidate a Consip
Spa le funzioni di cui all’articolo 3, comma
2, lettera c) del decreto legislativo 1o

dicembre 2009, n. 177, limitatamente alla
formulazione dei pareri sulla congruità
economica e tecnica degli interventi e dei
contratti relativi all’acquisizione di beni e
servizi informatici e telematici, al moni-
toraggio dell’esecuzione degli interventi e
dei contratti suddetti, nonché le funzioni
di cui alla lettera d) e quelle di cui al
comma 3 del medesimo articolo.

5. Per lo svolgimento delle funzioni di
cui al comma 4, Consip S.p.A. applica il
contributo di cui all’articolo 18, comma 3,
del decreto legislativo 1o dicembre 2009,
n. 177 e al decreto del Presidente del
Consiglio dei Ministri 23 giugno 2010.

ART. 21.

(Organi e statuto).

1. Sono organi dell’Agenzia:

a) il Direttore generale;

b) il Comitato di indirizzo;

c) il Collegio dei revisori dei conti.

2. Entro trenta giorni dall’entrata in
vigore del presente decreto, il Presidente
del Consiglio dei Ministri, o il Ministro
delegato, di concerto con il Ministro per la
pubblica amministrazione e la semplifica-
zione, con il Ministro dello sviluppo eco-
nomico, con il Ministro dell’istruzione,
dell’università e della ricerca e con il
Ministro dell’economia e finanze nomina,
previo avviso pubblico, il Direttore gene-
rale tra persone di particolare e compro-
vata qualificazione professionale in mate-
ria di innovazione tecnologica e in pos-
sesso di una documentata esperienza di
elevato livello nella gestione di processi di
innovazione.

3. Il Direttore generale è il legale rap-
presentante dell’Agenzia, la dirige e ne è
responsabile. Resta in carica tre anni.

4. Con decreto del Presidente del Con-
siglio dei Ministri, o del Ministro delegato,
su proposta del Ministro dello sviluppo
economico, del Ministro dell’istruzione,
dell’università e della ricerca e del Mini-
stro per la pubblica amministrazione e la
semplificazione, di concerto con il Mini-
stro dell’economia e delle finanze, è ap-
provato lo statuto dell’Agenzia entro 45
giorni dalla nomina del Direttore generale,
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in conformità ai princìpi e criteri direttivi
previsti dall’articolo 8, comma 4, del de-
creto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, in
quanto compatibili con il presente decreto.
Lo Statuto prevede che il Comitato di
indirizzo sia composto da un rappresen-
tante della Presidenza del Consiglio dei
Ministri, un rappresentante del Ministero
dello sviluppo economico, un rappresen-
tante del Ministero dell’istruzione, del-
l’università e della ricerca, un rappresen-
tante del Ministro per la pubblica ammi-
nistrazione e la semplificazione, un rap-
presentante del Ministero dell’economia e
finanze e due rappresentanti designati
dalla Conferenza Unificata. I rappresen-
tanti partecipano al Comitato di indirizzo
senza oneri a carico della finanza pub-
blica. Con lo statuto sono altresì discipli-
nate le modalità di nomina, le attribuzioni
e le regole di funzionamento del Comitato
di indirizzo e le modalità di nomina del
Collegio dei Revisori.

ART. 22.

(Soppressione di DigitPa, dell’Agenzia per la
diffusione delle tecnologie per l’innovazione,
successione dei rapporti e individuazione
delle effettive risorse umane e strumentali).

1. Dalla data di entrata in vigore del
presente decreto, DigitPA e l’Agenzia per
la diffusione delle tecnologie per 1’inno-
vazione sono soppressi.

2. Al fine di garantire la continuità dei
rapporti facenti capo agli enti soppressi,
gli organi in carica alla data di approva-
zione del presente decreto continuano a
svolgere le rispettive funzioni fino alla
nomina del Direttore generale e delibe-
rano altresì i bilanci di chiusura degli enti
soppressi alla data di cessazione degli enti
stessi, corredati della relazione redatta
dall’organo interno di controllo in carica
alla medesima data e trasmessi per l’ap-
provazione alla Presidenza del Consiglio
dei Ministri e al Ministero dell’economia e
delle finanze. Il Direttore Generale eser-

cita in via transitoria le funzioni svolte
dagli enti soppressi e dal Dipartimento di
cui all’articolo 20, comma 2, in qualità di
commissario straordinario fino alla no-
mina degli altri organi dell’Agenzia.

3. Sono trasferite all’Agenzia per l’Italia
digitale il personale di ruolo delle ammi-
nistrazioni di cui all’articolo 20, comma 2,
le risorse finanziarie e strumentali degli
enti e delle strutture di cui al medesimo
articolo 20, comma 2, compresi i connessi
rapporti giuridici attivi e passivi, senza che
sia esperita alcuna procedura di liquida-
zione, neppure giudiziale. È fatto salvo il
diritto di opzione per il personale in
servizio a tempo indeterminato presso il
Dipartimento per la digitalizzazione della
pubblica amministrazione e l’innovazione
tecnologica della Presidenza del Consiglio
dei Ministri. Per i restanti rapporti di
lavoro l’Agenzia subentra nella titolarità
del rapporto fino alla naturale scadenza.

4. Il personale attualmente in servizio
in posizione di comando presso le ammi-
nistrazioni di cui all’articolo 20, comma 2,
può optare per il transito alle dipendenze
dell’Agenzia. Il transito è effettuato, previo
interpello, con valutazione comparativa
della qualificazione professionale posse-
duta nonché dell’esperienza maturata nel
settore dell’innovazione tecnologica, del-
l’anzianità di servizio nelle amministra-
zioni di cui all’articolo 20, comma 2, e dei
titoli di studio. Il personale comandato
non transitato all’Agenzia ritorna alle am-
ministrazioni o agli enti di appartenenza.

5. Nelle more della definizione dei
comparti di contrattazione, ai sensi del-
l’articolo 40, comma 2, del decreto legi-
slativo 30 marzo 2001, n. 165, al personale
dell’Agenzia si applica il contratto collet-
tivo nazionale di lavoro del personale del
comparto Ministeri.

6. Con decreto del Presidente del Con-
siglio dei Ministri, o del Ministro delegato,
di concerto con il Ministro dello sviluppo
economico, con il Ministro dell’istruzione,
dell’università e della ricerca, con il Mi-
nistro dell’economia e delle finanze e con
il Ministro per la pubblica amministra-
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zione e la semplificazione, da emanarsi
entro quarantacinque giorni dalla nomina
del Direttore generale dell’Agenzia, è de-
terminata l’effettiva dotazione delle risorse
umane, nel limite del personale effettiva-
mente trasferito ai sensi dei commi 3 e 4,
con corrispondente riduzione delle dota-
zioni organiche delle amministrazioni di
provenienza, fissata entro un tetto mas-
simo 150 unità, nonché la dotazione delle
risorse finanziarie e strumentali necessarie
al funzionamento dell’Agenzia stessa, te-
nendo conto del rapporto tra personale
dipendente e funzioni dell’Agenzia, in
un’ottica di ottimizzazione delle risorse e
di riduzione delle spese per il funziona-
mento e per le collaborazioni esterne. Con
lo stesso decreto è definita la tabella di
equiparazione del personale trasferito con
quello del personale appartenente al com-
parto Ministeri. I dipendenti trasferiti
mantengono l’inquadramento previden-
ziale di provenienza, nonché il trattamento
economico fondamentale e accessorio, li-
mitatamente alle voci fisse e continuative,
corrisposto al momento dell’inquadra-
mento. Nel caso in cui risulti più elevato
rispetto a quello del comparto Ministeri il
personale percepisce per la differenza un
assegno ad personam riassorbibile con i
successivi miglioramenti economici.

7. Con successivo decreto del Presi-
dente del Consiglio dei Ministri, o del
Ministro delegato, da emanarsi entro qua-
rantacinque giorni dalla nomina del Di-
rettore generale dell’Agenzia e non oltre la
data di adozione del decreto di cui al
comma 4 6, le strutture della Presidenza
del Consiglio dei Ministri sono adeguate in
considerazione del trasferimento delle
funzioni di cui all’articolo 20, comma 2.

8. Dall’attuazione degli articoli 19, 20,
21 e 22 non derivano nuovi o maggiori
oneri a carico del bilancio dello Stato ed
alle attività previste si farà fronte con le
risorse umane, finanziarie e strumentali
disponibili a legislazione vigente.

9. All’Agenzia si applicano le disposi-
zioni sul patrocinio e l’assistenza in giu-
dizio di cui all’articolo 1 del regio decreto
30 ottobre 1933, n. 1611.

TITOLO III

MISURE URGENTI
PER LO SVILUPPO ECONOMICO

CAPO I

MISURE PER LA CRESCITA
SOSTENIBILE

ART. 23.

(Fondo per la crescita sostenibile).

1. Le presenti disposizioni sono dirette
a favorire la crescita sostenibile e la crea-
zione di nuova occupazione nel rispetto
delle contestuali esigenze di rigore nella
finanza pubblica e di equità sociale, in un
quadro di sviluppo di nuova imprendito-
rialità, con particolare riguardo al soste-
gno alla piccola e media impresa e di
progressivo riequilibrio socio-economico,
di genere e fra le diverse aree territoriali
del Paese.

2. Il Fondo speciale rotativo di cui
all’articolo 14 della legge 17 febbraio 1982,
n. 46, istituito presso il Ministero dello
sviluppo economico assume la denomina-
zione di « Fondo per la crescita sosteni-
bile » (di seguito Fondo). Il Fondo è de-
stinato, sulla base di obiettivi e priorità
periodicamente stabiliti e nel rispetto dei
vincoli derivanti dall’appartenenza all’or-
dinamento comunitario, al finanziamento
di programmi e interventi con un impatto
significativo in ambito nazionale sulla
competitività dell’apparato produttivo, con
particolare riguardo alle seguenti finalità:

a) la promozione di progetti di ri-
cerca, sviluppo e innovazione di rilevanza
strategica per il rilancio della competitività
del sistema produttivo, anche tramite il
consolidamento dei centri e delle strutture
di ricerca e sviluppo delle imprese;

Atti Parlamentari — 24 — Camera dei Deputati

XVI LEGISLATURA — ALLEGATO A AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 24 LUGLIO 2012 — N. 671



b) il rafforzamento della struttura
produttiva, in particolare del Mezzogiorno,
il riutilizzo di impianti produttivi e il
rilancio di aree che versano in situazioni
di crisi complessa di rilevanza nazionale
tramite la sottoscrizione di accordi di
programma;

c) la promozione della presenza in-
ternazionale delle imprese e l’attrazione di
investimenti dall’estero, anche in raccordo
con le azioni che saranno attivate dall’ICE
– Agenzia per la promozione all’estero e
l’internazionalizzazione delle imprese ita-
liane.

3. Per il perseguimento delle finalità di
cui al comma 2, con decreti di natura non
regolamentare del Ministro dello sviluppo
economico, di concerto con il Ministro
dell’economia e delle finanze, nel rispetto
degli equilibri di finanza pubblica, sono
individuate le priorità, le forme e le in-
tensità massime di aiuto concedibili nel-
l’ambito del Fondo, avuto riguardo a
quanto previsto dall’articolo 7 del decreto
legislativo 31 marzo 1998, n. 123 ad ec-
cezione del credito d’imposta. Le predette
misure sono attivate con bandi ovvero
direttive del Ministro dello sviluppo eco-
nomico, che individuano, i termini, le
modalità e le procedure per la concessione
ed erogazione delle agevolazioni. Per la
gestione degli interventi il Ministero dello
sviluppo economico può avvalersi, sulla
base di apposita convenzione, di società in
house ovvero di società o enti in possesso
dei necessari requisiti tecnici, organizzativi
e di terzietà scelti, sulla base di un’appo-
sita gara, secondo le modalità e le proce-
dure di cui al decreto legislativo 12 aprile
2006, n. 163. Agli oneri derivanti dalle
convenzioni e contratti di cui al presente
comma si applica quanto previsto dall’ar-
ticolo 3, comma 2 del decreto legislativo 31
marzo 1998, n. 123 e dall’articolo 19,
comma 5 del decreto-legge 1o luglio 2009,
n. 78, convertito con modificazioni con
legge 3 agosto 2009, n. 102.

4. Il Fondo può operare anche attra-
verso le due distinte contabilità speciali già
intestate al Fondo medesimo esclusiva-

mente per l’erogazione di finanziamenti
agevolati che prevedono rientri e per gli
interventi, anche di natura non rotativa,
cofinanziati dall’Unione Europea o dalle
regioni, ferma restando la gestione ordi-
naria in bilancio per gli altri interventi.
Per ciascuna delle finalità indicate al
comma 2 è istituita un’apposita sezione
nell’ambito del Fondo.

5. Il comitato tecnico previsto dall’ar-
ticolo 16, comma 2 della legge 17 febbraio
1982, n. 46 continua a svolgere le proprie
funzioni, sino alla data del 31 dicembre
2015, per le attività e i procedimenti
avviati alla data di entrata in vigore del
presente decreto, che continuano ad essere
disciplinati dalle pertinenti disposizioni at-
tuative della medesima legge.

6. I finanziamenti agevolati concessi a
valere sul Fondo possono essere assistiti
da garanzie reali e personali. È fatta salva
la prestazione di idonea garanzia per le
anticipazioni dei contributi.

7. Dalla data di entrata in vigore del
presente decreto-legge sono abrogate le
disposizioni di legge indicate dall’allegato
1, fatto salvo quanto previsto dal comma
11 del presente articolo.

8. Gli stanziamenti iscritti in bilancio
non utilizzati nonché le somme restituite o
non erogate alle imprese, a seguito dei
provvedimenti di revoca e di ridetermina-
zione delle agevolazioni concesse ai sensi
delle disposizioni abrogate ai sensi del
precedente comma, così come accertate
con decreto del Ministro dello sviluppo
economico, affluiscono all’entrata del bi-
lancio dello Stato per essere riassegnate
nel medesimo importo alla contabilità spe-
ciale del Fondo, operativa per l’erogazione
di finanziamenti agevolati. Le predette
disponibilità sono accertate al netto delle
risorse necessarie per far fronte agli im-
pegni già assunti e per garantire la defi-
nizione dei procedimenti di cui al comma
11.

9. Limitatamente agli strumenti agevo-
lativi abrogati ai sensi del comma 7, le
disponibilità esistenti sulle contabilità spe-
ciali nella titolarità del Ministero dello
sviluppo economico e presso l’apposita
contabilità istituita presso Cassa Depositi e
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Prestiti per l’attuazione degli interventi di
cui all’articolo 2, comma 203, lettera f)
della legge 23 dicembre 1996, n. 662 sono
versate all’entrata del bilancio dello Stato
per essere riassegnate nel medesimo im-
porto, con decreto del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze, su richiesta del
Ministero dello sviluppo economico, ad
apposito capitolo dello stato di previsione
dello stesso Ministero per la successiva
assegnazione alla contabilità speciale del
Fondo operativa per l’erogazione di finan-
ziamenti agevolati. Le predette disponibi-
lità sono accertate al netto delle risorse
necessarie per far fronte agli impegni già
assunti e per garantire la definizione dei
procedimenti di cui al successivo comma
11. Le predette contabilità speciali conti-
nuano ad operare fino al completamento
dei relativi interventi ovvero, ove sussi-
stano, degli adempimenti derivanti dalle
programmazioni comunitarie già appro-
vate dalla UE alla data di entrata in vigore
del presente decreto.

10. Al fine di garantire la prosecuzione
delle azioni volte a promuovere la coe-
sione e il riequilibrio economico e sociale
tra le diverse aree del Paese, le disponi-
bilità accertate e versate al Fondo ai sensi
dei commi 8 e 9 del presente articolo,
rinvenienti da contabilità speciali o capi-
toli di bilancio relativi a misure di aiuto
destinate alle aree sottoutilizzate sono uti-
lizzate secondo il vincolo di destinazione
di cui all’articolo 18, comma 1 del decreto-
legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito
con modificazioni dalla legge 28 gennaio
2009, n. 2.

11. I procedimenti avviati in data an-
teriore a quella di entrata in vigore del
presente decreto-legge sono disciplinati, ai
fini della concessione e dell’erogazione
delle agevolazioni e comunque fino alla
loro definizione, dalle disposizioni delle
leggi di cui all’Allegato 1 e dalle norme di
semplificazione recate dal presente decre-
to-legge.

12. Il Ministro dell’economia e delle
finanze è autorizzato ad apportare, con
propri decreti, le occorrenti variazioni di
bilancio.

ART. 24.

(Contributo tramite credito di imposta per
le nuove assunzioni di profili altamente

qualificati).

1. A decorrere dalla data di entrata in
vigore del presente decreto-legge, a tutte le
imprese, indipendentemente dalla forma
giuridica, dalle dimensioni aziendali, dal
settore economico in cui operano, nonché
dal regime contabile adottato, è concesso
un contributo sotto forma di credito d’im-
posta del 35%, con un limite massimo pari
a 200 mila euro annui ad impresa, del
costo aziendale sostenuto per le assunzioni
a tempo indeterminato di:

a) personale in possesso di un dot-
torato di ricerca universitario conseguito
presso una università italiana o estera se
riconosciuta equipollente in base alla le-
gislazione vigente in materia;

b) personale in possesso di laurea
magistrale in discipline di ambito tecnico
o scientifico, di cui all’Allegato 2 al pre-
sente decreto, impiegato in attività di Ri-
cerca e Sviluppo, come specificato al
comma 3.

Il credito d’imposta è riservato alle
assunzioni di personale in possesso dei
titoli accademici previsti alle lettere a) e b)
del presente comma.

2. Il credito d’imposta deve essere in-
dicato nella dichiarazione dei redditi re-
lativa al periodo d’imposta di maturazione
del credito e nelle dichiarazioni dei redditi
relative ai periodi d’imposta nei quali lo
stesso è utilizzato e non è soggetto al
limite annuale di cui all’articolo 1, comma
53, della legge 24 dicembre 2007, n. 244.
Esso non concorre alla formazione del
reddito né della base imponibile dell’im-
posta regionale sulle attività produttive,
non rileva ai fini del rapporto di cui agli
articoli 61 e 109, comma 5, del testo unico
delle imposte sui redditi, di cui al decreto
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del Presidente della Repubblica 22 dicem-
bre 1986, n. 917, ed è utilizzabile esclu-
sivamente in compensazione ai sensi
dell’articolo 17 del decreto legislativo 9
luglio 1997, n. 241, e successive modifica-
zioni.

3. Il credito d’imposta, di cui alla
lettera b) del comma 1, è concesso per il
personale impiegato nelle seguenti attività:

a) lavori sperimentali o teorici svolti,
aventi quale principale finalità l’acquisi-
zione di nuove conoscenze sui fondamenti
di fenomeni e di fatti osservabili, senza
che siano previste applicazioni o utilizza-
zioni pratiche dirette;

b) ricerca pianificata o indagini cri-
tiche miranti ad acquisire nuove cono-
scenze, da utilizzare per mettere a punto
nuovi prodotti, processi o servizi o per-
mettere un miglioramento dei prodotti,
processi o servizi esistenti ovvero la crea-
zione di componenti di sistemi complessi,
necessaria per la ricerca industriale, ad
esclusione dei prototipi di cui alla lettera
c);

c) acquisizione, combinazione, strut-
turazione e utilizzo delle conoscenze e
capacità esistenti di natura scientifica, tec-
nologica e commerciale allo scopo di pro-
durre piani, progetti o disegni per pro-
dotti, processi o servizi nuovi, modificati o
migliorati. Può trattarsi anche di altre
attività destinate alla definizione concet-
tuale, alla pianificazione e alla documen-
tazione concernenti nuovi prodotti, pro-
cessi e servizi; tali attività possono com-
prendere l’elaborazione di progetti, dise-
gni, piani e altra documentazione, purché
non siano destinati ad uso commerciale;
realizzazione di prototipi utilizzabili per
scopi commerciali e di progetti pilota
destinati ad esperimenti tecnologici o com-
merciali, quando il prototipo è necessa-
riamente il prodotto commerciale finale e
il suo costo di fabbricazione è troppo
elevato per poterlo usare soltanto a fini di
dimostrazione e di convalida. L’eventuale,
ulteriore sfruttamento di progetti di dimo-
strazione o di progetti pilota a scopo
commerciale comporta la deduzione dei
redditi così generati dai costi ammissibili.

4. Il diritto a fruire del contributo
decade:

a) se il numero complessivo dei di-
pendenti è inferiore o pari a quello indi-
cato nel bilancio presentato nel periodo di
imposta precedente all’applicazione del
presente beneficio fiscale;

b) se i posti di lavoro creati non sono
conservati per un periodo minimo di tre
anni, ovvero di due anni nel caso delle
piccole e medie imprese;

c) nei casi in cui vengano definitiva-
mente accertate violazioni non formali, sia
alla normativa fiscale che a quella contri-
butiva in materia di lavoro dipendente per
le quali sono state irrogate sanzioni di
importo non inferiore a euro 5.000, op-
pure violazioni alla normativa sulla salute
e sulla sicurezza dei lavoratori previste
dalle vigenti disposizioni, nonché nei casi
in cui siano emanati provvedimenti defi-
nitivi della magistratura contro il datore di
lavoro per condotta antisindacale.

5. Per la gestione della misura di age-
volazione di cui al presente articolo, il
Ministero dello sviluppo economico, di
concerto con il Ministero dell’economia e
delle finanze, potrà avvalersi, sulla base di
apposita convenzione, di società in house
ovvero di società o enti in possesso dei
necessari requisiti tecnici, organizzativi e
di terzietà scelti, sulla base di un’apposita
gara, secondo le modalità e le procedure
di cui al decreto legislativo 12 aprile 2006,
n. 163.

6. Per fruire del contributo le imprese
presentano un’istanza, secondo le modalità
che saranno individuate con il decreto di
cui al comma 11, al Ministero dello svi-
luppo economico che concede il contributo
nel rispetto del previsto limite di spesa di
cui al comma 12.

7. Qualora sia accertata l’indebita frui-
zione, anche parziale, del contributo per il
verificarsi del mancato rispetto delle con-
dizioni previste dalle presenti disposizioni,
il Ministero dello sviluppo economico pro-
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cede, ai sensi dell’articolo 1, comma 6, del
decreto-legge 25 marzo 2010, n. 40, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 22
maggio 2010, n. 73, al recupero del rela-
tivo importo, maggiorato di interessi e
sanzioni secondo legge.

8. I controlli avvengono sulla base di
apposita documentazione contabile certi-
ficata da un professionista iscritto al re-
gistro dei revisori contabili o dal collegio
sindacale. Tale certificazione va allegata al
bilancio.

9. Le imprese non soggette a revisione
contabile del bilancio e prive di un collegio
sindacale devono comunque avvalersi della
certificazione di un revisore dei conti o di
un professionista iscritto al registro dei
revisori contabili che non abbia avuto, nei
tre anni precedenti, alcun rapporto di
collaborazione o di dipendenza con l’im-
presa stessa. Le spese sostenute per l’at-
tività di certificazione contabile di cui al
presente comma sono considerate ammis-
sibili entro un limite massimo di 5 mila
euro.

10. Nei confronti del revisore contabile
che incorre in colpa grave nell’esecuzione
degli atti che gli sono richiesti per il
rilascio della certificazione di cui ai
commi 8 e 9 si applicano le disposizioni
dell’articolo 64 del codice di procedura
civile.

11. Con successivo decreto del Ministro
dello sviluppo economico, di concerto con
il Ministero dell’economia e delle finanze,
da emanarsi entro 60 giorni dall’entrata in
vigore del presente decreto, sono adottate
le disposizioni applicative necessarie.

12. All’ultimo periodo dell’articolo 1,
comma 851, della legge 27 dicembre 2006,
n. 296, dopo la parola « riassegnate » sono
inserite le seguenti: « , per la parte ecce-
dente l’importo di 25 milioni di euro per
l’anno 2012 e di 50 milioni di euro a
decorrere dall’anno 2013, ».

13. Per l’attuazione del presente arti-
colo è autorizzata la spesa di 25 milioni di
euro per l’anno 2012 e di 50 milioni di
euro a decorrere dall’anno 2013. Al rela-
tivo onere si provvede con le risorse rive-
nienti dal comma 12.

ART. 25.

(Monitoraggio, controlli, attività ispettiva).

1. Allo scopo di vigilare sul corretto
utilizzo delle agevolazioni di cui al pre-
sente decreto-legge, il Ministero dello svi-
luppo economico può avvalersi del Nucleo
Speciale Spesa Pubblica e Repressione
Frodi Comunitarie della Guardia di Fi-
nanza, il quale svolge, anche d’iniziativa,
analisi, ispezioni e controlli sui programmi
di investimento ammessi alle agevolazioni.
A tal fine, il Ministro dello sviluppo eco-
nomico, di concerto con il Ministro del-
l’economia e delle finanze, sottoscrive un
protocollo d’intesa con il Comandante
della Guardia di Finanza. Per l’esecuzione
delle attività di cui al comma 1, fermo
restando quanto previsto dall’articolo 2 del
decreto legislativo 19 marzo 2001, n. 68,
gli appartenenti al Nucleo Speciale Spesa
Pubblica e Repressione Frodi Comunitarie:

a) si avvalgono anche dei poteri e
delle facoltà previsti dall’articolo 8,
comma 4, lettere a) e b) del decreto
legislativo 21 novembre 2007, n. 231;

b) possono accedere, anche per via
telematica, alle informazioni detenute
nelle banche dati in uso al Ministero dello
sviluppo economico, agli Enti previdenziali
ed assistenziali, nonché, in esenzione da
tributi e oneri, ai soggetti pubblici o privati
che, su mandato del Ministero dello svi-
luppo economico, svolgono attività istrut-
torie e di erogazione di fondi pubblici. Tali
soggetti pubblici e privati consentono, al-
tresì, l’accesso alla documentazione in loro
possesso connessa alla gestione delle ri-
sorse finanziarie pubbliche.

2. Dall’attuazione del comma 1 non
derivano nuovi o maggiori oneri a carico
del bilancio dello Stato e alle attività
previste si farà fronte con le risorse
umane, finanziarie e strumentali disponi-
bili a legislazione vigente.
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3. Gli oneri relativi alle attività ispettive
sui programmi di investimento oggetto di
agevolazioni concesse dal Ministero dello
sviluppo economico, anche ai sensi delle
disposizioni abrogate di cui all’articolo 23,
comma 7, sono posti a carico del Fondo,
entro il limite di 400.000 euro per anno.

4. Per consentire lo svolgimento delle
attività di cui all’articolo 1, comma 1, della
legge 7 agosto 1997, n. 266 anche tramite
analisi strutturate e continuative sull’effi-
cacia degli interventi agevolativi, il Mini-
stero della sviluppo economico determina,
per ciascun intervento, gli impatti attesi
tramite la formulazione di indicatori e
valori-obiettivo. Di tale determinazione è
data adeguata pubblicità sul sito istituzio-
nale dell’Amministrazione anteriormente
al termine iniziale di presentazione delle
domande di agevolazione cui i predetti
impatti si riferiscono.

5. I soggetti beneficiari degli interventi
di cui al presente decreto-legge si impe-
gnano a fornire al Ministero dello sviluppo
economico e ai soggetti dallo stesso inca-
ricati, anche con cadenza periodica e tra-
mite strumenti informatici, ogni informa-
zione utile al monitoraggio dei programmi
agevolati. I contenuti e le modalità di
trasmissione delle predette informazioni
sono individuati, tenuto conto delle carat-
teristiche e finalità dei singoli interventi
agevolativi cui i programmi si riferiscono,
con circolari del Ministero dello Sviluppo
Economico. Con decreto del medesimo
Ministero di concerto con il Ministero
dell’Economia e delle Finanze sono indi-
viduati i contenuti minimi delle predette
informazioni alla luce di quanto stabilito
ed adottato per il sistema di monitoraggio
del Quadro Strategico Nazionale 2007/
2013 ed ai fini di quanto previsto dall’ar-
ticolo 13 della legge 31 dicembre 2009,
n. 196. La non corretta alimentazione del
sistema di monitoraggio da parte dei sog-
getti beneficiari degli interventi comporta
per l’impresa inadempiente la sospensione
dell’erogazione dei benefìci fino al ripri-
stino delle condizioni di corretta alimen-
tazione del predetto sistema ovvero, in
caso di reiterazione dell’inadempimento,
la revoca del beneficio concesso.

6. Per consentire un’adeguata traspa-
renza degli interventi agevolativi disposti
ai sensi del presente decreto-legge, il Mi-
nistero dello sviluppo economico pubblica
sul proprio sito istituzionale l’elenco delle
iniziative oggetto di finanziamento a valere
sul fondo di cui all’articolo 23, comma 2.

ART. 26.

(Moratoria delle rate di finanziamento do-
vute dalle imprese concessionarie di agevo-

lazioni).

1. In relazione ai finanziamenti agevo-
lati già concessi dal Ministero dello svi-
luppo economico a valere sul Fondo di cui
all’articolo 14 della legge 17 febbraio 1982,
n. 46, e dal Ministero dell’istruzione, del-
l’università e della ricerca a valere sul
Fondo per le agevolazioni alla ricerca
(FAR) di cui all’articolo 5 del decreto
legislativo 27 luglio 1999, n. 297, può es-
sere disposta, per una sola volta, una
sospensione di dodici mesi del pagamento
della quota capitale delle rate con sca-
denza non successiva al 31 dicembre 2013.
La sospensione determina la traslazione
del piano di ammortamento per un pe-
riodo di dodici mesi. Gli interessi relativi
alla rata sospesa sono corrisposti alle
scadenze originarie ovvero, ove le rate
risultino già scadute alla data di conces-
sione del beneficio, entro sessanta giorni
dalla predetta data, maggiorati degli inte-
ressi di mora. Al tal fine il Ministro dello
sviluppo economico e il Ministro dell’istru-
zione, dell’università e della ricerca, con
decreti di natura non regolamentare da
adottare entro novanta giorni dall’entrata
in vigore del presente decreto-legge, sta-
biliscono, per le agevolazioni di rispettiva
competenza, condizioni e criteri per la
concessione del suddetto beneficio nonché
i termini massimi per la relativa richiesta,
prevedendone l’applicazione anche alle
iniziative nei cui confronti sia stata già
adottata la revoca delle agevolazioni in
ragione della morosità nella restituzione
delle rate, purché il relativo credito non
sia stato iscritto a ruolo, e determinando,
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in tal caso, modalità di restituzione gra-
duali. Qualora dalla traslazione del piano
di ammortamento consegua il supera-
mento dell’equivalente sovvenzione lordo
massimo concedibile, il Ministero dello
sviluppo economico e il Ministero del-
l’istruzione, dell’università e della ricerca
provvedono, per le agevolazioni di rispet-
tiva competenza, alla rideterminazione
delle agevolazioni concesse all’impresa.

2. La norma non comporta nuovi o
maggiori oneri per la finanza pubblica.

ART. 27.

(Riordino della disciplina in materia di
riconversione e riqualificazione produttiva

di aree di crisi industriale complessa).

1. Nel quadro della strategia europea
per la crescita, al fine di sostenere la
competitività del sistema produttivo nazio-
nale, l’attrazione di nuovi investimenti
nonché la salvaguardia dei livelli occupa-
zionali nei casi di situazioni di crisi in-
dustriali complesse con impatto significa-
tivo sulla politica industriale nazionale, il
Ministero dello sviluppo economico adotta
Progetti di riconversione e riqualificazione
industriale. Sono situazioni di crisi indu-
striale complessa, quelle che, a seguito di
istanza di riconoscimento della regione
interessata, riguardano specifici territori
soggetti a recessione economica e perdita
occupazionale di rilevanza nazionale de-
rivante da:

una crisi di una o più imprese di
grande o media dimensione con effetti
sull’indotto;

una grave crisi di uno specifico set-
tore industriale con elevata specializza-
zione nel territorio.

Non sono oggetto di intervento le si-
tuazioni di crisi che risultano risolvibili
con risorse e strumenti di competenza
regionale.

2. I Progetti di cui al comma 1 pro-
muovono, anche mediante cofinanzia-

mento regionale e con l’utilizzo di tutti i
regimi d’aiuto disponibili per cui ricorrano
i presupposti, investimenti produttivi an-
che a carattere innovativo, la riqualifica-
zione delle aree interessate, la formazione
del capitale umano, la riconversione di
aree industriali dismesse, il recupero am-
bientale e l’efficientamento energetico dei
siti e la realizzazione di infrastrutture
strettamente funzionali agli interventi.

Il Piano di promozione industriale di
cui agli articoli 5, 6, e 8 della legge 15
maggio 1989, n. 181, come esteso dall’ar-
ticolo 73 della legge 27 dicembre 2002,
n. 289, si applica esclusivamente per l’at-
tuazione dei progetti di riconversione e
riqualificazione industriale.

3. Per assicurare l’efficacia e la tem-
pestività dell’iniziativa, i Progetti di ricon-
versione e riqualificazione industriale sono
adottati mediante appositi accordi di pro-
gramma che disciplinano gli interventi
agevolativi, l’attività integrata e coordinata
di amministrazioni centrali, regioni, enti
locali e dei soggetti pubblici e privati, le
modalità di esecuzione degli interventi e la
verifica dello stato di attuazione e del
rispetto delle condizioni fissate. Le opere e
gli impianti compresi nel Progetto di ri-
conversione e riqualificazione industriale
sono dichiarati di pubblica utilità, urgenti
ed indifferibili.

4. Le conferenze di servizi strumentali
all’attuazione del Progetto sono indette dal
Ministero dello sviluppo economico ai
sensi degli articoli 14 e seguenti della legge
7 agosto 1990, n. 241. Resta ferma la
vigente normativa in materia di interventi
di bonifica e risanamento ambientale dei
siti contaminati.

5. La concessione di finanziamenti age-
volati mediante contributo in conto inte-
ressi per l’incentivazione degli investimenti
di cui al decreto-legge 1o aprile 1989,
n. 120, convertito, con modificazioni, dalla
legge 15 maggio 1989, n. 181, è applica-
bile, nell’ambito dei progetti di cui al
comma 1 in tutto il territorio nazionale,
fatte salve le soglie di intervento stabilite
dalla disciplina comunitaria per i singoli
territori, nei limiti degli stanziamenti di-

Atti Parlamentari — 30 — Camera dei Deputati

XVI LEGISLATURA — ALLEGATO A AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 24 LUGLIO 2012 — N. 671



sponibili a legislazione vigente e senza
nuovi o maggiori oneri a carico della
finanza pubblica.

6. Per la definizione e l’attuazione degli
interventi del Progetto di riconversione e
riqualificazione industriale, il Ministero
dello sviluppo economico si avvale del-
l’Agenzia nazionale per l’attrazione degli
investimenti e lo sviluppo d’impresa,
S.p.A., le cui attività sono disciplinate
mediante apposita convenzione con il Mi-
nistero dello sviluppo economico. Gli oneri
derivanti dalle predette convenzioni sono
posti a carico delle risorse assegnate al-
l’apposita sezione del fondo di cui all’ar-
ticolo 23, comma 2 utilizzate per l’attua-
zione degli accordi di cui al presente
articolo, nel limite massimo del 3 per
cento delle risorse stesse.

7. Il Ministro dello sviluppo economico,
di concerto con il Ministero del lavoro e
delle politiche sociali, elabora misure volte
a favorire il ricollocamento professionale
dei lavoratori interessati da interventi di
riconversione e riqualificazione indu-
striale.

8. Il Ministro dello sviluppo economico,
sentita la Conferenza permanente per i
rapporti tra lo Stato, le regioni e le
province autonome di Trento e di Bolzano,
con decreto di natura non regolamentare,
da adottare entro 60 giorni dalla data di
entrata in vigore del presente decreto-
legge, disciplina le modalità di individua-
zione delle situazioni di crisi industriale
complessa e determina i criteri per la
definizione e l’attuazione dei Progetti di
riconversione e riqualificazione indu-
striale. Il Ministro dello sviluppo econo-
mico impartisce le opportune direttive al-
l’Agenzia di cui al comma 6, prevedendo la
priorità di accesso agli interventi di pro-
pria competenza.

9. All’attuazione degli interventi previsti
dai Progetti di cui ai commi precedenti, ivi
compresi gli oneri relativi alla convenzione
di cui al comma 6, si provvede a valere
sulle risorse finanziarie individuate dalle
Amministrazioni partecipanti di cui al
comma 3 e, relativamente agli interventi
agevolativi, a valere sulle risorse stanziate
sugli strumenti agevolativi prescelti, ov-

vero, qualora non disponibili, sul Fondo di
cui all’articolo 23, comma 2. Le attività del
presente articolo sono svolte dalle ammi-
nistrazioni territoriali partecipanti nei li-
miti delle risorse disponibili a legislazione
vigente.

10. Le risorse destinate al finanzia-
mento degli interventi di cui all’articolo 7
della legge n. 181 del 15 maggio 1989, al
netto delle somme necessarie per far
fronte agli impegni assunti e per finan-
ziare eventuali domande oggetto di istrut-
toria alla data di entrata in vigore del
presente decreto-legge, affluiscono all’en-
trata del bilancio dello Stato per essere
riassegnate nel medesimo importo con
decreti del Ministro dell’economia e delle
finanze, su richiesta del Ministro dello
sviluppo economico, ad apposito capitolo
dello stato di previsione del Ministero
dello sviluppo economico per la successiva
assegnazione al Fondo di cui all’articolo 23
comma 2.

11. Il Ministro dell’economia e delle
finanze è autorizzato ad apportare, con
propri decreti, le occorrenti variazioni di
bilancio.

ART. 28.

(Semplificazione dei procedimenti
agevolativi di « Industria 2015 »).

1. Le agevolazioni concesse in favore
dei programmi oggetto dei progetti di
innovazione industriale di cui all’articolo
1, comma 842 della legge 27 dicembre
2006 n. 296 sono revocate qualora entro
diciotto mesi dalla data del provvedimento
di concessione delle agevolazioni non sia
stata avanzata almeno una richiesta di
erogazione per stato di avanzamento. Per
i programmi di investimento per i quali,
alla data di entrata in vigore del presente
decreto-legge, sia stato già emanato il
predetto provvedimento di concessione
delle agevolazioni, la richiesta di eroga-
zione per stato di avanzamento deve es-
sere presentata entro il termine di sei mesi
dalla predetta data di entrata in vigore,
fatto salvo il maggior termine conseguente
dall’applicazione del periodo precedente.
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2. Le imprese titolari dei progetti di cui
al comma 1 decadono dalle agevolazioni
concedibili qualora, decorsi 60 giorni dalla
richiesta formulata dal soggetto gestore
degli interventi, non provvedano a tra-
smettere la documentazione necessaria
per l’emanazione del provvedimento di
concessione delle agevolazioni.

3. Il Ministero dello sviluppo econo-
mico adotta le necessarie misure anche di
carattere organizzativo volte a semplifi-
care ed accelerare le procedure per la
concessione ed erogazione delle agevola-
zioni in favore dei progetti di cui al
comma 1. A tal fine lo stesso Ministero
provvede ad emanare specifiche direttive
nei confronti del soggetto gestore degli
interventi.

ART. 29.

(Accelerazione della definizione
di procedimenti agevolativi).

1. In considerazione della particolare
gravità della crisi economica che ha col-
pito il sistema produttivo, le imprese be-
neficiarie delle agevolazioni di cui all’ar-
ticolo 1 del decreto-legge 22 ottobre 1992,
n. 415, convertito con modificazioni dalla
legge 19 dicembre 1992, n. 488, e di cui
alla legge 25 febbraio 1992, n. 215, non
sono più tenute al rispetto degli obblighi
derivanti dal calcolo degli indicatori uti-
lizzati per la formazione delle graduatorie.
Sono fatti salvi i provvedimenti già adot-
tati.

2. Al fine di conseguire la definitiva
chiusura dei procedimenti relativi alle age-
volazioni di cui al comma 1, di quelle di
cui alla legge 1o marzo 1986, n. 64, non-
ché di quelle concesse nell’ambito dei patti
territoriali e dei contratti d’area, qualora
alla data di entrata in vigore del presente
decreto-legge non sia stata avanzata al-
cuna richiesta di erogazione per stato di
avanzamento, il Ministero dello sviluppo
economico, entro novanta giorni dalla pre-
detta data, accerta la decadenza dai be-
nefìci per l’insieme delle imprese interes-
sate con provvedimento da pubblicare
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica
italiana.

3. La rimodulazione dei programmi
d’investimento oggetto di agevolazioni a
valere sui contratti di programma di cui
all’articolo 2, comma 203, della legge 23
dicembre 1996, n. 662 è consentita entro
e non oltre un anno dalla data della
pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale della
Repubblica italiana della delibera del
CIPE di approvazione e finanziamento dei
contratti. In tale caso il CIPE può proro-
gare il termine di ultimazione degli inve-
stimenti per non più di un anno dal
termine originariamente previsto.

4. Fatto salvo quanto previsto dal
comma 3, non è consentito alcun differi-
mento del termine di ultimazione degli
investimenti, eventualmente prorogato, per
effetto di variazioni del programma e dei
soggetti proponenti.

5. Qualora, con riferimento ai contratti
di programma già oggetto di deliberazione
del CIPE di approvazione e di finanzia-
mento, non venga presentato il progetto
esecutivo entro novanta giorni dall’entrata
in vigore del presente decreto-legge, il
Ministero dello sviluppo economico di-
spone la decadenza delle imprese interes-
sate dalle agevolazioni previste e ne dà
comunicazione al CIPE. Per i programmi
oggetto di notifica alla Commissione eu-
ropea, il predetto termine decorre dalla
comunicazione degli esiti della notifica,
qualora successiva alla data di entrata in
vigore del presente decreto-legge.

6. È disposta la risoluzione dei con-
tratti di programma già stipulati qualora,
decorsi centoventi giorni dalla data di
entrata in vigore del presente decreto-
legge, l’impresa non abbia prodotto la
documentazione comprovante l’avvio degli
investimenti e l’ottenimento di tutte le
autorizzazioni necessarie al predetto av-
vio. Qualora il contratto sia riferito ad una
pluralità di iniziative, la risoluzione ha
effetto limitatamente alle iniziative inte-
ressate dall’inadempimento.

7. Nell’ambito dei contratti di pro-
gramma, non si procede alla revoca delle
agevolazioni qualora si registri uno sco-
stamento dell’obiettivo occupazionale con-
tenuto nel limite di cinquanta punti per-
centuali in diminuzione. Per scostamenti
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compresi tra gli ottanta e i cinquanta
punti percentuali si applica una percen-
tuale di revoca parziale pari alla diffe-
renza tra lo scostamento stesso ed il limite
di cinquanta punti percentuali. Lo scosta-
mento superiore agli ottanta punti percen-
tuali è sanzionato con la revoca totale
delle agevolazioni.

8. Le iniziative agevolate ai sensi del-
l’articolo 12 della legge 6 ottobre 1982,
n. 752, della legge 30 luglio 1990, n. 221,
del decreto-legge 24 aprile 1993, n. 121,
convertito, con modificazioni, dalla legge
23 giugno 1993, n. 204, e dell’articolo 114,
comma 4, della legge 23 dicembre 2000,
n. 388, purché avviate alla data di entrata
in vigore del presente decreto-legge, sono
concluse entro il termine perentorio di
diciotto mesi dalla predetta data. La do-
cumentazione finale di spesa è presentata
dai beneficiari entro sei mesi, non più
prorogabili, dalla scadenza del termine di
ultimazione come sopra definito. Il man-
cato rispetto dei termini previsti dal pre-
sente articolo comporta la revoca delle
agevolazioni.

9. Il Ministro dello sviluppo economico,
in presenza di situazioni di particolari
gravità sotto il profilo economico e finan-
ziario delle imprese beneficiarie tali co-
munque da minacciare la continuità delle
attività produttive ed il mantenimento dei
relativi livelli occupazionali, può disporre
in via eccezionale la sospensione dei ter-
mini di ultimazione di programmi agevo-
lati a valere sugli strumenti di propria
competenza fino all’adozione dei conse-
guenti programmi di ristrutturazione an-
che tramite cessione dei complessi azien-
dali.

ART. 30.

(Disposizioni relative al Fondo rotativo per
il sostegno alle imprese e gli investimenti in

ricerca – FRI).

1. All’articolo 1, comma 855, della legge
27 dicembre 2006, n. 296, è aggiunto in
fine il seguente periodo: « Gli interventi di
cui al presente comma possono assumere

anche la forma di contributi in conto
interessi concessi dalle Regioni e dalle
Province autonome di Trento e Bolzano a
valere sulle proprie risorse a fronte di
finanziamenti deliberati da Cassa depositi
e prestiti S.p.a. al tasso di interesse vigente
pro tempore, determinato con il decreto di
cui all’articolo 1, comma 358 della legge 30
dicembre 2004, n. 311 ».

2. Per il perseguimento delle finalità di
cui all’articolo 23, comma 2 del presente
decreto-legge, i programmi e gli interventi
destinatari del Fondo per la crescita so-
stenibile possono essere agevolati anche a
valere sulle risorse del Fondo rotativo per
il sostegno alle imprese e gli investimenti
in ricerca (di seguito anche FRI) di cui
all’articolo 1, comma 354 della legge 30
dicembre 2004, n. 311. I finanziamenti
agevolati concessi a valere sul FRI possono
essere assistiti da idonee garanzie.

3. Fermo restando quanto previsto dai
commi 358, 359, 360 e 361 dell’articolo 1
della legge 30 dicembre 2004, n. 311, le
risorse non utilizzate del FRI al 31 di-
cembre 2012 e, a decorrere dal 2013, al 31
dicembre di ciascun anno, sono destinate
alle finalità di cui al comma 2, nel limite
massimo del 70 per cento delle risorse non
ancora utilizzate di cui al comma 354. Ai
fini del presente comma sono da inten-
dersi non utilizzate le risorse già destinate
dal CIPE per interventi in relazione ai
quali non siano ancora state pubblicate le
modalità per la presentazione delle istanze
di accesso alle agevolazioni, ovvero quelle
derivanti da rimodulazione o ridetermina-
zione delle agevolazioni concedibili, non-
ché quelle provenienti dai rientri di capi-
tale dei finanziamenti già erogati e dai
rientri di capitale derivanti dalle revoche
formalmente comminate.

4. Con decreti interministeriali del Mi-
nistro dell’economia e delle finanze e del
Ministro dello sviluppo economico sono
determinate le modalità di ricognizione
delle risorse non utilizzate di cui al
comma 3, nonché le modalità di utilizzo e
il riparto delle predette risorse tra gli
interventi destinatari del Fondo per la
crescita sostenibile di cui all’articolo 23,
comma 2 del presente decreto-legge.
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5. Sono abrogati i commi 361-bis, 361-
ter e 361-quater dell’articolo 1 della legge
30 dicembre 2004, n. 311.

6. Dall’attuazione del presente articolo
non devono derivare nuovi oneri a carico
della finanza pubblica.

ART. 31.

(Ulteriori disposizioni finanziarie).

1. Al fine di dare attuazione all’articolo
3, comma 1, lettera c), del decreto-legge 29
dicembre 2010, n. 225, convertito in legge,
con modificazioni, dalla legge 26 febbraio
2010, n. 10, nel rispetto degli impegni
assunti precedentemente all’entrata in vi-
gore del predetto decreto-legge n. 225 del
2010, le residue disponibilità del fondo per
il sostegno della domanda finalizzata ad
obiettivi di efficienza energetica di cui
all’articolo 4 del decreto-legge 25 marzo
2010, n. 40, convertito con modificazioni
dalla legge 22 maggio 2010, n. 73, giacenti
sul conto corrente postale intestato al
Ministero dello sviluppo economico, sono
versate all’entrata del bilancio dello Stato
entro il termine di trenta giorni dall’en-
trata in vigore del presente decreto.

2. Le disponibilità del Fondo di cui
all’articolo 1 della legge 27 febbraio 1985,
n. 49, al netto delle somme occorrenti a
finanziare le domande già prevenute alla
data di entrata in vigore del presente
decreto-legge, sono versate all’entrata del
bilancio dello Stato per essere riassegnate
nel medesimo importo, con decreto del
Ministero dell’economia e delle finanze, su
richiesta del Ministero dello sviluppo eco-
nomico, ad apposito capitolo dello stato di
previsione dello stesso Ministero per la
successiva assegnazione al Fondo di cui al
titolo II della legge 27 febbraio 1985,
n. 49.

3. Le risorse annualmente assegnate al
Ministero dello sviluppo economico per il
finanziamento delle agevolazioni indu-
striali la cui gestione non sia stata assunta
dalle Regioni ai sensi degli articoli 10 e 19
del decreto legislativo 31 marzo 1998,
n. 112, sono riassegnate nel medesimo

importo, con decreto del Ministero del-
l’economia e delle finanze, su richiesta del
Ministero dello sviluppo economico, ad
apposito capitolo dello stato di previsione
dello stesso Ministero per essere utilizzate,
previo accordo con le Regioni interessate,
per iniziative in favore delle piccole e
medie imprese operanti in tali Regioni.

4. Il Ministro dell’economia e delle
finanze è autorizzato ad apportare, con
propri decreti, le occorrenti variazioni di
bilancio.

5. All’articolo 33, comma 32, della legge
12 novembre 2011, n. 183, le parole da « ,
la cui erogazione » a « contenziosi pre-
gressi » sono soppresse.

CAPO II

NUOVI STRUMENTI DI
FINANZIAMENTO PER LE IMPRESE

ART. 32.

(Strumenti di finanziamento
per le imprese).

1. Ai fini del presente articolo per
società si intendono le società non emit-
tenti strumenti finanziari quotati su mer-
cati regolamentati o su sistemi multilate-
rali di negoziazione, diverse dalle banche
e dalle micro-imprese, come definite nella
raccomandazione 2003/361/CE della Com-
missione Europea del 6 maggio 2003.

2. Anche in deroga all’articolo 11 del
decreto legislativo 1o settembre 1993,
n. 385, le società possono emettere cam-
biali finanziarie, come definite alla legge
13 gennaio 1994, n. 43, e obbligazioni a
condizione che:

a) l’emissione sia assistita da uno
sponsor;

b) l’ultimo bilancio dell’emittente sia
assoggettato a revisione contabile da parte
di un revisore legale o di una società di
revisione legale iscritti nel Registro dei
revisori legali e delle società di revisione;
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c) i titoli siano

i. collocati esclusivamente presso investi-
tori qualificati che non siano, direttamente
o indirettamente, soci della società emit-
tente,

ii. destinati alla circolazione esclusiva-
mente tra tali investitori.

Ai fini delle norme contenute nel pre-
sente articolo le cambiali finanziarie sono
titoli similari alle obbligazioni.

3. Ai fini del presente articolo per
investitori qualificati si intendono i sog-
getti definiti ai sensi dell’articolo 100 del
decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58.

4. Sono esclusi dalle disposizioni dei
commi 2 e 3, nonché dei successivi commi
15, 16, 17 (sponsor) e 19, 20, 21, 22, 23, 24
(clausole di subordinazione e partecipa-
zione) gli strumenti finanziari oggetto di
offerta al pubblico ai sensi dell’articolo 1,
comma 1, lettera t), del decreto legislativo
24 febbraio 1998, n. 58 e ammessi alle
negoziazioni in un mercato regolamentato
o in un sistema multilaterale di negozia-
zione italiano o di altro stato membro
dell’Unione europea.

5. All’articolo 1, comma 1, della legge
13 gennaio 1994, n. 43, le parole: « ed
aventi una scadenza non inferiore a tre
mesi e non superiore a dodici mesi dalla
data di emissione » sono sostituite dalle
seguenti: « ed aventi una scadenza non
inferiore a un mese e non superiore a
diciotto mesi dalla data di emissione ».

6. Il limite massimo all’ammontare di
cambiali finanziarie in circolazione è pari
al totale dell’attivo corrente come rileva-
bile dall’ultimo bilancio approvato. Per
attivo corrente si intende l’importo delle
attività in bilancio con scadenza entro
l’anno dalla data di riferimento del bilan-
cio stesso. Nel caso in cui l’emittente sia
tenuto alla redazione del bilancio conso-
lidato o sia controllato da una società o
ente a ciò tenuto, può essere considerato
l’ammontare rilevabile dall’ultimo bilancio
consolidato approvato.

7. Dopo l’articolo 1 della legge 13
gennaio 1994, n. 43, è inserito il seguente:

« ART. 1-bis. – 1. Fermo restando
quanto previsto dall’articolo 83-bis,
comma 1, del decreto legislativo 24 feb-
braio 1998, n. 58, le cambiali finanziarie
possono essere emesse anche in forma
dematerializzata; a tal fine l’emittente si
avvale esclusivamente di una società au-
torizzata alla prestazione del servizio di
gestione accentrata di strumenti finan-
ziari.

2. Per l’emissione di cambiali finanzia-
rie in forma dematerializzata, l’emittente
invia una richiesta alla società di gestione
accentrata, contenente la promessa incon-
dizionata di pagare alla scadenza le
somme dovute ai titolari della cambiali
finanziarie che risultano dalle scritture
contabili degli intermediari depositari.

Nella richiesta sono specificati altresì:

a) l’ammontare totale dell’emissione;

b) l’importo di ogni singola cambiale;

c) il numero delle cambiali;

d) l’importo dei proventi, totale e
suddiviso per singola cambiale;

e) la data di emissione;

f) gli elementi specificati nell’articolo
100, primo comma, numeri da 3) a 7), del
regio decreto 14 dicembre 1933, n. 1669;

g) le eventuali garanzie a supporto
dell’emissione, con l’indicazione dell’iden-
tità del garante e l’ammontare della ga-
ranzia;

h) l’ammontare del capitale sociale
versato ed esistente alla data dell’emis-
sione;

i) la denominazione, l’oggetto e la
sede dell’emittente;

j) l’ufficio del registro al quale l’emit-
tente è iscritto.

3. Si applicano, ove compatibili, le
disposizioni contenute nella Parte III, Ti-
tolo II, Capo II, del decreto legislativo 24
febbraio 1998, n. 58.

4. Le cambiali emesse ai sensi del
presente articolo sono esenti dall’imposta
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di bollo di cui all’articolo 6 della tariffa
allegata al decreto del Presidente della
Repubblica 26 ottobre 1972, n. 642, ferma
restando comunque l’esecutività del ti-
tolo ».

8. Le disposizioni dell’articolo 3,
comma 115, della legge 28 dicembre 1995,
n. 549, non si applicano nei casi in cui le
obbligazioni e i titoli similari, emessi dai
soggetti di cui al comma 1 a decorrere
dalla data di entrata in vigore del presente
decreto-legge, siano sottoscritti da investi-
tori qualificati che non siano, anche per il
tramite di società fiduciarie o per inter-
posta persona, direttamente o indiretta-
mente soci della società emittente.

9. Nell’articolo 1 del Decreto legislativo
1o aprile 1996, n. 239, il primo comma è
sostituto dal seguente:

« 1. La ritenuta del 20 per cento di
cui al comma 1 dell’articolo 26 del decreto
del Presidente della Repubblica 29 settem-
bre 1973, n. 600, non si applica sugli
interessi ed altri proventi delle obbliga-
zioni e titoli similari, emessi da banche, da
società per azioni con azioni negoziate in
mercati regolamentati o sistemi multilate-
rali di negoziazione degli Stati membri
dell’Unione europea e degli Stati aderenti
all’Accordo sullo spazio economico euro-
peo inclusi nella lista di cui al decreto
ministeriale emanato ai sensi dell’articolo
168-bis del testo unico delle imposte sui
redditi, di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 22 dicembre 1986,
n. 917, e da enti pubblici economici tra-
sformati in società per azioni in base a
disposizione di legge, nonché sugli inte-
ressi ed altri proventi delle obbligazioni e
titoli similari negoziati nei medesimi mer-
cati regolamentati o sistemi multilaterali
di negoziazione emessi da società diverse
dalle prime ».

10. Per i titoli emessi dalle società
diverse dalle banche e dalle società con
azioni quotate nei mercati regolamentati o
sistemi multilaterali di negoziazione degli
Stati membri dell’Unione europea e degli
Stati aderenti all’Accordo sullo spazio eco-

nomico europeo inclusi nella lista di cui al
decreto ministeriale emanato ai sensi del-
l’articolo 168-bis del testo unico delle
imposte sui redditi, di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 22 dicembre
1986, n. 917, la disposizione di cui al
comma 9 si applica con riferimento ai
titoli emessi a decorrere dalla data di
entrata in vigore del presente decreto.

11. Nell’articolo 26 del decreto del
Presidente della Repubblica 29 settembre
1973, n. 600, al comma 1, le parole « ob-
bligazioni, titoli similari e cambiali finan-
ziarie » sono sostituite dalle seguenti « ob-
bligazioni e titoli similari ».

12. I dati sull’emissione delle obbliga-
zioni e titoli similari non negoziati in
mercati regolamentati devono essere co-
municati dall’emittente entro trenta giorni
all’Agenzia delle Entrate per consentire
adeguato monitoraggio ai fini antielusivi.
Con provvedimento del Direttore del-
l’Agenzia delle entrate saranno indicati
eventuali ulteriori adempimenti.

13. Le spese di emissione delle cambiali
finanziarie, delle obbligazioni e dei titoli
similari di cui all’articolo 1 del Decreto
legislativo 1o aprile 1996, n. 239, primo
comma, sono deducibili nell’esercizio in
cui sono sostenute indipendentemente dal
criterio di imputazione a bilancio.

14. Possono assumere il ruolo di spon-
sor ai sensi del comma 2 le banche, le
imprese di investimento, le SGR, le società
di gestione armonizzate, SICAV, gli inter-
mediari finanziari iscritti nell’elenco pre-
visto dall’articolo 107 del T.U. bancario,
nonché le banche autorizzate all’esercizio
dei servizi di investimento anche aventi
sede legale in uno Stato extracomunitario,
purché autorizzate alla prestazione di ser-
vizi nel territorio della Repubblica.

15. Lo sponsor assiste la società nella
procedura di emissione dei titoli suppor-
tando l’emittente nella fase di emissione e
di collocamento. Egli assume altresì con
l’emittente impegni volti ad assicurare la
liquidabilità, almeno a intervalli predefi-
niti, dei titoli fino alla scadenza.

Il collocamento dei titoli presso inve-
stitori qualificati in rapporto di controllo
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con il soggetto che assume il ruolo di
sponsor è disciplinato dalle norme vigenti
in materia di conflitti di interesse.

16. Lo sponsor mantiene nel proprio
portafoglio, fino alla naturale scadenza,
una quota dei titoli emessi non inferiore al
5% del valore di emissione dei titoli, per le
emissioni fino a 5 milioni di euro, al 3%
del valore di emissione eccedente 5 milioni
di euro, fino a 10 milioni di euro, in
aggiunta alla quota precedente, ed il 2%
del valore di emissione eccedente 10 mi-
lioni di euro, in aggiunta alle quote anzi-
dette.

17. Lo sponsor procede ad una valuta-
zione periodica, almeno semestrale, del
valore dei titoli. Lo sponsor provvede al-
tresì, tramite propri modelli formalizzati,
alla classificazione dell’emittente in una
categoria di rischio identificata secondo
procedure che tengano conto della qualità
creditizia delle imprese, avendo riferi-
mento alla Comunicazione della Commis-
sione Europea 2008/C 14/02, relativa alla
revisione del metodo di fissazione dei tassi
di riferimento e di attualizzazione. In
particolare, lo sponsor classifica l’emit-
tente con periodicità almeno semestrale, e
comunque ogniqualvolta intervengano ele-
menti straordinari atti a modificare il
giudizio, distinguendo almeno cinque ca-
tegorie di qualità creditizia dell’emittente
(ottima, buona, soddisfacente, scarsa e
negativa), da incrociarsi, per le operazioni
garantite, con i livelli di garanzia elevata,
normale o bassa. Lo sponsor rende pub-
bliche le descrizioni della classificazione
adottata e ne aggiorna tempestivamente i
contenuti ogni qual volta sia necessario.

18. In deroga a quanto previsto dal
comma 2, lettera a), del presente articolo,
le società diverse dalle medie e dalle
piccole imprese come definite dalla rac-
comandazione 2003/361/CE, del 6 maggio
2003 possono rinunciare alla nomina dello
sponsor ovvero alle prestazioni da esso
dovute ai sensi dei commi 15, 16 e 17.

19. Le obbligazioni emesse da società di
cui al comma 1 possono prevedere clau-
sole di partecipazione agli utili d’impresa
e di subordinazione, purché con scadenza
iniziale uguale o superiore a 60 mesi.

20. La clausola di subordinazione de-
finisce i termini di postergazione del por-
tatore del titolo ai diritti degli altri cre-
ditori della società e ad eccezione dei
sottoscrittori del solo capitale sociale. Alle
società emittenti titoli subordinati si ap-
plicano le norme di cui all’articolo 2435
del codice civile.

Le emissioni di obbligazioni subordi-
nate rientrano tra le emissioni obbligazio-
narie e ne rispettano i limiti massimi
fissati dalla legge.

21. La clausola di partecipazione regola
la parte del corrispettivo spettante al por-
tatore del titolo obbligazionario, commi-
surandola al risultato economico dell’im-
presa emittente. Il tasso di interesse rico-
nosciuto al portatore del titolo (parte fissa
del corrispettivo) non può essere inferiore
al Tasso Ufficiale di Riferimento pro tem-
pore vigente. La società emittente titoli
partecipativi si obbliga a versare annual-
mente al soggetto finanziatore, entro
trenta giorni dall’approvazione del bilan-
cio, una somma commisurata al risultato
economico dell’esercizio, nella percentuale
indicata all’atto dell’emissione (parte va-
riabile del corrispettivo).

Tale somma è proporzionata al rap-
porto tra obbligazioni partecipative in cir-
colazione e capitale sociale, aumentato
della riserva legale e delle riserve dispo-
nibili risultanti dall’ultimo bilancio appro-
vato.

22. Le regole di calcolo della parte
variabile del corrispettivo sono fissate al-
l’atto dell’emissione, non possono essere
modificate per tutta la durata dell’emis-
sione, sono dipendenti da elementi ogget-
tivi e non possono discendere, in tutto o in
parte, da deliberazioni societarie assunte
in ciascun esercizio di competenza.

23. La variabilità del corrispettivo ri-
guarda la remunerazione dell’investimento
e non si applica al diritto di rimborso in
linea capitale dell’emissione.

24. Qualora l’emissione con clausole
partecipative contempli anche la clausola
di subordinazione e comporti il vincolo a
non distribuire capitale sociale se non nei
limiti dei dividendi sull’utile d’esercizio, la
componente variabile del corrispettivo co-
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stituisce oggetto di specifico accantona-
mento per onere nel conto dei profitti e
delle perdite della società emittente, rap-
presenta un costo e, ai fini dell’applica-
zione delle imposte sui redditi, è compu-
tata in diminuzione del reddito dell’eser-
cizio di competenza. Ad ogni effetto di
legge gli utili netti annuali si considerano
depurati da detta somma.

25. La parte variabile del corrispettivo
non è soggetta alla legge del 7 marzo 1996,
n. 108.

26. All’articolo 2412 del codice civile, il
quinto comma è sostituito dal seguente:

« I commi primo e secondo non si
applicano alle emissioni di obbligazioni
destinate ad essere quotate in mercati
regolamentati o in sistemi multilaterali di
negoziazione ovvero di obbligazioni che
danno il diritto di acquisire ovvero di
sottoscrivere azioni. ».

CAPO III

MISURE PER FACILITARE LA GE-
STIONE DELLE CRISI AZIENDALI

ART. 33.

(Revisione della legge fallimentare
per favorire la continuità aziendale).

1. Al regio decreto 16 marzo 1942,
n. 267 sono apportate le seguenti modifi-
cazioni:

a) all’articolo 67, terzo comma, sono
apportate le seguenti modificazioni:

1) la lettera d) è sostituita dalla
seguente:

« d) gli atti, i pagamenti e le garanzie
concesse su beni del debitore purché posti
in essere in esecuzione di un piano che
appaia idoneo a consentire il risanamento
della esposizione debitoria dell’impresa e
ad assicurare il riequilibrio della sua si-
tuazione finanziaria; un professionista in-
dipendente designato dal debitore, iscritto
nel registro dei revisori legali ed in pos-

sesso dei requisiti previsti dall’articolo 28,
lettere a) e b) deve attestare la veridicità
dei dati aziendali e la fattibilità del piano;
il professionista è indipendente quando
non è legato all’impresa e a coloro che
hanno interesse all’operazione di risana-
mento da rapporti di natura personale o
professionale tali da comprometterne l’in-
dipendenza di giudizio; in ogni caso, il
professionista deve essere in possesso dei
requisiti previsti dall’articolo 2399 del co-
dice civile e non deve, neanche per il
tramite di soggetti con i quali è unito in
associazione professionale, avere prestato
negli ultimi cinque anni attività di lavoro
subordinato o autonomo in favore del
debitore ovvero partecipato agli organi di
amministrazione o di controllo; il piano
può essere pubblicato nel registro delle
imprese su richiesta del debitore; »;

2) alla lettera e): dopo le parole
« dell’articolo 182-bis » sono aggiunte le
seguenti: « , nonché gli atti, i pagamenti e
le garanzie legalmente posti in essere dopo
il deposito del ricorso di cui all’articolo
161; »;

b) all’articolo 161 sono apportate le
seguenti modificazioni:

1) al secondo comma, dopo la let-
tera d), è aggiunta la seguente:

« e) un piano contenente la descrizione
analitica delle modalità e dei tempi di
adempimento della proposta. »;

2) al terzo comma sono apportate
le seguenti modificazioni:

a) dopo la parola « professioni-
sta » sono aggiunte le seguenti: « , desi-
gnato dal debitore, »;

b) dopo il primo periodo è ag-
giunto, in fine, il seguente: « Analoga
relazione deve essere presentata nel caso
di modifiche sostanziali della proposta o
del piano. »;

3) al quinto comma, dopo le parole
« pubblico ministero » sono aggiunte le
seguenti: « ed è pubblicata, a cura del
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cancelliere, nel registro delle imprese en-
tro il giorno successivo al deposito in
cancelleria »;

4) dopo il quinto comma sono
aggiunti i seguenti:

« L’imprenditore può depositare il ri-
corso contenente la domanda di concor-
dato riservandosi di presentare la propo-
sta, il piano e la documentazione di cui ai
commi secondo e terzo entro un termine
fissato dal giudice compreso fra sessanta e
cento venti giorni e prorogabile, in pre-
senza di giustificati motivi, di non oltre
sessanta giorni. Nello stesso termine, in
alternativa e con conservazione sino al-
l’omologazione degli effetti prodotti dal
ricorso, il debitore può depositare do-
manda ai sensi dell’articolo 182-bis, primo
comma. In mancanza, si applica l’articolo
162, commi secondo e terzo.

Dopo il deposito del ricorso e fino al
decreto di cui all’articolo 163 il debitore
può compiere gli atti urgenti di straordi-
naria amministrazione previa autorizza-
zione del tribunale, il quale può assumere
sommarie informazioni. Nello stesso pe-
riodo e a decorrere dallo stesso termine il
debitore può altresì compiere gli atti di
ordinaria amministrazione. I crediti di
terzi eventualmente sorti per effetto degli
atti legalmente compiuti dal debitore sono
prededucibili ai sensi dell’articolo 111. »;

c) all’articolo 168 sono apportate le
seguenti modificazioni:

1) al primo comma sono apportate
le seguenti modificazioni:

a) le parole « presentazione del
ricorso » sono sostituite dalle seguenti:
« pubblicazione del ricorso nel registro
delle imprese »;

b) dopo la parola « esecutive »
sono aggiunte le seguenti: « e cautelari »;

c) dopo le parole « creditori per
titolo o causa anteriore » la parola « de-
creto » è soppressa;

2) al terzo comma è aggiunto, in
fine, il seguente periodo: « Le ipoteche
giudiziali iscritte nei novanta giorni che

precedono la data della pubblicazione del
ricorso nel registro delle imprese sono
inefficaci rispetto ai creditori anteriori al
concordato. »;

d) dopo l’articolo 169 è aggiunto il
seguente articolo:

« ART. 169-bis. – (Contratti in corso di
esecuzione). – Il debitore nel ricorso di cui
all’articolo 161 può chiedere che il Tribu-
nale o, dopo il decreto di ammissione, il
giudice delegato lo autorizzi a sciogliersi
dai contratti in corso di esecuzione alla
data della presentazione del ricorso. Su
richiesta del debitore può essere autoriz-
zata la sospensione del contratto per non
più di sessanta giorni, prorogabili una sola
volta.

In tali casi, il contraente ha diritto ad
un indennizzo equivalente al risarcimento
del danno conseguente al mancato adem-
pimento. Tale credito è soddisfatto come
credito anteriore al concordato.

Lo scioglimento del contratto non si
estende alla clausola compromissoria in
esso contenuta.

Le disposizioni di questo articolo non si
applicano ai rapporti di lavoro subordi-
nato nonché ai contratti di cui agli articoli
72, ottavo comma, e 80 primo comma. »;

e) all’articolo 182-bis sono apportate
le seguenti modificazioni:

1) il primo comma è sostituito dal
seguente:

« L’imprenditore in stato di crisi può
domandare, depositando la documenta-
zione di cui all’articolo 161, l’omologa-
zione di un accordo di ristrutturazione dei
debiti stipulato con i creditori rappresen-
tanti almeno il sessanta per cento dei
crediti, unitamente ad una relazione re-
datta da un professionista, designato dal
debitore, in possesso dei requisiti di cui
all’articolo 67, terzo comma, lettera d)
sulla veridicità dei dati aziendali e sull’at-
tuabilità dell’accordo stesso con partico-
lare riferimento alla sua idoneità ad assi-
curare l’integrale pagamento dei creditori
estranei nei rispetto dei seguenti termini:
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a) entro cento venti giorni dal-
l’omologazione, in caso di crediti già sca-
duti a quella data;

b) entro cento venti giorni dalla
scadenza, in caso di crediti non ancora
scaduti alla data dell’omologazione. »;

2) al terzo comma, primo periodo,
dopo la parole « patrimonio del debitore »,
sono aggiunte le seguenti: « , né acquisire
titoli di prelazione se non concordati »;

3) al sesto comma, primo periodo,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) dopo le parole « all’articolo
161, primo e secondo comma » sono ag-
giunte le seguenti: « lettere a), b), c) e d) »;

b) le parole « il regolare » sono
sostituite dalle seguenti: « l’integrale »;

4) al settimo comma, secondo pe-
riodo, le parole « il regolare » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « l’integrale »;

5) l’ottavo comma è sostituito dal
seguente:

« A seguito del deposito di un accordo
di ristrutturazione dei debiti nei termini
assegnati dal tribunale trovano applica-
zione le disposizioni di cui al secondo,
terzo, quarto e quinto comma. Se nel
medesimo termine è depositata una do-
manda di concordato preventivo, si con-
servano gli effetti di cui ai commi sesto e
settimo. »;

f) dopo l’articolo 182-quater sono
aggiunti i seguenti articoli:

« ART. 182-quinquies. – (Disposizioni in
tema di finanziamento e di continuità
aziendale nel concordato preventivo e negli
accordi di ristrutturazione dei debiti). – Il
debitore che presenta, anche ai sensi del-
l’articolo 161 sesto comma, una domanda
di ammissione al concordato preventivo o
una domanda di omologazione di un ac-
cordo di ristrutturazione dei debiti ai sensi
dell’articolo 182-bis, primo comma, o una
proposta di accordo ai sensi dell’articolo
182-bis, sesto comma, può chiedere al
tribunale di essere autorizzato, assunte se
del caso sommarie informazioni, a con-

trarre finanziamenti, prededucibili ai sensi
dell’articolo 111, se un professionista de-
signato dal debitore in possesso dei requi-
siti di cui all’articolo 67, terzo comma,
lettera d), verificato il complessivo fabbi-
sogno finanziario dell’impresa sino al-
l’omologazione, attesta che tali finanzia-
menti sono funzionali alla migliore soddi-
sfazione dei creditori.

L’autorizzazione di cui al primo
comma può riguardare anche finanzia-
menti individuati soltanto per tipologia ed
entità, e non ancora oggetto di trattative.

Il tribunale può autorizzare il debitore
a concedere pegno o ipoteca a garanzia dei
medesimi finanziamenti.

Il debitore che presenta domanda di
ammissione al concordato preventivo con
continuità aziendale, anche ai sensi del-
l’articolo 161 sesto comma, può chiedere
al tribunale di essere autorizzato, assunte
se del caso sommarie informazioni, a
pagare crediti anteriori per prestazioni di
beni o servizi, se un professionista in
possesso dei requisiti di cui all’articolo 67,
terzo comma, lettera d), attesta che tali
prestazioni sono essenziali per la prose-
cuzione della attività di impresa e funzio-
nali ad assicurare la migliore soddisfa-
zione dei creditori. L’attestazione del pro-
fessionista non è necessaria per pagamenti
effettuati fino a concorrenza dell’ammon-
tare di nuove risorse finanziarie che ven-
gano apportate al debitore senza obbligo
di restituzione o con obbligo di restitu-
zione postergato alla soddisfazione dei
creditori.

Il debitore che presenta una domanda
di omologazione di un accordo di ristrut-
turazione dei debiti ai sensi dell’articolo
182-bis, primo comma, o una proposta di
accordo ai sensi dell’articolo 182-bis, sesto
comma, può chiedere al Tribunale di es-
sere autorizzato, in presenza dei presup-
posti di cui al quarto comma, a pagare
crediti anche anteriori per prestazioni di
beni o servizi. In tal caso i pagamenti
effettuati non sono soggetti all’azione re-
vocatoria di cui all’articolo 67.

ART. 182-sexies. – (Riduzione o perdita
del capitale della società in crisi). – Dalla
data del deposito della domanda per l’am-

Atti Parlamentari — 40 — Camera dei Deputati

XVI LEGISLATURA — ALLEGATO A AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 24 LUGLIO 2012 — N. 671



missione al concordato preventivo, anche a
norma dell’articolo 161, sesto comma,
della domanda per l’omologazione dell’ac-
cordo di ristrutturazione di cui all’articolo
182-bis ovvero della proposta di accordo a
norma del sesto comma dello stesso arti-
colo e sino all’omologazione non si appli-
cano gli articoli 2446, commi secondo e
terzo, 2447, 2482-bis, commi quarto,
quinto e sesto, e 2482-ter del codice civile.
Per lo stesso periodo non opera la causa
di scioglimento della società per riduzione
o perdita del capitale sociale di cui agli
articoli 2484, n. 4, e 2545-duodecies del
codice civile.

Resta ferma, per il periodo anteriore al
deposito delle domande e della proposta di
cui al primo comma, l’applicazione del-
l’articolo 2486 del codice civile. »;

g) all’articolo 184, primo comma,
primo periodo, le parole « al decreto di
apertura della procedura di concordato »
sono sostituite dalle seguenti: « alla pub-
blicazione nel registro delle imprese del
ricorso di cui all’articolo 161 »;

h) dopo l’articolo 186 è aggiunto il
seguente articolo:

« ART. 186-bis. – (Concordato con con-
tinuità aziendale). – Quando il piano di
concordato di cui all’articolo 161, secondo
comma, lettera e) prevede la prosecuzione
dell’attività di impresa da parte del debi-
tore, la cessione dell’azienda in esercizio
ovvero il conferimento dell’azienda in
esercizio in una o più società, anche di
nuova costituzione, si applicano le dispo-
sizioni del presente articolo, nonché gli
articoli 160 e seguenti, in quanto compa-
tibili. Il piano può prevedere anche la
liquidazione di beni non funzionali al-
l’esercizio dell’impresa.

Nei casi previsti dal presente articolo:

a) il piano di cui all’articolo 161,
secondo comma, lettera e), deve contenere
anche un’analitica indicazione dei costi e
dei ricavi attesi dalla prosecuzione dell’at-
tività d’impresa prevista dal piano di con-
cordato, delle risorse finanziarie necessa-
rie e delle relative modalità di copertura;

b) la relazione del professionista di
cui all’articolo 161, terzo comma, deve
attestare che la prosecuzione dell’attività
d’impresa prevista dal piano di concordato
è funzionale al miglior soddisfacimento dei
creditori;

c) Il piano può prevedere una mora-
toria fino a un anno dall’omologazione per
il pagamento dei creditori muniti di pri-
vilegio, pegno o ipoteca, salvo che sia
prevista la liquidazione dei beni o diritti
sui quali sussiste la causa di prelazione.

Fermo quanto previsto nell’articolo
169-bis, i contratti in corso di esecuzione
alla data di deposito del ricorso, anche
stipulati con pubbliche amministrazioni,
non si risolvono per effetto dell’apertura
della procedura. Sono inefficaci eventuali
patti contrari. L’ammissione al concordato
preventivo non impedisce la continuazione
di contratti pubblici se il professionista
designato dal debitore di cui all’articolo 67
ha attestato la conformità al piano e la
ragionevole capacità di adempimento. Di
tale continuazione può beneficiare, in pre-
senza dei requisiti di legge, anche la so-
cietà cessionaria o conferitaria d’azienda o
di rami d’azienda cui i contratti siano
trasferiti. Il giudice delegato, all’atto della
cessione o del conferimento, dispone la
cancellazione delle iscrizioni e trascrizioni.

L’ammissione al concordato preventivo
non impedisce la partecipazione a proce-
dure di assegnazione di contratti pubblici,
quando l’impresa presenta in gara:

a) una relazione di un professionista
in possesso dei requisiti di cui all’articolo
67, lettera d) che attesta la conformità al
piano e la ragionevole capacità di adem-
pimento del contratto;

b) la dichiarazione di altro operatore
in possesso dei requisiti di carattere ge-
nerale, di capacità finanziaria, tecnica,
economica nonché di certificazione, richie-
sti per l’affidamento dell’appalto, il quale
si è impegnato nei confronti del concor-
rente e della stazione appaltante a mettere
a disposizione, per la durata del contratto,
le risorse necessarie all’esecuzione dell’ap-
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palto e a subentrare all’impresa ausiliata
nel caso in cui questa fallisca nel corso
della gara ovvero dopo la stipulazione del
contratto, ovvero non sia per qualsiasi
ragione più in grado di dare regolare
esecuzione all’appalto. Si applica l’articolo
49 del decreto legislativo 12 aprile 2006,
n. 163.

Fermo quanto previsto dal comma pre-
cedente, l’impresa in concordato può con-
correre anche riunita in raggruppamento
temporaneo di imprese, purché non rive-
sta la qualità di mandataria e sempre che
le altre imprese aderenti al raggruppa-
mento non siano assoggettate ad una pro-
cedura concorsuale. In tal caso la dichia-
razione di cui al precedente comma, let-
tera b), può provenire anche da un ope-
ratore facente parte del raggruppamento.

Se nel corso di una procedura iniziata
ai sensi del presente articolo l’esercizio
dell’attività d’impresa cessa o risulta ma-
nifestamente dannosa per i creditori, il
tribunale provvede ai sensi dell’articolo
173. Resta salva la facoltà del debitore di
modificare la proposta di concordato. »;

i) la rubrica del capo terzo del titolo
sesto è sostituita dalla seguente:

« Capo III. – Disposizioni applicabili
nel caso di concordato preventivo, accordi
di ristrutturazione dei debiti, piani atte-
stati e liquidazione coatta amministra-
tiva »;

l) dopo l’articolo 236 è inserito il
seguente:

« ART. 236-bis. – (Falso in attestazioni e
relazioni). – Il professionista che nelle
relazioni o attestazioni di cui agli articoli
67, terzo comma, lettera d), 161, terzo
comma, 182-bis, 182-quinquies e 186-bis
espone informazioni false ovvero omette di
riferire informazioni rilevanti, è punito
con la reclusione da due a cinque anni e
con la multa da 50.000 a 100.000 euro.

Se il fatto è commesso al fine di
conseguire un ingiusto profitto per sé o
per altri, la pena è aumentata.

Se dal fatto consegue un danno per i
creditori la pena è aumentata fino alla
metà ».

2. All’articolo 38, primo comma, lettera
a), del decreto legislativo 12 aprile 2006,
n. 163 dopo le parole « concordato pre-
ventivo » sono aggiunte le seguenti: « ,
salvo il caso di cui all’articolo 186-bis del
regio decreto 16 marzo 1942, n. 267 ».

3. Le disposizioni di cui ai commi 1 e
2 si applicano ai procedimenti di concor-
dato preventivo e per l’omologazione di
accordi di ristrutturazione dei debiti in-
trodotti dal trentesimo giorno successivo a
quello di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto, nonché
ai piani di cui al comma 1, lettera a), n.
1) elaborati successivamente al predetto
termine.

4. Il comma 4 dell’articolo 88 del
decreto del Presidente della Repubblica 22
dicembre 1986, n. 917 è sostituito dal
seguente:

« 4. Non si considerano sopravvenienze
attive i versamenti in denaro o in natura
fatti a fondo perduto o in conto capitale
alle società e agli enti di cui all’articolo 73,
comma 1, lettere a) e b), dai propri soci e
la rinuncia dei soci ai crediti, né gli
apporti effettuati dai possessori di stru-
menti similari alle azioni, né la riduzione
dei debiti dell’impresa in sede di concor-
dato fallimentare o preventivo o per ef-
fetto della partecipazione delle perdite da
parte dell’associato in partecipazione. In
caso di accordo di ristrutturazione dei
debiti omologato ai sensi dell’articolo 182-
bis regio decreto 16 marzo 1942, n. 267,
ovvero di un piano attestato ai sensi del-
l’articolo 67, lettera d) regio decreto 16
marzo 1942, n. 267, pubblicato nel regi-
stro delle imprese, la riduzione dei debiti
dell’impresa non costituisce non sopravve-
nienza attiva per la parte che eccede le
perdite, pregresse e di periodo, di cui
all’articolo 84. ».

5. Il comma 5 dell’articolo 101 del
decreto del Presidente della Repubblica 22
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dicembre 1986, n. 917 è sostituito dal
seguente:

« 5. Le perdite di beni di cui al comma
1, commisurate al costo non ammortizzato
di essi, e le perdite su crediti sono dedu-
cibili se risultano da elementi certi e
precisi e in ogni caso, per le perdite su
crediti, se il debitore è assoggettato a
procedure concorsuali o ha concluso un
accordo di ristrutturazione dei debiti omo-
logato ai sensi dell’articolo 182-bis regio
decreto 16 marzo 1942, n. 267. Ai fini del
presente comma, il debitore si considera
assoggettato a procedura concorsuale dalla
data della sentenza dichiarativa del falli-
mento o del provvedimento che ordina la
liquidazione coatta amministrativa o del
decreto di ammissione alla procedura di
concordato preventivo o del decreto che
dispone la procedura di amministrazione
straordinaria delle grandi imprese in crisi;
ai medesimi fini si considera concluso un
accordo di ristrutturazione dei debiti dalla
data del decreto del Tribunale di omolo-
gazione dell’accordo medesimo. ».

CAPO IV

MISURE PER LO SVILUPPO E IL RAF-
FORZAMENTO DEL SETTORE ENERGE-

TICO

ART. 34.

(Disposizioni per la gestione e la
contabilizzazione dei biocarburanti).

1. All’articolo 33, comma 4, del decreto
legislativo 3 marzo 2011, n. 28, sono ag-
giunte all’inizio le parole « Al fine di
permettere ai produttori di biocarburanti
comunitari di attuare le modificazioni tec-
nologiche necessarie alla produzione dei
biocarburanti di seconda generazione, fino
al 31 dicembre 2014, » e all’ultimo periodo
le parole « pari a 9 Giga-calorie » sono
sostituite dalle parole « pari a 8 Giga-
calorie ».

2. All’articolo 33, comma 5, del decreto
legislativo 3 marzo 2011 n. 28 dopo le

parole « rifiuti e sottoprodotti » è aggiunto
« , entrambi prodotti e trasformati in bio-
carburanti nel territorio Comunitario, che
non presentino altra utilità produttiva o
commerciale al di fuori del loro impiego
per la produzione di carburanti o a fini
energetici, ». Alla fine dello stesso comma
sono aggiunte le parole « Al biocarburante
prodotto da materie cellulosiche o ligno-
cellulosiche, indipendentemente dalla clas-
sificazione di queste ultime come materie
di origine non alimentare, rifiuti, sotto-
prodotti o residui, si applica sempre la
maggiorazione di cui al periodo prece-
dente. ».

3. All’articolo 33 del decreto legislativo
3 Marzo 2011 n. 28, dopo il comma 5 sono
aggiunti i seguenti commi:

« 5-bis. Per il periodo dall’entrata in
vigore del presente decreto legislativo fino
al 31 ottobre 2012, è comunque ammissi-
bile il contributo dei biocarburanti pro-
dotti a partire da rifiuti e sottoprodotti,
come definiti, individuati e tracciati ai
sensi del decreto legislativo 3 aprile 2006,
n. 152, per le finalità di cui al comma 5.

5-ter. A decorrere dal 1o novembre
2012, limitatamente alla categoria dei sot-
toprodotti, hanno accesso alle maggiora-
zioni di cui al comma 5 esclusivamente i
residui di seguito elencati, che possono
essere qualificati come sottoprodotti qua-
lora soddisfino i requisiti stabiliti dall’ar-
ticolo 184-bis del decreto legislativo 3
aprile 2006, n. 152:

acque glicerinose;

acidi grassi provenienti dalla raffina-
zione, fisica o chimica, degli oli, condotta
all’interno degli stabilimenti di produzione
del biodiesel (nella misura massima del
5% in peso della relativa produzione di
biodiesel);

acidi grassi saponificati provenienti
dalla neutralizzazione della parte acida
residua dell’olio durante il processo di
produzione del biodiesel (nella misura
massima del 5% in peso della relativa
produzione di biodiesel);

residui dalla reazione di distillazione
degli acidi grassi grezzi (nella misura mas-
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sima del 5% in peso della relativa produ-
zione di acidi grassi distillati) e delle acque
glicerinose (nella misura massima del 5%
in peso della relativa produzione di Gli-
cerina distillata) condotta nelle aziende
oleochimiche;

oli lubrificanti vegetali esausti deri-
vati da acidi grassi;

feccia da vino e vinaccia;

grassi animali di categoria 1, nel
rispetto del Regolamento (CE) 1069/2009 e
del Regolamento (CE) 142/2011 e della
Comunicazione della Commissione sull’at-
tuazione pratica del regime UE di soste-
nibilità per i biocarburanti e sulle norme
di calcolo per i biocarburanti (2010/C
160/02).

5-quater. Con decreto del Ministro
dello sviluppo economico del Ministro del-
l’ambiente e della tutela del territorio e del
mare e del Ministro delle politiche agricole
alimentari e forestali, entro il 30 gennaio
di ogni anno, può essere modificato, nel
rispetto dei criteri di cui al comma 5,
l’elenco di cui al comma 5-ter dei sotto-
prodotti che hanno accesso alle maggio-
razioni previste dal comma 5 e le modalità
di tracciabilità degli stessi, con efficacia a
decorrere dal 1o gennaio dell’anno succes-
sivo e stabilite variazioni della misura
massima percentuale prevista dal comma
5-quinquies.

5-quinquies. Ai fini del rispetto dell’ob-
bligo di cui all’articolo 2-quater del decre-
to-legge 10 gennaio 2006, n. 2, convertito
con modificazioni dalla legge 11 marzo
2006, n. 81, a decorrere dall’anno 2013 i
soggetti obbligati possono adempiere al
proprio obbligo annuale complessivo di
immissione in consumo di biocarburanti
nella misura massima del 20% con certi-
ficati di immissione in consumo di bio-
carburanti che sono stati prodotti a par-
tire da rifiuti e sottoprodotti, ai sensi
dell’articolo 33, comma 5, del decreto
legislativo 3 marzo 2011, n. 28.

5-sexies. A decorrere dall’1 gennaio
2013, le competenze operative e gestionali
assegnate al Ministero delle politiche agri-

cole, alimentari e forestali ai sensi del
provvedimento di attuazione dell’articolo
2-quater del decreto-legge 10 gennaio
2006, n. 2, convertito, con modificazioni,
dalla legge 11 marzo 2006, n. 81, così
come modificato dall’articolo 1, comma
368, della legge 27 dicembre 2006, n. 296,
sono attribuite al Ministero dello sviluppo
economico che le esercita anche avvalen-
dosi del Gestore dei servizi energetici
S.p.A. Gli oneri gestionali sono posti a
carico dei soggetti obbligati e con decreto
del Ministro dello sviluppo economico, di
concerto con il Ministero dell’economia e
delle finanze, ne è determinata l’entità in
funzione delle Giga calorie di biocarbu-
rante da immettere in consumo e le re-
lative modalità di versamento al Gestore
dei servizi energetici S.p.A. Per l’esercizio
di tali competenze è costituito presso il
Ministero dello sviluppo economico un
comitato tecnico consultivo composto da
rappresentanti del Ministero dello sviluppo
economico, del Ministero delle politiche
agricole alimentari e forestali, del Mini-
stero dell’ambiente e della tutela del ter-
ritorio e del mare, del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze, e del Gestore dei
servizi energetici S.p.A., con oneri a carico
dello stesso Gestore. Dall’attuazione del
presente comma non derivano nuovi o
maggiori oneri a carico della finanza pub-
blica.

5-septies. In riferimento alle attività
previste dall’articolo 7-bis del decreto le-
gislativo 21 marzo 2005 n. 66, come in-
trodotto dall’articolo 1 comma 6 del de-
creto legislativo 31 marzo 2011 n. 55, il
Gestore dei servizi energetici S.p.A. ed
l’Istituto superiore per la protezione e la
ricerca ambientale assicurano il necessario
raccordo dei flussi informativi al fine della
semplificazione degli adempimenti a ca-
rico degli operatori economici. Il comma 2
dell’articolo 3 del decreto legislativo 31
marzo 2011 n. 55 è abrogato.

4. A decorrere dal trentesimo giorno
successivo all’entrata in vigore della legge
di conversione del presente decreto, ai fini
del rispetto dell’obbligo di cui all’articolo
2-quater del decreto-legge 10 gennaio
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2006, n. 2 convertito, con modificazioni,
dalla legge 11 marzo 2006, n. 81, come
modificato dal comma 1 dell’articolo 33
del decreto legislativo 3 marzo 2011, n. 28,
l’importazione di biocarburanti prodotti in
Paesi non appartenenti all’Unione Europea
è soggetta ad autorizzazione del Ministero
dello sviluppo economico, d’intesa con il
Ministero dell’ambiente e della tutela del
territorio e del mare, sentita l’Agenzia
delle Dogane.

5. I soggetti che intendono importare in
Italia biocarburanti da immettere sul mer-
cato interno ai fini del comma 4 devono
presentare istanza al Ministero dello svi-
luppo economico – Direzione generale per
la sicurezza dell’approvvigionamento e le
infrastrutture energetiche e al Ministero
dell’ambiente e della tutela del territorio e
del mare o inviarla, mediante sistemi di
identificazione e autenticazione elettro-
nica, corredata dalla seguente documen-
tazione:

a) copia della licenza di attività del-
l’impianto, nella quale risulti la capacità
riconosciuta all’impianto, la ragione so-
ciale, ubicazione dell’impresa titolare del-
l’impianto, il numero di identificazione
fiscale, il codice di attività o il documento
equivalente del paese nel quale si trova
l’impianto;

b) relazione rilasciata da un soggetto
indipendente che certifichi la capacità di
produzione dell’impianto che risulta ope-
rativo al momento della presentazione
dell’istanza e le specifiche tecniche del
prodotto importato, con indicazione dei
controlli di qualità effettuati e relativi
risultati;

c) dichiarazione giurata del titolare
dell’impianto che afferma quanto segue:

di essere in regola con gli obblighi
di pagamento relativi alla previdenza so-
ciale e con gli obblighi fiscali del paese
corrispondente;

di operare in conformità con la
normativa ambientale del paese nel quale
si trova l’impianto o l’unità produttiva
oggetto della domanda;

che il biocarburante è interamente
prodotto nell’impianto;

d) procura valida ed autentica con-
ferita al firmatario della domanda.

6. Le domande di cui al comma 5
devono essere redatte in lingua italiana. I
documenti redatti in altra lingua devono
essere corredati dalla relativa traduzione
giurata in lingua italiana. Il Ministero
dello sviluppo economico ed il Ministero
dell’ambiente e della tutela del territorio e
del mare pubblicano nel proprio sito In-
ternet il « Registro delle autorizzazioni al-
l’importazione di biocarburanti prodotti in
paesi non appartenenti all’Unione Euro-
pea ». Dall’attuazione dei commi 4 e 5 non
derivano nuovi a maggiori oneri a carico
della finanza pubblica.

7. Le specifiche convenzionali di car-
buranti e biocarburanti riportate nell’al-
legato 1) del decreto del Ministero delle
politiche agricole alimentari e forestali del
29 aprile 2008, n. 110, « Regolamento re-
cante criteri, condizioni e modalità per
l’attuazione dell’obbligo di immissione in
consumo nel territorio nazionale di una
quota minima di biocarburanti », emanato
ai sensi dell’articolo 2-quater, punto 3, del
decreto-legge 10 gennaio 2006, n. 2, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 11
marzo 2006, n. 81, come sostituito dall’ar-
ticolo 1, comma 368, della legge 27 di-
cembre 2006, n. 296, sono aggiornate e
integrate con decreto di natura non rego-
lamentare del Ministro dello sviluppo eco-
nomico, di concerto con il Ministro delle
politiche agricole alimentari e forestali,
con il Ministro dell’ambiente e della tutela
del territorio e del mare e con il Ministro
dell’economia e delle finanze.

ART. 35.

(Disposizioni in materia di ricerca
ed estrazione di idrocarburi).

1. L’articolo 6, comma 17, del decreto
legislativo 3 aprile 2006, n. 152, è sosti-
tuito dal seguente:

« 17. Ai fini di tutela dell’ambiente e
dell’ecosistema, all’interno del perimetro
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delle aree marine e costiere a qualsiasi
titolo protette per scopi di tutela ambien-
tale, in virtù di leggi nazionali, regionali o
in attuazione di atti e convenzioni inter-
nazionali sono vietate le attività di ricerca,
di prospezione nonché di coltivazione di
idrocarburi liquidi e gassosi in mare, di
cui agli articoli 4, 6 e 9 della legge 9
gennaio 1991, n. 9. Il divieto è altresì
stabilito nelle zone di mare poste entro
dodici miglia dalle linee di costa lungo
l’intero perimetro costiero nazionale e dal
perimetro esterno delle suddette aree ma-
rine e costiere protette, fatti salvi i pro-
cedimenti concessori di cui agli articoli 4,
6 e 9 della legge n. 9 del 1991 in corso alla
data di entrata in vigore del decreto legi-
slativo 29 giugno 2010 n. 128 ed i proce-
dimenti autorizzatori e concessori conse-
guenti e connessi, nonché l’efficacia dei
titoli abilitativi già rilasciati alla medesima
data, anche ai fini della esecuzione delle
attività di ricerca, sviluppo e coltivazione
da autorizzare nell’ambito dei titoli stessi,
delle eventuali relative proroghe e dei
procedimenti autorizzatori e concessori
conseguenti e connessi. Le predette attività
sono autorizzate previa sottoposizione alla
procedura di valutazione di impatto am-
bientale di cui agli articoli 21 e seguenti
del presente decreto, sentito il parere degli
enti locali posti in un raggio di dodici
miglia dalle aree marine e costiere inte-
ressate dalle attività di cui al primo pe-
riodo. Dall’entrata in vigore delle disposi-
zioni di cui al presente comma è abrogato
il comma 81 dell’articolo 1 della legge 23
agosto 2004, n. 239. A decorrere dalla
data di entrata in vigore della presente
disposizione, i titolari delle concessioni di
coltivazione in mare sono tenuti a corri-
spondere annualmente l’aliquota di pro-
dotto di cui all’articolo 19, comma 1 del
decreto legislativo 25 novembre 1996,
n. 625, elevata dal 7% al 10% per il gas e
dal 4% al 7% per l’olio. Il titolare unico o
contitolare di ciascuna concessione è te-
nuto a versare le somme corrispondenti al
valore dell’incremento dell’aliquota ad ap-
posito capitolo dell’entrata del bilancio
dello Stato, per essere interamente riasse-
gnate, in parti uguali, ad appositi capitoli

istituiti nello stato di previsione del Mini-
stero dell’ambiente e della tutela del ter-
ritorio e del mare e del Ministero dello
sviluppo economico, per assicurare il
pieno svolgimento rispettivamente delle
azioni di monitoraggio e contrasto dell’in-
quinamento marino e delle attività di
vigilanza e controllo della sicurezza anche
ambientale degli impianti di ricerca e
coltivazione in mare. ».

2. All’articolo 184, al comma 5 bis, del
decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 è
aggiunto il seguente periodo: « con lo
stesso decreto interministeriale sono de-
terminati i criteri di individuazione delle
concentrazioni soglia di contaminazione di
cui all’Allegato 5 alla parte quarta del
Presente decreto, applicabili ai siti appar-
tenenti al Demanio Militare e alle aree ad
uso esclusivo alle Forze Armate, tenuto
conto delle attività effettivamente condotte
nei siti stessi o nelle diverse porzioni di
essi. ».

ART. 36.

(Semplificazioni di adempimenti
per il settore petrolifero).

1. All’articolo 57, comma 9, del decre-
to-legge 9 febbraio 2012, n. 5, convertito
con modificazioni nella legge 4 aprile
2012, n. 35 recante « Disposizioni urgenti
in materia di semplificazioni e di svi-
luppo » dopo le parole: « Nel caso di »,
sono inserite le seguenti: « chiusura di un
impianto di raffinazione e sua trasforma-
zione in deposito, con realizzazione di » e
dopo le parole « reindustrializzazione dei
siti » sono inserite le seguenti: « contami-
nati, anche » e all’ultimo periodo sostituire
le parole: « di eventuali » con la seguente:
« degli ».

2. All’articolo 57, comma 2, del decre-
to-legge 9 febbraio 2012, n. 5, convertito
con modificazioni nella legge 4 aprile
2012, n. 35 recante « Disposizioni urgenti
in materia di semplificazioni e di svi-
luppo » dopo le parole « il Ministero delle
infrastrutture e dei Trasporti », sono inse-
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rite le seguenti: « limitatamente agli im-
pianti industriali strategici e relative in-
frastrutture, disciplinati dall’articolo 52
del Codice della Navigazione, di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 15
febbraio 1952, n. 328 ».

3. All’articolo 57, comma 4, della legge
4 aprile 2012, n. 35, « Conversione in
legge, con modificazioni del decreto-legge
9 febbraio 2012, n. 5 recante disposizioni
urgenti in materia di semplificazione e di
sviluppo » sostituire le parole « eventual-
mente previsti » con le seguenti « previsti
dalla legislazione ambientale », e sostituire
le parole « centottanta giorni » con le se-
guenti « novanta giorni ».

4. All’articolo 57, dopo il comma 15, è
inserito il seguente:

« 15-bis. Al Titolo V, Parte IV del de-
creto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 e
successive modifiche e integrazioni, all’ar-
ticolo 252, comma 4, sono aggiunte, infine,
le seguenti parole: “il Ministero dell’am-
biente e della tutela del territorio e del
mare adotta procedure semplificate per le
operazioni di bonifica relative alla rete di
distribuzione carburanti.” »

5. Dopo l’articolo 57 è inserito il se-
guente articolo aggiuntivo:

« ART. 57-bis. – (Semplificazione ammi-
nistrativa in materia infrastrutture strate-
giche). – 1. Le periodicità di cui alle
Tabelle A e B del Decreto ministeriale 1o

dicembre 2004 n. 329 non si applicano
agli impianti di produzione a ciclo conti-
nuo nonché a quelli per la fornitura di
servizi essenziali, monitorati in continuo e
ricadenti, ambedue le tipologie, nel campo
di applicazione dell’articolo 8 del decreto
legislativo 17 agosto 1999, n. 334 e suc-
cessive modifiche e integrazioni. Sotto la
responsabilità dell’utilizzatore deve essere
accertata, da un organismo notificato per
la direttiva 97/23/CE in materia di attrez-
zature a pressione, la sostenibilità della
diversa periodicità in relazione alla situa-
zione esistente presso l’impianto. Sulla
base dell’accertamento, qualora le condi-
zioni di sicurezza accertate lo consentano,
potrà essere utilizzata una periodicità in-

crementale non superiore ad anni 3 ri-
spetto a quelle previste per legge. La
documentazione di accertamento deve es-
sere conservata dall’utilizzatore per essere
presentata, a richiesta, agli Enti preposti
alle verifiche periodiche di sicurezza
espletate dai competenti organi territoriali.

2. Per le infrastrutture e insediamenti
strategici individuati ai sensi dell’articolo
1, comma 7, lettera i), della legge 23 agosto
2004, n. 239, per gli impianti a ciclo
continuo e per quelli che rivestono carat-
tere di pubblica utilità o servizio essen-
ziale, in presenza di difetti che possono
pregiudicare la continuità di esercizio di
un’attrezzatura, a giudizio e sotto la re-
sponsabilità dell’utilizzatore, possono es-
sere effettuati interventi temporanei di
riparazione, anche con attrezzatura in
esercizio, finalizzati a mantenere la stabi-
lità strutturale dell’attrezzatura e garan-
tire il contenimento delle eventuali perdite
per il tempo di ulteriore esercizio fino alla
data di scadenza naturale della verifica
periodica successiva alla temporanea ripa-
razione. Tali temporanee riparazioni sono
effettuate secondo le specifiche tecniche
previste ai sensi dall’articolo 3 del presente
decreto 1o dicembre, n. 329, o norme
tecniche internazionali riconosciute ».

6. A decorrere dal 1o gennaio 2013
l’importazione di prodotti petroliferi finiti
liquidi da Paesi non appartenenti al-
l’Unione Europea è soggetta ad autorizza-
zione del Ministero dello sviluppo econo-
mico, sentita l’Agenzia delle Dogane, rila-
sciata sulla base di criteri determinati con
decreto del Ministero dello sviluppo eco-
nomico, di concerto con il Ministero del-
l’ambiente e della tutela del territorio, da
adottare entro tre mesi dall’entrata in
vigore del presente decreto, nel quale sono
individuati i requisiti minimi per l’otteni-
mento dell’autorizzazione, tenendo anche
conto dell’aderenza dell’impianto estero di
produzione dei prodotti petroliferi oggetto
di importazione alle prescrizioni ambien-
tali, di salute dei lavoratori e di sicurezza,
previste dalla disciplina comunitaria per
gli impianti produttivi ubicati all’interno
della Comunità. Dall’attuazione del pre-
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sente comma non devono derivare nuovi o
maggiori oneri a carico del bilancio dello
Stato e si farà fronte con le risorse umane,
strumentali e finanziarie disponibili a le-
gislazione vigente.

7. All’articolo 276, comma 6, del de-
creto legislativo 3 aprile 2006, n. 152,
come modificato dal decreto legislativo 29
giugno 2010, n. 128, dopo le parole « ove
producano emissioni in atmosfera » sono
aggiunte le seguenti « e non risultino ade-
guati alle prescrizioni di cui all’allegato VII
alla parte quinta del presente decreto ».

ART. 37.

(Disciplina delle gare per la distribuzione
di gas naturale e nel settore idroelettrico).

1. Al decreto legislativo 23 maggio 2000,
n. 164, sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:

a) l’articolo 14, comma 5, è sostituito
dal seguente: « Alle gare di cui al comma
1 sono ammesse, senza limitazioni terri-
toriali, società per azioni o a responsabi-
lità limitata, anche a partecipazione pub-
blica, e società cooperative a responsabi-
lità limitata, sulla base di requisiti ogget-
tivi, proporzionati e non discriminatori,
con la sola esclusione delle società, delle
loro controllate, controllanti e controllate
da una medesima controllante, che, in
Italia e in altri Paesi dell’Unione europea,
o in Paesi non appartenenti all’Unione
europea, gestiscono di fatto, o per dispo-
sizioni di legge, di atto amministrativo o
per contratto, servizi pubblici locali in
virtù di affidamento diretto o di una
procedura non ad evidenza pubblica. Alle
gare sono ammessi inoltre i gruppi europei
di interesse economico. La esclusione di
cui al primo periodo non si applica alle
società quotate in mercati regolamentati e
alle società da queste direttamente o in-
direttamente controllate ai sensi dell’arti-
colo 2359 del codice civile, nonché al socio
selezionato ai sensi dell’articolo 4, comma

12, del decreto-legge 13 agosto 2011,
n. 138, convertito nella legge 14 settembre
2011, n. 148, e alle società a partecipa-
zione mista, pubblica e privata, costituite
ai sensi del medesimo comma »;

b) il primo periodo dell’articolo 15,
comma 10, del decreto legislativo 23 mag-
gio 2010, n. 164, è sostituito dai seguenti:

« I soggetti titolari degli affidamenti o
delle concessioni di cui al comma 5 del
presente articolo possono partecipare alle
prime gare per ambiti territoriali, indette
a norma dell’articolo 14, comma 1, suc-
cessive al periodo transitorio, su tutto il
territorio nazionale e senza limitazioni,
anche se, in Italia o all’estero, tali soggetti
o le loro controllate, controllanti o con-
trollate da una medesima controllante ge-
stiscono servizi pubblici locali, anche di-
versi dalla distribuzione di gas naturale, in
virtù di affidamento diretto o di una
procedura non ad evidenza pubblica. Per
le prime gare di cui sopra non si applicano
le disposizioni dell’articolo 4, comma 33,
del decreto-legge 13 agosto 2011, n. 138,
convertito con modificazioni, dalla legge
14 settembre 2011, n. 148, e successive
modifiche e integrazioni. »

2. Sono fatte salve le disposizioni del-
l’articolo 46-bis del decreto legge 1o otto-
bre 2007, n. 159, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 29 novembre 2007,
n. 222, in materia di distribuzione di gas
naturale, e gli ambiti di distribuzione gas
determinati ai sensi del medesimo articolo,
in base a cui devono essere espletate le
gare per l’affidamento del servizio di di-
stribuzione gas in conformità con l’arti-
colo 24, comma 4, del decreto legislativo
1o giugno 2011, n. 93.

3. In sede di affidamento del servizio di
distribuzione del gas naturale, al fine di
garantire la sicurezza del servizio, sono
fatti salvi gli obblighi in materia di tutela
dell’occupazione stabiliti dai provvedi-
menti emanati ai sensi dell’articolo 28,
comma 6, del decreto legislativo 23 maggio
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2010, n. 164, che, a causa dell’obbligato-
rietà, non costituiscono elemento di valu-
tazione dell’offerta.

4. All’articolo 12 del decreto legislativo
16 marzo 1999, n. 79, sono apportate le
seguenti modifiche:

a) il comma 1 è sostituito dal se-
guente: « 1. L’amministrazione compe-
tente, cinque anni prima dello scadere di
una concessione di grande derivazione
d’acqua per uso idroelettrico e nei casi di
decadenza, rinuncia e revoca, fermo re-
stando quanto previsto dal comma 4, ove
non ritenga sussistere un prevalente inte-
resse pubblico ad un diverso uso delle
acque, incompatibile con il mantenimento
dell’uso a fine idroelettrico, indìce una
gara ad evidenza pubblica, nel rispetto
della normativa vigente e dei princìpi
fondamentali di tutela della concorrenza,
libertà di stabilimento, trasparenza e non
discriminazione, per l’attribuzione a titolo
oneroso della concessione per un periodo
di durata ventennale, avendo riguardo al-
l’offerta di miglioramento e risanamento
ambientale del bacino idrografico di per-
tinenza, alle misure di compensazione ter-
ritoriale, alla consistenza e qualità del
piano di interventi programmati per assi-
curare la conservazione della capacità
utile di invaso e, prioritariamente, all’of-
ferta economica per l’acquisizione dell’uso
della risorsa idrica e degli altri beni og-
getto di concessione e all’aumento del-
l’energia prodotta o della potenza instal-
lata;

b) al comma 2, è aggiunto il seguente
periodo: « Con lo stesso decreto è deter-
minata la percentuale dell’offerta econo-
mica di cui al comma 1, risultata aggiu-
dicataria, da destinare alla riduzione dei
costi dell’energia elettrica a beneficio della
generalità dei clienti finali, secondo mo-
dalità definite nel medesimo decreto. ».

5. Fermo restando quanto previsto dal-
l’articolo 25, comma 1, del Testo Unico di
cui al regio decreto 11 dicembre 1933, n.
1775, il bando di gara per l’attribuzione di
una concessione di grande derivazione ad
uso idroelettrico prevede, per garantire la

continuità gestionale, il trasferimento dal
concessionario uscente al nuovo conces-
sionario della titolarità del ramo d’azienda
relativo all’esercizio della concessione,
comprensivo di tutti i rapporti giuridici
afferenti alla concessione.

6. Al concessionario uscente spetta un
corrispettivo predeterminato e concordato
tra questi e l’amministrazione concedente
prima della fase di offerta e reso noto nel
bando di gara. Il corrispettivo è determi-
nato con riferimento al valore di mercato
dei beni materiali diversi da quelli di cui
all’articolo 25, comma 1, del Testo Unico
di cui al regio decreto 11 dicembre 1933,
n. 1775, inteso come valore di ricostru-
zione a nuovo diminuito nella misura
dell’ordinario degrado, e con riferimento
agli investimenti effettuati sui beni di cui
al citato articolo 25, comma 1, e non
ammortizzati alla data di scadenza della
concessione. In caso di mancato accordo,
si provvede attraverso tre qualificati ed
indipendenti soggetti terzi, di cui due in-
dicati rispettivamente da ciascuna delle
parti, che ne sopportano i relativi oneri, ed
il terzo dal presidente del Tribunale delle
Acque Pubbliche territorialmente compe-
tente, i quali operano secondo sperimen-
tate metodologie e rendono la pronuncia
entro novanta giorni dalla nomina.

7. Al fine di assicurare un’omogenea
disciplina sul territorio nazionale delle
attività di generazione idroelettrica e pa-
rità di trattamento tra gli operatori eco-
nomici, con decreto del Ministro dello
sviluppo economico, di concerto con il
decreto del Ministro dell’ambiente e della
tutela del territorio e del mare, d’intesa
con la Conferenza permanente per i rap-
porti tra lo Stato, le regioni e le province
autonome di Trento e Bolzano, sono sta-
biliti i criteri generali per la determina-
zione secondo criteri di economicità e
ragionevolezza, da parte delle regioni, di
valori massimi dei canoni di concessione
ad uso idroelettrico.

8. Sono abrogati i commi 489 e 490
dell’articolo 1 della legge 23 dicembre
2005, n. 266.
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ART. 38.

(Semplificazioni delle attività di realizza-
zione di infrastrutture energetiche e libera-

lizzazioni nel mercato del gas naturale).

1. All’articolo 1 della legge 23 agosto
2004, n. 239, dopo il comma 8, è aggiunto
il seguente comma:

« 8-bis. Fatte salve le disposizioni in
materia di valutazione di impatto ambien-
tale, nel caso di mancata espressione da
parte delle amministrazioni regionali degli
atti di assenso o di intesa comunque
denominati inerenti alle funzioni di cui
all’articolo 1, comma 7 e 8, entro il
termine di centocinquanta giorni dalla
richiesta, il Ministero dello sviluppo eco-
nomico invita le medesime a provvedere
entro un termine non superiore a trenta
giorni. In caso di ulteriore inerzia da parte
delle amministrazioni regionali interessate
lo stesso Ministero rimette gli atti alla
Presidenza del Consiglio dei Ministri, la
quale provvede in merito con la parteci-
pazione della Regione interessata. Le di-
sposizioni del presente comma si appli-
cano anche ai procedimenti amministrativi
in corso. ».

2. All’articolo 14 del decreto-legge 24
gennaio 2012, n. 1, convertito con legge
24 marzo 2012, n. 27, sono apportate le
seguenti modifiche:

a) il comma 3 è sostituito dal se-
guente:

« 3. Con il decreto del Ministero dello
sviluppo economico da emanare ai sensi
dell’articolo 18, comma 2, del decreto
legislativo 23 maggio 2000, n. 164, come
modificato dal decreto legislativo 1o giugno
2011, n. 93, è altresì determinata la parte
dello spazio di stoccaggio di modulazione
destinato alle esigenze dei clienti di cui
all’articolo 12, comma 7, lettera a) del
decreto legislativo 23 maggio 2000, n. 164,
come modificato dal decreto legislativo 1o

giugno 2011, n. 93, da assegnare, per le

esigenze degli stessi clienti, con procedure
di asta competitiva. Le stesse procedure
sono utilizzate anche per le ulteriori ca-
pacità di stoccaggio di gas naturale dispo-
nibili per altre tipologie di servizio, incluse
quelle eventualmente non assegnate ai
sensi del comma 1. Le maggiori entrate
rispetto alla remunerazione tariffaria dei
servizi di modulazione relativi ai clienti
sopra citati sono destinate dalla stessa
Autorità alla riduzione delle tariffe di
distribuzione, mentre quelle relative all’of-
ferta degli altri tipi di servizi di stoccaggio
sono destinate alla riduzione della tariffa
di trasporto. »;

b) dopo il comma 3 è aggiunto il
seguente comma:

« 3-bis. Lo spazio di stoccaggio di cui
all’articolo 5, comma 1, lettera b), punto 2)
del decreto legislativo 13 agosto 2010, n.
130, è offerto, nell’anno contrattuale di
stoccaggio in cui diviene, anche parzial-
mente, fisicamente disponibile, a tutti gli
utenti del sistema del gas naturale me-
diante procedure di asta competitiva. Le
maggiori entrate rispetto alla remunera-
zione tariffaria dei servizi di stoccaggio
sono destinate dall’Autorità per l’energia
elettrica e il gas alla riduzione delle tariffe
di trasporto. ».

3. Con decreti del Ministro dello svi-
luppo economico, sentita l’Autorità per
l’energia elettrica e il gas, sono determinati
limiti massimi per l’attribuzione a ciascun
soggetto o gruppo societario delle capacità
di stoccaggio non destinate alle esigenze
dei clienti civili e, fino alla realizzazione di
ulteriori capacità di stoccaggio e di punta
di erogazione sufficienti a garantire il
funzionamento in sicurezza del sistema
del gas naturale in base alle valutazioni di
rischio condotte ai sensi dell’articolo 8 del
decreto legislativo 1o giugno 2012, n. 93, le
modalità per l’utilizzo delle capacità di
stoccaggio e di punta esistenti da parte di
tutti gli utenti ai fini della sicurezza dello
stesso sistema.
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ART. 39.

(Criteri di revisione del sistema delle accise
sull’elettricità e sui prodotti energetici e
degli oneri generali di sistema elettrico per
le imprese a forte consumo di energia;
regimi tariffari speciali per i grandi con-
sumatori industriali di energia elettrica).

1. Con uno o più decreti del Ministro
dell’economia e delle finanze, di concerto
col Ministro dello sviluppo economico, da
emanare entro il 31 dicembre 2012, sono
definite, in applicazione dell’articolo 17
della Direttiva 2003/96/CE del Consiglio
del 27 ottobre 2003, le imprese a forte
consumo di energia, in base a requisiti e
parametri relativi a livelli minimi di con-
sumo ed incidenza del costo dell’energia
sul valore dell’attività d’impresa.

2. I decreti di cui al comma 1 sono
finalizzati alla successiva determinazione
di un sistema di aliquote di accisa sul-
l’elettricità e sui prodotti energetici impie-
gati come combustibili rispondente a prin-
cìpi di semplificazione ed equità, nel ri-
spetto delle condizioni poste dalla direttiva
2003/96/CE del Consiglio del 27 ottobre
2003, da cui non derivino nuovi o maggiori
oneri per la finanza pubblica, né maggiori
entrate per il bilancio dello Stato.

3. I corrispettivi a copertura degli oneri
generali di sistema elettrico ed i criteri di
ripartizione dei medesimi oneri a carico
dei clienti finali sono rideterminati dal-
l’Autorità per l’energia elettrica e il gas
entro 60 giorni dalla data di emanazione
dei decreti di cui al comma 1, in modo da
tener conto della definizione di imprese a
forte consumo di energia contenuta nei
decreti di cui al medesimo comma 1 e nel
rispetto dei vincoli di cui al comma 2,
secondo indirizzi del Ministro dello svi-
luppo economico. Dalla data di entrata in
vigore della rideterminazione è conseguen-
temente abrogato l’ultimo periodo del
comma 11 dell’articolo 3 del decreto legi-
slativo 16 marzo 1999, n. 79.

4. In attuazione dell’articolo 3, comma
13 bis, del decreto-legge n. 16 del 2 marzo
2012, convertito con modificazioni in legge

n. 44 del 26 aprile 12, e limitatamente ai
periodi individuati dalla medesima norma,
l’Autorità per l’energia elettrica e il gas
adotta i provvedimenti necessari a garan-
tire che la componente tariffaria compen-
sativa riconosciuta ai soggetti di cui alla
citata norma, successivamente al loro pas-
saggio al libero mercato dell’energia elet-
trica, non risulti inferiore a quella che
sarebbe stata riconosciuta in caso di per-
manenza sul mercato vincolato. Restano
salvi gli effetti delle decisioni della Com-
missione europea in materia.

ART. 40.

(Modifiche al decreto legislativo 28 maggio
2010, n. 85, in materia di attribuzione a
comuni, province, città metropolitane e re-

gioni di un proprio patrimonio).

1. All’articolo 3, comma 1, lettera a),
del decreto legislativo 28 maggio 2010,
n. 85, dopo le parole: « sono trasferiti alle
Regioni, unitamente alle relative perti-
nenze » sono aggiunte le parole « le mi-
niere di cui all’articolo 5, comma 1, lettera
d), che non comprendono i giacimenti
petroliferi e di gas e le relative pertinenze
nonché i siti di stoccaggio di gas naturale
e le relative pertinenze e ».

2. All’articolo 3, comma 1, lettera b),
del decreto legislativo 28 maggio 2010
n. 85, sono cancellate le parole « e le
miniere di cui all’articolo 5, comma 1,
lettera d), che non comprendono i giaci-
menti petroliferi e di gas e le relative
pertinenze nonché i siti di stoccaggio di
gas naturale e le relative pertinenze ».

3. All’articolo 4, comma 1, prima frase,
del decreto legislativo 28 maggio 2010
n. 85, dopo le parole: « ad eccezione »
sono aggiunte le parole « delle miniere di
cui all’articolo 5, comma 1, lettera d), che
non comprendono i giacimenti petroliferi
e di gas e le relative pertinenze nonché i
siti di stoccaggio di gas naturale e le
relative pertinenze e ».

4. All’articolo 4, comma 1, seconda
frase, del decreto legislativo 28 maggio
2010 n. 85, dopo le parole: « attribuzione
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di beni demaniali diversi » sono aggiunte le
parole « dalle miniere di cui all’articolo 5,
comma 1, lettera d), che non comprendono
i giacimenti petroliferi e di gas e le relative
pertinenze nonché i siti di stoccaggio di
gas naturale e le relative pertinenze e ».

CAPO V

ULTERIORI MISURE
A SOSTEGNO DELLE IMPRESE

ART. 41.

(Razionalizzazione dell’organizzazione del-
l’ICE – Agenzia per la promozione all’estero
e l’internazionalizzazione delle imprese ita-
liane e dell’ENIT – Agenzia nazionale per il

turismo all’estero).

1. Al fine di razionalizzare e rilanciare
gli interventi a favore dello sviluppo eco-
nomico e della internazionalizzazione
delle imprese, all’articolo 14, del decreto-
legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con
modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011,
n. 111, come modificato dall’articolo 22,
comma 6, del decreto-legge 22 dicembre
2011, n. 201, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 22 dicembre 2011,
n. 214, sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:

a) al secondo periodo del comma
18-bis sono apportate le seguenti modifi-
che:

1) le parole: « copresieduta dai Mi-
nistri degli affari esteri e dello sviluppo
economico » sono sostituite dalle seguenti:
« copresieduta dal Ministro degli affari
esteri, dal Ministro dello sviluppo econo-
mico e, per le materie di propria compe-
tenza, dal Ministro con delega al turismo »;

2) dopo le parole: « o da persona
dallo stesso designata, » sono inserite le
seguenti: « dal Ministro delle politiche
agricole, alimentari e forestali, o da per-
sona dallo stesso designata, »;

3) le parole: « presidente della Con-
ferenza permanente per i rapporti tra lo
Stato, le regioni e le province autonome di
Trento e di Bolzano » sono sostituite dalle
seguenti: « presidente della Conferenza
delle Regioni e delle Province autonome »;

4) dopo le parole: « di R.E.T.E.
Imprese Italia » sono inserite le seguenti:
« , di Alleanza delle Cooperative italiane »;

b) al primo periodo del comma 24 la
parola: « 300 » è sostituita dalla seguente:
« 450 »;

c) al primo periodo del comma 26, la
parola: « 300 » è sostituita dalla seguente:
« 450 »;

d) al comma 26-bis dopo le parole:
« Ministero dello sviluppo economico. »
sono aggiunte, in fine, le seguenti: « Con i
medesimi decreti si provvede a ridetermi-
nare le dotazioni organiche del Ministero
dello sviluppo economico in misura cor-
rispondente alle unità di personale in
servizio a tempo indeterminato trasferito.
Il Ministro dell’economia e delle finanze è
autorizzato ad apportare con propri de-
creti, le occorrenti variazioni di bilancio. ».

2. All’articolo 22, comma 8, primo
periodo, del decreto-legge 6 dicembre
2011, n. 201, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 22 dicembre 2011,
n. 214, le parole: « di cui al comma 26-bis
dell’articolo 14 del decreto-legge 6 luglio
2011, n. 98, convertito, con modificazioni,
dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, come
inserito dal presente articolo » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « designato dal Mini-
stro dello sviluppo economico, ».

3. Al fine di razionalizzarne la strut-
tura organizzativa, l’ENIT – Agenzia na-
zionale per il turismo opera all’estero
nell’ambito delle Rappresentanze diploma-
tiche e consolari con modalità stabilite con
apposita convenzione stipulata tra l’ENIT,
il Ministero degli affari esteri e l’Ammi-
nistrazione vigilante su ENIT. Il personale
dell’ENIT all’estero, individuato nel limite
di un contingente massimo di cinquanta
unità definito in dotazione organica, può
essere accreditato, previo nulla osta del
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Ministero degli affari esteri, secondo le
procedure previste dall’articolo 31 del de-
creto del Presidente della Repubblica 5
gennaio 1967, n. 18, in conformità alle
convenzioni di Vienna sulle relazioni di-
plomatiche e consolari e tenendo conto
delle consuetudini esistenti nei Paesi di
accreditamento. Il funzionario responsa-
bile dell’ufficio è accreditato presso le
autorità locali in lista diplomatica. Il re-
stante personale è notificato nella lista del
personale tecnico-amministrativo. Il per-
sonale dell’ENIT all’estero opera nel qua-
dro delle funzioni di direzione, vigilanza e
coordinamento dei Capi missione, secondo
le linee guida e gli indirizzi strategici in
materia di promo-commercializzazione
dell’offerta turistica all’estero definite
dalla cabina di regia di cui all’articolo 14,
comma 18-bis, del decreto-legge 6 luglio
2011, n. 98, convertito, con modificazioni,
dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, inserito
dall’articolo 22, comma 6, del decreto-
legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito,
con modificazioni, dalla legge 22 dicembre
2011, n. 214.

4. A decorrere dal primo rinnovo del
consiglio di amministrazione dell’ENIT –
Agenzia nazionale per il turismo, uno dei
membri è designato dal Ministro degli
affari esteri.

5. Dall’attuazione del presente articolo
non devono derivare nuovi o maggiori
oneri a carico del bilancio dello Stato e si
farà fronte con le risorse umane, strumen-
tali e finanziarie disponibili a legislazione
vigente.

ARTICOLO 42.

(Sostegno all’internazionalizzazione delle
imprese e consorzi per l’internazionalizza-

zione).

1. All’articolo 6 del decreto-legge 25
giugno 2008, n. 112, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 6 agosto 2008,
n. 133, sono apportate le seguenti modi-
fiche:

a) al comma 2, lettera c) le parole
« individuati e definiti dal Comitato inter-
ministeriale per la programmazione eco-
nomica » sono soppresse;

b) il comma 3 è sostituito dal se-
guente:

« 3. Con decreto di natura non regola-
mentare del Ministro dello sviluppo eco-
nomico sono determinati i termini, le
modalità e le condizioni degli interventi, le
attività e gli obblighi del gestore, le fun-
zioni di controllo nonché la composizione
e i compiti del Comitato per l’amministra-
zione del fondo di cui al comma 4. Sino
alla emanazione del decreto restano in
vigore i criteri e le procedure attualmente
vigenti ».

c) il comma 4 è sostituito dal se-
guente:

« 4. Per le finalità dei commi precedenti
sono utilizzate le disponibilità del Fondo
rotativo di cui all’articolo 2, comma 1, del
decreto-legge 28 maggio 1981 n. 251, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 29
luglio 1981, n. 394 con le stesse modalità
di utilizzo delle risorse del Fondo rotativo,
con riserva di destinazione alle piccole e
medie imprese pari al 70% annuo. ».

2. In deroga a quanto previsto dall’ar-
ticolo 32, comma 2, della legge 28 dicem-
bre 2001, n. 448, il riparto delle risorse
iscritte nel capitolo 2501 del Ministero
dello Sviluppo economico per il contributo
in favore di istituti, enti, associazioni,
consorzi per l’internazionalizzazione e di
Camere di commercio italiane all’estero, di
cui alla legge 1o luglio 1970, n. 518, per lo
svolgimento di specifiche attività promo-
zionali, di rilievo nazionale, per l’interna-
zionalizzazione delle piccole e medie im-
prese, è effettuato con decreto del Mini-
stero dello sviluppo economico di concerto
con il Ministero dell’economia e delle
finanze. La relazione sulla realizzazione
delle attività promozionali effettuate in
ciascun anno viene trasmessa alle compe-
tenti Commissioni Parlamentari entro il 31
marzo dell’anno successivo.

3. I consorzi per l’internazionalizza-
zione hanno per oggetto la diffusione in-
ternazionale dei prodotti e dei servizi delle
piccole e medie imprese nonché il sup-
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porto alla loro presenza nei mercati esteri
anche attraverso la collaborazione e il
partenariato con imprese estere.

4. Nelle attività dei consorzi per l’in-
ternazionalizzazione funzionali al raggiun-
gimento dell’oggetto sono ricomprese le
attività relative all’importazione di materie
prime e di prodotti semilavorati, alla for-
mazione specialistica per l’internazionaliz-
zazione, alla qualità, alla tutela e all’in-
novazione dei prodotti e dei servizi com-
mercializzati nei mercati esteri, anche at-
traverso marchi in contitolarità o
collettivi;

5. I consorzi per l’internazionalizza-
zione sono costituiti ai sensi degli articoli
2602 e 2612 e seguenti del codice civile o
in forma di società consortile o coopera-
tiva da piccole e medie imprese industriali,
artigiane, turistiche, di servizi e agroali-
mentari aventi sede in Italia; possono,
inoltre, partecipare anche imprese del set-
tore commerciale. È altresì ammessa la
partecipazione di enti pubblici e privati, di
banche e di imprese di grandi dimensioni,
purché non fruiscano dei contributi pre-
visti dal comma 6. La nomina della mag-
gioranza degli amministratori dei consorzi
per l’internazionalizzazione spetta in ogni
caso alle piccole e medie imprese consor-
ziate, a favore delle quali i consorzi svol-
gono in via prevalente la loro attività.

6. Ai consorzi per l’internazionalizza-
zione sono concessi contributi per la co-
pertura di non più del 50 per cento delle
spese da essi sostenute per l’esecuzione di
progetti per l’internazionalizzazione, da
realizzare anche attraverso contratti di
rete con piccole e medie imprese non
consorziate. I progetti possono avere du-
rata pluriennale, con ripartizione delle
spese per singole annualità. Ai contributi
si applica, con riguardo alle imprese con-
sorziate ed alle piccole e medie imprese
non consorziate rientranti in un contratto
di rete, il regolamento (CE) n. 1998/2006
della Commissione, del 15 dicembre 2006,
in materia di aiuti de minimis, fatta salva
l’applicazione di regimi più favorevoli. I
contributi di cui al presente comma sono
concessi nell’ambito delle risorse di bilan-
cio disponibili allo scopo finalizzate ai

sensi del comma 2. Con decreto di natura
non regolamentare del Ministro dello svi-
luppo economico, da emanare entro no-
vanta giorni dalla data di entrata in vigore
della legge di conversione del presente
decreto, sono stabiliti i requisiti soggettivi,
i criteri e le modalità per la concessione
dei contributi di cui al presente comma.

7. Ai fini delle imposte sui redditi le
somme accantonate nelle riserve costi-
tuenti il patrimonio netto dei consorzi per
l’internazionalizzazione concorrono alla
formazione del reddito dell’esercizio in cui
la riserva è utilizzata per scopi diversi
dalla copertura delle perdite o dall’au-
mento del fondo consortile o del capitale
sociale. I servizi resi da detti consorzi alle
piccole e medie imprese consorziate co-
stituiscono servizi internazionali o con-
nessi agli scambi internazionali ai sensi
dell’articolo 9 del decreto Presidente della
Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633. Ai
consorzi per l’internazionalizzazione si
applicano le disposizioni dell’articolo 13,
commi 34, 35, 36 del decreto-legge 30
settembre 2003, n. 269, convertito con
modificazioni dalla legge 24 novembre
2003, n. 326.

ART. 43.

(Potere sanzionatorio in materia
di Made in Italy).

1. Dopo il comma 49-ter dell’articolo 4
della legge 24 dicembre 2003, n. 350, è
aggiunto il seguente:

« 49-quater. Le Camere di commercio
industria artigianato ed agricoltura terri-
torialmente competenti ricevono il rap-
porto di cui all’articolo 17 della legge 24
novembre 1981, n. 689, ai fini dell’irroga-
zione delle sanzioni pecuniarie ammini-
strative di cui al precedente comma 49-
bis. ».

ART. 44.

(Società a responsabilità limitata
a capitale ridotto).

1. Fermo quanto previsto dall’articolo
2463-bis del codice civile, la società a
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responsabilità limitata a capitale ridotto
può essere costituita con contratto o atto
unilaterale da persone fisiche che abbiano
compiuto i trentacinque anni di età alla
data della costituzione.

2. L’atto costitutivo deve essere redatto
per atto pubblico e deve indicare gli ele-
menti di cui al secondo comma dell’arti-
colo 2463-bis del codice civile, ma per
disposizione dello stesso atto costitutivo
l’amministrazione della società può essere
affidata a una o più persone fisiche anche
diverse dai soci.

3. La denominazione di società a re-
sponsabilità limitata a capitale ridotto,
l’ammontare del capitale sottoscritto e
versato, la sede della società e l’ufficio del
registro delle imprese presso cui questa è
iscritta devono essere indicati negli atti,
nella corrispondenza della società e nello
spazio elettronico destinato alla comuni-
cazione collegato con la rete telematica ad
accesso pubblico.

4. Salvo quanto previsto dal presente
articolo, si applicano alla società a respon-
sabilità limitata a capitale ridotto le di-
sposizioni del libro V, titolo V, capo VII in
quanto compatibili.

ART. 45.

(Contratto di rete).

1. Il periodo dalle parole « Ai fini degli
adempimenti » alle parole « deve indicare »
del comma 4-ter dell’articolo 3 del decre-
to-legge 10 febbraio 2009, n. 5, convertito
nella legge 9 aprile 2009, n. 33 è sostituito
dal seguente.

« Ai fini degli adempimenti pubblicitari
di cui al comma 4-quater, il contratto deve
essere redatto per atto pubblico o per
scrittura privata autenticata, ovvero per
atto firmato digitalmente a norma dell’ar-
ticolo 25 del decreto legislativo 7 marzo
2005, n. 82 da ciascun imprenditore o
legale rappresentante delle imprese ade-
renti, trasmesso ai competenti uffici del
registro delle imprese attraverso il modello

standard tipizzato con decreto del Ministro
della giustizia di concerto con il Ministro
dell’economia e delle finanze e con il
Ministro dello sviluppo economico e deve
indicare: »

2. Al comma 4-quater dell’articolo 3 del
decreto-legge n. 5 del 10 febbraio 2009,
convertito in legge n. 33 del 9 aprile 2009
è aggiunto infine il seguente periodo.

« Le modifiche al contratto di rete, sono
redatte e depositate per l’iscrizione, a cura
dell’impresa indicata nell’atto modifica-
tivo, presso la sezione del registro delle
imprese presso cui è iscritta la stessa
impresa. L’ufficio del registro delle im-
prese provvede alla comunicazione della
avvenuta iscrizione delle modifiche al con-
tratto di rete, a tutti gli altri uffici del
registro delle imprese presso cui sono
iscritte le altre partecipanti, che provve-
deranno alle relative annotazioni d’ufficio
della modifica ».

3. Al contratto di rete di cui all’articolo
3, comma 4-ter, del decreto-legge 10 feb-
braio 2009, n. 5, convertito dalla legge 9
aprile 2009, n. 33, così come sostituito
dall’articolo 42, comma 2-bis, del decreto-
legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito,
con modificazioni, dalla legge 30 luglio
2010, n. 122, non si applicano le disposi-
zioni di cui alla legge 3 maggio 1982,
n. 203.

ART. 46.

(Adeguamento del sistema sanzionatorio
delle cooperative).

1. All’articolo 12 del decreto legislativo
2 agosto 2002, n. 220, dopo il comma 5-bis
sono aggiunti i seguenti commi:

« 5-ter. Agli enti cooperativi che si sot-
traggono all’attività di vigilanza o risultano
irreperibili al momento delle verifiche di-
sposte nei loro confronti si applica la
sanzione amministrativa da euro 50.000
ad euro 500.000 per il periodo in corso
alla data di riscontro del comportamento
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elusivo da parte dell’autorità di vigilanza e
per ciascuno dei successivi periodi fino
alla cessazione dell’irreperibilità. La stessa
norma si applica alle irregolarità previste
dall’articolo 10 della legge 23 luglio 2009,
n. 99, in sostituzione della sanzione della
sospensione semestrale di ogni attività. ».

ART. 47.

(Semplificazione della governance
di Unioncamere).

1. Il comma 6 dell’articolo 7 della legge
29 dicembre 1993, n. 580, come modifi-
cata dal decreto legislativo 15 febbraio
2010, n. 23 è sostituito dal seguente: « 6.
Oltre ai rappresentanti delle camere di
commercio, come individuati dallo Statuto,
che fanno parte dell’organo amministra-
tivo dell’Unioncamere il cui numero mas-
simo di componenti è calcolato con rife-
rimento ai presidenti delle camere di com-
mercio e in conformità alle disposizioni di
cui all’articolo 3, commi 2 e 3 della legge
11 novembre 2011, n. 180, sono invitati
permanenti alle riunioni dello stesso tre
rappresentanti designati dal Ministro dello
sviluppo economico e tre rappresentanti
designati dalla Conferenza Unificata. ».

2. La disposizione di cui al comma 1
non comporta oneri aggiuntivi a carico del
bilancio dello Stato.

ART. 48.

(Lodo arbitrale).

1. Nei giudizi arbitrali per la risolu-
zione di controversie inerenti o comunque
connesse ai lavori pubblici, forniture e
servizi il lodo è impugnabile davanti alla
Corte di appello, oltre che per motivi di
nullità, anche per violazione delle regole di
diritto relative al merito della controver-
sia.

2. La disposizione di cui al comma 1 si
applica anche ai giudizi arbitrali per i
quali non sia scaduto il termine per l’im-

pugnazione davanti alla Corte d’appello
alla data di entrata in vigore del presente
decreto.

ART. 49.

(Commissario ad acta).

1. Il commissario « ad acta » di cui
all’articolo 86 della legge 27 dicembre
2002, n. 289, nominato con decreto del
Ministro delle attività produttive 21 feb-
braio 2003, cessa alla data del 31 dicembre
2013.

2. Entro la medesima data del 31
dicembre 2013, il commissario « ad acta »,
previa ricognizione delle pendenze, prov-
vede alla consegna di tutti i beni, tratta-
zioni e rapporti in capo alle Amministra-
zioni individuate, secondo le ordinarie
competenze, con decreto del Ministro delle
infrastrutture e dei trasporti di concerto
con il Ministro dello sviluppo economico e
presenta ai medesimi Ministri la relazione
conclusiva dell’attività svolta.

3. L’onere per il compenso a saldo e
per il funzionamento della struttura di
supporto del Commissario ad acta, nel
limite di euro di 100.000 per ciascuno
degli anni 2012 e 2013, grava sulle dispo-
nibilità della contabilità speciale 3250, in-
testata al commissario ad acta, provenienti
dalla contabilità speciale 1728 di cui al-
l’articolo 86, comma 3, della legge 27
dicembre 2002, n. 289.

ART. 50.

(Modifiche al decreto legislativo
8 luglio 1999, n. 270).

1. Al decreto legislativo 8 luglio 1999,
n. 270, sono apportate le seguenti modi-
fiche:

a) al comma 2 dell’articolo 39, dopo
le parole « la cui opera è richiesta dalla
procedura », sono aggiunte le seguenti: « e
gli obblighi da osservare circa la pubblicità
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degli incarichi conferiti e dei relativi costi,
al fine di garantire piena trasparenza alla
procedura »;

b) al comma 1 dell’articolo 41, dopo
le parole « Ministero dell’Industria. », sono
aggiunte le seguenti: « L’onere per il com-
penso del delegato, è detratto dal com-
penso del commissario. »;

c) il comma 2 dell’articolo 41 è so-
stituito dal seguente:

« 2. Il commissario può essere autoriz-
zato dal comitato di sorveglianza a farsi
coadiuvare da tecnici o da altre persone
retribuite, compreso il fallito, sotto la
propria responsabilità e ad attribuire a
professionisti ed esperti incarichi di con-
sulenza e collaborazione tecnica e profes-
sionale limitatamente ai casi di effettiva
necessità e previa verifica circa la insus-
sistenza di adeguate professionalità tra i
dipendenti dell’impresa. »;

d) l’articolo 47, è sostituito dal se-
guente:

« 47. – (Compenso dei commissari e dei
membri del comitato di sorveglianza). – 1.
L’ammontare del compenso spettante al
commissario giudiziale, al commissario
straordinario ed ai membri del comitato di
sorveglianza ed i relativi criteri di liqui-
dazione sono determinati con decreto non
regolamentare del Ministro dello sviluppo
economico, di concerto con il Ministro
dell’economia e delle finanze, da adottarsi
tenuto conto, per quanto applicabili e con
gli adattamenti resi necessari dalla speci-
ficità della procedura, delle disposizioni di
cui al decreto ministeriale 25 gennaio
2012, n. 30, recante « Regolamento con-
cernente l’adeguamento dei compensi spet-
tanti ai curatori fallimentari e la determi-
nazione dei compensi nelle procedure di
concordato preventivo » nonché dei se-
guenti ulteriori criteri:

a) determinazione del compenso del
commissario giudiziale in misura fissa, tra
un importo minimo e un importo massimo
definiti in relazione a parametri dimen-

sionali dell’impresa, tenuto anche conto
dell’eventuale affidamento della gestione
dell’esercizio;

b) articolazione del compenso del
commissario straordinario in: un com-
penso remunerativo dell’attività gestionale,
parametrato al fatturato dell’impresa; un
compenso remunerativo dell’attività con-
corsuale, da liquidarsi in rapporto all’at-
tivo realizzato al netto dei costi sostenuti
per l’attività concorsuale e al passivo della
procedura, secondo aliquote individuate in
misura non superiore all’80% di quelle
vigenti per la determinazione dei compensi
dei curatori fallimentari e modulate sulla
base di criteri predeterminati di apprez-
zamento della economicità, efficacia ed
efficienza della procedura;

c) determinazione del compenso dei
membri esperti del Comitato di sorve-
glianza secondo importi minimi e massimi
definiti in relazione al numero degli oc-
cupati, al fatturato e al numero delle
imprese del gruppo assoggettate alla pro-
cedura. ».

ART. 51.

(Cedibilità tax credit digitale).

1. All’articolo 1, comma 331, della legge
24 dicembre 2007, n. 244, e successive
modificazioni, sono aggiunti, in fine, i
seguenti periodi: « il credito d’imposta di
cui al comma 327, lettera c), n. 1, è
cedibile dal beneficiario, nel rispetto delle
disposizioni di cui agli articoli 1260 e
seguenti del codice civile e previa adeguata
dimostrazione dell’effettività del diritto al
credito medesimo, a intermediari bancari,
finanziari e assicurativi, ovvero alla società
fornitrice dell’impianto di digitalizzazione.
Tali cessionari possono utilizzare il credito
ceduto solo in compensazione con i propri
debiti d’imposta o contributivi ai sensi
dell’articolo 17 del decreto legislativo
n. 241 del 1997. Anche a seguito della
cessione, restano impregiudicati i poteri
delle competenti Amministrazioni relativi
al controllo delle dichiarazioni dei redditi
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e all’accertamento e all’irrogazione delle
sanzioni nei confronti del beneficiario che
ha ceduto il credito d’imposta di cui al
periodo precedente. ».

ART. 52.

(Disposizioni in materia di tracciabilità
dei rifiuti).

1. Allo scopo di procedere, ai sensi
degli articoli 21-bis, 21-ter, 21-quater, e
21-quinques della legge 7 agosto 1990,
n. 241 e successive modifiche ed integra-
zioni, alle ulteriori verifiche amministra-
tive e funzionali del Sistema di controllo
della Tracciabilità dei Rifiuti (SISTRI) di
cui all’articolo 188-bis, comma 1, lettera a)
del decreto legislativo n. 152 del 2006
resesi necessarie anche a seguito delle
attività poste in essere ai sensi dell’articolo
6, comma 2, del decreto-legge 13 agosto
2011, n. 138, convertito con modificazioni
in legge 14 settembre, n. 148 e successive
modifiche ed integrazioni, il termine di
entrata in operatività del Sistema SISTRI,
già fissato dall’articolo 12, comma 2 del
decreto ministeriale 17 dicembre 2009 e
prorogato, da ultimo, con l’articolo 6,
comma 2, del già richiamato decreto-legge
13 agosto 2011, n. 138 e con l’articolo 13,
comma 3 e 3-bis del decreto-legge 29
dicembre 2011, n. 216, è sospeso fino al
compimento delle anzidette verifiche e
comunque non oltre il 30 giugno 2013,
unitamente ad ogni adempimento infor-
matico relativo al SISTRI da parte dei
soggetti di cui all’articolo 188-ter del de-
creto legislativo n. 152/2006, fermo re-
stando, in ogni caso, che essi rimangono
comunque tenuti agli adempimenti di cui
agli articoli 190 e 193 del decreto legisla-
tivo 3 aprile 2006, n. 152 ed all’osservanza
della relativa disciplina, anche sanziona-
toria, vigente antecedentemente all’entrata
in vigore del decreto legislativo del 3
dicembre 2010, n. 205.

2. Con decreto del Ministro dell’am-
biente e della tutela del territorio e del
mare è fissato il nuovo termine per l’en-
trata in di operatività del Sistema SISTRI

e, sino a tale termine, sono sospesi gli
effetti del contratto stipulato tra il Mini-
stero dell’ambiente e della tutela del ter-
ritorio e del mare e la SELEX – SE.MA in
data 14 dicembre 2009, come integrato da
atto stipulato tra le medesime parti in data
10 novembre 2010 e sono conseguente-
mente inesigibili le relative prestazioni; è
altresì sospeso il pagamento dei contributi
dovuti dagli utenti per l’anno 2012.

CAPO VI

MISURE PER ACCELERARE L’APER-
TURA DEI SERVIZI PUBBLICI LOCALI

AL MERCATO

ART. 53.

(Modificazioni al decreto-legge 13 agosto
2011, n. 138, convertito nella legge 14 set-

tembre 2011, n. 148).

1. Al decreto-legge 13 agosto 2011,
n. 138, convertito nella legge 14 settembre
2011, n. 148, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) all’articolo 3-bis, comma 1, primo
periodo, sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:

1) dopo le parole « di rilevanza
economica », la parola « in » è sostituita
dalle seguenti: « definendo il perimetro
degli »;

2) dopo le parole « massimizzare
l’efficienza del servizio », sono inserite le
seguenti: « e istituendo o designando gli enti
di governo degli stessi »;

3) dopo le parole: « Fermo restando
il termine di cui al primo periodo del
presente comma » sono inserite le seguenti:
« che opera anche in deroga a disposizioni
esistenti in ordine ai tempi previsti per la
riorganizzazione del servizio in ambiti »;

4) al quarto periodo, le parole: « di
dimensione non inferiore a quelle » sono
sostituite dalle seguenti: « in coerenza con
le previsioni ».
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b) all’articolo 4 sono apportate le
seguenti modificazioni:

1) al comma 3, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) dopo le parole « la delibera di cui
al comma 2 » sono inserite le seguenti:
« nel caso di attribuzione di diritti di
esclusiva se il valore economico del ser-
vizio è pari o superiore alla somma com-
plessiva di 200.000 euro annui »;

b) le parole « adottata previo » sono
sostituite dalle seguenti: « trasmessa per
un »;

c) le parole: « dell’Autorità » sono so-
stituite dalle seguenti: « all’Autorità »;

d) le parole « che si pronuncia entro
sessanta giorni » sono sostituite dalle se-
guenti: « che può pronunciarsi entro ses-
santa giorni »;

e) le parole « dall’ente di governo
locale dell’ambito o del bacino o in sua
assenza » sono eliminate;

f) alla fine del primo periodo, dopo le
parole « di una pluralità di servizi pubblici
locali. » sono inserite le seguenti: « Decorso
inutilmente il termine di cui al periodo
precedente, l’ente richiedente adotta la
delibera quadro di cui al comma 2. »;

2) al comma 4 sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) le parole: « trenta giorni dal parere
dell’Autorità » sono sostituite dalle se-
guenti: « novanta giorni dalla trasmissione
del parere all’Autorità »;

3) al comma 14 le parole « per le
riforme per il federalismo » sono sostituite
dalle seguenti: « per gli Affari Regionali »;

4) al comma 32, lettera a), terzo
periodo, le parole: « azienda in capo alla »
sono soppresse.

5) Al comma 32-ter le parole: « di
cui all’articolo 2, comma 3, lettera e) del
presente decreto » sono soppresse;

6) Dopo il comma 35 è inserito il
seguente:

« 35-bis. Fatto salvo quanto previsto dal
comma 35, a decorrere dalla data di
entrata in vigore del decreto-legge 24 gen-
naio 2012 n. 1, convertito con modifica-
zioni dalla legge 24 marzo 2012 n. 27, la
verifica di cui ai commi 1, 2, 3 e 4, le
attività di cui al comma 5 e le procedure
di cui ai commi 8, 12 e 13 per il confe-
rimento della gestione dei servizi pubblici
locali a rete di rilevanza economica, sono
effettuate unicamente per ambiti o bacini
territoriali ottimali e omogenei di cui al-
l’articolo 3-bis dagli enti di governo degli
stessi istituiti o designati ai sensi del
medesimo articolo. ».

CAPO VII

ULTERIORI MISURE
PER LA GIUSTIZIA CIVILE

ART. 54.

(Appello).

1. Al codice di procedura civile, libro
secondo, sono apportate le seguenti mo-
dificazioni:

a) dopo l’articolo 348 sono inseriti i
seguenti:

« ART. 348-bis. – (Inammissibilità al-
l’appello). – Fuori dei casi in cui deve
essere dichiarata con sentenza l’inammis-
sibilità o l’improcedibilità dell’appello,
l’impugnazione è dichiarata inammissibile
dal giudice competente quando non ha
una ragionevole probabilità di essere ac-
colta.

Il primo comma non si applica quando:

a) l’appello è proposto relativamente
a una delle cause di cui all’articolo 70,
primo comma;

b) l’appello è proposto a norma del-
l’articolo 702-quater.

ART. 348-ter. – (Pronuncia sull’inam-
missibilità dell’appello). – All’udienza di
cui all’articolo 350 il giudice, prima di
procedere alla trattazione, dichiara inam-
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missibile l’appello, a norma dell’articolo
348-bis, primo comma, con ordinanza suc-
cintamente motivata, anche mediante il
rinvio agli elementi di fatto riportati in
uno o più atti di causa e il riferimento a
precedenti conformi. Il giudice provvede
sulle spese a norma dell’articolo 91.

L’ordinanza di inammissibilità è pro-
nunciata solo quando sia per l’impugna-
zione principale che per quella incidentale
di cui all’articolo 333 ricorrono i presup-
posti di cui al primo comma dell’articolo
348-bis. In mancanza, il giudice procede
alla trattazione di tutte le impugnazioni
comunque proposte contro la sentenza.

Quando è pronunciata l’inammissibi-
lità, contro il provvedimento di primo
grado può essere proposto, a norma del-
l’articolo 360, ricorso per cassazione nei
limiti dei motivi specifici esposti con l’atto
di appello. In tal caso il termine per il
ricorso per cassazione avverso il provve-
dimento di primo grado decorre dalla
comunicazione o notificazione, se ante-
riore, dell’ordinanza che dichiara l’inam-
missibilità. Si applica l’articolo 327, in
quanto compatibile.

Quando l’inammissibilità è fondata
sulle stesse ragioni, inerenti alle questioni
di fatto, poste a base della decisione im-
pugnata, il ricorso per cassazione di cui al
comma precedente può essere proposto
esclusivamente per i motivi di cui ai nu-
meri 1), 2), 3) e 4) dell’articolo 360.

La disposizione di cui al quarto comma
si applica, fuori dei casi di cui all’articolo
348-bis, secondo comma, lettera a), anche
al ricorso per cassazione avverso la sen-
tenza d’appello che conferma la decisione
di primo grado. »;

b) all’articolo 360, primo comma, è
apportata la seguente modificazione:

il numero 5) è sostituito dal seguente:

« 5) per omesso esame circa un
fatto decisivo per il giudizio che è stato
oggetto di discussione tra le parti. »;

c) all’articolo 383 è aggiunto il se-
guente comma:

« Nelle ipotesi di cui all’articolo 348-ter,
commi terzo e quarto, la Corte, se accoglie

il ricorso per motivi diversi da quelli
indicati dall’articolo 382, rinvia la causa al
giudice che avrebbe dovuto pronunciare
sull’appello e si applicano le disposizioni
del libro secondo, titolo terzo, capo terzo,
sezione terza. »;

d) dopo l’articolo 436 è inserito il
seguente:

« ART. 436-bis. – (Inammissibilità del-
l’appello e pronuncia). – All’udienza di
discussione si applicano gli articoli 348-bis
e 348-ter »;

e) all’articolo 447-bis, primo comma,
è apportata la seguente modificazione:

le parole « e secondo comma, 430,
433, 434, 435, 436, 437, 438, 439, 440,
441, » sono sostituite dalle seguenti « e
secondo comma, 430, 433, 434, 435, 436,
436-bis, 437, 438, 439, 440, 441, ».

2. Le disposizioni di cui al comma 1,
lettere a), c), d) ed e) si applicano ai giudizi
di appello introdotti con ricorso depositato
o con citazione di cui sia stata richiesta la
notificazione dal trentesimo giorno succes-
sivo a quello di entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto.

3. La disposizione di cui al comma 1,
lettera b), si applica alle sentenze pubbli-
cate dal trentesimo giorno successivo a
quello di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto.

ART. 55.

(Modifiche alla legge 24 marzo 2001, n. 89).

1. Alla legge 24 marzo 2001, n. 89, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 2:

1) il comma 2 è sostituito dal
seguente: « Nell’accertare la violazione il
giudice valuta la complessità del caso,
l’oggetto del procedimento, il comporta-
mento delle parti e del giudice durante il
procedimento, nonché quello di ogni altro
soggetto chiamato a concorrervi o a con-
tribuire alla sua definizione »;
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2) dopo il comma 2 sono aggiunti i
seguenti:

« 2-bis. Si considera rispettato il ter-
mine ragionevole di cui al comma 1 se il
processo non eccede la durata di tre anni
in primo grado, di due anni in secondo
grado, di un anno nel giudizio di legitti-
mità. Ai fini del computo della durata il
processo si considera iniziato con il de-
posito del ricorso introduttivo del giudizio
ovvero con la notificazione dell’atto di
citazione. Si considera rispettato il ter-
mine ragionevole se il procedimento di
esecuzione forzata si è concluso in tre
anni, e se la procedura concorsuale si è
conclusa in sei anni. Il processo penale si
considera iniziato con l’assunzione della
qualità di imputato, di parte civile o di
responsabile civile, ovvero quando l’inda-
gato ha avuto legale conoscenza della
chiusura delle indagini preliminari.

2-ter. Si considera comunque rispettato
il termine ragionevole se il giudizio viene
definito in modo irrevocabile in un tempo
non superiore a sei anni.

2-quater. Ai fini del computo non si
tiene conto del tempo in cui il processo è
sospeso e di quello intercorso tra il giorno
in cui inizia a decorrere il termine per
proporre l’impugnazione e la proposizione
della stessa.

2-quinquies. Non è riconosciuto alcun
indennizzo:

a) in favore della parte soccombente
condannata a norma dell’articolo 96 del
codice di procedura civile;

b) nel caso di cui all’articolo 91,
primo comma, secondo periodo, del codice
di procedura civile;

c) nel caso di cui all’articolo 13,
primo comma, primo periodo, del decreto
legislativo 4 marzo 2010, n. 28;

d) nel caso di estinzione del reato per
intervenuta prescrizione connessa a con-
dotte dilatorie della parte;

e) quando l’imputato non ha deposi-
tato istanza di accelerazione del processo

penale nei trenta giorni successivi al su-
peramento dei termini cui all’articolo
2-bis.

f) in ogni altro caso di abuso dei
poteri processuali che abbia determinato
una ingiustificata dilazione dei tempi del
procedimento;

3) il comma 3 è abrogato;

b) dopo l’articolo 2 è aggiunto il
seguente:

« ART. 2-bis. – (Misura dell’indennizzo).
– 1. Il giudice liquida a titolo di equa
riparazione una somma di denaro, non
inferiore a 500 euro e non superiore a
1.500 euro, per ciascun anno, o frazione di
anno superiore a sei mesi, che eccede il
termine ragionevole di durata del pro-
cesso.

2. L’indennizzo è determinato a norma
dell’articolo 2056 del codice civile, tenendo
conto:

a) dell’esito del processo nel quale si
è verificata la violazione di cui al comma
1 dell’articolo 2;

b) del comportamento del giudice e
delle parti;

c) della natura degli interessi coin-
volti;

d) del valore e della rilevanza della
causa, valutati anche in relazione alle
condizioni personali della parte.

3. La misura dell’indennizzo, anche in
deroga al comma 1, non può in ogni caso
essere superiore al valore della causa o, se
inferiore, a quello del diritto accertato dal
giudice. »;

c) l’articolo 3 è sostituito dal se-
guente:

« ART. 3. – (Procedimento). – 1. La
domanda di equa riparazione si propone
con ricorso al presidente della corte d’ap-
pello del distretto in cui ha sede il giudice
competente ai sensi dell’articolo 11 del
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codice di procedura penale a giudicare nei
procedimenti riguardanti i magistrati nel
cui distretto è concluso o estinto relativa-
mente ai gradi di merito il procedimento
nel cui ambito la violazione si assume
verificata. Si applica l’articolo 125 del
codice di procedura civile.

2. Il ricorso è proposto nei confronti
del Ministro della giustizia quando si
tratta di procedimenti del giudice ordina-
rio, del Ministro della difesa quando si
tratta di procedimenti del giudice militare.
Negli altri casi è proposto nei confronti del
Ministro dell’economia e delle finanze.

3. Unitamente al ricorso deve essere
depositata copia autentica dei seguenti
atti:

a) l’atto di citazione, il ricorso, le
comparse e le memorie relativi al proce-
dimento nel cui ambito la violazione si
assume verificata;

b) i verbali di causa e i provvedimenti
del giudice;

c) il provvedimento che ha definito il
giudizio, ove questo si sia concluso con
sentenza od ordinanza irrevocabili.

4. Il presidente della corte d’appello, o
un magistrato della corte a tal fine desi-
gnato, provvede sulla domanda di equa
riparazione con decreto motivato da emet-
tere entro trenta giorni dal deposito del
ricorso. Si applicano i primi due commi
dell’articolo 640 del codice di procedura
civile.

5. Se accoglie il ricorso, il giudice
ingiunge all’amministrazione contro cui è
stata proposta la domanda di pagare senza
dilazione la somma liquidata a titolo di
equa riparazione, autorizzando in man-
canza la provvisoria esecuzione. Nel de-
creto il giudice liquida le spese del pro-
cedimento e ne ingiunge il pagamento.

6. Se il ricorso è in tutto o in parte
respinto la domanda non può essere ri-
proposta, ma la parte può fare opposi-
zione a norma dell’articolo 5-ter.

7. L’erogazione degli indennizzi agli
aventi diritto avviene nei limiti delle ri-
sorse disponibili. »;

d) l’articolo 4 è sostituito dal se-
guente:

« La domanda di riparazione può es-
sere proposta, a pena di decadenza, entro
sei mesi dal momento in cui la decisione
che conclude il procedimento è divenuta
definitiva. »;

e) l’articolo 5 è sostituito dal se-
guente:

« ART. 5. – (Notificazioni e comunica-
zioni). – 1. Il ricorso, unitamente al de-
creto che accoglie la domanda di equa
riparazione, è notificato per copia auten-
tica al soggetto nei cui confronti la do-
manda è proposta.

2. Il decreto diventa inefficace qualora
la notificazione non sia eseguita nel ter-
mine di trenta giorni dal deposito in
cancelleria del provvedimento e la do-
manda di equa riparazione non può essere
più proposta.

3. La notificazione ai sensi del comma
1 rende improponibile l’opposizione e
comporta acquiescenza al decreto da parte
del ricorrente.

4. Il decreto che accoglie la domanda è
altresì comunicato al procuratore generale
della Corte dei conti, ai fini dell’eventuale
avvio del procedimento di responsabilità,
nonché ai titolari dell’azione disciplinare
dei dipendenti pubblici comunque interes-
sati dal procedimento. »;

f) dopo l’articolo 5-bis sono inseriti i
seguenti:

« ART. 5-ter.– (Opposizione). – 1. Contro
il decreto che ha deciso sulla domanda di
equa riparazione può essere proposta op-
posizione nel termine perentorio di trenta
giorni dalla comunicazione del provvedi-
mento ovvero dalla sua notificazione.

2. L’opposizione si propone con ricorso
davanti all’ufficio giudiziario al quale ap-
partiene il giudice che ha emesso il de-
creto. Si applica l’articolo 125 del codice
di procedura civile.

3. La corte d’appello provvede ai sensi
degli articoli 737 e seguenti del codice di
procedura civile. Del collegio non può far
parte il giudice che ha emanato il prov-
vedimento impugnato.
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4. L’opposizione non sospende l’esecu-
zione del provvedimento. Il collegio, tut-
tavia, quando ricorrono gravi motivi, può,
con ordinanza non impugnabile, sospen-
dere l’efficacia esecutiva del decreto op-
posto.

5. La corte pronuncia, entro quattro
mesi dal deposito del ricorso, decreto
impugnabile per cassazione. Il decreto è
immediatamente esecutivo.

ART. 5-quater. – (Sanzioni processuali).
– 1. Con il decreto di cui all’articolo 3,
comma 4, ovvero con il provvedimento che
definisce il giudizio di opposizione, il giu-
dice, quando la domanda per equa ripa-
razione è dichiarata inammissibile ovvero
manifestamente infondata, può condan-
nare il ricorrente al pagamento in favore
della cassa delle ammende di una somma
di denaro non inferiore ad euro 1.000 e
non superiore ad euro 10.000. ».

2. Le disposizioni di cui al comma 1 si
applicano ai ricorsi depositati a decorrere
dal trentesimo giorno successivo a quello
di entrata in vigore della legge di conver-
sione del presente decreto.

ART. 56.

(Modifiche Scuola Magistratura ed esonero
parziale dall’attività giurisdizionale).

Al decreto legislativo 30 gennaio 2006,
n. 26, e successive modificazioni, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 1, il comma 5 è sosti-
tuito dal seguente:

« 5. Con decreto del Ministro della
giustizia, di concerto con il Ministro del-
l’economia e delle finanze, sono indivi-
duate fino a un massimo di tre sedi della
Scuola. Con il medesimo decreto è indi-
viduata la sede della Scuola in cui si
riunisce il Comitato direttivo »;

b) all’articolo 6, comma 2, sono ag-
giunte, in fine, le seguenti parole « ovvero,
a loro richiesta, possono usufruire di un

esonero parziale dall’attività giurisdizio-
nale nella misura determinata dal Consi-
glio superiore della magistratura ».

CAPO VIII

MISURE PER L’OCCUPAZIONE GIOVA-
NILE NELLA GREEN ECONOMY E PER
LE IMPRESE NEL SETTORE AGRICOLO

ART. 57.

(Misure per lo sviluppo dell’occupazione
giovanile nel settore della green economy).

1. Dalla data di entrata in vigore del
presente decreto, è abrogato l’articolo 1,
comma 1112, della legge 27 dicembre 2006
n. 296, e a valere sul Fondo di cui all’ar-
ticolo 1, comma 1110, della legge 27 di-
cembre 2006 n. 296 possono essere con-
cessi finanziamenti a tasso agevolato a
soggetti privati che operano nei seguenti
settori:

a) protezione del territorio e preven-
zione del rischio idrogeologico e sismico;

b) ricerca, sviluppo e produzione di
biocarburanti di « seconda e terza gene-
razione »;

c) ricerca, sviluppo, produzione e in-
stallazione di tecnologie nel « solare ter-
mico », « solare a concentrazione », « solare
termo-dinamico », « solare fotovoltaico »,
biomasse, biogas e geotermia;

d) incremento dell’efficienza negli usi
finali dell’energia nei settori civile e ter-
ziario, compresi gli interventi di social
housing.

2. Per accedere ai finanziamenti di cui
al primo comma, i progetti di investimento
presentati dalle imprese ricadenti nei set-
tori di cui al primo comma devono pre-
vedere occupazione aggiuntiva a tempo
indeterminato di giovani con età non su-
periore a 35 anni alla data di assunzione.
Nel caso di assunzioni superiori a tre
unità, almeno un terzo dei posti è riser-
vato a giovani laureati con età non supe-
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riore a 28 anni. Per singola impresa ri-
chiedente, le nuove assunzioni devono es-
sere aggiuntive rispetto alla media totale
degli addetti degli ultimi 12 mesi. I finan-
ziamenti di cui al presente articolo sono
erogabili ai progetti di investimento sino a
concorrenza della disponibilità del Fondo.
A tal fine, al Fondo di cui al primo comma
affluiscono anche le rate di rimborso dei
finanziamenti concessi e, in aggiunta,
eventuali risorse comunitarie.

3. Sono fatte salve le domande di
finanziamento agevolato presentate ai
sensi del decreto ministeriale 25 novembre
2008 e successiva circolare del 16 febbraio
2012. Le risorse assegnate con il citato
decreto ministeriale 25 novembre 2008 e
non utilizzate alla data di entrata in vigore
della presente norma possono essere de-
stinate al finanziamento degli interventi
ricadenti nei settori di cui al primo
comma.

4. Con decreto del Ministro dell’am-
biente e della tutela del territorio e del
mare, i settori di cui al primo comma
possono essere integrati o modificati.

5. Le modalità di presentazione delle
domande e le modalità di erogazione dei
finanziamenti sono disciplinate nei modi
previsti dall’articolo 2, lettera s), del de-
creto 25 novembre 2008, prevedendo pro-
cedure semplificate e informatizzate di
accesso al beneficio.

6. Ai progetti di investimento presentati
dalle società ESCO, dagli affidatari di
contratti di disponibilità stipulati ai sensi
dell’articolo 44 del decreto-legge 24 gen-
naio 2012 n. 1, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 24 marzo 2012, n. 27,
nonché dalle società a responsabilità limi-
tata semplificata costituite ai sensi dell’ar-
ticolo 2463 bis del codice civile, si applica
la riduzione del 50% del tasso di interesse
di cui al decreto del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze 17 novembre 2009.

7. I finanziamenti a tasso agevolato,
concessi nei settori di cui al primo comma,
hanno durata non superiore a settantadue
mesi, ad esclusione di quelli erogati ai
soggetti di cui al precedente comma 6, per
i quali la durata non può essere superiore
a centoventi mesi.

ART. 58.

(Fondo per la distribuzione di derrate
alimentari alle persone indigenti).

1. È istituito presso l’Agenzia per le
erogazioni in agricoltura un fondo per il
finanziamento dei programmi nazionali di
distribuzione di derrate alimentari alle
persone indigenti nel territorio della Re-
pubblica italiana. Le derrate alimentari
sono distribuite agli indigenti mediante
organizzazioni caritatevoli, conforme-
mente alle modalità previste dal Regola-
mento (CE) n. 1234/2007 del Consiglio del
22 ottobre 2007.

2. Con decreto del Ministro delle poli-
tiche agricole alimentari e forestali, di
concerto con il Ministro per la coopera-
zione internazionale e l’integrazione, viene
adottato, entro il 30 giugno di ciascun
anno, il programma annuale di distribu-
zione che identifica le tipologie di pro-
dotto, le organizzazioni caritatevoli bene-
ficiarie nonché le modalità di attuazione,
anche in relazione alle erogazioni liberali
e donazioni fornite da parte di soggetti
privati e tese ad incrementare le dotazioni
del Fondo di cui al comma 1. Ai fini
fiscali, in questi casi si applicano le di-
sposizioni di cui all’articolo 13 del decreto
legislativo del 4 dicembre 1997, n. 460.

3. Gli operatori della filiera agroali-
mentare possono destinare all’attuazione
del programma annuale di cui al comma
2 derrate alimentari, a titolo di erogazioni
liberali, secondo modalità stabilite dal-
l’Agenzia per le erogazioni in agricoltura.
Ai fini fiscali, in questi casi si applicano le
disposizioni di cui all’articolo 13 del de-
creto legislativo del 4 dicembre 1997,
n. 460.

4. L’Agenzia per le erogazioni in agricol-
tura è il soggetto responsabile dell’attua-
zione del programma di cui al comma 2.

5. Ai fini del reperimento sul mercato
dei prodotti identificati dal programma di
cui al comma 2, l’Agenzia per le erogazioni
in agricoltura opera secondo criteri di
economicità dando preferenza, a parità di
condizioni, alle forniture offerte da orga-
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nismi rappresentativi di produttori agricoli
o imprese di trasformazione dell’Unione
Europea.

ART. 59.

(Disposizioni urgenti per il settore agricolo).

1. All’articolo 24 del decreto legislativo
8 aprile 2010, n. 61, dopo il comma 3 è
aggiunto il seguente: 3-bis: « Salva l’appli-
cazione delle norme penali vigenti, il sog-
getto inserito nel sistema di controllo di
una denominazione di Origine Protetta o
di una Indicazione Geografica Protetta che
non assolve in modo totale o parziale, nei
confronti del Consorzio di tutela incari-
cato, agli obblighi di cui all’articolo 17,
comma 5 e comma 6 del presente decreto
legislativo è sottoposto alla sanzione am-
ministrativa pecuniaria pari al triplo del-
l’importo accertato ».

2. Al comma 5 dell’articolo 24 del
decreto legislativo 8 aprile 2010, n. 61, le
parole « Per l’illecito previsto al comma 3 »
sono sostituite dalle seguenti: « Per gli
illeciti previsti al comma 3, 3-bis e al
comma 4 ».

3. Le somme presenti sul bilancio del-
l’AGEA e non ancora erogate, pari a
19,738 milioni di euro, assegnate alla me-
desima Agenzia ai sensi dell’articolo 2, del
decreto-legge 10 gennaio 2006, n. 2, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 11
marzo 2006, n. 81, dell’articolo 1, comma
405, della legge 23 dicembre 2005, n. 266,
dell’articolo 1, comma 1063, della legge 27
dicembre 2006, n. 296, dell’articolo 2,
comma 122, della legge 24 dicembre 2007,
n. 244, e dell’articolo 69, comma 9, della
legge 27 dicembre 2002, n. 289, così come
rifinanziata dalla legge 24 dicembre 2003,
n. 350, sono destinate a finanziare misure
a sostegno del settore agricolo e specifici
interventi di contrasto alle crisi di mer-
cato.

4. Con decreto del Ministro delle poli-
tiche agricole alimentari e forestali di
concerto con il Ministero dell’economia e
delle finanze sono definite le modalità di
applicazione del comma 3 e sono quanti-

ficate le risorse finanziarie da destinare in
coerenza con la normativa comunitaria in
materia di aiuti di Stato, ad ogni singola
misura o intervento alla cui attuazione
provvede l’AGEA.

5. Il Ministro dell’economia e delle
finanze è autorizzato ad apportare, con
propri decreti, le occorrenti variazioni di
bilancio.

6. All’articolo 41 della legge 25 novem-
bre 1971, n. 1096, è aggiunto, in fine, il
seguente comma: « A decorrere dall’anno
2012, nel limite di 2,5 milioni di euro
annui, le risorse trasferite alle Regioni, ai
sensi dell’articolo 4 del decreto legislativo
4 giugno 1997, n. 143, sono utilizzate per
il rimborso del costo sostenuto dagli enti
ed organismi di coordinamento delle prove
varietali. »

7. Al commissario ad acta di cui all’ar-
ticolo 19, comma 5, del decreto-legge 8
febbraio 1995, n. 32, convertito dalla legge
7 aprile 1995, n. 104 e successive modifi-
cazioni, sono attribuite le competenze per
il finanziamento, ai soggetti pubblici at-
tuatori delle opere irrigue, di interventi
finalizzati alla produzione di energia da
fonti rinnovabili riguardanti impianti
idroelettrici connessi alle opere irrigue,
senza nuovi o maggiori oneri per la fi-
nanza pubblica.

8. A decorrere dal 2013 le Regioni e
Province autonome inviano annualmente,
entro il 31 gennaio, al Ministero delle
politiche agricole alimentari e forestali
una relazione sul rapporto tra biomasse
ad uso agro energetico e agricoltura nelle
singole Regioni. In particolare, tale rela-
zione dovrà consentire di evidenziare:

a) fabbisogno di biomasse di origine
agricola legate ad impianti in esercizio;

b) fabbisogno potenziale di biomasse
di origine agricola derivante da impianti
che potranno entrare in esercizio nel corso
dell’anno seguente;

c) disponibilità di biomasse di origine
agricola nel bacino regionale;

d) valutazione dell’equilibrio di ap-
provvigionamento e possibili effetti econo-
mici e fondiari indotti.
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9. Con successivo provvedimento del
Ministero delle politiche agricole alimen-
tari e forestali, d’intesa con la Conferenza
permanente delle regioni e delle province
autonome, sono definiti i criteri omogenei
e le modalità per la redazione della rela-
zione di cui al comma precedente.

10. Le informazioni ottenute in attua-
zione del comma 8 sono utilizzate dalle
amministrazioni competenti al fine di va-
lutare le necessarie autorizzazioni per
l’autorizzazione all’entrata in esercizio de-
gli impianti.

11. L’autorizzazione all’esercizio di
nuovi impianti di acquacoltura in mare,
posti ad una distanza superiore ad un km
dalla costa, è rilasciata dal Mipaaf sulla
scorta delle disposizioni adottate con re-
golamento del medesimo Ministero, entro
90 giorni dall’entrata in vigore del pre-
sente Decreto Legge, ferme restando co-
munque le funzioni di controllo in corso
di attività di competenza delle autorità
sanitarie.

12. Le disposizioni di cui al comma 11
si applicano fino alla data di entrata in
vigore della normativa adottata da cia-
scuna regione e provincia autonoma nel
rispetto dei vincoli derivanti dall’ordina-
mento comunitario e di quanto prescritto
dall’articolo 29 della legge 7 agosto 1990
n. 241.

13. All’articolo 17, comma 1, della legge
28 agosto 1989, n. 302, dopo le parole « e
delle imprese di pesca socie » sono ag-
giunte le seguenti parole « nonché delle
Associazioni nazionali di rappresentanza
del settore della pesca per le loro finalità
istituzionali ».

14. Al fine di fornire una più detta-
gliata informazione al consumatore ed
incrementare lo sviluppo concorrenziale
del mercato ittico, i soggetti che effettuano
la vendita al dettaglio e la somministra-
zione dei prodotti della pesca possono
utilizzare nelle etichette e in qualsiasi
altra informazione fornita per iscritto al
consumatore, la dicitura « prodotto ita-
liano » o altra indicazione relativa all’ori-
gine italiana o alla zona di cattura più
precisa di quella obbligatoriamente previ-
sta dalle disposizioni vigenti in materia.

15. La facoltà di cui al precedente
comma 15 può essere esercitata esclusiva-
mente per i prodotti acquistati diretta-
mente da imprese di pesca, anche coope-
rative, organizzazioni dei produttori o im-
prese di acquacoltura che siano in grado
di dimostrare l’esattezza delle informa-
zioni relative all’origine del prodotto con
gli strumenti previsti dal Regolamento
1224/09/CE e relativo Regolamento di at-
tuazione e con una specifica attestazione
di accompagnamento.

16. Con successivo decreto del Mini-
stero delle politiche agricole alimentari e
forestali vengono definiti i dettagli appli-
cativi delle disposizioni di cui ai prece-
denti commi 15 e 16 ai fini della defini-
zione dell’attestazione di origine, anche in
relazione alla identificazione delle zone di
cattura e/o di allevamento, nonché alla
conformità alle disposizioni del Regola-
mento 2065/01/CE.

17. Gli operatori economici di cui al
comma 15 sono tenuti a conservare la
documentazione relativa all’acquisto del
prodotto, comprensiva dell’attestazione di
origine, per almeno un anno.

18. Ai soggetti di cui al comma 15 che,
avvalendosi anche alternativamente, delle
facoltà di cui al comma 1, forniscano ai
consumatori un’informazione non corretta
si applicano le sanzioni previste dall’arti-
colo 18, comma 1, decreto legislativo 27
gennaio 1992, n. 109.

19. Ai soggetti di cui al comma 16 che
forniscano informazioni non corrette si
applicano le sanzioni previste dall’articolo
11, comma 2, del decreto legislativo 9
gennaio 2012, n. 4.

CAPO IX

MISURE PER LA RICERCA SCIENTIFICA
E TECNOLOGICA

ART. 60.

(Campo di applicazione. Soggetti ammissi-
bili, tipologie e strumenti di intervento).

1. Al fine di garantire la competitività
della ricerca, per far fronte alle sfide

Atti Parlamentari — 66 — Camera dei Deputati

XVI LEGISLATURA — ALLEGATO A AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 24 LUGLIO 2012 — N. 671



globali della società, il presente capo, nel
rispetto della normativa comunitaria in
materia di aiuti di Stato in favore dei
settori della ricerca, dello sviluppo e del-
l’innovazione, definisce gli interventi di
competenza del Ministero dell’istruzione,
dell’università e della ricerca diretti al
sostegno delle attività di ricerca fonda-
mentale nonché di ricerca industriale,
estese a non preponderanti processi di
sviluppo sperimentale, e delle connesse
attività di formazione per la valorizza-
zione del capitale umano.

2. Per « ricerca fondamentale », « ri-
cerca industriale » e « sviluppo sperimen-
tale » si intendono le corrispondenti atti-
vità definite dalla disciplina comunitaria
in materia di aiuti di Stato a favore di
ricerca, sviluppo e innovazione di cui alla
comunicazione della Commissione euro-
pea del 2006/C 323/01, recante « Disciplina
comunitaria in materia di aiuti di stato a
favore di ricerca, sviluppo e innovazione »,
pubblicata nella Gazzetta ufficiale del-
l’Unione europea del 30 dicembre 2006,
n. C/323.

3. Sono soggetti ammissibili agli inter-
venti di cui al presente capo le imprese, le
università, gli enti e gli organismi di ri-
cerca o qualsiasi altro soggetto giuridico in
possesso dei requisiti minimi previsti dai
bandi, purché residenti ovvero con stabile
organizzazione nel territorio nazionale.

4. Sono ammissibili le seguenti tipologie
di intervento:

interventi di ricerca fondamentale,
diretti a sostenere l’avanzamento della
conoscenza;

interventi di ricerca industriale, estesi
a eventuali attività non preponderanti di
sviluppo sperimentale, orientati a favorire
la specializzazione del sistema industriale
nazionale;

appalti pre-commerciali di ricerca e
sviluppo sperimentale, anche attraverso
interventi cofinanziati con pubbliche am-
ministrazioni, in risposta a esigenze di
particolare rilevanza sociale (social big
challenges);

azioni di innovazione sociale (social
innovation);

interventi integrati di ricerca e svi-
luppo sperimentale, infrastrutturazione,
formazione di capitale umano di alto li-
vello qualitativo, di trasferimento tecnolo-
gico e spin off di nuova imprenditorialità
innovativa, finalizzati in particolare allo
sviluppo di grandi aggregazioni (cluster)
tecnologiche pubblico-private di scala na-
zionale;

interventi nazionali di ricerca fonda-
mentale o di ricerca industriale inseriti in
accordi e programmi comunitari e inter-
nazionali.

5. Sono strumenti a sostegno degli
interventi cui al comma 4:

i contributi a fondo perduto;

il credito agevolato;

il credito di imposta ai sensi dell’ar-
ticolo 1 del decreto-legge 13 maggio 2011,
n. 70, convertito, con modificazioni, dalla
legge 12 luglio 2011, n. 106;

la prestazione di garanzie;

le agevolazioni fiscali cui all’articolo
7, commi 1 e 4, del decreto legislativo 31
marzo 1998, n. 123.

ART. 61.

(Fondo per gli investimenti in ricerca
scientifica e tecnologica (FIRST)).

1. Le tipologie di intervento di cui
all’articolo 60, comma 4, sono sostenute
con le risorse a valere sul Fondo per gli
investimenti in ricerca scientifica e tecno-
logica (FIRST) istituito dall’articolo 1,
comma 870, della legge 27 dicembre 2006,
n. 296. Tale fondo per gli investimenti in
ricerca scientifica e tecnologica continua a
operare anche attraverso l’esistente con-
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tabilità speciale esclusivamente per l’ero-
gazione di finanziamenti agevolati che pre-
vedano rientri e per gli interventi, anche di
natura non rotativa, cofinanziati dal-
l’Unione Europea o dalle regioni, ferma
restando la gestione ordinaria in bilancio
per gli altri interventi.

2. A garanzia delle anticipazioni con-
cesse a favore di progetti di ricerca pre-
sentati da soggetti privati è trattenuta e
accantonata, per ogni intervento, una
quota del finanziamento nella misura
massima del 10 per cento dello stesso e nel
limite complessivo del 10 per cento della
dotazione annuale del Fondo cui al
comma 1.

ART. 62.

(Modalità di attuazione
e procedure di valutazione).

1. Il Ministro dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca, sulla base del
programma nazionale della ricerca e della
relazione di cui all’articolo 10 del decreto
legislativo 31 marzo 1998, n. 123, adotta,
per ogni triennio di riferimento del pre-
detto programma, indirizzi in ordine agli
obiettivi e alle priorità di intervento e alle
attività di cui al presente capo.

2. Con uno o più decreti di natura non
regolamentare emanati dal Ministro del-
l’istruzione, dell’università e della ricerca,
in conformità alle procedure automatiche,
valutative e negoziali di cui al decreto
legislativo 31 marzo 1998, n. 123, sono
definite le spese ammissibili, ivi comprese,
con riferimento ai progetti svolti nel qua-
dro di programmi dell’Unione europea o
di accordi internazionali, quelle per la
disseminazione dei risultati ottenuti e per
il coordinamento generale del progetto, le
caratteristiche specifiche delle attività e
degli strumenti, le modalità e i tempi di
attivazione, le misure delle agevolazioni, le
modalità della loro concessione ed eroga-
zione, i tempi di definizione delle proce-
dure e delle singole fasi, nel rispetto della
normativa comunitaria vigente, delle
norme sulla semplificazione dell’attività

amministrativa e sulla firma digitale, non-
ché prevedendo adempimenti ridotti per
attività di non rilevante entità. Con il
medesimo decreto sono altresì definite le
modalità di attuazione delle disposizioni di
cui all’articolo 61 e le condizioni generali
di accesso, utilizzo e rimborso delle
somme accantonate a garanzia delle anti-
cipazioni, l’amministrazione del Fondo e
le modalità e i requisiti di accesso.

3. Il Ministero dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca ammette al finan-
ziamento gli interventi di ricerca indu-
striale di cui al presente capo, previo
parere tecnico-scientifico di esperti inseriti
in apposito elenco del Ministero e indivi-
duati di volta in volta dal Comitato na-
zionale dei garanti della ricerca (CNGR),
di cui all’articolo 21 della legge 30 dicem-
bre 2010, n. 240.

4. Per gli interventi di ricerca indu-
striale di cui all’articolo 60, comma 4,
lettera b), e) e f), l’ammissione al finan-
ziamento è altresì subordinata al parere
positivo di esperti tecnici sulla solidità e
sulla capacità economico-finanziaria dei
soggetti in relazione all’investimento pro-
posto.

5. Il Ministero dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca, con onere a carico
del Fondo di cui all’articolo 61, può av-
valersi, per gli adempimenti di cui al
comma 4 e per le connesse attività di
monitoraggio, di banche, di società finan-
ziarie, di altri soggetti qualificati, dotati di
comprovata competenza, di risorse umane
specialistiche e di strumenti tecnici ade-
guati, in conformità all’articolo 3, comma
2, del decreto legislativo 31 marzo 1998,
n. 123, nonché di esperti iscritti nel-
l’elenco di cui al comma 3.

6. La valutazione ex ante degli aspetti
tecnico-scientifici dei progetti o pro-
grammi presentati non è richiesto per i
progetti già selezionati nel quadro di pro-
grammi dell’Unione europea o di accordi
internazionali cofinanziati anche dalla
stessa a seguito di bandi internazionali di
ricerca. I progetti sono ammessi al finan-
ziamento fino alla concorrenza delle ri-
sorse disponibili nell’ambito del riparto
del Fondo cui all’articolo 61.
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7. In un’ottica di merito di progetto, il
decreto di cui al comma 2 disciplina i casi
e le modalità in cui il Ministero può
ammettere i progetti e i programmi anche
in caso di esito negativo della valutazione
di cui al comma 4. A tal fine, il decreto
disciplina l’acquisizione di garanzie fi-
deiussorie o assicurative, o altre forme di
garanzia rilasciate anche da uno dei sog-
getti proponenti in forma di avvalimento
rispetto agli soggetti proponenti.

8. Ai fini della semplificazione dei rap-
porti istruttori e di gestione dei progetti e
programmi di ricerca di cui al comma 4,
per ciascun progetto e programma i par-
tecipanti individuano tra di loro un sog-
getto capofila. Il soggetto capofila assolve
i seguenti compiti:

a) rappresenta i soggetti proponenti
nei rapporti con l’amministrazione che
concede le agevolazioni, anche ai fini delle
forme di garanzia in avvalimento di cui al
precedente comma 7;

b) ai fini dell’accesso alle agevolazioni
e del mantenimento delle stesse presenta,
in nome proprio e per conto degli altri
soggetti partecipanti, la proposta o pro-
getto di ricerca e le eventuali variazioni
degli stessi;

c) richiede, in nome proprio e per
conto degli altri soggetti partecipanti, le
erogazioni per stato di avanzamento;

d) effettua il monitoraggio periodico
sullo svolgimento del programma.

9. Il decreto di cui al comma 2 disci-
plina altresì i casi di variazioni soggettive
e delle attività progettuali, definendone le
modalità di valutazione ed eventualmente
di approvazione.

10. Le variazioni del progetto senza
aumento di spesa approvate in ambito
comunitario o internazionale sono auto-
maticamente recepite in ambito nazionale.

11. Il Ministero dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca iscrive i progetti
approvati e i soggetti fruitori degli inter-
venti di cui al presente titolo nell’Anagrafe
nazionale della ricerca.

ART. 63.

(Disposizioni finali).

1. A decorrere dalla data di entrata in
vigore del decreto di cui all’articolo 62,
comma 2, sono abrogati:

a) l’articolo 104 della legge 23 di-
cembre 2000, n. 388, a eccezione del
comma 5;

b) il decreto legislativo 27 luglio 1999,
n. 297, e successive modificazioni.

2. Il decreto di cui all’articolo 62,
comma 2, quale nuovo regime di aiuti ai
sensi dell’articolo 87 del Trattato istitutivo
della Comunità europea, è sottoposto a
notifica e approvazione da parte della
Commissione europea secondo le vigenti
disposizioni.

3. All’attuazione delle disposizioni del
presente capo si provvede con le risorse
umane, finanziarie e strumentali disponi-
bili a legislazione vigente. Dall’attuazione
delle disposizioni del presente capo non
devono derivare nuovi o maggiori oneri
per la finanza pubblica.

4. L’articolo 20 della legge 30 dicembre
2010, n. 240, è così modificato: « I progetti
di ricerca fondamentale libera e fonda-
mentale di tipo strategico finanziati a
carico del Fondo per gli investimenti nella
ricerca scientifica e tecnologica di cui
all’articolo 1, comma 870, della legge 27
dicembre 2006, n. 296, sono assoggettati a
valutazione tramite appositi comitati, se-
condo criteri stabiliti con decreto ministe-
riale di natura non regolamentare, te-
nendo conto in particolare dei princípi
della tecnica di valutazione tra pari. Una
percentuale di almeno il dieci per cento
del Fondo è destinata ad interventi in
favore di giovani ricercatori di età infe-
riore a 40 anni. Le attività del presente
comma sono svolte a valere sulle risorse
finanziarie, umane e strumentali disponi-
bili a legislazione vigente. ».
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CAPO X

MISURE PER IL TURISMO E LO SPORT

ART. 64.

(Fondo per lo sviluppo e la capillare
diffusione della pratica sportiva).

1. È istituito, presso la Presidenza del
Consiglio dei Ministri, il Fondo per lo
sviluppo e la capillare diffusione della
pratica sportiva a tutte le età e tra tutti gli
strati della popolazione finalizzato alla
realizzazione di nuovi impianti sportivi
ovvero la ristrutturazione di quelli esi-
stenti, con una dotazione finanziaria, per
l’anno 2012, fino a 23 milioni di euro.

2. Con decreto di natura non regola-
mentare del Ministro per gli affari regio-
nali, il turismo e lo sport di concerto con
il Ministro dell’economia e delle finanze,
sentito il CONI e la Conferenza unificata
di cui all’articolo 8 del decreto legislativo
28 agosto 1997, n. 281, e successive mo-
dificazioni, sono definiti i criteri per l’ero-
gazione delle risorse finanziarie del fondo
di cui al comma 1. Con successivo decreto
adottato dal Capo del Dipartimento per gli
affari regionali sono individuati gli inter-
venti ammessi al relativo finanziamento.

3. Agli oneri derivanti dalle disposizioni
di cui al comma 1, si provvede, nel limite
di spesa di 23 milioni di euro, nell’ambito
delle risorse effettivamente disponibili sul
bilancio della Presidenza del Consiglio dei
Ministri, per l’anno 2012, finalizzate alla
diffusione della pratica sportiva, senza
nuovi o maggiori oneri per la finanza
pubblica.

ART. 65.

(Comitato Italiano Paraolimpico – Federa-
zioni sportive nazionali e le discipline spor-

tive).

1. All’articolo 2 della legge 15 luglio
2003, n. 189, dopo il comma 1, sono
inseriti i seguenti commi:

« 1-bis. Le federazioni sportive nazio-
nali e le discipline sportive associate svol-

genti esclusiva attività sportiva per disabili
hanno natura di associazione con perso-
nalità giuridica di diritto privato.

1-ter. Il riconoscimento della persona-
lità giuridica di diritto privato alle fede-
razioni sportive nazionali e discipline
sportive associate svolgenti esclusiva atti-
vità sportiva per disabili è concesso a
norma del decreto del Presidente della
Repubblica 10 febbraio 2000, n. 361 pre-
vio riconoscimento, ai fini sportivi, da
parte del Consiglio nazionale del Comitato
Italiano Paraolimpico ».

2. Agli organismi di cui al presente
articolo continuano ad applicarsi le mi-
sure di contenimento della spesa previste
per le amministrazioni pubbliche a legi-
slazione vigente.

ART. 66.

(Reti di impresa).

1. Al fine di favorire la creazione di reti
di impresa e di filiera tra le aziende del
comparto turistico del territorio nazionale,
con uno o più decreti del Ministro per gli
Affari Regionali, il Turismo e lo Sport,
d’intesa con la Conferenza permanente
per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le
province autonome di Trento e di Bolzano,
sono definiti criteri e modalità per la
realizzazione di progetti pilota. Con i me-
desimi provvedimenti sono definiti gli in-
terventi oggetto dei contributi, finalizzati
alla messa a sistema degli strumenti in-
formativi di amministrazione, di gestione e
di prenotazione dei servizi turistici, alla
attivazione di iniziative di formazione e
riqualificazione del personale, alla promo-
zione integrata sul territorio nazionale ed
alla promozione unitaria sui mercati in-
ternazionali, in particolare attraverso le
attività di promozione dell’ENIT – Agenzia
Nazionale del Turismo, nonché le modalità
di ripartizione dei predetti contributi, nel
rispetto dei limiti fissati dall’Unione Eu-
ropea in materia di aiuti di Stato alle
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imprese. L’ENIT – Agenzia Nazionale del
Turismo provvede ai compiti derivanti dal
presente articolo nell’ambito delle risorse
umane, finanziarie e strumentali previste a
legislazione vigente.

2. Agli oneri derivanti dalle disposizioni
di cui al comma 1, si provvede, nel limite
di spesa di 8 milioni di euro, nell’ambito
delle risorse effettivamente disponibili sul
bilancio autonomo della Presidenza del
Consiglio dei Ministri, per l’anno 2012,
finalizzate allo sviluppo del turismo, senza
nuovi o maggiori oneri per la finanza
pubblica.

ART. 67.

(Fondazione di Studi Universitari
e di Perfezionamento sul Turismo).

1. È istituita la Fondazione di Studi
Universitari e di Perfezionamento sul Tu-
rismo, avente sede in una delle Regioni di
cui all’obiettivo Convergenza individuata
dallo Statuto.

2. La Fondazione provvede alla proget-
tazione, predisposizione e attuazione di
corsi di formazione superiore e di forma-
zione continua, anche tramite terzi, volti
allo sviluppo di competenze imprendito-
riali, manageriali e politico-amministrativo
per il settore turistico. La Fondazione
opera prioritariamente in collaborazione
con le Università degli Studi individuate
dallo Statuto.

3. La Fondazione svolge altresì attività
di ricerca applicata sulle tematiche di cui
al comma precedente e può avviare attività
di promozione e sviluppo dell’imprendito-
rialità nel settore turistico.

4. In prima applicazione, lo Statuto
della Fondazione è adottato con decreto
del Ministro dell’istruzione, dell’Università
e della Ricerca, di concerto con il Ministro
dell’economia e delle finanze e il Ministro
degli Affari Regionali, il Turismo e lo
Sport entro 60 giorni dall’entrata in vigore
del presente decreto.

5. Le attività di cui ai precedenti commi
sono realizzate nel limite di spesa di euro
2 milioni per gli anni 2012/2013/2014, e

comunque nell’ambito delle risorse effet-
tivamente disponibili sul bilancio della
Presidenza del Consiglio dei Ministri e
finalizzate al settore del turismo, senza
nuovi o maggiori oneri per la finanza
pubblica.

TITOLO IV

DISPOSIZIONI FINANZIARIE

ART. 68.

(Assicurazioni estere).

1. All’articolo 26-ter, comma 3, del
decreto del Presidente della Repubblica 29
settembre 1973 n. 600, dopo il secondo
periodo è aggiunto il seguente:

« L’imposta sostitutiva può essere ap-
plicata anche dai soggetti di cui all’articolo
23 attraverso il cui intervento sono stati
stipulati i contratti di assicurazione, qua-
lora i flussi finanziari e i redditi derivanti
da tali attività e contratti siano riscossi
attraverso l’intervento dei soggetti stessi ».

2. All’articolo 1 del decreto-legge 24
settembre 2002, n. 209, convertito, con
modificazioni dalla legge 22 novembre
2002, n. 265, dopo il comma 2-quinquies è
inserito il seguente:

« 2-sexies. In deroga all’articolo 3 della
legge 27 luglio 2000, n. 212, a decorrere
dal periodo d’imposta in corso al 1o gen-
naio 2011, le disposizioni di cui ai commi
2 e 2-ter si applicano anche ai soggetti di
cui all’articolo 26-ter, comma 3, terzo
periodo, del decreto del Presidente della
Repubblica 29 settembre 1973, n. 600.
L’imposta di cui al comma 2 è commisu-
rata al solo ammontare delle riserve ma-
tematiche relativo ai contratti di assicura-
zione stipulati mediante l’intervento dei
soggetti indicati nel citato terzo periodo. ».

3. Per il solo periodo di imposta in
corso al 1o gennaio 2011, il versamento
dell’imposta, da parte dei soggetti di cui
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all’articolo 26-ter, comma 3, terzo periodo,
del decreto del Presidente della Repub-
blica 29 settembre 1973, n. 600, deve es-
sere effettuato, entro il 16 novembre 2012,
sulla base delle riserve relative ai contratti
in essere al 31 dicembre 2011.

ART. 69.

(Disposizioni finanziarie).

1. La dotazione del Fondo per inter-
venti strutturali di politica economica, di
cui all’articolo 10, comma 5, del decreto-
legge 29 novembre 2004, n. 282, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 27 di-
cembre 2004, n. 307 è incrementata di
24,9 milioni di euro per l’anno 2012 e di
26,7 milioni di euro per l’anno 2013.

2. Agli oneri derivanti dalle disposizioni
di cui agli articoli 6, comma 1, 8, comma
1, 9, comma 1, 11, comma 1 e 2, 12,
comma 5, 16, commi da 1 a 4, 31, comma
1, 32, 51, 59, comma 4, e comma 1 del
presente articolo, pari complessivamente a
euro 123.692.408 euro per l’anno 2012,
99.980.489 euro per l’anno 2013,
220.661.620 euro per l’anno 2014,
405.887.450 euro per l’anno 2015,
307.900.000 euro per l’anno 2016 e
309.500.000 euro a decorrere dall’anno
2017, che aumentano a 178.858.408 euro
per l’anno 2012, a 123.980.489 euro per
l’anno 2013, a 260.661.620 euro per l’anno
2014, a 455.887.450 euro per l’anno 2015,
a 357.900.000 euro per l’anno 2016,
359.500.000 euro per l’anno 2017 ai fini
della compensazione degli effetti in ter-
mini di fabbisogno ed indebitamento netto,
si provvede:

a) quanto a 178.858.408 euro per
l’anno 2012, a 123.980.489 euro per l’anno
2013, a 120 milioni di euro per l’anno

2014 e 100 milioni di euro a decorrere
dall’anno 2015, con le maggiori entrate e
le minori spese derivanti dagli articoli 11,
commi 1 e 2, 14, comma 2, e 68, commi
1 e 2 del presente decreto;

b) quanto a 140.661.620 milioni di
euro per l’anno 2014, a 355.887.450 mi-
lioni di euro per l’anno 2015, a
257.900.000 euro per l’anno 2016, a
259.500.000 euro per l’anno 2017 e a
209.500.000 a decorrere dall’anno 2018,
mediante riduzione lineare delle voci di
spesa indicate nell’elenco allegato alla
legge 24 febbraio 1992, n. 225, ad esclu-
sione dell’autorizzazione di spesa di cui
all’articolo 14 del decreto-legge 25 giugno
2008, n. 112, convertito in legge, con mo-
dificazioni, dalla legge 6 agosto 2008,
n. 133. Il Ministro dell’economia e delle
finanze, ai fini delle successive riduzioni, è
autorizzato ad accantonare e rendere in-
disponibili le predette somme. Le ammi-
nistrazioni potranno proporre variazioni
compensative, anche relative a missioni
diverse, tra gli accantonamenti interessati
nel rispetto dell’invarianza sui saldi di
finanza pubblica.

3. Il Ministro dell’economia e delle
finanze è autorizzato ad apportare, con
propri decreti, le occorrenti variazioni di
bilancio per l’attuazione del presente de-
creto.

ART. 70.

(Entrata in vigore).

1. Il presente decreto entra in vigore il
giorno stesso della sua pubblicazione nella
Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana
e sarà presentato alle Camere per la
conversione in legge.
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ALLEGATO 1 – Disposizioni abrogate

1) Legge 29 ottobre 1954 n. 1083 « Concessioni di contributi per
lo sviluppo delle esportazioni italiane »;

2) legge 30 luglio 1959, n. 623 (Incentivi a favore delle medie e
piccole industrie e dell’artigianato);

3) decreto del Presidente della Repubblica 9 novembre 1976,
n. 902 (Credito agevolato al settore industriale);

4) articoli 3 e 4 della legge 12 agosto 1977, n. 675 (Interventi per
la ristrutturazione e la riconversione industriale);

5) articoli 21 e 32 della legge 14 maggio 1981, n. 219 (Eventi
sismici del novembre 1980 e del febbraio 1981);

6) articolo 10 del decreto legge 28 maggio 1981, n. 251, convertito,
con modificazioni, dalla legge 29 luglio 1981 n. 394 (consorzi per
l’esportazione)

7) articoli 9 e 17 della legge 6 ottobre 1982, n. 752 (Ricerca
mineraria);

8) articolo 1 della legge 19 dicembre 1983, n. 696 (Norme
concernenti l’agevolazione della produzione industriale delle piccole e
medie imprese e l’amministrazione straordinaria delle grandi imprese
in crisi);

9) legge 1o marzo 1986, n. 64 (Intervento straordinario nel
Mezzogiorno);

10) articolo 3-octies decreto legge 26 gennaio 1987, n. 9 convertito
con modificazioni dalla legge 27 marzo 1987, n. 121 (Fondo nazionale
di promozione e sviluppo del commercio);

11) articolo 3 del decreto legge 9 dicembre 1986, n. 832, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 6 febbraio 1987, n. 15 (Sostegno
finanziario alle PMI dei settori commercio e turismo per l’acquisto di
locali precedentemente in affitto);

12) legge 3 ottobre 1987, n. 399 (Agevolazioni della produzione
industriale delle PMI);

13) articolo 15, comma 19 della legge 11 marzo 1988, n. 67
(Compensi alle società finanziarie CFI e SOFICOOP per gestione
partecipazioni assunte ai sensi della legge 49/1985);

14) Legge 21 febbraio 1989 n. 83 « Interventi di sostegno per i
consorzi tra piccole e medie imprese industriali, commerciali ed
artigiane »;

15) articoli 4 e 7 della legge 30 luglio 1990, n. 221;

16) articoli 5, 6, 8, 12, 17, 23, 27 e 34 della legge 5 ottobre 1991,
n. 317 (Interventi per l’innovazione e lo sviluppo delle PMI);
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17) articolo 14 della legge 27 marzo 1992, n. 257 (Agevolazioni per
l’innovazione e la riconversione produttiva relativamente all’utilizzo
dell’amianto);

18) articolo 1, comma 2, del decreto legge 22 ottobre 1992, n. 415,
convertito, con modificazioni, dalla legge 19 dicembre 1992, n. 488
(Attività produttive nelle aree sottoutilizzate);

19) decreto legge 24 aprile 1993, n. 121, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 23 giugno 1993, n. 204 (Interventi urgenti a
sostegno del settore minerario);

20) articolo 2 del decreto legge 20 giugno 1994, n. 396, convertito,
con modificazioni, dalla legge 3 agosto 1994, n. 481 (Contributi per
dismissioni nel settore siderurgico);

21) articolo 3-bis del decreto legge 19 dicembre 1994, n. 691,
convertito, con modificazioni, dalla legge 16 febbraio 1995, n. 35
(Provvidenze per eventi alluvionali del 1994);

22) articolo 1 del decreto legge 23 giugno 1995, n. 244, convertito,
con modificazioni, dalla legge 8 agosto 1995, n. 341 (Agevolazioni in
forma automatica per la realizzazione di nuovi investimenti effettuati
dalle PMI industriali nelle aree depresse);

23) articolo 2, comma 42 della legge 28 dicembre 1995, n. 549
(Cofinanziamento programmi regionali);

24) articolo 11 del decreto legge 29 dicembre 1995, n. 560,
convertito, con modificazioni, dalla legge 26 febbraio 1996, n. 74
(Disposizioni integrative per precedenti interventi alluvionali);

25) articolo 2, comma 203, lettere e) ed f), della legge 23 dicembre
1996, n. 662 (Contratti di programma e contratti d’area);

26) articolo 1 della legge 25 marzo 1997, n. 77 (Incentivi per
l’acquisto di strumenti per pesare);

27) articolo 13 del decreto legge 28 marzo 1997 n. 79, convertito
dalla legge 28 maggio 1997 n. 140 (Misure fiscali a sostegno dell’in-
novazione nelle imprese industriali);

28) articolo 8, comma 2 della legge 7 agosto 1997, n. 266
(estensione degli incentivi automatici alle PMI dell’intero territorio
nazionale);

29) articolo 14 della legge 7 agosto 1997, n. 266 (Aree di degrado
urbano);

30) articoli 9 e 11 della legge 27 dicembre 1997, n. 449 (Esten-
sione della legge 488/92 al settore del turismo; incentivi fiscali alle
piccole e medie imprese dei settori del commercio e del turismo);

31) articolo 24, commi 4, 5 e 6 ed articolo 25, comma 7, del
decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 114 (Interventi per i consorzi e
le cooperative di garanzia collettiva fidi per lo sviluppo delle imprese
operanti nel commercio, nel turismo e nei servizi; indennizzi a favore
dei soggetti titolari di esercizi di vicinato);
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32) all’articolo 10, comma 1, del decreto legislativo 31 marzo 1998,
n. 123, le parole « allegata al Documento di programmazione econo-
mico-finanziaria » sono soppresse;

33) Articolo 22, comma 1, del decreto legislativo 31 marzo 1998
n. 143 (Disposizioni in materia di contributi e di finanziamenti per lo
sviluppo delle esportazioni);

34) articolo 54, comma 2, della legge 23 dicembre 1998, n. 448
(Estensione della legge 488/92 al settore del commercio);

35) articolo 5 della legge 11 maggio 1999, n. 140 (Agevolazioni per
i partecipanti al consorzio Infomercati per finanziamenti finalizzati
alla connessione al sistema nazionale informatico dei mercati agroa-
limentari all’ingrosso);

36) articoli 4, commi 5, 6 e 7, e 13, commi 3, 4 e 5, del decreto
legislativo 23 maggio 2000, n. 164 (Rilievi geofisici condotti per la
ricerca e la coltivazione di riserve di idrocarburi);

37) articoli 6, commi da 13 a 19, 103, commi 5 e 6, 106 e 114,
commi 4 e 6, della legge 23 dicembre 2000, n. 388 (Detassazione degli
utili reinvestiti; credito d’imposta per il commercio elettronico;
collegamento telematico « quick-response » fra imprese del settore
tessile, dell’abbigliamento e calzaturiero; promozione e sviluppo di
nuove imprese innovative mediante partecipazione al capitale di
rischio ripristino ambientale e sicurezza dei lavoratori nei siti di cava);

38) articolo 14, commi 1 e 3 della legge 5 marzo 2001, n. 57
(Modalità semplificate di applicazione della legge 488/92 per le
imprese artigiane);

39) articolo 52, commi 77 e 78, e articolo 59 della legge 28
dicembre 2001, n. 448 (Contributi per il settore tessile, dell’abbiglia-
mento e calzaturiero; interventi per la formazione e valorizzazione
degli stilisti);

40) articolo 2, commi 4 e 5, ed articolo 12 della legge 12 dicembre
2002, n. 273 (Agevolazioni per programmi di sviluppo e innovazione
nelle PMI del settore tessile, dell’abbigliamento e calzaturiero; incen-
tivi per il settore delle fonderie);

41) articolo 11, comma 3, del decreto legge 14 marzo 2005, n. 35,
convertito, con modificazioni, dalla legge 14 maggio 2005, n. 80
(Fondo per il salvataggio e la ristrutturazione delle imprese in
difficoltà;

42) articolo 1, commi 280-283, commi 847-850 e comma 853 della
legge 27 dicembre 2006, n. 296 (Credito d’imposta per le attività di
ricerca industriale e sviluppo precompetitivo; fondo per la finanza
d’impresa; fondo per il salvataggio e la ristrutturazione delle imprese
in difficoltà);

43) articolo 2 della legge 23 luglio 2009, n. 99 (Norma previgente
sugli interventi di reindustrializzazione; Utilizzo delle economie legge
488/92; in particolare, interventi di sostegno, riqualificazione e rein-
dustrializzazione dei sistemi di illuminazione del Veneto delle armi di
Brescia, mediante accordi di programma).
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ALLEGATO 2 – articolo 24

Lauree magistrali in discipline di ambito tecnico
o scientifico

LM-12 Design
LM-13 Farmacia e farmacia industriale
LM-17 Fisica
LM-18 Informatica
LM-20 Ingegneria aerospaziale e astronautica
LM-21 Ingegneria biomedica
LM-22 Ingegneria chimica
LM-23 Ingegneria civile
LM-24 Ingegneria dei sistemi edilizi
LM-25 Ingegneria dell’automazione
LM-26 Ingegneria della sicurezza
LM-27 Ingegneria delle telecomunicazioni
LM-28 Ingegneria elettrica
LM-29 Ingegneria elettronica
LM-30 Ingegneria energetica e nucleare
LM-31 Ingegneria gestionale
LM-32 Ingegneria informatica
LM-33 Ingegneria meccanica
LM-34 Ingegneria navale
LM-35 Ingegneria per l’ambiente e il territorio
LM-4 Architettura e ingegneria edile – architettura
LM-40 Matematica
LM-44 Modellistica matematico-fisica per l’inge-
gneria
LM-53 Scienza e ingegneria dei materiali
LM-54 Scienze chimiche
LM-6 Biologia
LM-60 Scienze della natura
LM-61 Scienze della nutrizione umana
LM-66 Sicurezza informatica
LM-69 Scienze e tecnologie agrarie
LM-7 Biotecnologie agrarie
LM-70 Scienze e tecnologie alimentari
LM-71 Scienze e tecnologie della chimica indu-
striale
LM-72 Scienze e tecnologie della navigazione
LM-73 Scienze e tecnologie forestali ed ambientali
LM-74 Scienze e tecnologie geologiche
LM-75 Scienze e tecnologie per l’ambiente e il
territorio
LM-79 Scienze geofisiche
LM-8 Biotecnologie industriali
LM-82 Scienze statistiche
LM-86 Scienze zootecniche e tecnologie animali
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LM-9 Biotecnologie mediche, veterinarie e farma-
ceutiche
LM-91 Tecniche e metodi per la società dell’in-
formazione
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A.C. 5312-A/R – Modificazioni
delle Commissioni

MODIFICAZIONI APPORTATE
DALLE COMMISSIONI

All’articolo 1:

al comma 5, dopo le parole: « del-
l’articolo 157 » sono inserite le seguenti:
« del decreto legislativo 12 aprile 2006,
n. 163, ».

All’articolo 2:

al comma 1, lettera a), alinea, le
parole: « sostituita dalla » sono sostituite
dalle seguenti: « sostituito dal ».

All’articolo 3:

al comma 2, capoverso 2-bis, è ag-
giunto, in fine, il seguente periodo: « Gli
oneri connessi all’affidamento di attività a
soggetti esterni possono essere ricompresi
nel quadro economico del progetto ».

L’articolo 4 è sostituito dal seguente:

« ART. 4. – (Percentuale minima affida-
mento lavori a terzi nelle concessioni). – 1.
All’articolo 51 del decreto-legge 24 gennaio
2012, n. 1, convertito, con modificazioni,
dalla legge 24 marzo 2012, n. 27, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, le parole: “cinquanta
per cento” sono sostituite dalle seguenti:
“60 per cento”;

b) al comma 2, le parole: “1o gen-
naio 2015” sono sostituite dalle seguenti:
“1o gennaio 2014” ».

Dopo l’articolo 4 è inserito il seguente:

« ART. 4-bis. – (Contratto di disponibi-
lità). – 1. All’articolo 160-ter del codice di

cui al decreto legislativo 12 aprile 2006,
n. 163, sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:

a) al comma 2 sono aggiunti, in fine,
i seguenti periodi: “Il contratto determina
le modalità di ripartizione dei rischi tra le
parti, che possono comportare variazioni
dei corrispettivi dovuti per gli eventi inci-
denti sul progetto, sulla realizzazione o
sulla gestione tecnica dell’opera, derivanti
dal sopravvenire di norme o provvedi-
menti cogenti di pubbliche autorità. Salvo
diversa determinazione contrattuale e
fermo restando quanto previsto dal
comma 5, i rischi sulla costruzione e
gestione tecnica dell’opera derivanti da
mancato o ritardato rilascio di autorizza-
zioni, pareri, nulla osta e ogni altro atto di
natura amministrativa sono a carico del
soggetto aggiudicatore”;

b) al comma 5 è aggiunto, in fine, il
seguente periodo: “L’amministrazione ag-
giudicatrice può attribuire all’affidatario il
ruolo di autorità espropriante ai sensi del
testo unico di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 8 giugno 2001, n. 327”.

2. Le disposizioni di cui al comma 1,
lettera a), si applicano ai contratti stipulati
successivamente alla data di entrata in
vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto ».

All’articolo 5, comma 2, dopo le parole:
« dalla legge 24 marzo 2012, n. 27, » sono
inserite le seguenti: « introdotto dal comma
1 del presente articolo, ».

All’articolo 7:

al comma 1, è aggiunto, in fine, il
seguente periodo: « Resta fermo quanto
previsto dall’articolo 53 del decreto-legge
24 gennaio 2012, n. 1, convertito, con
modificazioni, dalla legge 24 marzo 2012,
n. 27 »;
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dopo il comma 2, è inserito il se-
guente:

« 2-bis. All’articolo 11, comma 4, del
regolamento di cui al decreto del Presi-
dente della Repubblica 1o agosto 2011,
n. 151, le parole: “un anno” sono sostituite
dalle seguenti: “due anni” »;

al comma 3, capoverso 2, la lettera b)
è soppressa.

All’articolo 8:

al comma 1, le parole: « 4.092.408
euro per il 2012, di 4.680.489 euro per il
2013, di 3.661.620 euro » sono sostituite
dalle seguenti: « 9.092.408 euro per il 2012,
di 9.680.489 euro per il 2013, di 8.661.620
euro »;

dopo il comma 1, è inserito il se-
guente:

« 1-bis. Una quota delle somme di cui
al comma 1, pari a 5 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2012, 2013 e 2014, è
destinata alla Veneranda Fabbrica del
Duomo di Milano per straordinari inter-
venti conservativi e manutentivi del
Duomo di Milano necessari anche in vista
dello svolgimento del grande evento EXPO
Milano 2015 »;

al comma 2, le parole: « primo ca-
poverso » sono sostituite dalle seguenti:
« primo periodo » e le parole: « , il quale »
sono sostituite dalle seguenti: « . Il Com-
missario straordinario »;

dopo il comma 2, sono inseriti i
seguenti:

« 2-bis. Al fine di accelerare la realiz-
zazione delle opere necessarie al grande
evento EXPO Milano 2015, il termine di
cui al comma 5 dell’articolo 127 del codice
di cui al decreto legislativo 12 aprile 2006,
n. 163, per l’espressione del parere sui
progetti relativi alle predette opere da
rendere ai sensi del medesimo comma 5,
è stabilito in trenta giorni non prorogabili.

A tale fine il Consiglio superiore dei lavori
pubblici, anche convocando sedute straor-
dinarie, procede all’esame dei progetti re-
lativi al grande evento EXPO Milano 2015
con assoluta priorità. Nel caso in cui il
parere debba essere espresso dai comitati
tecnici amministrativi di cui al comma 3
del citato articolo 127, il termine è fissato
entro trenta giorni non prorogabili, con la
medesima priorità di cui al periodo pre-
cedente.

2-ter. All’articolo 32, comma 17, del
decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 15 lu-
glio 2011, n. 111, le parole: “con provve-
dimento del Ministro delle infrastrutture e
dei trasporti, su richiesta degli interessati,
e sentito l’A.N.A.S” sono sostituite dalle
seguenti: “su richiesta degli interessati, e
sentita l’ANAS Spa, con decreto del Mi-
nistro delle infrastrutture e dei trasporti,
nel quale, in esito ad apposita valutazione
tecnica, sono individuati specificamente i
tratti stradali oggetto di deroga e, in re-
lazione ad essi, le distanze minime da
osservare” ».

All’articolo 9:

al comma 1, lettera a), capoverso
numero 8-bis, sono aggiunte, in fine, le
seguenti parole: « , e le cessioni di fabbri-
cati di civile abitazione destinati ad alloggi
sociali, come definiti dal decreto del Mi-
nistro delle infrastrutture 22 aprile 2008,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 146
del 24 giugno 2008, per le quali nel
relativo atto il cedente abbia espressa-
mente manifestato l’opzione per l’imposi-
zione »;

al comma 1, lettera c), capoverso
127-duodevicies, le parole: « decreto del
Ministro delle infrastrutture, di concerto
con il Ministro della solidarietà sociale, il
Ministro delle politiche per la famiglia e il
Ministro per le politiche giovanili e le
attività sportive, del 22 aprile 2008 » sono
sostituite dalle seguenti: « decreto del Mi-
nistro delle infrastrutture 22 aprile 2008,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 146
del 24 giugno 2008 ».
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All’articolo 10:

al comma 3, le parole: « da essa
previste. I Commissari delegati » sono so-
stituite dalle seguenti: « da essa previste, i
Commissari delegati »;

al comma 7, primo periodo, le parole:
« anche in caso di affidamento ai sensi
dell’articolo 176 del medesimo decreto
legislativo, » sono soppresse;

al comma 12, le parole: « nel limiti »
sono sostituite dalle seguenti: « nei limiti »;

al comma 14, primo periodo, le pa-
role: « alla regione Emilia-Romagna » sono
sostituite dalle seguenti: « alle regioni Emi-
lia-Romagna, Lombardia e Veneto » e dopo
le parole: « il supporto necessario » è in-
serita la seguente: « unicamente »;

dopo il comma 15 sono aggiunti i
seguenti:

« 15-bis. All’articolo 4, comma 1, del
decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74, dopo la
lettera b) è aggiunta la seguente:

“b-bis) le modalità di predisposi-
zione e di attuazione di un piano di
interventi urgenti per il ripristino degli
edifici ad uso pubblico, ivi compresi ar-
chivi, musei, biblioteche e chiese, a tale
fine equiparati agli immobili di cui alla
lettera a). I Presidenti delle regioni –
Commissari delegati, per la realizzazione
degli interventi di cui alla presente lettera,
stipulano apposite convenzioni con i sog-
getti proprietari, titolari degli edifici ad
uso pubblico, per assicurare la celere
esecuzione delle attività di ricostruzione
delle strutture ovvero di riparazione, an-
che praticando interventi di miglioramento
sismico, onde conseguire la regolare frui-
bilità pubblica degli edifici medesimi”.

15-ter. Al fine di operare l’opportuno
raccordo con le ulteriori amministrazioni
interessate, i Presidenti delle regioni pos-
sono, inoltre, avvalersi, nel rispetto della
normativa vigente e nei limiti delle risorse
umane, strumentali e finanziarie disponi-

bili a legislazione vigente e, comunque,
senza nuovi o maggiori oneri per la fi-
nanza pubblica, di soggetti attuatori al-
l’uopo nominati, cui affidare specifici set-
tori di intervento sulla base di specifiche
direttive ed indicazioni appositamente im-
partite ».

All’articolo 11:

il comma 2 è sostituito dai seguenti:

« 2. All’articolo 1, comma 48, della legge
13 dicembre 2010, n. 220, e successive
modificazioni, le parole: “entro il 31 di-
cembre 2012” sono sostituite dalle se-
guenti: “entro il 30 giugno 2013”.

2-bis. All’onere derivante dall’attua-
zione del comma 2, pari a 1,7 milioni di
euro per l’anno 2013, a 18 milioni di euro
per l’anno 2014 e a 11,3 milioni di euro
annui a decorrere dall’anno 2015 fino
all’anno 2023, si provvede mediante cor-
rispondente riduzione dell’autorizzazione
di spesa di cui all’articolo 52, comma 18,
della legge 28 dicembre 2001, n. 448 ».

All’articolo 12:

al comma 1, è aggiunto, in fine, il
seguente periodo: « Ai rappresentanti delle
amministrazioni pubbliche nella Cabina di
regia non è corrisposto alcun emolumento,
indennità o rimborso di spese »;

dopo il comma 1 è inserito il se-
guente:

« 1-bis. Il Ministro dello sviluppo eco-
nomico e il Ministro delle infrastrutture e
dei trasporti riferiscono alle Commissioni
parlamentari competenti in merito all’at-
tività della Cabina di regia con apposita
relazione allegata al Documento di econo-
mia e finanza »;

al comma 3, lettera e), dopo la pa-
rola: « ambientale » sono aggiunte le se-
guenti: « e contenimento del consumo di
nuovo suolo non edificato ».
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Dopo l’articolo 12 è inserito il seguente:

« ART. 12-bis. – (Istituzione del Comi-
tato interministeriale per le politiche ur-
bane). – 1. Al fine di coordinare le poli-
tiche urbane attuate dalle amministrazioni
centrali interessate e di concertarle con le
regioni e con le autonomie locali, nella
prospettiva della crescita, dell’inclusione
sociale e della coesione territoriale, presso
la Presidenza del Consiglio dei ministri è
istituito il Comitato interministeriale per
le politiche urbane (CIPU). Il CIPU è
presieduto dal Presidente del Consiglio dei
ministri o dal Ministro delegato ed è
composto dal Ministro per la coesione
territoriale, dal Ministro per gli affari
regionali, il turismo e lo sport, dal Mini-
stro dell’interno, dal Ministro dell’econo-
mia e delle finanze, dal Ministro del lavoro
e delle politiche sociali, dal Ministro dello
sviluppo economico, dal Ministro delle
infrastrutture e dei trasporti, dal Ministro
dell’istruzione, dell’università e della ri-
cerca e dal Ministro dell’ambiente e della
tutela del territorio e del mare. Alle riu-
nioni del CIPU partecipano, inoltre, i Mi-
nistri aventi competenza sulle materie og-
getto dei provvedimenti e delle tematiche
inseriti all’ordine del giorno.

2. Partecipano, altresì, alle riunioni
del CIPU un rappresentante delle regioni e
delle province autonome di Trento e di
Bolzano, un rappresentante delle province
e un rappresentante dei comuni, nominati
dalla componente rappresentativa delle
autonomie territoriali nell’ambito della
Conferenza unificata di cui all’articolo 8
del decreto legislativo 28 agosto 1997,
n. 281, e successive modificazioni.

3. Il CIPU svolge i propri compiti nel
rispetto delle competenze attribuite dalla
Costituzione e dalla legge al Parlamento, al
Consiglio dei ministri, alla Conferenza per-
manente per i rapporti tra lo Stato, le
regioni e le province autonome di Trento
e di Bolzano e alla Conferenza Stato-città
ed autonomie locali.

4. Per la preparazione delle proprie
riunioni, il CIPU si avvale di una segreteria
tecnica istituita presso il Segretariato ge-

nerale della Presidenza del Consiglio dei
ministri, come struttura generale ai sensi
dell’articolo 7 del decreto legislativo 30
luglio 1999, n. 303, e successive modifica-
zioni.

5. Il funzionamento del CIPU e della
segreteria tecnica sono disciplinati con
decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri. Ai componenti del CIPU e della
segreteria tecnica non è corrisposto alcun
compenso, indennità o rimborso spese. Gli
oneri correlati al funzionamento del CIPU
e della segreteria tecnica sono a carico
degli ordinari stanziamenti di bilancio
della Presidenza del Consiglio dei ministri.

6. Dall’attuazione del presente articolo
non devono derivare nuovi o maggiori
oneri a carico della finanza pubblica ».

All’articolo 13:

è premesso il seguente comma:

« 01. All’articolo 2, comma 9-bis, della
legge 7 agosto 1990, n. 241, sono aggiunti,
in fine, i seguenti periodi: “Per ciascun
procedimento, sul sito istituzionale del-
l’amministrazione è pubblicato, in formato
tabellare e con link ben visibile nella
homepage, il soggetto a cui è attribuito il
potere sostitutivo e a cui l’interessato può
rivolgersi ai sensi e per gli effetti del
comma 9-ter. Tale soggetto, in caso di
ritardo, comunica senza indugio il nomi-
nativo del responsabile, ai fini della valu-
tazione dell’avvio del procedimento disci-
plinare, secondo le disposizioni del pro-
prio ordinamento e dei contratti collettivi
nazionali di lavoro, e, in caso di mancata
ottemperanza alle disposizioni del pre-
sente comma, assume la sua medesima
responsabilità oltre a quella propria” »;

il comma 2 è sostituito dai seguenti:

« 2. Al testo unico delle disposizioni
legislative e regolamentari in materia edi-
lizia, di cui al decreto del Presidente della
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Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 5:

1) dopo il comma 1 sono inseriti
i seguenti:

“1-bis. Lo sportello unico per l’edilizia
costituisce l’unico punto di accesso per il
privato interessato in relazione a tutte le
vicende amministrative riguardanti il titolo
abilitativo e l’intervento edilizio oggetto
dello stesso, che fornisce una risposta
tempestiva in luogo di tutte le pubbliche
amministrazioni, comunque coinvolte. Ac-
quisisce altresì presso le amministrazioni
competenti, anche mediante conferenza di
servizi ai sensi degli articoli 14, 14-bis,
14-ter, 14-quater e 14-quinquies della legge
7 agosto 1990, n. 241, e successive modi-
ficazioni, gli atti di assenso, comunque
denominati, delle amministrazioni prepo-
ste alla tutela ambientale, paesaggistico-
territoriale, del patrimonio storico-arti-
stico o alla tutela della salute e della
pubblica incolumità. Resta comunque
ferma la competenza dello sportello unico
per le attività produttive definita dal re-
golamento di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 7 settembre 2010, n. 160.

1-ter. Le comunicazioni al richiedente
sono trasmesse esclusivamente dallo spor-
tello unico per l’edilizia; gli altri uffici
comunali e le amministrazioni pubbliche
diverse dal comune, che sono interessati al
procedimento, non possono trasmettere al
richiedente atti autorizzatori, nulla osta,
pareri o atti di consenso, anche a conte-
nuto negativo, comunque denominati e
sono tenuti a trasmettere immediatamente
allo sportello unico per l’edilizia le de-
nunce, le domande, le segnalazioni, gli atti
e la documentazione ad esse eventual-
mente presentati, dandone comunicazione
al richiedente”;

2) il comma 3 è sostituito dal
seguente:

“3. Ai fini del rilascio del permesso di
costruire, lo sportello unico per l’edilizia
acquisisce direttamente o tramite confe-
renza di servizi ai sensi degli articoli 14,

14-bis, 14-ter, 14-quater e 14-quinquies
della legge 7 agosto 1990, n. 241, e suc-
cessive modificazioni, gli atti di assenso,
comunque denominati, necessari ai fini
della realizzazione dell’intervento edilizio.
Nel novero di tali assensi rientrano, in
particolare:

a) il parere della ASL nel caso in cui
non possa essere sostituito da una dichia-
razione ai sensi dell’articolo 20, comma 1;

b) il parere dei vigili del fuoco, ove
necessario, in ordine al rispetto della nor-
mativa antincendio;

c) le autorizzazioni e le certifica-
zioni del competente ufficio tecnico della
regione, per le costruzioni in zone sismi-
che di cui agli articoli 61, 62 e 94;

d) l’assenso dell’amministrazione
militare per le costruzioni nelle zone di
salvaguardia contigue ad opere di difesa
dello Stato o a stabilimenti militari, di cui
all’articolo 333 del codice dell’ordina-
mento militare, di cui al decreto legislativo
15 marzo 2010, n. 66;

e) l’autorizzazione del direttore della
circoscrizione doganale in caso di costru-
zione, spostamento e modifica di edifici
nelle zone di salvaguardia in prossimità
della linea doganale e nel mare territo-
riale, ai sensi e per gli effetti dell’articolo
19 del decreto legislativo 8 novembre 1990,
n. 374;

f) l’autorizzazione dell’autorità com-
petente per le costruzioni su terreni con-
finanti con il demanio marittimo, ai sensi
e per gli effetti dell’articolo 55 del codice
della navigazione;

g) gli atti di assenso, comunque
denominati, previsti per gli interventi edi-
lizi su immobili vincolati ai sensi del
codice dei beni culturali e del paesaggio, di
cui al decreto legislativo 22 gennaio 2004,
n. 42, fermo restando che, in caso di
dissenso manifestato dall’amministrazione
preposta alla tutela dei beni culturali, si
procede ai sensi del medesimo codice;

h) il parere vincolante della Com-
missione per la salvaguardia di Venezia, ai
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sensi e per gli effetti dell’articolo 6 della
legge 16 aprile 1973, n. 171, e successive
modificazioni, salvi i casi in cui vi sia stato
l’adeguamento al piano comprensoriale
previsto dall’articolo 5 della stessa legge,
per l’attività edilizia nella laguna veneta,
nonché nel territorio dei centri storici di
Chioggia e di Sottomarina e nelle isole di
Pellestrina, Lido e Sant’Erasmo;

i) il parere dell’autorità competente
in materia di assetti e vincoli idrogeologici;

l) gli assensi in materia di servitù
viarie, ferroviarie, portuali ed aeropor-
tuali;

m) il nulla osta dell’autorità com-
petente ai sensi dell’articolo 13 della legge
6 dicembre 1991, n. 394, in materia di
aree naturali protette”;

3) il comma 4 è abrogato;

b) al capo I del titolo II, dopo
l’articolo 9 è aggiunto il seguente:

“ART. 9-bis. – (Documentazione ammi-
nistrativa). – 1. Ai fini della presentazione,
del rilascio o della formazione dei titoli
abilitativi previsti dal presente testo unico,
le amministrazioni sono tenute ad acqui-
sire d’ufficio i documenti, le informazioni
e i dati, compresi quelli catastali, che siano
in possesso delle pubbliche amministra-
zioni e non possono richiedere attesta-
zioni, comunque denominate, o perizie
sulla veridicità e sull’autenticità di tali
documenti, informazioni e dati”;

c) all’articolo 13, comma 1, le pa-
role: “del competente ufficio comunale”
sono sostituite dalle seguenti: “dello spor-
tello unico”;

d) all’articolo 20:

1) al comma 1, le parole: “dal
regolamento edilizio” sono soppresse;

2) al comma 3, le parole: “commi
3 e 4” sono sostituite dalle seguenti:
“comma 3” e le parole: “, sempre che gli
stessi non siano già stati allegati alla
domanda del richiedente” sono soppresse;

3) dopo il comma 5 è inserito il
seguente:

“5-bis. Se entro il termine di cui al
comma 3 non sono intervenute le intese, i
concerti, i nulla osta o gli assensi, comun-
que denominati, delle altre amministra-
zioni pubbliche, o è intervenuto il dissenso
di una o più amministrazioni interpellate,
qualora tale dissenso non risulti fondato
sull’assoluta incompatibilità dell’inter-
vento, il responsabile dello sportello unico
indice la conferenza di servizi ai sensi
degli articoli 14 e seguenti della legge 7
agosto 1990, n. 241, e successive modifi-
cazioni. Le amministrazioni che espri-
mono parere positivo possono non inter-
venire alla conferenza di servizi e trasmet-
tere i relativi atti di assenso, dei quali si
tiene conto ai fini dell’individuazione delle
posizioni prevalenti per l’adozione della
determinazione motivata di conclusione
del procedimento, di cui all’articolo 14-ter,
comma 6-bis, della citata legge n. 241 del
1990, e successive modificazioni” »;

4) il comma 6 è sostituito dal
seguente:

“6. Il provvedimento finale, che lo
sportello unico provvede a notificare al-
l’interessato, è adottato dal dirigente o dal
responsabile dell’ufficio, entro il termine
di trenta giorni dalla proposta di cui al
comma 3. Qualora sia indetta la confe-
renza di servizi di cui al comma 5-bis, la
determinazione motivata di conclusione
del procedimento, assunta nei termini di
cui agli articoli da 14 a 14-ter della legge
7 agosto 1990, n. 241, e successive modi-
ficazioni, è, ad ogni effetto, titolo per la
realizzazione dell’intervento. Il termine di
cui al primo periodo è fissato in quaranta
giorni con la medesima decorrenza qua-
lora il dirigente o il responsabile del
procedimento abbia comunicato all’istante
i motivi che ostano all’accoglimento della
domanda, ai sensi dell’articolo 10-bis della
citata legge n. 241 del 1990, e successive
modificazioni. Dell’avvenuto rilascio del
permesso di costruire è data notizia al
pubblico mediante affissione all’albo pre-
torio. Gli estremi del permesso di costruire
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sono indicati nel cartello esposto presso il
cantiere, secondo le modalità stabilite dal
regolamento edilizio”;

5) il comma 10 è sostituito dal
seguente:

“10. Qualora l’immobile oggetto del-
l’intervento sia sottoposto ad un vincolo la
cui tutela non compete all’amministra-
zione comunale, il competente ufficio co-
munale acquisisce il relativo assenso nel-
l’ambito della conferenza di servizi di cui
al comma 5-bis. In caso di esito non
favorevole, sulla domanda di permesso di
costruire si intende formato il silenzio-
rifiuto”;

e) all’articolo 23:

1) dopo il comma 1 sono inseriti
i seguenti:

“1-bis. Nei casi in cui la normativa
vigente prevede l’acquisizione di atti o
pareri di organi o enti appositi, ovvero
l’esecuzione di verifiche preventive, con la
sola esclusione dei casi in cui sussistano
vincoli ambientali, paesaggistici o culturali
e degli atti rilasciati dalle amministrazioni
preposte alla difesa nazionale, alla pub-
blica sicurezza, all’immigrazione, all’asilo,
alla cittadinanza, all’amministrazione
della giustizia, all’amministrazione delle
finanze, ivi compresi gli atti concernenti le
reti di acquisizione del gettito, anche de-
rivante dal gioco, nonché di quelli previsti
dalla normativa per le costruzioni in zone
sismiche e di quelli imposti dalla norma-
tiva comunitaria, essi sono comunque so-
stituiti dalle autocertificazioni, attestazioni
e asseverazioni o certificazioni di tecnici
abilitati relative alla sussistenza dei requi-
siti e dei presupposti previsti dalla legge,
dagli strumenti urbanistici approvati o
adottati e dai regolamenti edilizi, da pro-
durre a corredo della documentazione di
cui al comma 1, salve le verifiche succes-
sive degli organi e delle amministrazioni
competenti.

1-ter. La denuncia, corredata delle
dichiarazioni, attestazioni e asseverazioni
nonché dei relativi elaborati tecnici, può
essere presentata mediante posta racco-

mandata con avviso di ricevimento, ad
eccezione dei procedimenti per cui è pre-
visto l’utilizzo esclusivo della modalità te-
lematica; in tal caso la denuncia si con-
sidera presentata al momento della rice-
zione da parte dell’amministrazione. Con
regolamento, emanato ai sensi dell’articolo
17, comma 2, della legge 23 agosto 1988,
n. 400, e successive modificazioni, su pro-
posta del Ministro delle infrastrutture e
dei trasporti, di concerto con il Ministro
per la pubblica amministrazione e la sem-
plificazione, d’intesa con la Conferenza
unificata di cui all’articolo 8 del decreto
legislativo 28 agosto 1997, n. 281, e suc-
cessive modificazioni, si procede all’indi-
viduazione dei criteri e delle modalità per
l’utilizzo esclusivo degli strumenti telema-
tici, ai fini della presentazione della de-
nuncia”;

2) al comma 3, prima delle parole:
“Qualora l’immobile” sono inserite le se-
guenti: “Nel caso dei vincoli e delle ma-
terie oggetto dell’esclusione di cui al
comma 1-bis,”;

3) al comma 4, prima delle parole:
“Qualora l’immobile” sono inserite le se-
guenti: “Nel caso dei vincoli e delle ma-
terie oggetto dell’esclusione di cui al
comma 1-bis,”;

2-bis. Le amministrazioni comunali
sono tenute ad applicare le disposizioni di
cui al comma 2 entro sei mesi dalla data
di entrata in vigore della legge di conver-
sione del presente decreto ».

Dopo l’articolo 13 sono inseriti i se-
guenti:

« ART. 13-bis. – (Modifiche all’articolo
6 del testo unico di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 6 giugno 2001,
n. 380). – 1. All’articolo 6 del testo unico
delle disposizioni legislative e regolamen-
tari in materia edilizia, di cui al decreto
del Presidente della Repubblica 6 giugno
2001, n. 380, e successive modificazioni,
sono apportate le seguenti modificazioni:
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a) al comma 2, dopo la lettera e) è
aggiunta la seguente:

“e-bis) le modifiche interne di carat-
tere edilizio sulla superficie coperta dei
fabbricati adibiti ad esercizio d’impresa,
ovvero le modifiche della destinazione
d’uso dei locali adibiti ad esercizio d’im-
presa”;

b) il comma 3 è abrogato;

c) il comma 4 è sostituito dal se-
guente:

“4. Limitatamente agli interventi di cui
al comma 2, lettere a) ed e-bis), l’interes-
sato, unitamente alla comunicazione di
inizio dei lavori, trasmette all’amministra-
zione comunale i dati identificativi del-
l’impresa alla quale intende affidare la
realizzazione dei lavori e una relazione
tecnica provvista di data certa e corredata
degli opportuni elaborati progettuali, a
firma di un tecnico abilitato, il quale
dichiari preliminarmente di non avere
rapporti di dipendenza con l’impresa né
con il committente e che asseveri, sotto la
propria responsabilità, che i lavori sono
conformi agli strumenti urbanistici appro-
vati e ai regolamenti edilizi vigenti e che
per essi la normativa statale e regionale
non prevede il rilascio di un titolo abili-
tativo. Limitatamente agli interventi di cui
al comma 2, lettera e-bis), sono trasmesse
le dichiarazioni di conformità da parte
dell’Agenzia per le imprese di cui all’ar-
ticolo 38, comma 3, lettera c), del decreto-
legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito,
con modificazioni, dalla legge 6 agosto
2008, n. 133, relative alla sussistenza dei
requisiti e dei presupposti di cui al pre-
sente comma”.

ART. 13-ter. – (Disposizioni in materia
di responsabilità solidale dell’appaltatore).
– 1. Il comma 28 dell’articolo 35 del
decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 4
agosto 2006, n. 248, è sostituito dai se-
guenti:

“28. In caso di appalto di opere o di
servizi, l’appaltatore risponde in solido con

il subappaltatore, nei limiti dell’ammon-
tare del corrispettivo dovuto, del versa-
mento all’erario delle ritenute fiscali sui
redditi di lavoro dipendente e del versa-
mento dell’imposta sul valore aggiunto
dovuta dal subappaltatore all’erario in
relazione alle prestazioni effettuate nel-
l’ambito del rapporto di subappalto. La
responsabilità solidale viene meno se l’ap-
paltatore verifica, acquisendo la documen-
tazione prima del versamento del corri-
spettivo, che gli adempimenti di cui al
periodo precedente, scaduti alla data del
versamento, sono stati correttamente ese-
guiti dal subappaltatore. L’attestazione
dell’avvenuto adempimento degli obblighi
di cui al primo periodo può essere rila-
sciata anche attraverso un’asseverazione
dei soggetti di cui all’articolo 35, comma 1,
del decreto legislativo 9 luglio 1997,
n. 241, e dell’articolo 3, comma 3, lettera
a), del regolamento di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 22 luglio 1998,
n. 322. L’appaltatore può sospendere il
pagamento del corrispettivo fino all’esibi-
zione da parte del subappaltatore della
predetta documentazione. Gli atti che de-
vono essere notificati entro un termine di
decadenza al subappaltatore sono notifi-
cati entro lo stesso termine anche al
responsabile in solido.

28-bis. Il committente provvede al
pagamento del corrispettivo dovuto al-
l’appaltatore previa esibizione da parte di
quest’ultimo della documentazione atte-
stante che gli adempimenti di cui al
comma 28, scaduti alla data del paga-
mento del corrispettivo, sono stati cor-
rettamente eseguiti dall’appaltatore e da-
gli eventuali subappaltatori. Il commit-
tente può sospendere il pagamento del
corrispettivo fino all’esibizione da parte
dell’appaltatore della predetta documen-
tazione. L’inosservanza delle modalità di
pagamento previste a carico del commit-
tente è punita con la sanzione ammini-
strativa pecuniaria da euro 5.000 a euro
200.000 se gli adempimenti di cui al
comma 28 non sono stati correttamente
eseguiti dall’appaltatore e dal subappal-
tatore. Ai fini della predetta sanzione si
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applicano le disposizioni previste per la
violazione commessa dall’appaltatore.

28-ter. Le disposizioni di cui ai commi
28 e 28-bis si applicano in relazione ai
contratti di appalto e subappalto di opere,
forniture e servizi conclusi da soggetti che
stipulano i predetti contratti
nell’ambito di attività rilevanti ai fini del-
l’imposta sul valore aggiunto e, in ogni
caso, dai soggetti di cui agli articoli 73 e
74 del testo unico delle imposte sui redditi,
di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e
successive modificazioni. Sono esclusi dal-
l’applicazione delle predette disposizioni le
stazioni appaltanti di cui all’articolo 3,
comma 33, del codice dei contratti pub-
blici relativi a lavori, servizi e forniture, di
cui al decreto legislativo 12 aprile 2006,
n. 163 ».

All’articolo 14:

al comma 1, capoverso « ART. 18-
bis »:

al comma 1, le parole: « e delle
accise riscosse nei porti e negli interporti
rientranti nelle circoscrizioni territoriali
delle autorità portuali » sono sostituite
dalle seguenti: « dovuta sull’importazione
delle merci introdotte nel territorio nazio-
nale per il tramite di ciascun porto »;

al comma 2, le parole: « delle riscos-
sioni dell’imposta sul valore aggiunto e
delle accise nei porti rientranti nelle cir-
coscrizioni territoriali delle autorità por-
tuali e » sono sostituite dalle seguenti: « del-
l’imposta sul valore aggiunto dovuta sul-
l’importazione delle merci introdotte nel
territorio nazionale per il tramite di cia-
scun porto, nonché »;

al comma 4, le parole: « delle riscos-
sioni dell’imposta sul valore aggiunto e
delle accise ad esso relative » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « dell’imposta sul va-
lore aggiunto dovuta sull’importazione
delle merci introdotte nel territorio nazio-
nale per suo tramite ».

All’articolo 15:

al comma 1:

al secondo periodo, dopo le parole:
« alla lettera a) » sono inserite le seguenti:
« nonché per gli investimenti finalizzati
allo sviluppo dei traffici con uso di con-
tainer, anche sulla base degli accordi di
programma già sottoscritti e comunque
per il perfezionamento degli interventi già
avviati per i quali non siano state ancora
completate le procedure autorizzative »;

è aggiunto, in fine, il seguente pe-
riodo: « Eventuali risorse disponibili una
volta soddisfatte le priorità di cui alla
citata lettera a) del comma 2-novies del-
l’articolo 2 del decreto-legge n. 225 del
2010 dovranno essere destinate agli inve-
stimenti finalizzati allo sviluppo dei traf-
fici con uso di container anche sulla base
degli accordi di programma già sottoscritti
e comunque di perfezionamento degli in-
terventi già avviati per i quali non siano
state ancora completate le procedure di
autorizzazione ».

All’articolo 16:

al comma 4, la parola: « sessanta » è
sostituita dalla seguente: « novanta », le
parole: « del presente decreto » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « della legge di con-
versione del presente decreto », dopo il
primo periodo sono inseriti i seguenti: « A
seguito del trasferimento della proprietà
sociale, le predette regioni, a copertura
degli oneri necessari per la regolazione
delle partite debitorie delle società di cui
al primo periodo, possono utilizzare, entro
il limite complessivo di euro 100 milioni,
per ciascuna regione, le risorse del fondo
per lo sviluppo e la coesione ad esse
assegnate. Per la regione Calabria, le ri-
sorse di cui al secondo periodo sono rese
disponibili previa rimodulazione del piano
di interventi di cui alla delibera del CIPE
n. 62/2011 del 3 agosto 2011, pubblicata
nella Gazzetta Ufficiale n. 304 del 31 di-
cembre 2011. Gli accordi di trasferimento
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devono essere corredati da una dettagliata
ricognizione della situazione debitoria e
creditoria delle società trasferite »;

dopo il comma 4 è inserito il se-
guente:

« 4-bis. All’articolo 1, comma 1031,
lettera b), della legge 27 dicembre 2006,
n. 296, dopo le parole: “tranviarie e filo-
viarie” sono aggiunte le seguenti: “, nonché
per l’acquisto di unità navali destinate al
trasporto pubblico locale effettuato per via
marittima, lagunare, lacuale e fluviale »;

al comma 5, dopo le parole: « delle
società esercenti il trasporto regionale fer-
roviario » sono inserite le seguenti: « e delle
società capogruppo »;

dopo il comma 6 sono inseriti i
seguenti:

« 6-bis. Non trovano applicazione le
disposizioni contenute negli articoli 2502-
bis e 2503 del codice civile.

6-ter. Sono revocati senza indugio tutti
gli atti, adottati dalle società di cui al
comma 5 successivamente all’approvazione
del piano di stabilizzazione finanziaria
della regione Campania di cui al medesimo
comma 5, da cui derivano incrementi di
spesa rispetto all’anno 2010, ove in contra-
sto con le prescrizioni del predetto piano o,
in ogni caso, non strettamente necessari al
proseguimento dello stesso.

6-quater. Per le attività di cui ai
commi da 5 a 6-ter, il Commissario può
costituire una struttura di supporto, defi-
nendone i compiti e le modalità operative,
senza nuovi o maggiori oneri per la fi-
nanza pubblica »;

al comma 8, le parole: « senza
oneri » sono sostituite dalle seguenti:
« senza nuovi o maggiori oneri »;

dopo il comma 10 è aggiunto il
seguente:

« 10-bis. Al fine di garantire l’appro-
vazione in tempi certi del progetto defi-
nitivo del prolungamento a nord dell’au-
tostrada A31, già compresa nelle Reti
transeuropee dei trasporti (TEN-T), se-
condo le procedure di cui alla legge 21

dicembre 2001, n. 443, e alla relativa nor-
mativa di attuazione, l’intesa generale qua-
dro prevista dall’articolo 161, comma 1,
del codice di cui al decreto legislativo 12
aprile 2006, n. 163, deve essere raggiunta
entro sessanta giorni dalla data di entrata
in vigore della legge di conversione del
presente decreto ».

Al titolo I, dopo il capo IV è aggiunto
il seguente:

« CAPO IV-bis

DISPOSIZIONI PER FAVORIRE LO SVI-
LUPPO DELLA MOBILITÀ MEDIANTE
VEICOLI A BASSE EMISSIONI COM-

PLESSIVE

ART. 17-bis. – (Finalità e definizioni). –
1. Il presente capo è finalizzato allo svi-
luppo della mobilità sostenibile, attraverso
misure volte a favorire la realizzazione di
reti infrastrutturali per la ricarica dei
veicoli alimentati ad energia elettrica e la
sperimentazione e la diffusione di flotte
pubbliche e private di veicoli a basse
emissioni complessive, con particolare ri-
guardo al contesto urbano, nonché l’ac-
quisto di veicoli a trazione elettrica o
ibrida.

2. Ai fini del presente capo si intende:

a) per reti infrastrutturali per la
ricarica dei veicoli alimentati ad energia
elettrica, i prodotti, le reti e gli impianti
che consentono ai veicoli alimentati ad
energia elettrica di riapprovvigionarsi di
energia mediante qualsiasi tecnologia,
comprese la sostituzione delle batterie o
tecnologie equivalenti;

b) per veicoli a basse emissioni com-
plessive, i veicoli a trazione elettrica,
ibrida, a GPL, a metano, a biometano, a
biocombustibili e a idrogeno, che produ-
cono emissioni di anidride carbonica (CO2)
allo scarico non superiori a 120 g/km e
ridotte emissioni di ulteriori sostanze in-
quinanti;

c) per veicoli, i veicoli di cui all’ar-
ticolo 47, comma 1, lettere e), f), g) e n),
del codice della strada, di cui al decreto
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legislativo 30 aprile 1992, n. 285, e suc-
cessive modificazioni, appartenenti alle ca-
tegorie L1, L2, L3, L4, L5, M1 e N1 di cui
al comma 2 del medesimo articolo 47,
nonché quelli di cui all’articolo 54 comma
1, lettere a), c), d), f) e g), del medesimo
codice di cui al decreto legislativo n. 285
del 1992, e i veicoli appartenenti alle
categorie L6e e L7e di cui all’articolo 1,
paragrafo 3, della direttiva 2002/24/CE del
Parlamento europeo e del Consiglio, del 18
marzo 2002;

d) per veicoli a trazione elettrica, i
veicoli dotati di motorizzazione finalizzata
alla sola trazione di tipo elettrico, con
energia per la trazione esclusivamente di
tipo elettrico e completamente immagaz-
zinata a bordo;

e) per veicoli a trazione ibrida:

1) i veicoli dotati di almeno una
motorizzazione elettrica finalizzata alla
trazione con la presenza a bordo di un
motogeneratore termico volto alla sola
generazione di energia elettrica, che inte-
gra una fonte di energia elettrica dispo-
nibile a bordo (funzionamento ibrido);

2) i veicoli dotati di almeno una
motorizzazione elettrica finalizzata alla
trazione con la presenza a bordo di una
motorizzazione di tipo termico volta di-
rettamente alla trazione, con possibilità di
garantire il normale esercizio del veicolo
anche mediante il funzionamento auto-
nomo di una sola delle motorizzazioni
esistenti (funzionamento ibrido bimodale);

3) i veicoli dotati di almeno una
motorizzazione elettrica finalizzata alla
trazione con la presenza a bordo di una
motorizzazione di tipo termico volta sia
alla trazione sia alla produzione di energia
elettrica, con possibilità di garantire il
normale esercizio del veicolo sia mediante
il funzionamento contemporaneo delle due
motorizzazioni presenti sia mediante il
funzionamento autonomo di una sola di
queste (funzionamento ibrido multimo-
dale).

3. Al fine di perseguire i livelli pre-
stazionali in materia di emissioni delle

autovetture fissati dal regolamento (CE)
n. 443/2009 del Parlamento europeo e del
Consiglio, del 23 aprile 2009, e di contri-
buire alla strategia europea per i veicoli
puliti ed efficienti sul piano energetico, di
cui alla comunicazione COM(2010)186
della Commissione, del 28 aprile 2010, la
realizzazione nel territorio nazionale delle
reti infrastrutturali di cui al comma 1
costituisce obiettivo prioritario e urgente
dei seguenti interventi:

a) interventi statali e regionali a
tutela della salute e dell’ambiente;

b) interventi per la riduzione delle
emissioni nocive in atmosfera, per la di-
versificazione delle fonti di approvvigiona-
mento energetico e per il contrasto del
riscaldamento globale prodotto dall’uso di
combustibili fossili;

c) interventi per l’ammodernamento
del sistema stradale urbano ed extraur-
bano;

d) interventi per la promozione della
ricerca e dello sviluppo nel settore delle
tecnologie avanzate;

e) interventi per l’incentivazione del-
l’economia reale e per l’adeguamento tec-
nologico e prestazionale degli edifici pub-
blici e privati.

4. Lo Stato, le regioni e gli enti locali
perseguono l’obiettivo di cui al comma 2,
secondo le rispettive competenze costitu-
zionali, anche mediante interventi di in-
centivazione, di semplificazione delle pro-
cedure, di tariffazione agevolata e di de-
finizione delle specifiche tecniche dei pro-
dotti e dell’attività edilizia.

5. All’attuazione delle disposizioni di
cui al presente articolo si provvede nel-
l’ambito delle risorse disponibili a legisla-
zione vigente e, comunque, senza nuovi o
maggiori oneri a carico della finanza pub-
blica.

ART. 17-ter. – (Legislazione regionale).
– 1. Entro sei mesi dalla data di entrata
in vigore della legge di conversione del
presente decreto, le regioni emanano le
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disposizioni legislative di loro competenza,
nel rispetto dei princìpi fondamentali con-
tenuti nel presente capo e dell’intesa di cui
al comma 4.

2. Il Friuli Venezia Giulia, la Sarde-
gna, la Sicilia, il Trentino-Alto Adige/
Südtirol, la Valle d’Aosta/Vallée d’Aoste e le
province autonome di Trento e di Bolzano
provvedono a quanto disposto dal comma
1 in conformità ai rispettivi statuti e alle
relative norme di attuazione.

3. Le disposizioni regionali e provin-
ciali di cui ai commi 1 e 2 salvaguardano
comunque l’unità economica nazionale e i
livelli minimi essenziali delle prestazioni
nel territorio dello Stato, stabiliti in at-
tuazione del comma 4.

4. Entro sei mesi dalla data di entrata
in vigore della legge di conversione del
presente decreto, il Governo promuove la
stipula di un’intesa ai sensi dell’articolo 8,
comma 6, della legge 5 giugno 2003,
n. 131, per assicurare la realizzazione di
posizioni unitarie e l’armonizzazione degli
interventi e degli obiettivi comuni nel
territorio nazionale in materia di reti
infrastrutturali di ricarica a servizio dei
veicoli alimentati ad energia elettrica.

5. Fino alla data di entrata in vigore
delle disposizioni di cui ai commi 1 e 2 le
disposizioni del presente capo si applicano
nell’intero territorio nazionale.

ART. 17-quater. – (Normalizzazione). –
1. Fatte salve le competenze dell’Unione
europea stabilite dalla direttiva 98/34/CE
del Parlamento europeo e del Consiglio,
del 22 giugno 1998, sono consentite la
realizzazione e l’installazione di reti in-
frastrutturali di ricarica dei veicoli elettrici
rispondenti agli standard fissati dagli or-
ganismi di normazione europea ed inter-
nazionale International Electrotechnical
Commission (IEC) e Comité Européen de
Normalisation Electrotechnique (CENE-
LEC).

2. Gli organismi nazionali di norma-
lizzazione di cui all’articolo 1, comma 1,
lettera l), della legge 21 giugno 1986,
n. 317, e successive modificazioni, provve-
dono, entro tre mesi dalla data di entrata
in vigore della legge di conversione del

presente decreto, ad assumere i provvedi-
menti di loro competenza ai fini di quanto
previsto al comma 1 del presente articolo,
eventualmente integrando e modificando
le determinazioni precedentemente as-
sunte.

3. Si applicano le disposizioni degli
articoli 5, 6, 9, 9-bis e 9-ter della legge 21
giugno 1986, n. 317, e successive modifi-
cazioni.

ART. 17-quinquies. – (Semplificazione
dell’attività edilizia e diritto ai punti di
ricarica). – 1. Dopo il comma 1 dell’arti-
colo 4 del testo unico di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 6 giugno 2001,
n. 380, sono inseriti i seguenti:

“1-bis. Entro il 1o giugno 2014, i
comuni adeguano il regolamento di cui al
comma 1 prevedendo, con decorrenza
dalla medesima data, che ai fini del con-
seguimento del titolo abilitativo edilizio sia
obbligatoriamente prevista, per gli edifici
di nuova costruzione ad uso diverso da
quello residenziale con superficie utile
superiore a 500 mq e per i relativi inter-
venti di ristrutturazione edilizia, l’instal-
lazione di infrastrutture elettriche per la
ricarica dei veicoli idonee a permettere la
connessione di una vettura da ciascuno
spazio a parcheggio coperto o scoperto e
da ciascun box auto, siano essi pertinen-
ziali o no, in conformità alle disposizioni
edilizie di dettaglio fissate nel regolamento
stesso.

1-ter. Decorso inutilmente il termine
di cui al comma 1-bis del presente articolo
le regioni applicano, in relazione ai titoli
abilitativi edilizi difformi da quanto ivi
previsto, i poteri inibitori e di annulla-
mento stabiliti nelle rispettive leggi regio-
nali o, in difetto di queste ultime, prov-
vedono ai sensi dell’articolo 39.

1-quater. Le disposizioni di cui ai
commi 1-bis e 1-ter non si applicano agli
immobili di proprietà delle amministra-
zioni pubbliche”.

2. Fatto salvo il regime di cui all’arti-
colo 1102 del codice civile, le opere edilizie
per l’installazione delle infrastrutture di ri-
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carica elettrica dei veicoli in edifici in con-
dominio sono approvate dall’assemblea di
condominio, in prima o in seconda convo-
cazione, con le maggioranze previste dal-
l’articolo 1136, secondo comma, del codice
civile.

3. Nel caso in cui il condominio rifiuti
di assumere, o non assuma entro tre mesi
dalla richiesta fatta per iscritto, le delibe-
razioni di cui al comma 2, il condomino
interessato può installare, a proprie spese,
i dispositivi di cui al citato comma 2,
secondo le modalità ivi previste. Resta
fermo quanto disposto dagli articoli 1120,
secondo comma, e 1121, terzo comma, del
codice civile.

ART. 17-sexies. – (Disposizioni in ma-
teria urbanistica). – 1. Le infrastrutture,
anche private, destinate alla ricarica dei
veicoli alimentati ad energia elettrica co-
stituiscono opere di urbanizzazione pri-
maria realizzabili in tutto il territorio
comunale.

2. Le leggi regionali stabiliscono con-
tenuti, modalità e termini temporali tas-
sativi affinché gli strumenti urbanistici
generali e di programmazione territoriale
comunali e sovracomunali siano adeguati
con la previsione di uno standard minimo
di dotazione di impianti pubblici di rica-
rica dei veicoli alimentati ad energia elet-
trica e in coerenza con il Piano nazionale
di cui all’articolo 17-septies.

3. Le leggi regionali prevedono, altresì,
che gli strumenti urbanistici e di program-
mazione siano adeguati con la previsione
di uno standard minimo di dotazione di
impianti di ricarica dei veicoli alimentati
ad energia elettrica ad uso collettivo a
corredo delle attività commerciali, terzia-
rie e produttive di nuovo insediamento.

ART. 17-septies. – (Piano nazionale in-
frastrutturale per la ricarica dei veicoli
alimentati ad energia elettrica). – 1. Al fine
di garantire in tutto il territorio nazionale
i livelli minimi uniformi di accessibilità al
servizio di ricarica dei veicoli alimentati
ad energia elettrica, entro sei mesi dalla

data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto, con de-
creto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri, previa deliberazione del Comitato
interministeriale per la programmazione
economica (CIPE), d’intesa con la Confe-
renza unificata di cui all’articolo 8 del
decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281,
e successive modificazioni, su proposta del
Ministro delle infrastrutture e dei tra-
sporti, è approvato il Piano nazionale
infrastrutturale per la ricarica dei veicoli
alimentati ad energia elettrica, di seguito
denominato “Piano nazionale”.

2. Il Piano nazionale è aggiornato
entro il 30 giugno di ogni anno, nel
rispetto della procedura di cui al comma
1.

3. Il Piano nazionale ha ad oggetto la
realizzazione di reti infrastrutturali per la
ricarica dei veicoli alimentati ad energia
elettrica nonché interventi di recupero del
patrimonio edilizio finalizzati allo sviluppo
delle medesime reti.

4. Il Piano nazionale definisce le linee
guida per garantire lo sviluppo unitario
del servizio di ricarica dei veicoli alimen-
tati ad energia elettrica nel territorio na-
zionale, sulla base di criteri oggettivi che
tengono conto dell’effettivo fabbisogno
presente nelle diverse realtà territoriali,
valutato sulla base dei concorrenti profili
della congestione di traffico veicolare pri-
vato, della criticità dell’inquinamento at-
mosferico e dello sviluppo della rete stra-
dale urbana ed extraurbana e di quella
autostradale. In particolare, il Piano na-
zionale prevede:

a) l’istituzione di un servizio di ri-
carica dei veicoli, a partire dalle aree
urbane, applicabile nell’ambito del tra-
sporto privato e pubblico e conforme agli
omologhi servizi dei Paesi dell’Unione eu-
ropea, al fine di garantirne l’interopera-
bilità in ambito internazionale;

b) l’introduzione di procedure di
gestione del servizio di ricarica di cui alla
lettera a) basate sulle peculiarità e sulle
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potenzialità delle infrastrutture relative ai
contatori elettronici con particolare atten-
zione:

1) all’assegnazione dei costi di ri-
carica al cliente che l’effettua, identifican-
dolo univocamente;

2) alla predisposizione di un si-
stema di tariffe differenziate;

3) alla regolamentazione dei tempi
e dei modi di ricarica, coniugando le
esigenze dei clienti con l’ottimizzazione
delle disponibilità della rete elettrica, as-
sicurando la realizzazione di una solu-
zione compatibile con le regole del libero
mercato che caratterizzano il settore elet-
trico;

c) l’introduzione di agevolazioni, an-
che amministrative, in favore dei titolari e
dei gestori degli impianti di distribuzione
del carburante per l’ammodernamento de-
gli impianti attraverso la realizzazione di
infrastrutture di ricarica dei veicoli ali-
mentati ad energia elettrica;

d) la realizzazione di programmi
integrati di promozione dell’adeguamento
tecnologico degli edifici esistenti;

e) la promozione della ricerca tec-
nologica volta alla realizzazione di reti
infrastrutturali per la ricarica dei veicoli
alimentati ad energia elettrica.

5. Il Ministero delle infrastrutture e
dei trasporti promuove la stipulazione di
appositi accordi di programma, approvati
con decreto del Presidente del Consiglio
dei ministri, previa deliberazione del CIPE,
d’intesa con la Conferenza unificata di cui
all’articolo 8 del decreto legislativo 28
agosto 1997, n. 281, e successive modifi-
cazioni, al fine di concentrare gli inter-
venti previsti dal comma 4 nei singoli
contesti territoriali in funzione delle effet-
tive esigenze, promuovendo e valorizzando
la partecipazione di soggetti pubblici e
privati, ivi comprese le società di distri-
buzione dell’energia elettrica. Decorsi no-
vanta giorni senza che sia stata raggiunta

la predetta intesa, gli accordi di pro-
gramma possono essere comunque appro-
vati.

6. Per la migliore realizzazione dei
programmi integrati di cui al comma 4,
lettera d), i comuni e le province possono
associarsi ai sensi di quanto previsto dal
testo unico delle leggi sull’ordinamento
degli enti locali, di cui al decreto legislativo
18 agosto 2000, n. 267. I programmi in-
tegrati sono dichiarati di interesse strate-
gico nazionale e alla loro attuazione si
provvede ai sensi della normativa vigente.

7. I comuni possono accordare l’eso-
nero e le agevolazioni in materia di tassa
per l’occupazione di spazi ed aree pubbli-
che stabiliti dall’articolo 1, comma 4, della
legge 27 dicembre 1997, n. 449, in favore
dei proprietari di immobili che eseguono
interventi diretti all’installazione e all’at-
tivazione di infrastrutture di ricarica elet-
trica veicolare dei veicoli alimentati ad
energia elettrica.

8. Ai fini del finanziamento del Piano
nazionale, è istituito nello stato di previ-
sione del Ministero delle infrastrutture e
dei trasporti un apposito fondo, con una
dotazione pari a 20 milioni di euro per
l’anno 2013 e a 15 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2014 e 2015.

9. A valere sulle risorse di cui al
comma 8, il Ministero delle infrastrutture
e dei trasporti partecipa al cofinanzia-
mento, fino a un massimo del 50 per cento
delle spese sostenute per l’acquisto e per
l’installazione degli impianti, dei progetti
presentati dalle regioni e dagli enti locali
relativi allo sviluppo delle reti infrastrut-
turali per la ricarica dei veicoli nell’ambito
degli accordi di programma di cui al
comma 5.

10. Ai fini del tempestivo avvio degli
interventi prioritari e immediatamente
realizzabili, previsti in attuazione del
Piano nazionale, parte del fondo di cui al
comma 8, per un ammontare pari a 5
milioni di euro per l’anno 2013, è desti-
nata alla risoluzione delle più rilevanti
esigenze nelle aree urbane ad alta conge-
stione di traffico. Alla ripartizione di tale
importo tra le regioni interessate si prov-
vede con decreto del Ministro delle infra-
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strutture e dei trasporti, previo accordo in
sede di Conferenza permanente per i rap-
porti tra lo Stato, le regioni e le province
autonome di Trento e di Bolzano.

ART. 17-octies. – (Azioni di sostegno
alla ricerca). – 1. Ai fini della promozione
della ricerca tecnologica di cui all’articolo
17-septies, comma 4, lettera e), del pre-
sente decreto, a valere sulle risorse del
Fondo rotativo di cui all’articolo 1, comma
354, della legge 30 dicembre 2004, n. 311,
e successive modificazioni, è attivata
un’apposita linea di finanziamento dei
programmi di ricerca finalizzati:

a) alla progettazione dei dati e dei
sistemi interconnessi necessari per sup-
portare le reti locali delle stazioni di
ricarica dei veicoli alimentati ad energia
elettrica collegati alle reti di distribuzione
dell’energia elettrica;

b) alla pianificazione delle modifiche
di progettazione necessarie per garantire
un’efficace gestione e funzionamento delle
reti di distribuzione dell’energia elettrica;

c) alla valutazione delle problema-
tiche esistenti e dei probabili sviluppi
futuri relativi agli aspetti normativi e com-
merciali delle reti infrastrutturali;

d) alla realizzazione di un’unità di
bordo che comunica con la stazione di
ricarica, volta a ricaricare la batteria au-
tomaticamente a un prezzo conveniente
quando la rete di distribuzione dell’ener-
gia elettrica non è sovraccarica;

e) allo sviluppo di soluzioni per
l’integrazione e l’interoperabilità tra dati e
sistemi a supporto delle stazioni di rica-
rica e relative unità di bordo, di cui alle
lettere da a) a d), con analoghe piatta-
forme di infomobilità, per la gestione del
traffico in ambito urbano;

f) alla ricerca sulle batterie ricari-
cabili.

ART. 17-novies. – (Indicazioni all’Au-
torità per l’energia elettrica e il gas). – 1.
Entro un mese dalla data di approvazione
del Piano nazionale, il Presidente del Con-

siglio dei ministri, su proposta del Ministro
dello sviluppo economico, formula indica-
zioni all’Autorità per l’energia elettrica e il
gas concernenti le reti infrastrutturali per
la ricarica dei veicoli alimentati ad energia
elettrica, con particolare riguardo ai se-
guenti aspetti:

a) determinazione da parte dell’Au-
torità per l’energia elettrica e il gas di
tariffe per il consumo dell’energia elettrica
di ricarica dei veicoli che, nel rispetto
dell’articolo 2, comma 12, lettera e), della
legge 14 novembre 1995, n. 481, incenti-
vano l’uso di veicoli alimentati ad energia
elettrica ricaricabili nella fase di start up
del mercato e almeno per il primo quin-
quennio;

b) fissazione di criteri specifici e
differenziati rispetto a quelli relativi agli
altri tipi di consumo;

c) riconoscimento e recupero dei
costi sostenuti nell’interesse generale di-
retti ad assicurare la qualità, l’efficienza
del servizio di ricarica dei veicoli alimen-
tati ad energia elettrica e l’adeguata dif-
fusione del medesimo nel territorio nazio-
nale, proporzionalmente all’effetto positivo
che ne deriva sugli obiettivi generali di
carattere sociale di ammodernamento del
Paese, di tutela ambientale e di uso effi-
ciente delle risorse;

d) opportunità di differenziare il
regime tariffario del servizio domestico o
privato di ricarica dei veicoli alimentati ad
energia elettrica da quello del servizio
pubblico o collettivo svolto in forma di
distribuzione commerciale nonché di con-
tabilizzare separatamente i consumi elet-
trici per tale ricarica;

e) opportunità di correlare i mecca-
nismi tariffari per la ricarica dei veicoli
alimentati ad energia elettrica all’agevola-
zione del maggior consumo nei casi in cui
l’approvvigionamento elettrico è effettuato
e contabilizzato separatamente dagli altri
usi;

f) opportunità di correlare i prov-
vedimenti di determinazione tariffaria alle
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ulteriori specificità della filiera della pro-
duzione e della distribuzione dell’energia
elettrica per la ricarica dei veicoli.

2. Entro due mesi dall’avvenuta for-
mulazione delle indicazioni di cui al
comma 1 del presente articolo, l’Autorità
per l’energia elettrica e il gas assume i
provvedimenti di sua competenza, con
particolare riferimento a quanto indicato
dall’articolo 2, comma 12, lettere da d) a
h), della legge 14 novembre 1995, n. 481.

3. L’Autorità per l’energia elettrica e il
gas provvede annualmente a quanto indi-
cato dall’articolo 2, comma 12, lettera n),
della legge 14 novembre 1995, n. 481, in
relazione alla filiera della produzione e
della distribuzione dell’energia elettrica
per la ricarica dei veicoli, formulando le
osservazioni e le proposte di cui alla
lettera a) del medesimo comma 12.

ART. 17-decies. – (Incentivi per l’acqui-
sto di veicoli). – 1. A coloro che acquistano
in Italia, anche in locazione finanziaria, un
veicolo nuovo di fabbrica a basse emissioni
complessive e che consegnano un veicolo
per la rottamazione di cui siano proprie-
tari o utilizzatori, in caso di locazione
finanziaria, da almeno dodici mesi, è ri-
conosciuto un contributo pari al:

a) 20 per cento del prezzo di ac-
quisto, nel 2013 e 2014, fino ad un mas-
simo di 5.000 euro, per i veicoli a basse
emissioni complessive che producono
emissioni di CO2 non superiori a 50 g/km;

b) 15 per cento del prezzo di ac-
quisto, nel 2015, fino ad un massimo di
3.500 euro, per i veicoli a basse emissioni
complessive che producono emissioni di
CO2 non superiori a 50 g/km;

c) 20 per cento del prezzo di acqui-
sto, nel 2013 e 2014, fino ad un massimo
di 4.000 euro, per i veicoli a basse emis-
sioni complessive che producono emissioni
di CO2 non superiori a 95 g/km;

d) 15 per cento del prezzo di ac-
quisto, nel 2015, fino ad un massimo di

3.000 euro, per i veicoli a basse emissioni
complessive che producono emissioni di
CO2 non superiori a 95 g/km;

e) 20 per cento del prezzo di acqui-
sto, nel 2013 e 2014, fino ad un massimo
di 2.000 euro, per i veicoli a basse emis-
sioni complessive che producono emissioni
di CO2 non superiori a 120 g/km;

f) 15 per cento del prezzo di acqui-
sto, nel 2015, fino ad un massimo di 1.800
euro, per i veicoli a basse emissioni com-
plessive che producono emissioni di CO2

non superiori a 120 g/km.

2. Il contributo spetta per i veicoli
acquistati e immatricolati tra il 1o gennaio
2013 e il 31 dicembre 2015 a condizione
che:

a) il contributo di cui al comma 1
risulti ripartito in parti uguali tra un
contributo statale, nei limiti delle risorse
di cui all’articolo 17-undecies, comma 1, e
uno sconto praticato dal venditore;

b) il veicolo acquistato non sia stato
già immatricolato in precedenza;

c) il veicolo consegnato per la rot-
tamazione appartenga alla medesima ca-
tegoria del veicolo acquistato e risulti
immatricolato almeno dieci anni prima
della data di acquisto del veicolo nuovo di
cui alla lettera b);

d) il veicolo consegnato per la rot-
tamazione sia intestato, da almeno dodici
mesi dalla data di acquisto del veicolo
nuovo di cui alla lettera b), allo stesso
soggetto intestatario di quest’ultimo o ad
uno dei familiari conviventi alla data di
acquisto del medesimo veicolo, ovvero, in
caso di locazione finanziaria del veicolo
nuovo, che sia intestato, da almeno dodici
mesi, al soggetto utilizzatore del suddetto
veicolo o a uno dei predetti familiari;

e) nell’atto di acquisto sia espressa-
mente dichiarato che il veicolo consegnato è
destinato alla rottamazione e siano indicate
le misure dello sconto praticato e del con-
tributo statale di cui al comma 1.
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3. Entro quindici giorni dalla data di
consegna del veicolo nuovo, il venditore ha
l’obbligo, pena il non riconoscimento del
contributo, di consegnare il veicolo usato
ad un demolitore e di provvedere diretta-
mente alla richiesta di cancellazione per
demolizione allo sportello telematico del-
l’automobilista di cui al regolamento di cui
al decreto del Presidente della Repubblica
19 settembre 2000, n. 358.

4. I veicoli usati di cui al comma 3 non
possono essere rimessi in circolazione e
vanno avviati o alle case costruttrici o ai
centri appositamente autorizzati, anche
convenzionati con le stesse, al fine della
messa in sicurezza, della demolizione, del
recupero di materiali e della rottamazione.

5. Il contributo è corrisposto dal ven-
ditore mediante compensazione con il
prezzo di acquisto.

6. Le imprese costruttrici o importa-
trici del veicolo nuovo rimborsano al ven-
ditore l’importo del contributo e recupe-
rano detto importo quale credito di im-
posta per il versamento delle ritenute
dell’imposta sul reddito delle persone fi-
siche operate in qualità di sostituto d’im-
posta sui redditi da lavoro dipendente,
dell’imposta sul reddito delle persone fi-
siche, dell’imposta sul reddito delle società
e dell’imposta sul valore aggiunto, dovute
anche in acconto per l’esercizio in cui
viene richiesto al pubblico registro auto-
mobilistico l’originale del certificato di
proprietà e per i successivi.

7. Fino al 31 dicembre del quinto
anno successivo a quello in cui è stata
emessa la fattura di vendita, le imprese
costruttrici o importatrici conservano la
seguente documentazione, che deve essere
ad esse trasmessa dal venditore:

a) copia della fattura di vendita e
dell’atto di acquisto;

b) copia del libretto e della carta di
circolazione e del foglio complementare o
del certificato di proprietà del veicolo
usato o, in caso di loro mancanza, copia
dell’estratto cronologico;

c) originale del certificato di pro-
prietà relativo alla cancellazione per de-

molizione rilasciato dallo sportello telema-
tico dell’automobilista di cui al comma 3;

d) certificato dello stato di famiglia,
nel caso previsto dal comma 2, lettera d).

ART. 17-undecies. – (Fondo per l’ero-
gazione degli incentivi). – 1. Nello stato di
previsione della spesa del Ministero dello
sviluppo economico è istituito un fondo,
con una dotazione di 50 milioni di euro
per l’anno 2013 e di 45 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2014 e 2015, per
provvedere all’erogazione dei contributi
statali di cui all’articolo 17-decies.

2. Le risorse del fondo di cui al
comma 1 sono così ripartite per l’anno
2013:

a) 15 milioni di euro, per provvedere
all’erogazione dei contributi statali di cui
all’articolo 17-decies, comma 1, lettere a) e
c), erogati a beneficio di tutte le categorie
di acquirenti, assicurando comunque che
le risorse medesime siano assegnate per
una quota pari al 70 per cento alla sosti-
tuzione di veicoli pubblici o privati desti-
nati all’uso di terzi come definito dall’ar-
ticolo 82 del codice della strada, di cui al
decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285,
o alla sostituzione dei veicoli utilizzati
nell’esercizio di imprese, arti e professioni,
e destinati ad essere utilizzati esclusiva-
mente come beni strumentali nell’attività
propria dell’impresa;

b) 35 milioni di euro, per provvedere
all’erogazione dei contributi statali di cui
all’articolo 17-decies, comma 1, lettera e),
esclusivamente per la sostituzione di vei-
coli pubblici o privati destinati all’uso di
terzi come definito dall’articolo 82 del
codice della strada, di cui al decreto
legislativo 30 aprile 1992, n. 285, o alla
sostituzione dei veicoli utilizzati nell’eser-
cizio di imprese, arti e professioni, e
destinati ad essere utilizzati esclusiva-
mente come beni strumentali nell’attività
propria dell’impresa.

3. In deroga a quanto previsto dall’ar-
ticolo 17-decies, i contributi di cui alla
lettera a) del comma 2, non facenti parte
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della quota del 70 per cento prevista dalla
medesima lettera a), sono erogati anche in
mancanza della consegna di un veicolo per
la rottamazione.

4. Con decreto di natura non regola-
mentare del Ministro dello sviluppo eco-
nomico, da adottare entro sessanta giorni
dalla data di entrata in vigore della legge
di conversione del presente decreto, di
concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze, sono stabilite le modalità per
la preventiva autorizzazione all’erogazione
e le condizioni per la fruizione dei con-
tributi previsti dall’articolo 17-decies, a
valere sulle risorse del fondo di cui al
comma 2, in modo da assicurare che una
quota non inferiore a 5 milioni di euro per
l’anno 2013 sia destinata all’erogazione dei
contributi statali di cui all’articolo 17-
decies, comma 1, lettera a).

5. Per la gestione della misura di
agevolazione di cui al presente articolo, al
fine di assicurare il rispetto del limite di
spesa, attraverso il tempestivo monitorag-
gio delle disponibilità del fondo di cui al
comma 1, il Ministero dello sviluppo eco-
nomico, di concerto con il Ministero del-
l’economia e delle finanze, potrà avvalersi,
sulla base di apposita convenzione, di
società in house ovvero di società o enti in
possesso dei necessari requisiti tecnici,
organizzativi e di terzietà, scelti, sulla base
di un’apposita gara, secondo le modalità e
le procedure previste dal codice di cui al
decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163;
i relativi costi graveranno sulle risorse di
cui al comma 1 nella misura massima
dell’1 per cento.

6. Per gli anni 2014 e 2015, con
decreto di natura non regolamentare del
Ministro dello sviluppo economico, da
adottare entro il 15 gennaio di ciascun
anno, vengono rideterminate le riparti-
zioni del fondo di cui al comma 2, sulla
base della dotazione del fondo di cui al
comma 1 e del monitoraggio degli incentivi
relativo all’anno precedente.

ART. 17-duodecies. – (Copertura finan-
ziaria). – 1. Agli oneri derivanti dagli
articoli 17-septies, comma 8, e 17-undecies,
comma 1, pari complessivamente a 70

milioni di euro per l’anno 2013 e a 60
milioni di euro per ciascuno degli anni
2014 e 2015, si provvede mediante corri-
spondente riduzione delle proiezioni, per
gli anni 2013 e 2014, dello stanziamento
del fondo speciale di conto capitale
iscritto, ai fini del bilancio triennale 2012-
2014, nell’ambito del programma “Fondi
di riserva e speciali” della missione “Fondi
da ripartire” dello stato di previsione del
Ministero dell’economia e delle finanze
per l’anno 2012, allo scopo parzialmente
utilizzando l’accantonamento relativo al
Ministero dell’ambiente e della tutela del
territorio e del mare.

2. Il Ministro dell’economia e delle
finanze è autorizzato ad apportare, con
propri decreti, le occorrenti variazioni di
bilancio.

ART. 17-terdecies. – (Norme per il so-
stegno e lo sviluppo della riqualificazione
elettrica dei veicoli circolanti). – 1. Per le
modifiche delle caratteristiche costruttive
e funzionali dei veicoli in circolazione
delle categorie internazionali L, M1 e N1,
consistenti nella trasformazione degli
stessi in veicoli il cui motore sia ad
esclusiva trazione elettrica, si applica l’ar-
ticolo 75, comma 3-bis, del codice della
strada, di cui al decreto legislativo 30
aprile 1992, n. 285 ».

All’articolo 18:

al comma 4, le parole: « i concessio-
nari di servizi pubblici e le società a
prevalente partecipazione o controllo pub-
blico » sono sostituite dalle seguenti: « le
aziende speciali e le società in house delle
pubbliche amministrazioni »;

il comma 7 è sostituito dal seguente:

« 7. All’attuazione del presente articolo
si provvede con le risorse umane, stru-
mentali e finanziarie disponibili a legisla-
zione vigente e, comunque, senza nuovi o
maggiori oneri per la finanza pubblica ».
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All’articolo 19:

al comma 2, primo periodo, dopo la
parola: « economicità » sono aggiunte le
seguenti: « e persegue gli obiettivi di effi-
cacia, efficienza, imparzialità, semplifica-
zione e partecipazione dei cittadini e delle
imprese ».

All’articolo 20:

al comma 2, dopo il primo periodo,
sono inseriti i seguenti: « L’Agenzia svolge,
altresì, le funzioni dell’Istituto superiore
delle comunicazioni e delle tecnologie del-
l’informazione in materia di sicurezza
delle reti. Con decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri, da emanare entro
sessanta giorni dalla data di entrata in
vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto, su proposta del Ministro
dello sviluppo economico, di concerto con
il Ministro dell’economia e delle finanze e
con il Ministro per la pubblica ammini-
strazione e la semplificazione, sono indi-
viduati i criteri per il trasferimento del
personale in servizio presso l’Istituto su-
periore delle comunicazioni e delle tecno-
logie dell’informazione, necessario allo
svolgimento delle funzioni di cui al pre-
cedente periodo. Il Ministero dello svi-
luppo economico provvede alla riduzione
delle strutture e delle dotazioni organiche
in misura corrispondente alle funzioni e al
personale effettivamente trasferito al-
l’Agenzia. »;

i commi 3, 4 e 5 sono sostituiti dai
seguenti:

« 3. In particolare l’Agenzia esercita le
sue funzioni nei confronti delle pubbliche
amministrazioni allo scopo di promuovere
la diffusione delle tecnologie digitali nel
Paese e razionalizzare la spesa pubblica. A
tal fine l’Agenzia:

a) contribuisce alla diffusione del-
l’utilizzo delle tecnologie dell’informazione
e della comunicazione, allo scopo di fa-
vorire l’innovazione e la crescita econo-

mica, anche mediante lo sviluppo e l’ac-
celerazione della diffusione delle reti di
nuova generazione (NGN);

b) detta indirizzi, regole tecniche e
linee guida in materia di sicurezza infor-
matica e di omogeneità dei linguaggi, delle
procedure e degli standard, anche di tipo
aperto, in modo da assicurare anche la
piena interoperabilità e cooperazione ap-
plicativa tra i sistemi informatici della
pubblica amministrazione e tra questi e i
sistemi dell’Unione Europea;

c) assicura l’omogeneità, mediante il
necessario coordinamento tecnico, dei si-
stemi informativi pubblici destinati ad ero-
gare servizi ai cittadini ed alle imprese,
garantendo livelli uniformi di qualità e
fruibilità sul territorio nazionale, nonché
la piena integrazione a livello europeo;

d) supporta e diffonde le iniziative
in materia di digitalizzazione dei flussi
documentali delle amministrazioni, ivi
compresa la fase della conservazione so-
stitutiva, accelerando i processi di infor-
matizzazione dei documenti amministra-
tivi e promuovendo la rimozione degli
ostacoli tecnici, operativi e organizzativi
che si frappongono alla realizzazione del-
l’amministrazione digitale e alla piena ed
effettiva attuazione del diritto all’uso delle
tecnologie, previsto dall’articolo 3 del co-
dice dell’amministrazione digitale, di cui al
decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, e
successive modificazioni;

e) vigila sulla qualità dei servizi e
sulla razionalizzazione della spesa in ma-
teria informatica, anche in collaborazione
con CONSIP Spa e SOGEI Spa;

f) promuove e diffonde le iniziative
di alfabetizzazione informatica rivolte ai
cittadini, nonché di formazione e adde-
stramento professionale destinate ai pub-
blici dipendenti, anche mediante intese
con la Scuola Superiore della pubblica
amministrazione e il Formez, e il ricorso
a tecnologie didattiche innovative, nell’am-
bito delle dotazioni finanziarie disponibili,
senza nuovi o maggiori oneri per la fi-
nanza pubblica;
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g) effettua il monitoraggio, anche a
campione, dell’attuazione dei piani di In-
formation and Communication Technology
(ICT) delle pubbliche amministrazioni, re-
datti in osservanza delle prescrizioni di cui
alla lettera b), sotto il profilo dell’efficacia,
economicità e qualità delle realizzazioni,
proponendo agli organi di governo degli
enti e, ove necessario, al Presidente del
Consiglio dei ministri, le conseguenti mi-
sure correttive, nonché segnalando alla
Corte dei conti casi in cui si profilino
ipotesi di danno erariale;

h) svolge attività di progettazione e
coordinamento delle iniziative strategiche
e di preminente interesse nazionale, anche
a carattere intersettoriale, per la più effi-
cace erogazione di servizi in rete della
pubblica amministrazione a cittadini e
imprese;

i) costituisce autorità di riferimento
nazionale in ambito comunitario e inter-
nazionale; partecipa all’attuazione di pro-
grammi europei al fine di attrarre, repe-
rire e monitorare le fonti di finanziamento
finalizzate allo sviluppo della società del-
l’informazione;

l) adotta indirizzi e formula pareri
facoltativi alle amministrazioni sulla con-
gruità tecnica ed economica dei contratti
relativi all’acquisizione di beni e servizi
informatici e telematici, anche al fine della
piena integrazione dei sistemi informativi;

m) promuove, anche a richiesta di
una delle amministrazioni interessate,
protocolli di intesa e accordi istituzionali
finalizzati alla creazione di strutture tec-
niche condivise per aree omogenee o per
aree geografiche, alla risoluzione di con-
trasti operativi e al più rapido ed effettivo
raggiungimento della piena integrazione e
cooperazione applicativa tra i sistemi in-
formativi pubblici, vigilando sull’attua-
zione delle intese o degli accordi mede-
simi.

4. Dalla data di entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto
sono affidate a CONSIP Spa le attività
amministrative, contrattuali e strumentali

già attribuite a DigitPA, ai fini della rea-
lizzazione e gestione dei progetti in ma-
teria, nel rispetto del comma 3.

5. L’Agenzia svolge le funzioni asse-
gnate attenendosi al principio dell’ottimiz-
zazione e razionalizzazione della spesa in
materia informatica, al fine di ottenere
significativi risparmi comunque garan-
tendo, a decorrere dal 2013, un risparmio
di spesa non inferiore a 12 milioni di euro
all’anno rispetto alla spesa complessiva
affrontata dalle amministrazioni pubbliche
nel settore informatico nell’anno 2012 ».

All’articolo 21:

al comma 2, la parola: « trenta » è
sostituita dalla seguente: « sessanta »;

al comma 4:

al secondo periodo, dopo le parole:
« dalla Conferenza Unificata » sono ag-
giunte le seguenti: « , tutti in possesso dei
requisiti di qualificazione professionale di
cui al comma 2 »;

il terzo periodo è sostituito dal
seguente: « Ai componenti del Comitato di
indirizzo non è corrisposto alcun emolu-
mento, indennità o rimborso di spese. »;

all’ultimo periodo, dopo le parole:
« Collegio dei Revisori » sono aggiunte le
seguenti: « , composto da tre membri ».

L’articolo 22 è sostituito dal seguente:

« ART. 22. – (Soppressione di DigitPA e
dell’Agenzia per la diffusione delle tecnolo-
gie per l’innovazione; successione dei rap-
porti e individuazione delle effettive risorse
umane e strumentali) – 1. Dalla data di
entrata in vigore del presente decreto,
DigitPA e l’Agenzia per la diffusione delle
tecnologie per l’innovazione sono sop-
pressi.

2. Al fine di garantire la continuità
delle attività e dei rapporti facenti capo
alle strutture soppresse, gli organi in ca-
rica alla data di approvazione della legge
di conversione del presente decreto con-
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tinuano a svolgere le rispettive funzioni
fino alla nomina del direttore generale e
deliberano altresì i bilanci di chiusura
degli enti soppressi alla data di cessazione
degli enti stessi, corredati dalla relazione
redatta dall’organo interno di controllo in
carica alla medesima data e trasmessi per
l’approvazione alla Presidenza del Consi-
glio dei Ministri e al Ministero dell’econo-
mia e delle finanze. Il Direttore Generale
esercita in via transitoria le funzioni svolte
dagli enti soppressi e dal Dipartimento di
cui all’articolo 20, comma 2, in qualità di
commissario straordinario fino alla no-
mina degli altri organi dell’Agenzia per
l’Italia Digitale.

3. Sono trasferiti all’Agenzia per l’Ita-
lia Digitale il personale di ruolo delle
amministrazioni di cui all’articolo 20,
comma 2, le risorse finanziarie e strumen-
tali degli enti e delle strutture di cui al
medesimo articolo 20, comma 2, compresi
i connessi rapporti giuridici attivi e passivi,
senza che sia esperita alcuna procedura di
liquidazione, neppure giudiziale. È fatto
salvo il diritto di opzione per il personale
in servizio a tempo indeterminato presso il
Dipartimento per la digitalizzazione della
pubblica amministrazione e l’innovazione
tecnologica della Presidenza del Consiglio
dei Ministri. Per i restanti rapporti di
lavoro l’Agenzia subentra nella titolarità
del rapporto fino alla naturale scadenza.

4. Il personale attualmente in servizio
in posizione di comando presso le ammi-
nistrazioni di cui all’articolo 20, comma 2,
può optare per il transito alle dipendenze
dell’Agenzia. Il transito è effettuato, previo
interpello, con valutazione comparativa
della qualificazione professionale posse-
duta nonché dell’esperienza maturata nel
settore dell’innovazione tecnologica, del-
l’anzianità di servizio nelle amministra-
zioni di cui all’articolo 20, comma 2, e dei
titoli di studio. Il personale comandato
non transitato all’Agenzia ritorna all’am-
ministrazione o agli enti di appartenenza.

5. Nelle more della definizione dei
comparti di contrattazione, ai sensi del-
l’articolo 40, comma 2, del decreto legi-
slativo 30 marzo 2001, n. 165, al personale

dell’Agenzia si applica il contratto collet-
tivo nazionale di lavoro del personale del
comparto Ministeri.

6. Con decreto del Presidente del Con-
siglio dei Ministri, o del Ministro delegato,
di concerto con il Ministro dello sviluppo
economico, con il Ministro dell’istruzione,
dell’università e della ricerca, con il Mi-
nistro dell’economia e delle finanze e con
il Ministro per la pubblica amministra-
zione e la semplificazione, da emanarsi
entro quarantacinque giorni dalla nomina
del Direttore generale dell’Agenzia, è de-
terminata l’effettiva dotazione delle risorse
umane, nel limite del personale effettiva-
mente trasferito ai sensi dei commi 3 e 4,
con corrispondente riduzione delle dota-
zioni organiche delle amministrazioni di
provenienza, fissata entro il limite mas-
simo di 150 unità, nonché la dotazione
delle risorse finanziarie e strumentali ne-
cessarie al funzionamento dell’Agenzia
stessa, tenendo conto del rapporto tra
personale dipendente e funzioni dell’Agen-
zia, in un’ottica di ottimizzazione delle
risorse e di riduzione delle spese per il
funzionamento e per le collaborazioni
esterne. Con lo stesso decreto è definita la
tabella di equiparazione del personale tra-
sferito con quello del personale apparte-
nente al comparto Ministeri. I dipendenti
trasferiti mantengono l’inquadramento
previdenziale di provenienza, nonché il
trattamento economico fondamentale e ac-
cessorio, limitatamente alle voci fisse e
continuative, corrisposto al momento del-
l’inquadramento. Nel caso in cui risulti più
elevato rispetto a quello del comparto
Ministeri, il personale percepisce per la
differenza un assegno ad personam rias-
sorbibile con i successivi miglioramenti
economici.

7. Con decreto del Presidente del Con-
siglio dei Ministri, o del Ministro delegato,
da emanarsi entro quarantacinque giorni
dalla nomina del Direttore generale del-
l’Agenzia, e non oltre la data di adozione
del decreto di cui al comma 6, le strutture
della Presidenza del Consiglio dei Ministri
sono adeguate in considerazione del tra-
sferimento delle funzioni di cui all’articolo
20, comma 2.
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8. All’attuazione degli articoli 19, 20,
21 e 22 si provvede con le risorse umane,
strumentali e finanziarie disponibili a le-
gislazione vigente e, comunque, senza
nuovi o maggiori oneri per la finanza
pubblica.

9. All’Agenzia si applicano le disposi-
zioni sul patrocinio e l’assistenza in giu-
dizio di cui all’articolo 1 del testo unico di
cui al regio decreto 30 ottobre 1933,
n. 1611.

10. All’articolo 68 del codice dell’am-
ministrazione digitale, di cui al decreto
legislativo 7 marzo 2005, n. 82, e succes-
sive modificazioni, il comma 1 è sostituito
dal seguente:

“1. Le pubbliche amministrazioni
acquisiscono programmi informatici o
parti di essi a seguito di una valutazione
comparativa di tipo tecnico ed economico
tra le seguenti soluzioni disponibili sul
mercato: a) software sviluppato per conto
della pubblica amministrazione; b) riuti-
lizzo di software o parti di esso sviluppati
per conto della pubblica amministrazione;
c) software libero o a codice sorgente
aperto; d) software combinazione delle
precedenti soluzioni. Solo quando la va-
lutazione comparativa di tipo tecnico ed
economico dimostri l’impossibilità di ac-
cedere a soluzioni open source o già svi-
luppate all’interno della pubblica ammini-
strazione ad un prezzo inferiore, è con-
sentita l’acquisizione di programmi infor-
matici di tipo proprietario mediante
ricorso a licenza d’uso. La valutazione di
cui al presente comma è effettuata se-
condo le modalità ed i criteri definiti
dall’Agenzia per l’Italia digitale, che, a
richiesta di soggetti interessati, esprime
altresì parere circa il loro rispetto” ».

All’articolo 23:

al comma 2, lettera b), le parole: « in
particolare del Mezzogiorno, » sono sop-
presse;

al comma 3, dopo le parole: « di
concerto con il Ministro dell’economia e

delle finanze, » sono inserite le seguenti:
« da emanare entro sessanta giorni dalla
data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto, », le pa-
role: « che individuano, i termini » sono
sostituite dalle seguenti: « che individuano i
termini » e dopo le parole: « le modalità e
le procedure » sono inserite le seguenti: « ,
anche in forma automatizzata, »;

dopo il comma 3 è inserito il se-
guente:

« 3-bis. Gli obiettivi e le priorità del
Fondo possono essere periodicamente ag-
giornati con la medesima procedura di cui
al comma 3 sulla base del monitoraggio
dell’andamento degli incentivi relativi agli
anni precedenti »;

al comma 10, la parola: « rinve-
nienti » è sostituita dalla seguente: « rive-
nienti ».

All’articolo 24:

al comma 1, lettera a), la parola:
« riconosciuta » è sostituita dalla seguente:
« riconosciuto » e le parole da: « Il credito
d’imposta » fino a: « del presente comma »
sono soppresse;

dopo il comma 1 è inserito il se-
guente:

« 1-bis. Il credito d’imposta è riser-
vato alle assunzioni di personale in pos-
sesso dei titoli accademici previsti alle
lettere a) e b) del comma 1 »;

al comma 4, dopo la lettera b) è
inserita la seguente:

« b-bis) se l’impresa beneficiaria de-
localizza in un Paese non appartenente
all’Unione europea riducendo le attività
produttive in Italia nei tre anni successivi
al periodo di imposta in cui ha fruito del
contributo; ».
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dopo il comma 13 è aggiunto il
seguente:

« 13-bis. Al fine di favorire la ripresa
economica e garantire il mantenimento dei
livelli occupazionali nelle zone colpite dal
sisma del 20 e 29 maggio 2012, una quota
pari a 2 milioni di euro per l’anno 2012 e
a 3 milioni di euro a decorrere dall’anno
2013, nell’ambito dell’autorizzazione di
spesa di cui al comma 13, è riservata ad
assunzioni da parte di imprese che ab-
biano la sede o unità locali nei territori dei
comuni identificati dall’articolo 1, comma
1, del decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74 ».

Dopo l’articolo 24 è inserito il seguente:

« ART. 24-bis. (Misure a sostegno della
tutela dei dati personali, della sicurezza
nazionale, della concorrenza e dell’occupa-
zione nelle attività svolte da call center). –
1. Le misure del presente articolo si ap-
plicano alle attività svolte da call center
con almeno venti dipendenti.

2. Qualora un’azienda decida di spo-
stare l’attività di call center fuori dal
territorio nazionale deve darne comunica-
zione, almeno centoventi giorni prima del
trasferimento, al Ministero del lavoro e
delle politiche sociali indicando i lavora-
tori coinvolti. Inoltre deve darne comuni-
cazione all’Autorità garante per la prote-
zione dei dati personali, indicando quali
misure vengono adottate per il rispetto
della legislazione nazionale, in particolare
del codice in materia di protezione dei
dati personali, di cui al decreto legislativo
30 giugno 2003, n. 196, e del registro delle
opposizioni. Analoga informativa deve es-
sere fornita dalle aziende che già oggi
operano in Paesi esteri.

3. In attesa di procedere alla ridefi-
nizione del sistema degli incentivi all’oc-
cupazione nel settore dei call center, i
benefìci previsti dalla legge 29 dicembre
1990, n. 407, non possono essere erogati
ad aziende che delocalizzano attività in
Paesi esteri.

4. Quando un cittadino effettua una
chiamata ad un call center deve essere
informato preliminarmente sul Paese

estero in cui l’operatore con cui parla è
fisicamente collocato e deve, al fine di
poter essere garantito rispetto alla prote-
zione dei suoi dati personali, poter sce-
gliere che il servizio richiesto sia reso
tramite un operatore collocato nel terri-
torio nazionale.

5. Quando un cittadino è destinatario
di una chiamata da un call center deve
essere preliminarmente informato sul
Paese estero in cui l’operatore è fisica-
mente collocato.

6. Il mancato rispetto delle disposi-
zioni di cui al presente articolo comporta
la sanzione amministrativa pecuniaria di
10.000 euro per ogni giornata di viola-
zione.

7. All’articolo 61, comma 1, del de-
creto legislativo 10 settembre 2003, n. 276,
e successive modificazioni, dopo le parole:
“rappresentanti di commercio” sono inse-
rite le seguenti: “, nonché delle attività di
vendita diretta di beni e di servizi realiz-
zate attraverso call center ‘outbound’ per
le quali il ricorso ai contratti di collabo-
razione a progetto è consentito sulla base
del corrispettivo definito dalla contratta-
zione collettiva nazionale di riferi-
mento,” ».

All’articolo 25:

il comma 2 è sostituito dal seguente:

« 2. All’attuazione del comma 1 si
provvede con le risorse umane, strumen-
tali e finanziarie disponibili a legislazione
vigente e, comunque, senza nuovi o mag-
giori oneri per la finanza pubblica »;

al comma 3, dopo le parole: « del
Fondo » sono inserite le seguenti: « di cui
all’articolo 23, comma 2, »;

al comma 4, le parole: « della svilupo
economico » sono sostituite dalle seguenti:
« dello sviluppo economico ».

All’articolo 26:

al comma 1, quarto periodo, le pa-
role: « Al tal fine » sono sostituite dalle
seguenti: « A tal fine »;
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il comma 2 è sostituito dal seguente:

« 2. Dall’attuazione del presente arti-
colo non devono derivare nuovi o maggiori
oneri per la finanza pubblica ».

All’articolo 27:

il comma 7 è sostituito dal seguente:

« 7. Il Ministro dello sviluppo econo-
mico, di concerto con il Ministro del
lavoro e delle politiche sociali, elabora
misure volte a favorire il ricollocamento
professionale dei lavoratori interessati da
interventi di riconversione e riqualifica-
zione industriale. Tali misure possono es-
sere realizzate mediante il coinvolgimento
di imprese abilitate allo svolgimento dei
servizi di supporto alla ricollocazione, a
condizione che siano autorizzate allo svol-
gimento di tale attività ai sensi dell’articolo
4, comma 1, lettere a) ed e), del decreto
legislativo 10 settembre 2003, n. 276. Le
misure di cui al presente comma possono
essere cofinanziate dalle regioni, nell’am-
bito delle rispettive azioni di politica attiva
del lavoro, nonché dai fondi paritetici
interprofessionali nazionali per la forma-
zione continua di cui all’articolo 118 della
legge 23 dicembre 2000, n. 388, e succes-
sive modificazioni. Dall’attuazione del pre-
sente comma non devono derivare nuovi o
maggiori oneri a carico della finanza pub-
blica ».

All’articolo 29:

il comma 7 è sostituito dal seguente:

« 7. Fatti salvi i provvedimenti adottati
alla data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto, per le
iniziative agevolate a valere sugli strumenti
di cui all’articolo 2, comma 203, lettere d),
e) e f), della legge 23 dicembre 1996,
n. 662, non si procede alla revoca delle
agevolazioni sia nel caso di mancato rag-
giungimento degli obiettivi occupazionali
previsti per l’esercizio a regime, sia nel

caso di mancato rispetto degli obblighi
derivanti dal calcolo di indicatori even-
tualmente previsti ».

Dopo l’articolo 29 è inserito il seguente:

« ART. 29-bis. – (Accelerazione degli
interventi strategici per il riequilibrio eco-
nomico e sociale). – 1. All’articolo 55-bis
del decreto-legge 24 gennaio 2012, n. 1,
convertito, con modificazioni, dalla legge
24 marzo 2012, n. 27, dopo il comma 2 è
aggiunto il seguente:

“2-bis. Al fine di accelerare l’attua-
zione degli interventi di rilevanza strate-
gica per la coesione territoriale e la cre-
scita economica, con particolare riferi-
mento a quelli riguardanti le aree sottou-
tilizzate del Paese finanziati con risorse
nazionali, dell’Unione europea e del Fondo
per lo sviluppo e la coesione di cui all’ar-
ticolo 4 del decreto legislativo 31 maggio
2011, n. 88, nonché per razionalizzare e
rendere più efficienti le relative procedure
di spesa, per i progetti finanziati con fondi
europei le amministrazioni interessate
possono avvalersi, sulla base di apposite
convenzioni per la disciplina dei relativi
rapporti, dell’Agenzia nazionale per l’at-
trazione degli investimenti e lo sviluppo
d’impresa Spa, in qualità di centrale di
committenza ai sensi degli articoli 3,
comma 34, 19, comma 2, e 33, comma 3,
del codice di cui al decreto legislativo 12
aprile 2006, n. 163, nell’ambito delle sue
competenze istituzionali e ferme restando
le disposizioni vigenti in materia di pro-
cedure di acquisto di beni e servizi.” ».

All’articolo 30:

al comma 3, primo periodo, dopo le
parole: « le risorse » sono inserite le se-
guenti: « di cui al comma 354 del mede-
simo articolo 1 » e le parole: « non ancora
utilizzate di cui al comma 354 » sono
soppresse;

al comma 6, le parole: « nuovi oneri »
sono sostituite dalle seguenti: « nuovi o
maggiori oneri ».
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All’articolo 31, comma 2, la parola:
« prevenute » è sostituita dalla seguente:
« pervenute » e le parole: « al titolo se-
condo » sono sostituite dalle seguenti: « al-
l’articolo 17, comma 1, ».

All’articolo 32:

i commi da 1 a 4 sono soppressi;

il comma 5 è sostituito dal seguente:

« 5. All’articolo 1, comma 1, della
legge 13 gennaio 1994, n. 43, le parole:
“ed aventi una scadenza non inferiore a
tre mesi e non superiore a dodici mesi
dalla data di emissione” sono sostituite
dalle seguenti: “ed aventi una scadenza
non inferiore a un mese e non superiore
a trentasei mesi dalla data di emissione” »;

dopo il comma 5 è inserito il se-
guente:

« 5-bis. Dopo il comma 2 dell’arti-
colo 1 della legge 13 gennaio 1994, n. 43,
sono inseriti i seguenti:

“2-bis. Le cambiali finanziarie
possono essere emesse da società di capi-
tali, nonché da società cooperative e mu-
tue assicuratrici diverse dalle banche e
dalle micro-imprese, come definite dalla
raccomandazione 2003/361/CE della Com-
missione, del 6 maggio 2003. Le società e
gli enti non aventi titoli rappresentativi del
capitale negoziati in mercati regolamentati
o non regolamentati possono emettere
cambiali finanziarie subordinatamente
alla presenza dei seguenti requisiti:

a) l’emissione deve essere assistita,
in qualità di sponsor, da una banca o da
un’impresa di investimento, da una società
di gestione del risparmio (SGR), da una
società di gestione armonizzata, da una
società di investimento a capitale variabile
(SICAV), purché con succursale costituita
nel territorio della Repubblica, che assiste
l’emittente nella procedura di emissione
dei titoli e lo supporta nella fase di
collocamento dei titoli stessi;

b) lo sponsor mantiene nel proprio
portafoglio, fino alla naturale scadenza,
una quota dei titoli emessi non inferiore:

1) al 5 per cento del valore di
emissione dei titoli, per le emissioni fino a
5 milioni di euro;

2) al 3 per cento del valore di
emissione dei titoli eccedente 5 milioni di
euro, fino a 10 milioni di euro, in aggiunta
alla quota risultante dall’applicazione
della percentuale di cui al numero 1);

3) al 2 per cento del valore di
emissione dei titoli eccedente 10 milioni di
euro, in aggiunta alla quota risultante
dall’applicazione delle percentuali di cui ai
numeri 1) e 2);

c) l’ultimo bilancio deve essere cer-
tificato da un revisore contabile o da una
società di revisione iscritta nel registro dei
revisori contabili;

d) le cambiali finanziarie devono
essere emesse e girate esclusivamente in
favore di investitori professionali che non
siano, direttamente o indirettamente, soci
della società emittente; il collocamento
presso investitori professionali in rap-
porto di controllo con il soggetto che
assume il ruolo di sponsor è disciplinato
dalle norme vigenti in materia di conflitti
di interesse.

2-ter. Lo sponsor deve segnalare,
per ciascun emittente, se l’ammontare di
cambiali finanziarie in circolazione è su-
periore al totale dell’attivo corrente come
rilevabile dall’ultimo bilancio approvato.
Per attivo corrente si intende l’importo
delle attività in bilancio con scadenza
entro l’anno dalla data di riferimento del
bilancio stesso. Nel caso in cui l’emittente
sia tenuto alla redazione del bilancio con-
solidato o sia controllato da una società o
da un ente a ciò tenuto, può essere con-
siderato l’ammontare rilevabile dall’ultimo
bilancio consolidato approvato. Lo sponsor
classifica l’emittente al momento del-
l’emissione, distinguendo almeno cinque
categorie di qualità creditizia dell’emit-
tente, ottima, buona, soddisfacente, scarsa
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e negativa, da mettere in relazione, per le
operazioni garantite, con i livelli di garan-
zia elevata, normale o bassa. Lo sponsor
rende pubbliche le descrizioni della clas-
sificazione adottata.

2-quater. In deroga a quanto pre-
visto dal comma 2-bis, lettere a) e b), del
presente articolo, le società diverse dalle
medie e dalle piccole imprese, come defi-
nite dalla raccomandazione 2003/361/CE
della Commissione, del 6 maggio 2003,
possono rinunciare alla nomina dello
sponsor;

2-quinquies. Si può derogare al
requisito di cui al comma 2-bis, lettera b),
qualora l’emissione sia assistita, in misura
non inferiore al 25 per cento del valore di
emissione, da garanzie prestate da una
banca o da un’impresa di investimento,
ovvero da un consorzio di garanzia col-
lettiva dei fidi per le cambiali emesse da
società aderenti al consorzio.

2-sexies. Per un periodo di diciotto
mesi dalla data di entrata in vigore della
disposizione di cui al comma 2-bis, lettera
c), si può derogare all’obbligo, ivi previsto,
di certificazione del bilancio, qualora
l’emissione sia assistita, in misura non
inferiore al 50 per cento del valore di
emissione delle cambiali, da garanzie pre-
state da una banca o da un’impresa di
investimento, ovvero da un consorzio di
garanzia collettiva dei fidi per le cambiali
emesse da società aderenti al consorzio. In
tal caso la cambiale non può avere durata
superiore al predetto periodo di diciotto
mesi »;

il comma 6 è soppresso;

il comma 7 è sostituito dal seguente:

« 7. Dopo l’articolo 1 della legge 13
gennaio 1994, n. 43, come modificato dal
presente articolo, è inserito il seguente:

“ART. 1-bis. – 1. Fermo restando
quanto previsto dall’articolo 83-bis,
comma 1, del testo unico delle disposizioni
in materia di intermediazione finanziaria,
di cui al decreto legislativo 24 febbraio
1998, n. 58, e successive modificazioni, le
cambiali finanziarie possono essere
emesse anche in forma dematerializzata; a

tal fine l’emittente si avvale esclusivamente
di una società autorizzata alla prestazione
del servizio di gestione accentrata di stru-
menti finanziari.

2. Per l’emissione di cambiali finan-
ziarie in forma dematerializzata, l’emit-
tente invia una richiesta alla società di
gestione accentrata di strumenti finan-
ziari, contenente la promessa incondizio-
nata di pagare alla scadenza le somme
dovute ai titolari delle cambiali finanziarie
che risultano dalle scritture contabili degli
intermediari depositari.

3. Nella richiesta di cui al comma 2
sono altresì specificati:

a) l’ammontare totale dell’emis-
sione;

b) l’importo di ogni singola cam-
biale;

c) il numero delle cambiali;

d) l’importo dei proventi, totale e
suddiviso per singola cambiale;

e) la data di emissione;

f) gli elementi specificati nell’arti-
colo 100, primo comma, numeri da 3) a 7),
del regio decreto 14 dicembre 1933,
n. 1669;

g) le eventuali garanzie a supporto
dell’emissione, con l’indicazione dell’iden-
tità del garante e l’ammontare della ga-
ranzia;

h) l’ammontare del capitale so-
ciale versato ed esistente alla data del-
l’emissione;

i) la denominazione, l’oggetto e la
sede dell’emittente;

l) l’ufficio del registro delle im-
prese al quale l’emittente è iscritto.

4. Si applicano, ove compatibili, le
disposizioni contenute nel capo II del
titolo II della parte III del testo unico di
cui al decreto legislativo 24 febbraio 1998,
n. 58, e successive modificazioni.

5. Le cambiali emesse ai sensi del
presente articolo sono esenti dall’imposta
di bollo di cui al decreto del Presidente
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della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 642,
ferma restando comunque l’esecutività del
titolo” »;

al comma 8, le parole: « i titoli
similari, emessi dai soggetti di cui al
comma 1 » sono sostituite dalle seguenti:
« le cambiali finanziarie, emesse da società
non emittenti strumenti finanziari rappre-
sentativi del capitale quotati in mercati
regolamentati o in sistemi multilaterali di
negoziazione, diverse dalle banche e dalle
micro-imprese, come definite dalla racco-
mandazione 2003/361/CE della Commis-
sione, del 6 maggio 2003, »;

al comma 9:

all’alinea, le parole: « il primo
comma è sostituito » sono sostituite dalle
seguenti: « il comma 1 è sostituito »;

al capoverso 1, dopo le parole:
« delle obbligazioni » sono inserite le se-
guenti: « delle cambiali finanziarie »;

i commi 11, 12, 14, 15, 17 e 18 sono
soppressi;

al comma 19, le parole: « da società
di cui al comma 1 » sono sostituite dalle
seguenti: « da società non emittenti stru-
menti finanziari quotati su mercati rego-
lamentati o su sistemi multilaterali di
negoziazione, diverse dalle banche e dalle
micro-imprese, come definite dalla racco-
mandazione 2003/361/CE della Commis-
sione, del 6 maggio 2003, » e le parole: « 60
mesi » sono sostituite dalle seguenti: « 36
mesi ».

Dopo l’articolo 32 è inserito il seguente:

« ART. 32-bis. – (Liquidazione dell’IVA
secondo la contabilità di cassa). – 1. In
esecuzione alla facoltà accordata dalla
direttiva 2010/45/UE del Consiglio, del 13
luglio 2010, per le cessioni di beni e per le
prestazioni di servizi effettuate da soggetti
passivi con volume d’affari non superiore
a 2 milioni di euro, nei confronti di
cessionari o di committenti che agiscono
nell’esercizio di impresa, arte o profes-
sione, l’imposta sul valore aggiunto diviene

esigibile al momento del pagamento dei
relativi corrispettivi. Per i medesimi sog-
getti l’esercizio del diritto alla detrazione
dell’imposta relativa agli acquisti dei beni
o dei servizi sorge al momento del paga-
mento dei relativi corrispettivi. In ogni
caso, il diritto alla detrazione dell’imposta
in capo al cessionario o al committente
sorge al momento di effettuazione del-
l’operazione, ancorché il corrispettivo non
sia stato ancora pagato. Le disposizioni del
presente comma non si applicano alle
operazioni effettuate dai soggetti che si
avvalgono di regimi speciali di applica-
zione dell’imposta, né a quelle poste in
essere nei confronti di cessionari o di
committenti che assolvono l’imposta me-
diante l’applicazione dell’inversione conta-
bile. L’imposta diviene, comunque, esigi-
bile dopo il decorso del termine di un
anno dal momento di effettuazione del-
l’operazione. Il limite annuale non si ap-
plica nel caso in cui il cessionario o il
committente, prima del decorso del ter-
mine, sia stato assoggettato a procedure
concorsuali.

2. Il regime di cui al comma 1 si rende
applicabile previa opzione da parte del
contribuente, da esercitare secondo le mo-
dalità individuate con provvedimento del
Direttore dell’Agenzia delle entrate.

3. Sulle fatture emesse in applicazione
delle disposizioni di cui al comma 1 deve
essere apposta specifica annotazione.

4. Con decreto del Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze, da emanare entro
sessanta giorni dalla data di entrata in
vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto, sono stabilite le disposizioni
di attuazione del presente articolo.

5. Dalla data di entrata in vigore delle
disposizioni di cui al presente articolo,
individuata con il decreto di cui al comma
4, è abrogato l’articolo 7 del decreto-legge
29 novembre 2008, n. 185, convertito,
con modificazioni, dalla legge 28 gennaio
2009, n. 2.

6. All’onere relativo all’attuazione del
presente articolo, pari a 11,9 milioni di
euro per l’anno 2012 e a 500.000 euro a
decorrere dall’anno 2013, si provvede me-
diante corrispondente riduzione dell’auto-
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rizzazione di spesa di cui all’articolo 27,
comma 10, della legge 23 dicembre 1999,
n. 488, e successive modificazioni.

7. Il Ministro dell’economia e delle
finanze è autorizzato ad apportare, con
propri decreti, le occorrenti variazioni di
bilancio ».

All’articolo 33:

al comma 1:

alla lettera a), al numero 1), è
premesso il seguente:

« 01) alla lettera c), dopo le parole:
“entro il terzo grado” sono aggiunte le
seguenti: “, ovvero immobili ad uso non
abitativo destinati a costituire la sede
principale dell’attività d’impresa dell’ac-
quirente, purché alla data di dichiarazione
di fallimento tale attività sia effettivamente
esercitata ovvero siano stati compiuti in-
vestimenti per darvi inizio” »;

dopo la lettera a), sono inserite le
seguenti:

« a-bis) all’articolo 69-bis sono ap-
portate le seguenti modificazioni:

1) la rubrica è sostituita dalla
seguente: “Decadenza dall’azione e com-
puto dei termini”;

2) dopo il primo comma è ag-
giunto il seguente:

“Nel caso in cui alla domanda di
concordato preventivo segue la dichiara-
zione di fallimento, i termini di cui agli
articoli 64, 65, 67, primo e secondo
comma, e 69 decorrono dalla data di
pubblicazione della domanda di concor-
dato nel registro delle imprese”;

a-ter) all’articolo 72, ottavo comma,
sono aggiunte, in fine, le seguenti parole:
“ovvero un immobile ad uso non abitativo
destinato a costituire la sede principale
dell’attività di impresa dell’acquirente” »;

alla lettera b), il numero 4) è sosti-
tuito dal seguente:

« 4) dopo il quinto comma sono
aggiunti i seguenti:

“L’imprenditore può depositare il ri-
corso contenente la domanda di concor-
dato unitamente ai bilanci relativi agli
ultimi tre esercizi, riservandosi di presen-
tare la proposta, il piano e la documen-
tazione di cui ai commi secondo e terzo
entro un termine fissato dal giudice com-
preso fra sessanta e centoventi giorni e
prorogabile, in presenza di giustificati mo-
tivi, di non oltre sessanta giorni. Nello
stesso termine, in alternativa e con con-
servazione sino all’omologazione degli ef-
fetti prodotti dal ricorso, il debitore può
depositare domanda ai sensi dell’articolo
182-bis, primo comma. In mancanza, si
applica l’articolo 162, commi secondo e
terzo.

Dopo il deposito del ricorso e fino al
decreto di cui all’articolo 163 il debitore
può compiere gli atti urgenti di straordi-
naria amministrazione previa autorizza-
zione del tribunale, il quale può assumere
sommarie informazioni. Nello stesso pe-
riodo e a decorrere dallo stesso termine il
debitore può altresì compiere gli atti di
ordinaria amministrazione. I crediti di
terzi eventualmente sorti per effetto degli
atti legalmente compiuti dal debitore sono
prededucibili ai sensi dell’articolo 111.

Con il decreto di cui al sesto comma,
primo periodo, il tribunale dispone gli
obblighi informativi periodici, anche rela-
tivi alla gestione finanziaria dell’impresa,
che il debitore deve assolvere sino alla
scadenza del termine fissato. In caso di
violazione di tali obblighi, si applica l’ar-
ticolo 162, commi secondo e terzo.

La domanda di cui al sesto comma è
inammissibile quando il debitore, nei due
anni precedenti, ha presentato altra do-
manda ai sensi del medesimo comma alla
quale non abbia fatto seguito l’ammissione
alla procedura di concordato preventivo o
l’omologazione dell’accordo di ristruttura-
zione dei debiti.

Fermo restando quanto disposto dal-
l’articolo 22, primo comma, quando pende
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il procedimento per la dichiarazione di
fallimento il termine di cui al sesto comma
del presente articolo è di sessanta giorni,
prorogabili, in presenza di giustificati mo-
tivi, di non oltre sessanta giorni” »;

alla lettera c), numero 1), lettera c),
le parole: « la parola “decreto” è sop-
pressa » sono sostituite dalle seguenti: « le
parole: “al decreto” sono soppresse »;

alla lettera d):

all’alinea, sono premesse le seguenti
parole: « nel titolo III, capo II, »;

al capoverso « Articolo 169-bis »,
quarto comma, dopo le parole: « 72, ot-
tavo comma, » sono inserite le seguenti:
« 72-ter »;

dopo la lettera d), sono inserite le
seguenti:

« d-bis) all’articolo 178 sono appor-
tate le seguenti modificazioni:

1) al primo comma, è aggiunto, in
fine, il seguente periodo: “È altresì inserita
l’indicazione nominativa dei creditori che
non hanno esercitato il voto e dell’am-
montare dei loro crediti”;

2) al terzo comma, le parole:
“senza bisogno di avviso” sono sostituite
dalle seguenti: “dandone comunicazione”;

3) il quarto comma è sostituito dal
seguente:

“I creditori che non hanno eser-
citato il voto possono far pervenire il
proprio dissenso per telegramma o per
lettera o per telefax o per posta elettronica
nei venti giorni successivi alla chiusura del
verbale. In mancanza, si ritengono con-
senzienti e come tali sono considerati ai
fini del computo della maggioranza dei
crediti. Le manifestazioni di dissenso e gli
assensi, anche presunti a norma del pre-
sente comma, sono annotati dal cancel-
liere in calce al verbale”;

d-ter) all’articolo 179, è aggiunto, in
fine, il seguente comma:

“Quando il commissario giudizia-
rio rileva, dopo l’approvazione del concor-

dato, che sono mutate le condizioni di
fattibilità del piano, ne dà avviso ai cre-
ditori, i quali possono costituirsi nel giu-
dizio di omologazione fino all’udienza di
cui all’articolo 180 per modificare il voto”;

d-quater) all’articolo 180, quarto
comma, la parola: “contesta” è sostituita
dalle seguenti: “ovvero, nell’ipotesi di man-
cata formazione delle classi, i creditori
dissenzienti che rappresentano il venti per
cento dei crediti ammessi al voto, conte-
stano” »;

alla lettera e), numero 1), capoverso:

all’alinea, le parole: « nei rispetto »
sono sostituite dalle seguenti: « nel ri-
spetto »;

alle lettere a) e b), le parole:
« cento venti » sono sostituite dalla se-
guente: « centoventi »;

dopo la lettera e), è inserita la se-
guente:

« e-bis) all’articolo 182-quater sono
apportate le seguenti modificazioni:

1) al primo comma, le parole: “da
banche e intermediari finanziari iscritti
negli elenchi di cui agli articoli 106 e 107
del decreto legislativo 1o settembre 1993,
n. 385,” sono soppresse;

2) il secondo comma è sostituito
dal seguente:

“Sono parificati ai crediti di cui al
primo comma i crediti derivanti da finan-
ziamenti erogati in funzione della presen-
tazione della domanda di ammissione alla
procedura di concordato preventivo o
della domanda di omologazione dell’ac-
cordo di ristrutturazione dei debiti, qua-
lora i finanziamenti siano previsti dal
piano di cui all’articolo 160 o dall’accordo
di ristrutturazione e purché la prededu-
zione sia espressamente disposta nel prov-
vedimento con cui il tribunale accoglie la
domanda di ammissione al concordato
preventivo ovvero l’accordo sia omolo-
gato”;
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3) il terzo comma è sostituito dal
seguente:

“In deroga agli articoli 2467 e
2497-quinquies del codice civile, il primo e
il secondo comma del presente articolo si
applicano anche ai finanziamenti effettuati
dai soci fino alla concorrenza dell’ottanta
per cento del loro ammontare. Si appli-
cano i commi primo e secondo quando il
finanziatore ha acquisito la qualità di
socio in esecuzione dell’accordo di ristrut-
turazione dei debiti o del concordato pre-
ventivo”;

4) il quarto comma è abrogato;

5) al quinto comma, le parole: “ai
commi secondo, terzo e quarto, i creditori”
sono sostituite dalle seguenti: “al secondo
comma, i creditori, anche se soci,” »;

alla lettera h), all’alinea sono pre-
messe le seguenti parole: « nel titolo III,
capo VI, » e al capoverso « ARTICOLO 186-
bis »:

al primo comma, le parole: « ,
nonché gli articoli 160 e seguenti, in
quanto compatibili » sono soppresse;

al secondo comma, la lettera c) è
sostituita dalla seguente:

« c) il piano può prevedere, fermo
quanto disposto dall’articolo 160, secondo
comma, una moratoria fino a un anno
dall’omologazione per il pagamento dei
creditori muniti di privilegio, pegno o
ipoteca, salvo che sia prevista la liquida-
zione dei beni o diritti sui quali sussiste la
causa di prelazione. In tal caso, i creditori
muniti di cause di prelazione di cui al
periodo precedente non hanno diritto al
voto »;

al quarto comma, lettera a), le
parole: « lettera d) » sono sostituite dalle
seguenti: « terzo comma, lettera d), »;

al quinto comma, le parole: « al
precedente comma » sono sostituite dalle
seguenti: « al quarto comma »;

al sesto comma, primo periodo, la
parola: « dannosa » è sostituita dalla se-
guente: « dannoso »;

dopo la lettera l) è aggiunta la se-
guente:

« l-bis) all’articolo 217-bis, comma 1,
sono aggiunte, in fine, le seguenti parole:
“, nonché ai pagamenti e alle operazioni di
finanziamento autorizzati dal giudice a
norma dell’articolo 182-quinquies” »;

al comma 4, capoverso 4, le parole:
« dell’articolo 182-bis regio decreto » sono
sostituite dalle seguenti: « dell’articolo 182-
bis del regio decreto », le parole: « dell’ar-
ticolo 67, lettera d) regio decreto » sono
sostituite dalle seguenti: « dell’articolo 67,
terzo comma, lettera d), del regio decreto »
e le parole: « non costituisce non soprav-
venienza attiva » sono sostituite dalle se-
guenti: « non costituisce sopravvenienza at-
tiva ».

al comma 5, capoverso 5, al primo
periodo, le parole: « dell’articolo 182-bis
regio decreto » sono sostituite dalle se-
guenti: « dell’articolo 182-bis del regio de-
creto » e il secondo periodo è sostituito dai
seguenti: « Ai fini del presente comma, il
debitore si considera assoggettato a pro-
cedura concorsuale dalla data della sen-
tenza dichiarativa del fallimento o del
provvedimento che ordina la liquidazione
coatta amministrativa o del decreto di
ammissione alla procedura di concordato
preventivo o del decreto di omologazione
dell’accordo di ristrutturazione o del de-
creto che dispone la procedura di ammi-
nistrazione straordinaria delle grandi im-
prese in crisi. Gli elementi certi e precisi
sussistono in ogni caso quando il credito
sia di modesta entità e sia decorso un
periodo di sei mesi dalla scadenza di
pagamento del credito stesso. Il credito si
considera di modesta entità quando am-
monta ad un importo non superiore a
5.000 euro per le imprese di più rilevante
dimensione di cui all’articolo 27, comma
10, del decreto-legge 29 novembre 2008,
n. 185, convertito, con modificazioni,
dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2, e non
superiore a 2.500 euro per le altre im-
prese. Gli elementi certi e precisi sussi-
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stono inoltre quando il diritto alla riscos-
sione del credito è prescritto. Per i soggetti
che redigono il bilancio in base ai princìpi
contabili internazionali di cui al regola-
mento (CE) n. 1606/2002 del Parlamento
europeo e del Consiglio, del 19 luglio 2002,
gli elementi certi e precisi sussistono inol-
tre in caso di cancellazione dei crediti dal
bilancio operata in dipendenza di eventi
estintivi ».

All’articolo 34:

al comma 3:

al capoverso 5-quater, le parole:
« può essere modificato » sono sostituite
dalle seguenti: « possono essere modifi-
cati »;

al capoverso 5-quinquies, le pa-
role: « dell’articolo 33, comma 5, del de-
creto legislativo 3 marzo 2011, n. 28 »
sono sostituite dalle seguenti: « del comma
5 del presente articolo »;

al capoverso 5-sexies, al primo
periodo, le parole: « dall’1 gennaio » sono
sostituite dalle seguenti: « dal 1o gennaio »,
al secondo periodo, le parole: « di concerto
con il Ministero » sono sostituite dalle
seguenti: « di concerto con il Ministro » e,
all’ultimo periodo, le parole: « non deri-
vano » sono sostituite dalle seguenti: « non
devono derivare »;

al capoverso 5-septies è aggiunto, in
fine, il seguente segno: « » »;

al comma 6, al primo periodo, dopo
le parole: « redatte in lingua italiana » sono
aggiunte le seguenti: « o inglese », al se-
condo periodo, le parole: « I documenti
redatti in altra lingua » sono sostituite dalle
seguenti: « I documenti redatti in altre
lingue » e il quarto periodo è sostituito dal
seguente: « All’attuazione dei commi 4 e 5
si provvede con le risorse umane, stru-
mentali e finanziarie disponibili a legisla-
zione vigente e, comunque, senza nuovi o
maggiori oneri per la finanza pubblica »;

dopo il comma 7 è aggiunto il se-
guente:

« 7-bis. Al fine di garantire una mag-
giore efficienza delle infrastrutture ener-
getiche nazionali e di contenere gli oneri
indiretti dovuti alla crescita delle fonti
rinnovabili non programmabili, l’Autorità
per l’energia elettrica e il gas, entro no-
vanta giorni dalla data di entrata in vigore
della legge di conversione del presente
decreto, definisce le modalità per la sele-
zione, previa analisi dei fabbisogni del
sistema elettrico effettuata su base terri-
toriale dal gestore della rete, e per la
remunerazione dei servizi di flessibilità
assicurati dagli impianti di produzione
abilitati, in base alle diverse offerte for-
mulate dagli impianti stessi, senza mag-
giori oneri per prezzi e tariffe dell’energia
elettrica ».

All’articolo 35:

al comma 1, capoverso 17, al primo
periodo, dopo le parole: « in attuazione di
atti e convenzioni » sono inserite le se-
guenti: « dell’Unione europea e » e, al terzo
periodo, dopo le parole: « aree marine e
costiere interessate dalle attività di cui al
primo periodo » sono aggiunte le seguenti:
« , fatte salve le attività di cui all’articolo
1, comma 82-sexies, della legge 23 agosto
2004, n. 239, autorizzate, nel rispetto dei
vincoli ambientali da esso stabiliti, dagli
uffici territoriali di vigilanza dell’Ufficio
nazionale minerario per gli idrocarburi e
le georisorse, che trasmettono copia delle
relative autorizzazioni al Ministero dello
sviluppo economico e al Ministero dell’am-
biente e della tutela del territorio e del
mare ».

All’articolo 36:

il comma 1 è sostituito dal seguente:

« 1. L’articolo 57, comma 9, del
decreto-legge 9 febbraio 2012, n. 5, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 4
aprile 2012, n. 35, è sostituito dal se-
guente:

“9. Nel caso di attività di reindu-
strializzazione dei siti contaminati, anche
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di interesse nazionale, nonché nel caso di
chiusura di impianti di raffinazione e loro
trasformazione in deposito, i sistemi di
sicurezza operativa già in atto possono
continuare a essere esercìti senza necessità
di procedere contestualmente alla boni-
fica, previa autorizzazione del progetto di
riutilizzo delle aree interessate, attestante
la non compromissione di eventuali suc-
cessivi interventi di bonifica, ai sensi del-
l’articolo 242 del decreto legislativo 3
aprile 2006, n. 152, e successive modifi-
cazioni” »;

al comma 2, le parole: « , di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 15
febbraio 1952, n. 328 » sono soppresse;

al comma 3, le parole: « della legge 4
aprile 2012, n. 35, “Conversione in legge,
con modificazioni del decreto-legge 9 feb-
braio 2012, n. 5 recante disposizioni ur-
genti in materia di semplificazione e di
sviluppo” » sono sostituite dalle seguenti:
« del decreto-legge 9 febbraio 2012, n. 5,
convertito, con modificazioni, dalla legge 4
aprile 2012, n. 35, »;

al comma 5:

all’alinea, dopo le parole: « Dopo
l’articolo 57 » sono inserite le seguenti:
« del decreto-legge 9 febbraio 2012, n. 5,
convertito, con modificazioni, dalla legge 4
aprile 2012, n. 35, »;

al capoverso « ART. 57-bis », la ru-
brica è sostituita dalla seguente: « Sempli-
ficazione amministrativa in materia di
infrastrutture strategiche, impianti di pro-
duzione a ciclo continuo o impianti per la
fornitura di servizi essenziali »;

al capoverso « ART. 57-bis », comma
2, ultimo periodo, le parole: « del presente
decreto 1o dicembre, n. 329 » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « del citato decreto
ministeriale 1° dicembre 2004, n. 329 »;

al comma 6, il secondo periodo è
sostituito dal seguente: « All’attuazione del
presente comma si provvede con le risorse
umane, strumentali e finanziarie disponi-

bili a legislazione vigente e, comunque,
senza nuovi o maggiori oneri per la fi-
nanza pubblica. ».

Dopo l’articolo 36 è inserito il seguente:

« ART. 36-bis. – (Razionalizzazione dei
criteri di individuazione di siti di interesse
nazionale). – 1. All’articolo 252 del decreto
legislativo 3 aprile 2006, n. 152, sono ap-
portate le seguenti modificazioni:

a) al comma 2, dopo la lettera f) è
aggiunta la seguente:

“f-bis) l’insistenza, attualmente o in
passato, di attività di raffinerie, di im-
pianti chimici integrati o di acciaierie”;

b) dopo il comma 2 è inserito il
seguente:

“2-bis. Sono in ogni caso individuati
quali siti di interesse nazionale, ai fini
della bonifica, i siti interessati da attività
produttive ed estrattive di amianto”.

2. Con decreto del Ministro dell’am-
biente e della tutela del territorio e del
mare, da adottare entro centoventi giorni
dalla data di entrata in vigore della legge
di conversione del presente decreto, sentite
le regioni interessate, è effettuata la rico-
gnizione dei siti attualmente classificati di
interesse nazionale che non soddisfano i
requisiti di cui all’articolo 252, comma 2,
del decreto legislativo 3 aprile 2006,
n. 152, come modificato dal comma 1 del
presente articolo.

3. Su richiesta della regione interes-
sata, con decreto del Ministro dell’am-
biente e della tutela del territorio e del
mare, sentiti gli enti locali interessati, può
essere ridefinito il perimetro dei siti di
interesse nazionale, fermo restando che
rimangono di competenza regionale le ne-
cessarie operazioni di verifica ed eventuale
bonifica della porzione di siti che, all’esito
di tale ridefinizione, esuli dal sito di in-
teresse nazionale.

4. All’attuazione delle disposizioni del
presente articolo si provvede con le risorse
umane, strumentali e finanziarie disponi-
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bili a legislazione vigente e, comunque,
senza nuovi o maggiori oneri per la fi-
nanza pubblica ».

All’articolo 37:

i commi da 4 a 7 sono sostituiti dai
seguenti:

« 4. All’articolo 12 del decreto legi-
slativo 16 marzo 1999, n. 79, sono appor-
tate le seguenti modifiche:

a) il comma 1 è sostituito dal se-
guente:

“1. Le regioni e le province autonome,
cinque anni prima dello scadere di una
concessione di grande derivazione d’acqua
per uso idroelettrico e nei casi di deca-
denza, rinuncia e revoca, fermo restando
quanto previsto dal comma 4, ove non
ritengano sussistere un prevalente inte-
resse pubblico ad un diverso uso delle
acque, incompatibile con il mantenimento
dell’uso a fine idroelettrico, indicono una
gara ad evidenza pubblica, nel rispetto
della normativa vigente e dei princìpi
fondamentali di tutela della concorrenza,
libertà di stabilimento, trasparenza, non
discriminazione e assenza di conflitto di
interessi, per l’attribuzione a titolo one-
roso della concessione per un periodo di
durata da venti anni fino ad un massimo
di trenta anni, rapportato all’entità degli
investimenti ritenuti necessari, avendo ri-
guardo all’offerta di miglioramento e ri-
sanamento ambientale del bacino idrogra-
fico di pertinenza, alle misure di compen-
sazione territoriale, alla consistenza e qua-
lità del piano di interventi per assicurare
la conservazione della capacità utile di
invaso e, prevalentemente, all’offerta eco-
nomica per l’acquisizione dell’uso della
risorsa idrica e all’aumento dell’energia
prodotta o della potenza installata. Per le
concessioni già scadute alla data di entrata
in vigore della presente disposizione e per
quelle in scadenza successivamente a tale
data ed entro il 31 dicembre 2017, per le
quali non è tecnicamente applicabile il
periodo di cinque anni di cui al primo
periodo del presente comma, le regioni e

le province autonome indicono la gara
entro due anni dalla data di entrata in
vigore del decreto di cui al comma 2 e la
nuova concessione decorre dal termine del
quinto anno successivo alla scadenza ori-
ginaria e comunque non oltre il 31 di-
cembre 2017. Nel bando di gara sono
specificate altresì le eventuali condizioni di
esercizio della derivazione al fine di assi-
curare il necessario coordinamento con gli
usi primari riconosciuti dalla legge, in
coerenza con quanto previsto dalla piani-
ficazione idrica. La gara è indetta anche
per l’attribuzione di una nuova conces-
sione di grande derivazione d’acqua per
uso idroelettrico, con le medesime moda-
lità e durata”;

b) al comma 2, è aggiunto il se-
guente periodo: “Con lo stesso decreto
sono stabiliti i criteri ed i parametri per
definire la durata della concessione in
rapporto all’entità degli investimenti, non-
ché, con parere dell’Autorità per l’energia
elettrica e il gas, i parametri tecnico-
economici per la determinazione del cor-
rispettivo e dell’importo spettanti al con-
cessionario uscente, ed è determinata la
percentuale dell’offerta economica di cui
al comma 1, risultata aggiudicataria, da
destinare alla riduzione dei costi dell’ener-
gia elettrica a beneficio della generalità dei
clienti finali, secondo modalità definite nel
medesimo decreto. ”.

5. Fermo restando quanto previsto per
i casi di decadenza, rinuncia o termine
dell’utenza idroelettrica dall’articolo 25,
comma 1, del Testo Unico di cui al regio
decreto 11 dicembre 1933, n. 1775, il
bando di gara per l’attribuzione di una
concessione di grande derivazione ad uso
idroelettrico prevede, per garantire la con-
tinuità gestionale, il trasferimento dal con-
cessionario uscente al nuovo concessiona-
rio della titolarità del ramo d’azienda
relativo all’esercizio della concessione,
comprensivo di tutti i rapporti giuridici
afferenti alla concessione.

6. Al concessionario uscente spetta un
corrispettivo per il trasferimento del ramo
d’azienda predeterminato e concordato tra
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questi e l’amministrazione concedente
prima della fase di offerta e reso noto nel
bando di gara. Con riferimento ai beni
materiali compresi nel ramo d’azienda
relativo all’esercizio della concessione di-
versi da quelli di cui all’articolo 25,
comma 1, del Testo Unico di cui al regio
decreto 11 dicembre 1933, n. 1775, il
corrispettivo è determinato sulla base del
valore di mercato, inteso come valore di
ricostruzione a nuovo diminuito nella mi-
sura dell’ordinario degrado. Con riferi-
mento ai beni di cui al citato articolo 25,
comma 1, è inoltre dovuto un importo
determinato sulla base del metodo del
costo storico rivalutato, calcolato al netto
dei contributi pubblici in conto capitale,
anch’essi rivalutati, ricevuti dal concessio-
nario per la realizzazione di tali opere,
diminuito nella misura dell’ordinario de-
grado. In caso di mancato accordo, si
provvede attraverso tre qualificati ed in-
dipendenti soggetti terzi, di cui due indi-
cati rispettivamente da ciascuna delle
parti, che ne sopportano i relativi oneri, ed
il terzo dal presidente del Tribunale delle
Acque Pubbliche territorialmente compe-
tente, i quali operano secondo sperimen-
tate metodologie e rendono la pronuncia
entro novanta giorni dalla nomina.

7. Al fine di assicurare un’omogenea
disciplina sul territorio nazionale delle
attività di generazione idroelettrica e pa-
rità di trattamento tra gli operatori eco-
nomici, con decreto del Ministro dello
sviluppo economico, d’intesa con la Con-
ferenza permanente per i rapporti tra lo
Stato, le regioni e le province autonome di
Trento e Bolzano, sono stabiliti i criteri
generali per la determinazione, secondo
princìpi di economicità e ragionevolezza,
da parte delle regioni, di valori massimi
dei canoni di concessioni ad uso idroelet-
trico. Con lo stesso decreto sono fissate le
modalità tramite le quali le regioni e le
province autonome possono destinare una
percentuale di valore non inferiore al 20
per cento del canone di concessione pat-
tuito alla riduzione dei costi dell’energia
elettrica a beneficio dei clienti finali, con
riferimento ai punti di fornitura localizzati
nel territorio della provincia o dell’unione

dei comuni o dei bacini imbriferi montani
insistenti nel medesimo territorio interes-
sato dalle opere afferenti le concessioni di
cui al presente comma ».

All’articolo 38:

il comma 1 è sostituito dal seguente:

« 1. All’articolo 1 della legge 23 ago-
sto 2004, n. 239, dopo il comma 8, è
aggiunto il seguente:

“8-bis. Fatte salve le disposizioni in
materia di valutazione di impatto ambien-
tale, nel caso di mancata espressione da
parte delle amministrazioni regionali degli
atti di assenso o di intesa comunque
denominati inerenti alle funzioni di cui
all’articolo 1, commi 7 e 8, entro il termine
di centocinquanta giorni dalla richiesta
nonché nel caso di mancata definizione
dell’intesa di cui al comma 5 dell’articolo
52-quinquies del testo unico di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 8
giugno 2001, n. 327, e nei casi di cui
all’articolo 3, comma 4, del decreto legi-
slativo 1o giugno 2011, n. 93, il Ministero
dello sviluppo economico invita le mede-
sime a provvedere entro un termine non
superiore a trenta giorni. In caso di ulte-
riore inerzia da parte delle amministra-
zioni regionali interessate lo stesso Mini-
stero rimette gli atti alla Presidenza del
Consiglio dei Ministri la quale, entro ses-
santa giorni dalla rimessione, provvede in
merito con la partecipazione della Regione
interessata. Le disposizioni del presente
comma si applicano anche ai procedimenti
amministrativi in corso e sostituiscono il
comma 6 del citato articolo 52-quinquies
del testo unico di cui al decreto del
Presidente della Repubblica n. 327 del
2001.” »;

dopo il comma 1 è inserito il se-
guente:

« 1-bis. Il conseguimento dell’autoriz-
zazione alla costruzione e gestione di ter-
minali di rigassificazione di gas naturale
liquefatto in area demaniale, portuale o
limitrofa ai sensi dell’articolo 8 della legge
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24 novembre 2000, n. 340, oltre a com-
portare la conformità agli strumenti ur-
banistici vigenti, costituisce titolo per il
rilascio della concessione demaniale. Nel-
l’ambito del procedimento per il rilascio
della concessione demaniale di cui all’ar-
ticolo 52 del codice della navigazione,
l’eventuale parere definitivo del Consiglio
superiore dei lavori pubblici viene reso
entro centoventi giorni dalla richiesta. De-
corso tale termine, il Ministero delle in-
frastrutture e dei trasporti invita il Con-
siglio superiore dei lavori pubblici a prov-
vedere entro un termine non superiore ad
ulteriori trenta giorni, decorsi i quali il
parere si intende reso in senso favorevole,
salve le prescrizioni tecniche che possono
essere disposte anche successivamente fino
al rilascio della concessione, e si procede
alla conclusione del procedimento di con-
cessione demaniale entro i successivi ses-
santa giorni. Le disposizioni del presente
comma si applicano anche ai procedimenti
amministrativi in corso »;

al comma 2:

alla lettera a), capoverso 3, dopo le
parole: « con procedure di asta competi-
tiva » sono inserite le seguenti: « , e la parte
dello stesso spazio di stoccaggio di modu-
lazione da assegnare con le procedure di
allocazione vigenti » e dopo le parole: « Le
stesse procedure » sono inserite le seguenti:
« di asta competitiva »;

alla lettera b), capoverso 3-bis, le
parole: « a tutti gli utenti del sistema del
gas naturale » sono sostituite dalle seguenti:
« ai soggetti individuati allo stesso punto
2) »;

dopo il comma 2 è inserito il
seguente:

« 2-bis. L’Autorità per l’energia elet-
trica e il gas, entro quattro mesi dalla data
di entrata in vigore della legge di conver-
sione del presente decreto, provvede ad
adeguare il sistema delle tariffe di tra-
sporto del gas naturale secondo criteri che
rendano più flessibile ed economico il
servizio di trasporto a vantaggio dei sog-
getti a maggiore consumo di gas natu-
rale ».

Dopo l’articolo 38 sono inseriti i se-
guenti:

« ART. 38-bis. – (Individuazione degli
impianti di produzione di energia elettrica
necessari per situazioni di emergenza e delle
relative condizioni di esercizio e funziona-
mento). – 1. Al fine di ridurre il consumo
di gas naturale nel settore termoelettrico
nelle situazioni di emergenza gas e garan-
tire la sicurezza delle forniture di energia
elettrica a famiglie e imprese, anche te-
nendo conto di quanto previsto all’articolo
38, il Ministro dello sviluppo economico,
sulla base degli elementi evidenziati dal
Comitato per l’emergenza gas e da Terna,
entro il 31 luglio di ogni anno individua
con proprio decreto le esigenze di potenza
produttiva, alimentabile ad olio combusti-
bile e altri combustibili diversi dal gas, di
cui garantire la disponibilità nonché le
procedure atte ad individuare, nei succes-
sivi trenta giorni e secondo criteri di
trasparenza e di contenimento degli oneri,
gli specifici impianti di produzione di
energia elettrica con potenza termica no-
minale superiore a 300 MW, anche tra
quelli non in esercizio a motivo di speci-
fiche prescrizioni contenute nelle relative
autorizzazioni, destinati a far fronte ad
emergenze nel successivo anno termico. Il
termine per l’individuazione delle esigenze
di potenza produttiva da parte del Mini-
stro dello sviluppo economico è fissato, in
sede di prima applicazione, al 30 settem-
bre 2012.

2. I gestori degli impianti di cui al
comma 1 garantiscono la disponibilità degli
impianti stessi per il periodo 1o gennaio –
31 marzo di ciascun anno termico e pos-
sono essere chiamati in esercizio in via di
urgenza, nell’arco di tempo suddetto, per il
solo periodo di tempo necessario al supera-
mento della situazione di emergenza.

3. Tenuto conto del limitato periodo di
possibile esercizio degli impianti di cui al
comma 1 e della loro finalità, a tali
impianti si applicano esclusivamente i va-
lori limite di emissione in atmosfera pre-
visti dalla normativa vigente, in deroga a
più restrittivi limiti di emissioni in atmo-
sfera o alla qualità dei combustibili, even-
tualmente prescritti dalle specifiche auto-

Atti Parlamentari — 112 — Camera dei Deputati

XVI LEGISLATURA — ALLEGATO A AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 24 LUGLIO 2012 — N. 671



rizzazioni di esercizio, ivi incluse le auto-
rizzazioni integrate ambientali rilasciate ai
sensi della parte seconda, titolo III-bis, del
decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, e
successive modificazioni. Sono sospesi al-
tresì gli obblighi relativi alla presentazione
di piani di dismissione previsti nelle me-
desime autorizzazioni.

4. Fermo restando quanto previsto dal
comma 3, per il periodo di cui al comma
2, i gestori degli impianti di cui al comma
1 sono esentati dall’attuazione degli auto-
controlli previsti nei piani di monitoraggio
e controllo, con deroga alle eventuali spe-
cifiche prescrizioni contenute nelle relative
autorizzazioni integrate ambientali per il
caso di utilizzo di combustibili liquidi,
nonché dall’attuazione delle prove perio-
diche sui sistemi di misurazione in conti-
nuo delle emissioni di cui alla parte
quinta, allegato II, parte II, sezione 8,
punto 3, del decreto legislativo 3 aprile
2006, n. 152, previste dalla citata parte
quinta, allegato VI, del decreto legislativo
n. 152 del 2006. Le esenzioni si applicano
anche nel caso in cui gli impianti non
vengano chiamati in esercizio al di fuori
del periodo di cui al comma 2. Ai mede-
simi gestori non si applica quanto previsto
all’articolo 1-quinquies, comma 1, del de-
creto-legge 29 agosto 2003, n. 239, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 27
ottobre 2003, n. 290.

5. Con provvedimento dell’Autorità
per l’energia elettrica e il gas, da emanare
entro sessanta giorni dalla data di entrata
in vigore della legge di conversione del
presente decreto, sono stabilite le modalità
per il dispacciamento degli impianti di cui
al comma 1, nonché le modalità per il
riconoscimento dei costi sostenuti per i
medesimi impianti in ciascun anno ter-
mico, quali oneri generali per la sicurezza
del sistema del gas naturale, in analogia a
quanto previsto per la reintegrazione dei
costi delle unità essenziali per la sicurezza
del sistema elettrico.

ART. 38-ter. – (Inserimento dell’energia
geotermica tra le fonti energetiche strategi-
che). – 1. All’articolo 57, comma 1, del
decreto-legge 9 febbraio 2012, n. 5, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 4

aprile 2012, n. 35, dopo la lettera f) è
aggiunta la seguente:

“f-bis) gli impianti per l’estrazione di
energia geotermica di cui al decreto legi-
slativo 11 febbraio 2010, n. 22” ».

All’articolo 39, comma 2, le parole da:
« da cui non derivino nuovi o maggiori
oneri » fino alla fine del comma sono sosti-
tuite dalle seguenti: « che assicuri l’inva-
rianza del gettito tributario e non deter-
mini, comunque, nuovi o maggiori oneri per
la finanza pubblica ».

All’articolo 40:

al comma 1:

le parole: « alle relative perti-
nenze » sono sostituite dalle seguenti: « alle
relative pertinenze, »;

le parole: « nonché i siti di stoc-
caggio di gas naturale e le relative perti-
nenze e » sono sostituite dalle seguenti:
« nonché i siti di stoccaggio di gas naturale
e le relative pertinenze, e »;

al comma 2, le parole: « e le mi-
niere » sono sostituite dalle seguenti: « , e le
miniere »;

al comma 3, le parole: « prima
frase » sono sostituite dalle seguenti:
« primo periodo »;

al comma 4:

le parole: « seconda frase » sono
sostituite dalle seguenti: « secondo pe-
riodo »;

le parole: « nonché i siti di stoc-
caggio di gas naturale e le relative perti-
nenze e » sono sostituite dalle seguenti:
« nonché i siti di stoccaggio di gas naturale
e le relative pertinenze, e ».

All’articolo 41:

dopo il comma 4 è inserito il se-
guente:

« 4-bis. Al comma 20 dell’articolo 14
del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98,
convertito, con modificazioni, dalla legge
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15 luglio 2011, n. 111, e successive modi-
ficazioni, è aggiunto, in fine, il seguente
periodo: “Con decreto del Ministro dello
sviluppo economico sono indicate le mo-
dalità applicative e la struttura ammini-
strativa responsabile per assicurare alle
singole imprese italiane ed estere l’assi-
stenza e il raccordo con i soggetti pubblici
e le possibilità di accesso alle agevolazioni
disponibili per favorire l’operatività delle
stesse imprese nei settori e nelle aree di
interesse all’estero” ».

il comma 5 è sostituito dal seguente:

« 5. All’attuazione del presente articolo
si provvede con le risorse umane, stru-
mentali e finanziarie disponibili a legisla-
zione vigente e, comunque, senza nuovi o
maggiori oneri per la finanza pubblica ».

Dopo l’articolo 41 è inserito il seguente:

« ART. 41-bis. – (Incentivazione dei
flussi imprenditoriali e turistici verso l’Ita-
lia e promozione delle relazioni economiche
in ambito internazionale). – 1. Nell’ambito
dell’adeguamento dei servizi offerti a cit-
tadini e imprese dalla rete all’estero del
Ministero degli affari esteri, nell’ottica di
favorire maggiori flussi imprenditoriali e
turistici verso l’Italia e di velocizzare i
tempi di rilascio dei visti e incentivare la
promozione delle relazioni economiche in
ambito internazionale, la tariffa dei diritti
consolari di cui all’articolo 64 del decreto
legislativo 3 febbraio 2011, n. 71, è incre-
mentata del 10 per cento a decorrere dalla
data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto. Le mag-
giori entrate derivanti dall’incremento
della tariffa di cui al periodo precedente
sono destinate alle seguenti misure:

a) interventi strutturali e informatici
a favore degli uffici all’estero del Ministero
degli affari esteri;

b) potenziamento stagionale delle
dotazioni di impiegati temporanei degli

uffici all’estero del Ministero degli affari
esteri, di cui all’articolo 153, secondo
comma, del decreto del Presidente della
Repubblica 5 gennaio 1967, n. 18, e suc-
cessive modificazioni.

2. Le maggiori entrate di cui al comma
1, con esclusione dei diritti introitati ai
sensi del decreto del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze 9 maggio 2006, pub-
blicato nella Gazzetta Ufficiale n. 113 del
17 maggio 2006, per il rilascio dei passa-
porti elettronici, sono versate all’entrata
del bilancio dello Stato, per essere riasse-
gnate al Ministero degli affari esteri per le
finalità di cui al medesimo comma 1.

3. Gli uffici destinatari delle misure di
cui al comma 1 sono individuati dal Mi-
nistero degli affari esteri, che determina,
altresì, l’importo dei relativi finanziamenti,
tenendo conto anche del volume delle
rispettive attività.

4. Per le straordinarie esigenze di
funzionamento delle rappresentanze di-
plomatiche e degli uffici consolari nella
Repubblica popolare cinese, in via ecce-
zionale, il contingente di cui all’articolo
152 del decreto del Presidente della Re-
pubblica 5 gennaio 1967, n. 18, e succes-
sive modificazioni, è incrementato di 40
unità.

5. All’onere derivante dal comma 4,
pari a 506.000 euro per l’anno 2012 e a
1.012.000 euro annui a decorrere dal-
l’anno 2013, si provvede mediante corri-
spondente riduzione dello stanziamento
del fondo speciale di parte corrente
iscritto, ai fini del bilancio triennale 2012-
2014, nell’ambito del programma “Fondi
di riserva e speciali” della missione “Fondi
da ripartire” dello stato di previsione del
Ministero dell’economia e delle finanze
per l’anno 2012, allo scopo parzialmente
utilizzando l’accantonamento relativo al
Ministero degli affari esteri.

6. Il Ministro dell’economia e delle
finanze è autorizzato ad apportare, con
propri decreti, le occorrenti variazioni di
bilancio ».
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All’articolo 42:

dopo il comma 7 è aggiunto il se-
guente:

« 7-bis. Al comma 2 dell’articolo 7 del
decreto legislativo 27 marzo 2006, n. 161,
e successive modificazioni, le parole: “, nei
quattro anni successivi alle date ivi pre-
viste,” sono soppresse ».

All’articolo 43:

dopo il comma 1 sono inseriti i
seguenti:

« 1-bis. Al fine di prevenire frodi nel
settore degli oli di oliva e di assicurare la
corretta informazione dei consumatori, in
fase di controllo gli oli di oliva extravergini
che sono etichettati con la dicitura “Italia”
o “italiano”, o che comunque evocano
un’origine italiana, sono considerati con-
formi alla categoria dichiarata quando
presentano un contenuto in metil esteri
degli acidi grassi ed etil esteri degli acidi
grassi minore o uguale a 30 mg/Kg. Il
superamento dei valori, salvo le disposi-
zioni penali vigenti, comporta l’avvio au-
tomatico di un piano straordinario di
sorveglianza dell’impresa da parte delle
Autorità nazionali competenti ai controlli
operanti ai sensi del regolamento (CE)
n. 882/2004 del Parlamento europeo e del
Consiglio, del 29 aprile 2004.

1-ter. Ai sensi dell’articolo 2 del re-
golamento (CEE) n. 2568/91 della Com-
missione, dell’11 luglio 1991, e successive
modificazioni, la verifica delle caratteristi-
che organolettiche degli oli di oliva vergini
è compiuta da un comitato di assaggio
riconosciuto e tali caratteristiche si con-
siderano conformi alla categoria dichia-
rata qualora lo stesso comitato ne con-
fermi la classificazione. La verifica è ef-
fettuata da un comitato di assaggiatori
riconosciuti ai sensi dell’articolo 5 del
decreto del Ministro delle politiche agri-
cole alimentari e forestali 28 febbraio
2012, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
n. 97 del 26 aprile 2012, e iscritti nel-
l’elenco di cui all’articolo 6 del medesimo
decreto. Essa è obbligatoriamente disposta

e valutata a fini probatori nei procedi-
menti giurisdizionali nell’ambito dei quali
debba essere verificata la corrispondenza
delle caratteristiche del prodotto alla ca-
tegoria di oli di oliva dichiarati. Con
regolamento adottato con decreto del Mi-
nistro delle politiche agricole alimentari e
forestali sono definite le modalità di ac-
certamento delle caratteristiche degli oli di
oliva vergini ai fini della validità delle
prove organolettiche.

1-quater. All’articolo 4, comma 49-bis,
della legge 24 dicembre 2003, n. 350, dopo
il primo periodo è inserito il seguente:
“Per i prodotti alimentari, per effettiva
origine si intende il luogo di coltivazione e
di allevamento della materia prima agri-
cola utilizzata nella produzione e nella
preparazione dei prodotti e il luogo in cui
è avvenuta la trasformazione sostanziale”.

1-quinquies. All’articolo 2, comma 2,
lettera e), della legge 29 dicembre 1993,
n. 580, e successive modificazioni, dopo le
parole: “la promozione del sistema italiano
delle imprese all’estero” sono inserite le
seguenti: “e la tutela del ‘Made in Italy’” ».

All’articolo 44:

al comma 4, dopo le parole: « del
libro V, titolo V, capo VII » sono inserite le
seguenti: « , del codice civile, »;

dopo il comma 4 è aggiunto il se-
guente:

« 4-bis. Al fine di favorire l’accesso al
credito dei giovani imprenditori, il Mini-
stro dell’economia e delle finanze pro-
muove, senza nuovi o maggiori oneri a
carico della finanza pubblica, un accordo
con l’Associazione bancaria italiana per
fornire credito a condizioni agevolate ai
giovani di età inferiore a trentacinque
anni, che intraprendono attività impren-
ditoriale attraverso la costituzione di una
società a responsabilità limitata a capitale
ridotto ».

All’articolo 45:

il comma 1 è sostituito dal seguente:

« 1. Al comma 4-ter dell’articolo 3 del
decreto-legge 10 febbraio 2009, n. 5, con-
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vertito, con modificazioni, dalla legge 9
aprile 2009, n. 33, e successive modifica-
zioni, le parole da: “Ai fini degli adempi-
menti” fino a: “la genuinità della prove-
nienza;” sono sostituite dalle seguenti: “Se
il contratto prevede l’istituzione di un
fondo patrimoniale comune e di un organo
comune destinato a svolgere un’attività,
anche commerciale, con i terzi: 1) la
pubblicità di cui al comma 4-quater si
intende adempiuta mediante l’iscrizione
del contratto nel registro delle imprese del
luogo dove ha sede la rete; 2) al fondo
patrimoniale comune si applicano, in
quanto compatibili, le disposizioni di cui
agli articoli 2614 e 2615, secondo comma,
del codice civile; in ogni caso per le
obbligazioni contratte dall’organo comune
in relazione al programma di rete i terzi
possono far valere i loro diritti esclusiva-
mente sul fondo comune; 3) entro due
mesi dalla chiusura dell’esercizio annuale
l’organo comune redige una situazione
patrimoniale osservando, in quanto com-
patibili, le disposizioni relative al bilancio
di esercizio della società per azioni e la
deposita presso l’ufficio del registro delle
imprese ove ha sede; si applica, in quanto
compatibile, l’articolo 2615-bis, terzo
comma, del codice civile. Ai fini degli
adempimenti pubblicitari di cui al comma
4-quater, il contratto deve essere redatto
per atto pubblico o per scrittura privata
autenticata, ovvero per atto firmato digi-
talmente a norma degli articoli 24 o 25 del
codice di cui al decreto legislativo 7 marzo
2005, n. 82, e successive modificazioni, da
ciascun imprenditore o legale rappresen-
tante delle imprese aderenti, trasmesso ai
competenti uffici del registro delle imprese
attraverso il modello standard tipizzato
con decreto del Ministro della giustizia, di
concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze e con il Ministro dello svi-
luppo economico, e deve indicare:

a) il nome, la ditta, la ragione o la
denominazione sociale di ogni parteci-
pante per originaria sottoscrizione del
contratto o per adesione successiva, non-
ché la denominazione e la sede della rete,

qualora sia prevista l’istituzione di un
fondo patrimoniale comune ai sensi della
lettera c);

b) l’indicazione degli obiettivi strate-
gici di innovazione e di innalzamento della
capacità competitiva dei partecipanti e le
modalità concordate con gli stessi per misu-
rare l’avanzamento verso tali obiettivi;

c) la definizione di un programma di
rete, che contenga l’enunciazione dei di-
ritti e degli obblighi assunti da ciascun
partecipante; le modalità di realizzazione
dello scopo comune e, qualora sia prevista
l’istituzione di un fondo patrimoniale co-
mune, la misura e i criteri di valutazione
dei conferimenti iniziali e degli eventuali
contributi successivi che ciascun parteci-
pante si obbliga a versare al fondo, nonché
le regole di gestione del fondo medesimo;
se consentito dal programma, l’esecuzione
del conferimento può avvenire anche me-
diante apporto di un patrimonio destinato,
costituito ai sensi dell’articolo 2447-bis,
primo comma, lettera a), del codice civile;

d) la durata del contratto, le moda-
lità di adesione di altri imprenditori e, se
pattuite, le cause facoltative di recesso
anticipato e le condizioni per l’esercizio
del relativo diritto, ferma restando in ogni
caso l’applicazione delle regole generali di
legge in materia di scioglimento totale o
parziale dei contratti plurilaterali con co-
munione di scopo;

e) se il contratto ne prevede l’isti-
tuzione, il nome, la ditta, la ragione o la
denominazione sociale del soggetto pre-
scelto per svolgere l’ufficio di organo co-
mune per l’esecuzione del contratto o di
una o più parti o fasi di esso, i poteri di
gestione e di rappresentanza conferiti a
tale soggetto, nonché le regole relative alla
sua eventuale sostituzione durante la vi-
genza del contratto. L’organo comune agi-
sce in rappresentanza della rete e, salvo
che sia diversamente disposto nel con-
tratto, degli imprenditori, anche indivi-
duali, partecipanti al contratto, nelle pro-
cedure di programmazione negoziata con
le pubbliche amministrazioni, nelle proce-
dure inerenti ad interventi di garanzia per
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l’accesso al credito e in quelle inerenti allo
sviluppo del sistema imprenditoriale nei
processi di internazionalizzazione e di in-
novazione previsti dall’ordinamento, non-
ché all’utilizzazione di strumenti di pro-
mozione e tutela dei prodotti e marchi di
qualità o di cui sia adeguatamente garan-
tita la genuinità della provenienza;” »;

al comma 2, all’alinea, le parole: « è
aggiunto infine il seguente periodo. » sono
sostituite dalle seguenti: « sono aggiunti, in
fine, i seguenti periodi: » e, al capoverso,
dopo le parole: « annotazioni d’ufficio della
modifica » sono inserite le seguenti: « ; se è
prevista la costituzione del fondo comune,
la rete può iscriversi nella sezione ordi-
naria del registro delle imprese nella cui
circoscrizione è stabilita la sua sede; con
l’iscrizione nel registro delle imprese la
rete acquista soggettività giuridica ».

All’articolo 46:

al comma 1, alinea, le parole: « sono
aggiunti i seguenti commi » sono sostituite
dalle seguenti: « è aggiunto il seguente ».

Dopo l’articolo 46 è inserito il seguente:

« ART. 46-bis. – (Modifiche alla legge 28
giugno 2012, n. 92, e misure in materia di
accordi di lavoro). – 1. Alla legge 28 giugno
2012, n. 92, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) all’articolo 1, comma 9, lettera h),
è aggiunto, in fine, il seguente periodo: “I
termini ridotti di cui al primo periodo
trovano applicazione per le attività di cui
al comma 4-ter e in ogni altro caso
previsto dai contratti collettivi stipulati ad
ogni livello dalle organizzazioni sindacali
comparativamente più rappresentative sul
piano nazionale”;

b) all’articolo 1, dopo il comma 17 è
inserito il seguente:

“17-bis. Al comma 3 dell’articolo 20
del decreto legislativo 10 settembre 2003,
n. 276, e successive modificazioni, dopo la
lettera i-bis) è aggiunta la seguente:

‘i-ter) in tutti i settori produttivi, in
caso di utilizzo da parte del somministra-
tore di uno o più lavoratori assunti con
contratto di apprendistato’ ”;

c) all’articolo 1, comma 26, capo-
verso “ART. 69-bis”, comma 1, sono appor-
tate le seguenti modificazioni:

1) la lettera a) è sostituita dalla
seguente:

“a) che la collaborazione con il me-
desimo committente abbia una durata
complessiva superiore a otto mesi annui
per due anni consecutivi”;

2) alla lettera b), le parole: “cor-
rispettivi complessivamente percepiti dal
collaboratore nell’arco dello stesso anno
solare” sono sostituite dalle seguenti: “cor-
rispettivi annui complessivamente perce-
piti dal collaboratore nell’arco di due anni
solari consecutivi”;

d) all’articolo 1, comma 32, lettera
a), capoverso “ART. 70”, comma 1, sono
aggiunti, in fine, i seguenti periodi: “Per
l’anno 2013 prestazioni di lavoro accesso-
rio possono essere altresì rese, in tutti i
settori produttivi, compresi gli enti locali,
fermo restando quanto previsto dal
comma 3 e nel limite massimo di 3.000
euro di corrispettivo per anno solare, da
percettori di prestazioni integrative del
salario o di sostegno al reddito. L’INPS
provvede a sottrarre dalla contribuzione
figurativa relativa alle prestazioni integra-
tive del salario o di sostegno al reddito gli
accrediti contributivi derivanti dalle pre-
stazioni di lavoro accessorio”;

e) all’articolo 2, comma 46, alla
lettera a), alinea, le parole: “31 dicembre
2013” sono sostituite dalle seguenti: “31
dicembre 2014” e la lettera b) è abrogata;

f) all’articolo 2, dopo il comma 46 è
inserito il seguente:

“46-bis. Il Ministro del lavoro e delle
politiche sociali, entro il 31 ottobre 2014,
procede, insieme alle associazioni dei da-
tori di lavoro e alle organizzazioni sinda-
cali dei lavoratori comparativamente più
rappresentative sul piano nazionale, ad
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una ricognizione delle prospettive econo-
miche e occupazionali in essere alla pre-
detta data, al fine di verificare la corri-
spondenza a tali prospettive della disci-
plina transitoria di cui al comma 46 e di
proporre, compatibilmente con i vincoli di
finanza pubblica, eventuali conseguenti
iniziative”;

g) all’articolo 2, comma 57, le pa-
role: “, al 28 per cento per l’anno 2013, al
29 per cento per l’anno 2014” sono sosti-
tuite dalle seguenti: “e per l’anno 2013, al
28 per cento per l’anno 2014” e le parole:
“al 19 per cento per l’anno 2013, al 20 per
cento per l’anno 2014, al 21 per cento per
l’anno 2015, al 22 per cento per l’anno
2016, al 23 per cento per l’anno 2017 e al
24 per cento a decorrere dall’anno 2018”
sono sostituite dalle seguenti: “al 20 per
cento per l’anno 2013, al 21 per cento per
l’anno 2014, al 22 per cento per l’anno
2015 e al 24 per cento a decorrere dal-
l’anno 2016”;

h) all’articolo 2, il comma 70 è
sostituito dal seguente:

“70. All’articolo 3, comma 1, della
legge 23 luglio 1991, n. 223, e successive
modificazioni, le parole: ‘qualora la con-
tinuazione dell’attività non sia stata dispo-
sta o sia cessata’ sono sostituite dalle
seguenti: ‘quando sussistano prospettive di
continuazione o di ripresa dell’attività e di
salvaguardia, anche parziale, dei livelli di
occupazione, da valutare in base a para-
metri oggettivi definiti con decreto del
Ministro del lavoro e delle politiche so-
ciali’. L’articolo 3 della citata legge n. 223
del 1991, come da ultimo modificato dal
presente comma, è abrogato a decorrere
dal 1o gennaio 2016”;

i) all’articolo 2, dopo il comma 70 è
inserito il seguente:

“70-bis. I contratti e gli accordi col-
lettivi di gestione di crisi aziendali che
prevedono il ricorso agli ammortizzatori
sociali devono essere depositati presso il
Ministero del lavoro e delle politiche so-
ciali, secondo modalità indicate con de-
creto direttoriale. Dalla presente disposi-

zione non devono derivare nuovi o mag-
giori oneri a carico della finanza pub-
blica”;

l) all’articolo 4, comma 27, lettera a),
secondo periodo, dopo le parole: “della
presente legge,” sono inserite le seguenti: “i
lavoratori occupati con contratto a tempo
determinato di durata fino a sei mesi,”.

2. All’articolo 47, comma 4-bis, della
legge 29 dicembre 1990, n. 428, dopo la
lettera b) sono aggiunte le seguenti:

“b-bis) per le quali vi sia stata la
dichiarazione di apertura della procedura
di concordato preventivo;

b-ter) per le quali vi sia stata l’omo-
logazione dell’accordo di ristrutturazione
dei debiti”.

3. Alle minori entrate contributive de-
rivanti dalla lettera g) del comma 1, pari a
50 milioni di euro per ciascuno degli anni
2013 e 2014, si provvede, quanto a 4 milioni
di euro per l’anno 2013 e a 12 milioni di
euro per l’anno 2014, mediante le maggiori
entrate derivanti dalla medesima lettera g)
del comma 1 e, quanto a 46 milioni di euro
per l’anno 2013 e a 38 milioni di euro per
l’anno 2014, mediante corrispondente ridu-
zione dell’autorizzazione di spesa di cui
all’articolo 24, comma 27, del decreto-legge
6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con
modificazioni, dalla legge 22 dicembre
2011, n. 214 ».

All’articolo 47, il comma 2 è sostituito
dal seguente:

« 2. Dall’attuazione del presente ar-
ticolo non devono derivare nuovi o mag-
giori oneri per la finanza pubblica ».

All’articolo 49:

al comma 3, le parole: « nel limite di
euro di 100.000 » sono sostituite dalle se-
guenti: « nel limite di euro 100.000 ».
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Dopo l’articolo 51 è inserito il seguente:

« ART. 51-bis. – (Misure per lo sviluppo
delle imprese culturali dello spettacolo). –
1. Agli organismi dello spettacolo, nelle
diverse articolazioni di genere e di settori
di attività cinematografiche, teatrali, mu-
sicali, di danza, di circhi e di spettacoli
viaggianti, costituiti in forma di impresa, è
riconosciuta la qualifica di micro, piccola
e media impresa ai sensi della disciplina
dell’Unione europea vigente in materia.

2. Le imprese di cui al comma 1
usufruiscono delle agevolazioni nazionali e
dell’Unione europea previste dalla norma-
tiva vigente per le piccole e medie imprese,
in attuazione del decreto del Ministro delle
attività produttive 18 aprile 2005, pubbli-
cato nella Gazzetta Ufficiale n. 238 del 12
ottobre 2005.

3. Al comma 1 dell’articolo 17 del
decreto legislativo 15 novembre 1993,
n. 507, è aggiunta, in fine, la seguente
lettera:

“i-bis) la pubblicità effettuata me-
diante proiezioni all’interno delle sale ci-
nematografiche in quanto e laddove per-
cepibile esclusivamente dai titolari dei ti-
toli d’ingresso” ».

All’articolo 52:

al comma 1, la parola: « 21-quin-
ques » è sostituita dalla seguente: « 21-
quinquies »;

al comma 2, le parole: « per l’entrata
in di operatività » sono sostituite dalle
seguenti: « per l’entrata in operatività »;

dopo il comma 2 sono aggiunti i
seguenti:

« 2-bis. Ai sensi dell’articolo 184-bis
del decreto legislativo 3 aprile 2006,
n. 152, è considerato sottoprodotto il di-
gestato ottenuto in impianti aziendali o
interaziendali dalla digestione anaerobica,
eventualmente associata anche ad altri
trattamenti di tipo fisico-meccanico, di
effluenti di allevamento o residui di ori-
gine vegetale o residui delle trasformazioni
o delle valorizzazioni delle produzioni ve-

getali effettuate dall’agro-industria, confe-
riti come sottoprodotti, anche se miscelati
fra di loro, e utilizzato ai fini agronomici.
Con decreto del Ministero delle politiche
agricole alimentari e forestali, di concerto
con il Ministero dell’ambiente e della tu-
tela del territorio e del mare, sono definite
le caratteristiche e le modalità di impiego
del digestato equiparabile, per quanto at-
tiene agli effetti fertilizzanti e all’efficienza
di uso, ai concimi di origine chimica,
nonché le modalità di classificazione delle
operazioni di disidratazione, sedimenta-
zione, chiarificazione, centrifugazione ed
essiccatura.

2-ter. Al decreto legislativo 3 aprile
2006, n. 152, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) all’articolo 183, comma 1, lettera
bb), alinea, dopo le parole: “della coope-
rativa agricola” sono inserite le seguenti: “,
ivi compresi i consorzi agrari,”;

b) all’articolo 193, comma 9-bis, se-
condo periodo, dopo le parole: “della coo-
perativa agricola” sono inserite le seguenti:
“, ivi compresi i consorzi agrari,” ».

All’articolo 53:

al comma 1:

alla lettera a), numero 3), sono
premesse le seguenti parole: « al quarto
periodo, »;

alla lettera b), dopo il numero 2) è
inserito il seguente:

« 2-bis) al comma 5, dopo le parole:
“alle aziende esercenti i servizi stessi” sono
inserite le seguenti: “determinate, con par-
ticolare riferimento al trasporto pubblico
regionale e locale, tenendo in adeguata
considerazione l’ammortamento degli in-
vestimenti effettuati nel comparto del tra-
sporto su gomma, e che dovrà essere
osservato dagli enti affidanti nella quan-
tificazione dei corrispettivi da porre a base
d’asta previsti nel bando di gara o nella
lettera d’invito di cui al comma 11” ».
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All’articolo 54:

al comma 1, alla lettera a) sono
premesse le seguenti:

« 0a) all’articolo 342, il primo
comma è sostituito dal seguente:

“L’appello si propone con citazione
contenente le indicazioni prescritte dal-
l’articolo 163. L’appello deve essere moti-
vato. La motivazione dell’appello deve con-
tenere, a pena di inammissibilità:

1) l’indicazione delle parti del prov-
vedimento che si intendono appellare e
delle modifiche che vengono richieste alla
ricostruzione del fatto compiuta dal giu-
dice di primo grado;

2) l’indicazione delle circostanze da
cui deriva la violazione della legge e della
loro rilevanza ai fini della decisione im-
pugnata”;

1a) all’articolo 345, terzo comma, le
parole: “che il collegio non li ritenga
indispensabili ai fini della decisione della
causa ovvero” sono soppresse »;

al comma 1, lettera a):

al capoverso « ART. 348-bis », la
rubrica è sostituita dalla seguente: « Inam-
missibilità dell’appello »;

al capoverso « ART. 348-ter », al
primo comma, dopo le parole: « prima di
procedere alla trattazione » sono inserite le
seguenti: « , sentite le parti », al terzo
comma, primo periodo, le parole: « nei
limiti dei motivi specifici esposti con l’atto
di appello » sono soppresse e al quarto
comma, dopo le parole: « di cui ai numeri
1), 2), 3) e 4) » sono inserite le seguenti: «
del primo comma »;

al comma 1, dopo la lettera c) è inserita
la seguente:

« c-bis) all’articolo 434, il primo
comma è sostituito dal seguente:

“Il ricorso deve contenere le indica-
zioni prescritte dall’articolo 414. L’appello

deve essere motivato. La motivazione del-
l’appello deve contenere, a pena di inam-
missibilità:

1) l’indicazione delle parti del prov-
vedimento che si intendono appellare e
delle modifiche che vengono richieste alla
ricostruzione del fatto compiuta dal giu-
dice di primo grado;

2) l’indicazione delle circostanze da
cui deriva la violazione della legge e della
loro rilevanza ai fini della decisione im-
pugnata” »;

dopo il comma 1 è inserito il seguente:

« 1-bis. All’articolo 702-quater,
primo comma, del codice di procedura
civile, la parola: “rilevanti” è sostituita
dalla seguente: “indispensabili” »;

al comma 2, le parole: « lettere a), c),
d) ed e) » sono sostituite dalle seguenti:
« lettere 0a), a), c), c-bis), d) ed e), »;

dopo il comma 3 è aggiunto il se-
guente:

« 3-bis. Le disposizioni di cui al pre-
sente articolo non si applicano al processo
tributario di cui al decreto legislativo 31
dicembre 1992, n. 546 ».

All’articolo 55:

al comma 1, lettera d), capoverso, sono
premesse le seguenti parole: « ART. 4. –
(Termine di proponibilità). – 1. »;

dopo il comma 2 è aggiunto il seguente:

« 2-bis. L’articolo 1, comma 1225, della
legge 27 dicembre 2006, n. 296, si inter-
preta nel senso che il Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze procede comunque
ai pagamenti degli indennizzi in caso di
pronunce emesse nei suoi confronti e nei
confronti della Presidenza del Consiglio
dei ministri ».
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All’articolo 57:

al comma 1:

dopo la lettera b) è inserita la
seguente:

« b-bis) ricerca, sviluppo e produ-
zione mediante bioraffinerie di prodotti
intermedi chimici da biomasse e scarti
vegetali »;

alla lettera d), dopo le parole: « nei
settori civile » è inserita la seguente: « ,
industriale »;

dopo la lettera d) è aggiunta la se-
guente:

« d-bis) processi di produzione o
valorizzazione di prodotti, processi pro-
duttivi od organizzativi o servizi che, ri-
spetto alle alternative disponibili, compor-
tino una riduzione dell’inquinamento e
dell’uso delle risorse nell’arco dell’intero
ciclo di vita »;

ai commi 2, 3, 4 e 7, le parole: « di cui
al primo comma », ovunque ricorrono,
sono sostituite dalle seguenti: « di cui al
comma 1 »;

al comma 6, dopo le parole: « dalle
società a responsabilità limitata semplifi-
cata costituite ai sensi dell’articolo 2463-
bis del codice civile » sono inserite le
seguenti: « e dalle imprese di cui all’arti-
colo 3, comma 4-ter, del decreto-legge 10
febbraio 2009, n. 5, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 9 aprile 2009, n. 33,
e successive modificazioni ».

All’articolo 59:

al comma 2, le parole: « al comma 3,
3-bis e al comma 4 » sono sostituite dalle
seguenti: « ai commi 3, 3-bis e 4 »;

i commi 8, 9 e 10 sono soppressi;

al comma 11 è aggiunto, in fine, il
seguente periodo: « Le medesime disposi-
zioni si applicano al rinnovo delle auto-
rizzazioni per gli impianti già in eserci-
zio »;

al comma 14 sono aggiunti, in fine,
i seguenti periodi: « Allo scopo di assicu-
rare la piena osservanza delle disposizioni
di cui al presente comma, anche ai fini di
cui ai commi 18 e 19, si procede ai sensi
dell’articolo 18, comma 15, della legge 23
luglio 2009, n. 99. A tal fine, la disposi-
zione di cui all’articolo 4, comma 31-bis,
ultimo periodo, del decreto-legge 12 luglio
2011, n. 107, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 2 agosto 2011, n. 130, si
interpreta nel senso che le maggiori en-
trate ivi richiamate e destinate alla finalità
ivi indicata sono determinate dalla diffe-
renza tra gli importi delle tariffe indicati
nella tabella D allegata al decreto-legge 31
luglio 1954, n. 533, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 26 settembre 1954,
n. 869, e gli importi indicati nella tabella
D come sostituita dal citato articolo 4,
comma 31-bis, del decreto-legge n. 107 del
2011, convertito, con modificazioni, dalla
legge n. 130 del 2011 »;

al comma 15, le parole: « comma
15 » sono sostituite dalle seguenti: « comma
14 »;

al comma 16, le parole: « precedenti
commi 15 e 16 » sono sostituite dalle
seguenti: « commi 14 e 15 »;

al comma 17, le parole: « comma
15 » sono sostituite dalle seguenti: « comma
14 »;

al comma 18, le parole: « comma
15 » sono sostituite dalle seguenti: « comma
14 » e le parole: « comma 1 » sono sostituite
dalle seguenti: « medesimo comma »;

al comma 19, le parole: « comma
16 » sono sostituite dalle seguenti: « comma
15 ».

Nel capo VIII del titolo III, dopo
l’articolo 59 sono aggiunti i seguenti:

« ART. 59-bis. – (Sistemi di sicurezza
contro le contraffazioni dei prodotti agricoli
e alimentari). – 1. Al fine di contrastare le
pratiche ingannevoli nel commercio dei
prodotti agricoli e alimentari a denomi-
nazione di origine protetta (DOP), a indi-
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cazione geografica protetta (IGP), di spe-
cialità tradizionale garantita (STG) o cer-
tificati come biologici ovvero che devono
soddisfare determinati requisiti merceolo-
gici o specifiche qualitative richiesti da
norme relative a organizzazioni comuni di
mercato (OCM), consistenti, tra l’altro, in
contraffazioni, falsificazioni, imitazioni e
altre operazioni non veritiere apportate
sulle menzioni, sulle indicazioni, sui mar-
chi di fabbrica o di commercio, sulle
immagini o sui simboli che si riferiscono
al prodotto agricolo o alimentare e che
figurano direttamente sull’imballaggio o
sull’etichetta appostavi o sul dispositivo di
chiusura o su cartelli, anelli o fascette
legati al prodotto medesimo o, in man-
canza, sui documenti di accompagnamento
del prodotto agricolo o alimentare, il Mi-
nistro delle politiche agricole alimentari e
forestali, di concerto con il Ministro dello
sviluppo economico e con il Ministro del-
l’economia e delle finanze, con regola-
mento da emanare entro sei mesi dalla
data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto, definisce
le modalità per l’integrazione dell’etichet-
tatura dei prodotti agricoli e alimentari
con sistemi di sicurezza realizzati dall’Isti-
tuto poligrafico e zecca dello Stato, basati
prioritariamente su elementi elettronici o
telematici, anche in collegamento con ban-
che dati, e prevedendo, ove possibile, l’uti-
lizzo, ai fini dei relativi controlli, di di-
spositivi o mezzi tecnici di controllo e di
rilevamento a distanza. Il regolamento
definisce altresì le caratteristiche e i re-
quisiti di tali sistemi e fissa il termine, non
superiore ad un anno dalla data della sua
entrata in vigore, per l’applicazione del
relativo processo di garanzia della sicu-
rezza.

2. I costi di realizzazione e di gestione
del sistema di sicurezza di cui al comma
1 sono a carico dei soggetti che si avval-
gono dell’etichettatura di cui al presente
articolo.

ART. 59-ter. – (Informatizzazione del
registro dei pescatori marittimi). – 1.
Presso ogni capitaneria di porto è istituito
il registro elettronico dei pescatori marit-

timi (REPM), contenente le informazioni
previste dagli articoli 32 e seguenti del
regolamento di cui al decreto del Presi-
dente della Repubblica 2 ottobre 1968,
n. 1639, e successive modificazioni.

2. Coloro che intendono esercitare la
pesca marittima professionale devono con-
seguire l’iscrizione al registro di cui al
comma 1.

3. Con decreto del Ministro delle po-
litiche agricole alimentari e forestali sono
definite le modalità operative per il pas-
saggio dal registro in formato cartaceo a
quello in formato elettronico.

ART. 59-quater. – (Modifiche al decreto
legislativo 9 gennaio 2012, n. 4). – 1. Il
comma 2 dell’articolo 2 del decreto legi-
slativo 9 gennaio 2012, n. 4, è sostituito
dai seguenti:

“2. Rientrano nelle attività di pesca
professionale, se effettuate dall’imprendi-
tore ittico di cui all’articolo 4, le seguenti
attività:

a) imbarco di persone non facenti
parte dell’equipaggio su navi da pesca a
scopo turistico-ricreativo, denominata ‘pe-
sca-turismo’;

b) attività di ospitalità, ricreative,
didattiche, culturali e di servizi, finalizzate
alla corretta fruizione degli ecosistemi ac-
quatici e delle risorse della pesca e alla
valorizzazione degli aspetti socio-culturali
delle imprese ittiche, esercitate da impren-
ditori, singoli o associati, attraverso l’uti-
lizzo della propria abitazione o di strut-
tura nella disponibilità dell’imprenditore
stesso, denominate ‘ittiturismo’.

2-bis. Sono connesse all’attività di pe-
sca professionale, purché non prevalenti
rispetto a questa ed effettuate dall’impren-
ditore ittico mediante l’utilizzo di prodotti
provenienti in prevalenza dalla propria
attività di pesca ovvero di attrezzature o di
risorse dell’azienda normalmente impie-
gate nell’impresa ittica, le seguenti attività:

a) la trasformazione, la distribu-
zione e la commercializzazione dei pro-
dotti della pesca, nonché le azioni di
promozione e valorizzazione;
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b) l’attuazione di interventi di ge-
stione attiva, finalizzati alla valorizzazione
produttiva, all’uso sostenibile degli ecosi-
stemi acquatici e alla tutela dell’ambiente
costiero” ».

All’articolo 60:

al comma 4, i capoversi sono contrad-
distinti con le lettere da a) a f);

al comma 5 è aggiunto, in fine, il
seguente capoverso:

« i voucher individuali di innova-
zione che le imprese possono utilizzare
per progetti di innovazione sviluppati in
collaborazione con gli organismi di ricerca
presenti nel territorio nazionale ».

All’articolo 62:

al comma 1, dopo le parole: « n. 123,
adotta, » sono inserite le seguenti: « entro il
31 dicembre dell’anno antecedente al
triennio, »;

al comma 2, ultimo periodo, dopo la
parola: « Fondo » sono inserite le seguenti:
« di cui al comma 1 del medesimo articolo
61 »;

al comma 11, la parola: « titolo » è
sostituita dalla seguente: « capo »;

All’articolo 63:

al comma 2, le parole: « dell’articolo 87
del Trattato istitutivo della Comunità eu-
ropea » sono sostituite dalle seguenti: « del-
l’articolo 107 del Trattato sul funziona-
mento dell’Unione europea »;

al comma 4, le parole: « è così modi-
ficato: » sono sostituite dalle seguenti: « è
sostituito dal seguente: “ART. 20. – (Valu-
tazione dei progetti di ricerca). – 1. ».

All’articolo 64:

al comma 1, le parole: « la ristruttu-
razione » sono sostituite dalle seguenti:
« alla ristrutturazione »;

sono aggiunti, in fine, i seguenti
commi:

« 3-bis. Nell’ambito della dotazione fi-
nanziaria del Fondo di cui al comma 1, la
somma di 5 milioni di euro è destinata al
Fondo di cui all’articolo 90, commi 12 e
13, della legge 27 dicembre 2002, n. 289,
come sostituiti dal comma 3-ter del pre-
sente articolo.

3-ter. I commi 12 e 13 dell’articolo 90
della legge 27 dicembre 2002, n. 289, sono
sostituiti dai seguenti:

“12. Presso l’Istituto per il credito
sportivo è istituito il Fondo di garanzia per
i mutui relativi alla costruzione, all’am-
pliamento, all’attrezzatura, al migliora-
mento o all’acquisto di impianti sportivi,
ivi compresa l’acquisizione delle relative
aree, da parte di società o associazioni
sportive nonché di ogni altro soggetto
pubblico o privato che persegua, anche
indirettamente, finalità sportive.

13. Il Fondo è gestito in base a criteri
approvati dal Ministro per gli affari re-
gionali, il turismo e lo sport, su proposta
dell’Istituto per il credito sportivo, sentito
il Comitato olimpico nazionale italiano. Al
Fondo possono essere destinati ulteriori
apporti conferiti direttamente o indiretta-
mente da enti pubblici” ».

All’articolo 66:

dopo il comma 1 è inserito il seguente:

« 1-bis. All’articolo 3, comma 5, del
decreto-legge 13 maggio 2011, n. 70, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 12
luglio 2011, n. 106, e successive modifica-
zioni, dopo le parole: “la delimitazione dei
Distretti è effettuata” sono inserite le se-
guenti: “ , entro il 31 dicembre 2012,” ».
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Dopo l’articolo 66 è inserito il seguente:

« ART. 66-bis. – (Interventi in favore
della sicurezza del turismo montano). – 1.
Per l’anno 2013 è istituito il Fondo na-
zionale integrativo per la sicurezza del
turismo in montagna, con una dotazione
pari a un milione di euro. Al relativo
onere si provvede, per l’anno 2013, me-
diante corrispondente riduzione dell’auto-
rizzazione di spesa di cui all’articolo 10,
comma 5, del decreto-legge 29 novembre
2004, n. 282, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 27 dicembre 2004,
n. 307, relativa al Fondo per interventi
strutturali di politica economica, come
incrementato dall’articolo 69, comma 1,
del presente decreto.

2. All’individuazione dei progetti di cui
al comma 3 si provvede, entro il 30 marzo
di ciascun anno, con decreto del Ministro
per gli affari regionali, il turismo e lo
sport, di concerto con il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze e con il Ministro
dell’interno, previa intesa in sede di Con-
ferenza unificata di cui all’articolo 8 del
decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281,
e successive modificazioni. Lo schema del
decreto è trasmesso alle Camere per l’ac-
quisizione dei pareri delle Commissioni
parlamentari competenti per i profili fi-
nanziari, da esprimere entro trenta giorni
dalla trasmissione. Decorso il termine di
cui al precedente periodo, il decreto può
essere comunque adottato.

3. Il decreto di cui al comma 2 prov-
vede, nei limiti delle disponibilità finan-
ziarie del Fondo di cui al comma 1, al
finanziamento, in favore dei comuni mon-
tani e degli enti, come individuati dal
decreto medesimo, di progetti rientranti
tra le seguenti tipologie:

a) sviluppo in sicurezza del turismo
montano e degli sport di montagna;

b) tutela e valorizzazione della rete
sentieristica e dei rifugi di montagna con
riferimento alla manutenzione per la
messa in sicurezza degli stessi;

c) potenziamento e valorizzazione
del soccorso alpino e speleologico;

d) prevenzione per la sicurezza in
montagna in ambiente attrezzato e libero.

4. Il Club alpino italiano, nell’ambito
della propria attività istituzionale, può
prevedere progetti per la tutela e la valo-
rizzazione della rete sentieristica e dei
rifugi presenti sul territorio nazionale, da
realizzare anche avvalendosi di finanzia-
menti assegnati a valere sulle risorse di cui
al comma 1.

5. Il Collegio nazionale delle guide
alpine italiane e il Collegio nazionale dei
maestri di sci, nell’ambito della propria
attività istituzionale e tenuto conto della
tradizione storica e culturale in campo
turistico e montano, possono prevedere
progetti per la sicurezza e la prevenzione
degli incidenti in montagna, attività pro-
pedeutiche di avvicinamento dei giovani
alla professione di guida alpina e di mae-
stro di sci, iniziative a supporto della
propria attività istituzionale, incentivi per
una frequentazione consapevole della
montagna e per la realizzazione di attività
compatibili con l’ambiente montano, non-
ché iniziative rivolte alla valorizzazione
delle risorse montane ».

All’articolo 67:

dopo il comma 5 sono aggiunti i se-
guenti:

« 5-bis. Una quota pari a 10 milioni di
euro del Fondo per la tutela dell’ambiente
e la promozione dello sviluppo del terri-
torio, di cui all’articolo 13, comma 3-qua-
ter, del decreto-legge 25 giugno 2008,
n. 112, convertito, con modificazioni, dalla
legge 6 agosto 2008, n. 133, iscritta, come
residui di stanziamento, nel conto residui
del capitolo 7536 dello stato di previsione
del Ministero dell’economia e delle fi-
nanze, è destinata, per l’esercizio finan-
ziario 2012, al Comitato olimpico nazio-
nale italiano, al fine della successiva rias-
segnazione alle federazioni sportive inte-
ressate, per lo svolgimento nel territorio
nazionale di grandi eventi sportivi di ri-
levanza mondiale.
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5-ter. Al fine di consentire la promo-
zione e lo svolgimento di iniziative per la
celebrazione e la commemorazione di Gio-
vanni Boccaccio nel settimo centenario
dalla sua nascita, è assegnato, per l’anno
2013, un contributo di 100.000 euro al
comune di Certaldo. Al relativo onere, pari
a 100.000 euro per l’anno 2013, si prov-
vede mediante corrispondente riduzione
della proiezione per l’anno 2013 dello
stanziamento del fondo speciale di parte
corrente iscritto, ai fini del bilancio trien-
nale 2012- 2014, nell’ambito del pro-
gramma “Fondi di riserva e speciali” della
missione “Fondi da ripartire” dello stato di
previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze per l’anno 2012, allo scopo
parzialmente utilizzando l’accantona-
mento relativo al Ministero del lavoro e
delle politiche sociali.

5-quater. All’articolo 16 del decreto-
legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito,
con modificazioni, dalla legge 22 dicembre
2011, n. 214, e successive modificazioni,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) il comma 10-bis è sostituito dal
seguente:

“10-bis. È istituita l’imposta erariale
sui voli dei passeggeri di aerotaxi. L’im-
posta è applicata anche sui voli taxi ef-
fettuati tramite elicottero. L’imposta è a
carico del passeggero ed è versata dal
vettore. L’imposta, dovuta per ciascun pas-
seggero e all’effettuazione di ciascuna
tratta, è fissata in misura pari a:

a) euro 10 in caso di tragitto non
superiore a 100 chilometri;

b) euro 100 in caso di tragitto
superiore a 100 chilometri e non superiore
a 1.500 chilometri;

c) euro 200 in caso di tragitto
superiore a 1.500 chilometri”;

b) al comma 11, lettera a), il numero
7) è sostituito dal seguente:

“7) oltre 10.000 kg: euro 7,60 al kg;” ».

Al titolo III, dopo il capo X è aggiunto
il seguente:

« CAPO X-bis

MISURE URGENTI PER LA CHIUSURA
DELLA GESTIONE DELL’EMERGENZA
DETERMINATASI NELLA REGIONE
ABRUZZO A SEGUITO DEL SISMA DEL
6 APRILE 2009, NONCHÉ PER LA RICO-
STRUZIONE, LO SVILUPPO E IL RILAN-

CIO DEI TERRITORI INTERESSATI

ART. 67-bis. – (Chiusura dello stato di
emergenza). – 1. Lo stato di emergenza
dichiarato con decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri 6 aprile 2009, pub-
blicato nella Gazzetta Ufficiale n. 81 del 7
aprile 2009, a causa degli eventi sismici
che hanno interessato la provincia del-
l’Aquila e gli altri comuni della regione
Abruzzo il giorno 6 aprile 2009, già pro-
rogato con i decreti del Presidente del
Consiglio dei ministri 17 dicembre 2010 e
4 dicembre 2011, pubblicati nelle Gazzette
Ufficiali n. 1 del 3 gennaio 2011 e n. 290
del 14 dicembre 2011, cessa il 31 agosto
2012.

2. Continuano ad operare sino alla
data del 15 settembre 2012, al solo fine di
consentire il passaggio delle consegne alle
amministrazioni competenti in via ordina-
ria, il Commissario delegato ovvero la
Struttura di missione per le attività espro-
priative per la ricostruzione, tutti gli uffici,
le strutture, le commissioni e qualsiasi
altro organismo costituito o comunque
posto a supporto del Commissario dele-
gato.

3. In ragione della necessità di pro-
cedere celermente nelle azioni di sostegno
alla ricostruzione dei territori, nonché di
assicurare senza soluzione di continuità
l’assistenza alle popolazioni colpite dal
sisma, il personale con contratti di lavoro
a tempo determinato o comunque flessi-
bile in servizio presso i comuni, le pro-
vince e la regione Abruzzo, assunto sulla
base delle ordinanze del Presidente del
Consiglio dei ministri adottate in attua-
zione del decreto-legge 28 aprile 2009,
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n. 39, convertito, con modificazioni, dalla
legge 24 giugno 2009, n. 77, continua ad
operare, fino al 31 dicembre 2012, presso
le medesime amministrazioni. Con decreto
del Capo del Dipartimento per lo sviluppo
delle economie territoriali della Presidenza
del Consiglio dei ministri, il personale non
apicale in servizio presso l’Ufficio coordi-
namento ricostruzione, presso il Commis-
sario delegato e presso l’Ufficio del sog-
getto attuatore per le macerie e la Strut-
tura di missione per le attività espropria-
tive per la ricostruzione è
provvisoriamente assegnato dal 16 settem-
bre 2012 al 31 dicembre 2012 agli enti
locali, alla regione e alle amministrazioni
statali impegnate nella ricostruzione. Agli
oneri relativi al personale di cui al pre-
sente comma si provvede con le risorse e
nei limiti già autorizzati dall’ordinanza del
Presidente del Consiglio dei ministri
n. 4013 del 23 marzo 2012.

4. Il Commissario delegato per la ri-
costruzione fornisce al Presidente del Con-
siglio dei ministri, entro il 15 settembre
2012, una relazione dettagliata sullo stato
degli interventi realizzati e in corso di
realizzazione e della situazione contabile
nonché una ricognizione del personale
ancora impiegato, ad ogni titolo, nell’emer-
genza e nella ricostruzione. Entro i suc-
cessivi quindici giorni, con decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri, sono
disciplinati i rapporti derivanti da con-
tratti stipulati dal Commissario delegato
per la ricostruzione, dall’Ufficio coordina-
mento ricostruzione e da ogni altro orga-
nismo di cui al comma 2 nonché le
modalità per consentire l’ultimazione di
attività per il superamento dell’emergenza
per le quali il Commissario delegato per la
ricostruzione ha già presentato, alla data
del 30 giugno 2012, formale richiesta al
Dipartimento della protezione civile della
Presidenza del Consiglio dei ministri e per
il completamento di interventi urgenti di
ricostruzione già oggetto di decreti com-
missariali emanati.

5. Entro il 30 settembre 2012 le resi-
due disponibilità della contabilità speciale
intestata al Commissario delegato per la
ricostruzione sono versate ai comuni, alle

province e agli enti attuatori interessati, in
relazione alle attribuzioni di loro compe-
tenza, per le quote stabilite con decreto
del Ministro dell’economia e delle finanze,
su proposta del Ministro per la coesione
territoriale. Le spese sostenute a valere
sulle risorse eventualmente trasferite sono
escluse dai vincoli del patto di stabilità
interno. Con il medesimo decreto, il Mi-
nistro dell’economia e delle finanze, anche
nelle more dell’adozione dei provvedimenti
attuativi del decreto legislativo 29 dicem-
bre 2011, n. 229, disciplina le modalità
per il monitoraggio finanziario, fisico e
procedurale degli interventi di ricostru-
zione e per l’invio dei relativi dati al
Ministero dell’economia e delle finanze ai
sensi dell’articolo 13 della legge 31 dicem-
bre 2009, n. 196, e successive modifica-
zioni. Le disposizioni del decreto legisla-
tivo n. 229 del 2011 e dei relativi provve-
dimenti attuativi si applicano ove compa-
tibili con le disposizioni del presente
articolo e degli articoli da 67-ter a 67-
sexies.

ART. 67-ter. – (Gestione ordinaria della
ricostruzione). – 1. A decorrere dal 16
settembre 2012, la ricostruzione e ogni
intervento necessario per favorire e garan-
tire il ritorno alle normali condizioni di
vita nelle aree colpite dal sisma del 6
aprile 2009 sono gestiti sulla base del
riparto di competenze previsto dagli arti-
coli 114 e seguenti della Costituzione, in
maniera da assicurare prioritariamente il
completo rientro a casa degli aventi di-
ritto, il ripristino delle funzioni e dei
servizi pubblici, l’attrattività e lo sviluppo
economico-sociale dei territori interessati,
con particolare riguardo al centro storico
monumentale della città dell’Aquila.

2. Per i fini di cui al comma 1 e per
contemperare gli interessi delle popola-
zioni colpite dal sisma con l’interesse al
corretto utilizzo delle risorse pubbliche, in
considerazione della particolare configu-
razione del territorio, sono istituiti due
Uffici speciali per la ricostruzione, uno
competente sulla città dell’Aquila e uno
competente sui restanti comuni del cra-
tere. Tali Uffici forniscono l’assistenza tec-
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nica alla ricostruzione pubblica e privata
e ne promuovono la qualità, effettuano il
monitoraggio finanziario e attuativo degli
interventi e curano la trasmissione dei
relativi dati al Ministero dell’economia e
delle finanze ai sensi dell’articolo 13 della
legge 31 dicembre 2009, n. 196, e succes-
sive modificazioni, garantendo gli standard
informativi definiti dal decreto ministe-
riale di cui all’articolo 67-bis, comma 5,
assicurano nei propri siti istituzionali
un’informazione trasparente sull’utilizzo
dei fondi ed eseguono il controllo dei
processi di ricostruzione e di sviluppo dei
territori, con particolare riferimento ai
profili della coerenza e della conformità
urbanistica ed edilizia delle opere eseguite
rispetto al progetto approvato attraverso
controlli puntuali in corso d’opera, nonché
della congruità tecnica ed economica. Gli
Uffici curano, altresì, l’istruttoria finaliz-
zata all’esame delle richieste di contributo
per la ricostruzione degli immobili privati,
anche mediante l’istituzione di una com-
missione per i pareri, alla quale parteci-
pano i soggetti pubblici coinvolti nel pro-
cedimento amministrativo.

3. L’Ufficio speciale per i comuni del
cratere, costituito dai comuni interessati
con sede in uno di essi, ai sensi dell’arti-
colo 30, commi 3 e 4, del testo unico di cui
al decreto legislativo 18 agosto 2000,
n. 267, previa intesa con il Ministro per la
coesione territoriale, con il Ministro del-
l’economia e delle finanze, con il presi-
dente della regione Abruzzo, con i presi-
denti delle province dell’Aquila, di Pescara
e di Teramo e con un coordinatore indi-
viduato dai 56 comuni del cratere, coor-
dina gli otto uffici territoriali delle aree
omogenee di cui all’ordinanza del Presi-
dente del Consiglio dei ministri 23 marzo
2012, n. 4013. L’Ufficio speciale per la
città dell’Aquila è costituito dal comune
dell’Aquila, previa intesa con il Ministro
per la coesione territoriale, con il Ministro
dell’economia e delle finanze, con il pre-
sidente della regione Abruzzo e con il
presidente della provincia dell’Aquila. Nel-
l’ambito delle citate intese, da concludere
entro quindici giorni dalla data di entrata
in vigore della legge di conversione del

presente decreto, sono determinati l’orga-
nizzazione, la struttura, la durata, i rap-
porti con i livelli istituzionali centrali,
regionali e locali, gli specifici requisiti e le
modalità di selezione dei titolari, la dota-
zione di risorse strumentali e umane degli
Uffici speciali, nel limite massimo di 50
unità, di cui, per un triennio, nel limite
massimo di 25 unità a tempo determinato,
per ciascun Ufficio. A ciascuno dei titolari
degli Uffici speciali con rapporto a tempo
pieno ed esclusivo è attribuito un tratta-
mento economico onnicomprensivo non
superiore a 200.000 euro annui, al lordo
degli oneri a carico dell’amministrazione.

4. Il Dipartimento per lo sviluppo delle
economie territoriali della Presidenza del
Consiglio dei ministri coordina le ammi-
nistrazioni centrali interessate nei processi
di ricostruzione e di sviluppo al fine di
indirizzare e dare impulso, d’intesa con la
regione Abruzzo e gli enti locali, agli Uffici
speciali di cui al comma 2, in partenariato
con le associazioni e con le organizzazioni
di categoria presenti nel territorio.

5. Al fine di fronteggiare la ricostru-
zione conseguente agli eventi sismici veri-
ficatisi nella regione Abruzzo il giorno 6
aprile 2009, il comune dell’Aquila e i
comuni del cratere sono autorizzati, in
deroga a quanto previsto dall’articolo 76,
commi 4 e 7, del decreto-legge 25 giugno
2008, n. 112, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, e
successive modificazioni, ad assumere a
tempo indeterminato, a decorrere dal-
l’anno 2013, complessivamente 200 unità
di personale, previo esperimento di pro-
cedure selettive pubbliche, di cui fino a
128 unità assegnate al comune dell’Aquila
e fino a 72 unità assegnate alle aree
omogenee. In considerazione delle sud-
dette assegnazioni di personale è incre-
mentata temporaneamente nella misura
corrispondente la pianta organica dei co-
muni interessati. Dal 2021 il personale
eventualmente risultante in soprannumero
è assorbito secondo le ordinarie procedure
vigenti.

6. Al fine di fronteggiare la ricostru-
zione conseguente agli eventi sismici veri-
ficatisi nella regione Abruzzo il giorno 6
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aprile 2009, il Ministero delle infrastrut-
ture e dei trasporti è autorizzato, in de-
roga a quanto previsto dall’articolo 3,
comma 102, della legge 24 dicembre 2007,
n. 244, e successive modificazioni, ad as-
sumere a tempo indeterminato, a decor-
rere dall’anno 2013, fino a 100 unità di
personale, previo esperimento di proce-
dure selettive pubbliche. Tale personale è
temporaneamente assegnato fino a 50
unità agli Uffici speciali di cui al comma
2, fino a 40 unità alle province interessate
e fino a 10 unità alla regione Abruzzo.
Alla cessazione delle esigenze della rico-
struzione e dello sviluppo del territorio
coinvolto nel sisma del 6 aprile 2009, tale
personale è assegnato al Ministero delle
infrastrutture e dei trasporti per finalità
connesse a calamità e ricostruzione, se-
condo quanto disposto con apposito rego-
lamento ai sensi dell’articolo 17, comma
4-bis, della legge 23 agosto 1988, n. 400. In
considerazione delle suddette assunzioni
di personale è corrispondentemente incre-
mentata la dotazione organica del Mini-
stero delle infrastrutture e dei trasporti. È
fatto comunque salvo quanto previsto dal-
l’articolo 2 del decreto-legge 6 luglio 2012,
n. 95.

7. Le procedure concorsuali di cui ai
commi 5 e 6 sono bandite e gestite dalla Com-
missione per l’attuazione del progetto di ri-
qualificazione delle pubbliche amministra-
zioni di cui al decreto interministeriale 25
luglio 1994, su delega delle amministrazioni
interessate. La Commissione giudicatrice è
designata dal Presidente del Consiglio dei
ministri.

8. Nell’ambito delle intese di cui al
comma 3 sono definiti, sentito il Ministro
per la pubblica amministrazione e la sem-
plificazione, le categorie e i profili profes-
sionali dei contingenti di personale di cui
ai commi 5 e 6, i requisiti per l’ammis-
sione alle procedure concorsuali, la pos-
sibilità di una quota di riserva, in misura
non superiore al 50 per cento dei posti
banditi, a favore del personale che abbia
maturato un’esperienza professionale di
almeno un anno, nell’ambito dei processi
di ricostruzione, presso la regione, le strut-
ture commissariali, le province interessate,

il comune dell’Aquila e i comuni del
cratere a seguito di formale contratto di
lavoro, nonché le modalità di assegnazione
del personale agli enti di cui al comma 5.
Gli uffici periferici delle amministrazioni
centrali operanti nel territorio della re-
gione Abruzzo interessati ai processi di
ricostruzione possono essere potenziati at-
traverso il trasferimento, a domanda e
previo assenso dell’amministrazione di ap-
partenenza, del personale in servizio, nei
medesimi ruoli, presso altre regioni qua-
lunque sia il tempo trascorso dall’assun-
zione in servizio nella sede dalla quale
provengono, senza nuovi o maggiori oneri
per la finanza pubblica.

9. Nella prospettiva del contenimento
dei costi per le attività di selezione del
personale di cui al comma 6, si può
prevedere nei bandi di concorso una quota
di iscrizione non superiore al valore del-
l’imposta di bollo pari ad euro 14,62.

ART. 67-quater. – (Criteri e modalità
della ricostruzione). – 1. Nella ricostru-
zione il comune dell’Aquila e i comuni del
cratere perseguono i seguenti obiettivi:

a) il rientro della popolazione nelle
abitazioni attraverso la ricostruzione e il
recupero, con miglioramento sismico e,
ove possibile, adeguamento sismico, di edi-
fici pubblici o di uso pubblico, con priorità
per gli edifici strategici, e degli edifici
privati residenziali, con priorità per quelli
destinati ad abitazione principale, insieme
con le opere di urbanizzazione primaria e
secondaria, distrutti o danneggiati dal si-
sma;

b) l’attrattività della residenza attra-
verso la promozione e la riqualificazione
dell’abitato, in funzione anche della den-
sità, qualità e complementarità dei servizi
di prossimità e dei servizi pubblici su scala
urbana, nonché della più generale qualità
ambientale, attraverso interventi di rico-
struzione che, anche mediante premialità
edilizie e comunque mediante l’attribu-
zione del carattere di priorità e l’indivi-
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duazione di particolari modalità di esame
e di approvazione dei relativi progetti,
assicurino:

1) un elevato livello di qualità, in
termini di vivibilità, salubrità e sicurezza
nonché di sostenibilità ambientale ed
energetica del tessuto urbano;

2) l’utilizzo di moderni materiali
da costruzione e di avanzate tecnologie
edilizie, anche per garantire il migliora-
mento sismico e il risparmio energetico;

3) l’utilizzo di moderne soluzioni
architettoniche e ingegneristiche in fase di
modifica degli spazi interni degli edifici;

4) l’ampliamento degli spazi pub-
blici nei centri storici, la riorganizzazione
delle reti infrastrutturali, anche in forma
digitale attraverso l’uso della banda larga,
il controllo del sistema delle acque fina-
lizzato alla riduzione dei consumi idrici e
la razionalizzazione del sistema di smal-
timento dei rifiuti;

c) la ripresa socio-economica del
territorio di riferimento.

2. Gli obiettivi di cui al comma 1 sono
attuati mediante:

a) interventi singoli o in forma as-
sociata da parte dei privati, aventi ad
oggetto uno o più aggregati edilizi, che
devono essere iniziati entro il termine
inderogabile stabilito dal comune. Decorso
inutilmente tale termine, il comune si
sostituisce al privato inadempiente e, pre-
via occupazione temporanea degli immo-
bili, affida, mediante procedimento ad evi-
denza pubblica, la progettazione e l’ese-
cuzione dei lavori, in danno del privato
per quanto concerne i maggiori oneri;

b) programmi integrati, nei casi in
cui siano necessari interventi unitari. In
tali casi il comune, previo consenso dei
proprietari degli edifici rientranti nell’am-
bito interessato, può bandire un procedi-
mento ad evidenza pubblica per l’indivi-
duazione di un unico soggetto attuatore
con compiti di progettazione e realizza-
zione integrata degli interventi pubblici e

privati. In caso di mancato consenso e di
particolare compromissione dell’aggregato
urbano, è facoltà del comune procedere
all’occupazione temporanea degli immo-
bili;

c) delega volontaria ai comuni, da
parte dei proprietari, delle fasi della pro-
gettazione, esecuzione e gestione dei la-
vori, previa rinuncia ad ogni contributo o
indennizzo loro spettante. La delega è
rilasciata mediante scrittura privata au-
tenticata nelle forme di legge. In caso di
condomìni, la delega è validamente con-
ferita ed è vincolante per tutti i proprietari
costituiti in condominio, anche se dissen-
zienti, purché riguardi i proprietari che
rappresentino almeno i due terzi delle
superfici utili complessive di appartamenti
destinati a prima abitazione, ovvero i pro-
prietari che rappresentino almeno i tre
quarti delle superfici utili complessive
delle unità immobiliari a qualunque uso
destinate. Al fine di incentivare il ricorso
a tale modalità di attuazione, si possono
prevedere premialità in favore dei pro-
prietari privati interessati che ne facciano
domanda, consistenti nell’ampliamento e
nella diversificazione delle destinazioni
d’uso, nonché, in misura non superiore al
20 per cento, in incrementi di superficie
utile compatibili con la struttura architet-
tonica e tipo-morfologica dei tessuti urba-
nistici storici, privilegiando le soluzioni
che non comportino ulteriore consumo di
suolo e che comunque garantiscano la
riqualificazione urbana degli insediamenti
esistenti.

3. Le disposizioni dei commi 1 e 2 che
non contengono princìpi fondamentali di
cui all’articolo 117, terzo comma, della
Costituzione hanno efficacia fino all’en-
trata in vigore della competente normativa
regionale.

4. Per l’esecuzione degli interventi uni-
tari in forma associata sugli aggregati di
proprietà privata ovvero mista pubblica e
privata, anche non abitativi, i proprietari
si costituiscono in consorzi obbligatori
entro trenta giorni dall’invito ad essi ri-
volto dal comune. La costituzione del
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consorzio è valida con la partecipazione
dei proprietari che rappresentino almeno
il 51 per cento delle superfici utili com-
plessive dell’immobile, ivi comprese le su-
perfici ad uso non abitativo. La mancata
costituzione del consorzio comporta la
perdita dei contributi e l’occupazione tem-
poranea da parte del comune che si so-
stituisce ai privati nell’affidamento della
progettazione e dell’esecuzione dei lavori.
L’affidamento dei lavori da parte dei con-
sorzi obbligatori avviene nel rispetto dei
princìpi di economicità, efficacia, parità di
trattamento e trasparenza ed è preceduto
da un invito rivolto ad almeno cinque
imprese idonee, a tutela della concorrenza.

5. In considerazione del particolare
valore del centro storico del capoluogo del
comune dell’Aquila, alle unità immobiliari
private diverse da quelle adibite ad abi-
tazione principale ivi ubicate, distrutte o
danneggiate dal sisma del 6 aprile 2009, è
riconosciuto un contributo per la ripara-
zione e per il miglioramento sismico, pari
al costo, comprensivo dell’IVA, degli inter-
venti sulle strutture e sugli elementi ar-
chitettonici esterni, comprese le rifiniture
esterne, e sulle parti comuni dell’intero
edificio, definite ai sensi dell’articolo 1117
del codice civile, nonché per gli eventuali
oneri per la progettazione e per l’assi-
stenza tecnica di professionisti abilitati.
Tali benefìci sono applicati anche agli
edifici con un unico proprietario. Sono
escluse dal contributo le unità immobiliari
costruite, anche solo in parte, in violazione
delle vigenti norme urbanistiche ed edilizie
o di tutela paesaggistico-ambientale, senza
che sia intervenuta sanatoria ai sensi della
legge 28 febbraio 1985, n. 47. La fruizione
dei benefìci previsti dal presente comma è
subordinata al conferimento della delega
volontaria di cui alla lettera c) del comma
2. In caso di mancato consenso è facoltà
del comune procedere all’occupazione
temporanea degli immobili.

6. Nell’ambito delle misure finanziate
con le risorse di cui al comma 1 dell’ar-
ticolo 14 del decreto-legge 28 aprile 2009,
n. 39, convertito, con modificazioni, dalla
legge 24 giugno 2009, n. 77, si intendono
ricompresi gli interventi preordinati al

sostegno delle attività produttive e della
ricerca. A decorrere dall’anno 2012 una
quota pari al 5 per cento di tali risorse è
destinata alle finalità indicate nel presente
articolo.

7. Hanno diritto alla concessione dei
contributi per la riparazione e ricostru-
zione delle abitazioni principali e degli
altri indennizzi previsti dal decreto-legge
28 aprile 2009, n. 39, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 24 giugno 2009,
n. 77, anche coloro che succedono mortis
causa, a titolo di erede o di legatario, nella
proprietà dei relativi immobili, a condi-
zione che alla data di apertura della
successione i contributi non siano stati già
erogati in favore dei loro danti causa e che
questi fossero in possesso delle condizioni
e ancora nei termini per richiederli.

8. I contratti per la redazione dei
progetti e la realizzazione dei lavori di
ricostruzione devono essere redatti per
iscritto a pena di nullità e devono conte-
nere, in maniera chiara e comprensibile,
osservando in particolare i princìpi di
buona fede e di lealtà in materia di
transazioni commerciali, valutati in base
alle esigenze di protezione delle categorie
di consumatori socialmente deboli, le se-
guenti informazioni:

a) identità del professionista e del-
l’impresa;

b) requisiti di ordine generale e di
qualificazione del professionista e dell’im-
presa, indicando espressamente le espe-
rienze pregresse e il fatturato degli ultimi
cinque anni, nonché la certificazione an-
timafia e di regolarità del DURC;

c) oggetto e caratteristiche essenziali
del progetto e dei lavori commissionati;

d) determinazione e modalità di pa-
gamento del corrispettivo pattuito;

e) modalità e tempi di consegna;

f) dichiarazione di voler procedere
al subappalto dell’esecuzione dell’opera,
ove autorizzato dal committente, indican-
done la misura e l’identità del subappal-
tatore.
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9. Al fine di garantire la massima
trasparenza e tracciabilità nell’attività di
riparazione e di ricostruzione degli edifici
danneggiati dal sisma del 6 aprile 2009, è
istituito un elenco degli operatori econo-
mici interessati all’esecuzione degli inter-
venti di ricostruzione. Gli Uffici speciali di
cui al comma 2 dell’articolo 67-ter fissano
i criteri generali e i requisiti di affidabilità
tecnica per l’iscrizione volontaria nel-
l’elenco. L’iscrizione nell’elenco è, comun-
que, subordinata al possesso dei requisiti
di cui all’articolo 38 del codice dei con-
tratti pubblici relativi a lavori, servizi e
forniture, di cui al decreto legislativo 12
aprile 2006, n. 163, e successive modifi-
cazioni, e alle verifiche antimafia effet-
tuate dalle prefetture-uffici territoriali del
Governo competenti. Gli aggiornamenti
periodici delle verifiche sono comunicati
dalle prefetture-uffici territoriali del Go-
verno agli Uffici speciali ai fini della
cancellazione degli operatori economici
dall’elenco. Con uno o più decreti del
Presidente del Consiglio dei ministri, di
concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze, sono stabiliti procedure an-
che semplificate per il riconoscimento dei
contributi alla ricostruzione privata, ulte-
riori requisiti minimi di capacità e di
qualificazione dei professionisti e delle
imprese che progettano ed eseguono i
lavori di ricostruzione, sanzioni per il
mancato rispetto dei tempi di esecuzione,
nonché prescrizioni a tutela delle condi-
zioni alloggiative e di lavoro del personale
impiegato nei cantieri della ricostruzione.

10. Il terremoto del 6 aprile 2009
costituisce evento straordinario, non im-
putabile e imprevedibile ai sensi degli
articoli 1463 e 1467 del codice civile, e
comporta la risoluzione di diritto dei con-
tratti preliminari di compravendita o isti-
tutivi di diritti reali di godimento relativi
a beni immobili siti nei comuni interessati
dall’evento sismico, individuati dal decreto
del Commissario delegato 16 aprile 2009,
n. 3, stipulati in epoca antecedente da
residenti nei medesimi comuni.

11. Le cariche elettive e politiche dei
comuni, delle province e della regione nei
cui territori sono ubicate le opere pubbli-

che e private finanziate ai sensi del de-
creto-legge 28 aprile 2009, n. 39, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 24 giu-
gno 2009, n. 77, sono incompatibili con
quella di progettista, di direttore dei lavori
o di collaudatore di tali opere nonché con
l’esercizio di attività professionali connesse
con lo svolgimento di dette opere, ivi
comprese l’amministrazione di condomìni
e la presidenza di consorzi di aggregati
edilizi. I soggetti che alla data di entrata
in vigore della legge di conversione del
presente decreto sono in condizioni di
incompatibilità possono esercitare la rela-
tiva opzione entro novanta giorni. Il re-
gime di incompatibilità previsto dal pre-
sente comma si applica anche ai dipen-
denti delle amministrazioni, enti e uffici
pubblici, che a qualsiasi titolo interven-
gano sui procedimenti inerenti alla rico-
struzione.

12. Resta ferma l’autorizzazione di
spesa dell’articolo 14, comma 1, del de-
creto-legge 28 aprile 2009, n. 39, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 24 giu-
gno 2009, n. 77.

13. Ferma restando la sussistenza dei
requisiti di legge, per gli orfani delle
vittime degli eventi sismici verificatisi nella
regione Abruzzo a partire dal 6 aprile
2009 si applicano, senza limiti di età, le
disposizioni in materia di assunzioni ob-
bligatorie nelle pubbliche amministrazioni
di cui all’articolo 7, comma 2, della legge
12 marzo 1999, n. 68. Le assunzioni de-
vono in ogni caso avvenire nel rispetto dei
limiti delle assunzioni consentite dalla
normativa vigente per l’anno di riferi-
mento. Resta comunque ferma l’applica-
zione delle disposizioni di cui all’articolo 3
della citata legge n. 68 del 1999, e suc-
cessive modificazioni, in materia di assun-
zioni obbligatorie e quote di riserva, in
quanto ad esclusivo beneficio dei lavora-
tori disabili.

ART. 67-quinquies. – (Disposizioni
transitorie e finali). – 1. Entro centoventi
giorni dalla data di entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto,
i comuni di cui al comma 3 del presente
articolo, predispongono, ove non vi ab-
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biano già provveduto, i piani di ricostru-
zione del centro storico, di cui all’articolo
14, comma 5-bis, del decreto-legge 28
aprile 2009, n. 39, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 24 giugno 2009, n. 77,
che definiscono gli indirizzi da seguire in
fase di ricostruzione e la stima dei costi
riguardanti l’intero perimetro del centro
storico. Decorso inutilmente il suddetto
termine, le finalità di cui all’articolo 67-
quater sono comunque perseguite con gli
strumenti previsti dalla legislazione ordi-
naria nazionale e regionale. I piani di
ricostruzione hanno natura strategica e,
ove asseverati dalla provincia competente
secondo la disciplina vigente, anche urba-
nistica. Le varianti urbanistiche per la
ricostruzione normativa e cartografica
sono approvate mediante accordo di pro-
gramma ai sensi dell’articolo 34 del testo
unico di cui al decreto legislativo 18 agosto
2000, n. 267, tra il comune proponente e
la provincia competente. Le disposizioni
urbanistiche comunali si intendono aggior-
nate se in contrasto con altre sopraggiunte
disposizioni statali o regionali in materia
urbanistica. Nell’attuazione dei piani di
ricostruzione, ai fini del citato articolo 14,
comma 5-bis, del decreto-legge n. 39 del
2009, il particolare interesse paesaggistico
degli edifici civili privati è attestato dal
direttore regionale per i beni culturali e
paesaggistici.

2. Fino all’adozione di un testo unico
delle disposizioni concernenti gli interventi
relativi agli eventi sismici del 6 aprile
2009, restano efficaci le disposizioni delle
ordinanze del Presidente del Consiglio dei
ministri emanate in attuazione del decre-
to-legge 28 aprile 2009, n. 39, convertito,
con modificazioni, dalla legge 24 giugno
2009, n. 77, che presentano ancora ulte-
riori profili di applicabilità.

3. Ai fini dell’applicazione delle dispo-
sizioni del presente capo e di tutte le
misure già adottate in relazione al sisma
del 6 aprile 2009, si intendono per territori
comunali colpiti dal sisma quelli di cui
all’articolo 1 del decreto del Commissario
delegato 16 aprile 2009, n. 3, pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale n. 89 del 17 aprile
2009, e di cui al decreto del Commissario

delegato 17 luglio 2009, n. 11, pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale n. 173 del 28 luglio
2009. Resta ferma l’applicazione dell’arti-
colo 1, comma 3, del decreto-legge 28
aprile 2009, n. 39, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 24 giugno 2009, n. 77.

ART. 67-sexies. – (Copertura finanzia-
ria). – 1. Agli oneri derivanti dai commi 3,
5, 6 e 7 dell’articolo 67-ter, pari a euro
14.164.000 per ciascuno degli anni 2013,
2014 e 2015 e a euro 11.844.000 a decor-
rere dall’anno 2016, si provvede mediante
utilizzo delle risorse del Fondo sperimen-
tale di riequilibrio, come determinato dal-
l’articolo 2 del decreto legislativo 14 marzo
2011, n. 23, e, a decorrere dalla data della
sua attivazione, del fondo perequativo,
come determinato ai sensi dell’articolo 13
del medesimo decreto legislativo n. 23 del
2011.

2. Con uno o più decreti del Ministro
per la coesione territoriale, di concerto
con il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze, sono stabilite le modalità di tra-
sferimento delle risorse agli Uffici speciali
di cui all’articolo 67-ter, comma 2, nonché
le modalità di utilizzo delle risorse desti-
nate alla ricostruzione.

3. All’onere connesso col finanzia-
mento degli interventi necessari per la
riparazione e il miglioramento sismico
degli edifici gravemente danneggiati dal
terremoto del 15 dicembre 2009 che ha
colpito l’Umbria e per il quale è stato
dichiarato lo stato di emergenza di cui al
decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri 22 dicembre 2009, pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale n. 4 del 7 gennaio
2010, si provvede con 20 milioni di euro
per l’anno 2012 e 15 milioni di euro per
l’anno 2013, a valere su corrispondente
quota, per i medesimi anni, delle risorse
rivenienti dall’articolo 16, comma 1, della
legge 6 luglio 2012, n. 96, da assegnare
alla regione Umbria con le modalità pre-
viste dalla medesima disposizione, ad in-
tegrazione del gettito derivante alla stessa
dall’istituzione dell’imposta sulla benzina
per autotrazione, prevista dall’articolo 6,
comma 1, lettera c), della legge 14 giugno
1990, n. 158, e dall’articolo 17, comma 1,
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del decreto legislativo 21 dicembre 1990,
n. 398, già disposta con legge regionale
della regione Umbria 9 dicembre 2011,
n. 17. La regione Umbria è autorizzata a
utilizzare il finanziamento assegnato, con
priorità per gli edifici comprendenti abi-
tazioni dei residenti e attività produttive
oggetto di ordinanza di sgombero, nonché
per il Piano integrato di recupero della
frazione di Spina del comune di Mar-
sciano.

4. Il Ministro dell’economia e delle
finanze è autorizzato ad apportare, con
propri decreti, le occorrenti variazioni di
bilancio.

ART. 67-septies. – (Interventi urgenti in
favore delle popolazioni colpite dagli eventi
sismici del 20 e del 29 maggio 2012). – 1.
Il decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74, re-
cante interventi urgenti in favore delle
popolazioni colpite dagli eventi sismici che
hanno interessato il territorio delle pro-
vince di Bologna, Modena, Ferrara, Man-
tova, Reggio Emilia e Rovigo, il 20 e il 29
maggio 2012, e l’articolo 10 del presente
decreto si applicano anche ai territori dei
comuni di Ferrara, Mantova, nonché, ove
risulti l’esistenza del nesso causale tra i
danni e gli indicati eventi sismici, dei
comuni di Castel d’Ario, Commessaggio,
Dosolo, Motteggiana, Pomponesco, Via-
dana, Adria, Bergantino, Castelnovo Ba-
riano, Fiesso Umbertiano, Casalmaggiore,
Casteldidone, Corte de’ Frati, Piadena, San
Daniele Po, Robecco d’Oglio, Argenta.

2. Agli oneri derivanti dalle disposi-
zioni di cui al comma 1 si provvede
nell’ambito delle risorse del Fondo per la
ricostruzione delle aree colpite dal sisma
del 20 e del 29 maggio 2012, di cui
all’articolo 2, comma 1, del decreto-legge 6
giugno 2012, n. 74.

ART. 67-octies. – (Credito d’imposta in
favore di soggetti danneggiati dal sisma del
20 e del 29 maggio 2012). – 1. I soggetti
che alla data del 20 maggio 2012 avevano
sede legale od operativa e svolgevano at-
tività di impresa o di lavoro autonomo in
uno dei comuni interessati dal sisma del
20 e del 29 maggio 2012, e che per effetto

del sisma hanno subìto la distruzione
ovvero l’inagibilità dell’azienda, dello stu-
dio professionale, ovvero la distruzione di
attrezzature o di macchinari utilizzati per
la loro attività, denunciandole all’autorità
comunale e ricevendone verificazione, pos-
sono usufruire di un contributo sotto
forma di credito di imposta pari al costo
sostenuto, entro il 30 giugno 2014, per la
ricostruzione, il ripristino ovvero la sosti-
tuzione dei suddetti beni.

2. Il credito di imposta deve essere
indicato nella dichiarazione dei redditi
relativa al periodo di imposta di matura-
zione del credito e nelle dichiarazioni dei
redditi relative ai periodi di imposta nei
quali lo stesso è utilizzato. Esso non
concorre alla formazione del reddito né
della base imponibile dell’imposta regio-
nale sulle attività produttive, non rileva ai
fini del rapporto di cui agli articoli 61 e
109, comma 5, del testo unico delle im-
poste sui redditi, di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 22 dicembre
1986, n. 917, e successive modificazioni,
ed è utilizzabile esclusivamente in com-
pensazione ai sensi dell’articolo 17 del
decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, e
successive modificazioni.

3. Il credito di imposta di cui al
comma 1 è attribuito nel limite massimo
di spesa di 10 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2013, 2014 e 2015. Al relativo
onere si provvede, per l’anno 2013, me-
diante corrispondente riduzione dell’auto-
rizzazione di spesa di cui all’articolo 33,
comma 1, terzo periodo, della legge 12
novembre 2011, n. 183, e, per gli anni
2014 e 2015, mediante corrispondente ri-
duzione della proiezione, per l’anno 2014,
dello stanziamento del fondo speciale di
conto capitale iscritto, ai fini del bilancio
triennale 2012-2014, nell’ambito del pro-
gramma « Fondi di riserva e speciali »
della missione « Fondi da ripartire » dello
stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze per l’anno 2012, allo
scopo parzialmente utilizzando l’accanto-
namento relativo al Ministero dell’am-
biente e della tutela del territorio e del
mare. Il Ministro dell’economia e delle
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finanze è autorizzato ad apportare, con
propri decreti, le occorrenti variazioni di
bilancio.

4. Con decreto di natura non regola-
mentare del Ministro dell’economia e delle
finanze, adottato entro sessanta giorni
dalla data di entrata in vigore della legge
di conversione del presente decreto, sono
stabilite le modalità applicative delle di-
sposizioni del presente articolo, ivi incluse
quelle relative ai controlli e alla revoca del
beneficio conseguente alla sua indebita
fruizione. Per fruire del contributo, le
imprese presentano un’istanza, secondo le
modalità che saranno individuate con il
decreto di cui al primo periodo, all’Agen-
zia delle entrate, che concede il contributo
nel rispetto del limite di spesa di cui al
comma 3. A tal fine, per ciascuna istanza
accolta, l’Agenzia delle entrate indica la
quota del credito di imposta fruibile in
ciascuno degli anni 2013, 2014 e 2015.

L’articolo 68 è sostituito dal seguente:

« ART. 68. – (Assicurazioni estere). – 1.
All’articolo 26-ter, comma 3, del decreto
del Presidente della Repubblica 29 settem-
bre 1973, n. 600, dopo il secondo periodo
è inserito il seguente: “Nel caso in cui
l’imposta sostitutiva non sia applicata di-
rettamente dalle imprese di assicurazione
estere operanti nel territorio dello Stato in
regime di libertà di prestazione di servizi
ovvero da un rappresentante fiscale, l’im-
posta sostitutiva è applicata dai soggetti di
cui all’articolo 23 attraverso i quali sono
riscossi i redditi derivanti da tali con-
tratti”.

2. All’articolo 1 del decreto-legge 24
settembre 2002, n. 209, convertito, con
modificazioni, dalla legge 22 novembre
2002, n. 265, e successive modificazioni,
dopo il comma 2-quinquies è inserito il
seguente:

“2-sexies. Le disposizioni di cui ai
commi 2 e 2-ter si applicano anche ai
soggetti di cui all’articolo 26-ter, comma 3,
terzo periodo, del decreto del Presidente
della Repubblica 29 settembre 1973,

n. 600. L’imposta di cui al comma 2 è
commisurata al solo ammontare del valore
dei contratti di assicurazione indicati nel
citato terzo periodo. A tal fine i contraenti
sono tenuti a fornire la provvista. I sosti-
tuti d’imposta segnalano i contraenti nei
confronti dei quali non è stata applicata
l’imposta. Nei confronti dei predetti sog-
getti l’imposta è riscossa mediante iscri-
zione a ruolo, ai sensi dell’articolo 14 del
decreto del Presidente della Repubblica 29
settembre 1973, n. 602, e successive mo-
dificazioni”.

3. In deroga all’articolo 3 della legge
27 luglio 2000, n. 212, le disposizioni di
cui al comma 2 del presente articolo si
applicano a decorrere dal periodo d’im-
posta in corso al 1o gennaio 2011. Per tale
periodo d’imposta il versamento dell’im-
posta deve essere effettuato entro il 16
novembre 2012 sulla base del valore dei
contratti in essere al 31 dicembre 2011 ».

All’articolo 69:

al comma 2:

all’alinea, dopo la parola: « 32, »
sono inserite le seguenti: « 33, comma 5, »,
e le parole: « pari complessivamente a euro
123.692.408 euro per l’anno 2012,
99.980.489 euro per l’anno 2013,
220.661.620 euro per l’anno 2014,
405.887.450 euro per l’anno 2015,
307.900.000 euro per l’anno 2016 e
309.500.000 euro a decorrere dall’anno
2017, che aumentano a 178.858.408 euro
per l’anno 2012, a 123.980.489 euro per
l’anno 2013, a 260.661.620 euro per l’anno
2014, a 455.887.450 euro per l’anno 2015,
a 357.900.000 euro per l’anno 2016,
359.500.000 euro per l’anno 2017 » sono
sostituite dalle seguenti: « 135.292.408 euro
per l’anno 2012, 113.780.489 euro per
l’anno 2013, 234.261.620 euro per l’anno
2014, 414.587.450 euro per l’anno 2015,
316.600.000 euro per l’anno 2016 e
318.200.000 euro a decorrere dall’anno
2017, che aumentano a 190.458.408 euro
per l’anno 2012, a 137.780.489 euro per
l’anno 2013, a 274.261.620 euro per l’anno
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2014, a 464.587.450 euro per l’anno 2015,
a 366.600.000 euro per l’anno 2016 e a
368.200.000 euro per l’anno 2017 »;

alla lettera a), le parole: « quanto a
178.858.408 euro per l’anno 2012, a
123.980.489 euro per l’anno 2013, a 120
milioni di euro per l’anno 2014 e 100
milioni di euro a decorrere dall’anno
2015 » sono sostituite dalle seguenti:
« quanto a 185.458.408 euro per l’anno
2012, a 132.780.489 euro per l’anno 2013,
a 128,6 milioni di euro per l’anno 2014 e
a 108,7 milioni di euro a decorrere dal-
l’anno 2015 »;

alla lettera b), ultimo periodo, le
parole: « potranno proporre » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « , in sede di predi-
sposizione del disegno di legge di bilancio,
possono proporre »;

dopo la lettera b) è aggiunta la
seguente:

« b-bis) quanto a 5 milioni di euro
per ciascuno degli anni 2012, 2013 e 2014,
si provvede mediante corrispondente ridu-
zione dello stanziamento del fondo spe-
ciale di conto capitale iscritto, ai fini del
bilancio triennale 2012-2014, nell’ambito
del programma “Fondi di riserva e spe-
ciali” della missione “Fondi da ripartire”
dello stato di previsione del Ministero
dell’economia e delle finanze per l’anno
2012, allo scopo parzialmente utilizzando
l’accantonamento relativo al Ministero del-
l’ambiente e della tutela del territorio e del
mare »;

dopo il comma 3 sono aggiunti i
seguenti:

« 3-bis. Al fine di semplificare l’orga-
nizzazione degli enti territoriali locali, di
assicurare il conseguimento degli obiettivi
di finanza pubblica e di contribuire al
contenimento della spesa pubblica, nonché
in ottemperanza al disposto dell’articolo
23, comma 22, del decreto-legge 6 dicem-
bre 2011, n. 201, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 22 dicembre 2011,
n. 214, le province autonome di Trento e
di Bolzano prevedono, nell’ambito della
propria autonomia statutaria e nel quadro

delle procedure di coordinamento previste
dall’articolo 27 della legge 5 maggio 2009,
n. 42, che gli incarichi conferiti all’interno
delle comunità di valle siano svolti a titolo
esclusivamente onorifico, senza la corre-
sponsione di alcuna forma di remunera-
zione, indennità o gettone di presenza.

3-ter. Le disposizioni di cui al comma
3-bis si applicano compatibilmente con le
competenze attribuite alle province auto-
nome di Trento e di Bolzano ai sensi dello
statuto speciale e delle relative norme di
attuazione ».

A.C. 5312-A/R – Proposte emendative

PROPOSTE EMENDATIVE RIFERITE
AGLI ARTICOLI DEL DECRETO-LEGGE

ART. 1.

(Integrazione della disciplina relativa al-
l’emissione di obbligazioni e di titoli di
debito da parte delle società di progetto –

project bond).

Sopprimere il comma 4.

1. 8. Galletti, Anna Teresa Formisano,
Cera, Pezzotta, Ruggeri.

Sostituire il comma 4 con il seguente:

4. La disposizione di cui al comma 1 si
applica alle obbligazioni emesse nei tre
anni successivi alla data di entrata in
vigore del presente decreto.

1. 1. Cambursano.

Sopprimere il comma 5.

1. 2. Cambursano.

Dopo l’articolo 1 aggiungere il seguente:

ART. 1-bis. – 1. All’articolo 1, comma
16, lettera d), capoverso comma 3-ter, della
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legge 28 giugno 2012, n. 92, sono aggiunte,
in fine, le parole: « assunte con contratto
a tempo indeterminato ».

1. 03. Ruggeri.

ART. 2.

(Disposizioni in materia di finanziamento di
infrastrutture mediante defiscalizzazione).

Al comma 1, lettera a), capoverso 1,
dopo le parole: da realizzare aggiungere le
seguenti: da soggetti privati.

2. 8. Lanzarin, Dussin, Togni, Alessandri,
Forcolin, Comaroli, Montagnoli, To-
razzi, Fava, Fugatti.

Al comma 1, dopo la lettera d) aggiun-
gere le seguenti:

d-bis) il comma 3 è soppresso:

d-ter) dopo il comma 4 sono aggiunti
i seguenti:

« 4-bis. Le misure di cui al comma 1
possono essere utilizzate anche per le
infrastrutture già aggiudicate con contratti
di partenariato pubblico privato ai sensi
dell’articolo 3, comma 15-ter, del decreto
legislativo 12 aprile 2006, n. 163, allorché
risulti necessario ristabilire l’equilibrio del
piano economico finanziario ai sensi della
normativa vigente.

4-ter. Con uno o più decreti del Mini-
stro dell’economia e delle finanze, di con-
certo con il Ministro delle infrastrutture e
dei trasporti sono stabiliti termini e con-
dizioni di attuazione delle previsioni di cui
al presente articolo ».

2. 1. Cambursano.

Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:

1-bis. Per la realizzazione di nuove
infrastrutture, previste in piani o pro-
grammi di amministrazioni pubbliche, da
realizzare con il sistema della finanza di
progetto, o con contratti di partenariato

pubblico privato ai sensi dell’articolo 3,
comma, 15-ter del decreto legislativo 12
aprile 2005, n. 163, è riconosciuto in fa-
vore della società di progetto apposita-
mente costituita o, a seconda delle diverse
tipologie di contratto, del soggetto interes-
sato, al netto di ogni effetto di sostitu-
zione, un rimborso pari ad un terzo delle
nuove entrate fiscali generate diretta-
mente, in ciascun esercizio finanziario,
dalla realizzazione e gestione della infra-
struttura. Sulla base della documentazione
presentata dal beneficiario, l’ammontare
del rimborso è accertato dall’Agenzia delle
Entrate. Il beneficiario ha diritto di por-
tare il rimborso a compensazione dell’im-
poste dovute.

1-ter. Con uno o più decreti del Mini-
stro dell’economia e delle finanze, di con-
certo con il Ministro delle infrastrutture e
dei trasporti sono stabiliti termini e con-
dizioni di attuazione delle previsioni di cui
al presente articolo.

2. 24. Cambursano.

Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:

1-bis. All’articolo 176 del decreto legi-
slativo 30 aprile 1992, n. 285 (Nuovo co-
dice della strada) sono apportate le se-
guenti modifiche:

a) il comma 11 è sostituito dal se-
guente:

11. Sulle autostrade e strade per il cui
uso sia dovuto il pagamento di un pedag-
gio, l’esazione può essere effettuata me-
diante modalità manuale o automatizzata,
anche con sistemi di telepedaggio con o
senza barriere, I conducenti devono cor-
rispondere il pedaggio secondo le modalità
e le tariffe vigenti. Ove previsto e segna-
lato, i conducenti devono arrestarsi in
corrispondenza delle apposite barriere ed
incolonnarsi secondo le indicazioni date
dalle segnalazioni esistenti o dal personale
addetto. I servizi di polizia stradale di cui
all’articolo 11, comma 1, lettera a), relativi
alla prevenzione e accertamento delle vio-
lazioni dell’obbligo di pagamento del pe-
daggio possono essere effettuati, previo
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superamento dell’esame di qualificazione
di cui all’articolo 12, c. 3, anche dal
personale dei concessionari autostradali e
stradali e dei loro affidatari del servizio di
riscossione, limitatamente alle violazioni
commesse sulle autostrade oggetto della
concessione nonché, previo accordo con i
concessionari competenti, alle violazioni
commesse sulle altre autostrade. I proventi
delle sanzioni amministrative pecuniarie
per le violazioni di cui al presente comma,
ad esclusione degli oneri di accertamento,
sono devoluti all’ente proprietario dell’in-
frastruttura stradale e sono destinati se-
condo le modalità dell’articolo 208.;

b) dopo il comma 22 è aggiunto il
seguente:

22-bis. Alla commissione di un atto
finalizzato a non pagare in tutto o in parte
il pedaggio consegue la sanzione accessoria
del fermo amministrativo del veicolo fino
al pagamento della sanzione amministra-
tiva pecuniaria ai sensi del comma 2.

1-ter. Il secondo periodo del comma l
dell’articolo 373 del decreto del Presidente
della Repubblica 16 dicembre 1992, n. 495
(Regolamento di esecuzione e di attua-
zione del nuovo codice della strada) è
sostituito dal seguente: « Il recupero degli
importi dovuti all’ente proprietario dell’in-
frastruttura stradale è effettuato sulla base
dell’ingiunzione prevista dal Testo Unico
di cui regio decreto 14 aprile 1910, n. 639,
che costituisce titolo esecutivo, nonché
secondo le disposizioni del titolo li del
decreto del Presidente della Repubblica 29
settembre 1973, n. 602, in quanto compa-
tibili, comunque nel rispetto dei limiti di
importo e delle condizioni stabilite per gli
agenti della riscossione in caso di iscri-
zione ipotecaria e di espropriazione for-
zata immobiliare ».

Conseguentemente, alla rubrica, aggiun-
gere, in fine, le parole: Disposizioni in
materia di telepedaggio delle strade.

2. 7. Fava, Fugatti, Forcolin, Comaroli,
Montagnoli, Torazzi.

Dopo l’articolo 2 aggiungere il seguente:

ART. 2-bis. – (Fondi per la progettualità
a supporto del Partenariato pubblico pri-
vato). – 1. Al fine di promuovere lo
sviluppo del partenariato pubblico privato,
le risorse ancora disponibili al momento di
entrata in vigore della presente disposi-
zione del Fondo rotativo per la progettua-
lità di cui al comma 54 dell’articolo 1 della
legge 28 dicembre 1995, n. 549, e del
Fondo per la progettazione preliminare di
cui all’articolo 4 della legge 17 maggio
1999, n. 144, sono destinate a supportare
la definizione degli studi di fattibilità e del
livello di progettazione ritenuto più op-
portuno in relazione alle caratteristiche
della singola infrastruttura da realizzare
mediante contratti di partenariato pub-
blico privato di cui all’articolo 3, comma
15-ter, del decreto legislativo 12 aprile
2006, n. 163.

2. La Cassa depositi e prestiti S.p.A., in
deroga alle disposizioni di cui ai predetti
Fondi e agli atti di attuazione delle me-
desime, stabilisce autonomamente le pro-
cedure, i termini e le condizioni per l’uti-
lizzo delle risorse di cui al comma 1.

3. Sono abrogate le disposizioni conte-
nute nei seguenti atti:

a) comma 54 dell’articolo 1 della
legge 28 dicembre 1995, n. 549, ultimi due
periodi da « La dotazione del Fondo » fino
a « aree depresse »;

b) comma 56-bis dell’articolo 1 della
legge 28 dicembre 1995, n. 549;

c) articolo 6-ter del decreto-legge
n. 138/2011;

d) comma 5 dell’articolo 4 della legge
117 maggio 1999, n. 144, ultimi due pe-
riodi da « I finanziamenti di cui al pre-
sente comma » fino a « quota attribuita
alla regione »;

e) il comma 6 dell’articolo 4 della
legge 17 maggio 1999, n. 144, è sostituito
dal seguente: « l criteri di valutazione, i
documenti istruttori, la procedura, i limiti
e le condizioni per l’accesso e l’erogazione
dei finanziamenti a fondo perduto sono

Atti Parlamentari — 137 — Camera dei Deputati

XVI LEGISLATURA — ALLEGATO A AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 24 LUGLIO 2012 — N. 671



stabiliti con deliberazione del Consiglio di
Amministrazione della Cassa Depositi e
Prestiti Spa »;

4. Ai fini del rispetto degli obiettivi del
Patto di stabilità interno così come deter-
minato ai sensi degli articolo 31 e 32 della
legge 12 novembre 2011, n. 183, non sono
considerate le spese sostenute dai benefi-
ciari per gli interventi di cui al comma 1
relativamente al Fondo rotativo per la
progettualità.

2. 03. Cambursano.

Dopo l’articolo 2, aggiungere il seguente:

ART. 2-bis.

(Fondi pensione).

1. Per sostenere lo sviluppo del sistema
dei fondi pensione e promuovere la sem-
plificazione dei relativi meccanismi in fa-
vore dei cittadini e della collettività, otti-
mizzandone l’utilizzo e l’impiego anche
mediante appositi investimenti finalizzati
alla crescita del Paese, il Ministro del
lavoro e delle politiche sociali, con proprio
decreto di concerto con i Ministri dell’eco-
nomia e delle finanze e dello sviluppo
economico, da emanare entro sessanta
giorni dalla data di entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto,
definisce gli strumenti propri della garan-
zia in favore dei fondi pensione e degli
altri enti previdenziali che investano parte
delle proprie risorse per il finanziamento
degli investimenti di cui al comma 2.

2. Ai fondi pensione che, nell’ambito di
apposite iniziative avviate dalle ammini-
strazioni pubbliche di cui all’articolo 1,
comma 2, del decreto legislativo 30 marzo
2001, n. 165, e successive modificazioni,
investano parte delle loro risorse per il
finanziamento di interventi finalizzati alla
crescita del Paese, quali la realizzazione di
infrastrutture o di opere pubbliche ovvero
la capitalizzazione o ripatrimonializza-
zione di micro, piccole e medie imprese, è
garantito, oltre alla restituzione, a sca-
denza, dell’intero capitale, anche il 75 per

cento del rendimento pattuito, ove lo
stesso non fosse perseguibile per intero.
Con il decreto di cui al comma 1 sono
individuate, a tal fine, le modalità di
attuazione delle disposizioni di cui al pe-
riodo precedente.

3. Per il sostegno delle misure di cui ai
commi 1 e 2, i ministeri interessati, indi-
cati nel decreto di cui al comma 1, adot-
tano iniziative dirette a favorire il ricono-
scimento agli investimenti di cui al comma
2, previa analisi e valutazione da parte
dello specifico Comitato istituito ai sensi
della risoluzione parlamentare n. 8-00072,
approvata in data 8 giugno 2010, di un
adeguato e stabile rendimento mediante
l’utilizzo di parte delle disponibilità dei
fondi di garanzia già esistenti. Al predetto
Comitato sono attribuiti compiti di analisi
e valutazione degli investimenti dei fondi
pensione, e degli altri enti previdenziali
interessati, in infrastrutture, opere pubbli-
che e potenziamento o capitalizzazione
delle piccole e medie imprese meritevoli di
sostegno. Al Comitato è altresì affidato il
compito di coordinare le iniziative di pro-
mozione e formazione poste in essere dai
fondi pensione e dagli altri enti e asso-
ciazioni previdenziali interessati, nonché
di consorziare le iniziative di investimento
di quei fondi pensione che per dimensioni
e patrimonio, non siano in grado di atti-
vare, in autonomia, singoli finanziamenti.

4. In favore del Comitato di cui al
comma 3, a decorrere dall’anno 2012, è
autorizzata la spesa annua di 1 milione di
euro, da destinare anche al funzionamento
del Comitato medesimo. Al relativo onere
si provvede mediante corrispondente ridu-
zione della dotazione del Fondo per in-
terventi strutturali di politica economica,
di cui all’articolo 10, comma 5, del decre-
to-legge 29 novembre 2004, n. 282, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 27
dicembre 2004, n. 307.

2. 07. Moffa.

Dopo l’articolo 2 aggiungere il seguente:

ART. 2-bis. – 1. All’articolo 1, comma
96 della legge 24 dicembre 2007, n. 244, le
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parole « non superiori a 30.000 euro »
sono sostituite con le seguenti: « non su-
periori a 50.000 »;

2. All’articolo 1 comma 105 della legge
24 dicembre 2007, n 244 il primo periodo
è soppresso e così sostituito: ”Sul reddito
determinato ai sensi del comma 104 si
applica un’imposta sostitutiva dell’imposta
sui redditi e delle addizionali regionali e
comunali pari al 23 per cento se i ricavi
o compensi di cui al comma 96 non sono
superiori a 30.000 euro, pari al 24 per
cento se i medesimi ricavi o compensi
sono compresi tra 30.000 e 40.000 euro e
pari al 25 per cento se i medesimi ricavi
o compensi sono compresi tra 40.000 e
50.000 euro.

Conseguentemente le dotazioni di parte
corrente, relative alle autorizzazioni di
spesa di cui alla Tabella C, i cui stanzia-
menti sono iscritti in bilancio come spese
rimodulabili, sono ridotte in maniera li-
neare per un importo pari a 300 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2012, 2013 e
2014.

2. 010. Montagnoli, Torazzi, Fava, Fu-
gatti, Forcolin, Comaroli.

ART. 3.

(Conferenza di servizi preliminare e requi-
siti per la predisposizione degli studi di

fattibilità nella finanza di progetto).

Al comma 1, premettere il seguente:

01. All’articolo 14 della legge 7 agosto
1990, n. 241, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al comma 1, le parole: « indice di
regola » sono sostituite dalle seguenti:
« può indire »;

b) al comma 2, secondo periodo, sono
aggiunte in fine le seguenti parole: « ovvero
nei casi in cui è consentito all’ammini-
strazione procedente di provvedere diret-
tamente in assenza delle determinazioni
delle amministrazioni competenti ».

Conseguentemente:

dopo il comma 1, aggiungere i se-
guenti:

1-bis. All’articolo 14-ter della legge 7
agosto 1990, n. 241 sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) dopo il comma 3 è inserito il
seguente: « 3-bis. In caso di opera o attività
sottoposta anche ad autorizzazione pae-
saggistica, il soprintendente si esprime, in
via definitiva, in sede di conferenza di
servizi, ove convocata, in ordine a tutti i
provvedimenti di sua competenza, ivi com-
presa la verifica di legittimità dell’autoriz-
zazione di cui all’articolo 159 del decreto
legislativo 21 gennaio 2004, n. 42. »;

b) all’inizio del comma 4 sono inse-
rite le seguenti parole: « Fermo restando
quanto disposto dal comma 4-bis all’arti-
colo 14-ter » ed è aggiunto in fine il
seguente periodo: « Per assicurare il ri-
spetto dei tempi, l’amministrazione proce-
dente può far eseguire, anche da uffici
tecnici di altre amministrazioni, senza
nuovi o maggiori oneri a carico della
finanza pubblica, tutte le attività tecnico-
istruttorie di cui all’articolo 25, comma 1,
del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152
non ancora eseguite ».

c) dopo il comma 4, è aggiunto il
seguente comma: « 4-bis. Nei casi in cui
l’intervento oggetto della conferenza di
servizi è stato sottoposto positivamente a
valutazione ambientale strategica (VAS), i
relativi risultati e prescrizioni, ivi compresi
gli adempimenti di cui ai commi 4 e 5
dell’articolo 10 del decreto legislativo 3
aprile 1006, n. 152, devono essere utiliz-
zati, senza modificazioni, ai fini della
VIA. »;

d) il comma 6-bis è sostituito dal
seguente: « 6-bis. All’esito dei lavori della
conferenza, e in ogni caso scaduto il
termine di cui ai commi 3 e 4, l’ammini-
strazione procedente, valutate le specifiche
risultanze della conferenza e tenendo
conto delle posizioni prevalenti espresse in
quella sede, adotta la determinazione mo-
tivata di conclusione del procedimento che

Atti Parlamentari — 139 — Camera dei Deputati

XVI LEGISLATURA — ALLEGATO A AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 24 LUGLIO 2012 — N. 671



sostituisce a tutti gli effetti, ogni autoriz-
zazione, concessione, nulla osta o atto di
assenso comunque denominato di compe-
tenza delle amministrazioni partecipanti, o
comunque invitate a partecipare ma risul-
tate assenti, alla predetta conferenza. La
mancata partecipazione alla conferenza di
servizi ovvero la ritardata o mancata ado-
zione della determinazione motivata di
conclusione del procedimento sono valu-
tate ai fini della responsabilità dirigenziale
o disciplinare e amministrativa, nonché ai
fini dell’attribuzione della retribuzione di
risultato. Resta salvo il diritto del privato
di dimostrare il danno derivante dalla
mancata osservanza del termine di con-
clusione del procedimento ai sensi degli
articoli 2 e 2-bis. »;

e) al comma 7, dopo le parole: « as-
senso dell’amministrazione » sono inserite
le seguenti: « ivi comprese quelle preposte
alla tutela ambientale, paesaggistico-terri-
toriale, del patrimonio storico-artistico o
alla tutela della salute e della pubblica
incolumità »;

f) il comma 9 è soppresso.

1-ter. All’articolo 14-quater della legge 7
agosto 1990, n. 241 sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) al comma 1, dopo le parole: « rap-
presentanti delle amministrazioni sono in-
serite le seguenti: « ivi comprese quelle
preposte alla tutela ambientale, paesaggi-
stico-territoriale, del patrimonio storico-
artistico o alla tutela della salute e della
pubblica incolumità »;

b) i commi 3, 3-bis, 3-ter e 3-quater
sono sostituiti dal seguente:

« 3. Al di fuori dei casi di cui all’arti-
colo Il 7, ottavo comma, della Costituzione,
e dei casi di cui alla parte seconda, titolo
terzo, capo quarto del decreto legislativo
12 aprile 2006, n. 163, e successive modi-
ficazioni, ove venga espresso motivato dis-
senso da parte di un’amministrazione pre-
posta alla tutela ambientale, paesaggistico-
territoriale, del patrimonio storico-arti-
stico o alla tutela della salute e della

pubblica incolumità, la questione è ri-
messa dall’amministrazione procedente
alla deliberazione del Consiglio dei Mini-
stri, che si pronuncia entro sessanta
giorni, previa intesa in sede di Conferenza
permanente per i rapporti tra lo Stato, le
Regioni e le Province autonome di Trento
e di Bolzano, in caso di dissenso tra
un’amministrazione statale e una regio-
nale o tra più amministrazioni regionali, o
in sede di Conferenza unificata di cui
all’articolo 8 del decreto legislativo 28
agosto 1997, n. 181, in caso di dissenso tra
un’amministrazione statale o regionale e
un ente locale o ira più enti locali. La
Presidenza del Consiglio dei ministri, entro
cinque giorni, promuove l’intesa in sede di
Conferenza competente. Se l’intesa non è
raggiunta nei successivi trenta giorni, la
deliberazione del Consiglio dei ministri
può essere comunque adottata Se il mo-
tivato dissenso è espresso da una Regione
o da una Provincia autonoma in una delle
materie di propria competenza, il Consi-
glio dei Ministri delibera con la parteci-
pazione dei Presidenti delle Regioni o delle
Province autonome interessate ».

1-quater. All’articolo 29, comma 2-ter,
della legge 7 agosto 1990, n. 241, dopo la
parola: “assenso” sono aggiunte le se-
guenti: “e la conferenza di servizi,” .

3. 2. Fugatti, Forcolin, Comaroli, Monta-
gnoli, Torazzi, Fava.

Al comma 2, capoverso 2-bis, primo
periodo e secondo periodo dopo la parola
fattibilità aggiungere le seguenti: o progetti
esecutivi per opere sopra i 300.000 euro.

3. 6. Fugatti, Forcolin, Comaroli, Monta-
gnoli, Torazzi, Fava.

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

ART. 3-bis. – l. All’articolo 161 del
codice dei contratti pubblici relativi a
lavori, servizi e forniture di cui al decreto
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legislativo 12 aprile 2006, n. 163, dopo il
comma 6-bis è aggiunto il seguente:

”6-ter. Qualora si evidenzino gravi dif-
ficoltà o particolari complessità nella rea-
lizzazione di una o più delle attività di cui
al comma l, primo periodo, con decreto
del Presidente della Repubblica, su pro-
posta del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri, previa deliberazione del Consiglio
dei ministri è deliberato lo stato di emer-
genza. Per l’attuazione degli interventi
conseguenti alla deliberazione di emer-
genza si provvede anche a mezzo di or-
dinanze del Presidente del Consiglio dei
ministri in deroga ad ogni disposizione
vigente e nel rispetto dei principi generali
dell’ordinamento giuridico, emanate, rela-
tivamente agli aspetti di carattere finan-
ziario, di concerto con il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze. Le ordinanze di cui
al secondo periodo devono contenere l’in-
dicazione delle principali norme a cui si
intende derogare, e devono essere motivate
e diventano esecutive previo controllo pre-
ventivo di legittimità della Corte dei conti,
ai sensi dell’articolo 3 della legge 14 gen-
naio 1994, n. 20, la quale si pronuncia
entro il termine di dieci giorni, decorso il
quale il controllo si intende effettuato
senza rilievi. Per l’attuazione degli inter-
venti di cui al secondo periodo del pre-
sente comma il Presidente del Consiglio
dei ministri può conferire i relativi poteri
ai commissari straordinari di cui all’arti-
colo 163, comma 5.

3. 01. Montagnoli, Torazzi, Fava, Fugatti,
Forcolin, Comaroli.

ART. 4.

(Percentuale minima affidamento
lavori a terzi nelle concessioni).

Sopprimerlo.

4. 1. Cambursano.

Al comma 1, lettera a), sostituire le
parole: 60 per cento con le seguenti: 70 per
cento.

4. 13. Borghesi, Cimadoro, Messina, Bar-
bato.

Dopo l’articolo 4, aggiungere il seguente:

ART. 4.1. – (Ulteriori disposizioni ur-
genti in materia di concessioni). – 1. Il
comma 23 dell’articolo 55 della legge
n. 449 del 1997 è abrogato.

4. 011. Monai, Borghesi, Cimadoro, Mes-
sina, Barbato.

Dopo l’articolo 4, aggiungere il seguente:

ART. 4.1. – (ANAS). – 1. Il comma 23
dell’articolo 55 della legge 27 dicembre
1997, n. 449, è sostituito dal seguente:

23. Le entrate proprie della società
Ente nazionale per le strade (ANAS) Spa,
ente pubblico economico, derivanti dai
canoni e dai corrispettivi dovuti per le
concessioni e le autorizzazioni diverse da
quella prevista dall’articolo 20, comma 1,
dello statuto della medesima società, di cui
al decreto del Presidente della Repubblica
21 settembre 2001, n. 389, determinate,
d’intesa con la regione territorialmente
competente, in base ai criteri dell’articolo
27, comma 8, del codice della strada, di
cui al decreto legislativo 30 aprile 1992,
n. 285, e successive modificazioni, sono
aggiornate ogni anno, con atto dell’ammi-
nistratore della società in base a delibera
del consiglio di amministrazione, da co-
municare al Ministero delle infrastrutture
e dei trasporti per l’esercizio della vigi-
lanza governativa, da esercitare entro i
successivi trenta giorni. Decorso tale ter-
mine, l’atto dell’amministratore dell’ente è
pubblicato nella Gazzella Ufficiale. L’even-
tuale aumento richiesto a ciascun soggetto
titolare di concessione o di autorizzazione
non può superare, per l’anno di riferi-
mento, il tasso d’inflazione rilevato dal-
l’Istituto nazionale di statistica (ISTAT)
nell’anno relativamente precedente Le di-
sposizioni di cui al presente comma si
applicano anche ai procedimenti in corso
alla data di entrata in vigore della presente
disposizione, iniziati a decorrere dal lo
gennaio 1998. Per i medesimi procedi-
menti non si fa comunque luogo al rim-
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borso di pagamenti già assolti alla stessa
data di entrata in vigore della presente
disposizione”.

4. 018. Montagnoli, Forcolin, Comaroli,
Torazzi, Fava, Fugatti.

ART. 4-bis.

(Contratto di disponibilità).

Dopo il comma 1, aggiungere, il se-
guente:

2. Le disposizioni di cui al comma 1,
lettera a), si applicano ai contratti stipulati
successivamente alla data di entrata in
vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto.

4-bis. 900. (da votare ai sensi dell’articolo
86, comma 4-bis, del Regolamento)

ART. 5.

(Determinazione corrispettivi a base di gara
per gli affidamenti di contratti di servizi

attinenti all’architettura e all’ingegneria).

Sostituire il comma 2 con il seguente:

2. Fino all’emanazione del decreto di
cui all’articolo 9, comma 2, penultimo
periodo, del decreto-legge 24 gennaio 2012,
n. 1, convertito, con modificazioni, dalla
legge 24 marzo 2012, n. 27, e comunque
non oltre il 31 luglio 2012, le tariffe
professionali e le classificazioni delle pre-
stazioni vigenti prima della data di entrata
in vigore del predetto decreto-legge n. 1
del 2012 possono continuare ad essere
utilizzate, ai soli fini, rispettivamente, della
determinazione del corrispettivo da pone a
base di gara per l’affidamento dei contratti
pubblici di servizi attinenti all’architettura
e all’ingegneria e dell’individuazione delle
prestazioni professionali.

5. 3. Cimadoro, Barbato, Messina, Bor-
ghesi.

Dopo l’articolo 5, aggiungere il seguente:

ART. 5-bis.

(Centrali di committenza per il partenariato
pubblico privato).

1. All’articolo 33 del decreto legislativo
12 aprile 2006, n. 163, è aggiunto il se-
guente comma:

« 3-ter. Al fine di promuovere lo svi-
luppo del partenariato pubblico privato e
agevolare la strutturazione e gestione delle
relative operazioni, le amministrazioni ag-
giudicatrici possono affidare, sulla base di
apposite convenzioni, le funzioni di sta-
zione appaltante per l’affidamento di con-
cessioni di lavori o di altro contratto di
partenariato pubblico privato all’ammini-
strazione regionale o centrale di commit-
tenza regionale. Sono altresì consentite,
sempre sulla base di apposite convenzioni,
forme ulteriori di centralizzazione delle
funzioni su base nazionale. Con le mede-
sime convenzioni, gli enti interessati pos-
sono affidare la gestione dei poteri propri
dell’ente, ivi compresi quelli di concedente,
in relazione alle singole operazioni di
partenariato pubblico privato ».

5. 02. Cambursano.

Dopo l’articolo 5, aggiungere il seguente:

ART. 5-bis.

(Responsabilità solidale appalti).

1. Al comma 5-bis dell’articolo 2 del
decreto-legge 26 aprile 2012, n. 16, con-
vertito dalla legge 26 aprile 2012, n. 44, è
aggiunto il seguente periodo: « Le disposi-
zioni del periodo precedente si applicano
successivamente all’adozione di un decreto
del Ministro dell’economia e delle finanze
che stabilisca le modalità per la verifica,
da parte del committente o appaltatore,
del corretto adempimento degli obblighi
fiscali in tema di versamento delle ritenute
fiscali sui redditi di lavoro dipendente e
dell’IVA inerenti gli appalti, nonché le
modalità con cui il committente può di-

Atti Parlamentari — 142 — Camera dei Deputati

XVI LEGISLATURA — ALLEGATO A AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 24 LUGLIO 2012 — N. 671



mostrare di avere messo in atto tutte le
cautele possibili per evitare l’inadempi-
mento ».

5. 010. Galletti, Anna Teresa Formisano,
Cera, Pezzotta, Ruggeri.

ART. 6.

(Utilizzazione crediti d’imposta per la rea-
lizzazione di opere infrastrutturali).

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Al primo comma dell’articolo 34
della legge 23 dicembre 2000, n. 388, ag-
giungere alla fine le seguenti parole: « A
decorrere dal 1o gennaio 2013 il limite
massimo dei crediti di imposta e dei
contributi compensabili ai sensi dell’arti-
colo 17 del decreto legislativo 9 luglio
1997. n. 241, ovvero rimborsabili ai sog-
getti intestatari di conto fiscale, è fissato in
un milione di euro per ciascun anno
solare ».

6. 1. Messina, Barbato, Cimadoro, Bor-
ghesi.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. All’articolo 7, comma 2, lettera
b), del decreto legislativo 6 settembre 2011,
n. 149, è aggiunto, in fine, il seguente
periodo: « Sono escluse dal computo delle
spese correnti le spese affrontate dall’ente
per il servizio di raccolta e smaltimento
dei rifiuti solidi urbani ».

6. 800. Ruvolo.

Dopo l’articolo 6, aggiungere il seguente:

ART. 6-bis. – 1. Al quarto periodo
dell’articolo 31 del decreto-legge 78/2010,
sostituire le parole « delle somme iscritte a
ruolo », con le parole « di tutte le somme
dovute ». La disposizione opero nel limite
di 2.000 milioni di euro per l’anno 2012 e
4000 milioni di euro per ciascuno degli
anni 2013, 2014 e 2015.

2. Compatibilmente con i vincoli di
finanza pubblica e con le assegnazioni già
disposte, l’autorizzazione di spesa iscritte
nella Tabella E, allegata alla legge 12
novembre 2011, n. 183, alla rubrica Svi-
luppo economico, di cui all’articolo 61
della legge 27 dicembre 2002, n. 289, re-
lativo ai Fondo per lo sviluppo e la coe-
sione, iscritte nel cap. 8425, è ridotta di
2.000 milioni di euro per l’anno 2012 e di
4.000 milioni per ciascuno degli anni 2013,
2014 e 2015”.

6. 01. Fava, Fugatti, Montagnoli, Coma-
roli, Forcolin, Torazzi.

Dopo l’articolo 6, aggiungere il seguente:

ART. 6-bis. – 1. Al primo periodo del-
l’articolo 28-quater del decreto del Presi-
dente della Repubblica 29 Settembre 1973,
n. 602, sopprimere le parole « a seguito di
iscrizione a ruolo ». Conseguentemente, al
secondo periodo del medesimo, sostituire
le parole « delle somme dovute a seguito
dell’iscrizione a ruolo » con le parole « di
tutte le somme dovute ».

2. La disposizione opera nel limite di
2,000 milioni di euro per l’anno 2012 e
4.000 milioni di euro per ciascuno degli
anni 20/3, 2014 e 2015.

3. Compatibilmente con i vincoli di
finanza pubblico e con le assegnazioni già
disposte, l’autorizzazione di spesa iscritte
nella Tabella E, allegata alla legge 12
novembre 2011. n. 83, alla rubrica Svi-
luppo economico, di cui all’articolo 61
della legge 27 dicembre 2002, n. 289, re-
lativo al Fondo per lo sviluppo e la coe-
sione, iscritte nel cap. 8425, è ridotta di
2.000 milioni di euro per l’anno 2012 e di
4.000 milioni per ciascuno degli anni 2013,
2014 e 2015.

6. 02. Fugatti, Fava, Montagnoli, Forco-
lin, Comaroli, Torazzi.

Dopo l’articolo 6, aggiungere il seguente:

ART. 6-bis. – (Riduzione degli adempi-
menti amministrativi per le imprese). – 1.
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All’articolo 40, al comma 1 del decreto-
legge 6 dicembre 2011, n. 201 come mo-
dificato dalla legge 22 dicembre 2011,
n. 214, le parole « entro le ventiquattro
ore successive » sono sostituite dalle parole
« entro le quarantotto ore successive ».

6. 03. Bitonci, Montagnoli, Vanalli, Fu-
gatti, Forcolin, Comaroli, Torazzi, Fava.

Dopo l’articolo 6, aggiungere il seguente:

ART. 6-bis. – 1. All’articolo 13, comma
1, della Legge 12 Novembre 2011, n. 183,
e che modifica il comma 3-bis dell’articolo
9 del decreto-legge 29 novembre 2008,
n. 185, viene sostituita la frase « Scaduto il
predetto termine, su nuova istanza del
creditore, provvede la Ragioneria territo-
riale dello Stato competente per territorio,
che, ove necessario, nomina un commis-
sario ad acta, con oneri a carico dell’ente
territoriale » con la seguente:

a) Scaduto il predetto termine, su
nuova istanza del creditore, la Ragioneria
territoriale dello Stato competente per
territorio provvede alla certificazione del
credito precisando altresì come questo
debba essere garantito comunque dall’ente
emittente;

b) Nel caso di cui al comma a), il
Commissario, di cui all’articolo 2 del de-
creto-legge n. 52/2012, assume l’incarico di
commissario ad acta con oneri a carico
dell’ente territoriale.

6. 013. Simonetti, Torazzi, Fava, Fugatti,
Forcolin, Comaroli, Montagnoli.

ART. 7.

(Disposizioni urgenti in materia di gallerie
stradali e ferroviarie e di laboratori auto-

rizzati ad effettuare prove ed indagini).

Sopprimere il comma 2.

7. 800. Toto.

Dopo il comma 3 aggiungere il seguente:

3-bis. I laboratori di cui al comma
precedente devono essere accreditati ai

sensi della norma UNI EN ISO 17025 da
un Ente di accreditamento designato da
uno stato Membro dell’Unione Europea ai
sensi del Regolamento 2008/765/CE e/o
firmatario degli accordi internazionali di
mutuo riconoscimento EA/MLA e IAF/
MLA.

7. 5. Fava, Fugatti, Forcolin, Comaroli,
Torazzi, Montagnoli.

Dopo l’articolo 7, aggiungere il seguente:

ART. 7-bis. – (Materiali di Riporto). – 1.
All’articolo 3 del decreto-legge 25 gennaio
2012, n. 2, convertito, con modificazioni,
dalla legge 24 marzo 2012, n. 28, sono
apportate le seguenti modifiche: a) al
comma 2, le parole: « , come disciplinati
dal decreto di cui all’articolo 49 del de-
creto-legge 24 gennaio 2012, n. 1, » sono
soppresse e dopo le parole: « possono
trovarsi materiali estranei » sono aggiunte
le seguenti: « quali residui di lavorazioni
industriali e residui in generale, come, a
mero titolo esemplificativo, materiali di
demolizione »; b) al comma 3, le parole:
« Fino alla data di entrata in vigore del
decreto di cui al comma 2 del presente
articolo » sono sostituite dalle seguenti:
« Fino alla data di entrata in vigore del
decreto di cui all’articolo 49 del decreto-
legge 24 gennaio 2012, n. 1, convertito,
con modificazioni, dalla legge 24 marzo
2012, n. 27 » e le parole: « all’articolo 185,
commi 1, lettere b) e c), e 4, » sono
sostituite dalle seguenti: « all’articolo 185,
comma 4, ».

7. 017. Lanzarin, Montagnoli, Torazzi,
Fava, Fugatti, Forcolin, Comaroli.

ART. 8.

(Grande evento EXPO 2015 e Fondazione
La Grande Brera).

Dopo il comma 2 aggiungere il seguente:

2.1. Il comma 23 dell’articolo 55 della
legge 27 dicembre 1997, n. 449, è sosti-
tuito dal seguente:

« 23. Le entrate proprie della società
Ente nazionale per le strade (ANAS) Spa,
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ente pubblico economico, derivanti dai
canoni e dai corrispettivi dovuti per le
concessioni e le autorizzazioni diverse da
quella prevista dall’articolo 20, comma 1,
dello statuto della medesima società, di cui
al decreto del Presidente della Repubblica
21 settembre 2001, n. 389, determinate,
d’intesa con la regione territorialmente
competente, in base ai criteri dell’articolo
27, comma 8, del codice della strada, di
cui al decreto legislativo 30 aprile 1992,
n. 285, e successive modificazioni, sono
aggiornate ogni anno, con atto dell’ammi-
nistratore della società in base a delibera
del consiglio di amministrazione, da co-
municare al Ministero delle infrastrutture
e dei trasporti per l’esercizio della vigi-
lanza governativa, da esercitare entro i
successivi trenta giorni. Decorso tale ter-
mine, l’atto dell’amministratore dell’ente è
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale. L’even-
tuale aumento richiesto a ciascun soggetto
titolare di concessione o di autorizzazione
non può superare, per l’anno di riferi-
mento, il tasso d’inflazione rilevato dal-
l’Istituto nazionale di statistica (ISTAT)
nell’anno relativamente precedente. Le di-
sposizioni di cui al presente comma si
applicano anche ai procedimenti in corso
alla data di entrata in vigore della presente
disposizione, iniziati a decorrere dal 1o

gennaio 1998. Per i medesimi procedi-
menti non si fa comunque luogo al rim-
borso di pagamenti già assolti alla stessa
data di entrata in vigore della presente
disposizione. Ai relativi oneri si provvede,
compatibilmente con i vincoli di finanza
pubblica e con le assegnazioni già disposte,
attraverso la riduzione dell’autorizzazione
di spesa iscritta nella Tabella E, allegata
alla legge 12 novembre 2011, n. 183, alla
rubrica Sviluppo economico, di cui all’ar-
ticolo 61 della legge 27 dicembre 2002,
n. 289, relativo al Fondo per lo sviluppo e
la coesione, iscritte nel cap. 8425, per un
importo pari a 97 milioni di euro per
l’anno 2013. ».

8. 41. Montagnoli, Fava, Fugatti, Coma-
roli, Torazzi, Forcolin.

Sopprimere i commi 3, 4, 5, 6 e 7.

8. 2. Cimadoro, Messina, Barbato, Bor-
ghesi.

Dopo l’articolo 8, aggiungere il seguente:

ART. 8-bis.

(Garanzia prestiti alle università).

1. Quale garanzia del pagamento delle
rate di ammortamento dei prestiti, le uni-
versità rilasciano agli istituti finanziatori
delegazione di pagamento a valere su tutte
le entrate, proprie e da trasferimenti,
ovvero sui corrispondenti proventi risul-
tanti dal conto economico.

2. L’atto di delegazione, non soggetto ad
accettazione, è notificato al tesoriere/cas-
siere da parte delle università e costituisce
titolo esecutivo. A seguito della notifica, il
tesoriere/cassiere è tenuto a versare l’im-
porto dovuto per capitale ed interessi agli
istituti finanziatori, alle scadenze pre-
scritte.

3. Le somme di competenza delle uni-
versità destinate al pagamento delle rate in
scadenza dei prestiti non possono essere
comprese nell’ambito di procedure caute-
lari, di esecuzione forzata e concorsuali,
anche straordinarie, e non possono essere
oggetto di compensazione, a pena di nul-
lità rilevabile anche d’ufficio dal giudice.

4. Per l’operatività dei limiti all’esecu-
zione forzata di cui al comma 3 occorre
che l’organo esecutivo dell’università, con
deliberazione adottata in relazione a cia-
scun periodo di ammortamento, seme-
strale o annuale, e notificata al tesoriere/
cassiere, qualifichi preventivamente gli im-
porti delle somme destinate al rimborso
delle rate dei prestiti.

5. Le procedure esecutive eventual-
mente intraprese in violazione del comma
3 non determinano vincoli sulle somme né
limitazioni all’attività del tesoriere/cas-
siere.

6. Anche ai fini dell’applicazione del-
l’articolo 7, comma 2, del decreto legisla-
tivo 27 ottobre 2011, n. 199, al pagamento
delle rate di ammortamento dei prestiti
garantite da delegazione di pagamento, si
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provvede, alle scadenze prescritte, indi-
pendentemente dal piano di rientro di cui
all’articolo 8, comma 1, lettera a), del
decreto legislativo 27 ottobre 2011, n. 199.

7. Nel caso in cui i crediti di cui al
precedente comma 6 non siano intera-
mente rimborsati agli istituti finanziatori e
l’università, in esito alla procedura di
dissesto finanziario di cui al decreto legi-
slativo 27 ottobre 2011, n. 199, sia fede-
rata o fusa con altri atenei, il rimborso dei
crediti suddetti è posto a carico dell’ateneo
risultante dalla federazione o dalla fu-
sione.

8. Quota parte delle entrate o dei
proventi dell’ateneo risultante dalla fede-
razione o fusione è destinata al pagamento
delle rate di ammortamento dei prestiti già
garantite da delegazione di pagamento, nei
termini, secondo le modalità e per gli
effetti di cui ai precedenti commi del
presente articolo.

8. 02. Cambursano.

Dopo l’articolo 8, aggiungere il seguente:

ART. 8-bis. – 1. All’articolo 149, comma
1 del decreto legislativo 22 gennaio 2004,
n. 42, dopo la lettera c) aggiungere la
seguente lettera:

d) per gli interventi di nuove instal-
lazioni e per gli interventi di modifica di
impianti radioelettrici da eseguire su edi-
fici e tralicci pre-esistenti, che comportino
la realizzazione di pali di supporto per
antenne di altezza non superiore a 1,5
metri e superficie delle medesime antenne
non superiore a 0,5 metri quadrati, fatta
salva l’applicazione degli articoli 10 e
seguenti.

8. 010. Crosio, Forcolin, Comaroli, Mon-
tagnoli, Torazzi, Fava, Fugatti.

Dopo l’articolo 8, aggiungere il seguente:

ART. 8-bis. – 1. Qualora un operatore
che fornisce reti di comunicazione elet-
tronica abbia il diritto ad installare appa-

rati su proprie infrastrutture di rete la cui
duplicazione risulti economicamente inef-
ficiente o fisicamente impraticabile o di
disagio per la comunità, ivi compresi tra
l’altro pozzetti, armadi di distribuzione e
cabine pubbliche, lo stesso ha l’obbligo di
condividere tali infrastrutture ai fini della
coubicazione con altri operatori che for-
niscono reti di comunicazione elettronica
al fine di favorire l’offerta di connettività
a banda larga ed ultralarga.

8. 011. Crosio, Fugatti, Forcolin, Coma-
roli, Montagnoli, Torazzi, Fava.

Dopo l’articolo 8, aggiungere il seguente:

ART. 8-bis. – (Silenzio assenso e trasfe-
rimento sperimentale alle Regioni delle
funzioni in materia paesaggistica del So-
printendente per i Beni Culturali). – 1.
L’articolo 146 del decreto legislativo 22
gennaio 2004, n. 42 è così modificato:

a) al comma 5, sono soppressi, al
primo periodo, la parola « vincolante »,
nonché il secondo periodo, dalle parole « Il
parere del soprintendente » alle parole « si
considera favorevole »;

b) al comma 8:

b.1. dopo il primo periodo, sono ag-
giunti i seguenti: « Il parere deve essere
motivato in modo esauriente e specifico
con riguardo ai singoli elementi di fatto e
di diritto considerati. Il difetto ovvero la
manifesta illegittimità della motivazione
costituiscono elementi per la valutazione,
anche disciplinare, a carico del pubblico
dipendente che ha reso il parere »;

b.2. è soppresso il secondo periodo
dalle parole « Il soprintendente » alle pa-
role « ai sensi dell’articolo 10-bis della
legge 7 agosto 1990, n. 241 »;

b.3. il terzo periodo è sostituito dal
seguente « L’amministrazione provvede
trascorsi venti giorni dalla ricezione del
parere ovvero dalla scadenza del termine
di cui al comma 1, nel caso in cui il parere
non sia stato reso tempestivamente »;
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c) il comma 9 è sostituito dal se-
guente: « Decorso inutilmente il termine di
cui al primo periodo del comma 8, senza
che il soprintendente abbia reso il pre-
scritto parere, si forma il silenzio assenso
sulla richiesta di parere »;

d) il comma 10 è sostituito dal se-
guente: « Decorso inutilmente il termine
indicato all’ultimo periodo del comma 8,
senza che l’amministrazione si sia pronun-
ciata, si forma il silenzio assenso sul-
l’istanza di autorizzazione paesaggistica ».

2. In attuazione dell’articolo 118,
primo comma, della Costituzione, nell’os-
servanza dei princìpi di sussidiarietà, dif-
ferenziazione e adeguatezza e al fine di
assicurare una gestione unitaria del go-
verno del territorio e una maggiore ef-
ficacia alle azioni di conservazione e
valorizzazione del bene paesaggistico re-
gionale, sono trasferite in via sperimen-
tale alle Regioni che ne fanno richiesta,
previa autorizzazione del Consiglio dei
ministri, tutte le funzioni amministrative
svolte in materia paesaggistica dalle com-
petenti Soprintendenze.

3. A tal fine le Regioni esercitano in via
esclusiva la funzione autorizzatoria di cui
all’articolo 146, comma 5, del decreto
legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 e, in
caso di delega dell’esercizio delle funzioni
ai sensi del comma 6 del medesimo arti-
colo, rendono attraverso apposti uffici spe-
cializzati il prescritto parere in luogo del
soprintendente nei tempi e coi modi pre-
visti dalla norma.

4. Per l’esercizio delle funzioni di cui ai
commi 2 e 3, è costituito presso il Mini-
stero dell’economia e delle finanze un
fondo alimentato da una quota delle re-
lative risorse iscritte nel bilancio dello
Stato per ciascuna delle Regioni destina-
tarie del trasferimento di funzioni, che
viene riassegnata alle medesime Regioni in
conformità a quanto dispone l’articolo 10,
comma 1, della legge n. 42 del 2009,
aumentando della quota corrispondente al
riparto la base dell’addizionale regionale
all’Irpef e riducendo contestualmente di
un pari ammontare l’aliquota dell’Irpef
statale.

5. In deroga a quanto previsto dall’ar-
ticolo 135, comma 1, del decreto legislativo
22 gennaio 2004, n. 42 (Codice dei beni
culturali e del paesaggio, ai sensi dell’ar-
ticolo 10 della legge 6 luglio 2002, n. 137),
l’elaborazione del piano paesaggistico è di
competenza esclusiva delle Regioni.

6. Alla individuazione dei beni e delle
risorse umane, strumentali e organizzative
da trasferire alla Regioni, si provvede con
decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri, sentiti i Ministri interessati e il
Ministro dell’Economia, da emanarsi entro
180 giorni dall’entrata in vigore della pre-
sente legge.

8. 013. Fugatti, Forcolin, Comaroli, Mon-
tagnoli, Torazzi, Fava.

ART. 9.

(Ripristino IVA per cessioni
e locazioni nuove costruzioni).

Al comma 1, alinea, dopo le parole: Al
decreto del Presidente della Repubblica 26
ottobre 1972, n. 633, sono apportate le
seguenti modificazioni aggiungere le se-
guenti: senza che queste aumentino il
carico fiscale sia per chi acquista un
immobile di nuova costruzione sia per chi
prende in locazione un immobile di nuova
costruzione, anche housing sociale.

9. 4. Cambursano.

Al comma 1, dopo la lettera b), aggiun-
gere la seguente:

b-bis) all’articolo 17, sesto comma,
dopo la lettera a-bis) è aggiunta la se-
guente: « a-ter) alle cessioni di aree edifi-
cabili nei confronti dei soggetti la cui
attività prevista dall’oggetto sociale, ancor-
ché non esclusiva, sia l’acquisizione delle
aree o la realizzazione delle opere fun-
zionali all’evento Expo 2015; ».

9. 9. Crosio, Fava, Caparini, Volpi, Fu-
gatti, Montagnoli, Comaroli, Forcolin,
Torazzi.
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Al comma 1, dopo la lettera c), aggiun-
gere la seguente:

c-bis) alla Tabella A, parte terza,
dopo il numero 127-duodevicies) è ag-
giunto il seguente:

« 128) prestazioni di servizi dipen-
denti da contratti di appalto relativi alla
realizzazione di costruzioni rurali o fab-
bricati nel verde agricolo, per i quali più
della metà della superficie totale dei piani
sopra terra è destinata ad unità immobi-
liari non di lusso secondo i criteri di cui
al decreto del Ministro dei lavori pubblici
2 agosto 1969, pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale n. 218 del 27 agosto 1969 e da
censire tra le categorie da A/2 ad A/7
ovvero è destinata ad attività agrituristi-
che, effettuate nei confronti di imprendi-
tori agricoli iscritti come tali nel registro
delle imprese di cui all’articolo 8 della
legge 29 dicembre 1993, n. 580, sempre
che ricorrano le condizioni di cui all’ar-
ticolo 9, comma 3, lettere c) e d) del
decreto-legge 30 dicembre 1993, n. 557,
convertito dalla legge 26 febbraio 1994,
n. 133, qualora non ricorrano le condi-
zioni richiamate nel numero 21-bis) della
parte seconda della presente tabella ».

9. 14. Brugger, Zeller.

Dopo l’articolo 9 aggiungere il seguente:

ART. 9-bis. – (Esenzione IMU invenduto
per tre anni). – 1. All’articolo 13 del
decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201,
convertito, con modificazioni, dalla legge
22 dicembre 2011, n. 214, il comma 9-bis
è sostituito dal seguente:

« 9-bis. Sono esclusi dall’imposta i fab-
bricati costruiti e destinati dall’impresa
costruttrice alla vendita, fintanto che per-
manga tale destinazione e non siano in
ogni caso locati, e comunque per un
periodo non superiore a tre anni dall’ul-
timazione dei lavori. ».

9. 016. Fava, Lanzarin, Forcolin, Coma-
roli, Torazzi, Montagnoli, Fugatti.

Dopo l’articolo 9 aggiungere il seguente:

ART. 9-bis. – (Tassazione dei redditi
derivanti da contratti di locazione di im-
mobili adibiti ad uso abitativo). – 1. I
redditi percepiti da persone fisiche deri-
vanti da contratti di locazione di immobili
ad uso abitativo, determinati ai sensi del-
l’articolo 37 del testo unico delle imposte
sui redditi, di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 22 dicembre 1986,
n. 917, e successive modificazioni, sono
soggetti, ai fini dell’imposta sul reddito,
all’aliquota unica del 23 per cento, con
esclusione dei redditi derivanti da con-
tratti di locazione stipulati o rinnovati ai
sensi dell’articolo 2, comma 3, della legge
9 dicembre 1998, n. 431, e successive
modificazioni, ai quali si applicano le
seguenti aliquote:

a) redditi derivanti dalla locazione
fino a tre immobili: 12,5 per cento;

b) redditi derivanti dalla locazione di
quattro fino a otto immobili: 18 per cento;

c) redditi derivanti dalla locazione di
nove immobili e oltre: 23 per cento.

2. La tassazione di cui al comma 1 non
si applica ai medesimi redditi se risultanti
esenti in seguito all’applicazione delle de-
duzioni previste dalla legislazione vigente
in materia.

3. Le disposizioni di cui al comma I
decorrono dal periodo di imposta succes-
sivo a quello in corso alla data di entrata
in vigore della presente legge.

4. Con decreto del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze, da adottare entro due
mesi dalla data di entrata in vigore della
presente legge, sono definite le modalità di
attuazione delle disposizioni di cui al
comma 1.

Conseguentemente, all’articolo 19,
comma 4, sostituire le parole: dell’1,5 per
cento con le seguenti: del 3 per cento.

9. 019. Caparini, Fava, Crosio, Comaroli,
Negro, Munerato, Rainieri, Lanzarin,
Fugatti, Fedriga, Stucchi, Volpi, Pini,
Consiglio, Nicola Molteni, Vanalli.
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Dopo l’articolo 9 aggiungere il seguente:

ART. 9-bis. – 1. All’articolo 3 comma 1,
lettera d), ultimo periodo, del decreto del
Presidente della Repubblica 6 giugno 2001,
n. 380, Testo unico delle disposizioni le-
gislative e regolamentari in materia edili-
zia, le parole « e sagoma » sono soppresse.

9. 011. Rao, Galletti, Anna Teresa For-
misano, Cera, Pezzotta, Ruggeri.

Dopo l’articolo 9, aggiungere il seguente:

ART. 9-bis. – 1. al decreto legislativo 20
giugno 2005, n, 122 (recante disposizioni
per la tutela dei diritti patrimoniali degli
acquirenti di immobili da costruire, a
norma della legge 2 agosto 2004, n. 210),
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) dopo l’articolo 4 è introdotto il
seguente articolo 4-bis:

« 1. E fatto obbligo al notaio di verifi-
care, in sede di stipula dell’atto di trasfe-
rimento della proprietà o di altro diritto
reale di godimento di immobile, l’adem-
pimento da parte del costruttore del rila-
scio della fideiussione di cui all’articolo 2
nonché dell’avvenuto rilascio della polizza
assicurativa decennale postuma emessa ai
sensi dell’articolo 4. In caso di giorni dalla
data dell’atto notarile di trasferimento al
Sindaco del Comune in cui si trova ubicato
l’immobile oggetto del contratto, inclu-
dendo, nella segnalazione, il prezzo indi-
cato nell’atto stesso.

2. Per le violazioni di cui al comma
precedente, si applica la sanzione ammi-
nistrativa pecuniaria pari al 5 per cento
del prezzo indicato nell’atto notarile di
trasferimento. In caso di due o più viola-
zioni, riferite al medesimo immobile, la
sanzione amministrativa è aumentata di
un terzo.

3. Alle sanzioni amministrative pecu-
niarie emesse ai sensi della presente legge
si applicano le norme previste dalla legge
24 novembre 1981, n. 689. La segnala-
zione del notaio rogante di cui al comma
1, costituisce accertamento della viola-

zione. Il comune in cui si trova ubicato
l’immobile oggetto del contratto, proce-
dono alla notificazione della violazione al
trasgressore ed alla irrogazione della san-
zione ai sensi degli articoli 14 e seguenti
della legge 24 novembre 1981 n. 689.

4. Alla sanzione amministrativa pecu-
niaria emessa ai sensi della presente legge
non si applica il pagamento in misura
ridotta previsto dall’articolo 16 della
n. 689 del 1981 e sue successive modifi-
cazioni ed integrazioni.

5. Avverso l’ordinanza-ingiunzione di
pagamento della sanzione amministrativa
pecuniaria, è ammesso ricorso ai sensi
dell’articolo 22 della legge n. 689 del 1981,
da presentare al Tribunale del luogo in cui
è ubicato l’immobile oggetto del contratto,
entro 30 giorni dalla notifica dell’ordi-
nanza ingiunzione. Non può essere con-
cessa la sospensione amministrativa del-
l’efficacia del provvedimento.

6. I proventi delle sanzioni amministra-
tive pecuniarie previste dal presente arti-
colo sono destinati per i quattro quinti ad
alimentare il Fondo di Solidarietà di cui
all’articolo 12, e per un quinto al Comune
in cui si trova ubicato l’immobile oggetto
del contratto.

7. L’intero importo della sanzione am-
ministrativa è versato al Comune che ha
irrogato la sanzione. Il Comune entro
sessanta giorni dal versamento, ricono-
scerà la quota spettante al Fondo di So-
lidarietà. ».

b) dopo l’articolo 5, comma 1, è
inserito il comma 2:

« 1. L’acquirente non può rinunciare
alle tutele previste dal presente decreto;
ogni clausola contraria è nulla e deve
intendersi come non apposta. ».

c) all’articolo 9, comma 1, dopo le
parole « per se » è aggiunta la frase: « o per
il proprio coniuge ».

d) All’articolo 10, comma 1, dopo le
parole « la residenza propria », è aggiunta
la frase: « o del proprio coniuge ».
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e) il comma 2, dell’articolo 13, è
sostituito dal seguente:

« 2. Il requisito di cui al comma I,
lettera b), non viene meno per effetto
dell’acquisto della proprietà o del conse-
guimento dell’assegnazione in virtù di ac-
cordi negoziali con gli organi della proce-
dura concorsuale ovvero di aggiudicazione
di asta nell’ambito delle procedure esecu-
tive individuali o concorsuali conseguenti
alle situazioni di crisi di cui all’articolo 3,
comma 2, ovvero, infine, da terzi aggiudi-
catari. Le presenti disposizioni si appli-
cano anche alle domande di accesso alle
prestazioni del Fondo presentate entro i
termini previsti dall’articolo 18-bis,
comma 2, del decreto-legge 31 dicembre
2007, n. 248, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 28 febbraio 2008, n. 31. ».

9. 020. Lussana, Nicola Molteni, Isidori,
Paolini, Follegot, Fava, Fugatti, Forco-
lin, Comaroli, Montagnoli, Torazzi.

Dopo l’articolo 9, aggiungere il seguente:

ART. 9-bis. – 1. A partire dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto e fino al 31 dicembre
2015, ai mobili destinati all’arredo di ca-
mere, cucine e bagni, della prima casa in
caso di acquisto o in caso di ristruttura-
zione della stessa, si applica l’Iva al 4 per
cento. L’onere della presente agevolazione
non può eccedere la quota delle maggiori
entrate derivanti dall’applicazione di
quanto previsto dai commi 2-bis e 2-ter
dell’articolo 69.

Conseguentemente, all’articolo 69 dopo
il comma 2, aggiungere i seguenti:

2-bis. Agli oneri derivanti dall’attua-
zione del comma 1 dell’articolo 9-bis si
provvede con le maggiori entrate determi-
nate a decorrere dall’anno 2012 dalle
disposizioni di cui al comma 2-ter.

2-ter. Il comma 1 dell’articolo 30-bis
185, del decreto-legge 29 novembre 2008,

n. 2, convertito, con modificazioni, dalla
legge 28 gennaio 2009, n. 2, è sostituito dal
seguente:

« 1. A decorrere dal 10 luglio 2012, il
prelievo erariale unico di cui all’articolo 39,
comma 13, del decreto-legge 30 settembre
269, convertito, con modificazioni, dalla
legge 24 novembre 2003, n. 326, e succes-
sive modificazioni, è determinato in capo ai
singoli soggetti passivi d’imposta, appli-
cando un’aliquota pari al 15 per cento ».

9. 01. Polidori.

ART. 10.

(Ulteriori misure per la ricostruzione e la
ripresa economica nei territori colpiti dagli

eventi sismici del maggio 2012).

Al comma 1 dopo le parole: I Commis-
sari delegati di cui all’articolo 1, comma 2,
del decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74,
aggiungere le seguenti: previa intesa con i
Sindaci dei Comuni interessati.

10. 1. Cambursano.

Al comma 2, primo periodo, sostituire le
parole: sentiti i sindaci, con le parole:
d’intesa con i sindaci.

10. 2. Cimadoro, Messina, Barbato, Bor-
ghesi, Mura, Piffari.

Al comma 3, dopo il secondo periodo,
aggiungere il seguente: Al venir meno delle
condizioni che richiedono la permanenza
dei moduli abitativi temporanei, è obbli-
gatorio il ripristino della stessa destina-
zione urbanistica delle aree interessate
dalla localizzazione dei medesimi moduli,
vigente alla data di entrata in vigore del
presente decreto.

10. 3. Cimadoro, Messina, Barbato, Bor-
ghesi, Mura, Piffari.

Al comma 12, aggiungere in fine il
seguente periodo: A copertura dei mede-
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simi oneri, affluiscono inoltre le risorse
pari a 100 milioni per il 2012, e 50 milioni
per il 2013, di cui all’articolo 33, comma
1, secondo, terzo e quarto periodo, della
legge 12 novembre 2011, n. 183.

10. 10. Cimadoro, Messina, Barbato, Bor-
ghesi, Mura, Piffari.

Dopo il comma 13, aggiungere il se-
guente:

13-bis. Alle spese documentate per gli
interventi sulle costruzioni ad uso produt-
tivo necessarie al raggiungimento dei livelli
di sicurezza di cui all’articolo 3 del de-
creto-legge 6 giugno 2012 n. 74, sostenute
dalla data di entrata in vigore del suddetto
decreto-legge fino al termine previsto per
la loro realizzazione, spetta una detra-
zione IRES pari al 50 per cento, fino ad
un ammontare massimo non superiore a 5
milioni di euro per ciascuna di esse.

10. 11. Galletti, Anna Teresa Formisano,
Cera, Pezzotta, Ruggeri.

Sopprimere il comma 14.

10. 20. Fava, Comaroli, Torazzi, Monta-
gnoli, Fugatti, Forcolin.

Al comma 14, primo periodo, dopo le
parole: o società da questa interamente
controllata, aggiungere le seguenti: , avva-
lendosi della consulenza tecnico scientifica
di enti e strutture pubbliche di ricono-
sciuta esperienza nel campo dell’ingegne-
ria sismica, in particolare dell’Agenzia na-
zionale per le nuove tecnologie, l’energia e
lo sviluppo economico sostenibile (ENEA),
del Consiglio Nazionale delle Ricerche
(CNR) o delle competenti Università della
regione Emilia Romagna,.

10. 24. Fugatti, Forcolin, Comaroli, Mon-
tagnoli, Torazzi, Fava.

Al comma 14, primo periodo, sostituire
le parole: unicamente per le con le se-
guenti: limitatamente alle.

10. 15. Lanzarin, Montagnoli, Torazzi,
Fava, Fugatti, Forcolin, Comaroli.

Al comma 15-bis, lettera b-bis), soppri-
mere le parole: , a valere sulle risorse del
Fondo di cui all’articolo 2, comma 1,

10. 900. (da votare ai sensi dell’articolo 86,
comma 4-bis, del Regolamento)

Al comma 15-ter, dopo le parole: nor-
mativa vigente sono aggiunte le seguenti: e
nei limiti delle risorse umane, strumentali
e finanziarie disponibili a legislazione vi-
gente e, comunque, senza nuovi o maggiori
oneri per la finanza pubblica.

10. 901. (da votare ai sensi dell’articolo 86,
comma 4-bis, del Regolamento)

Aggiungere, in fine, i seguenti commi:

15-quater. Il termine di cui all’articolo
31, comma 1, lettera b), del decreto-legge
31 maggio 2010, n. 78, convertito, con
modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010,
n. 122, è prorogato di dodici mesi per i
comuni colpiti dal sisma del 20 e 29
maggio 2012.

15-quinquies. I termini di cui ai commi
da 1 a 16, 22, 24, 25 e 27 dell’articolo 16
del decreto-legge 13 agosto 2011, n. 138,
convertito, con modificazioni, dalla legge
14 settembre 2011, n, 148, già prorogati di
nove mesi dall’articolo 29, comma 11-bis,
del decreto-legge 29 dicembre 2011,
n. 216, convertito, con modificazioni, dalla
legge n. 14 del 2012, sono prorogati di
ulteriori dodici mesi per i comuni colpiti
dal sisma.

10. 30. Rainieri, Fogliato, Callegari, Ne-
gro, Fugatti, Forcolin, Comaroli, Mon-
tagnoli, Torazzi, Fava.
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Aggiungere, in fine, il seguente comma:

15-quater. La sospensione dei termini
amministrativi, dei contributi previdenziali
ed assistenziali, di cui all’articolo 8 del
decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74, si ap-
plica anche in favore dei soggetti danneg-
giati dal terremoto nei comuni confinanti
con l’area delimitata.

10. 31. Rainieri, Fogliato, Callegari, Ne-
gro, Fugatti, Forcolin, Comaroli, Mon-
tagnoli, Torazzi, Fava.

Dopo l’articolo 10, aggiungere il se-
guente:

ART. 10-bis. – 1. All’articolo 13, al
comma 1, del decreto-legge 6 dicembre
2011, n. 201, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 22 dicembre 2011,
n. 214, sono infine aggiunti i seguenti
periodi: L’imposta non è dovuta per il
biennio 2012 e 2013 per gli immobili
accatastata nell’area interessata dal terre-
moto del maggio 2012 ovvero nelle pro-
vince di Rovigo, Ferrara, Modena, Man-
tova, Reggio-Emilia e Bologna, e dichiarati
inagibili. Al minor gettito derivante dalla
disposizione, si provvede mediante pari
riduzione delle dotazioni finanziarie
iscritte a legislazione vigente delle Missioni
di spesa di ciascun Ministero.

10. 011. Montagnoli, Torazzi, Fava, Fu-
gatti, Forcolin, Comaroli, Cambursano.

Dopo l’articolo 10 aggiungere il se-
guente:

ART. 10-bis. – (Semplificazioni in ma-
teria di appalti). – 1. Il comma 28 dell’ar-
ticolo 35 del decreto-legge 4 luglio 2006,
n. 223, convertito, con modificazioni, dalla
legge 4 agosto 2006, n. 248 è abrogato.

10. 09. Fava, Torazzi, Montagnoli, Fu-
gatti, Forcolin, Comaroli.

ART. 11.

(Detrazioni per interventi di ristruttura-
zione e di efficientamento energetico).

Sostituirlo con il seguente:

ART. 11. – 1. All’articolo 16-bis, comma
1 del testo unico delle imposte sui redditi,
di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e
successive modificazioni, le parole: « Dal-
l’imposta lorda si detrae un importo pari
al 36 per cento delle spese documentate,
fino ad un ammontare complessivo delle
stesse non superiore a 48.000 euro » sono
sostituite dalle seguenti; « Dall’imposta
lorda si detrae un importo pari al 50 per
cento delle spese documentate, fino ad un
ammontare complessivo delle stesse non
superiore a 96.000 euro ».

2. Dagli interventi che si possono rea-
lizzare ai sensi dell’articolo 16-bis, comma
1, del testo unico delle imposte sui redditi,
di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e
successive modificazioni, sono ad ogni
modo esclusi quelli che comportino il
miglioramento dell’efficienza energetica
negli edifici.

3. All’articolo 16-bis del lesto unico
delle imposte sui redditi, di cui al decreto
del Presidente della Repubblica 22 dicem-
bre 1986, n. 917, e successive modifica-
zioni, dopo il comma 10, sono aggiunti i
seguenti:

« 10-bis. Per le spese documentate re-
lative ad interventi di riqualificazione
energetica di edifici esistenti, che conse-
guono un valore limite di fabbisogno di
energia primaria annuo per la climatizza-
zione invernale inferiore o uguale rispetto
ai valori riportati nelle tabelle presenti
nell’allegato A del decreto del Ministero
dello Sviluppo Economico dell’11 marzo
2005 e successive modificazioni, spetta una
detrazione dall’imposta lorda per una
quota pari al 55 per cento degli importi
rimasti a carico del contribuente, fino a un
valore massimo della detrazione di
100.000 euro.
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10-ter. Per le spese documentate rela-
tive ad interventi su edifici esistenti, parti
di edifici esistenti o unità immobiliari,
riguardanti strutture opache verticali,
strutture opache orizzontali (coperture e
pavimenti), finestre comprensive di infissi,
spetta una detrazione dall’imposta lorda
per una quota pari al 55 per cento degli
importi rimasti a carico del contribuente,
fino a un valore massimo della detrazione
di 60.000 euro a condizione che siano
rispettati i requisiti di trasmittanza ter-
mica U, espressa in W/m2 K, della Tabella
2 dell’allegato B del decreto del Ministero
dello sviluppo economico dell’11 marzo
2005 e successive modificazioni.

10-quater. Per le spese documentate
relative all’installazione di pannelli solari
per la produzione di acqua calda per usi
domestici o industriali e per la copertura
del fabbisogno di acqua calda in piscine,
strutture sportive, case di ricovero e cura,
istituti scolastici e università, spetta una
detrazione dall’imposta lorda per una
quota pari al 55 per cento degli importi
rimasti a carico del contribuente, fino a un
valore massimo della detrazione di 60.000
euro.

10-quinquies. Per le spese documentate
per interventi di sostituzione di impianti di
climatizzazione invernale con impianti do-
tati di generatori di calore a condensa-
zione e contestuale messa a punto del
sistema di distribuzione, spetta una detra-
zione dall’imposta lorda per una quota
pari al 55 per cento degli importi rimasti
a carico del contribuente, fino a un valore
massimo della detrazione di 30.000 euro.
Le disposizioni di cui al presente comma
si applicano anche alle spese per interventi
di sostituzione di scaldaacqua tradizionali
con scaldacqua a pompa di calore dedicati
alla produzione di acqua calda sanitaria.

10-sexies. Le detrazioni spettanti ai
sensi dei commi da 10-bis a 10-quinquies
sono ripartite in dieci quote annuali di
pari importo. Si applicano, per quanto
compatibili, le disposizioni di cui all’arti-
colo 1, comma 24, della legge 24 dicembre
2007, n. 244, e successive modificazioni, e
all’articolo 29, comma 6, del decreto-legge

29 novembre 2008, n. 185, convertito, con
modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009,
n. 2 ».

4. Nello stato di previsione del Mini-
stero dell’economia e delle finanze è isti-
tuito un fondo denominato « Fondo per le
ristrutturazioni e l’efficienza energetica »
per la copertura delle spese derivanti dal-
l’applicazione dei commi 1 e 3.

5. I commi 1 e 3 si applicano fino alla
concorrenza delle disponibilità annue del
fondo di cui al comma 4.

6. Al fondo di cui al comma 4 conflui-
scono:

a) nel limite di 1.300 milioni di euro
per il periodo 2012-2015, le risorse deri-
vanti dalla riduzione per il medesimo
imporlo dei finanziamenti previsti per la
realizzazione del ponte sullo Stretto di
Messina ai sensi dell’articolo 4, comma
4-quater del decreto-legge 1o luglio 2009,
n. 78, convertito, con modificazioni, della
legge 3 agosto 2009, n. 102;

b) il 50 per cento delle maggiori
entrate annue relative all’IRPEF e all’IVA
derivanti dall’applicazione dei commi 1 e
3, al netto delle detrazioni IRPEF già
autorizzate negli anni precedenti.

7. L’eventuale eccedenza di importi non
utilizzati nell’anno di riferimento, con de-
creto del Ministro dell’economia e delle
finanze, sono riportati all’anno successivo.

8. A decorrere dall’anno 2016, agli
oneri derivanti dall’applicazione dei
commi 2 e 3 si provvede ai sensi della
lettera d), del comma 3. dell’articolo 11,
della legge 31 dicembre 2009, n. 196
(Legge di contabilità e finanza pubblica).

9. Il Ministro dell’economia e delle
finanze è autorizzato ad apportare, con
propri decreti, le occorrenti variazioni di
bilancio.

11. 3. Lanzarin, Dussin, Togni, Alessan-
dri, Forcolin, Comaroli, Montagnoli,
Torazzi, Fava, Fugatti.
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Sostituirlo con il seguente:

ART. 11. – (Detrazioni per interventi di
ristrutturazione e di efficientamento ener-
getico). – 1. Per le spese documentate,
sostenute dalla data di entrata in vigore
del presente decreto e fino al 30 giugno
2013, relative agli interventi di cui all’ar-
ticolo 16-bis, comma 1 del decreto del
Presidente della Repubblica 22 dicembre
1986, n. 917, spetta una detrazione dal-
l’imposta lorda pari al 50 per cento, fino
ad un ammontare complessivo delle stesse
non superiore a 96.000 euro per unità
immobiliare. Restano ferme le ulteriori
disposizioni contenute nel citato articolo
16-bis.

2. All’articolo 1, comma 48, della legge
13 dicembre 2010, n. 220, dopo il primo
periodo è aggiunto il seguente: « Per le
spese sostenute dal 1o gennaio 2013 al 30
giugno 2013, fermi restando i valori mas-
simi, le detrazioni spettano per una quota
pari al 50 per cento delle spese stesse ».

3. Per le spese sostenute dal 1o luglio
2013 al 31 dicembre 2014, fermi restando
i valori massimi, le detrazioni dall’imposta
lorda di cui all’articolo 1, comma da 344
della legge 27 dicembre 2006, n. 296, e
successive modifiche e integrazioni spet-
tano per una quota pari al 50 per cento
delle spese stesse.

4. Per le spese sostenute dal 1o luglio
2013 al 31 dicembre 2014, fermi restando
i valori massimi, le detrazioni dall’imposta
lorda di cui all’articolo 1, comma 345 della
legge 27 dicembre 2006, n. 296, e succes-
sive modifiche e integrazioni spettano per
una quota pari al 45 per cento delle spese
stesse. 5. per le spese sostenute dal 1o
luglio 2013 al 31 dicembre 2014, fermi
restando i valori massimi, le detrazioni
dall’imposta lorda di cui all’articolo 1,
commi da 346 a 347 della legge 27 di-
cembre 2006, a 296, e successive modifiche
e integrazioni spettano per una quota pari
al 40 per cento delle spese stesse.

6. All’articolo 4, comma 4, del decreto-
legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito,
con modificazioni, dalla legge 22 dicembre
2011, n. 214, l’ultimo periodo è soppresso;
la presente disposizione si applica a de-

correre dalla scadenza delle detrazioni
previste dai presente articolo da comma 2
a 5.

*11. 9. Fava, Montagnoli, Fugatti, Forco-
lin, Comaroli, Torazzi.

Sostituirlo con il seguente:

ART. 11. – (Detrazioni per interventi di
ristrutturazione e di efficientamento ener-
getico). – 1. Per le spese documentate,
sostenute dalla data di entrata in vigore
del presente decreto e fino al 30 giugno
2013, relative agli interventi di cui all’ar-
ticolo 16-bis, comma 1 del decreto del
Presidente della Repubblica 22 dicembre
1986, n. 917, spetta una detrazione dal-
l’imposta lorda pari al 50 per cento, fino
ad un ammontare complessivo delle stesse
non superiore a 96.000 euro per unità
immobiliare. Restano ferme le ulteriori
disposizioni contenute nel citato articolo
16-bis.

2. All’articolo 1, comma 48, della legge
13 dicembre 2010, n. 220, dopo il primo
periodo è aggiunto il seguente: « Per le
spese sostenute dal 1o gennaio 2013 al 30
giugno 2013, fermi restando i valori mas-
simi, le detrazioni spettano per una quota
pari al 50 per cento delle spese stesse ».

3. Per le spese sostenute dal 1o luglio
2013 al 31 dicembre 2014, fermi restando
i valori massimi, le detrazioni dall’imposta
lorda di cui all’articolo 1, comma da 344
della legge 27 dicembre 2006, n. 296, e
successive modifiche e integrazioni spet-
tano per una quota pari al 50 per cento
delle spese stesse.

4. Per le spese sostenute dal 1o luglio
2013 al 31 dicembre 2014, fermi restando
i valori massimi, le detrazioni dall’imposta
lorda di cui all’articolo 1, comma 345 della
legge 27 dicembre 2006, n. 296, e succes-
sive modifiche e integrazioni spettano per
una quota pari al 45 per cento delle spese
stesse.

5. per le spese sostenute dal 1o luglio
2013 al 31 dicembre 2014, fermi restando
i valori massimi, le detrazioni dall’imposta
lorda di cui all’articolo 1, commi da 346 a
347 della legge 27 dicembre 2006, a 296, e
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successive modifiche e integrazioni spet-
tano per una quota pari al 40 per cento
delle spese stesse.

6. All’articolo 4, comma 4, del decreto-
legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito,
con modificazioni, dalla legge 22 dicembre
2011, n. 214, l’ultimo periodo è soppresso;
la presente disposizione si applica a de-
correre dalla scadenza delle detrazioni
previste dai presente articolo da comma 2
a 5.

*11. 74. Galletti, Anna Teresa Formisano,
Cera, Pezzotta, Ruggeri, Poli, Delfino.

Sostituire i commi 1 e 2 con i seguenti:

1. Per le spese documentate, sostenute
dalla data di entrata in vigore del presente
decreto e fino al 31 dicembre 2020, rela-
tive agli interventi di cui all’articolo 16-bis,
comma 1 del decreto del Presidente della
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, ec-
cetto gli interventi disciplinati ai sensi
dell’articolo 1, comma 349, della legge 27
dicembre 2006, n. 296 »; successivamente
modificato dal Decreto Ministeriale 11
marzo 2008 « Attuazione dell’articolo 1,
comma 24, lettera a), della legge 24 di-
cembre 2007, n. 244 per la definizione dei
limiti di fabbisogno di energia primaria
annuo e di trasmittanza termica ai fini
dell’applicazione dei commi 344 e 345
dell’articolo 1 della legge 27 dicembre
2006 n. 296 », spetta una detrazione dal-
l’imposta lorda pari al 50 per cento, fino
ad un ammontare complessivo delle stesse
non superiore a 96.000 euro per unità
immobiliare. Restano ferme le ulteriori
disposizioni contenute nel citato articolo
16-bis; le detrazioni vengono estese ai
detentori di patrimoni immobiliari relati-
vamente agli interventi sugli immobili fa-
centi parte del loro patrimonio.

2. All’articolo 1, comma 48, della legge
13 dicembre 2010, n. 220, dopo il primo
periodo è aggiunto il seguente: « Per le
spese sostenute dal 1o gennaio 2013 al 31
dicembre 2020, fermi restando i valori
massimi, le detrazioni spettano per una
quota pari al 50 per cento delle spese

stesse». La detrazione spettante ai sensi
del presente comma è ripartita a richiesta
del contribuente, in cinque o dieci quote
annuali di pari importo; le detrazioni
vengono estese ai detentori di patrimoni
immobiliari relativamente agli interventi
sugli immobili facenti parte del loro pa-
trimonio nonché alle installazioni di
schermature solari mobili poste all’esterno
della superficie vetrata purché dotate di
sistemi di controllo e comando automatici
gasati sulla rilevazione della radiazione
solare incidente.

11. 10. Lanzarin, Dussin, Montagnoli, Fu-
gatti, Comaroli, Forcolin, Torazzi, Fava.

Al comma 1, primo periodo, sostituire le
parole: fino al 30 giugno 2013 con le
seguenti: fino al 31 dicembre 2013.

Conseguentemente

al comma 2, sostituire le parole: 30
giugno 2013 con le seguenti: 31 dicembre
2013;

all’articolo 31, dopo il comma 5, ag-
giungere i seguenti:

5-bis. A decorrere dal 1o gennaio 2013,
è istituita un’imposta di bollo sui trasfe-
rimenti di denaro all’estero attraverso gli
istituti bancari, le agenzie « money tran-
sfer » ed altri agenti in attività finanziaria.
L’imposta è dovuta in misura pari al 2 per
cento dell’importo trasferito con ogni sin-
gola operazione, con un minimo di pre-
lievo pari a 5 euro. L’imposta non è dovuta
per i trasferimenti effettuati dai cittadini
dell’Unione europea nonché per quelli ef-
fettuali verso i Paesi dell’Unione europea.
Sono esentati i trasferimenti effettuati da
soggetti muniti di matricola INPS e codice
fiscale.

5-ter. Al fine di accelerare e semplifi-
care l’organizzazione degli ambiti territo-
riali e determinare un risparmio di spesa,
e tenuto conto di quanto previsto dall’ar-
ticolo 23, comma 22, del decreto-legge 6
dicembre 2011, n. 201, convertito, con
modificazioni, dalla legge 22 dicembre
2011, n. 214, in relazione a qualsiasi ca-

Atti Parlamentari — 155 — Camera dei Deputati

XVI LEGISLATURA — ALLEGATO A AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 24 LUGLIO 2012 — N. 671



rica, ufficio o organo di natura elettiva di
un ente territoriale non previsto dalla
Costituzione, che può essere fonte di al-
cuna forma di remunerazione, indennità o
gettone di presenza, la Provincia auto-
noma di Trento provvede, nell’ambiti della
propria autonomia statutaria, a ridurre la
titolarità di cariche all’interno dell’ente
Comunità di Valle, arrivando anche a
prevedere eventualmente la abrogazione
del predetto ente.

11. 12. Forcolin, Torazzi, Montagnoli, Co-
maroli, Fava, Fugatti.

Al comma 1, primo periodo, sopprimere
le parole: , comma 1.

11. 21. Galletti, Anna Teresa Formisano,
Cera, Pezzotta, Ruggeri.

Al comma 1, primo periodo, dopo le
parole: di cui all’articolo 16-bis, comma 1
del decreto del Presidente della Repub-
blica 22 dicembre 1986, n. 917, aggiungere
le seguenti: e per quelle relative all’acqui-
sto, al montaggio e all’installazione di
mobili fissi finalizzati all’arredo dell’im-
mobile oggetto di ristrutturazione,

*11. 18. Galletti, Anna Teresa Formisano,
Cera, Pezzotta, Ruggeri, Poli, Delfino.

Al comma 1, primo periodo, dopo le
parole: di cui all’articolo 16-bis, comma 1
del decreto del Presidente della Repub-
blica 22 dicembre 1986, n. 917, aggiungere
le seguenti: e per quelle relative all’acqui-
sto, al montaggio e all’installazione di
mobili fissi finalizzati all’arredo dell’im-
mobile oggetto di ristrutturazione,

*11. 23. Fava, Fugatti, Forcolin, Coma-
roli, Torazzi, Montagnoli.

Al comma 1, primo periodo, sostituire le
parole: 50 per cento con le seguenti: 45 per
cento.

11. 22. Vatinno, Mosella, Fabbri, Tabacci,
Pisicchio.

Al comma 1, aggiungere, in fine, le
parole: e la considerazione autonoma delle
spese relative ai lavori sulle parti comuni
in relazione al calcolo del tetto massimo di
spesa.

11. 28. Zeller, Brugger.

Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:

1-bis. Le detrazioni delle spese di cui
all’articolo 16-bis del testo unico delle
imposte sui redditi, di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 22 dicembre
1986, n. 917, e successive modificazioni, si
applicano fino al limite del 50 per cento ai
redditi d’impresa turistico alberghiera, ivi
compresi quelli derivanti dal turismo ter-
male e giovanile, prodotti nelle regioni
Obiettivo convergenza, con riferimento ad
interventi di adeguamento alle condizioni
di sicurezza, igiene, sostenibilità ambien-
tale, ivi inclusi gli investimenti in nuovi
macchinari, apparecchiature e software,
nonché adeguamento agli standard di qua-
lità definiti dal Ministro con delega per il
turismo d’intesa con la Conferenza per-
manente per i rapporti tra lo Stato, le
Regioni e le province autonome di Trento
e di Bolzano.

1-ter. Le agevolazioni di cui al prece-
dente comma si applicano agli interventi
su immobili strumentali all’esercizio del-
l’attività imprenditoriale, fino ad un am-
montare complessivo delle stesse non su-
periore a 1 milione di euro.

1-quater. Le misure di cui ai commi
1-bis e 1-ter si applicano anche nel re-
stante territorio nazionale entro i limiti
previsti dall’Unione europea in materia di
aiuti di Stato.

1-quinquies. Con decreto di natura non
regolamentare del Ministro per gli Affari
Regionali, il Turismo e lo Sport, di con-
certo con il Ministro dell’Economia e delle
Finanze e con il Ministro dello Sviluppo
Economico, sono definite le modalità ap-
plicative della presente disposizione, anche
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ai sensi di quanto previsto in materia di
risorse finanziarie da destinare al turismo
dall’articolo 19-bis del decreto-legge 18
maggio 2006, n. 181, convertito con mo-
dificazioni dalla legge 17 luglio 2006,
n. 233.

1-sexies. L’incentivo fiscale è revocato
se il beneficiario cede a terzi o destina i
beni oggetto degli investimenti a finalità
estranee all’esercizio d’impresa prima del
quinto periodo di imposta successivo al-
l’acquisto.

1-septies. Agli oneri derivanti dalle de-
trazioni previste dai precedenti commi,
pari a 20 milioni di euro per l’anno 2012,
a 100 milioni nel 2013 e a 80 milioni di
euro a decorrere dal 2014, si fa fronte
mediante le maggiori entrate derivanti dal
comma successivo.

Il Ministero dell’economia e delle fi-
nanze – Amministrazione autonoma dei
Monopoli di Stato adotta, entro trenta
giorni dalla data di entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto,
misure in materia di giochi pubblici fina-
lizzate ad assicurare, anche con riferi-
mento ai rapporti negoziali in essere alla
data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto, maggiori
entrate in misura non inferiore a 20
milioni di euro per l’anno 2012, a 100
milioni per l’anno 2013 e a 80 milioni di
euro a decorrere dall’anno 2014.

11. 29. Zeller, Brugger.

Dopo il comma 1 aggiungere i seguenti:

1-bis. A decorrere dal periodo d’impo-
sta in corso alla data di entrata in vigore
della legge di conversione del presente
decreto, la detrazione di cui al comma 1
si applica anche alle spese sostenute per i
medesimi interventi effettuati sugli alloggi
di edilizia residenziale pubblica e sulle
loro pertinenze, di proprietà degli ex Isti-
tuti autonomi per le case popolari, co-
munque denominati, regolarmente asse-
gnati, concessi in locazione a titolo di
abitazione principale, sia ai fini dell’im-

posta sul reddito delle persone fisiche, se
le spese sono sostenute dal conduttore, sia
ai fini dell’imposta sul reddito delle so-
cietà, se le spese sono sostenute dagli
Istituti medesimi. Per gli ex Istituti auto-
nomi per le case popolari, comunque de-
nominati, l’ammontare complessivo delle
spese ammissibili ai fini della detrazione
di cui al comma 1 è riferito distintamente
a ciascun alloggio ad uso abitativo di
proprietà o in gestione dell’Istituto mede-
simo.

1-ter. A decorrere dal periodo d’impo-
sta in corso alla data di entrata in vigore
della legge di conversione del presente
decreto, le disposizioni dei commi da 344
a 349 dell’articolo 1 della legge 27 dicem-
bre 2006, n. 296, e del comma 1-bis del-
l’articolo 4 del testo unico delle disposi-
zioni legislative e regolamentari in materia
edilizia, di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, e
successive modificazioni, si applicano an-
che con riferimento alle spese sostenute
per i medesimi interventi effettuati sugli
alloggi di edilizia residenziale pubblica e
sulle loro pertinenze, di proprietà degli ex
Istituti autonomi per le case popolari,
comunque denominati, regolarmente asse-
gnati, concessi in locazione a titolo di
abitazione principale, sia ai fini dell’im-
posta sul reddito delle persone fisiche, se
le spese sono sostenute dal conduttore, sia
ai fini dell’imposta sul reddito delle so-
cietà, se le spese sono sostenute dagli
Istituti medesimi.

1-quater. La detrazione di cui al
comma 1 si applica alle spese sostenute
per gli interventi di ristrutturazione effet-
tuati su unità immobiliari residenziali di
qualsiasi categoria catastale, anche rurale,
possedute o detenute e sulle loro perti-
nenze, purché non di lusso ai sensi del
decreto del Ministro dei lavori pubblici 2
agosto 1969, pubblicato nella Gazzetta Uf-
ficiale n. 218 del 27 agosto 1969.

11. 35. Rubinato.

Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:

1-bis. All’articolo 16-bis, comma 1 del
decreto del Presidente della Repubblica 22
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dicembre 1986, n. 917, è aggiunta la se-
guente lettera:

« l-bis) interventi straordinari di de-
molizione e ricostruzione, con amplia-
mento entro il limite del 35 per cento della
volumetria esistente, di edifici a destina-
zione residenziale effettuati con finalità di
miglioramento della qualità architettonica,
dell’efficienza energetica ed utilizzo di
fonti energetiche rinnovabili e secondo
criteri di sostenibilità ambientale, sulla
base della normativa regionale emanata in
ottemperanza all’“Intesa, ai sensi dell’ar-
ticolo 8, comma 6, della legge 5 giugno
2003, n. 131, tra Stato, regioni e gli enti
locali, sull’atto concernente misure per il
rilancio dell’economia attraverso l’attività
edilizia”, pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale
n. 98 del 29 aprile 2009. In tal caso
l’agevolazione spetta in proporzione alla
volumetria esistente prima dell’inter-
vento. ».

*11. 38. Fava, Forcolin, Comaroli, To-
razzi, Montagnoli, Fugatti.

Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:

1-bis. All’articolo 16-bis, comma 1 del
decreto del Presidente della Repubblica 22
dicembre 1986, n. 917, è aggiunta la se-
guente lettera:

« l-bis) interventi straordinari di de-
molizione e ricostruzione, con amplia-
mento entro il limite del 35 per cento della
volumetria esistente, di edifici a destina-
zione residenziale effettuati con finalità di
miglioramento della qualità architettonica,
dell’efficienza energetica ed utilizzo di
fonti energetiche rinnovabili e secondo
criteri di sostenibilità ambientale, sulla
base della normativa regionale emanata in
ottemperanza all’“Intesa, ai sensi dell’ar-
ticolo 8, comma 6, della legge 5 giugno
2003, n. 131, tra Stato, regioni e gli enti
locali, sull’atto concernente misure per il
rilancio dell’economia attraverso l’attività
edilizia”, pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale
n. 98 del 29 aprile 2009. In tal caso

l’agevolazione spetta in proporzione alla
volumetria esistente prima dell’inter-
vento. ».

*11. 43. Galletti, Anna Teresa Formisano,
Cera, Pezzotta, Ruggeri, Poli, Delfino.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. All’articolo 1, comma 345 della
legge 27 dicembre 2006, n. 296, le parole:
« fino a un valore massimo della detra-
zione di 60.000 euro » sono sostituite dalle
seguenti: « fino a un valore massimo pari
al minore tra 60.000 euro e l’importo
corrispondente al 55 per cento di una
spesa sostenuta pari a 440 euro per metro
quadrato di infisso ».

11. 31. Vatinno, Mosella, Fabbri, Tabacci,
Pisicchio.

Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:

1-bis. La detrazione di cui al comma 1
spetta anche per l’acquisto di mobili ed
elettrodomestici da incasso di classe ener-
getica non inferiore ad A+, per l’arredo
dell’unità immobiliare oggetto di interventi
di ristrutturazione edilizia, nella misura
del 10 per cento del medesimo limite
massimo di spesa di 96.000 euro per unità
immobiliare.

11. 800. Rubinato.

Sostituire il comma 2 con il seguente:

2. Il comma 48 dell’articolo 1 della
legge 13 dicembre 2010, n. 220 è sostituito
dal seguente:

« 48. Le disposizioni di cui all’articolo
1, commi da 344 a 347, della legge 27
dicembre 2006, n. 296, si applicano, nella
misura ivi prevista, anche alle spese so-
stenute entro il 31 dicembre 2013. Le
disposizioni di cui al citato comma 347 si
applicano anche alle spese per interventi
di sostituzione di scaldacqua tradizionali
con scaldacqua a pompa di calore dedicati
alla produzione di acqua calda sanitaria.
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La detrazione spettante ai sensi del pre-
sente comma è ripartita in dieci quote
annuali di pari importo. È facoltà del
contribuente richiedere che la detrazione
sia ripartita in cinque quote annuali di
pari importo. Si applicano, per quanto
compatibili, le disposizioni di cui all’arti-
colo 1, comma 24, della legge 24 dicembre
2007, n. 244, e successive modificazioni, e
all’articolo 29, comma 6, del decreto-legge
29 novembre 2008, n. 185, convertito, con
modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009,
n. 2 ».

Conseguentemente, all’articolo 31, dopo
il comma 5, aggiungere il seguente:

5-bis. A decorrere dal 1o gennaio 2013,
è istituita un’imposta di bollo sui trasfe-
rimenti di denaro all’estero attraverso gli
istituti bancari, le agenzie « money tran-
sfer » ed altri agenti in attività finanziaria.
L’imposta è dovuta in misura pari al 2 per
cento dell’importo trasferito con ogni sin-
gola operazione, con un minimo di pre-
lievo pari a 5 euro. L’imposta non è dovuta
per i trasferimenti effettuati dai cittadini
dell’Unione europea nonché per quelli ef-
fettuati verso i Paesi dell’Unione europea.
Sono esentati i trasferimenti effettuali da
soggetti muniti di matricola INPS e codice
fiscale.

11. 46. Forcolin, Fava, Fugatti, Torazzi,
Montagnoli, Comaroli.

Sostituire il comma 2, con il seguente:

2. All’articolo 1, comma 48, della legge
13 dicembre 2010, n. 220, sono apportate
le seguenti modificazioni:

a) i primi due periodi sono sostituiti
dai seguenti: « Le disposizioni di cui al-
l’articolo 1, commi da 344 a 347, della
legge 27 dicembre 2006, n. 296, si appli-
cano, nella misura ivi prevista, anche alle
spese sostenute a decorrere dall’anno
2012. Per le spese sostenute dal 26 giugno
2012 al 30 giugno 2013, fermi restando i
valori massimi, le previste detrazioni del
55 per cento, sono ripartite, su richiesta,
in cinque quote ammali di pari importo »;

b) al quarto periodo, premettere le
seguenti parole: « Dal 1o luglio 2013 ».

Conseguentemente, all’articolo 69, dopo
il comma 2, aggiungere i seguenti:

2-bis. Ai maggiori oneri derivanti dal-
l’attuazione dell’articolo 11, comma 2, si
provvede nell’ambito delle maggiori risorse
conseguenti all’aumento delle aliquote di
cui al successivo comma 2-ter.

2-ter. All’articolo 30-bis, comma 1, del
decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185,
convertito, con modificazioni, dalla legge
28 gennaio 2009, n. 2, apportare le se-
guenti modifiche:

alla lettera a) le parole « 12,6 per
cento » sono sostituite dalle seguenti: « 14,6
per cento »;

alla lettera b) le parole « 11,6 per
cento » sono sostituite dalle seguenti « 13,6
per cento »;

alla lettera c) le parole « 10,6 per
cento » sono sostituite dalle seguenti « 12,6
per cento »;

alla lettera d) le parole « 9 per cento »
sono sostituite dalle seguenti « 11 per
cento »;

alla lettera e) le parole « 8 per cento »
sono sostituite dalle seguenti « 10 per
cento ».

11. 47. Cimadoro, Borghesi, Messina,
Barbato.

Sostituire il comma 2, con il seguente:

2. All’articolo 1, comma 48, della legge
13 dicembre 2010, n. 220, dopo il primo
periodo, sono aggiunti i seguenti: « Per le
spese sostenute dal 1o gennaio 2013 al 30
giugno 2013, fermi restando i valori mas-
simi, le detrazioni spettano per una quota
pari al 55 per cento delle spese stesse,
fatto salvo quanto previsto dal periodo
successivo. Per le spese sostenute ai sensi
del comma 344, a decorrere dal 1o gennaio
2013 la detrazione spetta per una quota
pari al 65 per cento delle spese stesse ».

11. 50. Vatinno, Mosella, Fabbri, Tabacci,
Pisicchio.

Atti Parlamentari — 159 — Camera dei Deputati

XVI LEGISLATURA — ALLEGATO A AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 24 LUGLIO 2012 — N. 671



Al comma 2 aggiungere, in fine, i se-
guenti periodi: Fermi restando i requisiti
previsti dalla legislazione vigente, a decor-
rere dal 1o luglio 2013 le agevolazioni di
cui all’articolo 1, commi da 344 a 347 della
legge 27 dicembre 2006, n. 296, spettano a
condizione che il contribuente presenti
all’Enea – secondo le modalità e i termini
già definiti dal decreto ministeriale 19
febbraio 2007, recante « Disposizioni in
materia di detrazioni per le spese di
riqualificazione energetica del patrimonio
edilizio esistente », ai sensi dell’articolo 1,
comma 349, della legge 27 dicembre 2006,
n. 296, pubblicato nella gazzetta ufficiale
26 febbraio 2007, n. 47 –, apposita di-
chiarazione, asseverata da un tecnico abi-
litato, attestante l’effettivo raggiungimento
dei livelli di prestazione energetica nonché
il risparmio energetico effettivamente con-
seguito, come definiti con decreto del
Ministro dell’economia e delle finanze, di
concerto con il Ministro dello sviluppo
economico, da emanarsi entro sessanta
giorni dall’entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto. Il me-
desimo decreto ministeriale definisce le
modalità e i termini per la presentazione
della citata certificazione, nonché l’entità
dell’agevolazione spettante ai contribuenti,
sulla base della prestazione energetica as-
severata nella predetta dichiarazione.

11. 54. Vatinno, Mosella, Fabbri, Tabacci,
Pisicchio.

Al comma 2-bis, sostituire le parole da:
dell’autorizzazione di spesa fino alla fine
del comma con le seguenti: della dotazione
del Fondo per interventi strutturali di
politica economica, di cui all’articolo 10,
comma 5, del decreto-legge 29 novembre
2004, n. 282, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 27 dicembre 2004,
n. 307.

11. 801. Cimadoro, Messina, Borghesi,
Barbato, Zazzera.

Dopo il comma 2-bis, aggiungere il
seguenti:

2-ter. Dal 1o gennaio 2013, nel limite
annuale delle risorse di cui all’articolo 69,
commi 2-bis e 2- ter del presente decreto,
spetta una detrazione dall’imposta lorda
per una quota pari al 55 per cento delle
spese documentate, fino ad un ammontare
complessivo delle stesse non superiore a
100.000 euro per unità immobiliare, so-
stenute ed effettivamente rimaste a carico
dei contribuenti che possiedono o deten-
gono l’immobile sulla base di un titolo
idoneo, effettuate per interventi relativi
all’adozione di misure di adeguamento
antisismico nel rispetto della normativa
vigente, e all’esecuzione di opere per la
messa in sicurezza statica sulle parti strut-
turali. Gli interventi relativi all’adozione di
misure antisismiche e all’esecuzione di
opere per la messa in sicurezza statica
devono essere realizzati sulle parti strut-
turali dei singoli edifici o complessi di
edifici collegati strutturalmente, e com-
prendere gli interi edifici. Detta detrazione
spetta altresì per le spese sostenute per i
controlli di sicurezza statica degli immo-
bili, in particolare sulle parti strutturali,
per la redazione della documentazione
obbligatoria atta a comprovare la sicu-
rezza statica del patrimonio edilizio, non-
ché per la realizzazione degli interventi
necessari al rilascio della suddetta docu-
mentazione.

2-quater. Al decreto del Presidente
della Repubblica 22 dicembre 1986,
n. 917, all’articolo 16-bis, comma 1, la
lettera i) è abrogata.

Conseguentemente, all’articolo 69, dopo
il comma 2, aggiungere i seguenti:

2-bis. A copertura delle risorse di cui
all’articolo 11, commi 2-ter e 2-quater del
presente decreto, si provvede nei limiti
delle maggiori risorse conseguenti all’au-
mento delle aliquote di cui al successivo
comma 2-ter.

2-ter. All’articolo 30-bis, comma 1, del
decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185,
convertito, con modificazioni, dalla legge
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28 gennaio 2009, n. 2, apportare le se-
guenti modifiche:

alla lettera a) le parole « 12,6 per
cento » sono sostituite dalle seguenti: « 14,6
per cento »;

alla lettera b) le parole « 11,6 per
cento » sono sostituite dalle seguenti « 13,6
per cento »;

alla lettera c) le parole « 10,6 per
cento » sono sostituite dalle seguenti « 12,6
per cento »;

alla lettera d) le parole « 9 per cento »
sono sostituite dalle seguenti « 11 per
cento »;

alla lettera e) le parole « 8 per cento »
sono sostituite dalle seguenti « 10 per
cento ».

11. 51. Cimadoro, Messina, Barbato, Bor-
ghesi.

Dopo il comma 2-bis, aggiungere il
seguente:

2-ter. Dal 1o gennaio 2013, nel limite
annuale delle risorse di cui all’articolo 69,
commi 2-bis e 2-ter del presente decreto,
le disposizioni di cui all’articolo 1, commi
da 344 a 347, della legge 27 dicembre
2006, n. 296, si applicano, nella misura ivi
prevista, anche alle spese effettuate sugli
alloggi di edilizia residenziale pubblica di
proprietà degli ex Istituti autonomi per le
case popolari, comunque denominati, re-
golarmente assegnati, concessi in loca-
zione, ai fini dell’imposta sul reddito delle
società, per le spese sostenute dai suddetti
Istituti.

Conseguentemente, all’articolo 69, dopo
il comma 2, aggiungere i seguenti:

2-bis. A copertura delle risorse di cui
all’articolo 11, comma 2-bis, si provvede
nei limiti delle maggiori risorse conse-
guenti all’aumento delle aliquote di cui al
successivo comma 2-ter.

2-ter. All’articolo 30-bis, comma 1, del
decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185,

convertito, con modificazioni, dalla legge
28 gennaio 2009, n. 2, apportare le se-
guenti modifiche:

alla lettera a) le parole « 12,6 per
cento » sono sostituite dalle seguenti: « 14,6
per cento »;

alla lettera b) le parole « 11,6 per
cento » sono sostituite dalle seguenti « 13,6
per cento »;

alla lettera c) le parole « 10,6 per
cento » sono sostituite dalle seguenti « 12,6
per cento »;

alla lettera d) le parole « 9 per cento »
sono sostituite dalle seguenti « 11 per
cento »;

alla lettera e) le parole « 8 per cento »
sono sostituite dalle seguenti « 10 per
cento ».

11. 53. Cimadoro, Borghesi, Messina,
Barbato.

Dopo il comma 2-bis, aggiungere il
seguente:

2-ter. Le detrazioni di cui ai precedenti
commi 1 e 2 possono essere ripartite, su
richiesta del contribuente, in cinque quote
annuali costanti e di pari importo nel-
l’anno di sostenimento delle spese e in
quelli successivi.

Conseguentemente, all’articolo 31, dopo
il comma 5, aggiungere il seguente:

5-bis. A decorrere dal 1o gennaio 2013,
è istituita un’imposta di bollo sui trasfe-
rimenti di denaro all’estero attraverso gli
istituti bancari, le agenzie « money tran-
sfer » ed altri agenti in attività finanziaria.
L’imposta è dovuta in misura pari al 2 per
cento dell’importo trasferito con ogni sin-
gola operazione, con un minimo di pre-
lievo pari a 5 euro. L’imposta non è dovuta
per i trasferimenti effettuati dai cittadini
dell’Unione europea nonché per quelli ef-
fettuati verso i Paesi dell’Unione europea.
Sono esentati i trasferimenti effettuati da
soggetti muniti di matricola INPS e codice
fiscale.

11. 56. Forcolin, Montagnoli, Comaroli,
Fava, Fugatti, Torazzi.
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Dopo il comma 2-bis aggiungere il se-
guente:

2-ter. L’Agenzia delle entrate predi-
spone un piano straordinario di controlli,
da effettuarsi con le risorse umane e
finanziarie disponibili a legislazione vi-
gente, sulle detrazioni spettanti ai sensi
dell’articolo 1, comma 345 della legge 27
dicembre 2006, n. 296.

11. 55. Vatinno, Mosella, Fabbri, Tabacci,
Pisicchio.

Dopo il comma 3 aggiungere i seguenti:

3-bis. All’articolo 1 del decreto legisla-
tivo 20 giugno 2005 n. 122 sono apportate
le seguenti modificazioni:

a) al primo comma lettera a) dopo le
parole « la persona fisica » si aggiunge
« che agisce per scopi estranei all’attività
imprenditoriale, commerciale, artigianale
o professionale eventualmente svolta e »;

b) al primo comma sostituire l’attuale
disposizione di cui alla lettera d) con la
seguente nuova disposizione: « d) per “im-
mobili da costruire”: gli edifici che siano
ancora da edificare e/o ristrutturare ov-
vero che siano in corso di costruzione e/o
ristrutturazione e per i quali non sia
ancora stato formalmente richiesto il ri-
lascio del certificato di agibilità. Ai fini
della presente norma si intendono da
ristrutturare o in corso di ristrutturazione
gli edifici sui quali debbano essere eseguiti
o sono in corso di esecuzione interventi di
ristrutturazione così come definiti dall’ar-
ticolo 3, comma primo, lettera d) decreto
del Presidente della Repubblica 6 giugno
2001 n. 380; »;

c) al primo comma dopo la lettera d)
si aggiunge il seguente nuovo periodo: « e)
per “acconto e/o corrispettivo”: ogni
somma, valore o corrispettivo, sia in de-
naro che in natura, che sia versato dal-
l’acquirente al costruttore per l’acquisto di
un immobile da costruire in data anteriore
a quella di stipula del contratto che de-
termina il trasferimento della proprietà.

3-ter. All’articolo 2 del decreto legisla-
tivo 20 giugno 2005 n. 122 sono apportate
le seguenti modificazioni:

a) il primo comma viene sostituito
dalla seguente nuova disposizione: « 1. Al-
l’atto del versamento di ogni acconto e/o
corrispettivo ante stipula, il costruttore è
obbligato a procurare il rilascio ed a
consegnare all’acquirente una fideiussione
di importo corrispondente olle somme e/o
al valore del bene che il costruttore ha
riscosso e/o acquisito. Restano comunque
esclusi i contributi pubblici già assistiti da
autonoma garanzia. Nel caso siano previsti
più versamenti a titolo di acconto e/o
corrispettivo onte stipula, prima dell’atto
di trasferimento della proprietà, la fideius-
sione già rilasciata può essere sostituita
dalla fideiussione successiva se la stessa
viene rilasciata a garanzia di tutte le
somme e/o valori sino a quel momento
riscossi dal costruttore. »;

b) il secondo comma viene sostituito
dalla seguente nuova disposizione: « 2. Il
rilascio e la consegna della fideiussione
possono essere omessi, se a ciò acconsente
l’acquirente, nel caso di versamento di
acconti e/o corrispettivi ante stipula con-
testuale o successivo alla sottoscrizione di
preliminare da trascrivere presso i Registri
Immobiliari. ».

3-quater. All’articolo 3 del decreto le-
gislativo 20 giugno 2005 n. 122 sono ap-
portate le seguenti modificazioni:

a) al primo comma le parole « di cui
all’articolo 107 » sono sostituite dalle pa-
role « di cui all’articolo 106 »;

b) all’articolo 4 del decreto legislativo
20 giugno 2005 n. 122 sono apportate le
seguenti modificazioni:

« c) nel primo comma dopo la parola
« il costruttore » si aggiunge: « che abbia
riscosso dall’acquirente acconti e/o corri-
spettivi ante stipula per l’acquisto di un
immobile da costruire ».
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3-quinquies. Dopo l’articolo 4 del de-
creto legislativo 20 giugno 2005 n. 122 è
inserito il seguente nuovo articolo:

« ART. 4-bis. – (Sanzioni). – 1. Per le
violazioni agli obblighi di consegna della
polizza fideiussorio di cui all’articolo 2
primo comma (e salvo il caso in cui tale
consegna possa essere omessa ai sensi del
medesimo articolo 2 secondo comma) e di
consegna della polizza assicurativa inden-
nitaria decennale di cui all’articolo 4, si
applica la sanzione amministrativa pecu-
niaria pari al 5 per cento del prezzo di
trasferimento. In caso di due o più viola-
zioni, riferite al medesimo immobile, la
sanzione amministrativa pecuniaria è au-
mentata di un terzo.

2. Alle sanzioni amministrative pecu-
niarie di cui al comma 1 del presente
articolo si applicano le disposizioni previ-
ste dalla legge 24 novembre 1981, n. 689,
od esclusione del pagamento in misura
ridotta previsto dall’articolo 16 della me-
desima legge n. 689 del 1981, e successive
modificazioni. All’accertamento e al prov-
vedimento di irrogazione della sanzione,
su segnalazione di chiunque vi abbia in-
teresse, provvedono gli agenti di polizia
locale addetti al comune in cui si trova
ubicato l’immobile oggetto del contratto.
L’ordinanza ingiunzione è emessa dal sin-
daco del comune.

3. Avverso l’ordinanza-ingiunzione di
pagamento della sanzione amministrativa
pecuniaria è ammesso ricorso ai sensi
dell’articolo 22 della legge 24 novembre
1981, n. 689, e successive modificazioni,
da presentare al tribunale del luogo in cui
è ubicato l’immobile oggetto del contratto,
entro trenta giorni dallo notifica dell’or-
dinanza-ingiunzione. Non può essere con-
cessa la sospensione amministrativa del-
l’efficacia del provvedimento.

4. I proventi delle sanzioni amministra-
tive pecuniarie previste dai presente arti-
colo sono destinati per i quattro quinti ad
alimentare il Fondo di solidarietà di cui
all’articolo 12 e per un quinto al comune
in cui si trova ubicato l’immobile oggetto
del contratto.

5. L’intero importo della sanzione am-
ministrativa pecuniaria è versato al co-

mune che ha irrogato la sanzione. Il
comune, entro sessanta giorni dal versa-
mento, provvede al versamento al Fondo
di solidarietà della quota a esso spettante
ai sensi del comma 5. ».

3-sexies. L’articolo 5 del decreto legi-
slativo 20 giugno 2005 n. 122 viene sosti-
tuito con al seguente nuova disposizione:

« ART. 5. – (Verifiche in sede di stipula
dell’otto traslativo). – 1. Il Notaio, in sede
di stipula dell’atto di trasferimento della
proprietà o di altro diritto reale di godi-
mento relativamente ad immobile per il
quale il costruttore abbia già riscosso
dall’acquirente acconti e/o corrispettivi
ante stipula risultanti dalla dichiarazione
sostitutiva di otto di notorietà da ripro-
durre in atto ai sensi dell’articolo 35,
comma 22, legge 4 agosto 2006 n. 248
convertito con decreto-legge 4 luglio 2006
n. 223 ovvero da atti trascritti presso i
RR.II., è tenuto a verificare:

l’adempimento da parte del costrut-
tore dell’obbligo di consegna della fideius-
sione di cui all’articolo 2 primo comma
ovvero, nel caso di cui all’articolo 2, se-
condo comma, l’avvenuta stipula di un
preliminare trascritto;

l’adempimento da porte del costrut-
tore dell’obbligo di consegna della polizza
assicurativa indennitaria decennale
emessa ai sensi dell’articolo 4;

ovvero, in caso di mancato adempi-
mento di uno o di entrambi detti obblighi,
l’avvenuto assolvimento, da parte del co-
struttore, della sanzione amministrativa
prevista dal precedente articolo 4-bis.

2. In caso di esito positivo dello veri-
fica, nell’atto di trasferimento della pro-
prietà o di altro diritto reale di godimento
dovranno essere riportati:

gli estremi della polizza fideiussoria
di cui all’articolo 2 primo comma ovvero,
nel caso di cui all’articolo 2 secondo
comma, gli estremi del preliminare tra-
scritto;
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gli estremi della polizza assicurativa
indennitaria decennale emessa ai sensi
dell’articolo 4;

gli estremi della ricevuta di paga-
mento della sanzione di cui all’articolo
4-bis nel caso di mancato rilascio o della
polizza fideiussoria o della polizza assicu-
rativa indennitaria decennale.

3. In caso di esito negativo della verifica
di cui al comma 1, per mancata consegna
della fideiussione (o per mancata stipula
del preliminare trascritto) o per mancata
consegna della polizza assicurativa inden-
nitaria decennale o per mancato paga-
mento della sanzione amministrativo, il
Notaio può comunque ricevere l’atto tra-
slativo ma è tenuto a segnalare, entro i
quindici giorni successivi, mediante lettera
raccomandata con avviso di ricevimento,
l’inadempimento del costruttore al Sin-
daco del Comune ove è ubicato l’immobile
trasferito, trasmettendo copia autentica in
carta semplice del contratto stipulato. In
questo caso la sanzione di cui al prece-
dente articolo 4-bis è aumentata del 50
per cento.

4. L’acquirente non può rinunciare alle
tutele previste dal presente decreto; ogni
causa contraria è nulla e deve intendersi
come non apposta ».

3-septies. All’articolo 6 del decreto le-
gislativo 20 giugno 2005 n. 122 sono ap-
portate le seguenti modificazioni:

a) nel primo comma il primo periodo
da « Il contratto preliminare » a « devono
contenere » è sostituito dalla seguente di-
sposizione: « Il contratto preliminare ed
ogni altro contratto che sia comunque
diretto al successivo acquisto in capo ad
un acquirente della proprietà o di altro
diritto reale su un immobile da costruire
devono contenere: »;

b) nel primo comma, il punto g), è
sostituito dalla seguente disposizione: « g)
gli estremi della fideiussione di cui all’ar-
ticolo 2, primo comma, qualora in occa-
sione della stipula del preliminare l’acqui-
rente debba procedere al versamento a

favore del costruttore di acconti e/o altri
corrispettivi ante stipula; nel caso di cui
all’articolo 2 comma secondo, in luogo
degli estremi della polizza il preliminare
dovrà riportare la dichiarazione con la
quale l’acquirente acconsente a che sia
omessa la consegna della fideiussione; »;

c) nel primo comma, dopo il punto l)
è aggiunta la seguente disposizione: « Nel
contratto preliminare deve essere specifi-
cato se l’atto definitivo comportante il
trasferimento della proprietà o di altro
diritto reale di godimento debba essere
stipulato prima o dopo la formazione
(anche per silenzio assenso) della dichia-
razione agibilità e a chi, pertanto, farà
carico l’onere di curare il rilascio dell’agi-
bilità. »;

d) nel secondo comma, dopo il punto
b) è aggiunta la seguente disposizione: « c)
un prospetto contenente tutte le informa-
zioni utili riguardanti l’efficienza energe-
tica dell’immobile con indicazione della
classe di prestazione energetica prevista
per l’immobile stesso. Possono essere con-
tenute anziché nel corpo del contratto in
apposito prospetto allegato al contratto
medesimo le informazioni di cui sub c) e
sub d) ».

3-octies. All’articolo 8 del decreto legi-
slativo 20 giugno 2005 n. 122 sono appor-
tate le seguenti modificazioni:

a) dopo il primo comma si aggiunge
il seguente nuovo secondo comma:

« 2. La disposizione di cui al precedente
comma 1 si applica ai contratti stipulati
tra “acquirente” e “costruttore” (così come
definiti al precedente articolo 1, comma
primo, lettera a) e lettera b), e sempreché
il costruttore, anteriormente alla stipula
della compravendita, abbia riscosso “ac-
conti e/o corrispettivi ante stipula” (così
come definiti al precedente art. 1, primo
comma, lettera e) »;
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b) dopo il nuovo secondo comma si
aggiunge il seguente nuovo terzo comma:

« 3. La disposizione di cui al precedente
comma 1 non si applica agli atti traslativi
posti in essere nell’ambito di procedure
concorsuali ».

3-novies. Al codice civile sono apportate
le seguenti modificazioni:

a) al secondo comma dell’articolo
2775-bis dopo le parole « non è opponi-
bile » si aggiungono le seguenti parole: « ai
creditori garantiti da ipoteca iscritta an-
teriormente alla data di trascrizione del
preliminare. »;

b) al terzo comma dell’articolo 2645-
2bis dopo le parole « entro tre anni dalla
trascrizione predetta » si aggiungono le
seguenti: « ovvero entro cinque anni se
trattasi di preliminare avente per oggetto
un immobile da costruire così come defi-
nito dall’articolo 1, comma primo, lettera
d) decreto legislativo 20 giugno 2005
n. 122.

3-decies. La disciplina prevista dagli
articoli 2, 3 e 4, nel testo vigente sino alla
data di entrata in vigore della presente
disposizione, si applica ai contratti aventi
ad oggetto il trasferimento non immediato
della proprietà o di altro diritto reale di
godimento di immobili per i quali il per-
messo di costruire o altra denuncia o
provvedimento abilitativo sia stato richie-
sto successivamente al 21 luglio 2005 e
prima della data di entrata in vigore della
presente legge.

2. La disciplina prevista dagli articoli 2,
3, 4, 4-bis, 5, 6,1, 8 nel testo modificato o
inserito con la presente legge, si applica ai
contratti aventi ad oggetto immobili per i
quali il permesso di costruire o altra
denuncia o provvedimento abilitativo sia
stato richiesto successivamente alla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto.

11. 63. Cesario.

Dopo il comma 3, aggiungere i seguenti:

3-bis. Per le spese documentate, soste-
nute dal lo settembre 2012 al 31 dicembre

2013, per la sostituzione di frigoriferi,
congelatori e loro combinazioni con ana-
loghi apparecchi di classe energetica non
inferiore ad A+ spetta una detrazione
dall’imposta lorda per una quota pari al
20 per cento della relativa spesa, fino a un
valore massimo della detrazione di 200
euro per ciascun apparecchio, in un’unica
rata.

3-ter. La detrazione di cui al comma 1
si applica alle spese sostenute per gli
interventi di ristrutturazione effettuati su
unità immobiliari residenziali di qualsiasi
categoria catastale, anche rurale, posse-
dute o detenute e sulle loro pertinenze,
purché non di lusso ai sensi del decreto
del Ministro dei lavori pubblici 2 agosto
1969, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
n. 218 del 27 agosto 1969.

11. 802. Rubinato.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. A chi effettua gli interventi di cui
all’articolo 16-bis, comma 1 del decreto
del Presidente della Repubblica 22 dicem-
bre 1986, n. 917, e gli interventi di cui ai
commi da 344 a 349 dell’articolo 1 della
legge 27 dicembre 2006, n. 296, e del
comma 1-bis dell’articolo 4 del testo unico
delle disposizioni legislative e regolamen-
tari in materia edilizia, di cui al decreto
del Presidente della Repubblica 6 giugno
2001, n. 380, su immobili adibiti a abita-
zione principale è riconosciuta una detra-
zione dall’imposta lorda e fino a concor-
renza del suo ammontare, nella misura del
20 per cento delle spese documentate,
sostenute dal 30 luglio 2012 e fino al 31
dicembre 2013, per l’acquisto di elettro-
domestici di classe energetica non infe-
riore ad A+. La detrazione, calcolata su di
un importo massimo non superiore a
5.000 euro di spesa complessiva, a valere
sul medesimo limite massimo di spesa di
9.6000 euro per unità immobiliare, può
essere fruita, a scelta del contribuente, per
l’intero ammontare nel periodo d’imposta
successivo all’anno in cui sono state so-
stenute le spese, ovvero in cinque o in
dieci quote annuali costanti e di pari
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importo nelle dichiarazioni dei redditi suc-
cessive all’anno in cui sono state sostenute
le spese.

11. 803. Rubinato.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. All’articolo 5 del decreto del
Presidente della Repubblica 26 agosto
1993, n. 412, il secondo e terzo periodo
del comma 9 sono sostituiti dai seguenti:
« Le disposizioni del presente comma non
si applicano qualora si adottino generatori
di calore a condensazione che, per i valori
di emissioni nei prodotti della combu-
stione, appartengano alla classe meno in-
quinante prevista dalla norme tecniche
UNI EN 297 e/o UNI EN 483, ed esclusi-
vamente nei casi di sostituzione di gene-
ratori di calore per riscaldamento auto-
nomo, di ristrutturazioni in tutto od in
parte degli impianti termici individuali
appartenenti ad uno stesso edificio o di
trasformazioni da impianto termico cen-
tralizzato a impianti individuali. Non si
applicano inoltre nei casi di impianti ter-
mici individuali realizzati dai singoli pre-
vio distacco dall’impianto centralizzato e
di nuove installazioni di impianti termici
individuali in edificio assoggettato dalla
legislazione nazionale o regionale vigente a
categorie di intervento di tipo conserva-
tivo. Resta ferma anche per le disposizioni
del presente articolo l’inapplicabilità agli
apparecchi non considerati impianti ter-
mici in base alla vigente normativa in
tema di efficienza energetica degli edifici ».

11. 67. Fava, Fugatti, Forcolin, Comaroli,
Montagnoli, Torazzi.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. La detrazione fiscale spettante
per gli interventi di recupero edilizio, di
cui all’articolo 16-bis del decreto del Pre-
sidente della dicembre 1986, n. 917, com-
pete anche per le spese relative manuten-
zione e salvaguardia di boschi, nonché per
la creazione o la di aree verdi private, fino
all’importo complessivo di euro 100 mila.

Con decreto del Ministro dell’economia e
delle finanze sono stabilite le modalità di
disposizioni del presente comma.

11. 62. Delfino, Galletti, Anna Teresa
Formisano, Cera, Pezzotta, Ruggeri.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. All’articolo 3, comma 1, lettera b)
del decreto del Presidente delle Repub-
blica 6 giugno 2001, n. 380, sono aggiunte,
in fine, le parole: « ivi compresi mobili e le
parti in legno montati fissi su misura.
All’onere, valutato in 540 milioni di euro
per l’anno 2013, 1.2 miliardi di euro per
l’anno 2014, 1,6 miliardi di euro per l’anno
2015 si provvede mediante corrispondente
riduzione delle dotazioni, per i medesimi
anni, del fondo per interventi strutturali di
politica economica di cui all’articolo 10,
comma 5, del decreto-legge 29 novembre
2004, n. 282, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 27 dicembre 2004,
n. 307 ».

11. 68. Caparini, Togni, Fugatti, Coma-
roli, Montagnoli, Forcolin, Torazzi,
Fava.

Dopo il comma, 3 aggiungere il seguente:

3-bis. All’articolo 4 del decreto-legge 6
dicembre 2011, n. 201, convertito, con
modificazioni, dalla legge 22 dicembre 211,
n. 214, dopo il comma 4, è aggiunto il
seguente:

4-bis. In caso di vendita dell’unità im-
mobiliare sulla quale sono stati realizzati
gli interventi di cui al precedente comma
4 la detrazione non utilizzata in tutto o in
parte è trasferita per i rimanenti periodi
di imposta, salvo diverso accordo delle
parti, all’acquirente persona fisica del-
l’unità immobiliare. In caso di decesso
dell’avente diritto, la fruizione del benefi-
cio fiscale si trasmette, per intero, esclu-
sivamente all’erede che conservi la deten-
zione materiale e diretta del bene.

11. 61. Fugatti, Fava, Torazzi, Monta-
gnoli, Comaroli, Forcolin.
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Dopo l’articolo 11 aggiungere il se-
guente:

ART. 11-bis.

(Detrazione imposte compravendita abita-
zioni fino a 200.000 euro).

1. Per le imposte di registro di cui
all’articolo 1 del decreto dei Presidente
della Repubblica 25 aprile 1986, n. 131, e
per l’imposta sul valore aggiunto di cui
all’articolo 2 del decreto del Presidente
della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633,
relative a compravendite di unità abitative
di importo pari o inferiore a 200.000 euro,
spetta una distrazione totale dall’imposta
lorda sul reddito delle persone fisiche,
calcolata su un valore fino a 100.000 euro.
La detrazione spettante ai sensi del pre-
sente comma è ripartita in dieci quote
annuali di pari importo.

2. La detrazione di cui al comma 1 è
riconosciuta per gli atti d’acquisto delle
unità abitative stipulati dall’entrata in vi-
gore della legge di conversione del pre-
sente decreto-legge fino al 30 giugno 2013.

11. 015. Galletti, Anna Teresa Formisano,
Cera, Pezzotta, Ruggeri.

Dopo l’articolo 11 aggiungere il se-
guente:

ART. 11-bis.

(Detrazione imposte compravendita abita-
zioni fino a 200.000 euro).

1. Per le imposte di registro di cui
all’articolo 1 del decreto del Presidente
della Repubblica 26 ottobre 1986, n. 131,
e per l’imposta sul valore aggiunto di cui
all’articolo 2 del decreto del Presidente
della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633,
relative a compravendite di unità abitative
di importo pari o inferiore a 200.000 euro,
spetta una detrazione totale dall’imposta
lorda sul reddito delle persone fisiche,
calcolata su un valore pari al cinquanta
per cento del corrispettivo di acquisto. La

detrazione spettante ai sensi del presente
comma è ripartita in dieci quote annuali
di pari importo.

2. La detrazione di cui al comma 1 è
riconosciuta per gli atti d’acquisto delle
unità abitative stipulati dall’entrata in vi-
gore della legge di conversione del pre-
sente decreto-legge fino al 30 giugno 2013.

11. 016. Galletti, Anna Teresa Formisano,
Cera, Pezzotta, Ruggeri.

Dopo l’articolo 11 aggiungere il se-
guente:

ART. 11-bis.

(Riduzione dell’incidenza fiscale nella fase
di produzione edile).

1. I trasferimenti di beni immobili
compresi in piani urbanistici attuativi, co-
munque denominati, sono soggetti all’im-
posta di registro ed alle imposte ipotecaria
e catastale in misure fissa, a condizione
che l’intervento cui è finalizzato il trasfe-
rimento venga completato entro dieci anni
dalla stipula dell’atto.

2. Nel testo unico delle disposizioni
concernenti l’imposta di registro, di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 26
aprile 1986, n. 131, all’articolo 1 della
Tariffa, parte I, l’ultimo periodo è sop-
presso.

3. Nel testo unico delle disposizioni con-
cernenti le imposte ipotecaria e catastale, di
cui al decreto legislativo 31 ottobre 1990,
n. 347, all’articolo 1-bis, della Tariffa, sono
soppresse le parole « , ovvero che impor-
tano il trasferimento di proprietà, la costi-
tuzione a il trasferimento di diritti immobi-
liari attinenti ad immobili compresi in piani
urbanistici particolareggiati diretti all’at-
tuazione dei programmi di edilizia residen-
ziale comunque denominati ».

4. Le disposizioni di cui ai commi
precedenti si applicano agli atti pubblici
formati, agli atti giudiziari pubblicati o
emanati, alle scritture private autenticate
poste in essere a decorrere dalla data di
entrata in vigore della presente legge,
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nonché alle scritture private non autenti-
cate presentate per la registrazione a de-
correre dalla stessa data.

11. 023. Lanzarin, Comaroli, Montagnoli,
Torazzi, Fava, Fugatti, Forcolin.

Dopo l’articolo 11, aggiungere il se-
guente:

ART. 11-bis. – (Detrazioni per interventi
di ristrutturazioni in aree a rischio si-
smico). – 1. Dal 1o gennaio 2013, nel limite
delle risorse di cui all’articolo 69, commi
2-bis e 2-ter del presente decreto, per gli
interventi sostenuti e documentati finaliz-
zati all’adeguamento antisismico, nel ri-
spetto della normativa vigente, di immo-
bili, interi edifici, ubicati in comuni ad
elevato rischio sismico, e situati nelle zone
1 e 2, spetta una detrazione dall’imposta
lorda per una quota pari al 75 per cento
delle spese documentate, fino ad un am-
montare complessivo delle stesse non su-
periore a 100.000 euro per unità immo-
biliare, sostenute ed effettivamente rimaste
a carico dei contribuenti. Le previste de-
trazioni sono ripartite in dieci quote an-
nuali di pari importo.

Conseguentemente, all’articolo 69, dopo
il comma 2, aggiungere i seguenti:

2-bis. A copertura delle risorse di cui
all’articolo 11-bis, si provvede nei limiti
delle maggiori risorse conseguenti all’au-
mento delle aliquote di cui al successivo
comma 1-ter.

2-ter. All’articolo 30-bis, comma 1, del
decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185,
convertito, con modificazioni, dalla legge
28 gennaio 2009, n. 2, apportare le se-
guenti modifiche:

alla lettera a) le parole « 12,6 per
cento » sono sostituite dalle seguenti: « 14,6
per cento »;

alla lettera b) le parole « 11,6 per
cento » sono sostituite dalle seguenti « 13,6
per cento »;

alla lettera c) le parole « 10,6 per
cento » sono sostituite dalle seguenti « 12,6
per cento »;

alla lettera d) le parole « 9 per cento »
sono sostituite dalle seguenti « 11 per
cento »;

alla lettera e) le parole « 8 per cento »
sono sostituite dalle seguenti « 10 per
cento ».

11. 013. Messina, Cimadoro.

Dopo l’articolo 11, aggiungere il se-
guente:

ART. 11-bis. – (Iva agevolata sulle ri-
strutturazioni edilizie). – 1. L’imposta sul
valore aggiunto con l’aliquota agevolata del
10 per cento prevista per prestazioni
aventi per oggetto interventi di recupero
del patrimonio edilizio, di cui al comma 1,
lettera b), articolo 7, della legge 23 dicem-
bre 1999, n. 488, e sue successive modi-
ficazioni, si applica anche ai materiali o ai
beni fomiti, per le suddette finalità, da un
soggetto diverso da quello che esegue i
lavori, nonché ai materiali o ai beni ac-
quistati direttamente dal committente dei
lavori medesimi.

11. 012. Messina, Cimadoro, Barbato.

Dopo l’articolo 11, aggiungere il se-
guente:

ART. 11-bis. – (Agenzia per le risorse
minerarie ed energetiche e per la sicurezza
delle attività estrattive). – 1. Presso il
Ministero dello sviluppo economico è isti-
tuita l’Agenzia per le risorse minerarie ed
energetiche e per la sicurezza delle attività
estrattive, di seguito denominata « Agen-
zia », sottoposta all’indirizzo e alla sorve-
glianza del medesimo Ministero, con
l’obiettivo di valorizzare le risorse naturali
del sottosuolo, nonché di garantire la sa-
lute dei lavoratori nel settore e la sicu-
rezza delle attività estrattive. Sono trasfe-
rite all’Agenzia le competenze e le risorse
umane e strumentali anche degli uffici
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anche periferici della Direzione generale
per le risorse minerarie ed energetiche del
Dipartimento per l’energia del Ministero
dello sviluppo economico. Sono, altresì,
trasferite all’Agenzia le relative risorse
finanziarie.

2. L’Agenzia, entro il 31 marzo di ogni
anno, presenta al Ministero dello sviluppo
economico una relazione sull’attività svolta
nel corso dell’anno precedente, con parti-
colare riguardo all’effettuazione di verifi-
che e di ispezioni relative alla sicurezza.
Nella relazione l’Agenzia può segnalare
l’opportunità di modifiche alla normativa
di settore, soprattutto in relazione alle
necessità di assicurare elevati standard di
sicurezza delle attività estrattive.

3. L’Agenzia, articolata in una sede
centrale e in sedi periferiche, coordina e
gestisce le attività di controllo, verifica e
collaudo degli impianti di prospezione,
ricerca, coltivazione e stoccaggio di idro-
carburi nel territorio e in mare.

4. Le sedi saranno ubicate tenendo
conto dei territori ove si svolgono le atti-
vità di cui al comma 3.

5. L’Agenzia svolge le seguenti funzioni:

a) controllo delle attività di prospe-
zione, ricerca e coltivazione di idrocarburi
svolte dai titolari di permessi di prospe-
zione e ricerca e di concessioni di colti-
vazione;

b) organizzazione e svolgimento del-
l’attività ispettiva relativa alle attività di
prospezione, ricerca e coltivazione di idro-
carburi in materia di verifiche, sicurezza
degli impianti, collaudi, prevenzione di
infortuni, sicurezza e salute dei lavoratori,
anche con riferimento all’applicazione
delle norme di polizia mineraria, sia in
terraferma che in mare;

c) controllo e ottimizzazione della
gestione tecnica della coltivazione dei gia-
cimenti di idrocarburi e verifica della
produzione;

d) partecipazione ai programmi di
gestione integrata delle emergenze rile-
vanti e coordinamento dei procedimenti
amministrativi e autorizzativi delle attività
di competenza delle amministrazioni lo-
cali;

e) monitoraggio dei tempi di svolgi-
mento dei procedimenti di cui alla lettera
d);

f) esercizio di poteri sostitutivi.

6. L’Agenzia è organizzata nelle se-
guenti aree di attività:

a) gestione delle risorse del sotto-
suolo: struttura organizzativa competente
in materia di studi, ricerche relative ai
giacimenti e ai loro prodotti, alle analisi
chimiche e mineralogiche;

b) gestione della sicurezza: struttura
organizzativa di coordinamento, compren-
dente uffici periferici, competente in ma-
teria di svolgimento dell’attività ispettiva
relativa alla produzione, alle verifiche, alla
sicurezza degli impianti, ai collaudi, alla
prevenzione degli infortuni, alla sicurezza
degli impianti e alla salute dei lavoratori,
nonché in materia di applicazione delle
norme di polizia mineraria, dei piani di
sicurezza e dei piani di emergenza, in
collaborazione con gli altri organismi dello
Stato competenti.

7. Il direttore generale dell’Agenzia,
scelto tra persone di comprovata profes-
sionalità ed elevate qualificazione e com-
petenza nel settore, è nominato con de-
creto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri, su proposta del Ministro dello svi-
luppo economico e previa deliberazione
del Consiglio dei ministri.

8. Entro tre mesi dalla data di entrata
in vigore della presente legge, con regola-
mento emanato ai sensi dell’articolo 17,
comma 2, della legge 23 agosto 1988,
n. 400, e successive modificazioni, su pro-
posta del Ministro dello sviluppo econo-
mico, è approvato lo statuto dell’Agenzia,
che stabilisce i criteri per l’organizzazione,
il funzionamento, la regolamentazione e le
attività di vigilanza dell’Agenzia, nonché il
numero delle unità di personale ad essa
adibito. Il suddetto personale deve comun-
que essere compatibile con le risorse fi-
nanziarie di cui ai commi 1 e 12 del
presente articolo.
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9. Il compenso spettante al direttore
generale dell’Agenzia è determinato con
decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri, di concerto con il Ministro del-
l’economia e delle finanze e con il Ministro
dello sviluppo economico.

10. Il direttore generale dell’Agenzia
dura in carica cinque anni.

11. L’Agenzia svolge le funzioni di cui
al presente articolo senza nuovi o maggiori
oneri a carico della finanza pubblica.

12. Agli oneri di esercizio dell’Agenzia
si provvede tramite la destinazione an-
nuale di una quota, pari al 2 per cento del
gettito derivante dalla riscossione delle
aliquote di cui all’articolo 19 del decreto
legislativo 25 novembre 1996, n. 625, e
successive modificazioni.

13. Entro sei mesi dalla data di entrata
in vigore della presente legge, i ruoli
tecnici degli uffici periferici della Dire-
zione generale per le risorse minerarie ed
energetiche del Dipartimento per l’energia
del Ministero dello sviluppo economico
sono trasferiti all’Agenzia, entro i limiti di
cui al commi 1 e 12.

11. 09. Taddei.

Dopo l’articolo 11, aggiungere il se-
guente:

ART. 11-bis. – (Fondo per l’erogazione di
anticipazioni per il finanziamento degli in-
terventi di recupero e di riqualificazione
energetica e per acquisto di elettrodomestici
di arredo). – 1. Entro trenta giorni dalla
data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto, presso la
Cassa depositi e prestiti Spa è istituito il
Fondo per l’ecoprestito, di seguito deno-
minato « Fondo », di natura rotativa, con
una dotazione iniziale di 200 milioni di
euro per l’anno 2012. Il Fondo provvede
ad erogare anticipazioni di durata decen-
nale, senza pagamento di interessi a carico
del beneficiario, fino ad un importo mas-
simo di 30.000 euro, per spese di ristrut-
turazione edilizia su unità immobiliari
adibite ad abitazione principale, relative
agli interventi di cui all’articolo 16-bis,
comma 1, del decreto del Presidente della

Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917,
come modificato dall’articolo 11 del pre-
sente decreto, e per spese per interventi di
riqualificazione energetica eseguiti su
unità immobiliari ad uso abitativo ai sensi
dell’articolo 1, commi da 344 a 349, della
legge 27 dicembre 2006, n. 296, come
modificati dall’articolo 11 del presente
decreto, e del comma 1-bis dell’articolo 4
del testo unico delle disposizioni legislative
e regolamentari in materia edilizia, di cui
al decreto del Presidente della Repubblica
6 giugno 2001, n. 380, e successive modi-
ficazioni nonché per il finanziamento delle
spese sostenute per l’acquisto di elettro-
domestici per l’arredo dell’unità immobi-
liare adibita ad abitazione principale entro
un limite di spesa annua di euro 2.000.

2. Possono beneficiare delle anticipa-
zioni di cui al comma 1: i proprietari, i
conduttori o i comodatari di unità immo-
biliari di cui al comma 1 adibite ad
abitazione principale. Possono altresì be-
neficiare delle anticipazioni di cui al
comma 1 gli ex Istituti autonomi per le
case popolari, comunque denominati, per
gli alloggi di edilizia residenziale pubblica
in proprietà o in gestione degli enti me-
desimi, nonché gli inquilini assegnatari
degli alloggi di edilizia residenziale pub-
blica, per interventi realizzati in base a
un progetto autorizzato dall’ente proprie-
tario o gestore, asseverato da un tecnico
abilitato.

3. Le anticipazioni di cui al comma 1
sono rimborsate in un periodo non supe-
riore a dieci anni dai proprietari, dai
conduttori, dai comodatari, dagli ex Istituti
autonomi per le case popolari, comunque
denominati, per gli alloggi di edilizia re-
sidenziale pubblica in proprietà o in ge-
stione degli enti medesimi, nonché dagli
inquilini assegnatari degli alloggi di edili-
zia residenziale pubblica; i relativi inte-
ressi, determinati e liquidati in base alle
disposizioni del comma 4 del presente
articolo, sono posti a carico del bilancio
dello Stato.

4. Il tasso d’interesse applicato sulle
anticipazioni di cui al comma 1 è stabilito
nella misura del tasso di partecipazione
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alle operazioni di rifinanziamento princi-
pali determinato dalla Banca centrale eu-
ropea.

5. Entro il 31 dicembre 2012, con
decreto del Ministro dell’economia e delle
finanze, di concerto con il Ministro delle
infrastrutture e dei trasporti, previa intesa
con la Conferenza unificata di cui all’ar-
ticolo 8 del decreto legislativo 28 agosto
1997, n. 281, e successive modificazioni, si
provvede alla ripartizione delle risorse del
Fondo tra le regioni sulla base delle do-
mande di anticipazione presentate per
interventi di ristrutturazione e di riquali-
ficazione energetica di immobili situati nel
territorio regionale.

6. Entro trenta giorni dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto, con decreto del Mi-
nistro delle infrastrutture e dei trasporti,
di concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze, sono stabiliti i requisiti e le
condizioni per l’accesso alle anticipazioni
di cui al comma 1. Con il medesimo
decreto sono altresì stabiliti le condizioni
e i criteri per la concessione delle antici-
pazioni nonché le modalità di rimborso
dell’anticipazione con oneri a carico del
bilancio dello Stato.

7. Le quote di rimborso delle anticipa-
zioni concesse ai sensi del presente arti-
colo sono destinate all’incremento della
dotazione del Fondo.

8. La detrazione di cui al comma 1
dell’articolo 11 si applica alle spese soste-
nute per gli interventi di ristrutturazione
effettuati su unità immobiliari residenziali
di qualsiasi categoria catastale, anche ru-
rale, possedute o detenute e sulle loro
pertinenze, purché non di lusso ai sensi
del decreto del Ministro dei lavori pubblici
2 agosto 1969, pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale n. 218 del 27 agosto 1969.

11. 0800. Rubinato.

ART. 12.

(Piano nazionale per le città).

Al comma 1, dopo le parole: con il
medesimo decreto sono stabilite le moda-

lità di funzionamento della Cabina di regia
aggiungere le seguenti: , che dovranno, tra
l’altro, anche assicurare la consultazione
delle organizzazioni maggiormente rap-
presentative delle imprese, dei lavoratori e
dei consumatori con lo scopo di coglierne
la valutazione professionale relativamente
alle dinamiche economiche relazionate
allo spazio urbano, alle strutture e alle
infrastrutture oggetto degli interventi di
Piano.

*12. 10. Fava, Comaroli, Torazzi, Monta-
gnoli, Fugatti, Forcolin.

Al comma 1, dopo le parole: con il
medesimo decreto sono stabilite le moda-
lità di funzionamento della Cabina di regia
aggiungere le seguenti: , che dovranno, tra
l’altro, anche assicurare la consultazione
delle organizzazioni maggiormente rap-
presentative delle imprese, dei lavoratori e
dei consumatori con lo scopo di coglierne
la valutazione professionale relativamente
alle dinamiche economiche relazionate
allo spazio urbano, alle strutture e alle
infrastrutture oggetto degli interventi di
Piano.

*12. 12. Galletti, Anna Teresa Formisano,
Cera, Pezzotta, Ruggeri, Poli, Delfino.

Al comma 1, sostituire l’ultimo periodo
con il seguente: Ai rappresentanti delle
amministrazioni pubbliche nella Cabina di
regia di cui al presente comma non è
corrisposto alcun emolumento, indennità o
rimborso spese.

12. 900. (da votare ai sensi dell’articolo 86,
comma 4-bis, del Regolamento).

Al comma 1, ultimo periodo, sostituire le
parole: non retributiva con le seguenti:
retributiva o non retributiva.

12. 56. Cimadoro, Messina, Borghesi,
Barbato.
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Al comma 2, alinea, dopo le parole: i
comuni aggiungere le seguenti: , loro so-
cietà o soggetti privati provviste di idonee
caratteristiche e certificazioni.

12. 22. Fugatti, Forcolin, Comaroli, Mon-
tagnoli, Torazzi, Fava.

Al comma 2, alinea, dopo le parole:
valorizzazione urbana aggiungere le se-
guenti: fondate anche su processi di ri-
qualificazione e di innovazione dei com-
parti economici di maggior impatto sulle
città e sull’economia urbana.

Conseguentemente, al medesimo alinea,
sopprimere le parole: con riferimento ad
aree urbane degradate.

*12. 15. Galletti, Anna Teresa Formisano,
Cera, Pezzotta, Ruggeri, Poli, Delfino.

Al comma 2, alinea, dopo le parole:
valorizzazione urbana aggiungere le se-
guenti: fondate anche su processi di ri-
qualificazione e di innovazione dei com-
parti economici di maggior impatto sulle
città e sull’economia urbana.

Conseguentemente, al medesimo alinea,
sopprimere le parole: con riferimento ad
aree urbane degradate.

*12. 23. Fava, Torazzi, Montagnoli, Fu-
gatti, Forcolin, Comaroli.

Al comma 2, alinea, dopo le parole: i
comuni inviano alla Cabina di regia pro-
poste di Contratti di valorizzazione urbana
costituite da un insieme coordinato di
interventi con riferimento ad aree urbane
degradate aggiungere le seguenti: utiliz-
zando anche gli strumenti PPP previsti
dall’articolo 3 comma 15-ter del decreto
legislativo n. 163 del 2006.

12. 19. Galletti, Anna Teresa Formisano,
Cera, Pezzotta, Ruggeri.

Al comma 3, sopprimere le lettere a) e
b).

Conseguentemente, dopo il comma 3,
aggiungere il seguente:

3-bis. Le proposte di Contratti di valo-
rizzazione urbana sono selezionate sulla
base dei criteri di cui al precedente
comma 3, con particolare riferimento alla
lettera c) del medesimo comma, anche
tenendo conto dei tempi di cantierabilità
degli interventi, nonché della capacità e
modalità di coinvolgimento di soggetti e
finanziamenti pubblici e privati e di atti-
vazione di un effetto moltiplicatore del
finanziamento pubblico nei confronti degli
investimenti privati.

12. 29. Cimadoro, Messina, Barbato, Bor-
ghesi.

Al comma 3, sostituire la lettera d), con
la seguente:

d) interventi volti a favorire il rispar-
mio e l’efficienza energetica degli edifici,
con particolare riferimento a quelli pub-
blici.

12. 30. Cimadoro, Messina, Barbato, Bor-
ghesi.

Al comma 3, lettera d), sostituire le
parole anche con riferimento all’efficien-
tamento dei sistemi del trasporto urbano,
con le parole: con particolare riferimento
a interventi di adeguamento antisismico e
messa in sicurezza statica degli edifici.

12. 32. Cimadoro, Messina, Barbato, Bor-
ghesi.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. Le proposte di Contratti di valo-
rizzazione urbana selezionate sulla base
dei criteri di cui al precedente comma 3,
devono comunque rispettare il piano re-
golatore, lo strumento urbanistico comu-
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nale generale, nonché i vincoli ambientali,
paesaggistici o culturali previsti dalla nor-
mativa, anche regionale, vigente.

12. 38. Cimadoro, Messina, Barbato, Bor-
ghesi.

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:
6-bis. La Cassa Depositi e Prestiti, soggetto
facente parte della Cabina di regia di cui
al comma 1 e comma 4, interverrà con
finanziamenti rinvenienti dal Fondo Stra-
tegico Italiano, dalla stessa promosso, con
somme non inferiori a 100 milioni di euro
per ciascuno degli anni 2012, 2013, 2014,
2015, 2016 e 2017.

12. 43. Cambursano.

Sopprimere i commi 9-bis, 9-ter e
9-quater.

12. 901. (da votare ai sensi dell’articolo 86,
comma 4-bis, del Regolamento).

Al comma 9-ter, primo periodo, dopo le
parole: sono assegnati aggiungere le se-
guenti: ai cittadini italiani o comunitari
appartenenti.

12. 55. Comaroli, Fugatti, Fava, Torazzi.

ART. 13.

(Semplificazioni in materia di autorizza-
zioni e pareri per l’esercizio dell’attività

edilizia).

Al comma 1, sopprimere le parole: atti o.

13. 2. Galletti, Anna Teresa Formisano,
Cera, Pezzotta, Ruggeri.

Al comma 1 dopo le parole: ammini-
strazioni competenti. aggiungere i seguenti
periodi: L’esecuzione delle verifiche suc-
cessive deve avvenire entro e non oltre i 30
giorni dalla presentazione delle autocerti-
ficazioni, attestazioni e asseverazioni o

certificazioni. In caso di mancati accerta-
menti entro questo termine gli atti si
ritengono validi.

13. 3. Di Biagio, Raisi, Scanderebech.

Al comma 2, lettera e), numero 1),
capoverso 1-bis, sostituire: le parole: , salve
le verifiche successive degli organi e delle
amministrazioni competenti con il se-
guente periodo: . Restano fermi i controlli
e la verifica successivi, nonché la vigilanza
da parte delle autorità competenti.

13. 5. Fava, Fugatti, Forcolin, Comaroli,
Montagnoli, Torazzi, Fava.

Dopo il comma 2-bis aggiungere il se-
guente:

2-ter. Dopo l’articolo 1159-bis del co-
dice civile sono aggiunti i seguenti:

ART. 1159-ter. – (Riconoscimento del-
l’usucapione.) – L’acquisto della proprietà
e degli altri diritti reali di godimento sui
beni immobili effettuato ai sensi degli
articoli 1158 e seguenti può formare og-
getto di riconoscimento.

ART. 1159-quater. – (Atto di riconosci-
mento). – Il riconoscimento dell’usuca-
pione è effettuato mediante atto pubblico
unilaterale contenente l’indicazione speci-
fica dei documenti e delle dichiarazioni
rese da terzi dinanzi al notaio rogante utili
a comprovare il possesso.

L’atto deve altresì contenere l’indica-
zione del termine di novanta giorni per la
proposizione dell’opposizione di cui all’ar-
ticolo 1159-sexies.

ART. 1159-quinquies. – (Pubblicità del-
l’atto di riconoscimento). – L’atto di rico-
noscimento deve essere reso noto me-
diante affissione, per novanta giorni, al-
l’albo del comune in cui sono situati i beni
immobili per i quali viene effettuato il
riconoscimento del diritto di proprietà, e
all’albo del Tribunale. Nelle pubblicazioni
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deve essere indicato il termine di novanta
giorni per l’opposizione di cui all’articolo
1159-sexies.

L’atto di riconoscimento deve essere
altresì notificato, ove ciò sia possibile, agli
intestatari catastali ed a coloro che nei
registri immobiliari figurano come titolari
di diritti reali sull’immobile oggetto di
riconoscimento, nonché a coloro che, nel
ventennio antecedente alla stipulazione
dell’atto, abbiano trascritto o rinnovato la
trascrizione di domanda giudiziale non
perenta contro l’autore del riconoscimento
o i suoi danti causa diretta a rivendicare
la proprietà o altri diritti reali di godi-
mento sui beni medesimi.

L’atto di riconoscimento deve essere
trascritto ai sensi dell’articolo 2651. Nella
nota di trascrizione va fatta menzione, a
norma dell’articolo 2659 secondo comma,
della proponibilità dell’opposizione di cui
all’articolo 1159-sexies, quale condizione al
cui mancato avveramento è subordinato il
riconoscimento del diritto di cui all’arti-
colo 1159-septies.

ART. 1159-sexies. – (Opposizione). –
Contro l’atto di riconoscimento è ammessa
opposizione, da parte di chiunque vi abbia
interesse, entro novanta giorni dalla data
dell’ultima delle notifiche di cui all’articolo
1159-quinquies, secondo comma, ovvero,
in mancanza, dalla scadenza del termine
di affissione di cui all’articolo 1159-quin-
quies primo comma.

L’opposizione va proposta davanti al
Tribunale del luogo in cui è situato il bene
immobile.

ART. 1159-septies. – (Riconoscimento
del diritto). – Decorso il termine di cui
all’articolo 1159-sexies, senza che sia stata
proposta opposizione, l’autore può di-
sporre del diritto oggetto del riconosci-
mento. Il notaio certifica la mancata pro-
posizione dell’opposizione e richiede a
norma dell’articolo 2668, terzo comma, la
cancellazione della menzione di cui all’ar-
ticolo 1159-quinquies terzo comma. Ai
terzi di buona fede che abbiano acquistato

da colui che ha effettuato il riconosci-
mento del diritto si applica l’articolo 1159.

13. 20. Cesario.

Dopo il comma 2-bis aggiungere il se-
guente:

2-ter. La procedura di cui al comma 2
si applica anche alla realizzazione di im-
pianti di produzione di energia da fonte
rinnovabile, con esclusione di quelli foto-
voltaici, purché di potenza elettrica infe-
riore a 1 MWe.

13. 8. Di Biagio, Raisi, Scanderebech.

Dopo il comma 2-bis aggiungere il se-
guente:

2-ter. All’articolo 142 del decreto legi-
slativo 22 gennaio 2004 n. 42 recante
« Codice dei beni culturali e del paesaggio,
ai sensi dell’articolo 10 della legge 6 luglio
2002, n. 137 », al comma 2, alinea, le
parole: « La disposizione di cui al comma
1, lettere a), b), c), d), e), g), h), l), m), non
si applica » sono sostituite con le seguenti:
« La disposizione di cui al comma 1,
lettere a), b), c), d), e), f), g), h), i), l), m),
non si applica »

13. 13. Maggioni, Montagnoli, Lanzarin,
Dussin, Togni, Alessandri, Forcolin, Co-
maroli, Torazzi, Fava, Fugatti.

Dopo l’articolo 13, aggiungere il se-
guente:

ART. 13.1. – (Semplificazione adempi-
menti per i gestori delle strutture ricettive).
– 1. Al comma 3 dell’articolo 109 del testo
unico delle leggi di pubblica sicurezza, di
cui al regio decreto 18 giugno 1931, a 773,
e successive modificazioni, le parole: « I
soggetti di cui al comma 1 sono altresì
tenuti a comunicare all’autorità locale di
pubblica sicurezza le generalità delle per-
sone alloggiate, mediante consegna di co-
pia della scheda, entro le ventiquattro ore
successive al loro arrivo. In alternativa, il
gestore può scegliere di effettuare tale
comunicazione inviando, entro lo stesso
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termine, alle questure territorialmente
competenti i dati normativi delle predette
schede con mezzi informatici o telematici
o mediante fax secondo le modalità sta-
bilite con decreto del Ministro dell’in-
terno » sono sostituite dalle seguenti: « I
soggetti di cui al comma 1 sono altresì
tenuti a comunicare, entro le ventiquattro
ore successive all’arrivo, alle questure ter-
ritorialmente competenti le generalità
delle persone alloggiate mediante l’invio
dei dati contenuti nella predetta scheda
con mezzi informatici o telematici secondo
le modalità stabilite con decreto del Mi-
nistro dell’interno, sentito il Garante per
la protezione dei dati personali ».

2. Dalla data di entrata in vigore della
presente legge e fino al 31 dicembre 2011,
i soggetti di cui all’articolo 109, comma 1,
del testo unico di cui al regio decreto 18
giugno 1931, n. 773, e successive modifi-
cazioni, possono scegliere di effettuare la
comunicazione prevista dall’articolo 109,
comma 3, del medesimo testo unico, di cui
al regio decreto n. 773 del 1931, come da
ultimo modificato dal comma 1 del pre-
sente articolo, entro le ventiquattro ore
dall’arrivo delle persone alloggiate, me-
diante consegna all’autorità locale di pub-
blica sicurezza di copia della scheda di
dichiarazione delle loro generalità con-
forme al modello approvato con decreto
del Ministro dell’interno o, in alternativa,
inviando, entro lo stesso termine, alle
questure territorialmente competenti i dati
nominativi della predetta scheda con
mezzi informatici o telematici o mediante
fax, secondo le modalità stabilite con de-
creto del Ministro dell’interno.

3. All’articolo 7 del decreto-legge 27
luglio 2005, n. 144, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 31 luglio 2005, n. 155,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) dopo il comma 2 è inserito il
seguente:

2-bis. Le disposizioni del comma 1 non
si applicano ai gestori di esercizi alber-
ghieri e di altre strutture ricettive, com-
prese quelle che forniscono alloggio in
tende o in roulotte, né ai proprietari o ai
gestori di case e di appartamenti per

vacanze né agli affittacamere, fermo re-
stando quanto disposto dal comma 3.

13. 022. Fugatti, Forcolin, Comaroli,
Montagnoli, Torazzi, Fava.

Dopo l’articolo 13, aggiungere il se-
guente:

ART. 13.1. – (Condotta formalmente au-
torizzata). – 1. Dopo l’articolo 51 del
codice penale è inserito il seguente: « ART.
51-bis – (Condotta formalmente autoriz-
zata). – 1. Non è punibile chi pone in
essere una condotta consentita da un atto
formale della pubblica amministrazione
comunque denominato, anche se contra-
stante con la normativa di riferimento,
salvo che l’atto sia conseguenza di un
reato alla cui commissione l’autore della
condotta autorizzata ha partecipato. ».

2. Dopo l’articolo 44 del decreto del
Presidente della Repubblica 6 giugno 2001,
n. 380, è inserito il seguente: « ART. 44-bis.
– (Esclusione del reato). – 1. Non costi-
tuisce reato la condotta autorizzata da un
titolo abilitativo formale, comunque deno-
minato, anche se contrastante con la nor-
mativa di riferimento, salvo che il titolo sia
conseguenza di un reato alla cui commis-
sione l’autore delta condotta autorizzata
ha partecipato. ».

13. 024. Montagnoli, Torazzi, Fava, Fu-
gatti, Forcolin, Comaroli.

Dopo l’articolo 13, aggiungere il se-
guente:

ART. 13.1. – (Cedolare secca sui canoni
di locazione a finalità turistica per le per-
sone fisiche). – 1. A decorrere dal 2012, i
canoni di locazione relativi ai contratti di
cui all’articolo 1, comma 2, lettera e), della
legge 9 dicembre 1998, n 431, sono assog-
gettati ad un’imposta, operata nella forma
della cedolare secca, sostitutiva dell’impo-
sta sul reddito delle persone fisiche e delle
relative addizionali, nonché delle imposte
di registro e di bollo sul contratto di
locazione. Sul canone di locazione stabilito
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dalle parti la cedolare secca si applica in
ragione di un’aliquota del 10 per cento.

2. Soggetti passivi della cedolare di cui al
comma 1 sono esclusivamente le persone
fisiche titolari del diritto di proprietà del-
l’immobile locato. Le persone fisiche che
esercitano attività di impresa, le società e
gli enti non commerciali continuano ad as-
soggettare i redditi sui canoni da locazione
a finalità turistica nei modi ordinari.

3. La cedolare deve essere versata al
Comune dove l’immobile è situato. Allo
stesso Comune il proprietario è tenuto a
comunicare, entro 72 ore dalla consegna
dell’immobile, copia del contratto di loca-
zione e a presentare la ricevuta dell’avve-
nuto pagamento dell’imposta. La consegna
del contratto e della ricevuta possono
avvenire anche in via telematica.

4. Una quota pari al 21 per cento
dell’imposta pagata dai proprietari viene
trattenuta dal Comune, che procede a
versare all’erario la rimanente quota.

5. Il reddito assoggettato a cedolare:

a) è escluso dal reddito complessivo;

b) su di esso e sulla cedolare stessa
non possono essere fatti valere oneri de-
ducibili e detrazioni;

c) deve essere compreso nel reddito ai
fini del riconoscimento della spettanza o
della determinazione di deduzioni, detra-
zioni o benefici di qualsiasi titolo collegati
al possesso di requisiti reddituali (determi-
nazione dell’Isee, determinazione del red-
dito per essere considerato a carico).

6. Entro il 31 dicembre 2011, il Mini-
stro dell’economia e delle finanze e l’Agen-
zia delle Entrate sono delegati ad emanare
uno o più provvedimenti attuativi delle
disposizioni di cui al presente articolo.

13. 019. Forcolin, Comaroli, Montagnoli,
Torazzi, Fava, Fugatti.

Dopo l’articolo 13, aggiungere il se-
guente:

ART. 13.1. – (Contributo di solidarietà
sui contratti atipici). – 1. Al fine di co-

niugare garanzie e flessibilità nel mercato
del lavoro, a decorrere dalla data di en-
trata in vigore della presente legge, i
rapporti di lavoro instaurati secondo le
modalità contrattuali di cui al decreto
legislativo 10 settembre 2003, n. 276, sono
assoggettati ad una contribuzione a carico
del datore di lavoro pari al 1 per cento
delle retribuzioni imponibili corrisposte ai
lavoratori atipici, da destinare alla eroga-
zione delle seguenti prestazioni:

misure di sostegno al reddito;

misure di sostegno alla maternità;

misure di sostegno alla trasforma-
zione delle assunzioni in a tempo inde-
terminato;

misure di sostegno ai lavoratori in
malattia e spese sanitarie;

garanzie per l’accesso al credito dei
lavoratori atipici attraverso la costituzione
di un fondo.

13. 021. Forcolin, Comaroli, Montagnoli,
Torazzi, Fava, Fugatti.

Dopo l’articolo 13, aggiungere il se-
guente:

ART. 13.1. – (Intervento per l’edilizia
carceraria). – 1. Per fronteggiare l’ecces-
sivo affollamento degli istituti peniten-
ziari presenti sul territorio nazionale, il
Ministero della giustizia può individuare
beni immobili statali, comunque in uso
all’Amministrazione della giustizia, su-
scettibili di valorizzazione e dismissione
in favore soggetti pubblici e privati, me-
diante permuta, anche parziale, con im-
mobili anche in costruendo da realizzare
e destinare a nuovi istituti penitenziari.
Le procedure di valorizzazione e dismis-
sione sono effettuate dal Ministero della
giustizia, sentita l’Agenzia del demanio,
anche in deroga alle norme in materia di
contabilità generale dello Stato, nel ri-
spetto dei principi generali dell’ordina-
mento giuridico-contabile.
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2. Per le finalità di cui al comma 1, il
Ministero della giustizia, valutate le esi-
genze dell’Amministrazione penitenziaria,
individua i comuni all’interno del cui ter-
ritorio devono insistere gli immobili anche
in costruendo da destinare a nuovi istituti
penitenziari e determina le opere da rea-
lizzare e la relativa stima dei costi. Il
Ministero della giustizia provvede quindi a
selezionare le proposte per la realizza-
zione delle nuove infrastrutture peniten-
ziarie, presentate dai soggetti di cui al
comma 1, con preferenza per le proposte
conformi alla disciplina urbanistico-edili-
zia vigente.

3. Per l’approvazione degli interventi
volti alla realizzazione delle nuove infra-
strutture penitenziarie e di eventuali va-
riazioni degli strumenti urbanistici, il Mi-
nistero della giustizia può convocare una o
più conferenze di servizi e promuovere
accordi di programma ai sensi dell’articolo
34 del decreto legislativo 18 agosto 2000,
n. 267, con la partecipazione delle Re-
gioni, degli enti locali e delle altre ammi-
nistrazioni interessate.

4. Gli immobili realizzati all’esito delle
procedure di cui ai commi 2 e 3 sono
oggetto di permuta con immobili statali,
comunque in uso all’Amministrazione
della giustizia, suscettibili di valorizza-
zione e/o dismissione. A tal fine, il Mini-
stero della giustizia, sentita l’Agenzia del
Demanio, individua con uno o più decreti
i beni immobili oggetto di dismissione,
secondo le seguenti procedure;

a) le valorizzazioni e/o dismissioni
sono effettuate direttamente dai Ministero
della giustizia, che può avvalersi del sup-
porto tecnico-operativo dell’Agenzia del
Demanio, e/o dell’Agenzia del Territorio
e/o di una società pubblica o a parteci-
pazione pubblica con particolare qualifi-
cazione professionale ed esperienza com-
merciale nel settore immobiliare;

b) la determinazione del valore degli
immobili oggetto di dismissione è decre-
tato dal Ministero della giustizia, previo
parere di congruità emesso dall’Agenzia
del Demanio, che tiene conto della valo-
rizzazione dell’immobile medesimo. Gli

eventuali oneri economici per la stima di
tale valore sono posti a carico dei soggetti
che risulteranno cessionari dei beni me-
desimi;

c) il Ministero della giustizia comu-
nica al Ministero per i beni e le attività
culturali l’elenco degli immobili da valo-
rizzare e dismettere, insieme alle schede
descrittive di cui all’articolo 12, comma 3
del codice dei beni culturali e del paesag-
gio, di cui al decreto legislativo 22 gennaio
2004, n. 42. Il Ministero per i beni e le
attività culturali si pronuncia, entro il
termine perentorio di trenta giorni dalla
ricezione della comunicazione, in ordine
alla verifica dell’interesse storico-artistico
e individua, in caso positivo, le parti degli
immobili stessi soggette a tutela, con ri-
guardo agli indirizzi di carattere generale
di cui all’articolo 12, comma 2, del citato
codice di cui al decreto legislativo n. 42
del 2004. Per beni riconosciuti di interesse
storico-artistico, l’accertamento della rela-
tiva condizione costituisce dichiarazione ai
sensi dell’articolo 13 del citato codice. Le
approvazioni e le autorizzazioni previste
dal citato codice sono rilasciate o negate
entro sessanta giorni dalla ricezione del-
l’istanza qualora entro il termine di 60
giorni le amministrazioni competenti non
si siano pronunciate, le approvazioni e le
autorizzazioni previste dal citato codice si
intendono acquisite con esito positivo. Le
disposizioni del citato codice, parti prima
e secondo, si applicano anche dopo la
dismissione;

d) gli immobili da dismettere sono
individuati con decreto dal Ministero della
giustizia, sentita l’Agenzia del demanio, ed
entrano a far parte del patrimonio dispo-
nibile dello Stato;

e) per l’approvazione della valorizza-
zione degli immobili individuati e delle
conseguenti variazioni degli strumenti ur-
banistici, il Ministero della giustizia può
convocare una o più conferenze di servizi
e promuovere accordi di programma ai
sensi dell’articolo 34 del decreto legislativo
18 agosto 2000, n. 267, con la partecipa-
zione delle Regioni, degli enti locali e delle
altre amministrazioni interessate;
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f) i contratti di permuta sono appro-
vati dal Ministero della giustizia. L’appro-
vazione può essere negata per sopravve-
nute esigenze di carattere istituzionale
dello stesso Ministero;

g) eventuali disavanzi di valore tra i
beni oggetto di permuta, esclusivamente in
favore dell’Amministrazione statale, sono
versati all’entrata del bilancio dello Stato
per una quota pari al 80 per cento. Lo
restante quota del 20 per cento è asse-
gnata agli enti territoriali interessati alle
valorizzazioni.

5. In considerazione della necessità di
procedere in via urgente all’acquisizione di
immobili da destinare a nuovi istituti pe-
nitenziari, le conferenze di servizi di cui ai
precedenti commi 3 e 4 lettera e) sono
concluse entro il termine di quindici giorni
dal loro avvio; e gli accordi di programma
di cui ai medesimi commi sono conclusi e
approvati entro il termine di trenta giorni
dal loro avvio. Ove l’accordo di pro-
gramma comporti variazione degli stru-
menti urbanistici, l’adesione del sindaco
deve essere ratificato dal consiglio comu-
nale entro quindici giorni dall’approva-
zione dell’accordo, decorsi i quali l’ac-
cordo stesso si intende comunque ratifi-
cato.

6. È fatto salvo quanto disposto dagli
statuti delle Regioni a statuto speciale o
delle Province autonome di Trento e di
Bolzano e dalle pertinenti norme di at-
tuazione relativamente al trasferimento
dei beni oggetto del presente articolo.

13. 023. Nicola Molteni, Montagnoli, To-
razzi, Fava, Fugatti, Forcolin, Comaroli.

Dopo l’articolo 13, aggiungere il se-
guente:

ART. 13.1. – 1. È istituito presso il
Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti un Fondo, denominato « Fondo pic-
cole opere », per il finanziamento di opere
pubbliche, così come individuate da una
gara ad evidenze pubblica con graduatoria

a tempo, e il cui valore economico com-
plessivo non sia superiore a 500 mila euro.

2. Le risorse del fondo vengono erogate
ai Comuni e alle Province definite virtuose,
così come individuali dai criteri definiti
dall’articolo 20, comma 2, del decreto-
legge 6 luglio 2011, n. 98.

3. Il Ministero delle infrastrutture e dei
trasporti provvede annualmente ad iden-
tificare con apposito Decreto le risorse del
« Fondo piccole opere » e desumibili dalle
autorizzazioni di spesa nella Tabella E,
allegata allo legge 12 novembre 2011,
n. 183, alla rubrica Sviluppo economico,
di cui all’articolo 61 della legge 27 dicem-
bre 2002, n. 289, relativo al Fondo per lo
sviluppo e la coesione, gli enti.

13. 025. Montagnoli, Fugatti, Forcolin,
Comaroli, Torazzi, Fava.

ART. 13-ter.

(Disposizioni in materia di responsabilità
solidale dell’appaltatore).

Al comma 1, capoverso comma 28, sop-
primere le parole da: e del versamento
dell’imposta fino alla fine del periodo.

13-ter. 1. Anna Teresa Formisano, Rug-
geri.

Al comma 1, capoverso comma 28-ter,
dopo le parole: all’articolo 3, aggiungere le
seguenti: comma 29 e.

13-ter. 7. Anna Teresa Formisano, Rug-
geri.

Al comma 1, dopo il capoverso comma
28-ter, aggiungere il seguente:

28-quater. Le disposizioni di cui ai
commi precedenti si applicano successiva-
mente all’adozione di un decreto del Mi-
nistero dell’economia e delle finanze, da
emanare entro novanta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente disposi-
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zione, che stabilisca le modalità attraverso
le quali assolvere agli obblighi di cui ai
commi 5-bis e 5-ter.

13-ter. 8. Anna Teresa Formisano, Rug-
geri.

ART. 14.

(Autonomia finanziaria dei porti).

Sopprimerlo.

14. 1. Borghesi, Cimadoro, Messina, Bar-
bato.

Al comma 1, sostituire le parole: all’1
per cento con le seguenti: al 5 per cento.

Conseguentemente, all’articolo 16, sop-
primere i commi 4 e 9.

14. 5. Fugatti, Montagnoli, Comaroli,
Forcolin, Torazzi, Fava.

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

2-bis. Entro 12 mesi dall’entrata in
vigore della presente legge, con decreto
interministeriale del Ministro delle infra-
strutture e dei trasporti, del Ministro del-
l’economia e delle finanze e il Ministero
dello sviluppo economico, possono essere
emanati regolamenti, ai sensi dell’articolo
17, comma 2, della legge 23 agosto 1998,
n. 400, per procedere all’accorpamento
delle Autorità portuali di cui all’articolo 6
della legge 28 gennaio 1994, n. 84, preve-
dendo che in ogni Regione sia presente
non più di una Autorità portuale.

14. 8. Fugatti, Montagnoli, Comaroli,
Forcolin, Torazzi, Fava.

ART. 15.

(Disposizioni finanziarie in materia
di infrastrutturazione portuale).

Sopprimerlo.

*15. 1. Rigoni.

Sopprimerlo.

*15. 2. Favia, Borghesi, Cimadoro, Mes-
sina, Barbato.

Al comma 1, aggiungere, in fine, il
seguente periodo: Eventuali risorse dispo-
nibili una volta soddisfatte le priorità di
cui alla citata lettera a) del comma 2-no-
vies dell’articolo 2 del decreto-legge 29
dicembre 2010, n. 225, convertito, con
modificazioni, dalla legge 26 febbraio
2011, n. 10, potranno essere destinate agli
investimenti finalizzati allo sviluppo dei
traffici con uso di container anche sulla
base degli accordi di programma già sot-
toscritti e comunque di perfezionamento
degli interventi già avviati per i quali non
siano state ancora completate le procedure
di autorizzazione.

15. 900. (da votare ai sensi dell’articolo 86,
comma 4-bis, del Regolamento).

Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:

1-bis. Al fine di consentire in via per-
manente, alle autorità portuali di stabilire
variazioni in aumento fino a un tetto
massimo pari al doppio della misura delle
tasse di ancoraggio e portuale così come
adeguate ai sensi del regolamento di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 28
maggio 2009, n. 107, nonché in diminu-
zione fino all’azzeramento delle singole
tasse medesime, le autorità portuali pos-
sono, nell’ambito della propria autonomia
finanziaria, dandone adeguata illustra-
zione nelle relazioni di bilancio di previ-
sione e al conto consuntivo, utilizzare le
entrate rivenienti dalla loro autonomia
impositiva e tariffaria nonché compensare
con riduzioni di spese correnti e con gli
eventuali avanzi di amministrazione debi-
tamente vincolati alle predette finalità.

1-ter. Il collegio dei revisori dei conti
nell’ambito della relazione di cui all’arti-
colo 20, comma 3, del decreto legislativo
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30 giugno 2011, n. 123, attesta la compa-
tibilità finanziaria delle operazioni poste
in essere sulla base di quanto previsto dal
comma 1-bis.

1-quater. A favore delle autorità por-
tuali interessate dalle disposizioni di cui al
comma 1-bis è previsto un contributo pari
a 12 milioni di euro per ciascuno degli
anni 2013 e 2014. Agli oneri derivanti dal
presente comma si provvede, quanto a 3,5
milioni di euro per gli anni 2013 e 2014,
mediante l’utilizzo delle risorse del Fondo
infrastrutture portuali di cui all’articolo 4,
comma 6, del decreto-legge 25 marzo
2010, n. 40, convertito, con modificazioni,
dalla legge 22 maggio 2010, n. 73, e suc-
cessive modificazioni, e, quanto a 8,5 mi-
lioni di euro per gli anni 2013 e 2014,
mediante riduzione dell’autorizzazione di
spesa del Fondo infrastrutture di cui al-
l’articolo 6-quinquies, del decreto-legge 25
giugno 2008, n. 112, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 6 agosto 2008,
n. 133. Il Ministro dell’economia e delle
finanze è autorizzato ad apportare occor-
renti variazioni di bilancio.

15. 800. Garofalo.

Dopo l’articolo 15, aggiungere il se-
guente:

ART. 15-bis. – (Classificazione dei porti).
– L’articolo 4 della legge 28 gennaio 1994,
n. 84 è sostituito dal seguente:

« ART. 4. – (Classificazione dei porti). –
1. I porti marittimi nazionali sono ripartiti
nelle seguenti categorie:

a) categoria I; porti finalizzati alla
difesa militare ed alla sicurezza dello
Stato;

b) categoria II: porti di interesse
comunitario;

c) categoria III: porti di rilevanza
economica nazionale ed internazionale;

d) categoria IV: porti di rilevanza
economica regionale ed interregionale.

2. Il Ministro della difesa, con proprio
decreto, emanato di concerto con il Mini-
stro delle infrastrutture e dei trasporti e di
intesa con la Regione interessata, procede
alla individuazione dei porti di cui alla
categoria I; con lo stesso provvedimento,
sono disciplinate le attività nei porti di
categoria I e le relative baie, rade e golfi.
I porti di categoria I sono amministrati
dallo Stato.

3. Appartengono alla categoria II i porti
inclusi in un’Autorità portuale regionale,
di cui all’articolo con una forte caratte-
rizzazione commerciale in termini di in-
ternazionalità dei traffici movimentati ri-
spetto ai volumi di traffico annuo svilup-
pato, che abbiano una caratterizzazione
geografica in termini di consolidata posi-
zione strategica con riferimento ai traffici
e al bacino di utenza interregionale e
internazionale, con una caratterizzazione
nautica strutturale ed infrastrutturale con
riferimento ai servizi offerti siano essi di
natura diversificata o specializzata, non-
ché la caratterizzazione gestionale delle
attività portuali verso un maggiore ruolo
dei soggetti di natura privata. Porti o
aggregati di porti facenti riferimento ad un
ente di sistema regionale che siano co-
munque in possesso dei seguenti requisiti:

a) raggiungimento, riferito al porto o
ad un sistema di porti in un ambito
regionale o interregionale, di mio dei se-
guenti volumi di traffico medio annuo:

1) quindici milioni di tonnellate di
merci solide;

2) trenta milioni di tonnellate di
rinfuse liquide;

3) due milioni di twenty feet equi-
valent unit (TEU);

b) presenza di collegamenti alle reti
trans europee di trasporto ed ai bacini
economico-produttivi delle regioni o degli
stati contermini.

4. Appartengono alla categoria III i
porti costituenti nodi di interscambio es-
senziali per l’esercizio delle competenze
dello Stato, in relazione alle dimensioni ed
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alla tipologia del traffico, all’ubicazione
territoriale ed al ruolo strategico (nonché
ai collegamenti con le grandi reti di tra-
sporto e di navigazione europei e trans
europei). I porti di categoria II e III sono
amministrati dalle autorità portuali di cui
all’articolo 6, comma I. Nei porti ricom-
presi nella circoscrizione delle autorità
portuali, con decreto del Ministro della
difesa, di concerto con il Ministro delle
infrastrutture e dei trasporti, previa ac-
quisizione del parere vincolante della
competente autorità portuale e dell’auto-
rità marittima possono essere individuate
specifiche aree finalizzate alla difesa mi-
litare, alla sicurezza dello Stato, al con-
trollo del traffico marittimo e alle altre
esigenze del Corpo delle capitanerie di
porto, nonché delle Forze dell’ordine e dei
Vigili del fuoco. Le predette aree sono
amministrate dallo Stato.

5. Ferme restando le competenze statali
ai sensi degli articoli 117 e 118 della
Costituzione, per i porti di categoria IV, le
Regioni esercitano la funzione legislativa e
quella regolamentare. La Regione defini-
sce, con proprio regolamento, le attribu-
zioni funzionali alle autonomie locali e
alle autorità portuali dei porti di rilevanza
economica comunitaria.

6. I porti di cui al comma 1 possono
avere, anche congiuntamente, funzione
commerciale, di servizio passeggeri, in-
clusa l’attività crocieristica, industriale e
petrolifera, peschereccia e da diporto.

15. 04. Fugatti, Montagnoli, Comaroli,
Forcolin, Torazzi, Fava.

Dopo l’articolo 15, aggiungere il se-
guente:

ART. 15-bis. – (Autorità portuale regio-
nale). – 1. A partire dal 1o gennaio 2013,
nel rispetto degli obiettivi di decentra-
mento regionale e di maggior integrazione
del sistema portuale con le componenti
logistiche, presso la Regione Liguria è
istituita l’Autorità portuale regionale, con
la finalità di comprendere, in un unico
piano di programmazione coerente, i sin-
goli piani predisposti dalle Autorità por-

tuali della regione medesima, integrandolo
con il Piano Regionale dei Trasporti e con
il Piano Nazionale dei Trasporti in riferi-
mento all’intermodalità e i collegamenti
viari e ferroviari all’interno e di collega-
mento con gli ambiti extraregionali ed i
corridoi trans europei.

2. L’Autorità portuale regionale di cui
al comma precedente, viene ad interfac-
ciare con il Comitato nazionale della por-
tualità per l’individuazione di interventi
normativi compatibili con gli obiettivi di
decentramento regionale e di integrazione
del sistema portuale con le componenti
logistiche. All’Autorità portuale regionale
nell’ambito del piano nazionale portuale e
in conformità a quanto previsto dalla legge
24 dicembre 2007, n. 244, ha poteri di
controllo e vigilanza sui piani regolatori
portuali e sui criteri di assegnazione delle
ulteriori risorse economiche ai porti della
Regione derivanti da riparto di fondi na-
zionali e/o comunitari, coordinandone e
controllandone l’attività esecutiva.

3. L’Autorità portuale regionale è com-
posta da rappresentanze dei comuni e
delle città in cui le Autorità portuali
hanno sede e dalle Autorità portuali
stesse. Entro 60 giorni dall’entrata in vi-
gore della presente legge, con decreto del
Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti vengono definite l’organizzazione, le
modalità di gestione e il funzionamento
dell’autorità portuale regionale, anche pre-
vedendo la partecipazione, nella propria
composizione, di rappresentanze istituzio-
nali, regionali o extraregionali, che ab-
biano comunità di interessi, nonché di
istituti bancari che agevolino la concerta-
zione di supporti finanziari per gli inve-
stimenti anche in riferimento alla realiz-
zazione di opere in project financing.

4. L’Autorità presenta annualmente
una relazione al Ministero delle infrastrut-
ture e dei trasporti sull’attività svolta e
presenta un rendiconto di carattere eco-
nomico finanziario quinquennale in cui si
evincono gli investimenti effettuati e le
risorse necessarie per la sostenibilità del
programma futuro.

15. 05. Fugatti, Montagnoli, Comaroli,
Forcolin, Torazzi, Fava.
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Dopo l’articolo 15, aggiungere il se-
guente:

ART. 15-bis. – (Destinazione extragettito
iva generato dall’Autorità portuale). – 1.
Entro sessanta giorni dall’approvazione
della legge di conversione del presente
decreto, il Ministro delle infrastrutture e
dei trasporti, di concerto col Ministro
dell’economia e delle finanze, provvede a
rivedere il decreto attuativo dell’articolo 1,
comma 990, della legge 27 dicembre 2006,
n. 296, secondo le seguenti indicazioni:

a) la percentuale dell’incremento del
gettito IVA, a partire dall’esercizio 2012
quale anno di riferimento per il calcolo
degli extragettiti per gli anni successivi,
riservata al Fondo per il cofinanziamento
di interventi e servizi portuali, è determi-
nata in misura pari al 60 per cento;

b) la quota dell’extragettito IVA e
delle accise trasferita all’Autorità portuale
competente, a partire dall’esercizio 2012
in relazione alle operazioni di importa-
zioni, è fissata nella misura del 55 per
cento rispetto a quanto riscosso;

c) una quota pari al 30 per cento
dell’extragettito IVA devoluto all’Autorità
portuale viene devoluto alla città dove ha
sede il porto a compensazione delle ester-
nalità negative sull’ambito urbano derivate
dall’attività portuale stessa.

15. 06. Fugatti, Montagnoli, Comaroli,
Forcolin, Torazzi, Fava.

ART. 16.

(Disposizioni urgenti per la continuità
dei servizi di trasporto).

Al comma 1, primo periodo, sostituire le
parole: euro 6.000.000,00 con le seguenti:
euro 13.000.000,00.

Conseguentemente, al comma 4, sosti-
tuire le parole: euro 40.000.000,00 con le
seguenti: euro 33.000.000,00.

16. 3. Desiderati, Fugatti, Forcolin, Co-
maroli, Montagnoli, Torazzi, Fava.

Al comma 1, primo periodo, aggiungere,
in fine, le parole: e si interviene sull’attuale
gestione dei laghi prealpini rendendo pos-
sibile l’ingresso ai privati nell’ente pub-
blico e prevedendo una gestione organiz-
zativa e finanziaria autonoma per ciascun
lago.

16. 1. Montagnoli, Fugatti, Forcolin, Co-
maroli, Torazzi, Fava.

Al comma 1, aggiungere, in fine, il
seguente periodo: Sono attribuite altresì
risorse pari a 1 milione di euro per
potenziare e riqualificare il sistema di
collettamento e depurazione delle acque
del lago di Garda anche attraverso la
realizzazione del nuovo depuratore per la
sponda bresciana e, in caso di necessità, il
rifacimento delle condotte sub lacuali esi-
stenti con la loro conseguente dismissione.

Conseguentemente, al comma 4, primo
periodo, sostituire le parole: euro
40.000.000,00 con le seguenti: euro
39.000.000,00.

16. 2. Montagnoli, Fugatti, Forcolin, Co-
maroli, Torazzi, Fava.

Al comma 1, aggiungere, in fine, il se-
guente periodo: Entro 6 mesi dalla data di
entrata in vigore del presente decreto, viene
data concreta attuazione a quanto previsto
dall’articolo 11 del decreto legislativo 19
novembre 1997, n. 422, relativamente al
trasferimento a livello regionale della ge-
stione della navigazione sul lago di Garda,
anche favorendo la stipula di accordi fra
Lombardia, Veneto e Trentino, in attua-
zione dell’articolo 5, comma 1, del decreto
legislativo 28 maggio 2010, n. 85, concer-
nente il federalismo demaniale.

16. 4. Montagnoli, Fugatti, Forcolin, Co-
maroli, Torazzi, Fava.
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Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. Al fine di garantire adeguati
livelli di qualità e di efficienza del servizio
di collegamento ferroviario fra l’Italia e la
Svizzera, nonché di assicurare la ripresa
delle tratte svolte dalla società Cisalpino
SA, presso il Ministero delle infrastrutture
e dei trasporti è istituito un fondo pari a
euro 2.000.000,00, destinato all’eventuale
copertura delle misure necessarie a rag-
giungere gli obiettivi di qualità richiesti
dall’accordo italo-svizzero. L’accantona-
mento è garantito a condizione che, entro
sessanta giorni dalla data di entrata in
vigore del presente decreto, venga ripristi-
nato il servizio di collegamento ferroviario
fra i due Stati.

Conseguentemente, al comma 4, sosti-
tuire le parole: euro 40.000.000,00 con le
seguenti: euro 38.000.000,00.

16. 5. Desiderati, Fugatti, Forcolin, Co-
maroli, Torazzi, Fava.

Sostituire il comma 4 con il seguente:

4-bis. Al fine di garantire una integra-
zione straordinaria delle risorse finanzia-
rie da destinare al trasporto pubblico
locale nei bacini territoriali caratterizzati
da importanti insediamenti demografici ed
industriali, per il ruolo trainante che ri-
vestono nell’economia nazionale, il Go-
verno assicura il reintegro per un importo
pari a 40 milioni di euro per il 2012, dei
trasferimenti alle regioni Lombardia, Pie-
monte, Veneto per assicurare maggiore
efficienza nei servizi di trasporto pubblico
locale.

16. 10. Desiderati, Fugatti, Forcolin, Co-
maroli, Torazzi, Fava.

Sostituire il comma 4 con il seguente:

4. È autorizzata la spesa di euro
40.000.000 per garantire la realizzazione
della tratta ferroviaria Trento-Venezia.

16. 7. Lanzarin, Dussin.

Al comma 4, dopo il secondo periodo,
aggiungere il seguente: Per la Calabria, le
risorse di cui al secondo periodo sono rese
disponibili previa rimodulazione del piano
di interventi di cui alla delibera CIPE
n. 62 del 2011.

16. 900. (da votare ai sensi dell’articolo 86,
comma 4-bis, del Regolamento).

Dopo il comma 4, aggiungere i seguenti:

4.1. Al fine di garantire la continuità
del servizio pubblico di trasporto ferro-
viario da e per la Sicilia, sono attribuite,
per l’anno 2012, risorse pari a euro
3.700.000,00 milioni per il ripristino dei
treni notte a lunga percorrenza.

4.2. Agli oneri derivanti dall’attuazione
del comma 4.1 si provvede mediante cor-
rispondente riduzione dell’autorizzazione
di spesa di cui all’articolo 13, comma 12,
della legge 11 marzo 1988, n. 67.

16. 8. Garofalo, Germanà.

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4.1. Al fine di garantire una integra-
zione straordinaria delle risorse finanzia-
rie da destinare al trasporto pubblico
locale nei bacini territoriali caratterizzati
da importanti insediamenti demografici ed
industriali, per il ruolo trainante che ri-
vestono nell’economia nazionale, il Go-
verno assicura il reintegro, per un importo
pari a 200 milioni di euro per il 2012, dei
trasferimenti alle regioni Lombardia, Pie-
monte, Veneto, Trentino Alto Adige e
Friuli Venezia Giulia per assicurare mag-
giore efficienza nei servizi di trasporto
pubblico locale ferroviario.

Conseguentemente, al comma 9, soppri-
mere il primo periodo.

16. 17. Fugatti, Torazzi, Fava, Forcolin,
Comaroli, Montagnoli.
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Sopprimere il comma 7.

16. 27. Fugatti, Forcolin, Comaroli, Mon-
tagnoli, Torazzi, Fava.

Al comma 8, sostituire le parole: senza
oneri, con le seguenti: senza nuovi o mag-
giori oneri;

16. 901. (da votare ai sensi dell’articolo 86,
comma 4-bis, del Regolamento).

Al comma 9, sopprimere il primo pe-
riodo.

16. 29. Fugatti, Forcolin, Comaroli, Mon-
tagnoli, Torazzi, Fava.

Al comma 9, secondo periodo, sostituire
le parole: A decorrere dall’anno 2013 con
le seguenti: A decorrere dall’anno 2012.

16. 28. Fugatti, Forcolin, Comaroli, Mon-
tagnoli, Torazzi, Fava.

Dopo il comma 10, aggiungere il se-
guente:

10.1. Ai fini dell’approvazione del pro-
getto definitivo nei tempi stabiliti dai re-
lativi piani finanziari del concessionario, è
attribuita priorità alla realizzazione del
prolungamento a Nord dell’autostrada
A-31, già compresa nelle reti transeuropee
dei trasporti (TEN-T), secondo le proce-
dure della legge 21 dicembre 2001, n. 443,
e le relative norme di attuazione.

16. 31. Fugatti, Lanzarin, Forcolin, Co-
maroli, Montagnoli, Torazzi, Fava.

Dopo l’articolo 16, aggiungere il se-
guente:

ART. 16-bis. – (Carta di circolazione e
archivio unici dei veicoli). – 1. Entro
dodici mesi dalla data di entrata in vigore
della legge di conversione del presente
decreto, unico documento del veicolo di-
venta la carta di circolazione di cui alla
direttiva 1999/37/CE, e i mutamenti ri-

guardanti l’intestazione dei veicoli, se-
condo quanto previsto in materia dal de-
creto legislativo 30 aprile 1992, n. 285 e
successive modificazioni ed integrazioni,
nonché gli eventi giuridico-patrimoniali
sui veicoli medesimi, si registrano in un
unico archivio di Stato, Con decreto del
Presidente della Repubblica, emanato ai
sensi dell’articolo 17, comma 1, della legge
23 agosto 1988, n. 400, è disciplinata l’im-
plementazione dell’archivio unico di Stato
di cui al periodo precedente con i dati di
quello previsto dall’articolo 225, comma 1,
lettera b) e 226, comma 5, del decreto
legislativo 30 aprile 1992, n. 285 e del
Pubblico registro automobilistico (PRA).
Con il medesimo decreto sono disciplinate
la gestione ed il funzionamento dell’archi-
vio stesso, nonché l’assetto del personale
centrale e periferico delle strutture pub-
bliche interessate o, comunque, coinvolto a
seguito della sua istituzione.

16. 04. Montagnoli.

Dopo l’articolo 16, aggiungere il se-
guente:

ART. 16-bis. – (Riforma della disciplina
giuridica dei veicoli). – 1. Con regolamento
da adottarsi, ai sensi dell’articolo 17,
comma 2, della legge 23 agosto 1988,
n. 400, entro sessanta giorni dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto, è riformata la disci-
plina, nonché individuati i documenti e le
procedure, per la circolazione giuridica e
amministrativa dei veicoli. Tale regola-
mento indica inoltre la data di entrata in
vigore delle nuove disposizioni, data dalla
quale viene inoltre soppresso il pubblico
registro automobilistico (PRA) e sono
abrogate tutte le disposizioni incompati-
bili.

2. Il personale del PRA, senza pregiu-
dizio per lo status maturato fino alla
soppressione, passa ad altre pubbliche am-
ministrazioni secondo il piano stabilito dal
Dipartimento funzione pubblica, sentite le
organizzazioni sindacali.

16. 05. Fava.
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Dopo l’articolo 16, aggiungere il se-
guente:

ART. 16-bis. – (Riduzione e semplifica-
zioni degli adempimenti burocratici per le
aziende che effettuano trasporti eccezionali
su gomma). – 1. Per semplificare le pro-
cedure di rilascio delle autorizzazioni re-
lative ai trasporti eccezionali su gomma,
all’articolo 10 del codice della strada di cui
al decreto legislativo 30 aprile 1992,
n. 285, e successive modificazioni, il
comma 9-bis è sostituito dal seguente:

« 9-bis. Entro sessanta giorni dalla data
di entrata in vigore della presente dispo-
sizione, il Governo, con regolamento adot-
tato ai sensi dell’articolo 17, comma 1,
della legge 23 agosto 1988, n. 400, e suc-
cessive modificazioni, modifica il regola-
mento di esecuzione e di attuazione del
nuovo codice della strada, di cui al decreto
del Presidente della Repubblica 16 dicem-
bre 1992, n. 495, prevedendo che:

a) per i trasporti eccezionali su
gomma sia sufficiente prevedere la tra-
smissione, per via telematica, della pre-
scritta richiesta di autorizzazione, corre-
data della necessaria documentazione, al-
l’ente proprietario o concessionario per le
autostrade, strade statali e militari, e alle
regioni per la rimanente rete viaria, al-
meno quindici giorni prima della data
fissata per il viaggio e le autorizzazioni
devono essere rilasciate entro quindici
giorni dalla loro presentazione;

b) le autorizzazioni periodiche di cui
all’articolo 13 del citato regolamento siano
valide per un numero indefinito di viaggi
con validità annuale per la circolazione a
carico e a vuoto dei convogli indicati
sull’autorizzazione;

c) le autorizzazioni multiple di cui al
medesimo articolo 13 siano valide per un
numero definito di viaggi da effettuarsi
entro sei mesi dalla data del rilascio;

d) le autorizzazioni singole di cui al
medesimo articolo 13 siano valide per un
unico viaggio da effettuarsi entro tre mesi
dalla data di rilascio;

e) per le autorizzazioni di tipo pe-
riodico non è prevista l’indicazione della
tipologia e della natura della merce tra-
sportata;

f) le disposizioni contenute all’arti-
colo 13, comma 5, non siano vincolate alla
invariabilità della natura del materiale e
della tipologia degli elementi trasportati;

g) i trasporti di beni della medesima
tipologia ripetuti nel tempo siano soggetti
all’autorizzazione periodica prevista dal-
l’articolo 13, così come modificato dal
presente comma e che questa sia rilasciata
con le modalità semplificate di cui alla
lettera a) del presente comma;

h) tutti i tipi di autorizzazioni, anche
con validità scaduta, siano rinnovabili su
domanda che deve essere presenta in carta
semplice, per non più di tre volte, per un
periodo di validità non superiore a tre
anni, quando tutti i dati, riferiti sia al
veicolo che al suo carico, ed i percorsi
stradali siano rimasti invariati;

i) nelle domande relative alle auto-
rizzazioni di tipo singolo o multiplo, pos-
sano essere indicati, con annotazione a
parte fino ad un massimo di cinque veicoli
costituenti riserva di quelli scelti per il
trasporto, pari a cinque sia per il veicolo
trattore che per il veicolo rimorchio o
semirimorchio e siano ammesse tutte le
combinazioni possibili tra i trattori ed i
rimorchi o semirimorchi anche incro-
ciate ».

16. 06. Forcolin, Comaroli, Montagnoli,
Torazzi, Fava, Fugatti.

Dopo l’articolo 16, aggiungere il se-
guente:

ART. 16-bis. – 1. Il pubblico registro
automobilistico di cui al regio decreto-
legge 15 marzo 1927, n. 436, convertito
dalla legge 19 febbraio 1928, n. 510, e
successive modificazioni è abolito. I com-
piti e le funzioni attribuiti al pubblico
registro automobilistico sono trasferiti al-
l’archivio nazionale dei veicoli, di cui agli
articoli 225 e 226 del codice della strada.
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Con uno o più regolamenti, emanati ai
sensi dell’articolo 17, comma 2, della legge
23 agosto 1988, n. 400, entro tre mesi
dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge, sono dettate le disposizioni
relative alle modalità di trasferimento dei
dati dal pubblico registro automobilistico
all’archivio nazionale dei veicoli, nonché le
ulteriori norme necessarie all’attuazione
del presente articolo, garantendo l’inva-
rianza degli oneri, con specifico riguardo
alla quota di risorse finanziarie attual-
mente derivanti dall’attività del pubblico
registro automobilistico, ove destinate al
funzionamento dello stesso.

2. Il regio decreto-legge 15 marzo 1927,
n. 436 e il relativo regolamento di cui al
regio decreto 29 luglio 1927, n. 1814, sono
soppressi.

16. 07. Comaroli, Montagnoli, Torazzi,
Fava, Fugatti, Forcolin.

Dopo l’articolo 16, aggiungere il se-
guente:

ART. 16-bis. – 1. Il comma 23 dell’ar-
ticolo 55 della legge 27 dicembre 1997,
n. 449, è sostituito dal seguente:

« 23. Le entrate proprie della società
Ente nazionale per le strade (ANAS) Spa,
ente pubblico economico, derivanti dai
canoni e dai corrispettivi dovuti per le
concessioni e le autorizzazioni diverse da
quella prevista dall’articolo 20, comma 1,
dello statuto della medesima società, di cui
al decreto del Presidente della Repubblica
21 settembre 2001, n. 389, determinate in
base ai criteri dell’articolo 27, comma 8,
del codice della strada, di cui al decreto
legislativo 30 aprile 1992, n. 285, e suc-
cessive modificazioni, sono aggiornate ogni
anno, con atto dell’amministratore della
società in base a delibera del consiglio di
amministrazione, da comunicare al Mini-
stero delle infrastrutture e dei trasporti
per l’esercizio della vigilanza governativa,
da esercitare entro i successivi trenta
giorni. Decorso tale termine, l’atto dell’am-
ministratore dell’ente è pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale. L’eventuale aumento ri-

chiesto a ciascun soggetto titolare di con-
cessione o di autorizzazione non può su-
perare, per l’anno di riferimento, il tasso
d’inflazione rilevato dall’Istituto nazionale
di statistica (ISTAT) nell’anno relativa-
mente precedente ».

2. La ritenuta a titolo d’imposta sulle
plusvalenze derivanti dalle operazioni di
acquisto e di vendita concluse nella me-
desima giornata (ed operazioni intraday)
effettuate su titoli azionari e valute è
applicata nella misura del 30 per cento.

16. 08. Montagnoli, Polledri, Bitonci, Si-
monetti, Fugatti, Comaroli, Togni,
D’Amico, Forcolin, Torazzi, Fava.

ART. 17.

(Disposizioni in materia di autoservizi
pubblici non di linea).

Al comma 1, sostituire le parole: 31
dicembre 2012 con le seguenti: 31 dicem-
bre 2013.

17. 6. Montagnoli, Fugatti, Forcolin, Co-
maroli, Torazzi, Fava.

Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:

1-bis. Al fine di sostenere il servizio del
trasporto locale e del mercato degli auto-
bus che versano in una situazione di
pesante crisi il Governo è delegato alla
predisposizione, in accordo con le Regioni
e con la conferenza Stato-Regioni, di un
Piano nazionale per il servizio di trasporto
locale che deve prevedere un apposito
capitolo finalizzato al rinnovo del parco
autobus nell’arco di un triennio.

1-ter. Per le finalità di cui al comma
1-bis sono stanziati 700 milioni di euro
per il 2013, 700 milioni di euro per il 2014
e 600 milioni di euro per il 2015, mediante
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corrispondente riduzione dell’autorizza-
zione di spesa di cui all’articolo 10,
comma 5, del decreto-legge 29 novembre
2004, n. 282, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 27 dicembre 2004,
n. 307, relativa al Fondo per interventi
strutturali di politica economica.

17. 800. Iannaccone, Belcastro, Porfidia.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. L’articolo 8, comma 2, della legge
15 gennaio 1992, n. 21, è sostituito dal
seguente:

« 2. La licenza è riferita ad un singolo
veicolo o natante mentre l’autorizzazione è
riferita ad uno o più veicoli a seconda la
necessità di mercato del titolare o delle
forme giuridiche di cui al precedente ar-
ticolo 7. Non è ammesso, in capo ad un
medesimo soggetto, il cumulo di più li-
cenze per l’esercizio del servizio di taxi
ovvero il cumulo della licenza per l’eser-
cizio del servizio taxi e dell’autorizzazione
per l’esercizio del servizio di noleggio con
conducente. È inoltre ammesso, in capo ad
un medesimo soggetto, il cumulo della
licenza per l’esercizio del servizio di taxi e
dell’autorizzazione per l’esercizio del ser-
vizio di noleggio con conducente, ove eser-
citi con natanti. Le situazioni difformi
devono essere regolarizzate entro due anni
dalla data di entrata in vigore della legge
di conversione del presente decreto-
legge ».

17. 1. Monai, Cimadoro, Messina, Bor-
ghesi, Barbato.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Il comma 1-quater dell’articolo
29 del decreto-legge 30 dicembre 2008
n. 207, convertito, con modificazioni, dalla
legge 27 febbraio 2009, n. 14, è abrogato.

17. 4. Monai, Cimadoro, Messina, Bar-
bato, Borghesi.

Dopo l’articolo 17, aggiungere il se-
guente:

ART. 17.1.

(Misure in materia di rimborso dell’accisa
autotrasporto).

1. Al primo comma dell’articolo 3 del
decreto del Presidente della Repubblica 9
giugno 2000, n. 277, dopo le parole: « cia-
scun trimestre solare », sono inserite le
seguenti: « ovvero, previa opzione da co-
municarsi all’Agenzia delle dogane se-
condo le modalità stabilite con apposita
determinazione del direttore della mede-
sima agenzia, entro il 30 giugno successivo
alla scadenza di ciascun anno solare ».

17. 026. Fava, Montagnoli, Fugatti, For-
colin, Comaroli, Torazzi.

Dopo l’articolo 17, aggiungere il se-
guente:

ART. 17.1. – (Ulteriori disposizioni per il
trasporto aereo). – 1. Ai fini dell’integra-
zione nazionale e internazionale del si-
stema aeroportuale italiano, anche con
riferimento all’area del Mediterraneo, lo
scalo aeroportuale di Comiso viene clas-
sificato di interesse nazionale e viene in-
serito fra gli scali primari nel Contratto di
Programma Stato-ENAV 2013-2015. Sono
a carico dello Stato, pertanto, gli oneri
finanziari derivanti dai servizi di assi-
stenza al volo.

Conseguentemente all’articolo 69,
comma 2:

sostituire l’alinea con il seguente: Agli
oneri derivanti dalle disposizioni di cui
agli articoli 6, comma 1, 8, comma 1, 9,
comma 1, 11, comma 1 e 2, 12, comma 5,
16, commi da 1 a 4, 17.1, 31, comma 1, 32,
51, 59, comma 4, e comma 1 del presente
articolo, pari complessivamente a euro
123.692.408 euro per l’anno 2012,
102.480.489 euro per l’anno 2013,
223.161.620 euro per l’anno 2014,
408.387.450 euro per l’anno 2015,
310.400.000 euro per l’anno 2016 e
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312.000.000 euro a decorrere dall’anno
2017, che aumentano a 178.858.408 euro
per l’anno 2012, a 125.480.489 euro per
l’anno 2013, a 263.161.620 euro per l’anno
2014, a 458.387.450 euro per l’anno 2015,
a 360.400.000 euro per l’anno 2016,
362.000.000 euro per l’anno 2017 ai fini
della compensazione degli effetti in ter-
mini di fabbisogno ed indebitamento netto,
si provvede;

sostituire la lettera b) con la seguente:

b) quanto a 2.500.000 euro per
l’anno 2013, 143.161.620 euro per l’anno
2014, a 358.387.450 euro per l’anno 2015,
a 260.400.000 euro per l’anno 2016, a
262.000.000 euro per l’anno 2017 e a
212.000.000 a decorrere dall’anno 2018,
mediante riduzione lineare delle voci di
spesa indicate nell’elenco allegato alla
legge 24 febbraio 1992, n. 225, ad esclu-
sione dell’autorizzazione di spesa di cui
all’articolo 14 del decreto-legge 25 giugno
2008, n. 112, convertito in legge, con mo-
dificazioni, dalla legge 6 agosto 2008,
n. 133. 11 Ministro dell’economia e delle
finanze, ai fini delle successive riduzioni, è
autorizzato ad accantonare e rendere in-
disponibili le predette somme. Le ammi-
nistrazioni potranno proporre variazioni
compensative, anche relative a missioni
diverse, tra gli accantonamenti interessati
nel rispetto dell’invarianza sui saldi di
finanza pubblica;

17. 08. Messina.

Dopo l’articolo 17, aggiungere il se-
guente:

ART. 17.1.

(Servizi di tesoreria e di cassa).

1. I comuni con popolazione residente
pari o inferiore a 5.000 abitanti possono
affidare direttamente, ai sensi dell’articolo
40, comma 1, della legge 23 dicembre
1998, n. 448, la gestione dei servizi di
tesoreria e di cassa, in deroga a quanto

disposto dall’articolo 210 del decreto legi-
slativo 18 agosto 2000, n. 267, alla società
Poste Italiane S.p.A.

17. 023. Montagnoli.

Dopo l’articolo 17, aggiungere il se-
guente:

17.1. Il Governo, entro novanta giorni
dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge, provvede a modificare gli ar-
ticoli del Regolamento di esecuzione e di
attuazione del nuovo codice delta strada di
cui al decreto del Presidente della Repub-
blica 16 dicembre 1992. n. 495, per ren-
dere possibile l’installazione di mezzi pub-
blicitari sulle rotatorie, sia all’interno che
all’esterno dei centri abitati.

17. 024. Maggioni.

ART. 17-bis.

(Finalità e definizioni).

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

5. All’attuazione delle disposizioni di
cui al presente articolo si provvede nel-
l’ambito delle risorse disponibili a legisla-
zione vigente e, comunque, senza nuovi o
maggiori oneri a carico della finanza pub-
blica.

17-bis. 900. (da votare ai sensi dell’articolo
86, comma 4-bis, del Regolamento).

ART. 17-quinquies.

(Semplificazione dell’attività edilizia
e diritto ai punti di ricarica).

Al comma 1, dopo il capoverso comma
1-ter, aggiungere il seguente: 1-quater. Le
disposizioni di cui ai commi 1-bis e 1-ter
non si applicano agli immobili di proprietà
delle Amministrazioni pubbliche.

17-quinquies. 900. (da votare ai sensi
dell’articolo 86, comma 4-bis, del Re-
golamento).
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ART. 17-sexies.

(Disposizioni in materia urbanistica).

Al comma 1, sopprimere le parole da: in
regime fino alla fine del comma.

17-sexies. 900. (da votare ai sensi dell’ar-
ticolo 86, comma 4-bis, del Regolamento).

ART. 17-septies.

(Piano nazionale infrastrutturale per la
ricarica dei veicoli alimentati ad energia

elettrica).

Al comma 4, dopo la lettera c), aggiun-
gere la seguente:

c-bis) installazione di punti, sul ter-
ritorio nazionale, per la ricarica dei veicoli
alimentati ad energia elettrica, in modo da
assicurare, entro tre anni dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto, l’installazione di al-
meno un distributore ogni 10.000 abitanti;

Conseguentemente, al medesimo comma,
aggiungere, in fine, la seguente lettera:

e-bis) la promozione di sistemi diffusi
di condivisione degli autoveicoli ad energia
elettrica (car-sharing) nei centri urbani
così da contribuire al miglioramento della
qualità dell’ambiente e ad una minore
concentrazione di polveri sottili nell’aria.

17-septies. 800. Scilipoti.

Al comma 8, sostituire le parole: euro 20
milioni per ciascuno degli anni 2013, 2014
e 2015 con le seguenti: 20 milioni di euro
per l’anno 2013 e a 15 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2014 e 2015;

Conseguentemente:

al medesimo comma, sopprimere il
secondo periodo;

all’articolo 17-undecies, comma 1, so-
stituire le parole: 50 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2013, 2014 e 2015 con

le seguenti: 50 milioni di euro per l’anno
2013 e a 45 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2014 e 2015;

al medesimo articolo 17-undecies,
comma 6, dopo le parole: sulla base ag-
giungere le seguenti: della dotazione del
fondo di cui al comma 1 e;

all’articolo 17-duodecies, comma 1,
sostituire le parole: 70 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2013, 2014 e 2015 con
le seguenti: 70 milioni di euro per l’anno
2013 e a 60 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2014 e 2015;

all’articolo 67-octies, comma 1, dopo
le parole: costo sostenuto inserire le se-
guenti: , entro il 30 giugno 2014;

all’articolo 67-octies, sostituire i
commi 2, 3 e 4 con i seguenti:

2. Il credito di imposta deve essere
indicato nella dichiarazione dei redditi
relativa al periodo di imposta di matura-
zione del credito e nelle dichiarazioni dei
redditi relative ai periodi di imposta nei
quali lo stesso è utilizzato. Esso non
concorre alla formazione del reddito né
della base imponibile dell’imposta regio-
nale sulle attività produttive, non rileva ai
fini del rapporto di cui agli articoli 61 e
109, comma 5, del testo unico delle im-
poste sui redditi, di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 22 dicembre
1986, n. 917, ed è utilizzabile esclusiva-
mente in compensazione, ai sensi dell’ar-
ticolo 17 del decreto legislativo 9 luglio
1997, n. 241, e successive modificazioni.

3. Il credito d’imposta di cui al comma
1 è attribuito nel limite massimo di spesa
di 10 milioni di euro per ciascuno degli
anni 2013, 2014 e 2015. Al relativo onere
si provvede, per l’anno 2013, mediante
corrispondente riduzione dell’autorizza-
zione di spesa di cui all’articolo 33,
comma 1, terzo periodo, della legge 12
novembre 2011, n. 183, e, per gli anni
2014 e 2015, mediante corrispondente ri-
duzione della proiezione per l’anno 2014
dello stanziamento del fondo speciale di
conto capitale iscritto, ai fini del bilancio
triennale 2012-2014, nell’ambito del pro-
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gramma « Fondi di riserva e speciali »
della missione « Fondi da ripartire » dello
stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze per l’anno 2012, allo
scopo parzialmente utilizzando l’accanto-
namento relativo al Ministero dell’am-
biente e della tutela del territorio e del
mare. Il Ministro dell’economia e delle
finanze è autorizzato ad apportare, con
propri decreti, le occorrenti variazioni di
bilancio

4. Con decreto di natura non regola-
mentare del Ministro dell’economia e delle
finanze, adottato entro sessanta giorni
dalla data di entrata in vigore delle legge
di conversione del presente decreto, sono
stabilite le modalità applicative delle di-
sposizioni del presente articolo, ivi incluse
quelle relative ai controlli ed alla revoca
del beneficio conseguente alla sua indebita
fruizione. Per fruire del contributo le
imprese presentano un’istanza, secondo le
modalità che saranno individuate con il
decreto di cui al primo periodo, all’Agen-
zia delle entrate, che concede il contributo
nel rispetto del limite di spesa di cui al
comma 3. A tal fine, per ciascuna istanza
accolta, l’Agenzia delle entrate indica la
quota del credito d’imposta fruibile in
ciascuno degli anni 2013, 2014 e 2015.

17-septies. 900. (da votare ai sensi dell’ar-
ticolo 86, comma 4-bis, del Regola-
mento).

ART. 17-undecies.

(Fondo per l’erogazione degli incentivi).

Al comma 4, sostituire le parole: le
modalità di erogazione con le seguenti: le
modalità per la preventiva autorizzazione
all’erogazione.

17-undecies. 900. (da votare ai sensi del-
l’articolo 86, comma 4-bis, del Regola-
mento).

ART. 18.

(Amministrazione aperta).

Sostituire il comma 5 con il seguente:

5. A decorrere dal 1o gennaio 2013, non
si può dare luogo all’emissione dei man-

dati di pagamento per le concessioni di
vantaggi economici successivi all’entrata in
vigore del presente decreto, in assenza
della pubblicazione ai sensi del presente
articolo delle concessioni ed attribuzioni
di importo complessivo superiore a mille
euro nel corso dell’anno solare previste dal
comma 1, e la sua eventuale omissione o
incompletezza è rilevata d’ufficio dagli
organi dirigenziali e di controllo, sotto la
propria diretta responsabilità amministra-
tiva, patrimoniale e contabile per l’inde-
bita concessione o attribuzione del bene-
ficio economico.

18. 8. Galletti, Anna Teresa Formisano,
Cera, Pezzotta, Ruggeri.

Sostituire il comma 5 con il seguente:

5. A decorrere dal 1o gennaio 2013, in
caso di inadempienza da parte delle am-
ministrazioni centrali, regionali e locali,
nonché da parte dei concessionari di ser-
vizi pubblici e delle società a prevalente
partecipazione o controllo pubblico degli
obblighi fissati dal presente articolo è
disposta l’applicazione di una decurta-
zione pari alla quota del 2 per cento del
totale delle somme inscritte in bilancio
loro spettanti.

18. 11. Borghesi, Cimadoro, Barbato,
Messina.

Al comma 5, sostituire le parole: 1o

gennaio con le seguenti: 1o settembre.

18. 6. Fugatti, Forcolin, Comaroli, Mon-
tagnoli, Torazzi, Fava.

Sostituire il comma 7 con il seguente:

7. All’attuazione del presente articolo si
provvede con le risorse umane, strumen-
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tali e finanziarie disponibili a legislazione
vigente e, comunque, senza nuovi o mag-
giori oneri per la finanza pubblica.

18. 900. (da votare ai sensi dell’articolo 86,
comma 4-bis, del Regolamento).

Aggiungere, in fine, i seguenti commi:

7-bis. Sono comunque escluse dal patto
di stabilità le spese sostenute da tutti i
comuni per l’incremento del personale
assetto alla sicurezza. La disposizione
opera nei limiti complessivi di 1.000 mi-
lioni di euro per ciascuno degli anni 2012,
2013 e 2014.

7-ter. Compatibilmente con i vincoli di
finanza pubblico e con le assegnazioni già
disposte, l’autorizzazione di spesa iscritte
nella Tabella E, allegata alla legge 12
novembre 2011, n. 183, alla rubrica Svi-
luppo economico, di cui all’articolo 61
della legge 27 dicembre 2002, n. 289, re-
lativo al Fondo per lo sviluppo e la coe-
sione, iscritte nel cap. 8425, è ridotta di
1.000 milioni di euro per l’anno 2012, di
1.000 milioni per il 2013 e di 1.000 milioni
per il 2014.

18. 15. Bitonci, Montagnoli, Fava, Fugatti,
Forcolin, Comaroli, Torazzi.

Aggiungere, in fine, i seguenti commi:

7-bis. Sono comunque escluse dal patto
di stabilità le spese sostenute da tutti i
comuni per spese a favore delle attività del
sociale per il sostentamento di lavoratori,
colpiti dalla crisi economica. La disposi-
zione opera nei limiti complessivi di 1.000
milioni di euro per ciascuno degli anni
2012, 2013 e 2014.

7-ter. Compatibilmente con i vincoli di
finanza pubblica e con le assegnazioni già
disposte, l’autorizzazione di spesa iscritte
nella Tabella E, allegata alla legge 12
novembre 2011, n. 183, alla rubrica Svi-
luppo economica, di cui all’articolo 61
della legge 27 dicembre 2002, n. 289, re-
lativo ai Fondo per lo sviluppo e la coe-
sione, iscritte nel cap. 8425, è ridotta di

1.000 milioni di euro per l’anno 2012, di
1.000 milioni per il 2013 e di 1.000 milioni
per il 2014.

18. 16. Bitonci, Montagnoli, Fava, Fugatti,
Forcolin, Comaroli, Torazzi.

Aggiungere infine i seguenti commi:

7-bis. Il Governo assicura che le risorse
recuperate dalla vendita delle quote di
società partecipate da parte degli enti
locali non rientrino nei vincoli del patto di
stabilità interno.

7-ter. Alla copertura dell’onere deri-
vante dal precedente comma si provvede
mediante riduzione delle dotazioni finan-
ziarie iscritte a legislazione vigente dalle
missioni di spesa di ciascun Ministero.

18. 17. Bragantini, Bitonci, Simonetti,
Forcolin, Comaroli, Torazzi, Fava, Fu-
gatti, Montagnoli.

Aggiungere, in fine, i seguenti commi:

7-bis. All’articolo 13, al comma 11, del
decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201,
convertito, con modificazioni, dalla legge
22 dicembre 2011, a 214, al primo periodo,
sostituire le parole: « È riservata allo Stato
la quota di imposta pari alla metà del-
l’importo calcolato applicando alla base
imponibile di tutti gli immobili » con le
parole: « È riservata allo Stato la quota di
imposta pari al 30 per cento dell’importo
calcolato applicando alla base imponibile
di tutti gli immobili... ».

7-ter. Al minor gettito derivante dalla
disposizione, si provvede mediante ridu-
zione delle dotazioni finanziarie iscritte a
legislazione vigente, nell’ambito delle spese
rimodulabili di cui all’articolo 21, comma
5, lettera b), della legge n. 196 del 2009,
delle Missioni di spesa di ciascun Mini-
stero.

18. 18. Montagnoli, Forcolin, Comaroli,
Torazzi, Fava, Fugatti.
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Aggiungere, in fine, il seguente comma:

7-bis. Al secondo periodo del comma 2
dell’articolo 13 del decreto-legge n. 201
del 2011, le parole: « nella misura massima
di un’unità pertinenziale per ciascuna
delle categorie catastali indicate, anche se
iscritte in catasto unitamente all’unità ad
uso abitativo » sono soppresse.

18. 19. Vanalli, Fugatti, Forcolin, Coma-
roli, Montagnoli, Torazzi, Fava.

Aggiungere, in fine, i seguenti commi:

7-bis. Sono esentati dal pagamento del-
l’imposta municipale di cui all’articolo 13
del decreto-legge n. 201 del 2011, dovuta
per l’unità immobiliare non adibita ad
abitazione principale del soggetto passivo,
gli immobili concessi dal soggetto passivo
in comodato d’uso gratuito ai familiari
fino al primo grado.

7-ter. La disposizione opera nel limite
massimo di 500 milioni di euro per cia-
scuno degli esercizi 2012 e 2013; al minor
introito derivante dalla disposizione si ri-
corre attraverso la soppressione del
comma 4 dell’articolo 8 del medesimo
decreto-legge n. 201 del 2011.

18. 20. Vanalli, Fava, Fugatti, Forcolin,
Comaroli, Montagnoli, Torazzi.

Aggiungere, in fine, i seguenti commi:

7-bis. L’aliquota di base dell’imposta
municipale propria di cui articolo 13 del
decreto-legge n. 201 del 2011, è propor-
zionalmente ridotta del 50 per cento e fino
ad un massimo del 100 per cento per
ciascuna persona non autosufficiente, così
come individuate ai sensi della legge
n. 104 del 1992, che appartenga al mede-
simo nucleo familiare.

7-ter. Alla copertura dell’onere deri-
vante dalla presente disposizione, e per un
importo massimo di 10.000.000 euro annui
a decorrere dall’anno 2012, si provvede
mediante riduzione delle dotazioni finan-

ziarie, iscritte a legislazione vigente, nel-
l’ambito delle spese rimodulabili delle Mis-
sioni di spesa di ciascun Ministero.

18. 21. Martini, Torazzi, Fava, Fugatti,
Forcolin, Comaroli, Montagnoli.

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

7-bis. Al decreto-legge 6 dicembre 2011,
n. 201, convertito, con modificazioni, dalla
legge 22 dicembre 2011, n. 214, l’articolo
23-bis è sostituito dal seguente:

« ART. 23-bis. – (Disposizioni in materia
di trattamenti economici o carico delle
finanze pubbliche). – 1. Il trattamento
economico onnicomprensivo di chiunque
riceve o carico delle finanze pubbliche
emolumenti o retribuzioni nell’ambito di
rapporti di lavoro dipendente o autonomo
con pubbliche amministrazioni statali di
cui all’articolo 1, comma 2, del decreto
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e suc-
cessive modificazioni, agenzie, enti pub-
blici anche economici, enti di ricerca,
università, società non quotate a totale o a
prevalente partecipazione pubblica nonché
loro controllate, e di chiunque ha rapporti
di lavoro dipendente o autonomo con la
società concessionaria del servizio pub-
blico generale radiotelevisivo ovvero con le
testate giornalistiche che beneficiano in
forma diretta o indiretta di finanziamenti
pubblici; non può superare il trattamento
annuo lordo spettante ai membri del Par-
lamento. Il limite si applica anche ai
magistrati ordinari, amministrativi e con-
tabili, agli avvocati e procuratori dello
Stato al personale della carriera diploma-
tica e della carriera prefettizia, ai presi-
denti e componenti di collegi e organi di
governo e di controllo di società non
quotate, ai presidenti delle autorità indi-
pendenti, ai dirigenti pubblici, nonché ai
dirigenti di banche e di istituti di credito
disciplinati dal testo unico delle leggi in
materia bancaria e creditizia, di cui al
decreto legislativo 1o settembre 1993,
n. 385, e ai dirigenti delle società o
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aziende che beneficiano informa diretta o
indiretta di interventi pubblici in funzione
anticrisi.

18. 22. D’Amico, Comaroli, Montagnoli,
Torazzi, Fava, Fugatti, Forcolin.

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

7-bis. All’articolo 1, del decreto-legge 7
maggio 2012, n. 52, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 6 luglio 2012, n. 94,
è aggiunto, in fine, il seguente comma:

« 1-sexies. Nell’ambito del programma
di riorganizzazione della spesa pubblica
presentata dal Governo ai sensi dei commi
precedenti, le Regioni a statuto ordinario,
entro centottanta giorni dall’entrata in
vigore della presente legge, provvedono a
rimodulare l’organico dei propri dipen-
denti in modo da conformarlo all’indice
determinato, secondo le modalità di cui al
comma successiva, con decreto del Mini-
stro dell’Economia, da adottarsi entro no-
vanta giorni dall’entrata in vigore della
presente legge. L’indice di cui al prece-
dente periodo è determinato assumendo il
rapporto più efficiente, ovvero quello che
esprime il minor numero di dipendenti in
rapporto alla popolazione, espresso da
ciascuna Regione a statuto ordinario. L’in-
dice è calcolato sulla base degli ultimi dati
Istat per il numero di abitanti di ogni
singola Regione e dei dati forniti dalla
Ragioneria dello Stato per il numero di
dipendenti impiegati all’interno di cia-
scuna Regione. ».

18. 23. D’Amico, Forcolin, Comaroli,
Montagnoli, Torazzi, Fava, Fugatti.

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

7-bis. All’articolo 5, comma 5, lettera
b), del decreto-legge 7 maggio 2012, n. 52,
convertito, con modificazioni, dalla legge 6
luglio 2012, n. 94, è aggiunta in fine la
seguente:

c) segnalare l’eccessiva onerosità di
contratti in essere stipulati tra gli enti

locali e società ad aziende esterne che
erogano servizi all’ente, predisponendo, di
concerto con il Commissario stesso, gli
idonei strumenti per l’eventuale risolu-
zione dei contratti stessi.

18. 24. D’Amico, Fugatti, Forcolin, Coma-
roli, Montagnoli, Torazzi, Fava.

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

7-bis. All’articolo 1 del decreto-legge 7
maggio 2012, n. 52, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 6 luglio 2012, n. 94,
è aggiunto in fine il seguente:

« 1-sexies. Nell’ambito del programma
di riorganizzazione della spesa pubblica
presentata dal Governo ai sensi del pre-
sente decreto, entro centottanta giorni dal-
l’entrata in vigore della presente legge, il
Commissario, d’intesa con i Ministeri,
provvede a formulare un piano per la
riduzione delle risorse per gli uffici di
diretta collaborazione dei Ministeri stessi
per un ammontare pari al 20 per cento
della spesa sostenuta nell’anno 2009 per le
medesime finalità. »

18. 25. D’Amico, Fava, Fugatti, Forcolin,
Comaroli, Montagnoli, Torazzi.

Aggiungere, in fine, i seguenti commi:

7-bis. Il comma 108 dell’articolo 1 della
legge 13 dicembre 2010, n. 220, è abro-
gato.

7-ter. il comma 39 dell’articolo 2 del
decreto-legge 29 dicembre 2010, n. 225, è
abrogato.

18. 26. Bitonci, Montagnoli, Vanalli, Si-
monetti, Torazzi, Fava, Fugatti, Forco-
lin, Comaroli.

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

7-bis. Allo scopo di contenere le spese
dell’Amministrazione del Ministero dell’in-
terno, a decorrere dal 1o luglio 2012 sono
soppresse le Prefetture-Uffici territoriali
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del Governo. Le funzioni esercitate dai
prefetti in relazione al mantenimento del-
l’ordine pubblico vengono imputate ai
questori territorialmente competenti. I ri-
sparmi conseguenti sono destinati alla ri-
duzione dello stock del debito pubblico
della Repubblica Italiana.

18. 27. Caparini, Grimoldi, Consiglio,
Stucchi, Vanalli, Volpi, Fava, Pini, Fe-
driga, Rainieri, Nicola Molteni, Coma-
roli, Montagnoli, Torazzi, Fugatti, For-
colin.

Aggiungere, in fine, i seguenti commi:

7-bis. Il 4 per cento dei residui passivi
in conto capitale ed iscritto nei rendiconti
dei Comuni al 31 dicembre 2011 può
essere pagato nell’anno 2011 e 2012 fuori
dai vincoli stabiliti per il patto di stabilità
interno la disposizione opera nei limiti
complessivi di 1.000 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2012, 2013 e 2014.

7-ter. Compatibilmente con i vincoli di
finanza pubblica e con le assegnazioni già
disposte, l’autorizzazione di spesa iscritte
nella Tabella E, allegata alla legge 12
novembre 2011, n. 183, alla rubrica Svi-
luppo economico, di cui all’articolo 61
della legge 27 dicembre 2002, n. 289, re-
lativo al Fondo per lo sviluppo e la coe-
sione, iscritte nel cap. 8425, è ridotta di
1.000 milioni di euro per l’anno 2012, di
1.000 milioni per il 2013 e di 1.000 milioni
per il 2014.

18. 28. Bitonci, Montagnoli, Forcolin, Co-
maroli, Torazzi, Fava, Fugatti.

Aggiungere, in fine, i seguenti commi:

7-bis. All’articolo 5 del decreto-legge 7
maggio 2012 n. 52, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 6 luglio 2012, n. 94,
dopo il comma 4, è aggiunto il seguente:

« 4-bis. Il Commissario, di concerto con
la Ragioneria dello Stato, suddivide i costi
sostenuti dalla Pubblica Amministrazione
per le funzioni dei consumi pubblici oltre

che secondo i livelli di Amministrazione
Centrale, Amministrazione locale ed Enti
previdenziali anche a livello regionale. Il
Commissario adotta, di concerto con il
Presidente della Regione interessata, i ne-
cessari provvedimenti per adeguare gli
eccessivi livelli di spesa ad un indice
determinato come al comma c) del pre-
sente articolo. L’indice di cui al precedente
comma è determinato assumendo il rap-
porto più efficiente, ovvero quello che
esprime il minor costo di funzione, in
rapporto alla popolazione, espresso da
ciascuna Regione a statuto ordinario. L’in-
dice è calcolato sulla base degli ultimi dati
Istat per ti numero di abitanti di ogni
singola Regione e sulla base dei dati dei
costi forniti dalla Ragioneria dello Stato
per ciascuna funziona all’interno di ogni
Regione. ».

18. 29. Simonetti, Fugatti, Forcolin, Co-
maroli, Montagnoli, Torazzi, Fava.

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

7-bis. All’articolo 5 del decreto-legge 7
maggio 2012 n. 52, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 6 luglio 2012, n. 94,
è aggiunto in fine il seguente comma:

« 8-bis. Il Commissario provvede seme-
stralmente a riferire alle Camere sull’at-
tività di gestione economico finanziaria
delle società a partecipazione pubblica
fornendo altresì, a fronte dei risultati
conseguiti, dettagliate indicazioni sull’op-
portunità di coinvolgimento del settore
pubblico all’interno delle società mede-
sime. ».

18. 30. Simonetti, Fugatti, Forcolin, Co-
maroli, Montagnoli, Torazzi, Fava.

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

7-bis. All’articolo 1 del decreto-legge 7
maggio 2012, n. 52, convertito, con modi-
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ficazioni, dalla legge 6 luglio 2012, n. 94,
è aggiunto in fine il seguente comma:

« 1-sexies. Il Governo, a decorrere dal-
l’entrata in vigore della legge di conver-
sione del presente decreto, riferisce seme-
stralmente al Parlamento sui costi soste-
nuti dalla partecipazione dello Stato Ita-
liano ai diversi programmi di riduzione
del debito pubblico dei diversi Paesi del-
l’Unione Europea. Il Parlamento esprime
parere circa le iniziative di cui al comma
a) del presente articolo e valuta le solu-
zioni più efficienti avvero quelle che inci-
dono in modo più marginale sul debito
pubblico nazionale. ».

18. 31. Simonetti, Forcolin, Comaroli,
Montagnoli, Torazzi, Fava, Fugatti.

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

7-bis. All’articolo 5 del decreto-legge 7
maggio 2012 n. 52, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 6 luglio 2012, n. 94,
dopo il comma 3, sono infine aggiunti:

« 3-bis. Il Commissario, sulla base dei
rendiconti annuali, verifica e certifica i
livelli di spesa effettuati dai comuni e dalle
province sta per quanto riguarda le spese
in conto capitale, sia per quelle in conto
corrente.

3-ter. Entro centottanta giorni dall’en-
trata in vigore del presente provvedimento,
gli enti che evidenziano spese di personale
superiori alla media di dipendenti pubblici
impiegati in amministrazioni dalle mede-
sime dimensioni, così come desunto dagli
ultimi dati Istat per il numero di abitanti
provvedono, anche con mobilità, a rimo-
dulare il loro organico. ».

18. 32. Simonetti, Fava, Fugatti, Forcolin,
Comaroli, Montagnoli, Torazzi.

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

7-bis. All’articolo 5 del decreto-legge 7
maggio 2012 n. 52, convertito, con modi-

ficazioni, dalla legge 6 luglio 2012, n. 94,
è aggiunto in fine il seguente comma:

« 8-bis. Il Commissario, a decorrere
dall’entrata in vigore della legge di con-
versione del presente decreto, riferisce
semestralmente al Parlamento sui costi
sostenuti Ministero degli Affari Esteri per
le spese di rappresentanza dello Stato
all’estero proponendo altresì programmi
di rimodulazione delle medesime spese. ».

18. 33. Simonetti, Comaroli, Montagnoli,
Torazzi, Fava, Fugatti, Forcolin.

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

7-bis. All’articolo 5 del decreto-legge 7
maggio 2012 n. 52, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 6 luglio 2012, n. 94,
è aggiunto in fine il seguente comma:

« 8-bis. Il Commissario assume la carica
di Commissario ad acta per l’esercizio dei
poteri sostitutivi nei Comuni e nelle Pro-
vince che non adempiono nei tempi sta-
biliti dal comma 5, lettera c) », dell’articolo
2 del decreto legislativo 26 novembre 2010,
n. 216, alla determinazione dei fabbisogni
standard. ».

18. 34. Montagnoli, Torazzi, Fava, Fu-
gatti, Forcolin, Comaroli.

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

7-bis. All’articolo 2 del decreto-legge 7
maggio 2012 n. 52, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 6 luglio 2012, n. 94,
dopo il comma 1, è aggiunto il seguente:

« 1-bis. Il Commissario suddivide i costi
sostenuti dalla pubblica amministrazione
per le funzioni dei consumi pubblici, oltre
che secondo i livelli di amministrazione
centrale, amministrazione locale ed enti
previdenziali, anche a livello regionale,
fornendo apposito resoconto all’interno
delle relazioni di cui all’articolo 4 della
presente legge. ».

18. 35. Simonetti, Torazzi, Fava, Fugatti,
Forcolin, Comaroli, Montagnoli.
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Aggiungere, in fine, il seguente comma:

7-bis. La lettera a) del comma 5 del-
l’articolo 5 del decreto-legge 7 maggio
2012, n. 52, convertito, con modificazioni,
dalla legge 6 luglio 2012, n. 94, è sop-
pressa.

18. 36. Montagnoli, Torazzi, Fava, Fu-
gatti, Forcolin, Comaroli.

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

7-bis. Il comma 3 dell’articolo 5 del
decreto-legge 7 maggio 2012, n. 52, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 6
luglio 2012, n. 94, è soppresso.

18. 37. Comaroli, Montagnoli, Torazzi,
Fava, Fugatti, Forcolin.

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

7-bis. All’articolo 5 del decreto-legge 7
maggio 2012 n. 52, è aggiunto in fine il
seguente comma:

« 8-bis. Il Commissario è autorizzato a
provvedere ad una revisione del tratta-
mento economico onnicomprensivo di
chiunque riceva a carico delle finanze
pubbliche emolumenti o retribuzioni nel-
l’ambito di rapporti di lavoro dipendente o
autonomo con pubbliche amministrazioni
statali di cui all’articolo 1, comma 2, del
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165,
agenzie, enti pubblici anche economici,
enti di ricerca, università, società non
quotate a totale o prevalente partecipa-
zione pubblica nonché le loro controllate.

Il trattamento economico dei soggetti
individuati al comma a) non può superare
il trattamento annuo lordo spettante ai
membri del Parlamento. Il limite si applica
anche ai magistrati ordinari; amministra-
tivi e contabili, ai presidenti e componenti
di collegi e organi di governo e di controllo
di società non quotate, ai presidenti delle
autorità indipendenti, ai dirigenti pubblici,
nonché ai dirigenti di banche ed istituti di
credito di cui al decreto legislativo 1o

settembre 1993, n. 385, ed ai dirigenti
delle società o aziende che beneficiano
informa diretta o indiretta di interventi
pubblici in funzione anticrisi. ».

18. 38. Bitonci, Forcolin, Comaroli, Mon-
tagnoli, Torazzi, Fava, Fugatti.

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

7-bis. All’articolo 5 del decreto-legge 7
maggio 2012 n. 52, è aggiunto in fine il
seguente comma:

« 8-bis. Entro 6 mesi a far data dal-
l’entrata in vigore della presente legge, il
Commissario è delegato a definire, di con-
certo con il Governo, un decreto legislativo
volto a modificare la normativa relativa
all’assunzione e licenziamento dei dirigenti
pubblici nel rispetto dei seguenti principi:

a) le assunzioni di tutti i dirigenti
pubblici deve essere effettuato con con-
tratto a tempo determinato della stessa
durata massima del mandato amministra-
tivo del sindaco, presidente della provin-
cia, presidente della regione, mandato di
Governo;

b) ampliando le possibilità di licen-
ziamento dei dirigenti pubblici con con-
tratto a tempo indeterminato mediante la
corresponsione di una indennità non su-
periore a 6 mensilità.

18. 39. Bitonci, Fugatti, Forcolin, Coma-
roli, Montagnoli, Torazzi, Fava.

Dopo l’articolo 18, aggiungere il se-
guente:

ART. 18-bis.

1. All’articolo 21-nonies, comma 1,
della legge 7 agosto 1990, n. 241, dopo le
parole: « d’ufficio », le parole: « sussisten-
done le ragioni di interesse pubblico »,
sono sostituite dalle seguenti: « solo ed
esclusivamente in caso di pericolo di un
danno per il patrimonio artistico e cultu-
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rale, per l’ambiente, per la salute, per la
sicurezza pubblica e la difesa nazionale ».

18. 01. Fava, Fugatti, Forcolin, Comaroli,
Montagnoli, Torazzi.

Dopo l’articolo 18, aggiungere il se-
guente:

ART. 18-bis.

1. All’articolo 21-quinquies, comma 1,
della legge 7 agosto 1990, n. 241, il primo
periodo è sostituito dal seguente: « Solo ed
esclusivamente in caso di pericolo di un
danno per il patrimonio artistico e cultu-
rale, per l’ambiente, per la salute, per la
sicurezza pubblica e la difesa nazionale e
in caso di dichiarazioni false e mendaci, il
provvedimento amministrativo ad efficacia
durevole può essere revocato da parte
dell’organo che lo ha emanato ovvero da
altro organo previsto dalla legge.

18. 02. Torazzi, Fava, Fugatti, Forcolin,
Comaroli, Montagnoli.

Dopo l’articolo 18, aggiungere il se-
guente:

ART. 18-bis.

1. All’articolo 2, comma 9, della legge 7
agosto 1990, n. 241, relativamente ai prov-
vedimenti su istanza di parte rilasciati in
ritardo dalla pubblica amministrazione,
dopo le parole: « sono espressamente in-
dicati il termine previsto dalla legge o dai
regolamenti e quello effettivamente impie-
gato », sono aggiunte le seguenti: « e negli
stessi deve essere proposto e riportato un
congruo indennizzo commisurato ai giorni
di ritardo e alla portata del provvedi-
mento ».

18. 03. Montagnoli, Torazzi, Fava, Fu-
gatti, Forcolin, Comaroli.

Dopo l’articolo 18, aggiungere il se-
guente:

ART. 18-bis.

1. Al comma 3 dell’articolo 5 del de-
creto-legge 9 febbraio 2012, n. 5, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 4 aprile
2012, n. 35, le parole: « nei due giorni
lavorativi successivi », sono sostituite dalle
seguenti: « nei trenta giorni successivi ».

18. 04. Forcolin, Comaroli, Montagnoli,
Torazzi, Fava, Fugatti.

Dopo l’articolo 18, aggiungere il se-
guente:

ART. 18-bis.

1. All’articolo 6, comma 2, lettera b),
del decreto-legge 13 maggio 2011, n. 70, il
n. 4 è soppresso e al n. 6 le parole: « nei
casi in cui non è prevista la pubblicazione
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica
italiana degli atti di cui al numero 4) gli
stessi » sono sostituite dalle seguenti: « gli
atti o documenti la cui produzione a
corredo dell’istanza è prevista da norme di
legge, regolamento o da atti, indipenden-
temente dalla pubblicazione sulla Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana, ».

18. 05. Torazzi, Fava, Fugatti, Forcolin,
Comaroli, Montagnoli.

Dopo l’articolo 18, aggiungere il se-
guente:

ART. 18-bis.

1. Al decreto del Presidente della Re-
pubblica 28 dicembre 2000, n. 445, re-
cante il testo unico delle disposizioni le-
gislative e regolamentari in materia di
documentazione amministrativa, sono ap-
portate le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 40 la rubrica è sosti-
tuita dalla seguente: « 40 (L) Certificati », e
sono premessi i seguenti commi:

01. Le certificazioni rilasciate dalla
pubblica amministrazione in ordine a
stati, qualità personali e fatti sono valide
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e utilizzabili solo nei rapporti tra privati.
Nei rapporti con gli organi della pubblica
amministrazione e i gestori di pubblici
servizi i certificati e gli atti di notorietà
sono sempre sostituiti dalle dichiarazioni
di cui agli articoli 46 e 47.

02. Sulle certificazioni di cui al comma
01 è sempre apposta, a pena di nullità, la
dicitura: « Il presente certificato non può
essere prodotto agli organi della pubblica
amministrazione o ai privati gestori di
pubblici servizi. ».;

b) all’articolo 41, il comma 2 è sop-
presso;

c) all’articolo 43, il comma 1 è so-
stituito dal seguente: « 1. Le amministra-
zioni pubbliche e i gestori di pubblici
servizi sono tenuti ad acquisire d’ufficio le
informazioni oggetto delle dichiarazioni
sostitutive di cui agli articoli 46 e 47,
nonché tutti i dati e i documenti che siano
in possesso delle pubbliche amministra-
zioni, previa indicazione, da parte dell’in-
teressato, degli elementi indispensabili per
il reperimento delle informazioni o dei
dati richiesti, ovvero ad accettare la di-
chiarazione sostitutiva prodotta dall’inte-
ressato. (L) »;

d) dopo l’articolo 44 è inserito il
seguente: « 44-bis. Acquisizione d’ufficio di
informazioni.

1.(L) Le informazioni relative alla re-
golarità contributiva sono sempre acqui-
site d’ufficio dalle pubbliche amministra-
zioni precedenti. Ove si tratti di organismi
di diritto pubblico, le informazioni relative
alla regolarità contributiva sono acquisite
d’ufficio dall’ente pubblico che lo finanzia
o lo controlla, ovvero che ne ha nominato
i componenti dell’organo d’amministra-
zione, di direzione o di vigilanza »;

e) l’articolo 72 è sostituito dal se-
guente: « (L) 72. Responsabilità in materia
di accertamento d’ufficio e di esecuzione dei
controlli.

1. Ai fini dell’accertamento d’ufficio di
cui all’articolo 43, dei controlli di cui
all’articolo 71 e della predisposizione delle

convenzioni quadro di cui all’articolo 58
del CAD, le amministrazione certificanti
individuano un ufficio responsabile per
tutte le attività volte a gestire, garantire e
verificare la trasmissione dei dati o l’ac-
cesso diretto agli stessi da parte delle
amministrazioni procedenti.

2. Le amministrazioni certificanti, per
il tramite dell’ufficio di cui al comma 1,
individuano e rendono note, attraverso la
pubblicazione sul sito istituzionale del-
l’amministrazione, le misure organizzative
adottate per l’efficiente, efficace e tempe-
stiva acquisizione d’ufficio dei dati e per
l’effettuazione dei controlli medesimi, non-
ché le modalità per la loro esecuzione.

3. La mancata risposta alle richieste di
controllo entro trenta giorni costituisce
violazione dei doveri d’ufficio e viene in
ogni caso presa in considerazione ai fini
della misurazione e della valutazione della
performance individuale dei responsabili
dell’omissione, ».

f) all’articolo 74, comma 2, la lettera
a) è sostituita dalla seguente:

a) la richiesta e l’accettazione di
certificati o di atti di notorietà ed è
aggiunta la seguente lettera: d) il rilascio di
certificati non conformi a quanto previsto
all’articolo 40, comma 2.

18. 06. Fugatti, Forcolin, Comaroli, Mon-
tagnoli, Torazzi, Fava.

ART. 19.

(Istituzione dell’Agenzia per l’Italia digitale).

Sopprimerlo.

Conseguentemente sopprimere gli arti-
coli 20, 21 e 22.

19. 7. Borghesi, Cimadoro, Messina, Bar-
bato.

Sostituire il comma 1 con il seguente:

1. È istituita l’Agenzia per l’Italia Di-
gitale (di seguito « Agenzia »), sottoposta
all’alta vigilanza del Presidente del Consi-
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glio dei Ministri o del Ministro da lui
delegato (di seguito « Ministro vigilante »).

19. 800. Lanzillotta.

ART. 20.

(Funzioni).

Sostituire il comma 1 con il seguente:

1. L’Agenzia promuove lo sviluppo della
società e dell’economia attraverso l’inno-
vazione digitale realizzando gli obiettivi
dell’Agenda digitale italiana, in coerenza
con gli indirizzi elaborati dalla Cabina di
regia di cui all’articolo 47 del decreto-legge
9 febbraio 2012, n. 5, convertito in legge
con modificazioni dalla legge 4 aprile
2012, n. 35, e con l’Agenda digitale euro-
pea, assicurando il coordinamento infor-
matico dell’amministrazione statale, regio-
nale e locale, in attuazione dell’articolo
117, secondo comma, lettera r), della Co-
stituzione.

Conseguentemente, al comma 2, soppri-
mere l’ultimo periodo.

20. 800. Lanzillotta.

Sostituire il comma 2 con il seguente:

2. L’Agenzia svolge le funzioni attri-
buite al Dipartimento per la digitalizza-
zione della pubblica amministrazione e
l’innovazione tecnologica della Presidenza
del Consiglio dei Ministri, a DigitPA ed
all’Agenzia per la diffusione delle tecno-
logie per l’innovazione.

20. 801. Lanzillotta.

Al comma 2, primo periodo, sopprimere
le parole: fatto salvo quanto previsto dal
successivo comma 4.

20. 17. Galletti, Anna Teresa Formisano,
Cera, Pezzotta, Ruggeri.

Al comma 2, primo periodo, aggiungere,
in fine, le parole: , nonché da Retitalia
Internazionale S.p.A. per il supporto alle
attività di internazionalizzazione ed e-
commerce.

Conseguentemente, all’articolo 22:

al comma 1, sostituire le parole: e
l’Agenzia per la diffusione delle tecnologie
per l’innovazione con le seguenti: , l’Agen-
zia per la diffusione delle tecnologie per
l’innovazione e Retitalia Internazionale
S.p.A.;

sostituire il comma 2 con il seguente:

2. Al fine di garantire la continuità dei
rapporti facenti capo ai soggetti soppressi,
gli organi in carica alla data di approva-
zione del presente decreto continuano a
svolgere le rispettive funzioni fino alla
nomina del Direttore generale e delibe-
rano altresì i bilanci di chiusura dei sog-
getti soppressi alla data di cessazione dei
soggetti stessi, corredati della relazione
redatta dall’organo interno di controllo in
carica alla medesima data e trasmessi per
l’approvazione alla Presidenza del Consi-
glio dei Ministri e al Ministero dell’econo-
mia e delle finanze. Il Direttore Generale
esercita in via transitoria le funzioni svolte
dai soggetti soppressi e dal Dipartimento
di cui all’articolo 20, comma 2, in qualità
di commissario straordinario fino alla no-
mina degli altri organi dell’Agenzia.;

al comma 3, primo periodo, sostituire
le parole: degli enti con le seguenti: dei
soggetti;

alla rubrica, dopo le parole: dell’Agen-
zia per la diffusione delle tecnologie per
l’innovazione, aggiungere le seguenti: di
Retitalia Internazionale S.p.A.

20. 4. Di Biagio, Raisi, Scanderebech.

Al comma 2, dopo il secondo periodo,
aggiungere il seguente: Il Ministero dello
sviluppo economico provvede alla ridu-
zione delle strutture e delle dotazioni
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organiche in misura corrispondente alle
funzioni e al personale effettivamente tra-
sferito all’Agenzia.

20. 900. (da votare ai sensi dell’articolo 86,
comma 4-bis, del Regolamento).

Sostituire il comma 3 con il seguente:

3. Con decreto del Presidente della
Repubblica da emanare ai sensi dell’arti-
colo 17, comma 2, della legge 23 agosto
1988, n. 400, sono definiti i compiti e gli
organi dell’Agenzia e le modalità e i ter-
mini per la confluenza nell’Agenzia di
attività, personale e risorse di ISCOM,
Fondazione Bordoni e delle funzioni del-
l’Istituto di Informatica e Telematica (IIT)
del CNR pertinenti alla missione del-
l’Agenzia.

Conseguentemente, all’articolo 22, ap-
portare le seguenti modificazioni:

a) sostituire il comma 2 con il se-
guente:

2. Al fine di garantire la continuità
delle attività e dei rapporti facenti capo
agli enti soppressi, gli organi in carica alla
data di approvazione del presente decreto
continuano a svolgere le rispettive funzioni
nel rispetto del proprio ordinamento pre-
vigente, fino all’emanazione del Decreto
del Presidente della Repubblica di cui al
comma 3 dell’articolo 20 del presente
decreto e deliberano altresì i bilanci di
chiusura degli enti soppressi alla data di
cessazione degli enti stessi, corredati della
relazione redatta dall’organo interno di
controllo in carica alla medesima data e
trasmessi per l’approvazione alla Presi-
denza del Consiglio dei Ministri e al Mi-
nistero dell’economia e delle finanze.

b) sostituire i commi 4, 5, 6 e 7 con
il seguente:

4. Con il decreto del Presidente della
Repubblica di cui al comma 3 dell’articolo
20 del presente decreto è determinata
l’effettiva dotazione delle risorse umane, lo
stato giuridico e il trattamento economico
e previdenziale del personale nonché le

dotazioni finanziarie e strumentali del-
l’Agenzia, in un’ottica di ottimizzazione
delle risorse e di riduzione delle spese per
il funzionamento e per le collaborazioni
esterne. Il personale attualmente in servi-
zio in posizione di comando presso le
amministrazioni di cui all’articolo 20,
comma 2, può optare per il transito alle
dipendenze dell’Agenzia. Il transito è ef-
fettuato, previo interpello, con valutazione
comparativa della qualificazione professio-
nale posseduta nonché dell’esperienza ma-
turata nel settore dell’innovazione tecno-
logica, dell’anzianità di servizio nelle am-
ministrazioni di cui all’articolo 20, comma
2, e dei titoli di studio. Il personale
comandato non transitato all’Agenzia ri-
torna alle amministrazioni o agli enti di
appartenenza. I dipendenti trasferiti man-
tengono l’inquadramento previdenziale di
provenienza, nonché il trattamento econo-
mico fondamentale e accessorio, limitata-
mente alle voci fisse e continuative, cor-
risposto alla data di entrata in vigore del
presente decreto. Nel caso in cui risulti più
elevato rispetto a quello del comparto
Ministeri il personale percepisce per la
differenza un assegno ad personam rias-
sorbibile con i successivi miglioramenti
economici. Con successivo decreto del Pre-
sidente del Consiglio dei Ministri, o del
Ministro delegato, da emanarsi entro la
data di adozione del decreto del Presi-
dente della Repubblica di cui al comma 3
dell’articolo 20 del presente decreto, le
strutture della Presidenza del Consiglio dei
Ministri sono adeguate in considerazione
del trasferimento delle funzioni di cui
all’articolo 20, comma 2.

20. 6. Galletti, Anna Teresa Formisano,
Cera, Pezzotta, Ruggeri.

Al comma 3, lettera c), dopo le parole:
sul territorio nazionale, aggiungere le se-
guenti: la massima partecipazione, traspa-
renza ed accessibilità delle informazioni,.

20. 10. Comaroli, Montagnoli, Torazzi,
Fava, Fugatti, Forcolin.

Al comma 3, lettera d), dopo le parole:
codice dell’amministrazione digitale ag-

Atti Parlamentari — 200 — Camera dei Deputati

XVI LEGISLATURA — ALLEGATO A AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 24 LUGLIO 2012 — N. 671



giungere le seguenti: , nonché del sistema
di posta elettronica certificata – PEC, ai
sensi dell’articolo 6 del medesimo codice.

20. 11. Grimoldi, Montagnoli, Torazzi,
Fava, Fugatti, Forcolin, Comaroli.

Al comma 3, lettera e), dopo la parola:
spesa, aggiungere le seguenti: agendo sui
centri di costo al fine di eliminare sprechi.

20. 12. Torazzi, Fava, Fugatti, Forcolin,
Comaroli, Montagnoli.

Al comma 3, lettera f), dopo la parola:
innovative, aggiungere le seguenti: nell’am-
bito delle dotazioni finanziarie disponibili,
senza oneri aggiuntivi a carico della fi-
nanza pubblica.

20. 14. Fava, Fugatti, Forcolin, Comaroli,
Montagnoli, Torazzi.

Al comma 3, lettera f), sostituire le
parole: senza oneri aggiuntivi con le se-
guenti: senza nuovi o maggiori oneri.

20. 901. (da votare ai sensi dell’articolo 86,
comma 4-bis, del Regolamento).

ART. 21.

(Organi e statuto).

Sostituirlo con il seguente:

ART. 21.

1. Con decreto del Presidente del Con-
siglio dei Ministri, o del Ministro delegato,
su proposta del Ministro dello sviluppo
economico, del Ministro dell’istruzione,
dell’università e della ricerca e del Mini-
stro per la pubblica amministrazione e la
semplificazione, di concerto con il Mini-
stro dell’economia e delle finanze, è ap-
provato lo statuto dell’Agenzia entro 20
giorni dall’entrata in vigore del decreto del
Presidente della Repubblica di cui al
comma 3 dell’articolo 20 del presente

decreto-legge, in conformità ai principi e
criteri direttivi previsti dall’articolo 8,
comma 4, del decreto legislativo 30 luglio
1999, n. 300, in quanto compatibili con il
presente decreto.

21. 1. Galletti, Anna Teresa Formisano,
Cera, Pezzotta, Ruggeri.

Sostituire il comma 2 con il seguente:

2. Entro trenta giorni dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto, il Presidente del
Consiglio dei Ministri, sentiti il Ministro
dello sviluppo economico, il Ministro del-
l’istruzione, dell’università e della ricerca,
il Ministro per la pubblica amministra-
zione e la semplificazione e il Ministro
dell’economia e delle finanze, previo avviso
pubblico, nomina il Direttore generale tra
persone di provata qualificazione profes-
sionale in materia di innovazione tecno-
logica e dei processi e di documentata
esperienza nella gestione di organizzazioni
complesse.

21. 800. Lanzillotta.

Al comma 2, dopo le parole: qualifica-
zione professionale, aggiungere le seguenti:
anche estranee alla pubblica amministra-
zione,.

21. 7. Forcolin, Comaroli, Montagnoli,
Torazzi, Fava, Fugatti.

Al comma 4, dopo il primo periodo,
aggiungere il seguente: Decorso tale ter-
mine, in assenza della proposta dei mini-
stri e del concerto sopra previsto, provvede
il Presidente del Consiglio dei ministri.

21. 801. Lanzillotta.

Al comma 4, sostituire il terzo periodo
con il seguente: Ai componenti del Comi-
tato di indirizzo di cui al presente comma
non è corrisposto alcun emolumento, in-
dennità o rimborso spese.

21. 900. (da votare ai sensi dell’articolo 86,
comma 4-bis, del Regolamento).
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ART. 22.

(Soppressione di DigitPa e dell’Agenzia per
la diffusione delle tecnologie per l’innova-
zione; successione dei rapporti e individua-
zione delle effettive risorse umane e stru-

mentali).

Al comma 3, sopprimere il secondo
periodo.

22. 800. Lanzillotta.

Al comma 4, aggiungere, in fine, il
seguente periodo: Al personale transitato si
applicano le norme di cui all’articolo 30
del decreto legislativo 30 marzo 2001,
n. 165.

22. 801. Lanzillotta.

Sostituire il comma 5 con il seguente:

5. Tenendo conto delle particolari qua-
lifiche professionali definite nei CCNL per
il personale delle amministrazioni di cui
all’articolo 20, comma 2, nelle more della
definizione dei comparti di contrattazione,
ai sensi dell’articolo 40, comma 2, del
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165,
al personale trasferito si applica il con-
tratto collettivo nazionale di lavoro per il
personale del comparto ricerca.

22. 802. Lanzillotta.

Al comma 5, sostituire le parole: degli
enti pubblici non economici con la se-
guente: Ministeri.

Conseguentemente, al comma 6, secondo
e quarto periodo, sostituire le parole: degli
enti pubblici non economici con le se-
guenti: Ministeri

22. 900. (da votare ai sensi dell’articolo 86,
comma 4-bis, del Regolamento).

Al comma 6, primo periodo, sostituire le
parole: 160 unità con le seguenti: 50 unità,
di cui cinque dipendenti nel ruolo di
dirigenti.

22. 15. Torazzi, Comaroli, Montagnoli,
Fava, Fugatti, Forcolin.

Al comma 6, primo periodo, sostituire le
parole: 160 unità con le seguenti: 150
unità.

22. 901. (da votare ai sensi dell’articolo 86,
comma 4-bis, del Regolamento).

Al comma 6, sostituire il secondo pe-
riodo con il seguente: I dipendenti trasferiti
provenienti dai ruoli delle amministrazioni
di cui all’articolo 20, comma 2, manten-
gono l’inquadramento previdenziale di
provenienza, nonché il trattamento econo-
mico fondamentale ed accessorio, limita-
tamente alle voci fisse e continuative, cor-
risposto in base al CCNL applicato nelle
amministrazioni di cui all’articolo 20,
comma 2. Nel caso in cui tale trattamento
risulti più elevato rispetto a quello previsto
dal CCNL del comparto ricerca, il perso-
nale percepisce per la differenza un asse-
gno ad personam non riassorbibile.

22. 803. Lanzillotta.

Sostituire il comma 8 con il seguente:

8. All’attuazione degli articoli 19, 20, 21
e 22 si provvede con le risorse umane,
strumentali e finanziarie disponibili a le-
gislazione vigente e, comunque, senza
nuovi o maggiori oneri per la finanza
pubblica.

22. 902. (da votare ai sensi dell’articolo 86,
comma 4-bis, del Regolamento).
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Dopo l’articolo 22, aggiungere il se-
guente:

ART. 22-bis.

(Disposizioni in materia di retribuzione).

1. Il trattamento economico onnicom-
prensivo dei dirigenti di banche ed istituti
di credito di cui al decreto legislativo 10
settembre 1993, n. 385, e dei dirigenti
delle società o aziende che beneficiano in
forma diretta o indiretta di interventi
pubblici in funzione anticrisi, non pub
superare il tetto massimo di 350 mila euro
annui.

22. 08. Fugatti.

Dopo l’articolo 22, aggiungere il se-
guente:

ART. 22-bis.

(Disposizioni in materia di retribuzione,
emolumenti).

1. Il trattamento economico onnicom-
prensivo di chiunque riceva a carico delle
finanze pubbliche emolumenti o retribu-
zioni nell’ambito di rapporti di lavoro
dipendente o autonomo con pubbliche
amministrazioni statali di cui all’articolo l,
comma 2, del decreto legislativo 30 marzo
2001, n. 165, agenzie, enti pubblici anche
economici, enti di ricerca, università, so-
cietà non quotate a totale o prevalente
partecipazione pubblica nonché le loro
controllate, non pub superare il tratta-
mento annuo lordo spettante ai membri
del Parlamento. Il limite si applica anche
ai magistrati ordinari, amministrativi e
contabili, ai presidenti e componenti di
collegi e organi di governo e di controllo
di società non quotate, ai presidenti delle
autorità indipendenti, ai dirigenti pubblici,
nonché ai dirigenti di banche ed istituti di
credito di cui al decreto legislativo io
settembre 1993, n. 385, ed ai dirigenti
delle società o aziende che beneficiano in
forma diretta o indiretta di interventi
pubblici in funzione anticrisi.

22. 09. Fugatti.

Dopo l’articolo 22, aggiungere il se-
guente:

ART. 22-bis.

(Monitoraggio trattamenti economici).

1. In via sperimentale per il triennio
2012-2014, il Ministro per la pubblica
amministrazione e l’innovazione, d’intesa
con il Ministro del lavoro e della previ-
denza sociale, effettua annualmente il mo-
nitoraggio, anche per comparto omogeneo,
sui trattamenti e sui benefici economici e
vitalizi di chiunque percepisca emolumenti
o retribuzioni nell’ambito di rapporti di
lavoro dipendente o autonomo con pub-
bliche amministrazioni, agenzie, enti pub-
blici anche economici, enti di ricerca,
università, società non quotate a totale o
prevalente partecipazione pubblica, non-
ché le loro controllate, autorità indipen-
denti, ovvero concessionarie di servizi
pubblici, ovvero beneficiarie di finanzia-
menti o contributi pubblici che impiegano
non meno di trentacinque dipendenti ov-
vero hanno un fatturato annuo non infe-
riore a quattro miliardi di euro. Il Mini-
stro per la pubblica amministrazione e
l’innovazione, d’intesa con il Ministro del
lavoro e della previdenza sociale, riferisce
al Parlamento tutti i casi di compensi che
superino il trattamento annuo lordo spet-
tante ai membri del Parlamento, per cia-
scuno dei quali l’erogante dovrà illustrare
le ragioni di mercato, ovvero di congruità
pubblica, che hanno condotto all’adozione
della relativa politica retributiva. Il primo
rapporto dovrà essere presentato entro sei
mesi dalla data di entrata in vigore della
presente legge.

22. 010. Fugatti.

Dopo l’articolo 22, aggiungere il se-
guente:

ART. 22-bis.

(Divieto di cumulo trattamenti di quie-
scenza con retribuzioni).

1. I titolari di trattamenti di quiescenza
o pensionistici corrisposti per il servizio
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prestato quali dipendenti delle ammini-
strazioni pubbliche inserite nel conto
economico consolidato della pubblica am-
ministrazione, come individuate dall’Isti-
tuto nazionale di Statistica (ISTAT), ai
sensi del comma 3, dell’articolo 1, della
legge 31 dicembre 2009, n. 196, in caso
di instaurazione di un nuovo rapporto di
servizio, di consulenza o di collabora-
zione a qualsiasi titolo con una o più
delle predette amministrazioni, non pos-
sono cumulare il trattamento di quie-
scenza con retribuzioni, emolumenti o
altri corrispettivi percepiti per tali rap-
porti. Tali soggetti possono scegliere di
avere corrisposto in via esclusiva, invece
del trattamento di quiescenza o pensio-
nistico, la retribuzione, l’emolumento o il
diverso corrispettivo previsto per il nuovo
rapporto.

22. 011. Fugatti, Montagnoli, Bitonci.

Dopo l’articolo 22, aggiungere il se-
guente:

ART. 22-bis.

1. All’articolo 3 del Regio decreto 18
giugno 1931, n. 773, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) al comma secondo, il penultimo
periodo è sostituito dal seguente: « Le
carte di identità elettroniche, rilasciate a
partire dal 1o gennaio 2012, devono essere
munite anche delle impronte digitali della
persona a cui si riferiscono; »;

b) al comma quinto, è aggiunto il
seguente periodo: « Sulla carta d’identità
rilasciata ai minori di anni quattordici è
indicato il nome dei genitori o di chi ne fa
le veci qualora essi lo richiedano. ».

22. 012. Montagnoli, Torazzi, Fava, Fu-
gatti, Forcolin, Comaroli.

Dopo l’articolo 22, aggiungere il se-
guente:

ART. 22-bis.

(Deposito contratti sottoscritti
con firma digitale).

1. Il secondo comma dell’articolo 2556
del codice civile è sostituito dal seguente:

I contratti di cui al primo comma,
sottoscritti con fuma digitale nel rispetto
della normativa, anche regolamentare,
concernente la sottoscrizione dei docu-
menti informatici, ovvero redatti in forma
pubblica o per scrittura privata autenti-
cata, devono essere depositati per l’iscri-
zione nel registro delle imprese entro
trenta giorni, a cura di un intermediario
abilitato al deposito degli atti nel registro
delle imprese di cui all’articolo 31, comma
2-quater, della legge 24 novembre 2000,
n. 340, ovvero a cura dei notaio rogante o
autenticante.

22. 013. Montagnoli, Torazzi, Fava, Fu-
gatti, Forcolin, Comaroli.

Dopo l’articolo 22, aggiungere il se-
guente:

ART. 22-bis.

1. Al fine di realizzare un sistema
unitario di interventi nel campo della
formazione dei pubblici dipendenti e della
misurazione dei risultati e dei costi del-
l’azione pubblica, la Scuola Superiore per
la formazione e la specializzazione dei
dirigenti della pubblica amministrazione
locale e delle scuole regionali e interre-
gionali prevista dall’articolo 104 del testo
unico delle leggi sull’ordinamento degli
enti locali, di cui al decreto legislativo 18
agosto 2000, n. 267, è soppressa e le
relative funzioni, compiti e attribuzioni
sono esercitate dalla Scuola Superiore del-
l’Amministrazione dell’Interno.

2. Con regolamento, ai sensi dell’arti-
colo 17, comma 3, della legge 23 agosto
1988, n. 400, da adottarsi con decreto del
Ministro dell’interno di concerto con il
Ministro dell’economia e delle finanze e
col Ministro della semplificazione norma-
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tiva, entro novanta giorni dall’approva-
zione del presente decreto, sono stabilite le
date di effettivo esercizio delle funzioni
trasferite e sono individuate le risorse
umane, strumentali e finanziarie riallocate
presso la Scuola Superiore dell’Ammini-
strazione dell’Interno. I dipendenti a
tempo indeterminato sono inquadrati nei
ruoli del Ministero dell’interno, sulla base
di apposita tabella di corrispondenza ap-
provata con il medesimo decreto di cui al
primo periodo. I dipendenti trasferiti
mantengono il trattamento economico fon-
damentale ed accessorio, limitatamente
alle voci fisse e continuative, corrisposto al
momento dell’inquadramento.

22. 014. Torazzi, Fava, Fugatti, Forcolin,
Comaroli, Montagnoli.

Dopo l’articolo 22, aggiungere il se-
guente:

ART. 22-bis.

1. Il comma 5 dell’articolo 15 del
decreto-legge 29 dicembre 2011, n. 216,
convertito con modificazioni dalla legge 24
febbraio 2012, n. 14, 8 soppresso.

2. Le funzioni di segretario comunale e
provinciale possono essere svolte anche da
avvocati e dottori commercialisti iscritti
nei rispettivi albi professionali.

Conseguentemente, al Titolo II, dopo la
parola: trasparenza, aggiungere le seguenti:
e semplificazione.

22. 015. Comaroli, Montagnoli, Torazzi,
Fava, Fugatti, Forcolin.

Dopo l’articolo 22, aggiungere il se-
guente:

ART. 22-bis.

(Utilizzo della posta elettronica certificata
nel processo civile).

1. Al codice di procedura civile sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 125, primo comma, le
parole « il proprio indirizzo di posta elet-

tronica certificata » sono sostituite dalle
seguenti: « l’indirizzo di posta elettronica
certificata comunicato al proprio ordine »;

b) all’articolo 133, il terzo comma è
soppresso;

c) all’articolo 134, il terzo comma è
soppresso;

d) all’articolo 136 sono apportate le
seguenti modifiche:

1) il secondo comma è sostituito
dal seguente: « Il biglietto è consegnato dal
cancelliere al destinatario, che ne rilascia
ricevuta, ovvero trasmesso a mezzo posta
elettronica certificata, nel rispetto della
normativa, anche regolamentare, concer-
nente la sottoscrizione, la trasmissione e la
ricezione dei documenti informatici. »;

2) il terzo comma è sostituito dal
seguente: « Salvo che la legge disponga
diversamente, se non è possibile procedere
si sensi del comma che precede, il biglietto
viene trasmesso a mezzo telefax, o è ri-
messo all’ufficiale giudiziario per la noti-
fica. »;

3) il quarto comma è abrogato;

e) all’articolo 170, al quarto comma,
le parole da « Il giudice pub autorizzare
per singoli atti » sino a « l’indirizzo di
posta elettronica presso cui dichiara di
voler ricevere le comunicazioni » sono
abrogate;

f) all’articolo 176, al secondo comma,
le parole da « anche a mezzo telefax » sino
a « l’indirizzo di posta elettronica presso
cui dichiara di volere ricevere la comuni-
cazione. » sono abrogate;

g) all’articolo 183, l’ottavo comma è
abrogato;

h) all’articolo 250, il secondo comma
è sostituito dal seguente: « L’intimazione al
testimone ammesso su richiesta delle parti
private a comparire in udienza può essere
effettuata dal difensore attraverso l’invio
di copia dell’atto mediante lettera racco-
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mandata con avviso di ricevimento o a
mezzo posta elettronica certificata o a
mezzo telefax. »;

i) all’articolo 366, sono apportate le
seguenti modificazioni:

1) al secondo comma, dopo le pa-
role « se il ricorrente non ha eletto domi-
cilio in Roma » sono aggiunte le seguenti:
« ovvero non ha indicato l’indirizzo di
posta elettronica certificata comunicato al
proprio ordine »;

2) il quarto comma è sostituito dal
seguente: « Le comunicazioni della cancel-
leria e le notificazioni tra i difensori di cui
agli articoli 372 e 390 sono effettuate ai
sensi dell’articolo 136, secondo e terzo
comma. »;

l) all’articolo 518, al sesto comma, il
secondo periodo è sostituito dal seguente:
« L’ufficiale giudiziario trasmette copia del
processo verbale al creditore e al debitore
che lo richiedono a mezzo posta elettro-
nica certificata ovvero, quando ciò non è
possibile, a mezzo telefax o a mezzo posta
ordinaria. »;

2. Alle disposizioni per l’attuazione del
codice di procedura civile e disposizioni
transitorie, di cui al regio decreto 18
dicembre 1941, n. 1368, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) all’articolo 173-bis, al terzo
comma, le parole da « a mezzo di posta
ordinaria » sino alla fine del periodo sono
sostituite dalle seguenti: « a mezzo posta
elettronica certificata ovvero, quando ciò
non è possibile, a mezzo telefax o a mezzo
posta ordinaria. »;

b) all’articolo 173-quinquies, al primo
comma, le parole da « a mezzo di telefax »
sino alla fine del periodo sono sostituite
dalle seguenti: « a mezzo posta elettronica
certificata ovvero, quando ciò non è pos-
sibile, a mezzo telefax, di una dichiara-
zione contenente le indicazioni prescritte
dai predetti articoli. »;

3. Alla legge 21 gennaio 1994, n. 53,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 1, dopo le parole « a
mezzo del servizio postale, secondo le
modalità previste dalla legge 20 novembre
1982, n. 890 » sono inserite le seguenti:
« ovvero a mezzo della posta elettronica
certificata »;

b) all’articolo 3, il comma 3-bis è
sostituito dal seguente: « La notifica è
effettuata a mezzo della posta elettronica
certificata solo se l’indirizzo del destina-
tario risulta da pubblici elenchi. 11 noti-
ficante procede con le modalità previste
dall’articolo 149-bis del codice di proce-
dura civile, in quanto compatibili, speci-
ficando nella relazione di notificazione il
numero di registro cronologico di cui
all’articolo 8 »;

c) all’articolo 4 sono apportate le
seguenti modifiche:

1) al comma 1, dopo le parole:
« può eseguire notificazioni in materia ci-
vile, amministrativa e stragiudiziale, diret-
tamente, » sono aggiunte le seguenti: « a
mezzo posta elettronica certificata, ov-
vero »;

2) al comma 1 le parole « e che sia
iscritto nello stesso albo del notificante »
sono abrogate;

3) il comma 2 è sostituito dal
seguente: « 2. La notifica può essere ese-
guita mediante consegna di copia dell’atto
nel domicilio del destinatario se questi ed
il notificante sono iscritti nello stesso albo.
In tal caso l’originale e la copia dell’atto
devono essere previamente vidimati e da-
tati dal consiglio dell’ordine nel cui albo
entrambi sono iscritti. »;

d) all’articolo 5 sono apportate le
seguenti modifiche:

1) il comma 1 è sostituito dal
seguente: « 1. Nella notificazione di cui
all’articolo 4 l’atto deve essere trasmesso a
mezzo posta elettronica certificata all’in-
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dirizzo di posta elettronica certificata che
il destinatario ha comunicato al proprio
ordine, nel rispetto della normativa, anche
regolamentare, concernente la sottoscri-
zione, la trasmissione e la ricezione dei
documenti informatici, ovvero, se ciò non
è possibile, consegnato nelle mani proprie
del destinatario. »;

2) dopo il comma 1 è inserito il
seguente: « 1-bis. Quando la notificazione
viene effettuata ai sensi dell’articolo 4,
comma 2, l’atto deve essere consegnato
nelle mani proprie del destinatario »;

3) al comma 3, le parole « In en-
trambi i casi di cui ai commi 1 e 2 » sono
sostituite dalle seguenti: « In entrambi i
casi di cui ai commi 1-bis e 2 ».

4. All’articolo 16 dei decreto-legge 29
novembre 2008, n. 185, convertito, con
modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009,
n. 2, dopo il comma 7 è inserito il se-
guente: « 7-bis. L’omessa pubblicazione
dell’elenco riservato previsto dal comma 7
ovvero il rifiuto reiterato di comunicare
ape pubbliche amministrazioni i dati pre-
visti dal medesimo comma costituiscono
motivo di scioglimento e di commissaria-
mento del collegio o dell’ordine inadem-
piente ».

22. 016. Fugatti, Forcolin, Comaroli,
Montagnoli, Torazzi, Fava.

Dopo l’articolo 22, aggiungere il se-
guente:

ART. 22-bis.

(Misure per la razionalizzazione della spesa
per software della Pubblica amministra-
zione e per una maggiore concorrenza tra i

fornitori).

1. All’articolo 68 della legge del 7
marzo 2005, n. 82 e successive modifica-
zioni, sostituire il comma 1 col seguente: 1.
Le pubbliche amministrazioni acquisi-
scono programmi informatici, o parti di
essi, a seguito di una valutazione compa-
rativa di tipo tecnico ed economico tra le

seguenti soluzioni disponibili sul mercato:
a) software sviluppato per conto della
pubblica amministrazione; b) riutilizzo di
software, o parti di esso, sviluppati per
conto della pubblica amministrazione; c)
software libero o a codice sorgente aperto;
d) software combinazione delle precedenti
soluzioni. Solo quando la valutazione
comparativa di tipo tecnico ed economico
certifichi l’impossibilità di accedere a so-
luzioni open source o già sviluppate al-
l’interno della pubblica amministrazione
ad un prezzo inferiore è consentita, in via
eccezionale, l’acquisizione di programmi
informatici di tipo proprietario mediante
ricorso a licenza d’uso.

22. 017. Caparini, Fava, Crosio, Comaroli,
Negro, Munerato, Rainieri, Lanzarin,
Fugatti, Fedriga, Stucchi, Volpi, Pini,
Consiglio, Nicola Molteni, Vanalli.

Dopo l’articolo 22, aggiungere il se-
guente:

ART. 22-bis.

1. Il trattamento economico onnicom-
prensivo di chiunque riceva a carico delle
finanze pubbliche emolumenti o retribu-
zioni nell’ambito di rapporti di lavoro
dipendente o autonomo con pubbliche
amministrazioni statali di cui all’articolo
1, comma 2, dei decreto legislativo 30
marzo 2001, n. 165, agenzie, enti pubblici
anche economici, enti di ricerca, univer-
sità, società non quotate a totale o pre-
valente partecipazione pubblica nonché le
loro controllate, non può superare il trat-
tamento annuo lordo spettante ai membri
del Parlamento. Il limite si applica anche
al magistrati ordinari, amministrativi e
contabili, ai presidenti e componenti di
collegi e organi di governo e di controllo
di società non quotate, ai presidenti delle
autorità indipendenti, ai dirigenti pubblici,
nonché ai dirigenti di banche ed istituti di
credito di cui al decreto legislativo 1o
settembre 1993, n. 385, ed ai dirigenti
delle società o aziende che beneficiano in
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forma diretta o indiretta di interventi
pubblici in funzione anticrisi.

22. 018. Comaroli, Montagnoli, Torazzi,
Fava, Fugatti, Forcolin.

Dopo l’articolo 22, aggiungere il se-
guente:

ART. 22-bis.

(Semplificazione servizi
al cittadino e alle imprese).

1. Al fine di conseguire maggiore effi-
cienza, tempestività e uniformità su tutto
il territorio nazionale nell’erogazione di
servizi pubblici e di consentire agli utenti
la semplificazione nel relativo accesso, le
amministrazioni statali, le regioni e gli enti
locali possono stipulare, nel rispetto dei
principi di concorrenza e trasparenza,
convenzioni con concessionari di pubblici
servizi per l’erogazione dei servizi delegati
della pubblica amministrazione che neces-
sitino della identificazione personale degli
aventi diritto.

2. Entro novanta giorni dall’entrata in
vigore della presente legge, con decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri, adot-
tato si sensi dell’articolo 17, comma 3,
della legge 23 agosto 1988, n. 400, su
proposta dei Ministri per la Pubblica am-
ministrazione e semplificazione e dello
sviluppo economico, previa intesa in sede
di Conferenza unificata, di cui all’articolo
8 del decreto legislativo 28 agosto 1997,
n. 281, e successive modificazioni, sono
individuate le aree dei servizi delegati
della pubblica amministrazione, anche a
valore aggiunto, di cui al comma prece-
dente, che possono essere oggetto delle
convenzioni di cui al comma 1, il livello e
le modalità delle relative prestazioni, le
caratteristiche che i soggetti erogatori dei
servizi di cui al compra 1 devono avere al
fine di garantire su tutto il territorio
nazionale prestazioni uniformi, tempestive
e di qualità nel rispetto della normativa
sulla protezione dei dati personali di cui al
decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196
e successive modificazioni nonché in con-
formità delle previsioni del codice dell’am-

ministrazione digitale di cui al decreto
legislativo 7 marzo 2005, n. 82 e succes-
sive modificazioni.

3. Dall’attuazione del presente articolo
non devono derivare nuovi o maggiori
oneri a carico del bilancio dello Stato. Le
amministrazioni interessate provvedono
all’adempimento di quanto previsto ai
commi precedenti con le risorse umane,
strumentali e finanziarie disponibili a le-
gislazione vigente.

22. 020. Montagnoli, Fava, Fugatti, For-
colin, Comaroli, Torazzi.

ART. 23.

(Fondo per la crescita sostenibile).

Al comma 2, lettera a), aggiungere, in
fine, le parole: dando priorità ai pro-
getti presentati dalle piccole e medie
imprese.

23. 6. Torazzi, Comaroli, Montagnoli,
Forcolin, Torazzi, Fava, Fugatti.

Al comma 2, lettera a), aggiungere, in
fine, le parole: , anche quelle con sede
legale in Italia ma operanti su mercati
internazionali.

23. 7. Fugatti, Fugatti, Forcolin, Coma-
roli, Montagnoli, Torazzi, Fava.

Al comma 2, lettera b), dopo le parole:
il rafforzamento della struttura produttiva
aggiungere le seguenti: , in particolare del
Mezzogiorno.

*23. 800. Commercio, Lombardo, Oliveri.

Al comma 2, lettera b), dopo le parole:
il rafforzamento della struttura produttiva
aggiungere le seguenti: , in particolare del
Mezzogiorno.

*23. 802. Gianni.
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Al comma 2, lettera b), dopo le parole:
il rafforzamento della struttura produttiva
aggiungere le seguenti: , in particolare del
Mezzogiorno.

*23. 803. Messina, Cimadoro, Borghesi,
Barbato.

Al comma 2, lettera b), dopo le parole:
rilancio di aree aggiungere le seguenti: e
distretti.

23. 11. Torazzi, Montagnoli, Forcolin,
Fava, Fugatti, Comaroli.

Al comma 2, dopo la lettera b) aggiun-
gere la seguente:

b-bis) l’ammodernamento e l’amplia-
mento del sistema infrastrutturale relativo
alla tutela dei corpi idrici, alla conserva-
zione del territorio e dell’ambiente biolo-
gico, in raccordo con interventi strategici
di risanamento idrogeologico finalizzati al
perseguimento degli obiettivi di qualità dei
corpi idrici prescritti dalla normativa del-
l’Unione europea, da realizzarsi attraverso
la partecipazione di capitali privati;

Conseguentemente, al comma 3, aggiun-
gere, in fine, il seguente periodo: Per il
perseguimento delle finalità di cui alla
lettera b-bis) di cui al comma 2, e per
assicurare maggiore efficacia ed efficienza
alle azioni di prevenzione e di mitigazione
del rischio idrogeologico, all’Ispettorato ge-
nerale di cui all’articolo 17, comma 2, del
decreto-legge 30 dicembre 2009, n. 195,
convertito in legge con modificazioni dalla
legge 26 febbraio 2010, n. 26, sono attri-
buite le funzioni di competenza del Mini-
stero dell’ambiente e della tutela del ter-
ritorio e del mare, in materia di difesa del
suolo, lo stesso ispettorato provvede, d’in-
tesa con le regioni e le province autonome
di Trento e di Bolzano, a definire un
programma complessivo di interventi e ad
individuare le modalità e le procedure di
finanza di progetto e di partenariato pub-
blico privato per il conseguimento delle
finalità di cui alla predetta lettera b-bis)

del comma 2, anche in materia di opera-
zioni dirette alla realizzazione di opere
per la tutela dei corpi idrici e superare le
criticità nell’ambito del trattamento e della
gestione delle acque reflue.

23. 20. Alessandri, Fugatti, Forcolin, Co-
maroli, Torazzi, Fava.

Al comma 2, dopo la lettera c) aggiun-
gere la seguente:

c-bis) il sostegno per la creazione di
« Centri per la promozione dell’innova-
zione per le micro, piccole e medie im-
prese » partecipati dalle imprese e dalle
loro associazioni rappresentative, di si-
stemi di imprese al fine di accrescere la
competitività delle micro, piccole e medie
imprese e l’integrazione tra il sistema
produttivo ed il sistema nazionale della
ricerca.

*23. 25. Galletti, Anna Teresa Formisano,
Cera, Pezzotta, Ruggeri, Poli, Delfino.

Al comma 2, dopo la lettera c) aggiun-
gere la seguente:

c-bis) il sostegno per la creazione di
« Centri per la promozione dell’innova-
zione per le micro, piccole e medie im-
prese » partecipati dalle imprese e dalle
loro associazioni rappresentative, di si-
stemi di imprese al fine di accrescere la
competitività delle micro, piccole e medie
imprese e l’integrazione tra il sistema
produttivo ed il sistema nazionale della
ricerca.

*23. 27. Fava, Fugatti, Forcolin, Coma-
roli, Torazzi, Montagnoli.

Sostituire il comma 3 con i seguenti:

3. Per il perseguimento delle finalità di
cui al comma 2, a valere sulle risorse
disponibili del Fondo ivi indicato, è dispo-
sta la concessione di un contributo sotto
forma di credito di imposta nella misura
del 30 per cento dei costi aziendali soste-
nuti dall’impresa per lo svolgimento delle
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attività di cui alle lettere a), b) e c) di cui
al comma 2, con un limite massimo pari
a 200 mila euro annui ad impresa.

3-bis. Il credito d’imposta deve essere
indicato nella dichiarazione dei redditi
relativa al periodo d’imposta di matura-
zione del credito e nelle dichiarazioni dei
redditi relative ai periodi d’imposta nei
quali lo stesso è utilizzato e non è soggetto
al limite annuale di cui all’articolo 1,
comma 53, della legge 24 dicembre 2007,
n. 244. Esso non concorre alla formazione
del reddito né della base imponibile del-
l’imposta regionale sulle attività produt-
tive, non rileva ai fini del rapporto di cui
agli articoli 61 e 109, comma 5, del testo
unico delle imposte sui redditi, di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 22
dicembre 1986, n. 917, ed è utilizzabile
esclusivamente in compensazione ai sensi
dell’articolo 17 del decreto legislativo 9
luglio 1997, n. 241, e successive modifica-
zioni.

3-ter. Con decreto del Ministro dello
sviluppo economico e del Ministro del-
l’economia e delle finanze, da emanare
entro 60 giorni dalla data di entrata in
vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto-legge, sono determinate le
modalità di attuazione del credito di im-
posta di cui ai commi 3 e 3-bis e sono
stabiliti i criteri di verifica ed accerta-
mento dell’effettività delle spese sostenute.

23. 28. Borghesi, Cimadoro, Messina,
Barbato

Al comma 3, primo periodo, dopo le
parole: di concerto con il Ministro del-
l’economia e delle finanze aggiungere le
seguenti: sentite le Associazioni maggior-
mente rappresentative delle micro, piccole
e medie imprese.

*23. 34. Galletti, Anna Teresa Formisano,
Cera, Pezzotta, Ruggeri, Poli, Delfino.

Al comma 3, primo periodo, dopo le
parole: di concerto con il Ministro del-
l’economia e delle finanze aggiungere le

seguenti: sentite le Associazioni maggior-
mente rappresentative delle micro, piccole
e medie imprese.

*23. 36. Fava, Forcolin, Comaroli, To-
razzi, Montagnoli, Fugatti.

Al comma 3, primo periodo, dopo le
parole: di concerto con il Ministro del-
l’economia e delle finanze, aggiungere le
parole: sentita la Conferenza unificata, di
cui all’articolo 8, del decreto legislativo 28
agosto 1997, n. 281.

23. 32. Torazzi, Forcolin, Fava, Fugatti,
Comaroli, Montagnoli.

Al comma 3, primo periodo, sopprimere
le parole: ad eccezione del credito d’im-
posta.

*23. 30. Borghesi, Cimadoro, Barbato,
Messina.

Al comma 3, primo periodo, sopprimere
le parole: ad eccezione del credito d’im-
posta.

*23. 38. Galletti, Anna Teresa Formisano,
Cera, Pezzotta, Ruggeri.

Al comma 7, allegato 1, sopprimere il
numero 1).

23. 52. Delfino, Galletti, Anna Teresa
Formisano, Cera, Pezzotta, Ruggeri.

Al comma 7, allegato 1, numero 37),
sopprimere le parole: 6, commi da 13 a 19
e le parole: Detassazione degli utili rein-
vestiti.

23. 53. Galletti, Anna Teresa Formisano,
Cera, Pezzotta, Ruggeri.
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Al comma 7, allegato 1, sostituire il
numero 43), con il seguente:

43) articolo 2 della legge 23 luglio 2009,
n. 99, ad eccezione dei commi 1, 2 e 12,
lettera h).

23. 58. Fava, Fugatti, Forcolin, Comaroli,
Montagnoli, Torazzi.

Sopprimere il comma 10.

23. 42. Torazzi, Fava, Fugatti, Comaroli,
Montagnoli, Forcolin.

Dopo il comma 10, aggiungere il se-
guente:

10-bis. A valere sulle risorse di cui al
presente articolo, 40 milioni di euro sono
destinati alla promozione di progetti di
ricerca, sviluppo e innovazione di rile-
vanza strategica per il rilancio della com-
petitività del sistema produttivo degli elet-
trodomestici, anche tramite il consolida-
mento dei centri e delle strutture di ri-
cerca e sviluppo delle imprese del settore.

23. 801. Rubinato.

Dopo il comma 11, aggiungere il se-
guente:

11-bis. Il comma 1 dell’articolo 15 del
decreto-legge 29 dicembre 2011, n. 216,
convertito, con modificazioni, dalla legge
24 febbraio 2012, n. 14, è soppresso.

23. 44. Forcolin, Comaroli, Montagnoli,
Torazzi, Fava, Fugatti.

Dopo il comma 12, aggiungere il se-
guente:

12-bis. Il comma 1 dell’articolo 37 del
decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201,
come modificato dalla legge 22 dicembre
2011, n. 214, è soppresso.

23. 48. Vanalli, Fava, Fugatti, Forcolin,
Comaroli, Montagnoli, Torazzi.

Dopo l’articolo 23, aggiungere il se-
guente:

ART. 23-bis.

1. All’articolo 1 del decreto-legge 7
maggio 2012, n. 52, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 6 luglio 2012, n. 94,
è aggiunto in fine il seguente comma:

1-sexies. Dal Programma di spending
review sono escluse le risorse già stanziate
per la definizione di Accordi di Pro-
gramma di cui all’articolo 2 dalla legge 23
luglio 2009 n. 99 finalizzati ad interventi
di reindustrializzazione, agevolazioni a fa-
vore della ricerca, dello sviluppo e dell’in-
novazione e già avviati o sottoscritti alla
data dell’entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto.

23. 03. Bitonci, Torazzi, Fava, Fugatti,
Forcolin, Comaroli, Montagnoli.

Dopo l’articolo 23, aggiungere il se-
guente:

ART. 23-bis.

1. Per il triennio 2012-2014 sono rifi-
nanziate le agevolazioni di cui all’articolo
61, comma 13, della legge 27 dicembre
2002 n. 289, da erogare con le stesse
modalità ivi previste e integrate dalla de-
liberazione CIPE del 25 luglio 2003 n. 53.

2. Agli oneri di cui al presente articolo,
pari a 80 milioni di euro, si provvede a
valere sul Fondo per la crescita sostenibile
di cui all’articolo 23 del presente decreto.

*23. 05. Pisicchio, Fabbri, Mosella, Ta-
bacci, Vatinno.

Dopo l’articolo 23, aggiungere il se-
guente:

ART. 23-bis.

1. Per il triennio 2012-2014 sono rifi-
nanziate le agevolazioni di cui all’articolo
61, comma 13, della legge 27 dicembre
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2002 n. 289, da erogare con le stesse
modalità ivi previste e integrate dalla de-
liberazione CIPE del 25 luglio 2003 n. 53.

2. Agli oneri di cui al presente articolo,
pari a 80 milioni di euro, si provvede a
valere sul Fondo per la crescita sostenibile
di cui all’articolo 23 del presente decreto.

*23. 08. Di Pietro, Zazzera, Borghesi, Ci-
madoro, Messina, Barbato.

Dopo l’articolo 23, aggiungere il se-
guente:

ART. 23-bis.

1. Per il triennio 2012-2014 sono rifi-
nanziate le agevolazioni di cui all’articolo
61, comma 13, della legge 27 dicembre
2002 n. 289, da erogare con le stesse
modalità ivi previste e integrate dalla de-
liberazione CIPE del 25 luglio 2003 n. 53.

2. Agli oneri di cui al presente articolo,
pari a 80 milioni di euro, si provvede a
valere sul Fondo per la crescita sostenibile
di cui all’articolo 23 del presente decreto.

*23. 025. Caparini, Fava, Crosio, Coma-
roli, Negro, Munerato, Rainieri, Lanza-
rin, Fugatti, Fedriga, Stucchi, Volpi,
Pini, Consiglio, Nicola Molteni, Vanalli.

Dopo l’articolo 23, aggiungere il se-
guente:

ART. 23-bis.

1. Al fine di favorire l’acquisto della
prima casa, a partire dal 1o gennaio 2012,
è istituito, presso la Presidenza del Con-
siglio dei ministri un Fondo di garanzia
per la copertura dei rischi di insolvenza
derivanti dalla stipulazione di mutui da
parte di giovani coppie o nuclei familiari
monogenitoriali con figli minori, con prio-
rità per quelli i cui componenti non ri-
sultano occupati con rapporto di lavoro a
tempo indeterminato. Con decreto del Mi-
nistro della gioventù, di concerto con il
Ministro dell’economia e delle finanze e
con il Ministro per la semplificazione

normativa, d’intesa con la Conferenza uni-
ficata, ai sensi dell’articolo 3, comma 3,
del decreto legislativo 28 agosto 1997,
n. 281, sono disciplinati, fermo restando il
rispetto dei vincoli di finanza pubblica, i
criteri per l’accesso al Fondo di garanzia.

2. Il fondo di garanzia di cui al comma
1 è costituito da beni immobili rientranti
nel patrimonio disponibile dello Stato in-
dividuati con provvedimento dell’Agenzia
del demanio da adottarsi nel termine di
sessanta giorni dall’entrata in vigore del
presente decreto.

23. 023. Fava, Fugatti, Forcolin, Coma-
roli, Montagnoli, Torazzi.

Dopo l’articolo 23, aggiungere il se-
guente:

ART. 23-bis.

(Versamenti alle regioni in conformità alla
normativa sul federalismo fiscale).

1. I proventi del canone di abbona-
mento di cui al regio decreto-legge 21
febbraio 1938, n. 246, convertito dalla
legge 4 giugno 1938, n. 880, nonché i
proventi della tassa di concessione gover-
nativa prevista dall’articolo 17 della tariffa
delle tasse sulle concessioni governative, di
cui al decreto del Ministro delle finanze 28
dicembre 1995, pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale n. 303 del 30 dicembre 1995,
sono versati per il 90 per cento alle
regioni, in conformità a quanto stabilito
dalla legge 5 maggio 2009, n. 42 in materia
di federalismo fiscale, e ripartiti tra le
emittenti locali in base al regolamento che
sarà emanato dal Ministro dello sviluppo
economico entro 6 mesi dalla data di
entrata in vigore delle legge di conversione
del presente decreto-legge.

23. 026. Caparini, Fava, Crosio, Comaroli,
Negro, Munerato, Rainieri, Lanzarin,
Fugatti, Fedriga, Stucchi, Volpi, Pini,
Consiglio, Nicola Molteni, Vanalli.
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Dopo l’articolo 23, aggiungere il se-
guente:

ART. 23-bis.

(Misure in favore dell’emittenza locale).

1. La quota prevista annualmente a
sostegno dell’emittenza radiotelevisiva lo-
cale dall’articolo 10 della legge 27 ottobre
1993, n. 422, pari a tre quarti delle quote
di competenza delle amministrazioni sta-
tali del canone di abbonamento ai sensi
dell’articolo 4 della legge 25 giugno 1993,
n. 206 e successive modificazioni ed inte-
grazioni, e degli introiti equiparati al ca-
none, equivalente a 270 milioni di euro,
viene ridotta del 44 per cento limitata-
mente agli anni 2011, 2012 e 2013, mentre
verrà riconosciuta interamente a decor-
rere dal 2014.

2. Alle emittenti radiotelevisive locali
sono riconosciuti, fatte salve le quote an-
cora da ripartire relative agli anni prece-
denti, 150 milioni di euro negli anni 2011,
2012 e 2013, e 270 milioni di euro a
decorrere dal 2014.

3. Ai maggiori oneri di cui al presente
articolo, pari a 45 milioni di euro per
l’anno 2011, 40 milioni di euro per cia-
scuno degli anni 2012 e 2013 e a 165
milioni di euro a decorrere dal 2014, si
provvede a valere sul Fondo per la crescita
sostenibile di cui all’articolo 23 del pre-
sente decreto.

*23. 04. Pisicchio, Fabbri, Mosella, Ta-
bacci, Vatinno.

Dopo l’articolo 23, aggiungere il se-
guente:

ART. 23-bis.

(Misure in favore dell’emittenza locale).

1. La quota prevista annualmente a
sostegno dell’emittenza radiotelevisiva lo-
cale dall’articolo 10 della Legge 27 ottobre
1993, n. 422, pari a tre quarti delle quote
di competenza delle amministrazioni sta-
tali del canone di abbonamento ai sensi

dell’articolo 4 della legge 25 giugno 1993,
n. 206 e successive modificazioni ed inte-
grazioni, e degli introiti equiparati al ca-
none, equivalente a 270 milioni di euro,
viene ridotta del 44 per cento limitata-
mente agli anni 2011, 2012 e 2013, mentre
verrà riconosciuta interamente a decor-
rere dal 2014.

2. Alle emittenti radiotelevisive locali
sono riconosciuti, fatte salve le quote an-
cora da ripartire relative agli anni prece-
denti, 150 milioni di euro negli anni 2011,
2012 e 2013, e 270 milioni di euro a
decorrere dal 2014.

3. Ai maggiori oneri di cui al presente
articolo, pari a 45 milioni di euro per
l’anno 2011, 40 milioni di euro per cia-
scuno degli anni 2012 e 2013 e a 165
milioni di euro a decorrere dal 2014, si
provvede a valere sul Fondo per la crescita
sostenibile di cui all’articolo 23 del pre-
sente decreto.

*23. 010. Di Pietro, Zazzera, Borghesi,
Cimadoro, Messina, Barbato.

Dopo l’articolo 23, aggiungere il se-
guente:

ART. 23-bis.

(Misure in favore dell’emittenza locale).

1. La quota prevista annualmente a
sostegno dell’emittenza radiotelevisiva lo-
cale dall’articolo 10 della legge 27 ottobre
1993, n. 422, pari a tre quarti delle quote
di competenza delle amministrazioni sta-
tali del canone di abbonamento ai sensi
dell’articolo 4 della legge 25 giugno 1993,
n. 206 e successive modificazioni ed inte-
grazioni, e degli introiti equiparati al ca-
none, equivalente a 270 milioni di euro,
viene ridotta del 44 per cento limitata-
mente agli anni 2011, 2012 e 2013, mentre
verrà riconosciuta interamente a decor-
rere dal 2014.

2. Alle emittenti radiotelevisive locali
sono riconosciuti, fatte salve le quote an-
cora da ripartire relative agli anni prece-
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denti, 150 milioni di euro negli anni 2011,
2012 e 2013, e 270 milioni di euro a
decorrere dal 2014.

3. Ai maggiori oneri di cui al presente
articolo, pari a 45 milioni di euro per
l’anno 2011, 40 milioni di euro per cia-
scuno degli anni 2012 e 2013 e a 165
milioni di euro a decorrere dal 2014, si
provvede a valere sul Fondo per la crescita
sostenibile di cui all’articolo 23 del pre-
sente decreto.

*23. 024. Caparini, Fava, Crosio, Coma-
roli, Negro, Munerato, Rainieri, Lanza-
rin, Fugatti, Fedriga, Stucchi, Volpi,
Pini, Consiglio, Nicola Molteni, Vanalli.

Dopo l’articolo 23, aggiungere il se-
guente:

ART. 23-bis.

(Misure in favore dell’emittenza locale).

1. La quota prevista annualmente a
sostegno dell’emittenza radiotelevisiva lo-
cale dall’articolo 10 della Legge 27 ottobre
1993, n. 422, pari a tre quarti delle quote
di competenza delle amministrazioni sta-
tali del canone di abbonamento ai sensi
dell’articolo 4 della legge 25 giugno 1993,
n. 206 e successive modificazioni ed inte-
grazioni, e degli introiti equiparati al ca-
none, equivalente a 270 milioni di euro
sino al 2013 e a 300 milioni di euro a
decorrere dal 2014, viene ridotta del 44
per cento limitatamente agli anni 2011 e
2012, viene ridotta del 33 per cento limi-
tatamente all’anno 2013, mentre verrà ri-
conosciuta interamente a decorrere dal
2014.

2. Alle emittenti radiotelevisive locali
sono quindi riconosciuti, fatte salve le
quote ancora da ripartire relative agli anni
precedenti, 150 milioni di euro per gli anni
2011 e 2012, 180 milioni di euro per l’anno
2013 e 300 milioni di euro a decorrere dal
2014.

3. Ai maggiori oneri di cui al presente
articolo, pari a 45 milioni di euro per
l’anno 2011, 40 milioni di euro per l’anno
2012, 70 milioni di euro per l’anno 2013 e

a 195 milioni di euro a decorrere dal 2014,
si provvede a valere sul Fondo per la
crescita sostenibile di cui all’articolo 23
del presente decreto.

23. 09. Di Pietro, Zazzera, Borghesi, Ci-
madoro, Messina, Barbato.

ART. 24.

(Contributo tramite credito di imposta per
le nuove assunzioni di profili altamente

qualificati).

Sostituirlo con il seguente:

ART. 24.

(Contributo tramite credito di imposta per
le nuove assunzioni di profili altamente

qualificati).

1. A decorrere dalla data di entrata in
vigore del presente decreto-legge, a tutte le
imprese, indipendentemente dalla forma
giuridica, dalle dimensioni aziendali, dal
settore economico in cui operano, nonché
dal regime contabile adottato, è concesso
un contributo sotto forma di credito d’im-
posta del 35 per cento, con un limite
massimo pari a 200 mila euro annui ad
impresa, del costo aziendale sostenuto per
le assunzioni a tempo indeterminato di:

a) personale in possesso di un dot-
torato di ricerca universitario conseguito
presso una università italiana o estera se
riconosciuta equipollente in base alla le-
gislazione vigente in materia;

b) personale in possesso di laurea
magistrale in discipline di ambito tecnico
o scientifico o con vocazione all’interna-
zionalizzazione, di cui all’Allegato 2 al
presente decreto, impiegato in attività di
ricerca, sviluppo o internazionalizzazione
finalizzati allo sviluppo di rapporti com-
merciali con l’estero e attivare relazioni
internazionali anche in previsione della
partecipazioni a progetti e reti europee e
internazionali, come specificato al comma
3. Il credito d’imposta è riservato alle
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assunzioni di personale in possesso dei
titoli accademici previsti alle lettere a) e b)
del presente comma.

2. Il credito d’imposta deve essere in-
dicato nella dichiarazione dei redditi re-
lativa al periodo d’imposta di maturazione
del credito e nelle dichiarazioni dei redditi
relative ai periodi d’imposta nei quali lo
stesso è utilizzato e non è soggetto al
limite annuale di cui all’articolo 1, comma
53, della legge 24 dicembre 2007, n. 244.
Esso non concorre alla formazione del
reddito né della base imponibile dell’im-
posta regionale sulle attività produttive,
non rileva ai fini del rapporto di cui agli
articoli 61 e 109, comma 5, del testo unico
delle imposte sui redditi, di cui al decreto
del Presidente della Repubblica 22 dicem-
bre 1986, n. 917, ed è utilizzabile esclu-
sivamente in compensazione ai sensi del-
l’articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio
1997, n. 241, e successive modificazioni.

3. Il credito d’imposta, di cui alla
lettera b) del comma 1, è concesso per il
personale impiegato nelle seguenti attività:

a) lavori sperimentali o teorici svolti,
aventi quale principale finalità l’acquisi-
zione di nuove conoscenze anche all’estero
sui fondamenti di fenomeni e di fatti
osservabili, senza che siano previste ap-
plicazioni o utilizzazioni pratiche dirette;

b) ricerca pianificata o indagini cri-
tiche miranti ad acquisire nuove cono-
scenze, da utilizzare per mettere a punto
nuovi prodotti, processi o servizi o per-
mettere un miglioramento dei prodotti,
processi o servizi esistenti ovvero la crea-
zione di componenti di sistemi complessi,
necessaria per la ricerca industriale,
ad esclusione dei prototipi di cui alla
lettera c);

c) acquisizione anche all’estero, com-
binazione, strutturazione e utilizzo delle
conoscenze e capacità esistenti di natura
scientifica, tecnologica e commerciale allo
scopo di produrre piani, progetti o disegni
per prodotti, processi o servizi nuovi, mo-
dificati o migliorati. Può trattarsi anche di
altre attività destinate alla definizione con-
cettuale, alla pianificazione e alla docu-

mentazione concernenti nuovi prodotti,
processi e servizi; tali attività possono
comprendere l’elaborazione di progetti, di-
segni, piani e altra documentazione, pur-
ché non siano destinati ad uso commer-
ciale;

d) realizzazione di prototipi utilizza-
bili per scopi commerciali e di progetti
pilota destinati ad esperimenti tecnologici
o commerciali, quando il prototipo è ne-
cessariamente il prodotto commerciale fi-
nale e il suo costo di fabbricazione è
troppo elevato per poterlo usare soltanto a
fini di dimostrazione e di convalida.
L’eventuale, ulteriore sfruttamento di pro-
getti di dimostrazione o di progetti pilota
a scopo commerciale comporta la dedu-
zione dei redditi così generati dai costi
ammissibili.

4. Il diritto a fruire del contributo
decade:

a) se il numero complessivo dei di-
pendenti è inferiore o pari a quello indi-
cato nel bilancio presentato nel periodo di
imposta precedente all’applicazione del
presente beneficio fiscale;

b) se i posti di lavoro creati non sono
conservati per un periodo minimo di tre
anni, ovvero di due anni nel caso delle
piccole e medie imprese ovvero per il
periodo di durata dei progetti nel caso di
progetti con durata inferiore al periodo
sopra indicato;

c) nei casi in cui vengano definitiva-
mente accertate violazioni non formali, sia
alla normativa fiscale che a quella contri-
butiva in materia di lavoro dipendente per
le quali sono state irrogate sanzioni di
importo non inferiore a euro 5.000, op-
pure violazioni alla normativa sulla salute
e sulla sicurezza dei lavoratori previste
dalle vigenti disposizioni, nonché nei casi
in cui siano emanati provvedimenti defi-
nitivi della magistratura contro il datore di
lavoro per condotta antisindacale.

5. Per la gestione della misura di age-
volazione di cui al presente articolo, il
Ministero dello sviluppo economico, di
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concerto con il Ministero dell’economia e
delle finanze, potrà avvalersi, sulla base di
apposita convenzione, di società in house
ovvero di società o enti in possesso dei
necessari requisiti tecnici, organizzativi e
di terzietà scelti, sulla base di un’apposita
gara, secondo le modalità e le procedure
di cui al decreto legislativo 12 aprile 2006,
n. 163.

6. Per fruire del contributo le imprese
presentano un’istanza, secondo le modalità
che saranno individuate con il decreto di
cui al comma 11, al Ministero dello svi-
luppo economico che concede il contributo
nel rispetto del previsto limite di spesa di
cui al comma 12.

7. Qualora sia accertata l’indebita frui-
zione, anche parziale, del contributo per il
verificarsi del mancato rispetto delle con-
dizioni previste dalle presenti disposizioni,
il Ministero dello sviluppo economico pro-
cede, ai sensi dell’articolo 1, comma 6, del
decreto-legge 25 marzo 2010, n. 40, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 22
maggio 2010, n. 73, al recupero del rela-
tivo importo, maggiorato di interessi e
sanzioni secondo legge.

8. I controlli avvengono sulla base di
apposita documentazione contabile certi-
ficata da un professionista iscritto al re-
gistro dei revisori contabili o dal collegio
sindacale. Tale certificazione va allegata al
bilancio.

9. Le imprese non soggette a revisione
contabile del bilancio e prive di un collegio
sindacale devono comunque avvalersi della
certificazione di un revisore dei conti o di
un professionista iscritto al registro dei
revisori contabili che non abbia avuto, nei
tre anni precedenti, alcun rapporto di
collaborazione o di dipendenza con l’im-
presa stessa. Le spese sostenute per l’at-
tività di certificazione contabile di cui al
presente comma sono considerate ammis-
sibili entro un limite massimo di 5 mila
euro.

10. Nei confronti del revisore contabile
che incorre in colpa grave nell’esecuzione
degli atti che gli sono richiesti per il
rilascio della certificazione di cui ai

commi 8 e 9 si applicano le disposizioni
dell’articolo 64 del codice di procedura
civile.

11. Con successivo decreto del Ministro
dello sviluppo economico, di concerto con
il Ministero dell’economia e delle finanze,
da emanarsi entro 60 giorni dall’entrata in
vigore del presente decreto, sono adottate
le disposizioni applicative necessarie.

12. All’ultimo periodo dell’articolo 1,
comma 851, della legge 27 dicembre 2006,
n. 296, dopo la parola « riassegnate » sono
inserite le seguenti: « , per la parte ecce-
dente l’importo di 25 milioni di euro per
l’anno 2012 e di 50 milioni di euro a
decorrere dall’anno 2013, ».

13. Per l’attuazione del presente arti-
colo è autorizzata la spesa di 25 milioni di
euro per l’anno 2012 e di 50 milioni di
euro a decorrere dall’anno 2013. Al rela-
tivo onere si provvede con le risorse rive-
nienti dal comma 12.

24. 4. Fava, Fugatti, Forcolin, Comaroli,
Montagnoli, Torazzi.

Al comma 1, sostituire la lettera b) con
la seguente:

b) personale in possesso di laurea
magistrale indipendentemente dalla disci-
plina, impiegato in attività di ricerca e
sviluppo, come specificato al comma 3.

Conseguentemente, sopprimere l’allega-
to 2.

24. 7. Di Biagio, Raisi, Scanderebech.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Il credito d’imposta di cui al
comma 1 è riconosciuto altresì alle im-
prese che assumono in carico gli oneri
derivanti dall’attribuzione dei contratti ai
ricercatori universitari a norma dell’arti-
colo 18 comma 3 della legge 30 dicembre
2010, n. 240.

24. 11. Anna Teresa Formisano, Galletti,
Cera, Pezzotta, Ruggeri.
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Al comma 4, dopo la lettera b) aggiun-
gere la seguente:

b.1) per ciascun lavoratore per il
quale si usufruisce del credito d’imposta,
trascorsi 5 anni dall’assunzione.

24. 12. Cimadoro, Messina, Barbato, Bor-
ghesi.

Al comma 4, lettera b-bis), sostituire le
parole: all’estero con le seguenti: in un
Paese non appartenente all’Unione euro-
pea.

24. 900. (da votare ai sensi dell’articolo 86,
comma 4-bis, del Regolamento).

Al comma 4, dopo la lettera c), aggiun-
gere la seguente:

c-bis) se l’impresa delocalizza al-
l’estero l’intero o una parte del proprio
processo produttivo nei cinque anni suc-
cessivi al periodo di imposta nel quale ha
goduto del credito.

24. 13. Fugatti, Fava, Torazzi, Monta-
gnoli, Forcolin, Comaroli.

Dopo il comma 9, aggiungere il seguente:

9-bis. Per i soggetti non tenuti alla
redazione del bilancio sono definite le
condizioni per l’accertamento del limite
delle spese sostenute per la ricerca e lo
sviluppo, con il decreto di cui al successivo
comma 11.

24. 14. Delfino, Galletti, Anna Teresa
Formisano, Cera, Pezzotta, Ruggeri.

Al comma 11, dopo le parole: di con-
certo con il Ministero dell’economia e delle
finanze, aggiungere le seguenti: il Ministero
dell’ambiente, tutela del territorio e del
mare, il Ministero delle politiche agricole,
alimentari e forestali,.

24. 20. Delfino, Galletti, Anna Teresa
Formisano, Cera, Pezzotta, Ruggeri.

Al comma 11, aggiungere, in fine, il
seguente periodo: L’assunzione con con-
tratto di lavoro subordinato a tempo in-
determinato da parte dell’impresa deve
avvenire a partire dal giorno della presen-
tazione dell’istanza e non oltre il quindi-
cesimo giorno successivo alla comunica-
zione telematica della concessione del con-
tributo. L’impresa invia, mediante comu-
nicazione telematica, al Ministero dello
sviluppo economico la prova dell’avvenuta
assunzione, entro 30 giorni dalla comuni-
cazione della concessione del contributo.

24. 18. Cimadoro, Borghesi, Messina,
Barbato.

Al comma 11, aggiungere, in fine, il
seguente periodo: Le istanze di ammissione
al beneficio e l’eventuale documentazione
da allegare sono trasmesse dalle imprese
esclusivamente in via telematica, mediante
servizi di posta certificata.

24. 19. Cimadoro, Borghesi, Messina,
Barbato.

Dopo il comma 12, aggiungere il se-
guente:

12-bis. Una quota pari al 50 per cento
delle risorse stanziate è destinata al cre-
dito d imposta per le micro e le piccole
imprese di cui alla raccomandazione 2003/
361 della Commissione Europea.

**24. 22. Fava, Comaroli, Torazzi, Mon-
tagnoli, Fugatti, Forcolin.

Dopo il comma 12, aggiungere il se-
guente:

12-bis. Una quota pari al 50 per cento
delle risorse stanziate è destinata al cre-
dito d imposta per le micro e le piccole
imprese di cui alla raccomandazione 2003/
361 della Commissione Europea.

**24. 26. Galletti, Anna Teresa Formi-
sano, Cera, Pezzotta, Ruggeri, Poli, Del-
fino.
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Dopo il comma 13, aggiungere i se-
guenti:

13-bis. Nel caso in cui l’istanza presen-
tata dall’impresa non venga accolta a
causa dell’esaurimento delle risorse di cui
al comma 13, il Ministero dello sviluppo
economico inserisce l’istanza in un elenco,
ordinato secondo un criterio temporale di
presentazione, e ne da comunicazione al-
l’impresa per via telematica. Nel momento
in cui si rendano disponibili altre o nuove
risorse per il riconoscimento del contri-
buto di cui ai comma, il Ministero lo
concede prioritariamente alle imprese di
cui al periodo precedente che possano
dimostrare di aver proceduto all’assun-
zione con contratto di lavoro subordinato
a tempo indeterminato del personale di
cui all’istanza, successivamente alla comu-
nicazione di cui al periodo precedente. In
tal caso non si applica il comma 4, lettera
b) se il contratto è in essere, rispettiva-
mente, da tre o più anni, ovvero da due o
più anni. L’impresa usufruisce del contri-
buto a decorre dal periodo di imposta in
cui avviene il riconoscimento da parte del
Ministero.

13-ter. Nei casi di cui al comma 13-bis,
il contributo è riconosciuto, altresì, all’im-
presa che dimostri di aver proceduto al-
l’assunzione, con contratto di lavoro di-
verso da quello a tempo indeterminato, del
lavoratore di cui all’istanza non accolta
per esaurimento delle risorse di cui al
comma 13, a condizione che il contratto di
lavoro sia trasformato in subordinato a
tempo indeterminato a decorrere dalla
data di riconoscimento del beneficio.

24. 29. Cimadoro, Borghesi, Messina,
Barbato.

Dopo l’articolo 24, aggiungere il se-
guente:

ART. 24-bis.

(Contributo tramite credito di imposta per
le nuove assunzioni di giovani lavoratori).

1. A decorrere dalla data di entrata in
vigore della legge di conversione del pre-

sente decreto-legge e fino al 31 dicembre
2013, a tutte le imprese, indipendente-
mente dalla forma giuridica, dalle dimen-
sioni aziendali, dal settore economico in
cui operano, nonché dal regime contabile
adottato, è concesso un contributo sotto
forma di credito d’imposta del 25 per
cento, con un limite massimo pari a 200
mila euro annui ad impresa, del costo
aziendale sostenuto per le assunzioni a
tempo indeterminato di personale resi-
dente di cittadinanza italiana con meno di
35 anni di età al momento dell’assunzione.

2. Il eredito d’imposta deve essere in-
dicato nella dichiarazione dei redditi re-
lativa al periodo d’imposta di maturazione
del credito e nelle dichiarazioni dei redditi
relative a, periodi d’imposta nei quali lo
stesso è utilizzato e non è soggetto al
limito annuale di cui all’articolo 1, comma
53, della legge 24 dicembre 2007, n. 244.
Esso non concorre alla formazione del
reddito né della base imponibile dell’im-
posta regionale sulle attività produttive,
non rileva ai fini del rapporto di cui agli
articoli 61 o 109, comma 5, del testo unico
delle imposte sui redditi, di cui al decreto
del Presidente delta Repubblica 22 dicem-
bre 1986, n. 917, ed è utilizzabile esclu-
sivamente in compensazione ai sensi del-
l’articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio
1997 n. 241, e successive modificazioni.

3. Il diritto a fruire del contributo
decade:

a) se il numero complessivo dei di-
pendenti è inferiore o pari a quello indi-
cato nel bilancio presentato nel periodo di
imposta precedente all’applicazione del
presente beneficio fiscale,

b) se i posti di lavoro creati non sono
conservati per un periodo minimo di tre
anni, ovvero di due anni nel caso delle
piccole e medie imprese,

c) nei casi in cui vengano definitiva-
mente accertate violazioni non formali, sia
alla normativa fiscale che a quella contri-
butiva in materia di lavoro dipendente per
le quali sono state irrogate sanzioni di
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importo non inferiore a euro 5.000, op-
pure violazioni alla normativa sulla salute
e sulla sicurezza dei lavoratori previste
dalle vigenti disposizioni, nonché nei casi
in cui siano emanati provvedimenti defi-
nitivi della magistratura contro il datore di
lavoro per condotta antisindacale,

d) se l’impresa delocalizza all’estero
l’intero o una parte del proprio processo
produttivo nei cinque anni successivi al
periodo di imposta nel quale ha goduto del
credito.

4. Per la gestione della misura di age-
volazione di cui al presente articolo, il
Ministero dello sviluppo economico, di
concerto con il Ministero dell’economia e
delle finanze, potrà avvalersi, sulla base di
apposita convenzione, di società in house
ovvero di Società o enti in possesso dei
necessari requisiti tecnici, organizzativi e
di terzietà scelti, sulla base di un’apposita
gara, secondo le modalità e le procedure
di cui al decreto legislativo 12 aprile 2006,
n. 163.

5. Per fruire del contributo le imprese
presentano un’istanza, secondo le modalità
che saranno individuale con il decreto di
cui al comma 10, al Ministero dello Svi-
luppo economico che concede il contributo
nel rispetto del previsto limite di spesa di
cui al comma 11.

6. Qualora sia accertata l’indebita frui-
zione, anche parziale, del contributo per il
verificarsi del mancato rispetto delle con-
dizioni previste dalle presenti disposizioni,
il Ministero dello sviluppo economico pro-
cede, ai sensi dell’articolo 1, comma 6, del
decreto-legge 25 marzo 2010, n. 40, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 22
maggio 2010, n. 73, al recupero del rela-
tivo importo, maggiorato di interessi e
sanzioni secondo legge.

7. I controlli avvengono sulla base di
apposita documentazione contabile certi-
ficata da un professionista iscritto al re-
gistro dei revisori contabili o dal collegio
sindacale tale certificazione va allegata al
bilancio.

8. Le imprese non soggette a revisione
contabile del bilancio e prive di un collegio

sindacale devono comunque avvalersi della
certificazione di un revisore dei conti o di
un professionista iscritto al registro dei
revisori contabili che non abbia avuto, nei
tre anni precedenti, alcun rapporto di
collaborazione odi dipendenza con l’im-
presa stessa Le spese sostenute per l’atti-
vità di certificazione contabile di cui al
presente comma sono considerate ammis-
sibili entro un limite massimo di 5 mila
euro.

9. Nei confronti del revisore contabile
che incorre in colpa grave nell’esecuzione
degli atti che gli sono richiesti per il
rilascio della certificazione di cui ai
commi 7 e 8 si applicano le disposizioni
dell’articolo 64 del codice di procedura
civile.

10. Con successivo decreto del Ministro
dello Sviluppo economico, di concerto con
il Ministero dell’economia e delle finanze,
da emanarsi entro 60 giorni dall’entrata in
vigore del presente decreto, sono adottate
le disposizioni applicative necessarie.

11. Per l’attuazione del presente arti-
colo è autorizzata la spesa di 50 milioni di
euro per l’anno 2012 e di 100 milioni di
euro a decorrere dall’anno 2013.

Conseguentemente, all’articolo 31, dopo
il comma 5, aggiungere il seguente:

5-bis. A decorrere dal 1o gennaio 2013,
è istituita un’imposta di bollo sui trasfe-
rimenti di denaro all’estero attraverso gli
istituti bancari, le agenzie « money tran-
sfer » ed altri agenti in attività finanziaria.
L’imposta è dovuta in misura pari al 2 per
cento dell’importo trasferito con ogni sin-
gola operazione, con un minimo di pre-
lievo pari a 5 euro. L’imposta non è dovuta
per i trasferimenti effettuati dai cittadini
dell’Unione europea nonché per quelli ef-
fettuati verso i Paesi dell’Unione europea.
Sono esentati i trasferimenti effettuati da
soggetti muniti di matricola INPS e codice
fiscale.

24. 01. Fugatti, Torazzi, Montagnoli, For-
colin, Comaroli, Fava.-
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Dopo l’articolo 24, aggiungere il se-
guente:

ART. 24-bis.

(Rafforzamento patrimoniale dei Confidi).

1. All’articolo 1, comma 134, della legge
24 dicembre 2007, n. 244, sono apportate
le seguenti modifiche:

a) alla fine del primo periodo in fine
è aggiunto il seguente periodo: « alla data
del 30 giugno 2007 » sono sostituite dalle
seguenti: « alla data del 31 dicembre
2012 »;

b) dopo le parole: « di competenza
dell’assemblea ordinaria » sono inserite le
parole: « I contributi pubblici ricevuti a
qualunque titolo, anche successivamente al
31 dicembre 2012, se non già computati
nei patrimonio al sensi del presente
comma, possono comunque essere portati
in apposita riserva costituente il patrimo-
nio netto dei Confidi, tramite delibere del
consiglio di amministrazione ovvero del
consiglio di gestione e di sorveglianza, da
comunicare all’ente erogante, avverso la
quale questi può opporsi entro 30 giorni
dal ricevimento della comunicazione
stessa. ».

24. 021. Fava, Torazzi, Montagnoli, Fu-
gatti, Forcolin, Comaroli.

Dopo l’articolo 24, aggiungere il se-
guente:

ART. 24-bis.

1. Ai datori di lavoro che, entro tren-
tasei mesi dall’entrata in vigore della pre-
sente legge, assumono con contratto di
lavoro subordinato a tempo indeterminato
lavoratori o lavoratrici di età superiore ai
40 anni che si trovino in stato di disoc-
cupazione da almeno 12 mesi ovvero di età
superiore al 50 anni che si trovino in stato
di disoccupazione da almeno 24 mesi, o
ancora iscritti nelle liste di mobilità di cui
alla legge n. 223/1991, è concesso, nel
periodo d’imposta in corso alla data di

avvio del contratto di lavoro e nei due
periodi successivi, un credito d’imposta
che non concorre alla formazione del
reddito imponibile e vale ai fini del ver-
samento dell’imposta sul reddito delle per-
sone fisiche, dell’imposta sul reddito delle
società, dell’imposta regionale sulle attività
produttive dell’imposta sul valore aggiunto
e delle ritenute alla fonte operate.

2. Il credito d’imposta di cui al comma
1 è pari al 25 per cento dei redditi di
lavoro dipendente corrisposti ai soggetti di
cui al medesimo comma 1. Il credito
d’imposta che compete a, soli fini del
versamento delle imposte di cui al citato
comma 1 non è rimborsabile; esso non
limita, comunque, il diritto al rimborso di
imposte ad altro titolo spettante”.

24. 018. Fedriga, Fugatti, Caparini, Co-
maroli, Montagnoli, Torazzi, Fava, For-
colin.

Dopo l’articolo 24, aggiungere il se-
guente:

ART. 24-bis.

(Incentivi per la conversione dei rapporti
di lavoro a termine).

1. In via sperimentale e per un triennio
a decorrere dalla data di entrata io vigore
della presente legge, la quota di contribu-
zione a carico dei datori di lavoro che,
entro dodici mesi dalla medesima data di
entrata in vigore della presente legge,
proceda alla trasformazione a tempo in-
determinato di contratti di lavoro prece-
dentemente costituiti a termine e non
ancora scaduti, è pari a quella prevista
dagli apprendisti dalla legge 19 gennaio
1995, n. 25, e successive modificazioni ed
integrazioni.

24. 019. Comaroli, Montagnoli, Torazzi,
Fava, Fugatti, Forcolin.
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Dopo l’articolo 24, aggiungere il se-
guente:

ART. 24-bis.

1. Dopo il punto 12 della Tabella A del
testo unico del 26 ottobre 1995, n. 504, è
aggiunto il seguente:

« 12-bis. Azionamento delle autovetture
di proprietà degli agenti e rappresentanti
di commercio e dei soggetti che svolgono
attività di promozione finanziaria, ben-
zina: euro 422,52 per 1.000 litri; gasolio:
euro 355,92 per 1000 litri; gas di petrolio
liquefatti (GPL) 60 per cento aliquota
normale; gas naturale 60 per cento ali-
quota normale. L’agevolazione è concessa
entro i seguenti quantitativi giornalieri
presumendo, in caso di alimentazione pro-
miscua a benzina e GPL o gas naturale, un
consumo di GPL o gas naturale pari al 70
per cento del consumo totale: a) litri 15 o
metri cubi 15 relativamente al gas metano
per ogni autovettura circolante nei comuni
con popolazione superiore a 500.000 abi-
tanti; b) litri li o metri cubi li relativa-
mente al gas metano per ogni autovettura
circolante nei comuni con popolazione
superiore a 100.000 abitanti, ma non a
500.000 abitanti; c) litri 8 o metri cubi
relativamente al gas metano per ogni au-
tovettura circolante nei comuni con popo-
lazione di 100.000 abitanti o meno. ». Al
punto 13 dopo le parole: « ... le autoam-
bulanze » sono inserire le seguenti: « e per
quelle di proprietà degli agenti e rappre-
sentanti di commercio e dei soggetti che
svolgono attività di promozione finanzia-
ria, ... »; dopo le parole: « ... di cui ai punti
12 » sono inserite le seguenti: « , 12-bis ».
Al punto 13 è aggiunto il seguente periodo:
« Le agevolazioni previste per le autovet-
ture di proprietà degli agenti e rappresen-
tanti di commercio e dei soggetti che
svolgono attività di promozione finanziaria
di cui al punto 12-bis sono concesse ai soli
soggetti proprietari regolarmente iscritti
all’Ente nazionale di assistenza per gli
agenti e rappresentanti di commercio,
ENASARCO, già riconosciuto con regio
decreto del 6 giugno 1939, n. 1305 di cui

all’articolo 1 della legge 2 febbraio 1973,
n. 12. ».

24. 011. Fava, Torazzi, Montagnoli, Fu-
gatti, Forcolin, Comaroli.

ART. 25.

(Monitoraggio, controlli, attività ispettiva).

Sostituire il comma 2 con il seguente:

2. All’attuazione del comma 1 si prov-
vede con le risorse umane, strumentali e
finanziarie disponibili a legislazione vi-
gente e, comunque, senza nuovi o maggiori
oneri per la finanza pubblica.

25. 900. (da votare ai sensi dell’articolo 86,
comma 4-bis, del Regolamento).

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

5-bis. I soggetti beneficiari degli inter-
venti di cui al presente decreto-legge si
impegnano a privilegiare, nel caso di
nuove assunzioni, cittadini residenti di
cittadinanza italiana. Il Ministero dello
sviluppo economico, senza ulteriore aggra-
vio per il bilancio dello Stato, provvede al
monitoraggio dei nuovi inserimenti lavo-
rativi, trasmettendo alle Commissioni par-
lamentari competenti i risultati entro 6
mesi ed entro 12 mesi dalla data di entrata
in vigore della legge di conversione del
presente decreto.

25. 1. Fugatti, Forcolin, Comaroli, Fava,
Torazzi, Montagnoli.

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

6-bis. Le aziende che eventualmente
necessitano di personale aggiuntivo per la
produzione dei beni per i quali sono
previsti gli incentivi di cui al presente
decreto sono obbligate ad assumere prio-
ritariamente personale di cittadinanza ita-
liana. Il mancato rispetto della norma
determina automaticamente il decadi-
mento dell’incentivo stesso.

25. 4. Fugatti, Forcolin, Comaroli, Mon-
tagnoli, Torazzi, Fava.
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Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

6-bis. All’articolo 49 del decreto legi-
slativo 21 novembre 2007, n. 231, le pa-
role: « 2.500 euro », ove occorrano, sono
sostituite dalle seguenti: « 10.000 euro ».

25. 01. Montagnoli, Comaroli, Torazzi,
Fava, Fugatti, Forcolin.

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

6-bis. I commi da 2 a 2-quinquies
dell’articolo 12 del decreto legislativo 18
dicembre 1997, n. 471 sono abrogati. Al
comma 3 dell’articolo 6 del decreto legi-
slativo 18 dicembre 1997, n. 471, dopo le
parole: « all’importo non documentato. »
sono aggiunte le seguenti: « Qualora siano
state contestate ai sensi dell’articolo 16 del
decreto legislativo 18 dicembre 1997,
n. 472, nel corso di un quinquennio, quat-
tro distinte violazioni dell’obbligo di emet-
tere la ricevuta fiscale o lo scontrino
fiscale compiute in giorni diversi, la san-
zione è pari al trecento per cento dell’im-
posta corrispondente all’importo non do-
cumentato ».

25. 02. Fugatti, Simonetti, Polledri,
D’Amico, Bitonci, Bragantini, Forcolin,
Comaroli, Montagnoli, Togni, Torazzi,
Fava.

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

6-bis. All’articolo 10 del testo unico
delle imposte sui redditi, di cui al decreto
del Presidente della Repubblica 22 dicem-
bre 1986, n. 917, dopo il comma 3-bis, è
aggiunto il seguente:

« 3-ter. Dal reddito complessivo delle
persone fisiche sono deducibili fino ad un
massimo annuo di euro 5.000 le spese
documentate sostenute dal contribuente
per le spese di beni di prima necessità. Per
le famiglie con più di un figlio, l’importo
della deduzione viene stabilito in ragione
del numero dei figli. Con decreto del
Ministro dell’economia e delle finanze, da

adottare entro novanta giorni dalla data di
entrata in vigore del presente decreto,
sono stabiliti i criteri per la fissazione
degli importi massimi della deduzione,
l’elenco dei beni il cui costo può essere
detratto e le modalità di attuazione del
presente comma. ».

25. 03. Bitonci, Montagnoli, Polledri, Si-
monetti, Fugatti, Comaroli, Togni,
D’Amico, Vanalli, Forcolin, Torazzi,
Fava.

ART. 26.

(Moratoria delle rate di finanziamento do-
vute dalle imprese concessionarie di agevo-

lazioni).

Al comma 1, primo periodo, sostituire le
parole: dodici mesi con le seguenti: diciotto
mesi.

26. 1. Cimadoro, Messina, Borghesi, Bar-
bato.

Sostituire il comma 2 con il seguente:

2. Dall’attuazione del presente articolo
non devono derivare nuovi o maggiori
oneri per la finanza pubblica.

26. 900. (da votare ai sensi dell’articolo 86,
comma 4-bis, del Regolamento).

Dopo l’articolo 26, aggiungere il se-
guente:

ART. 26-bis. – (Sospensione delle azioni
di recupero dei crediti fiscali, contributivi e
per sanzioni nonché delle procedure esecu-
tive relative a crediti bancari nei riguardi
delle imprese agricole). – 1. Al fine di
garantire un adeguato sostegno alle im-
prese agricole a fronte della crisi econo-
mica e di mercato e di limitarne le con-
seguenze economiche, finanziarie e sociali
è sospesa, per un anno a decorrere dalla
data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto, previo
riconoscimento del debito, ogni azione di
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recupero per mancati versamenti dei con-
tributi dovuti all’istituto nazionale della
previdenza sociale (INPS), nonché dei pa-
gamenti di imposte, di tasse e di sanzioni
dovuti alle banche, allo Stato, alle regioni
e agli enti locali e all’istituto di servizi per
il mercato agricolo alimentare (ISNEA) da
parte di aziende agricole e di imprenditori
agricoli.

2. Trascorso il termine di cui al comma
1, i debiti di cui al medesimo comma 1
possono essere pagati, a richiesta del de-
bitore, con una rateizzazione fino a un
massimo di settantadue mesi al tasso le-
gale e senza supporto di garanzia ipote-
caria per l’intero importo dovuto e non
oggetto di formale contestazione.

3. Agli oneri derivanti dall’attuazione
delle disposizioni di cui ai commi i e 2, si
provvede con il maggior gettito derivante
dalle nuove aliquote per il calcolo del
prelievo unico erariale sui giochi di cui al
comma 4 del presente articolo.

4. Al comma 1 dell’articolo 30-bis del
decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185,
convertito, con modificazioni, dalla legge
28 gennaio 2009, n. 2, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) alla, lettera a), le parole: « 12,6 per
cento » sono sostituite dalle seguenti: « 13,1
per cento: »;

b) alla lettera b), le parole: « 11,6 per
cento » sono sostituite dalle seguenti: « 12,1
per cento »;

c) alla lettera c), le parole: « 10,6 per
cento » sono sostituite dalle seguenti: « 11,1
per cento »;

d) alla lettera d), le parole: « 9 per
cento » sono sostituite dalle seguenti: « 9,5
per cento »;

e) alla lettera e), le parole: « 8 per
cento » sono sostituite dalle seguenti: « 8,5
per cento ».

5. È sospesa, per un anno a decorrere
dalla data di entrata in vigore della legge
di conversione del presente decreto-legge,
ogni procedura esecutiva per espropria-
zione immobiliare promossa nei confronti

di aziende agricole e di imprenditori agri-
coli il cui titolo esecutivo è fondato su
rapporti bancari oggetto di opposizione da
parte del debitore.

6. Fino alla data di cui al comma 5 del
presente articolo è, altresì, sospeso il pro-
cedimento di cui all’articolo 15 del regio
decreto 16 marzo 1942, n. 267, e succes-
sive modificazioni. La disposizione si ap-
plica nel caso in cui il diritto del creditore
istante sia fondato su rapporti bancari e
sia oggetto di apposizione da parte del-
l’imprenditore agricolo.

7. Le disposizioni dei commi 5 e 6 si
applicano a tutte le procedure pendenti,
comprese quelle instaurate prima della
data di entrata in vigore della presente
legge, per le quali non è stato ancora
emesso dal giudice il decreto di trasferi-
mento all’aggiudicatario.

26. 02. Messina, Di Giuseppe, Rota.

ART. 27.

(Riordino della disciplina in materia di
riconversione e riqualificazione produttiva

di aree di crisi industriale complessa).

Al comma 1, alinea, primo periodo,
sopprimere la parola: complesse.

Conseguentemente, al medesimo alinea,
secondo periodo, sopprimere la parola:
complessa.

27. 1. Torazzi, Fugatti, Comaroli, Monta-
gnoli, Forcolin, Fava.

Al comma 1, sopprimere l’ultimo pe-
riodo.

Conseguentemente, al comma 8, sosti-
tuire le parole: sentita la Conferenza con le
seguenti: previa intesa con la Conferenza.

27. 5. Fava, Fugatti, Forcolin, Comaroli,
Montagnoli, Torazzi.
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Al comma 2, dopo le parole: la forma-
zione del capitale umano aggiungere le
seguenti: in collaborazione con la Regione
interessata.

27. 3. Barbato, Cimadoro, Messina, Bor-
ghesi.

Al comma 7, primo periodo, aggiungere,
in fine, le parole: , privilegiando i residenti
di cittadinanza italiana.

27. 7. Fugatti, Comaroli, Fava, Torazzi,
Montagnoli, Forcolin.

Dopo l’articolo 27, aggiungere il se-
guente:

ART. 27-bis.

1. Nell’ambito del processo di raziona-
lizzazione dell’uso delle risorse e della
riduzione dei tempi d’attesa nelle strutture
sanitarie, a decorrere dal 1o gennaio 2013
viene predisposta nel Pronto Soccorso l’at-
tivazione dei percorsi brevi a gestione
infermieristica per pazienti non critici.

2. Con decreto del Ministro della sanità
di adottare entro novanta giorni dalla data
di entrata in vigore del presente decreto,
sono stabiliti i criteri per la definizione dei
corsi per la certificazione degli infermieri
ad operare in interventi di primo soccorso
e le modalità di attuazione del comma 1.

27. 01. Bitonci, Montagnoli, Polledri, Si-
monetti, Fugatti, Comaroli, Togni,
D’Amico, Vanalli, Forcolin, Torazzi,
Fava.

ART. 29.

(Accelerazione della definizione
di procedimenti agevolativi).

Sopprimerlo.

29. 1. Fugatti, Forcolin, Comaroli, Mon-
tagnoli, Torazzi, Fava.

Al comma 1, dopo le parole: legge 25
febbraio 1992, n. 215 aggiungere le se-
guenti: nonché dei patti territoriali, del
decreto ministeriale 31 luglio 2000, n. 320,
e degli strumenti di programmazione ne-
goziata di cui all’articolo 2, comma 203,
della legge 23 dicembre 1996, n. 662.

29. 800. Gianni.

Al comma 1, dopo le parole: legge 25
febbraio 1992, n. 215, aggiungere le se-
guenti: nonché degli strumenti di program-
mazione negoziata di cui all’articolo 2,
comma 203, della legge 23 dicembre 1996,
n. 662.

29. 12. Crosio, Torazzi, Fava, Fugatti,
Forcolin, Comaroli, Montagnoli.

Al comma 7, aggiungere, in fine, il
seguente periodo: Quanto previsto dal pre-
sente articolo si applica anche ai regimi
regionali di aiuto ai programmi di inve-
stimento concessi attraverso contratti di
programma regionali.

29. 13. Crosio, Montagnoli, Torazzi, Fava,
Fugatti, Forcolin, Comaroli.

Dopo l’articolo 29, aggiungere il se-
guente:

ART. 29-bis.

1. All’articolo 7-bis del decreto-legge 7
maggio 2012, n. 52, in modifica all’articolo
17, comma 1, lettera a), del decreto-legge
6 luglio 2011, n. 98, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 15 luglio 2011,
n. 111, al primo periodo, dopo le parole:
« una rinegoziazione dei contratti », sono
aggiunte le parole: « compresi quelli di
project financing ».

29. 02. Bitonci, Montagnoli, Torazzi,
Fava, Fugatti, Forcolin, Comaroli.

Atti Parlamentari — 224 — Camera dei Deputati

XVI LEGISLATURA — ALLEGATO A AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 24 LUGLIO 2012 — N. 671



ART. 29-bis.

(Accelerazione degli interventi strategici per
il riequilibrio economico e sociale).

Al comma 1, capoverso comma 2-bis,
dopo le parole: procedure di spesa, aggiun-
gere le seguenti: per i progetti finanziati
con fondi europei.

Conseguentemente, al medesimo capo-
verso, aggiungere, in fine, le parole: , nel-
l’ambito delle sue competenze istituzionali
e ferme restando le disposizioni vigenti in
materia di procedure di acquisto di beni e
servizi.

29-bis. 900. (da votare ai sensi dell’articolo
86, comma 4-bis, del Regolamento).

ART. 30.

(Disposizioni relative al Fondo rotativo per
il sostegno alle imprese e gli investimenti in

ricerca – FRI).

Sopprimere i commi 2 e 5.

30. 1. Fugatti, Forcolin, Comaroli, Mon-
tagnoli, Torazzi, Fava.

Al comma 2, dopo le parole: Fondo per
la crescita sostenibile aggiungere le se-
guenti: a favore delle micro, piccole e
medie imprese.

30. 2. Torazzi, Comaroli, Montagnoli,
Forcolin, Fava, Fugatti.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. Il credito di imposta a favore
delle imprese che finanziano progetti di
ricerca, in Università ovvero enti pubblici
di ricerca, istituito sperimentalmente con
la legge 12 luglio 2011, n. 106 per gli anni
2011 e 2012, viene prorogato per gli anni
2013 e 2014 con le medesime modalità
indicate agli articoli 1, 2 e 3 della stessa
legge a 106 del 2011. A tal fine viene
autorizzata la spesa di 75 milioni di euro
per l’anno 2012, di 75 milioni di euro per
l’anno 2013 e di 50 milioni di euro per

l’anno 2014. Ai sensi dell’articolo 17,
comma 12, della legge 31 dicembre 2009,
n. 196, il Ministro dell’economia e delle
finanze provvede al monitoraggio degli
oneri di cui al presente articolo. Nel caso
si verifichino o siano in procinto di veri-
ficarsi scostamenti rispetto alle previsioni,
il Ministro dell’economia e delle finanze,
con proprio decreto, provvede alla ridu-
zione lineare, fino alla concorrenza dello
scostamento finanziario riscontrato, delle
dotazioni finanziarie, iscritte a legislazione
vigente, nell’ambito delle spese rimodula-
bili di cui all’articolo 21, comma 5, lettera
b), della citata legge n. 196 del 2009, delle
missioni di spesa di ciascun Ministero.
Dalle predette riduzioni sono esclusi il
Fondo per il finanziamento ordinario delle
università, nonché le risorse destinate alla
ricerca e al finanziamento del cinque per
mille dell’imposta sul reddito delle persone
fisiche, nonché il fondo di cui alla legge 30
aprile 1985, n. 163, e le risorse destinate
alla manutenzione ed alla conservazione
dei beni culturali. Il Ministro dell’econo-
mia e delle finanze riferisce senza ritardo
alle Camere con apposita relazione in
merito alle cause degli scostamenti e al-
l’adozione delle misure di cui al prece-
dente periodo.

Conseguentemente, all’articolo 31, dopo
il comma 5, aggiungere il seguente:

5-bis. A decorrere dal 1o gennaio 2011,
è istituita un’imposta di bollo sui trasfe-
rimenti di denaro all’estero attraverso gli
istituti bancari, le agenzie « money tran-
sfer » ed altri agenti in attività finanziaria.
L’imposta è dovuta in misura pari al 2 per
cento dell’importo trasferito con ogni sin-
gola operazione, con un minimo di pre-
lievo pari a 5 euro. L’imposta non è dovuta
per i trasferimenti effettuati dai cittadini
dell’Unione europea nonché per quelli ef-
fettuati verso i Paesi dell’Unione europea.
Sono esentati i trasferimenti effettuati da
soggetti muniti di matricola INPS e codice
fiscale.

30. 3. Munerato, Fugatti, Forcolin, Co-
maroli, Montagnoli, Torazzi, Fava.

Atti Parlamentari — 225 — Camera dei Deputati

XVI LEGISLATURA — ALLEGATO A AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 24 LUGLIO 2012 — N. 671



Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

5-bis. All’articolo 1 della legge 27 di-
cembre 2006, n. 296 è aggiunto il seguente
comma:

859-bis. Per le risorse impegnate dalle
regioni e dalle province autonome ai sensi
del comma 858 entro il 31 dicembre 2014,
nel limite massimo della dotazione di
1.750 milioni di euro, gli oneri per inte-
ressi sono posti a carico dell’autorizza-
zione di spesa di cui all’articolo 1, comma
361, della legge 30 dicembre 2004, n, 311.
Ai fini del presente comma sono da in-
tendersi come impegnate le risorse per le
quali risultino già stipulati con le imprese
i relativi contratti di finanziamento.

30. 4. Cambursano.

Al comma 6, sostituire le parole: nuovi
oneri, con le seguenti: nuovi o maggiori
oneri.

30. 900. (da votare ai sensi dell’articolo 86,
comma 4-bis, del Regolamento).

ART. 31.

(Ulteriori disposizioni finanziarie).

Sopprimere il comma 5.

31. 3. Fugatti, Forcolin, Comaroli, Mon-
tagnoli, Fava, Torazzi.

Dopo il comma 5, aggiungere i seguenti:

5-bis. Al fine di favorire il rilancio del
settore legno arredo e per il riavvio delle
attività nell’ambito dell’edilizia abitativa,
nel decreto del Presidente della Repub-
blica 26 ottobre 1972 n. 633, alla TA-
BELLA A Parte II, « Beni e servizi soggetti
all’aliquota del 4 per cento », dopo il
numero 24 è inserito il seguente: « 24-bis)
arredi forniti in sede di costruzione, anche
in economia, dei fabbricati di cui all’arti-
colo 13 della legge 2 luglio 1949, n. 408, e

successive modificazioni, e delle costru-
zioni rurali di cui al numero 21-bis), ».

5-ter. La misura si applica limitata-
mente agli anni 2012, 2013 e 2015 ed è
subordinata all’autorizzazione della Com-
missione Europea ai sensi della normativa
comunitaria in materia di aiuti di Stato di
cui all’articolo 167, comma 2 lettera b) del
Trattato che adotta una Costituzione per
l’Europa, ratificato con la legge 7 aprile
2005, n. 57.

5-quater. All’onere del presente arti-
colo, valutato in 450 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2012, 2013 e 2015 si
provvede mediante l’incremento di un
punto percentuale, per il medesimo pe-
riodo temporale, dell’imposta regionale
sulle attività produttive a carico dei sog-
getti di cui agli articoli 6 e 7 di cui al
decreto legislativo 15 dicembre 1997,
n. 446.

5-quinquies. Il Ministro dell’economia e
delle finanze è autorizzato ad apportare
con propri decreti le occorrenti variazioni
di bilancio.

31. 28. Caparini, Togni, Montagnoli, For-
colin, Fava, Fugatti, Torazzi, Comaroli.

Dopo il comma 5, aggiungere i seguenti:

5-bis. Al fine di ridurre la concorren-
zialità delle rivendite di benzine situate nei
territori degli Stati confinanti con l’Italia,
l’onere finanziario a carico dello Stato, di
cui al comma 3 dell’articolo 2 del decreto
ministeriale 25 febbraio 2009, in attua-
zione dell’articolo 2-ter del decreto-legge 7
ottobre 2008, n. 154, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 4 dicembre 2008,
n. 189, recante: « Disposizioni in materia
di regime fiscale dei carburanti per auto-
trazione », è innalzato a 70 milioni di euro.

5-ter. Con decreto del Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze sono stabilite le
modalità con cui allargare i benefici fiscali
anche ai territori confinanti con l’Austria
e le modalità con cui le Regioni interessate
possono rimodulare le agevolazioni e in-
trodurre nuove agevolazioni per t’acquisto
del gasolio per autotrazione. Ai maggiori
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oneri derivanti dall’applicazione delle di-
sposizioni di cui ai commi 5-bis e 5-ter, si
provvede tramite disposizione di cui al
comma 5-quater.

5-quater. A decorrere dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto, è istituita un’imposta
di bollo sui trasferimenti di denaro al-
l’estero attraverso gli istituti bancari, le
agenzie « money transfer » ed altri agenti
in attività finanziaria. L’imposta è dovuta
in misura pari al 2 per cento dell’importo
trasferito con ogni singola operazione, con
un minimo di prelievo pari a 5 euro.
L’imposta non è dovuta per i trasferimenti
effettuati dai cittadini dell’Unione europea
nonché per quelli effettuati verso i Paesi
dell’Unione europea. Sono esentati i tra-
sferimenti effettuati da soggetti muniti di
matricola INPS e codice fiscale.

31. 21. Fugatti, Nicola Molteni, Fava, To-
razzi, Montagnoli, Comaroli, Forcolin.

Dopo il comma 5, aggiungere i seguenti:

5-bis. Al fine di rilanciare lo strumento
delle carte commerciali, mediante il quale
le piccole e medie imprese possono sod-
disfare le loro necessità di finanziamento
a breve termine, al comma l dell’articolo 1
della legge 13 gennaio 1994, n. 43, le
parole: « ed aventi una scadenza non in-
feriore a tre mesi e non superiore a dodici
mesi dalla data di emissione » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « e aventi una sca-
denza non inferiore a un mese e non
superiore a trentasei mesi dalla data di
emissione ».

5-ter. Dopo il comma 2 dell’articolo 1
della legge 13 gennaio 1994, n. 43, sono
inseriti i seguenti:

« 2-bis. Le cambiali finanziarie possono
essere emesse da:

a) società ed enti con titoli negoziati
in un mercato regolamentato;

b) società che hanno avuto l’ultimo
bilancio in utile e certificato da un revi-
sore contabile o da una società di revi-
sione iscritta nel registro dei revisori con-

tabili. I titoli devono essere assistiti da
garanzie in misura non inferiore al 25 per
cento del loro valore di sottoscrizione,
rilasciate da soggetti vigilati o dalle fon-
dazioni bancarie, ai sensi dell’articolo 3,
comma 2, del decreto legislativo 17 maggio
1999, n. 153, e successive modificazioni.

2-ter. Al fine di contenere i costi di
emissione a carico delle imprese, con re-
golamento della Commissione nazionale
per le società e la borsa e della Banca
d’Italia, da emanare entro sessanta giorni
dalla data di entrata in vigore della pre-
sente disposizione, sono definite modalità
semplificate di predisposizione e di comu-
nicazione del prospetto informativo rela-
tivo all’emissione delle cambiali finanzia-
rie ».

5-quater. Dopo la lettera d) del comma
7 dell’articolo 2 del decreto-legge 13 agosto
2011, n. 138, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 14 settembre 2011,
n. 111, è aggiunta la seguente:

« d-bis) cambiali finanziarie di cui
alla legge 13 gennaio 1994, n. 43 ».

31. 41. Montagnoli, Fava, Fugatti, Forco-
lin, Comaroli, Torazzi.

Dopo il comma 5, aggiungere i seguenti:

5-bis. Al fine di sostenere con adeguate
garanzie le piccole e medie imprese po-
tenzialmente destinatarie dei fondi di ven-
ture capital, all’articolo 3, comma 2, del
decreto legislativo 17 maggio 1999, n. 153,
e successive modificazioni, sono aggiunte,
in fine, le seguenti parole: « , e fatta salva
l’attività di prestazione di garanzia in
favore delle imprese di cui all’articolo 31,
comma 2, del decreto-legge 6 luglio 2011,
n. 98, convertito, con modificazioni, dalla
legge 15 luglio 2011, n. 111, nel rispetto
della disciplina vigente dettata dal testo
unico delle leggi in materia bancaria e
creditizia, di cui al decreto legislativo 1o
settembre 1993, n. 385 ».

5-ter. Le modalità di svolgimento del-
l’attività di prestazione di garanzia di cui
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al comma 1 sono definite con provvedi-
mento della Banca d’Italia, d’intesa con il
Ministero dell’economia e delle finanze, da
emanare entro sessanta giorni dalla data
di entrata in vigore della presente legge.

5-quater. All’articolo 1, comma 1, let-
tera c-bis), del decreto legislativo 17 mag-
gio 1999. n. 153, dopo le parole: « 4) arte,
attività e beni culturali » sono inserite le
seguenti: « ; 4-bis) prestazione di garanzia
in favore delle imprese di cui all’articolo
31, comma 2, del decreto-legge 6 luglio
2011, n. 98, convertito, con modificazioni,
dalla legge 15 luglio 2011, n. 111 ».

31. 40. Montagnoli, Torazzi, Fava, Fu-
gatti, Forcolin, Comaroli.

Dopo il comma 5, aggiungere i seguenti:

5-bis. A decorrere dal 1o gennaio 2013,
la percentuale di ammortamento di cui
alle tabelle annesse al decreto del Ministro
delle finanze 31 dicembre 1988, attuativo
dell’articolo 67 del decreto del Presidente
della Repubblica 22 dicembre 1986,
n. 917, con riferimento ai mobili di ufficio
è elevata dal 12 al 20 per cento, tenuto
conto di quanto prescritto dall’articolo 6
del decreto-legge 1o luglio 2009, n. 78,
convertito con modificazioni, dalla legge 3
agosto 2009, n. 102, a condizione che le
attrezzature rispondano ai criteri di cer-
tificazione UNI, individuati con decreto del
Ministro della salute, di concerto con il
Ministro del lavoro, da emanare entro 30
giorni dalla data di entrata in vigore della
presente legge ai sensi dell’articolo 17,
comma 3, della legge 23 agosto n. 400.

5-ter. All’onere di cui al comma 1,
valutato in 250 milioni di euro nell’anno
2014, 94 milioni nel 2015 e 50 milioni a
decorrere dall’anno 2016, si provvede me-
diante corrispondente riduzione delle do-
tazioni, per i medesimi anni, del fondo per
interventi strutturali di politica economica
di cui all’articolo 10, comma 5, del decre-
to-legge 29 novembre 2004, n. 282, con-
vertito con modificazioni dalla legge 27
dicembre 2004, n. 307.

5-quater. Il Ministro dell’economia e
delle finanze è autorizzato ad apportare
con propri decreti le occorrenti variazioni
di bilancio.

31. 29. Caparini, Togni, Comaroli, Mon-
tagnoli, Forcolin, Fava, Fugatti, To-
razzi.

Dopo il comma 5, aggiungere i seguenti:

5-bis. All’articolo 13-bis del decreto del
Presidente della Repubblica 22 dicembre
1986, n. 917, al comma 1, dopo la lettera
g) inserire la seguente:

« g-bis) le spese sostenute da famiglie
di nuova costituzione, per l’acquisto dei
mobili destinati all’arredo della unità im-
mobiliare adibita ad abitazione principale.
Tali spese sono riconosciute nella misura
massima di lire 2.500 euro, purché relative
ad acquisti effettuati nell’anno di costitu-
zione del nucleo familiare e nel successivo.
La detrazione spetta una sola volta per
nucleo familiare ed è ripartita in quote
costanti nell’anno in cui sono state soste-
nute le spese e nei due periodi d’imposta
successivi.

5-ter. All’onere di cui al comma 1,
valutato in 50 milioni per l’anno 2013, 110
milioni di euro nell’anno 2014, 80 milioni
nel 2015, si provvede mediante corrispon-
dente riduzione delle dotazioni, per i me-
desimi anni, del fondo per interventi strut-
turali di politica economica di cui all’ar-
ticolo 10, comma 5, del decreto-legge 29
novembre 2004, n. 282, convertito con
modificazioni dalla legge 27 dicembre
2004, n. 307.

5-quater. Il Ministro dell’economia e
delle finanze è autorizzato ad apportare
con propri decreti le occorrenti variazioni
di bilancio.

31. 30. Caparini, Togni, Torazzi, Coma-
roli, Montagnoli, Forcolin, Fava, Fu-
gatti.

Dopo il comma 5, aggiungere i seguenti:

5-bis. Al fine di ridurre la concorren-
zialità delle rivendite di benzine situate in
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Svizzera, Stato non facente parte del-
l’Unione europea, l’onere finanziario a
carico dello Stato, di cui al comma 3
dell’articolo 2 del decreto ministeriale 25
febbraio 2009, in attuazione dell’articolo
2-ter del decreto-legge 7 ottobre 2008,
n. 154, convertito, con modificazioni, dalla
legge 4 dicembre 2008, n. 189, recante;
« Disposizioni in materia di regime fiscale
dei carburanti per autotrazione », è innal-
zato a 60 milioni di euro.

5-ter. Con decreto del Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze sono stabilite le
modalità con cui le Regioni interessate
possono rimodulare le agevolazioni e in-
trodurre nuove agevolazioni per l’acquisto
del gasolio per autotrazione. Ai maggiori
oneri derivanti dall’applicazione delle di-
sposizioni di cui ai commi 5-bis e 5-ter, si
provvede tramite disposizione di cui al
comma 5-quater.

5-quater. A decorrere dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto, è istituita un’imposta
di bollo sui trasferimenti di denaro al-
l’estero attraverso gli istituti bancari, le
agenzie « money transfer » ed altri agenti
in attività finanziaria. L’imposta è dovuta
in misura pari al 2 per cento dell’importo
trasferito con ogni singola operazione, con
un minimo di prelievo pari a 5 euro.
L’imposta non è dovuta per i trasferimenti
effettuati dai cittadini dell’Unione europea
nonché per quelli effettuati verso i Paesi
dell’Unione europea. Sono esentati i tra-
sferimenti effettuati da soggetti muniti di
matricola INPS e codice fiscale.

31. 20. Nicola Molteni, Fava, Torazzi,
Montagnoli, Comaroli, Fugatti, Forco-
lin.

Dopo il comma 5, aggiungere i seguenti:

5-bis. Al fine di evitare il trasferimento
di aziende in Stati confinanti con l’Italia,
per le imprese che hanno sede legale a
meno di 50 km dal confine di Stato,
l’aliquota dell’imposta sul reddito delle

società di cui all’articolo 72 e seguenti del
testo unico delle imposte sui redditi, di cui
al decreto del Presidente della Repubblica
22 dicembre 1986, n. 917, e successive
modificazioni, è applicata con l’aliquota
del 13,5 per cento per il periodo di im-
posta in corso al 31 dicembre 2012 e per
il successivo.

5-ter. Con decreto del Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze, da emanarsi entro
60 giorni dalla data di entrata in vigore
della legge di conversione del presente
decreto, sono stabilite le modalità attuative
della disposizione di cui al comma prece-
dente.

Conseguentemente, dopo l’articolo 31,
aggiungere il seguente:

ART. 31-bis.

(Fondo per il finanziamento della riduzione
della flessione fiscale per le imprese di

confine).

3. È istituito, nello stato di previsione
del Ministero dello sviluppo economico, a
decorrere dall’entrata in vigore della legge
di conversione del presente decreto-legge,
un Fondo per il finanziamento della ri-
duzione della pressione fiscale per le im-
prese di confine. Il Fondo è alimentato
con le risorse derivanti dalle riduzioni
degli stanziamenti di cui al comma 2.

4. Compatibilmente con i vincoli di
finanza pubblica e anche attraverso una
revisione delle assegnazioni già disposte,
l’autorizzazione di spesa, di cui all’articolo
4 del decreto legislativo 31 maggio 2011,
n. 88, relativa al Fondo per lo sviluppo e
la coesione, come rideterminata dalla Ta-
bella E alleata alla legge 12 novembre
2011, n. 183, è ridotta di 5.000 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2012 e 2013.

31. 4. Cavallotto, Forcolin, Comaroli,
Montagnoli, Torazzi, Fava, Fugatti.

Dopo il comma 5, aggiungere i seguenti:

5-bis. L’aliquota dell’imposta sui redditi
delle società, di cui all’articolo 77 del
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decreto del Presidente della Repubblica 22
dicembre 1986, n. 917, è applicata, a de-
correre dal 1o gennaio 2013, nella misura
del 32,5 per cento per le banche che
destinano una percentuale inferiore al 70
per cento su base annua delle risorse
ricevute dalla Banca Centrale Europea
all’erogazione di credito verso le piccole e
medie imprese.

5-ter. Il Ministro dell’economia e delle
finanze, sentite ABI e Banca d’Italia, entro
30 giorni dalla data di entrata in vigore
della legge di conversione del presente
decreto, provvede ad emanare le disposi-
zioni attuative della disposizione di cui al
comma precedente.

31. 39. Fugatti, Comaroli, Fava, Monta-
gnoli, Torazzi.

Dopo il comma 5, aggiungere i seguenti:

5-bis. 1. Entro trenta giorni dall’entrata
in vigore della presente legge, il Comitato
interministeriale per il credito e il rispar-
mio (CICR) con apposita delibera provvede
ad innalzare la soglia di censimento della
Centrale dei Rischi, gestita dalla Banca
d’Italia, dall’attuale limite di 30.000 euro a
250.000 euro.

2. La Banca d’Italia è autorizzata ad
apportare le dovute modifiche alla circo-
lare 11 febbraio 1991, n. 139, e successivi
aggiornamenti, per l’attuazione della pre-
sente norma.

31. 42. Montagnoli, Fugatti, Forcolin, Co-
maroli, Torazzi, Fava.

Dopo il comma 5, aggiungere i seguenti:

5-bis. Al fine di favorire la ripresa
dell’attività delle imprese italiane in Libia,
è costituito presso il Ministero dello svi-
luppo economico un Fondo di garanzia
per le imprese italiane già operanti in
Libia prima della crisi del 2011. Tale
Fondo è alimentato con le entrate di cui
all’articolo 3 della legge 6 febbraio 2009,
n. 7 e ha lo scopo di garantire i finan-

ziamenti che le imprese devono sottoscri-
vere per la riapertura dei cantieri in Libia.

5-ter. Il Ministro dello sviluppo econo-
mico, di concerto con il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze, sentita l’ABI, prov-
vede ad emanare, entro 30 giorni dalla
data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto, i decreti
di attuazione della disposizione di cui al
comma precedente.

31. 18. Gidoni, Montagnoli, Fugatti, For-
colin, Comaroli, Fava, Torazzi.

Dopo il comma 5, aggiungere i seguenti:

5-bis. L’Agenzia delle Entrate, al fine di
favorire il rapporto con i contribuenti,
elabora un piano di valutazione delle so-
cietà di riscossione operanti sull’intero
territorio nazionale, secondo le modalità
previste dal comma successivo, per giun-
gere all’attribuzione di un attestato di
riconoscimento per le agenzie che si di-
stinguono per la correttezza e l’efficienza
nei rapporti con i contribuenti. Tale atte-
stato dovrà essere esposto in modo visibile
all’esterno dell’agenzia.

5-ter. I criteri di valutazione delle agen-
zie sono stabiliti con apposito Decreto del
Ministro dell’economia e delle finanze, da
adottare entro 60 giorni dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto, sentite le associazioni
dei consumatori, da sottoporre alle Com-
missioni parlamentari competenti entro i
30 giorni successivi.

31. 22. Fugatti, Fava, Torazzi, Monta-
gnoli, Comaroli, Forcolin.

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

5-bis. L’aliquota dell’imposta sul red-
dito delle società di cui all’articolo 72 e
seguenti del testo unico delle imposte sui
redditi, di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 22 dicembre 1986,
n. 917, e successive modificazioni, dovuta
dai soggetti di cui al decreto del Ministero
delle attività produttive del 18 aprile 2005,
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pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 238
del 12 ottobre 2005, è applicata con l’ali-
quota del 13,5 per cento per il periodo di
imposta in corso al 31 dicembre 2012 e
per il successivo.

Conseguentemente, dopo l’articolo 31,
aggiungere il seguente:

ART. 31-bis.

(Istituzione dell’imposta anti-evasione).

1. A decorrere dal periodo di imposta
2013 è istituita l’imposta anti-evasione.

2. Presupposto dell’imposta è la titola-
rità del diritto di proprietà o di altro
diritto reale, ai sensi del comma 5, su
fabbricati, aree fabbricabili e terreni agri-
coli siti nel territorio dello Stato, su navi
o imbarcazioni da diporto con scafo di
lunghezza superiore a 10 metri, misurata
secondo gli standard armonizzati EN/ISO/
DIS 8666, su autovetture con potenza
superiore a 200 chilowatt su aerei con
potenza oltre i 100 HP e su elicotteri con
potenza oltre i 150 HP, su cavalli da corsa
o da equitazione il cui valore di acquisto
sia superiore ai 50.000 euro e sulle opere
d’arte il cui valore assicurativo sia supe-
riore a 200.000 euro.

3. Ai fini dell’imposta di cui al presente
articolo, si applica la definizione di fab-
bricati ed aree di cui all’articolo 2 del
decreto legislativo 30 dicembre 1992,
n. 504, e successive modificazioni.

4. Sono esenti dall’imposta:

a) gli immobili, ad esclusione di quelli
appartenenti alle categorie A1, A8 e A9,
adibiti ad abitazione principale ai sensi
dell’articolo 8, comma 3, del decreto legi-
slativo 14 marzo 2011, n. 23;

b) gli immobili ad uso residenziale
non locali per i quali titolari dei diritti di
cui al comma 5 risultino soggetti di età
superiore a 65 anni o soggetti disabili, che
acquisiscono la residenza in istituti di
ricovero o sanitari a seguito di ricovero
permanente. L’esenzione si applica ad un
solo immobile per ciascun soggetto passivo
dell’imposta;

b) i fabbricati strumentali all’eserci-
zio dell’attività d’impresa, ad esclusione di
quelli appartenenti alle categorie A1, A8 e
A9;

c) per le società aventi come oggetto
principale la compravendita, la locazione,
la locazione finanziaria o la gestione degli
immobili, anche mediante l’istituto giuri-
dico del trust, il noleggio o la locazione
finanziaria di navi o imbarcazioni da di-
porto, di autovetture o di aeromobili,
esclusivamente gli immobili presso i quali
è fissata la sede legale della società;

d) gli immobili appartenenti alle ca-
tegorie di cui all’articolo 9, comma 8, del
decreto legislativo 14 marzo 2011, n. 23;

e) i terreni agricoli coltivati diretta-
mente dal soggetto passivo dell’imposta;

f) i beni acquisiti a titolo di succes-
sione a causa di morte nei tre anni pre-
cedenti al periodo di imposta di riferi-
mento.

5. Soggetti passivi dell’imposta sono il
proprietario, ovvero il titolare di diritto
reale di usufrutto, uso, abitazione, enfi-
teusi, superficie, sui beni di cui al comma
2, anche se non residenti nel territorio
dello Stato o se non hanno ivi la sede
legale o amministrativa o non vi esercitano
l’attività. Nel caso di concessione su aree
demaniali, soggetto passivo è d concessio-
nario. Nel caso di concorso di più diritti
reali sul medesimo bene, il soggetto pas-
sivo dell’imposta è il titolare del possesso
del bene stesso.

6. La base imponibile, con riferimento
ai beni immobili, è determinata ai sensi
dell’articolo 4, comma 8, del decreto legi-
slativo 14 marzo 2011, n. 23. Con riferi-
mento agli altri beni di cui al comma 2, la
base imponibile è rappresentata dal valore
di acquisto.

7. L’aliquota è fissata nella misura del
10 per cento della base imponibile.

8. Dall’imposta di cui al presente arti-
colo sono detraibili:

a) l’imposta media netta corrisposta a
titolo di IRE o di IRES in tre periodi di
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imposta compresi nell’ultimo quinquennio,
incrementata delle detrazioni di cui all’ar-
ticolo 12 del testo unico delle imposte sui
redditi di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 22 dicembre 1986,
n. 917;

b) la somma corrisposta a titolo di
imposta comunale sugli immobili o di
imposta municipale propria nel periodo di
imposta precedente.

9. Per le persone giuridiche, gli importi
di cui al comma 8 sono detraibili in
misura non superiore al 50 per cento.

10. Se l’ammontare delle detrazioni di
cui ai commi 8 e 9 supera l’imposta lorda,
al contribuente non è consentito compu-
tare l’eccedenza in diminuzione dell’impo-
sta relativa al periodo di imposta succes-
sivo o chiederne il rimborso in sede di
dichiarazione dei redditi.

11. L’imposta è dovuta dai soggetti
passivi di cui al comma 5 proporzional-
mente alla quota di titolarità dei diritti di
cui al comma 5 ed ai mesi dell’anno nei
quali tale titolarità si è protratta; a tal
fine, il mese durante il quale la titolarità
di tali diritti si è protratta per almeno
quindici giorni è computato per intero. Per
le modalità e termini di dichiarazione,
versamento, riscossione e sanzioni si ap-
plicano le disposizioni vigenti in materia di
imposta comunale sugli immobili (ICI).

12. L’imposta di cui al presente articolo
non è deducibile dal reddito imponibile ai
fini fiscali.

13. Con decreto del Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze, da emanare entro il
30 novembre 2012, sono determinate le
modalità di attuazione delle disposizioni
del presente articolo.

31. 9. Fava, Fugatti, Comaroli, Torazzi,
Montagnoli, Forcolin.

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

5-bis. All’articolo 11, comma 1, lettera
a), numero 2) del decreto legislativo 15
dicembre 1997, n. 446, sostituire le parole

« un importo pari a 4.600 euro » con le
seguenti: « un importo pari a 6.500 euro ».

Conseguentemente, dopo l’articolo 31,
aggiungere il seguente:

ART. 31-bis.

(Fondo per il finanziamento della riduzione
della pressione fiscale per le imprese).

1. È istituito, nello stato di previsione
del Ministero dello sviluppo economico, a
decorrere dall’entrata in vigore della legge
di conversione del presente decreto-legge,
un Fondo per il finanziamento della ri-
duzione della pressione fiscale per le im-
prese. Il Fondo è alimentato con le risorse
derivanti dalle riduzioni degli stanziamenti
di cui al comma 2.

2. Compatibilmente con i vincoli di
finanza pubblica e anche attraverso una
revisione delle assegnazioni già disposte,
l’autorizzazione di spesa, di cui all’articolo
4 del decreto legislativo 31 maggio 2011,
n. 88, relativa al Fondo per lo sviluppo e
la coesione, come rideterminata dalla Ta-
bella E alleata alla Legge 12 novembre
2011, n. 183, è ridotta di 5.000 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2012, 2013,
2014 e 2015.

31. 10. Fedriga, Fugatti, Forcolin, Coma-
roli, Montagnoli, Torazzi, Fava.

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

5-bis. In via sperimentale i lavoratori
cassaintegrati inoccupati che intrapren-
dono un’attività imprenditoriale sono
esenti da imposta sui redditi per i primi
due periodi di imposta e, se assumono
almeno tre dipendenti a tempo indetermi-
nato, sono esenti per i primi quattro anni.
Le modalità di attuazione della presente
disposizione sono affidate ad un decreto
del Ministro dell’economia e delle finanze,
da emanarsi entro 60 giorni dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto.
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Conseguentemente, dopo l’articolo 31,
aggiungere il seguente:

ART. 31-bis.

(Fondo per il finanziamento di interventi
urgenti per il sostegno della crescita eco-

nomica e la salvaguardia delle FMI).

1. È istituito, nello stato di previsione
del Ministero dello sviluppo economico, a
decorrere dall’entrata in vigore della legge
di conversione del presente decreto-legge,
un Fondo per il finanziamento di inter-
venti finalizzati a fronteggiare la fase di
recessione ed a salvaguardare prioritaria-
mente la sopravvivenza delle PMI. Il
Fondo è alimentato con le risorse deri-
vanti dalle riduzione degli stanziamenti di
cui al comma 2.

2. Compatibilmente con i vincoli di
finanza pubblica e con le assegnazioni già
disposte, l’autorizzazione di spesa iscritte
nella Tabella E, allegata alla legge 12
novembre 2011, n. 183, alla rubrica Svi-
luppo economico, di cui all’articolo 61
della legge 27 dicembre 2002, n. 289, re-
lativo al Fondo per Io sviluppo e la
coesione, iscritte nel cap. 8425, è ridotta di
2.000 milioni di euro per l’anno 2012, di
8.000 milioni per il 2013 e di 4.000 milioni
per ciascuno degli anni 2014 e 2015.

31. 11. Caparini, Fugatti, Forcolin, Co-
maroli, Montagnoli, Torazzi, Fava.

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

5-bis. In via sperimentale le imprese
straniere che aprono una nuova impresa
in Italia, per i primi tre anni godono delle
seguenti agevolazioni:

a) esenzione dal pagamento dell’IMU
e riduzione del 50 per cento delle imposte
sul reddito se insediano le unità produttive
in aree industriali dismesse;

b) riduzione del 50 per cento dei
contributi previdenziali ed assistenziali a
carico del datore di lavoro.

Le modalità di attuazione della pre-
sente disposizione sono affidate ad un
decreto del Ministro dell’economia e delle
finanze, da emanarsi entro 60 giorni dalla
data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto.

Conseguentemente, dopo l’articolo 31,
aggiungere il seguente:

ART. 31-bis.

(Fondo per il finanziamento dell’insedia-
mento delle nuove iniziative imprenditoriali

in Italia).

1. È istituito, nello stato di previsione
del Ministero dello sviluppo economico, a
decorrere dall’entrata in vigore della legge
di conversione del presente decreto-legge,
un Fondo per il finanziamento dell’inse-
diamento delle nuove iniziative imprendi-
toriali in Italia. Il Fondo è alimentato con
le risorse derivanti dalle riduzioni degli
stanziamenti di cui al comma 2.

2. Compatibilmente con i vincoli di
finanza pubblica e anche attraverso una
revisione delle assegnazioni già disposte,
l’autorizzazione di spesa, di cui all’articolo
4 del decreto legislativo 31 maggio 2011,
n. 88, relativa al Fondo per lo sviluppo e
la coesione, come rideterminata dalla Ta-
bella E allegata alla legge 12 novembre
2011, n. 183, è ridotta di 2.000 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2012, 2013,
2014 e 2015.

31. 12. Caparini, Fugatti, Forcolin, Co-
maroli, Montagnoli, Torazzi, Fava.

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

5-bis. L’aliquota dell’imposta sul red-
dito delle società di cui all’articolo 72 e
seguenti del testo unico delle imposte sui
redditi, di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 22 dicembre 1986,
n. 917, e successive modificazioni, dovuta
dai soggetti di cui al decreto del Ministero
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delle attività produttive del 18 aprile 2005,
pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 238
del 12 ottobre 2005, è applicata con l’ali-
quota del 13,5 per cento per il periodo di
imposta in corso al 31 dicembre 2012 e
per il successivo.

Conseguentemente, dopo l’articolo 31,
aggiungere il seguente:

ART. 31-bis.

(Fondo per il finanziamento della riduzione
della pressione fiscale per le PMI).

1. È istituito, nello stato di previsione
del Ministero dello sviluppo economico, a
decorrere dall’entrata in vigore della legge
di conversione del presente decreto-legge,
un Fondo per il finanziamento della ri-
duzione della pressione fiscale per le PMI.
Il Fondo è alimentato con le risorse de-
rivanti dalle riduzioni degli stanziamenti
di cui al comma 2.

2. Compatibilmente con i vincoli di
finanza pubblica e anche attraverso una
revisione delle assegnazioni già disposte,
l’autorizzazione di spesa, di cui all’articolo
4 del decreto legislativo 31 maggio 2011,
n. 88, relativa al Fondo per lo sviluppo e
la coesione, come rideterminata dalla Ta-
bella E alleata alla Legge 12 novembre
2011, n. 183, è ridotta di 10.000 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2012 e 2013.

31. 8. Fugatti, Fava, Forcolin, Comaroli,
Torazzi, Montagnoli.

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

5-bis. In via sperimentale e per un
periodo di tre anni a decorrere dalla data
di entrata in vigore della legge di conver-
sione del presente decreto, le imprese che
assumono alle proprie dipendenze con
contratto a tempo indeterminato lavora-
tori cittadini italiani sono esonerate dal

pagamento dei relativi oneri previdenziali
ed assicurativi.

Conseguentemente, dopo l’articolo 31,
aggiungere il seguente:

ART. 31-bis.

(Fondo per il finanziamento di interventi
urgenti per il sostegno della crescita eco-

nomica e la salvaguardia delle PMI).

1. È istituito, nello stato di previsione
del Ministero dello sviluppo economico, a
decorrere dall’entrata in vigore della legge
di conversione del presente decreto-legge,
un Fondo per il finanziamento di inter-
venti finalizzati a fronteggiare la fase di
recessione ed a salvaguardare prioritaria-
mente la sopravvivenza delle PMI. Il
Fondo è alimentato con le risorse deri-
vanti dalle riduzione degli stanziamenti di
cui al comma 2.

2. Compatibilmente con i vincoli di
finanza pubblica e con le assegnazioni già
disposte, l’autorizzazione di spesa iscritte
nella Tabella E, allegata alla legge 12
novembre 2011, n. 183, alla rubrica svi-
luppo economico, di cui all’articolo 61
della legge 27 dicembre 2002, n. 289, re-
lativo al Fondo per lo sviluppo e la coe-
sione, iscritte nel cap. 8425, è ridotta di
2.000 milioni di euro per l’anno 2012, di
8.000 milioni per il 2013 e di 4.000 milioni
per ciascuno degli anni 2014 e 2015.

31. 24. Fugatti, Forcolin, Comaroli, To-
razzi, Fava, Montagnoli.

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

5-bis. All’articolo 16, comma 1-bis, del
D.Lgs. 15 dicembre 1997, n. 446, dopo la
lettera c), inserire la seguente: « d) al
decreto del Ministero delle attività produt-
tive del 18 aprile 2005, pubblicato sulla
G.U. n. 238 del 12 ottobre 2005, si applica
l’aliquota del 2,9 per cento ».
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Conseguentemente, dopo l’articolo 31,
aggiungere il seguente:

ART. 31-bis.

(Fondo per il finanziamento riduzione della
pressione fiscale per le imprese).

1. È istituito, nello stato di previsione
dei Ministero dello sviluppo economico, a
decorrere dall’entrata in vigore della legge
di conversione del presente decreto-legge,
un Fondo per il finanziamento della ri-
duzione della pressione fiscale per le im-
prese. Il Fondo è alimentato con le risorse
derivanti dalle riduzioni degli stanziamenti
di cui al comma 2.

2. Compatibilmente con i vincoli di
finanza pubblica e anche attraverso una
revisione delle assegnazioni già disposte,
l’autorizzazione di spesa, di cui all’articolo
4 del decreto legislativo 31 maggio 2011,
n. 88, relativa al Fondo per lo sviluppo e
la coesione, come rideterminata dalla Ta-
bella E alleata alla Legge 12 novembre
2011, n, 183, è ridotta di 3.000 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2012, 2013,
2014 e 2015.

31. 17. Cavallotto, Torazzi, Montagnoli,
Fugatti, Forcolin, Comaroli, Fava.

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

5-bis. Il termine del trasferimento di
residenza per godere delle agevolazioni in
materia di imposta di registro e di imposta
sul valore aggiunto sugli immobili nel caso
di acquisto di immobili in corso di co-
struzione destinati ad abitazione princi-
pale si intende decorrere dal giorno in cui
l’immobile è divenuto idoneo all’utilizzo,
cioè dal momento in cui il comune rilascia
il certificato di agibilità dell’immobile.

31. 25. Bragantini, Torazzi, Forcolin,
Fava, Comaroli, Montagnoli.

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

5-bis. I commi da 2 a 2-quinquies
dell’articolo 12 del decreto legislativo 18

dicembre 1997, n. 471, sono abrogati. Al
comma 3 dell’articolo 6 del decreto legi-
slativo 18 dicembre 1997, n. 471, dopo le
parole « all’importo non documentato. »
sono aggiunte le seguenti: « Qualora siano
state contestate ai sensi dell’articolo 16 del
decreto legislativo 18 dicembre 1997,
n. 472, nel corso di un quinquennio, quat-
tro distinte violazioni dell’obbligo di emet-
tere la ricevuta fiscale o lo scontrino
fiscale compiute in giorni diversi la san-
zione è pari al trecento per cento dell’im-
posta corrispondente all’importo non do-
cumentato. ».

31. 23. Fugatti, Torazzi, Montagnoli, Co-
maroli, Forcolin, Fava.

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

5-bis. All’articolo 8-bis del decreto-
legge 30 settembre 2003, n. 269, convertito
in legge, con modificazioni, dall’articolo 1,
della legge 24 novembre 2003, n. 326, sono
aggiunti infine i seguenti periodi, « Il
Fondo Strategico Italiano, di cui al decreto
del Ministero dell’economia delle finanze
del 3 maggio 2011, è autorizzato ad ac-
quisire partecipazioni, anche con quote
maggioritarie, nelle banche italiane consi-
derate di importanza strategica. A tal fine,
la dotazione del Fondo Strategico Italiano
può essere incrementata con le procedure
previste dall’articolo 1, comma 7, del de-
creto-legge 9 ottobre 2008, n 155, conver-
tito in legge, con modificazioni, dall’arti-
colo 1 comma l, della legge 4 dicembre
2008, n. 190 ».

31. 31. Fugatti, Forcolin, Comaroli, Mon-
tagnoli, Torazzi, Fava.

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

5-bis. All’articolo 12, comma 9, del
decreto-legge 6 dicembre 2011, convertito,
con modificazioni, dalla legge 22 dicembre
2011, n. 214, aggiungere, in fine, il se-
guente periodo: « In ogni caso le transa-
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zioni di importo inferiore ai 2.500 euro,
regolate con carta di credito non dovranno
essere gravate da commissioni, né a carico
degli esercenti, né a carico degli acqui-
renti, ».

31. 32. Fugatti, Fedriga, Forcolin, Coma-
roli, Montagnoli, Torazzi, Fava.

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

5-bis. Al fine di rispondere ai nuovi
requisiti di capitale degli istituii di credito,
in attesa del formale recepimento dal
cosiddetto « accordo di Basilea III », nel-
l’Unione europea e tenuto conto delle
decisioni dell’Autorità bancaria europea,
la Banca d’Italia è autorizzata ad indivi-
duare modalità volte a compensare l’even-
tuale differenziale tra il valore di mercato
dei titoli italiani detenuti dagli istituti di
credito e il valore a scadenza dei medesimi
titoli pubblici. Le banche che accedono a
tali compensazioni sono obbligate ad in-
dividuare modalità per erogare maggiori
quote di finanziamento a famiglie e pic-
cole e medie imprese.

31. 34. Fugatti, Comaroli, Forcolin, Mon-
tagnoli, Torazzi, Fava.

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

5-bis. All’articolo 8, comma 2, del de-
creto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 22
dicembre 2011, n. 214, aggiungere, in fine,
il seguente periodo: « La Banca d’Italia, nel
valutare i soggetti a cui concedere garan-
zia, deve privilegiare le banche che svol-
gono attività di credito tradizionale ri-
spetto alle banche d’investimento ».

31. 35. Fugatti, Montagnoli, Comaroli,
Forcolin, Torazzi, Fava.

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

5-bis. A decorrere dal 2012, i premi di
produttività e tutte le altre voci variabili di

retribuzione dei militari della Guardia di
Finanza e del personale dell’Agenzia del-
l’Entrate sono parametrati non alle somme
contestate attraverso gli atti di riscossione,
ma alle somme effettivamente recuperate
dall’Erario dopo la conclusione del con-
tenzioso tributario.

31. 33. Fugatti, Montagnoli, Bitonci, For-
colin, Comaroli, Torazzi, Fava.

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

5-bis. Il Ministro dello sviluppo econo-
mico, entro 90 giorni dalla data di entrata
in vigore della legge di conversione del
presente decreto, promuove la nascita di
un Tavolo di confronto con il Ministro
dell’economia e delle finanze ed i rappre-
sentanti delle categorie imprenditoriali al
fine di proporre alla Commissione ed al
Consiglio dell’Unione europea l’adozione
di un regolamento per l’introduzione di
dazi antidumping sulle importazioni extra
UE.

31. 19. Maggioni, Fugatti, Caparini, Fava,
Torazzi, Montagnoli, Forcolin, Coma-
roli.

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

5-bis. Dopo il comma 14 dell’articolo 28
del decreto legislativo 31 marzo 1998,
n. 114, è aggiunto il seguente: « 14-bis. Le
Regioni provvedono a formulare piani di
formazione professionale e tecnica per gli
operatori commerciali non italiani o co-
munitari operanti su aree pubbliche di
entrambi i settori merceologici. La fre-
quenza a tali corsi, che si svolgono a
cadenza triennale, è obbligatoria ».

31. 5. Comaroli, Fugatti, Forcolin, Mon-
tagnoli, Torazzi, Fava.

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

5-bis. Entro sessanta giorni dall’entrata
in vigore della legge di conversione del
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presente decreto-legge, gli Organi Costitu-
zionali, nel rispetto della propria autono-
mia, adottano i relativi provvedimenti atti
ad applicare ai propri dipendenti il limite
di cui all’articolo 23-ter del decreto-legge 6
dicembre 2011, n. 201 convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011,
n. 124.

31. 37. Fugatti, Comaroli, Forcolin, Mon-
tagnoli, Torazzi, Fava.

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

5-bis. Al fine di accelerare e semplifi-
care l’organizzazione degli ambiti territo-
riali e determinare un risparmio di spesa,
e tenuto conto di quanto previsto dall’ar-
ticolo 23, comma 22, del decreto-legge
n. 201 del 2012 in relazione a qualsiasi
carica, ufficio o organo di natura elettiva
di un ente territoriale non previsto dalla
Costituzione, che può essere conferita solo
a titolo esclusivamente onorifico e non può
essere fonte di alcuna forma di remune-
razione, indennità o gettone di presenza,
la Provincia autonoma di Trento provvede,
nell’ambito della propria autonomia sta-
tutaria, a ridurre i costi delle comunità di
valle, rendendo a titolo esclusivamente
onorifico la titolarità di cariche all’interno
dell’ente Comunità di Valle, arrivando an-
che a prevedere eventualmente la abroga-
zione del predetto ente.

31. 36. Fugatti, Forcolin, Comaroli, Mon-
tagnoli, Torazzi, Fava.

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

5-bis. All’articolo 18 del decreto-legge
29 novembre 2008, n. 185, convertito, con
modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009,
n. 2, il comma 3 è soppresso e così
sostituito: « 3. Le risorse derivanti dal
Fondo per le aree sottoutilizzate vengono
ripartite per il 50 per cento alle Regioni

del Mezzogiorno e per il 50 per cento alle
Regioni del Centro-Nord ».

31. 38. Fugatti, Forcolin, Comaroli, Mon-
tagnoli, Torazzi, Fava.

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

5-bis. Le Regioni, nell’esercizio della
potestà normativa in materia di disciplina
delle attività economiche, possono stabilire
che l’autorizzazione all’esercizio dell’atti-
vità di commercio al dettaglio, sia soggetta
alla presentazione da parte del richie-
dente, qualora sia un cittadino extra-co-
munitario, di un certificato attestante il
superamento dell’esame di base della lin-
gua italiana, rilasciato da appositi enti
accreditati.

31. 6. Comaroli, Fugatti, Forcolin, Mon-
tagnoli, Torazzi, Fava.

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

5-bis. Le Regioni, nell’esercizio della
potestà normativa in materia di disciplina
delle attività economiche, possono stabilire
che l’autorizzazione da parte dei Comuni
alla posa delle insegne esterne ad un
esercizio commerciale è condizionata al-
l’uso di una delle lingue ufficiali dei Paesi
appartenenti all’Unione europea ovvero
del dialetto locale.

31. 7. Comaroli, Fugatti, Forcolin, Mon-
tagnoli, Torazzi, Fava.

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

5-bis. Tutti i software di controllo del-
l’Agenzia delle Entrate devono essere resi
disponibili entro il 31 gennaio del periodo
d’imposta da porre in verifica.

31. 13. Caparini, Fugatti, Forcolin, Co-
maroli, Montagnoli, Torazzi, Fava.

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

5-bis. All’articolo 13, comma 8, del
decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269,
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convertito, con modificazioni, dalla legge
24 novembre 2003, n. 326, aggiungere, in
fine, il seguente periodo: « In via residuale
possono far parte dei confidi anche per-
sone fisiche.

31. 14. Caparini, Fugatti, Forcolin, Co-
maroli, Montagnoli, Torazzi, Fava.

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

5-bis. Il comma 4-bis dell’articolo 14
della legge 24 dicembre 1993, n. 537, è
sostituito con il seguente:

« 4-bis. Nella determinazione dei redditi
di cui all’articolo 6, comma 1, del testo
unico delle imposte sui redditi, di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 22
dicembre 1986, n. 917, non sono ammessi
in deduzione i costi e le spese dei beni o
delle prestazioni di servizio direttamente
utilizzati per il compimento di atti o
attività qualificabili come delitto non col-
poso per il quale il giudice abbia emesso
sentenza di condanna penale, ancorché
soggetta ad impugnazione. Qualora inter-
venga, sia essa indifferentemente a favore
del soggetto emittente il documento o il
soggetto che lo ha utilizzato, una sentenza
definitiva di assoluzione ai sensi dell’arti-
colo 530 del codice di procedura penale
ovvero una sentenza definitiva di non
luogo a procedere ai sensi dell’articolo 425
dello stesso codice, ovvero non più sog-
getta alla impugnazione ai sensi dell’arti-
colo 428 dello stesso codice, ovvero una
sentenza definitiva di non doversi proce-
dere ai sensi dell’articolo 529 del codice di
procedura penale, i costi e le spese dei
beni o delle prestazioni di servizio oggetto
dell’azione penale sono totalmente am-
messi in deduzione, ovvero compete il
rimborso delle maggiori imposte versate in
relazione alla non ammissibilità in dedu-
zione prevista dal periodo precedente e dei
relativi interessi ».

31. 15. Fava, Fugatti, Forcolin, Comaroli,
Montagnoli, Torazzi, Fava.

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

5-bis. È escluso dall’imposizione sul
reddito di impresa il 20 per cento del
valore degli investimenti in nuovi macchi-
nari e in nuove apparecchiature compresi
nella divisione 28 della tabella ATECO, di
cui al provvedimento del Direttore del-
l’Agenzia delle entrate 16 novembre 2007,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 296
del 21 dicembre 2007, fatti a decorrere
dalla data di entrata in vigore del presente
decreto e fino al 30 giugno 2013. L’age-
volazione di cui al presente comma può
essere fruita esclusivamente in sede di
versamento del saldo delle imposte sui
redditi dovute per il periodo di imposta di
effettuazione degli investimenti. All’onere,
valutato in 700 milioni di euro per l’anno
2012 si provvede mediante corrisponderne
riduzione delle dotazioni del fondo per
interventi strutturali di politica economica
di cui all’articolo 10, comma 5, del decre-
to-legge 29 novembre 2004, n. 282, con-
vertito con modificazioni dalla legge 27
dicembre 2004, n. 307.

31. 27. Torazzi, Montagnoli, Forcolin,
Fava, Fugatti, Comaroli.

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

5-bis. Al comma 8 dell’articolo 114 del
d.lgs. n. 58 del 1998 e successive modifi-
cazioni, dopo: « I soggetti che producono o
diffondono ricerche e valutazioni » le pa-
role: « esclude le società di rating » sono
sostituite dalle seguenti: « comprese le so-
cietà di rating. ».

31. 43. Montagnoli, Forcolin, Comaroli,
Torazzi, Fava, Fugatti.

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

5-bis. All’articolo 2, comma 2, del de-
creto-legge 138/2011 convertito in legge,
con modificazioni, dall’articolo 1, comma
1, legge 14 dicembre 2011, n. 148, sosti-
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tuire la parola: fino al 31 dicembre 2013
con la parola: fino al 31 dicembre 2014.

31. 44. Montagnoli, Polledri, Bitonci, Si-
monetti, Fugatti, Comaroli, Togni,
D’Amico, Forcolin, Torazzi, Fava.

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

5-bis. All’articolo 2, comma 2, del de-
creto-legge n. 138 del 2011 convertito, con
modificazioni, dalla legge 14 settembre
2011, n. 148, la parola: « 200.000 » è so-
stituita dalla seguente: « 150.000 ».

31. 45. Montagnoli, Polledri, Bitonci, Si-
monetti, Fugatti, Comaroli, Togni,
D’Amico, Forcolin, Torazzi, Fava.

Dopo l’articolo 31 aggiungere i seguenti:

ART. 31-bis.

(Regime fiscale agevolato per le nuove ini-
ziative imprenditoriali).

1. Per le nuove iniziative imprendito-
riali costituite sotto la forma di società di
capitali dalla data di entrata in vigore
della legge di conversione del presente
decreto e fino al 31 dicembre 2013, è
istituito un regime fiscale sostitutivo delle
imposte sui redditi, delle addizionali re-
gionali e comunali e dell’imposta regionale
sulle attività produttive; l’aliquota di im-
posta è fissata nella misura del 20 per
cento.

2. Il regime di cui al precedente comma
1 ha lo scopo di favorire la costituzione di
nuove imprese da parte di giovani ovvero
di coloro che perdono il lavoro e si applica
a condizione che:

a) i soci della società non abbiano
compiuto, alla data di costituzione, il tren-
tacinquesimo anno di età, oppure, se di età
superiore, siano lavoratori in mobilità o
che abbiano perso il lavoro per chiusura
dell’attività;

b) l’attività da esercitare non costi-
tuisca, in alcun modo, mera prosecuzione
di altra attività precedentemente svolta
sotto forma di lavoro dipendente, auto-
nomo, o sotto forma di società, escluso il

caso in cui l’attività precedentemente
svolta consista nel periodo di pratica ob-
bligatoria ai fini dell’esercizio di arti o
professioni;

3. Il beneficio di cui al precedente
comma si applica per il periodo d’imposta
in cui l’attività è iniziata e per i quattro
successivi.

4. Con uno o più decreti del Ministro
dell’economia e delle finanze, da emanarsi
entro 30 giorni dalla data di entrata in
vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto, sono stabilite le modalità di
attuazione della presente disposizione. ».

ART. 31-ter.

(Fondo per il finanziamento della riduzione
della pressione fiscale per le nuove im-

prese).

1. È istituito, nello stato di previsione
del Ministero dello sviluppo economico, a
decorrere dall’entrata in vigore della legge
di conversione del presente decreto-legge,
un Fondo per il finanziamento della ri-
duzione della pressione fiscale per le
nuove imprese. Il Fondo è alimentato con
le risorse derivanti dalle riduzioni degli
stanziamenti di cui al comma 2.

2. Compatibilmente con i vincoli di
finanza pubblica e anche attraverso una
revisione delle assegnazioni già disposte,
l’autorizzazione di spesa, di cui all’articolo
4 del decreto legislativo 31 maggio 2011,
n. 88, relativa al Fondo per lo sviluppo e
la coesione, come rideterminata dalla Ta-
bella E alleata alla legge 12 novembre
2011, n. 183, è ridotta di 3.000 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2012 e 2013.

31. 033. Cavallotto, Fava, Torazzi, Mon-
tagnoli, Fugatti, Forcolin, Comaroli.

Dopo l’articolo 31 aggiungere il se-
guente:

ART. 31-bis.

(Pagamento dell’IVA al momento dell’effet-
tiva riscossione del corrispettivo).

1. All’articolo 7 del decreto-legge 29
novembre 2008, n. 185, convertito, con
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modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009,
sono apportate le seguenti modifiche:

c) al comma 1, le parole: « L’imposta
diviene, comunque, esigibile dopo il de-
corso di un anno dal momento di effet-
tuazione dell’operazione; il limite tempo-
rale non si applica nel caso in cui il
cessionario o il committente, prima del
decorso del termine annuale, sia stato
assoggettato a procedure concorsuali o
esecutive, » sono soppresse;

d) al comma 2, le parole: « Con
decreto del Ministro dell’economia e delle
finanze è stabilito, sulla base della pre-
detta autorizzazione e delle risorse deri-
vanti dal presente decreto, il volume d’af-
fari dei contribuenti nei cui confronti è
applicabile la disposizione del comma 1
nonché ogni altra disposizione di attua-
zione del presente articolo » sono sostituite
dalle seguenti: « Le disposizioni di cui al
comma 1 si applicano ai contribuenti che
nell’anno solare precedente hanno realiz-
zato o, in caso di inizio di attività, pre-
vedano di realizzare un volume d’affari
non superiore a un milione di euro. Con
decreto del Ministro dell’economia e delle
finanze sono stabilite, sulla base della
predetta autorizzazione, le disposizioni di
attuazione del presente articolo. ».

Conseguentemente, dopo l’articolo 68,
aggiungere il seguente:

ART. 68-bis.

(Riduzione dei trasferimenti alle imprese).

1. A decorrere dall’anno 2013 gli stan-
ziamenti destinati ai trasferimenti alle im-
prese, di parte capitale e parte corrente
sono ridotti, ad eccezione dei trasferimenti
al settore del trasporto pubblico locale ed
alle Ferrovie dello Stato s.p.a, al fine di
determinare un risparmio annuo di spesa
valutato a decorrere dal 2013 fino 1.000
milioni di euro.

2. Al fine di garantire la continuità
delle erogazioni già deliberate, con decreti
interministeriali di natura non regolamen-
tare, da emanarsi entro sessanta giorni

dalla data di entrata in vigore della legge
di conversione del presente decreto, sono
definite le modalità attraverso le quali
assicurare la compiuta attuazione del pre-
sente articolo.

3. Ai fini del concorso delle autonomie
territoriali al rispetto degli obblighi comu-
nitari per la realizzazione degli obiettivi di
finanza pubblica, le disposizioni di cui al
presente articolo costituiscono norme di
principio e di coordinamento. Conseguen-
temente gli enti interessati provvedono ad
adeguare i propri interventi alle disposi-
zioni di cui al presente articolo.

4. Con decreto del Ministro dell’Eco-
nomia e delle Finanze, di concerto con il
Ministro dello sviluppo economico, sono
determinate le modalità di attuazione del
presente articolo.

31. 06. Barbato, Messina, Cimadoro, Bor-
ghesi.

Dopo l’articolo 31 aggiungere il se-
guente:

ART. 31-bis.

(Pagamento dell’IVA al momento dell’effet-
tiva riscossione del corrispettivo).

1. All’articolo 7 del decreto-legge 29
novembre 2008, n. 185, convertito, con
modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009,
n. 2, sono apportate le seguenti modifiche:

a) al comma 1, le parole: « L’imposta
diviene, comunque, esigibile dopo il de-
corso di un anno dal momento di effet-
tuazione dell’operazione; il limite tempo-
rale non si applica nel caso in cui il
cessionario o il committente, prima del
decorso del termine annuale, sia stato
assoggettato a procedure concorsuali o
esecutive. » sono soppresse;

b) al comma 2, le parole: « Con
decreto del Ministro dell’economia e delle
finanze è stabilito, sulla base della pre-
detta autorizzazione e delle risorse deri-
vanti dal presente decreto, il volume d’af-
fari dei contribuenti nei cui confronti è
applicabile la disposizione del comma 1
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nonché ogni altra disposizione di attua-
zione del presente articolo » sono sostituite
dalle seguenti: « Le disposizioni di cui al
comma 1 si applicano ai contribuenti che
nell’anno solare precedente hanno realiz-
zato o, in caso di inizio di attività, pre-
vedano di realizzare un volume d’affari
non superiore a un milione di euro. Con
decreto del Ministro dell’economia e delle
finanze sono stabilite, sulla base della
predetta autorizzazione, le disposizioni di
attuazione del presente articolo. ».

31. 07. Borghesi, Messina, Cimadoro,
Barbato.

Dopo l’articolo 31 aggiungere i seguenti:

ART. 31-bis.

(Abolizione imposta sugli intrattenimenti).

1. Al decreto del Presidente della Re-
pubblica 26 ottobre 1972, numero 640, e
successive modificazioni, concernente l’im-
posta sugli intrattenimenti, sono apportate
le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 14, relativo agli impo-
nibili medi;

1) nel comma 1, la lettera a) è
abrogata;

2) nel comma 2, il primo periodo è
abrogato. Nel secondo periodo le parole:
« Per quelli » sono sostituite dalle seguenti:
« Per i soggetti »;

b) nella tariffa allegata, il punto 1 è
abrogato.

2. Al decreto del Presidente della Re-
pubblica 26 ottobre 1972, numero 633, e
successive modificazioni, recante l’istitu-
zione e la disciplina dell’imposta sul valore
aggiunto, alla tabella C, spettacoli e altre
attività, nel numero 3, le parole: « qualora
l’esecuzione di musica dal vivo sia di
durata pari o superiore al 50 per cento
dell’orario complessivo di apertura al pub-
blico dell’esercizio « sono soppresse ».

ART. 31-ter.

1. A decorrere dal 1o gennaio 2013, è
istituita un’imposta di bollo sui trasferi-
menti di denaro all’estero attraverso gli
istituti bancari, le agenzie « money tran-
sfer » ed altri agenti in attività finanziaria.
L’imposta è dovuta in misura pari al 2 per
cento dell’importo trasferito con ogni sin-
gola operazione, con un minimo di pre-
lievo pari a 5 euro. L’imposta non è dovuta
per i trasferimenti effettuati dai cittadini
dell’Unione europea nonché per quelli ef-
fettuati verso i Paesi dell’Unione europea.
Sono esentati i trasferimenti effettuati da
soggetti muniti di matricola INPS e codice
Fiscale. ».

31. 012. Fava, Fugatti, Forcolin, Coma-
roli, Torazzi, Montagnoli.

Dopo l’articolo 31, aggiungere i seguenti:

ART. 31-bis.

(Definizione dei noli e degli omessi versa-
menti non iscritti).

1. Al fine di garantire la riscossione dei
crediti da parte dell’Amministrazione fi-
nanziaria e di agevolare li pagamento dei
debiti tributari e previdenziali da parte dei
contribuenti, considerata la straordinaria
fase di crisi che il sistema industriale sta
attraversando, in deroga alle vigenti dispo-
sizioni in materia di riscossione, viene
prevista per le piccole imprese una pro-
cedura di definizione dei ruoli e degli
omessi versamenti non ancora iscritti, con
le seguenti caratteristiche:

a) pagamento della quota capitale in
forma dilazionata in un periodo che varia
dai 24 ai 60 mesi;

b) azzeramento degli interessi legali,
di mora e delle sanzioni;

c) sospensione dei provvedimenti di
recupero coattivo da parte di Equitalia per
coloro che aderiscono alla definizione dei
ruoli.
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2. Possono accedere alla definizione
tutte le piccole imprese, secondo la defi-
nizione di cui alla raccomandazione 2003/
361/CE della Commissione europea.

3. Oggetto della definizione sono i ruoli
e gli omessi versamenti di imposte, rite-
nute e contributi previdenziali ed assisten-
ziali, non ancora iscritti, relativi ai periodi
di imposta 2008, 2009 e 2010, per cui sono
state presentate nei tempi previsti dalla
normativa le dichiarazioni fiscali.

4. Il Ministro dell’economia e delle
finanze è autorizzato ad emanare, entro
60 giorni dalla data di entrata in vigore
della legge di conversione del presente
decreto uno o più provvedimenti per sta-
bilire le modalità di applicazione delle
disposizioni di cui ai precedenti commi.

5. Ai maggiori oneri derivanti dall’ap-
plicazione delle disposizioni di cui al pre-
sente articolo si provvede secondo le di-
sposizioni di cui all’articolo 31-ter.

ART. 31-ter.

(Fondo per il finanziamento
della definizione dei ruoli).

1. È istituito, nello stato di previsione
del Ministero dello sviluppo economico, a
decorrere dall’entrata in vigore della legge
di conversione del presente decreto-legge,
un Fondo per il finanziamento della de-
finizione dei ruoli. Il Fondo è alimentato
con le risorse dai vanti dalle riduzioni
degli stanziamenti di cui al comma 2.

2. Compatibilmente con i vincoli di
finanza pubblica e anche attraverso una
revisione delle assegnazioni già disposte,
l’autorizzazione di spesa, di cui all’articolo
4 del decreto legislativo 31 maggio 2011,
n. 88, relativa al Fondo per lo sviluppo e
la coesione, come rideterminata dalla Ta-
bella E alleata alla legge 12 novembre
2011, n. 183, è ridotta di 1.000 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2012 e 2013.

31. 019. Torazzi, Cavallotto, Fava, Fu-
gatti, Montagnoli, Comaroli, Forcolin.

Dopo l’articolo 31, aggiungere i seguenti:

ART. 31-bis.

(Regime dei minimi).

1. Il comma 98 dell’articolo 1 della
legge 24 dicembre 2007, n. 244 è sop-
presso e sostituito dai seguenti:

« 98. Per le persone fisiche che intra-
prendono un’attività d’impresa, arte o pro-
fessione o che l’hanno intrapresa succes-
sivamente al 31 dicembre 2007, l’imposta
sostitutiva dell’imposta sui redditi e delle
addizionali regionali e comunali prevista
dal comma 105 è ridotta al 5 per cento.

98-bis. Il beneficio di cui al precedente
comma 98 ha lo scopo di favorire la
costituzione di nuove imprese da parte di
giovani ovvero di coloro che perdono il
lavoro e si applica ai giovani fino al
compimento del trentacinquesimo anno di
età e ai lavoratori in mobilità a condizione
che:

a) il contribuente non abbia eserci-
tato, nei tre anni precedenti l’inizio del-
l’attività, attività artistica, professionale
ovvero d’impresa, anche in forma asso-
ciata o familiare;

b) l’attività da esercitare non costi-
tuisca, in nessun modo, mera prosecuzione
di altra attività precedentemente svolta
sotto forma di lavoro dipendente o auto-
nomo, escluso il caso in cui l’attività
precedentemente svolta consista nel pe-
riodo di pratica obbligatoria ai fini del-
l’esercizio di arti o professioni;

c) qualora venga proseguita un’atti-
vità d’impresa svolta in precedenza da
altro soggetto, l’ammontare dei relativi
ricavi, realizzati nel periodo d’imposta
precedente quello di riconoscimento del
predetto beneficio, non sia superiore a
30.000 euro.

98-ter. Il beneficio di cui al precedente
comma si applica per il periodo d’imposta
in cui l’attività è iniziata e per i quattro
successivi; è applicabile anche oltre il
quarto periodo di imposta successivo a
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quello di inizio dell’attività ma non oltre il
periodo di imposta di compimento del
trentacinquesimo anno di età.

98-quater. Con uno o più provvedimenti
del direttore dell’Agenzia delle entrate
sono dettate le disposizioni necessarie per
l’attuazione dei commi da 98 a 98-quater ».

Conseguentemente l’articolo 27 del de-
creto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito,
con modificazioni, dalla legge 15 luglio
2011, n. 11, è abrogato.

ART. 31-ter.

(Istituzione dell’imposta anti-evasione).

1. A decorrere dal periodo di imposta
2012 è istituita l’imposta anti-evasione.

2. Presupposto dell’imposta è la titola-
rità del diritto di proprietà o di altro
diritto reale, ai sensi del comma 5, su
fabbricati, aree fabbricabili e terreni agri-
coli siti nel territorio dello Stato, su navi
o imbarcazioni da diporto con scafo di
lunghezza superiore a 10 metri, misurata
secondo gli standard armonizzati EN/ISO/
DIS 8666, su autovetture con potenza
superiore a 200 chilowatt, su aerei con
potenza oltre i 100 HP e su elicotteri con
potenza oltre i 150 HP, su cavalli da corsa
o da equitazione il cui valore di acquisto
sia superiore ai 50,000 euro e sulle opere
d’arte il cui valore assicurativo sia supe-
riore a 200.000 euro.

3. Ai fini dell’imposta di cui al presente
articolo, si applica la definizione di fab-
bricati ed aree di cui all’articolo 2 del
decreto legislativo 30 dicembre 1992,
n. 504, e successive modificazioni.

4. Sono esenti dall’imposta:

g) gli immobili, ad esclusione di quelli
appartenenti alle categorie A1, A8 e A9,
adibiti ad abitazione principale ai sensi
dell’articolo 8, comma 3, del decreto legi-
slativo 14 marzo 2011, n. 23;

b) gli immobili ad uso residenziale
non locati per i quali titolari dei diritti di
cui al comma 5 risultino soggetti di età
superiore a 65 anni o soggetti disabili, che

acquisiscono la residenza in istituti di
ricovero o sanitari a seguito di ricovero
permanente. L’esenzione si applica ad un
solo immobile per ciascun soggetto passivo
dell’imposta;

h) i fabbricati strumentali all’eserci-
zio dell’attività d’impresa, ad esclusione di
quelli appartenenti alle categorie A1,A8 e
A9;

i) per le società aventi come oggetto
principale la compravendita, la locazione,
la locazione finanziaria o a gestione degli
immobili, anche mediante l’istituto giuri-
dico del trust, il noleggio o la locazione
finanziaria di navi o imbarcazioni da di-
porto, di autovetture o di aeromobili,
esclusivamente gli immobili presso i quali
è fissata la sede legale della società;

j) gli immobili appartenenti alle ca-
tegorie di cui dell’articolo 9, comma 8, del
decreto legislativo 14 marzo 2011, n. 23;

k) i terreni agricoli coltivati diretta-
mente dal soggetto passivo dell’imposta;

l) i beni acquisiti a titolo di succes-
sione a causa di morte nei tre anni pre-
cedenti al periodo di imposta di riferi-
mento.

5. Soggetti passivi dell’imposta sono il
proprietario, ovvero il titolare di diritto
reale di usufrutto, uso, abitazione, enfi-
teusi, superficie, sui beni di cui al comma
2, anche se non residenti nel territorio
dello Stato o se non hanno ivi la sede
legale o amministrativa o non vi esercitano
l’attività. Nel caso di concessione su aree
demaniali, soggetto passivo è il concessio-
nario. Nei caso di concorso di più diritti
reali sul medesimo bene, il soggetto pas-
sivo dell’imposta è il titolare del possesso
del bene stesso.

6. La base imponibile, con riferimento
ai beni immobili, è determinata ai sensi
dell’articolo 4, comma 8, del decreto legi-
slativo 14 marzo 2011, n. 23. Con riferi-
mento agli altri beni di cui ai comma 2, la
base imponibile è rappresentata dal valore
di acquisto.
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7. L’aliquota è fissata nella misura del
10 per cento della base imponibile.

8. Dall’imposta di cui al presente arti-
colo sono detraibili:

c) l’imposta media netta corrisposta a
titolo di IRE o di IRES in tre periodi di
imposta compresi nell’ultimo quinquennio,
incrementata delle detrazioni di cui all’ar-
ticolo 12 del testo unico delle imposte sui
redditi di cui ai decreto del Presidente
della Repubblica 22 dicembre 1986,
n. 917;

d) la somma corrisposta a titolo di
imposta comunale sugli immobili o di
imposta municipale propria nel periodo di
imposta precedente.

9. Per le persone giuridiche, gli importi
di cui al comma 8 sono detraibili in
misura non superiore al 50 per cento.

10. Se l’ammontare delle detrazioni di
cui ai commi 8 e 9 supera l’imposta lorda,
al contribuente non è consentito compu-
tare l’eccedenza in diminuzione dell’impo-
sta relativa al periodo di imposta succes-
sivo o chiederne il rimborso in sede di
dichiarazione dei redditi.

11. L’imposta è dovuta dai soggetti
passivi di cui al comma 5 proporzional-
mente alla quota di titolarità dei diritti di
cui al comma 5 ed ai mesi dell’anno nei
quali tale titolarità si è protratta; a tal
fine, il mese durante il quale la titolarità
di tali diritti si è protratta per almeno
quindici giorni è computato per intero. Per
le modalità e termini di dichiarazione,
versamento, riscossione e sanzioni si ap-
plicano le disposizioni vigenti in materia di
imposta comunale sugli immobili (ICI).

12. L’imposta di cui al presente articolo
non è deducibile dal reddito imponibile ai
fini fiscali. Con decreto del Ministro del-
l’economia e delle finanze, da emanare
entro il 31 agosto 2012, sono determinate
le modalità di attuazione delle disposizioni
del presente articolo.

31. 022. Fugatti, D’Amico, Forcolin, Pol-
ledri, Comaroli, Simonetti, Montagnoli,
Bitonci, Fava, Torazzi.

Dopo l’articolo 31, aggiungere i seguenti:

ART. 31-bis.

(Liquidazione di enti e società pubbliche).

1. In caso di liquidazione, entro 12
mesi dalla data di entrata in vigore della
presente legge, di enti o società partecipati
al 100 per cento da enti locali, le eventuali
plusvalenze derivanti dalla cessione delle
partecipazioni non concorrono a formare
reddito imponibile e quindi non sono
soggette a tassazione in capo all’ente locale
stesso.

ART. 31-ter. – 1. A decorrere dalla data
di entrata In vigore della legge di conver-
sione del presente decreto, è istituita
un’imposta di bollo sui trasferimenti di
denaro all’estero attraverso gli istituti ban-
cari, le agenzie money transfer ed altri
agenti in attività finanziaria. L’imposta è
dovuta in misura pari al 2 per cento
dell’importo trasferito con ogni singola
operazione, con un minimo di prelievo
pari a 5 euro. L’imposta non è dovuta per
i trasferimenti effettuati dai cittadini del-
l’Unione europea nonché per quelli effet-
tuati verso i Paesi dell’Unione europea.
Sono esentati i trasferimenti effettuati da
soggetti muniti di matricola INPS e codice
fiscale.

31. 023. Bragantini, Fava, Torazzi, Mon-
tagnoli, Comaroli, Forcolin, Fugatti.

Dopo l’articolo 31, aggiungere il se-
guente:

ART. 31-bis.

(Modifiche ed integrazioni alla legge 31
gennaio 1992, n. 59).

1. All’articolo 20 della legge 31 gennaio
1992, n. 59, sono apportate le seguenti
modifiche:

a) al comma 1 è soppressa la lettera
b);

Atti Parlamentari — 244 — Camera dei Deputati

XVI LEGISLATURA — ALLEGATO A AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 24 LUGLIO 2012 — N. 671



b) dopo il comma 2 è aggiunto il
seguente:

« 2-bis. I contributi di cui all’articolo
11, comma 6, della presente legge sono
destinati agli enti costituiti ai sensi della
legge 27 febbraio 1985, n. 49, titolo II e
successive modificazioni ed integrazioni ».

2. Con decreto del Ministero dello svi-
luppo economico, da emanare entro 90
giorni dall’entrata in vigore della presente
legge, sono individuati i criteri e le mo-
dalità di impiego delle risorse di cui al
precedente comma da parte delle società
finanziarie costituite ai sensi dell’articolo
17 della legge 27 febbraio 1985, n. 49, e
successive modificazioni ed integrazioni.

31. 02. Galletti, Anna Teresa Formisano,
Cera, Pezzotta, Ruggeri, Delfino.

Dopo l’articolo 31, aggiungere il se-
guente:

ART. 31-bis.

(Modifiche ed integrazioni alla legge 27
febbraio 1985, n. 49).

1. All’articolo 17, comma 5, della legge
27 febbraio 1985, n. 49, e successive mo-
dificazioni ed integrazioni, dopo le parole:
« le società finanziarie possono assumere
partecipazioni temporanee di minoranza
nelle cooperative », sono inserite le se-
guenti: « anche in più soluzioni, e sotto-
scrivere, anche successivamente all’assun-
zione delle partecipazioni, gli strumenti
finanziari di cui all’articolo 2526 del co-
dice civile ».

2. All’articolo 17, comma 3, della legge
27 febbraio 1985, n. 49, e successive mo-
dificazioni ed integrazioni, sopprimere il
seguente periodo: « Il Ministero esclude
dalla ripartizione le società finanziarie che
non hanno effettuato erogazioni pari ad
almeno l’80 per cento delle risorse confe-
rite, decorsi due anni dal conferimento
delle stesse ».

3. All’articolo 17, comma 4, della legge
27 febbraio 1985, n. 49, e successive mo-

dificazioni ed integrazioni, sopprimere le
seguenti parole: « essere iscritte nell’elenco
previsto dall’articolo 106 del decreto legi-
slativo 1o settembre 1993, n. 385 ».

31. 03. Galletti, Anna Teresa Formisano,
Cera, Pezzotta, Ruggeri, Delfino.

Dopo l’articolo 31, aggiungere il se-
guente:

ART. 31-bis.

(Istituzione di una zona franca nei territori
colpiti dagli eventi sismici del maggio 2012).

1. Il territorio dei comuni emiliano-
romagnoli, lombardi e veneti interessati
dai fenomeni sismici iniziati il 20 maggio
2012, individuati nell’allegato 1 del decre-
to-legge 6 giugno 2012, n. 74, costituisce,
fino al 31 dicembre 2022, territorio extra-
doganale, ai sensi dell’articolo 2 del testo
unico delle disposizioni legislative in ma-
teria doganale, di cui al decreto del Pre-
sidente della Repubblica 23 gennaio 1973,
n. 43.

2. Il regime di zona franca non ha
effetto nei riguardi dei monopoli di Stato.

3. Il Ministro per l’economia e le fi-
nanze, di concerto con i Ministri per lo
sviluppo economico e delle infrastrutture e
dei trasporti, delle politiche agricole, ali-
mentari e forestali, per i beni e attività
culturali, provvede con proprio decreto ad
individuare tabelle merceologiche e pro-
dotti che richiedono specifica disciplina.

4. Gli atti emanati in applicazione della
presente disposizione che prevedono l’at-
tivazione di azioni configurabili come aiuti
di Stato, ad eccezione dei casi in cui gli
aiuti siano erogati in conformità a quanto
previsto dai regolamenti comunitari
d’esenzione, sono oggetto di notifica ai
sensi degli articoli 107 e 108 del Trattato
sul Funzionamento dell’Unione Europea.

31. 011. Rainieri, Fava, Pini, Munerato,
Fugatti, Forcolin, Comaroli, Fava, To-
razzi, Montagnoli.
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Dopo l’articolo 31, aggiungere il se-
guente:

ART. 31-bis.

(Semplificazione degli adempimenti
contabili e fiscali).

1. A partire dal 1o gennaio 2013, le
società a responsabilità limitata che non
abbiano nominato il Collegio Sindacale
possono redigere il bilancio secondo uno
schema semplificato. Con decreto del Mi-
nistro dell’economia e delle finanze, da
adottare entro novanta giorni dalla data di
entrata in vigore del presente decreto,
sono definite le voci e la struttura che
compongono lo schema di bilancio sem-
plificato e le modalità di attuazione del
presente articolo.

2. I soggetti in contabilità semplificata
e i lavoratori autonomi che effettuano
operazioni con incassi e pagamenti inte-
ramente tracciabili possono sostituire gli
estratti conto bancari alla tenuta delle
scritture contabili.

3. I limiti per la liquidazione trime-
strale dell’IVA sono i medesimi di quelli
fissati per il regime di contabilità sempli-
ficata.

31. 013. Comaroli, Montagnoli, Torazzi,
Fava, Fugatti, Forcolin.

Dopo l’articolo 31, aggiungere il se-
guente:

ART. 31-bis.

(Separazione tra banche d’affari e banche
commerciali).

1. Il Governo è delegato ad adottare,
entro dodici mesi dalia data di entrata in
vigore della presente legge e secondo i
principi e i criteri direttivi di cui al
successivo articolo 2, uno o più decreti
legislativi recanti norme per la separa-
zione tra le banche commerciali e le
banche d’affari, prevedendo il divieto
esplicito per le banche che effettuano la
raccolta di depositi o di altri fondi con

obbligo di restituzione di svolgere qualsi-
voglia attività legata alla negoziazione di
valori mobiliari in genere.

2. I decreti legislativi di cui al prece-
dente comma 1 si informano ai seguenti
principi e criteri direttivi:

a) prevedere il divieto per le banche
commerciali, ovvero le banche che effet-
tuano la raccolta di depositi tra il pub-
blico, di effettuare qualsiasi attività legata
alla negoziazione e all’intermediazione dei
valori mobiliari, sancendo così la separa-
zione tra le funzioni delle banche com-
merciali da quelle delle banche d’affari;

b) prevedere il divieto per le banche
commerciali di detenere partecipazioni o
di stabilire accordi di collaborazione com-
merciale di qualsiasi natura con i seguenti
soggetti: le banche d’affari, le banche d’in-
vestimento, le società di intermediazione
mobiliare e in generale tutte le società
finanziarie che non effettuano la raccolta
di depositi tra il pubblico;

c) prevedere il divieto per i rappre-
sentanti, i direttori, i soci di riferimento e
gli impiegati delle banche d’affari, le ban-
che d’investimento, le società di interme-
diazione mobiliare e in generale tutte le
società finanziarie che non effettuano la
raccolta di depositi tra il pubblico di
ricoprire cariche direttive e detenere po-
sizioni di controllo nelle banche commer-
ciali;

d) prevedere un congruo periodo,
comunque non superiore a due anni dalla
data di emanazione del primo decreto
legislativo di attuazione della presente de-
lega, durante il quale le banche possano
risolvere le incompatibilità di cui alla
presente legge.

e) prevedere un diverso trattamento
fiscale tra le banche commerciali e le
banche d’affari, al fine di favorire le
prime, tenuto conto della loro attività a
sostegno dell’economia reale ed in parti-
colar modo a favore delle piccole e medie
imprese.

3. Gli schemi dei decreti legislativi di
cui al precedente comma 1 sono trasmessi
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alle Camere entro il sessantesimo giorno
antecedente la scadenza del termine pre-
visto per l’esercizio della delega di cui al
medesimo comma 1, per il parere delle
Commissioni parlamentari competenti, da
esprimere entro quarantacinque giorni
dalla data dell’assegnazione.

31. 016. Fugatti, Forcolin, Fava, Torazzi,
Montagnoli, Comaroli.

Dopo l’articolo 31, aggiungere il se-
guente:

ART. 31-bis.

(Sterilizzazione aumento prezzi carburanti).

1. Al fine di calmierare gli aumenti del
prezzo finale dei carburanti, entro 30
giorni dalla data di entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto,
il Ministro dell’economia e delle finanze,
di concerto con il Ministro dello sviluppo
economico, emana il decreto di cui all’ar-
ticolo 1, comma 290 e seguenti della legge
24 dicembre 2007, n. 244.

2. Ogni tre mesi, a decorrere dalla data
di emanazione del decreto di cui al
comma precedente, il Ministro dell’econo-
mia e delle finanze, di concerto con il
Ministro dello sviluppo economico, pro-
cede alla verifica dell’incremento del
prezzo finale dei carburanti e procede, se
del caso, all’emanazione del decreto di cui
all’articolo 1, comma 290 e seguenti, della
legge 24 dicembre 2007, n. 244.

31. 017. Fugatti, Forcolin, Fava, Torazzi,
Montagnoli, Comaroli.

Dopo l’articolo 31 aggiungere il se-
guente:

ART. 31-bis.

(Agevolazioni fiscali al sistema bancario).

1. Entro 30 giorni dalla data di entrata
in vigore della legge di conversione del
presente decreto, viene istituita una com-
missione composta da un rappresentante

dell’ABI, da un rappresentante delle asso-
ciazioni imprenditoriali e presieduta dal
Ministro dell’economia e delle finanze, con
lo scopo di introdurre sgravi fiscali per gli
istituti bancari che sostengono l’economia
reale attraverso adeguate erogazioni di
credito alle imprese, soprattutto le PMI.

2. Entro 90 giorni dalla data di entrata
in vigore della legge di conversione del
presente decreto, il Ministro dell’economia
e delle finanze relaziona alle commissioni
parlamentari competenti sull’esito dei la-
vori della commissione.

3. Entro 120 giorni dalla data di en-
trata in vigore della legge di conversione
del presente decreto, il Governo emana il
decreto-legge per introdurre nella legisla-
zione lavori della commissione.

31. 018. Fugatti, Fava, Torazzi, Monta-
gnoli, Comaroli, Forcolin.

Dopo l’articolo 31, aggiungere il se-
guente:

ART. 31-bis.

(Disposizioni per favorire l’accesso al cre-
dito alle PMI per il pagamento dei debiti

tributari).

1. Al fine di fronteggiare con urgenza
l’insolvenza delle PMI per debiti tributari,
causata dalla crisi di liquidità, correlata al
mancato incasso di crediti commerciali
vantati nei confronti di pubbliche ammi-
nistrazioni, sia centrali che locali, ed evi-
tare la chiusura delle imprese, ovvero gli
eventi drammatici dei suicidi degli im-
prenditori in difficoltà, entro 30 giorni
dalla entrata in vigore della legge di con-
versione del presente decreto-legge, il Mi-
nistro dell’economia e finanze, di concerto
con il Ministro dello sviluppo economico,
promuove un protocollo di intesa con la
Banca d’Italia, l’ABI, le associazioni di
impresa e gli istituti di credito, per la
stipula di un accordo, entro e non oltre il
30 settembre 2012, finalizzato a concedere
alle PMI, che abbiano un numero di
dipendenti non superiore a 50 unità, un
aumento dell’affidamento in conto cor-
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rente sulla base dei crediti vantati verso la
pubblica amministrazione secondo le se-
guenti condizioni:

a) i crediti vantati devono essere
documentati all’istituto di credito, che
concede l’affidamento, previa presenta-
zione di attestazione di riconoscimento di
debito dell’organo debitore, che è obbli-
gato a rilasciarla entro 15 giorni dalla
richiesta della società creditrice;

b) gli istituti di credito devono con-
cedere l’affidamento straordinario per un
importo non inferiore al 75 per cento
dell’ammontare dei crediti verso la pub-
blica amministrazione e per un importo
totale massimo di 1 milione di euro per
società richiedente;

c) gli istituti di credito devono con-
cedere l’affidamento straordinario alle
medesime condizioni già accordate alle
società richiedenti, ovvero a condizioni più
vantaggiose correlate al tasso BCE, nel
caso in cui l’Istituto concedente abbia
beneficiato dei finanziamenti erogati dalla
Banca Centrale Europea in occasione del-
l’ultima asta LTRO dello scorso febbraio
2012;

d) l’affidamento straordinario deve
essere utilizzato dalla società beneficiaria
per l’estinzione dei debiti tributari in mi-
sura non inferiore al 70 per cento del fido
concesso;

e) il pagamento dei crediti certificati
deve essere effettuato dall’ente pubblico
debitore presso l’istituto di credito, che ha
erogato il fido; le relative somme sono
utilizzate dalla banca per il graduale rien-
tro dell’affidamento concesso;

f) la concessione dell’affidamento
straordinario prescinde da eventuali se-
gnalazioni di sofferenze alla Centrale Ri-
schi a carico della società creditrice ri-
chiedente.

2. Nelle more dell’attuazione del pro-
tocollo di cui al comma precedente ed, in
ogni caso, fino al 30 novembre 2012, è
sospesa ogni procedura di riscossione con-
seguente ad avvisi di pagamento e ad

iscrizioni a ruolo di debiti tributari nei
confronti delle PMI, che abbiano un nu-
mero di dipendenti non superiore a 50
unità e che vantino crediti nei confronti
della pubblica amministrazione.

31. 020. Fugatti, Forcolin, Comaroli,
Montagnoli, Torazzi, Fava.

Dopo l’articolo 31, aggiungere il se-
guente:

ART. 31-bis.

1. Il secondo comma dell’articolo 1 del
regio decreto 16 marzo 1942, n. 267, è
sostituito dai seguenti: « Non sono soggetti
alle disposizioni sul fallimento e sul con-
cordato preventivo gli imprenditori di cui
al primo comma, i quali dimostrino il
possesso di almeno due dei seguenti re-
quisiti:

a) aver avuto, nei tre esercizi ante-
cedenti la data di deposito della istanza
durata inferiore, un attivo patrimoniale di
ammontare complessivo annuo non supe-
riore ad euro trecentomila;

b) aver realizzato, in qualunque
modo risulti, nei tre esercizi antecedenti la
data di deposito dell’istanza di fallimento
o dall’inizio dell’attività se di durata infe-
riore, ricavi lordi per un ammontare com-
plessivo annuo non superiore ad euro
duecentomila;

c) avere un ammontare di debiti
anche non scaduti non superiore ad euro
trecentomila ».

31. 021. Fugatti, Forcolin, Fava, Coma-
roli, Montagnoli.

Dopo l’articolo 31, aggiungere il se-
guente:

ART. 31-bis.

(Iscrizione ruolo periti ed esperti).

1. È consentita l’iscrizione nei ruolo dei
periti ed esperti tenuto dalle Camere di
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Commercio, Industria, Artigianato e Agri-
coltura, sub-categoria « Tributi » a coloro
che, oltre al possesso dei requisiti previsti
dall’articolo 5 del decreto ministeriale 29
dicembre 1979, abbiano conseguito uno
dei titoli di studio indicati dall’articolo 69
della legge 427/1993.

2. Gli iscritti al ruolo hanno l’obbligo di
corrispondere un diritto annuale alle Ca-
mere di Commercio nei termini e nella
misura stabiliti da apposito decreto del
Ministero dello Sviluppo Economico. I sog-
getti iscritti in un albo professionale con
competenze in materie economiche, fiscali,
amministrative o del lavoro, possono ri-
chiedere l’iscrizione al ruolo camerale
sub-categoria tributi, di cui al comma
precedente, in deroga ai requisiti previsti
dal decreto ministeriale 29 dicembre 1979.

31. 024. Forcolin, Fava, Torazzi, Monta-
gnoli, Comaroli, Fugatti.

Dopo l’articolo 31, aggiungere il se-
guente:

ART. 31-bis.

(Attività di assistenza fiscale).

1. L’assistenza fiscale nei confronti dei
contribuenti non titolari di reddito di
lavoro autonomo e di impresa, di cui
all’articolo 34, comma 4, del decreto legi-
slativo 9 luglio 1997, n. 241 può essere
esercitata da tutti gli intermediari fiscali
autorizzati.

31. 025. Forcolin, Torazzi, Montagnoli,
Comaroli, Fugatti, Fava.

Dopo l’articolo 31, aggiungere il se-
guente:

ART. 31-bis.

(Rappresentanza dinanzi
agli Uffici Finanziari).

1. All’articolo 63 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 29 settembre

1973, n. 600 e successive modificazioni,
sono apportate le seguenti modifiche:

a) al secondo comma, terzo periodo,
dopo le parole: « 31 dicembre 1992
n. 545 » sono inserite le seguenti: « e nel-
l’articolo 3 comma 3 di cui al regolamento
previsto dal decreto del Presidente della
Repubblica 22 luglio 1998 n. 322 ».

31. 026. Forcolin, Montagnoli, Comaroli,
Fugatti, Fava, Torazzi.

Dopo l’articolo 31, aggiungere il se-
guente:

ART. 31-bis.

(Attestazione cause non congruità).

1. Al comma 3-ter dell’articolo 10 della
legge 8 maggio 1998 n. 146, sostituire le
parole: « soggetti indicati alle lettere a) e
b), del comma 3 dell’articolo 3 » con
« soggetti indicati dal comma 3 dell’arti-
colo 3 ».

31. 027. Forcolin, Comaroli, Fugatti,
Fava, Torazzi, Montagnoli.

Dopo l’articolo 31, aggiungere il se-
guente:

ART. 31-bis.

(Trasferimento partecipazioni nelle s.r.l.).

1. L’atto di trasferimento di cui al
secondo comma dell’articolo 2470 del co-
dice civile può essere sottoscritto con
firma digitale, nel rispetto della normativa
anche regolamentare concernente la sot-
toscrizione dei documenti informatici, ed è
depositato, entro trenta giorni, presso l’uf-
ficio dei registro delle imprese nella cui
circoscrizione è stabilita la sede sociale, a
cura di una delle parti o di un interme-
diario abilitato di cui all’articolo 3 comma
3 del decreto del Presidente della Repub-
blica 22 luglio 1998 n. 322. L’iscrizione del
trasferimento nel libro dei soci ha luogo,
su richiesta dell’alienante o dell’acqui-
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rente, dietro esibizione del titolo da cui
risultano il trasferimento e l’avvenuto de-
posito.

31. 028. Forcolin, Fugatti, Fava, Torazzi,
Montagnoli, Comaroli.

Dopo l’articolo 31, aggiungere il se-
guente:

ART. 31-bis.

(Apposizione visto di conformità).

1. Al comma 7 dell’articolo 10 del
decreto-legge 1o luglio 2009, n. 78, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 3
agosto 2009, n. 102, dopo il primo pe-
riodo, d inserito il seguente: Tale visto di
conformità può essere rilasciato dai sog-
getti di cui al comma 3 dell’articolo 3 del
decreto del Presidente della Repubblica 22
luglio 1998, n. 322.

31. 029. Forcolin, Fava, Torazzi, Monta-
gnoli, Comaroli, Fugatti.

Dopo l’articolo 31, aggiungere il se-
guente:

ART. 31-bis.

(Istituzione dell’imposta anti-evasione).

14. A decorrere dal periodo di imposta
2013 è istituita l’imposta anti-evasione.

15. Presupposto dell’imposta è la tito-
larità del diritto di proprietà o di altro
diritto reale, ai sensi del comma 5, su
fabbricati, aree fabbricabili e terreni agri-
coli siti nel territorio dello Stato, su navi
o imbarcazioni da diparto con scafo di
lunghezza superiore a 10 metri, misurata
secondo gli standard armonizzati ENASO/
DIS 8666, su autovetture con potenza
superiore a 200 chilowatt, su aerei con
potenza oltre i 100 HP e su elicotteri con
potenza oltre i 150 HP, su cavalli da corsa
o da equitazione di cui valore di acquisto
sia superiore ai 50.000 euro e sulle opere
d’arte il cui valore assicurativo sia supe-
riore a 200.000 euro.

16. Ai fini dell’imposta di cui al pre-
sente articolo, si applica la definizione di
fabbricati ed aree di cui all’articolo 2 del
decreto legislativo 30 dicembre 1992,
n. 504, e successive modificazioni.

17. Sono esenti dall’imposta:

g) gli immobili, ad esclusione di quelli
appartenenti alle categorie A1, A8 e A9,
adibiti ad abitazione principale ai sensi
dell’articolo 8, comma 3, del decreto legi-
slativo 14 marzo 2011, n. 23;

b) gli immobili ad uso residenziale
non locati per i quali titolari dei diritti di
cui al comma 3 risultino soggetti di età
superiore a 65 anni o soggetti disabili, che
acquisiscono la residenza in istituti di
ricovero o sanitari a seguito di ricovero
permanente. L’esenzione si applica ad un
solo immobile per ciascun soggetto passivo
dell’imposta;

h) i fabbricati strumentali all’eserci-
zio dell’attività d’impresa, ad esclusione di
quelli appartenenti alle categorie A1, A8 e
A9;

i) per le società aventi come oggetto
principale la compravendita, la locazione,
la locazione finanziaria o la gestione degli
immobili, anche mediante l’istituto giuri-
dica del trust, il noleggio o la locazione
finanziaria di navi o imbarcazioni da di-
porto, di autovetture o di aeromobili,
esclusivamente gli immobili presso i quali
è fissata la sede legale della società;

j) gli immobili appartenenti alle ca-
tegorie di cui dell’articolo 9, comma 8, del
decreto legislativo 14 marzo 2011, n. 23;

k) i terreni agricoli coltivati diretta-
mente dal soggetto passivo dell’imposta;

l) i beni acquisiti a titolo di succes-
sione a causa di morte nei tre anni pre-
cedenti al periodo di imposta di riferi-
mento.

18. Soggetti passivi dell’imposta sono li
proprietario, ovvero il titolare di diritto
reale di usufrutto, uso, abitazione, enfi-
teusi, superficie, sui beni di cui al comma
2, anche se non residenti nel territorio
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dello Stato o se non hanno ivi la sede
legale o amministrativa o non vi esercitano
l’attività. Nei caso di concessione su aree
demaniali, soggetto passivo è il concessio-
nario. Nel caso di concorso, di più diritti
reali sul medesimo bene, il soggetto pas-
sivo dell’imposta è il titolare del possesso
del bene stesso.

19. La base imponibile, con riferimento
ai beni immobili, è determinata ai sensi
dell’articolo 4, comma 8, del decreto legi-
slativo 14 marzo 2011, n. 23. Con riferi-
mento agli altri beni di cui al comma 2, la
base imponibile è rappresentata dal valore
di acquisto.

20. L’aliquota è fissata nella misura del
10 per cento della base imponibile.

21. Dall’imposta di cui al presente ar-
ticolo sono detraibili:

c) l’imposta media netta corrisposta a
titolo di IRE o di IRES in tre periodi di
imposta compresi nell’ultimo quinquennio,
incrementata delle detrazioni di cui all’ar-
ticolo 12 del testo unico delle imposte sui
redditi di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 22 dicembre 1986,
n. 917;

d) la somma corrisposta a titolo di
imposta comunale sugli immobili o di
imposta municipale propria nel periodo di
imposta precedente.

22. Per le persone giuridiche, gli im-
porti di cui al comma 8 sono detraibili in
misura non superiore al 50 per cento.

23. Se l’ammontare delle detrazioni di
cui ai commi 8 e 9 supera l’imposta lorda,
al contribuente non è consentito compu-
tare l’eccedenza in diminuzione dell’impo-
sta relativa al periodo di imposta succes-
sivo o chiederne il rimborso in sede di
dichiarazione dei redditi.

24. L’imposta è dovuta dai soggetti
passivi di cui al comma 5 proporzional-
mente alla quota di titolarità dei diritti di
cui al comma 5 ed ai mesi dell’anno nei
quali tale titolarità si è protratta; a tal
fine, il mese durante il quale la titolarità
di tali diritti si è protratta per almeno
quindici giorni è computato per intero. Per
le modalità e termini di dichiarazione,

versamento, riscossione e sanzioni si ap-
plicano le disposizioni vigenti in materia di
imposta comunale sugli immobili (ICI).

25. L’imposta di cui al presente articolo
non è deducibile dal reddito imponibile ai
fini fiscali.

26. Con decreto del Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze, da emanare entro il
30 novembre 2012, sono determinate le
modalità di attuazione delle disposizioni
del presente articolo.

31. 031. Fugatti, Fava, Comaroli, Monta-
gnoli, Torazzi, Forcolin.

Dopo l’articolo 31, aggiungere il se-
guente:

ART. 31-bis.

(Costituzione di diritto di superficie e di
usufrutto su beni del demanio marittimo).

1. I beni del demanio marittimo su cui
insistono opere di facile rimozione sono
conferiti in diritto di superficie per la
durata di cinquanta anni in favore dei
soggetti che siano comunque nel godi-
mento del bene e che siano in regola con
il pagamento dei crediti per il periodo di
utilizzo precedente.

2. Il diritto di superficie è costituito
limitatamente all’area di sedime delle
opere e può comprendere una superficie
di pertinenza entro e non oltre i tre metri
del confine dell’opera.

3. Il prezzo per la costituzione del
diritto di superficie è stabilito dall’Agenzia
del Demanio territorialmente competente
e comunicarlo all’avente diritto che può
aderire alla proposta entro trenta giorni
dalla comunicazione. Decorso tale ter-
mine, in carenza di adesione, il diritto di
superficie può essere posto a gara con
decorrenza dal giorno 1o gennaio 2016.

4. Il diritto di superficie costituisce
titolo per il conferimento a trattativa pri-
vata senza pubblicazione di bando delle
aree confinanti o di pertinenza nei limiti
di quanto previsto dai Piani dell’Arenile
vigenti.
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5. Le pertinenze del demanio marittimo
possono essere conferite in usufrutto per
la durata di cinquanta anni alle stesse
condizioni e con gli stessi limiti previsti
dalla presente legge.

6. Le contestazioni avverso il prezzo di
vendita spettano alla giurisdizione esclu-
siva del giudice ordinario competente per
territorio e sono proposte con le modalità
previste dall’articolo 702-bis del codice di
procedura civile entro trenta giorni dalla
comunicazione a pena di decadenza.
L’azione giudiziaria non comporta la so-
spensione della procedura di vendita.

7. Le entrate derivanti dai conferimenti
di cui al presente articolo, quantificate in
4 miliardi di euro, sono destinate a con-
tenere l’aumento dell’imposta sul valore
aggiunto di cui all’articolo 18 del decreto-
legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito
con modificazioni, dalla legge 22 dicembre
2011, n. 214.

31. 032. Pini, Comaroli, Fugatti, Fava,
Montagnoli, Forcolin.

Dopo l’articolo 31, aggiungere il se-
guente:

ART. 31-bis.

(Semplificazione della tenuta dei libri so-
ciali).

1. All’articolo 2215-bis del codice civile
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) i commi terzo e quarto sono
sostituiti dai seguenti:

« Gli obblighi di numerazione progres-
siva e di vidimazione previsti dalle dispo-
sizioni di legge o di regolamento per la
tenuta dei libri, repertori e scritture sono
assolti, in caso di tenuta con strumenti
informatici, mediante apposizione, almeno
una volta all’anno, della marcatura tem-
porale e della firma digitale dell’impren-
ditore o di altro soggetto dal medesimo
delegato.

Qualora per un anno non siano state
eseguite registrazioni, la firma digitale e la
marcatura temporale devono essere appo-

ste all’atto di una nuova registrazione e da
tale apposizione decorre il periodo an-
nuale di cui al terzo comma »;

b) è aggiunto, in fine, il seguente
comma:

« Per i libri e per i registri la cui tenuta
è obbligatoria per disposizione di legge o
di regolamento di natura tributaria, il
termine di cui al terzo comma opera
secondo le norme in materia di conserva-
zione digitale contenute nelle medesime
disposizioni ».

31. 034. Caparini, Fugatti, Forcolin, Mon-
tagnoli, Comaroli, Fava.

Dopo l’articolo 31, aggiungere il se-
guente:

31-bis. Al decreto legislativo 26 marzo
2010, n. 59, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) all’articolo 16, comma 1, è ag-
giunto in fine il seguente periodo: « Le
disposizioni del presente articolo non si
applicano al commercio al dettaglio su
aree pubbliche »;

b) il comma 5 dell’articolo 70 è
sostituito dal seguente:

5. Al fine di garantire l’uniforme ap-
plicazione su tutto il territorio nazionale
della disciplina in materia di commercio al
dettaglio su aree pubbliche, con intesa in
sede di Conferenza unificata, ai sensi del-
l’articolo 8, comma 6, della legge 5 giugno
2003, n. 131, sono individuati i criteri per
il rilascio e il rinnovo della concessione dei
posteggi per l’esercizio del commercio su
aree pubbliche e le disposizioni transitorie
da applicare, con le decorrenze previste,
anche alle concessioni in essere alla data
di entrata in vigore del presente decreto e
a quelle prorogate durante il periodo in-
tercorrente fino all’applicazione di tali
disposizioni transitorie; In via transitoria,
la durata delle concessioni di posteggio per
il commercio su aree pubbliche scadute o
in scadenza nel periodo successivo alla
data di entrata in vigore dei presente
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decreto e prima che venga approvata l’in-
tesa di cui sopra è prorogata fino al 31
dicembre 2019.

31. 035. Fugatti, Montagnoli, Forcolin,
Fava, Torazzi, Comaroli.

Dopo l’articolo 31, aggiungere il se-
guente:

ART. 31-bis.

(Modifiche all’articolo 14 comma 2 del
decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504).

1. All’articolo 14, comma 2, del decreto
legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, dopo il
secondo periodo terminante con le parole:
« entro due anni dalla data del paga-
mento », è aggiunto il seguente periodo:
« L’Amministrazione finanziaria, ai sensi
dell’articolo 6, comma 2, e dell’articolo 10,
comma 1, della legge 27 luglio 2000,
n. 212, è tenuta a comunicare al contri-
buente la sussistenza di un credito rim-
borsabile allo scopo di consentire la ri-
chiesta di rimborso. In difetto, il termine
di decadenza decorre dell’avvenuta cono-
scenza, da parte del contribuente, dell’esi-
stenza del maggior credito spettante ».

2. La presente disposizione si implica ai
crediti sorti e non comunicati dalla data di
entrata in vigore della legge 27 luglio 2000,
n. 212.

31. 036. Consiglio, Fava, Fugatti, Forco-
lin, Comaroli, Montagnoli.

Dopo l’articolo 31, aggiungere il se-
guente:

ART. 31-bis.

(Zone a burocrazie zero
in via sperimentale).

1. In via sperimentale, fino al 31 di-
cembre 2013, sull’intero territorio nazio-
nale si applica la disciplina delle zone a
burocrazia zero prevista dall’articolo 43

del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78,
convertito dalla legge 30 luglio 2010,
n. 122.

2. A tale scopo, fino al 31 dicembre
2013, i provvedimenti di cui al primo
periodo della lettera a), del comma 2,
dell’articolo 43, sono adottati, ferme re-
stando le altre previsioni ivi contenute, in
via esclusiva e all’unanimità, dall’Ufficio
Locale dei Governi, istituito in ciascun
capoluogo di provincia, su richiesta della
regione, d’intesa con gli enti interessati e
su proposta del Ministro dell’interno, con
decreto del Presidente del Consiglio dei
Ministri. La trasmissione dei dati e dei
documenti previsti dal terzo comma della
medesima lettera, avviene in favore del
medesimo Ufficio.

3. L’Ufficio Locale dei Governi è pre-
sieduto dal Prefetto e composto da un
rappresentante della regione, da un rap-
presentante della provincia, da un rappre-
sentante della città metropolitana ove esi-
stente, e da un rappresentante del comune
interessato. Il dissenso di uno o più dei
componenti, a pena di inammissibilità,
deve essere manifestato nella riunione
convocata dal Prefetto, deve essere con-
gruamente motivato e deve recare le spe-
cifiche indicazioni delle modifiche e delle
integrazioni eventualmente necessarie ai
fini dell’assenso. Si considera acquisito
l’assenso dell’amministrazione il cui rap-
presentante non partecipa alla riunione
medesima, ovvero non esprime definitiva-
mente la volontà dell’amministrazione
rappresentata.

4. Resta esclusa l’applicazione dei
commi 6-bis, 6-ter e 6-quater ai soli pro-
cedimenti amministrativi di natura tribu-
taria e alle nuove iniziative produttive
avviate su aree soggette a vincolo.

5. Le previsioni del presente articolo
non comportano nuovi o maggiori oneri a
carico del bilancio dello Stato e la parte-
cipazione all’Ufficio Territoriale dei Go-
verni è a titolo gratuito e non comporta
rimborsi.

31. 037. Comaroli, Montagnoli, Torazzi,
Fava, Fugatti, Forcolin.
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Dopo l’articolo 31, aggiungere il se-
guente:

ART. 31-bis.

(Trasferimento al patrimonio disponibile di
beni demaniali e cessione ai privati).

1. I beni e le pertinenze del demanio
marittimo assentiti in concessione per
l’esercizio delle attività con finalità turi-
stico ricreative indicate all’articolo 1 del
decreto-legge 5 ottobre 1993, n. 400, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 4
dicembre 1993, n. 494, non destinati al-
l’esercizio di una pubblica funzione, sono
trasferiti al patrimonio disponibile dello
Stato.

2. I beni sono posti in vendita al prezzo
di mercato stabilito dall’Agenzia del De-
manio previo esercizio del diritto di pre-
lazione da parte del concessionario mani-
festato entro trenta giorni dalla comuni-
cazione del prezzo di vendita.

3. L’acquisto deve essere effettuato en-
tro sei mesi dalla comunicazione del
prezzo di vendita.

4. Decorso i termini indicati ai commi
2 e 3 in assenza di esercizio del diritto di
prelazione ovvero di acquisto i beni ven-
gono posti all’asta secondo le norme or-
dinarie di contabilità dello stato con de-
correnza dal giorno 1 gennaio 2016.

5. Sui beni aventi natura di lido e
spiaggia è costituita servitù di pubblico
passaggio per l’accesso al mare.

6. Le presenti disposizioni non si ap-
plicano alle concessioni aventi ad oggetto
strutture destinate alla nautica da diporto
ed alle concessioni per atto formale avente
ad oggetto opere di difficile rimozione.

7. Le contestazioni avverso il prezzo di
vendita spettano alla giurisdizione esclu-
siva del giudice ordinario competente per
territorio e sono proposte con le modalità
previste dall’articolo 702-bis del codice di
procedura civile entro trenta giorni dalla
comunicazione a pena di decadenza.
L’azione giudiziaria non comporta la so-
spensione della procedura di vendita.

8. Le entrate derivanti dai trasferimenti
di cui al presente articolo, quantificate in

10 miliardi di euro, sono destinate a
diminuire l’aliquota dell’imposta sul valore
aggiunto sui beni e servizi del settore
turistico e a contenere l’aumento dell’im-
posta sul valore aggiunto di cui all’articolo
del decreto-legge 6 dicembre 2011, n.201,
convertito con modificazioni, dalla legge
22 dicembre 2011, n. 214.

31. 030. Pini, Fugatti, Comaroli, Forcolin,
Fava, Torazzi.

ART. 32.

(Strumenti di finanziamento
per le imprese).

Al comma 1, dopo le parole: diverse
dalle banche sopprimere le parole: e dalle
micro-imprese, come definite nella racco-
mandazione 2003/361/CE della Commis-
sione Europea del 6 maggio 2003.

32. 5. Fava, Montagnoli, Fugatti, Forco-
lin, Comaroli, Torazzi.

Al comma 2, ultimo periodo sostituire le
parole: Ai fini delle norme contenute nel
presente articolo le cambiali finanziarie
sono titoli similari alle obbligazioni con le
seguenti: Le cambiali finanziarie sono sog-
gette allo stesso regime fiscale previsto per
le obbligazioni.

32. 12. Galletti, Anna Teresa Formisano,
Cera, Pezzotta, Ruggeri.

Sostituire il comma 6 con il seguente:

6. In ciascun esercizio l’ammontare
medio delle cambiali finanziarie in circo-
lazione non può eccedere il totale dell’at-
tivo corrente come rilevabile dall’ultimo
bilancio approvato. Per attivo corrente si
intende l’importo delle voci dell’attivo cir-
colante di cui alla lettera c), n. II e IV,
dell’articolo 2424 del codice civile. Nel
caso in cui l’emittente sia tenuto alla
redazione del bilancio consolidato o sia
controllato da una società o ente a ciò
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tenuto, può essere considerato l’ammon-
tare rilevabile dall’ultimo bilancio conso-
lidato approvato.

32. 18. Galletti, Anna Teresa Formisano,
Cera, Pezzotta, Ruggeri.

Dopo il comma 26, aggiungere il se-
guente:

26-bis. Con regolamento della Commis-
sione nazionale per le società e la borsa
(CONSOB), da emanare entro sessanta
giorni dalla data di entrata in vigore della
presente legge, nel rispetto della disciplina
vigente in materia di offerta di servizi di
investimento, sono individuati i requisiti
dei piani di risparmio a lungo termine, di
cui all’articolo 2, comma 7, lettera d), del
decreto-legge 13 agosto 2011, n. 138, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 14
settembre 2011, n, 148, nel rispetto dei
seguenti principi:

a) i piani di risparmio a lungo ter-
mine devono avere una durata non infe-
riore a cinque anni e un limite annuo ai
versamenti effettuabili pari a 100.000
euro;

b) al fine di usufruire del regime
fiscale agevolato di cui al citato articolo 2,
comma 7, lettera d), del decreto-legge
n. 138 del 2011, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge n. 148 del 2011, una
quota pari ad almeno il 50 per cento della
raccolta deve essere investita nei fondi di
venture capital di cui all’articolo 31 del
decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 15 lu-
glio 2011, n 111.

32. 39. Montagnoli, Comaroli, Torazzi,
Fava, Fugatti, Forcolin.

Dopo il comma 26 aggiungere il se-
guente:

26-bis. All’articolo 1, comma 1, lettera
b), del decreto-legge 24 marzo 2012, n. 29,
convertito, con modificazioni, dalla legge
18 maggio 2012, n. 62, dopo il capoverso
comma 1-quinquies inserire il seguente:

« 1-sexies. Sulla base del monitoraggio
di cui al comma 1-ter, l’Osservatorio prov-
vede alla elaborazione e alla attribuzione
di un “rating di liquidità” per ciascun
istituto di credito o intermediario finan-
ziario di cui all’articolo 106 del decreto
legislativo 1o settembre 1993, n. 385 ope-
rante nel territorio nazionale, secondo i
criteri e le modalità stabilite da un rego-
lamento congiunto della Banca d’Italia e
dell’Autorità garante della concorrenza e
del mercato, sentita la Consob, da ema-
nare entro novanta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente disposi-
zione ».

32. 40. Fugatti, Montagnoli, Comaroli,
Fava, Torazzi, Forcolin.

Dopo il comma 26 aggiungere il se-
guente:

26-bis. All’articolo 2810 del codice ci-
vile dopo il numero 4 è aggiunto il se-
guente numero: « 5) i diritti edificatori
comunque denominati, previsti da norma-
tive statali o regionali, ovvero da strumenti
di pianificazione territoriale » (articolo
2643 n. 2-bis).

32. 38. Cesario.

Dopo l’articolo 32, aggiungere il se-
guente:

ART. 32.1.

1. Per il triennio 2013-2015 sono rein-
trodotte le disposizioni di cui all’articolo 1,
commi 12 e 13, della legge 23 agosto 2004,
n. 243.

32. 06. Fedriga, Torazzi, Fava, Fugatti,
Forcolin, Comaroli, Montagnoli.

Dopo l’articolo 32 aggiungere il se-
guente:

ART. 32.1.

1. Al fine di garantire un adeguato
flusso di finanziamenti all’economia per
contrastare la grave recessione, il Mini-
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stero dell’economia e delle finanze è au-
torizzato ad istituire un tavolo tecnico con
il Comitato Interministeriale per il Credito
e il Risparmio, la Banca d’Italia e l’Asso-
ciazione bancaria italiana, entro sessanta
giorni dalla data di entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto,
per il perseguimento dei seguenti obiettivi:

a) stabilire forme di vigilanza sugli
istituti di credito, finalizzata ad assicurare
che le risorse attinte dai medesimi dallo
Stato o dalla BCE, erogate allo scopo di
ridurre il fenomeno del « credit crunch »,
siano effettivamente immesse sul mercato
finanziario come maggiori liquidità a fa-
vore del sistema produttivo e dei consu-
matori privati;

b) individuare i casi in cui si ritiene
insufficiente l’utilizzo delle risorse di cui
alla lettera a) a sostegno dell’economia
nazionale, per favorire finalità bancarie
diverse o a carattere prettamente specu-
lativo, al fine di autorizzare la procedura
di commissariamento e gestione provviso-
ria, previste rispettivamente dagli articolo
70 e 76 del T.U. bancario di cui al d.lgs.
385/1993;

c) valutare l’opportunità di stabilire
procedure e condizioni per procedere al-
l’acquisizione della maggioranza azionaria
di banche o istituti di credito, utilizzando
per l’acquisizione del pacchetto di con-
trollo anche il conferimento di beni pa-
trimoniali pubblici, ovvero le risorse non
utilizzate, ovvero da acquisire, ai sensi
dell’articolo 12, comma 9, del decreto-
legge 29 novembre 2008, n 185, convertito,
con modificazioni, in legge 28 gennaio
2009, n. 2.

32. 09. Fava, Fugatti, Forcolin, Comaroli,
Torazzi, Montagnoli.

Dopo l’articolo 32 aggiungere il se-
guente:

ART. 32.1.

(Defiscalizzazione delle misure
di compensazione alle TV Locali).

1. La plusvalenza derivante dall’incasso
della misura economica di natura com-

pensativa di cui all’articolo I comma 9
della Legge 13 dicembre 2010 n. 220, non
concorre alla formazione del reddito im-
ponibile, ai fini delle imposte dirette, in
quanto esente, qualora e nella misura in
cui, entro il termine della presentazione
della dichiarazione dei redditi dell’eserci-
zio del loro conseguimento, l’Operatore di
Rete effettui investimenti in immobilizza-
zioni materiali, immateriali ovvero sotto-
scriva o acquisti partecipazioni in società
che svolgano attività nel settore televisivo.

32. 08. Caparini, Fava, Crosio, Comaroli,
Negro, Munerato, Rainieri, Lanzarin,
Fugatti, Fedriga, Stucchi, Volpi, Pini,
Consiglio, Nicola Molteni, Vanalli, To-
razzi, Forcolin, Montagnoli.

Dopo l’articolo 32 aggiungere il se-
guente:

ART. 32.1.

(Defiscalizzazione delle misure
di compensazione alle TV Locali).

1. La plusvalenza derivante dall’incasso
della misura economica di natura com-
pensativa di cui all’articolo 1, comma 9,
della legge 13 dicembre 2010 n. 220, non
concorre alla formazione del reddito im-
ponibile ai fini delle imposte dirette.

32. 07. Caparini, Fava, Crosio, Comaroli,
Negro, Munerato, Rainieri, Lanzarin,
Fugatti, Fedriga, Stucchi, Volpi, Pini,
Consiglio, Nicola Molteni, Vanalli, For-
colin, Torazzi, Montagnoli.

Dopo l’articolo 32 aggiungere il se-
guente:

ART. 32.1.

(Modifiche al Testo unico bancario).

1. Al decreto legislativo 1 settembre
1993, n. 385, recante il Testo unico delle
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leggi in materia bancaria e creditizia, sono
apportate le seguenti modifiche:

a) all’articolo 70, al comma 1, dopo la
lettera c), è aggiunta la seguente:

« d) risulta non ottemperato l’ob-
bligo di impiego delle risorse finanziarie
concesse a lasso agevolato o dallo Stato
ovvero correlate alle emissioni speciali
della BCE, finalizzate al sostegno dell’eco-
nomia reale tramite l’ampliamento della
concessione di credito alle imprese ed ai
consumatori »;

b) all’articolo 76, al comma 2, alla
fine del primo periodo, aggiungere le se-
guenti parole: « , salvo nel caso previsto
alla lettera d) del comma 1 dell’articolo
70. »

32. 010. Fugatti, Fava, Montagnoli, For-
colin, Comaroli, Torazzi.

Dopo l’articolo 32 aggiungere il se-
guente:

ART. 32.1.

(Modifica al decreto dei Presidente della
Repubblica 26 ottobre 1972. n. 633).

1. All’articolo 6 del decreto del Presi-
dente della Repubblica 26 ottobre 1972,
n. 633, e successive modificazioni, dopo il
comma 5, sono inseriti i seguenti:

« 5-bis. Qualora il pagamento del cor-
rispettivo non avvenga entro i trenta giorni
successivi alla scadenza contrattualmente
prevista tra le parti ed espressamente
indicata in fattura, il soggetto passivo di
cui all’articolo 17, comma 1, ha la facoltà
di non considerare a debito, nella liqui-
dazione del periodo di riferimento, l’IVA
relativa alle fatture insolute. Qualora sia
stata già versata TWA relativa alle fatture
insolute, il soggetto passivo ha la facoltà di
portare in detrazione l’importo nella
prima liquidazione periodica utile.

5-ter. Nel caso si avvalga della facoltà
di cui al comma 5-bis il cedente o pre-

statore ha l’obbligo di comunicarlo al-
l’Agenzia delle entrate e al cessionario o
committente.

5-quater. Il cessionario o committente
che riceve la comunicazione di cui al
comma 5-ter non deve esercitare il diritto
alla detrazione di cui all’articolo 19,
comma 1, per gli importi comunicati, o,
qualora tale diritto sia già stato esercitato,
deve provvedere al versamento all’erario
dei relativi importi effettivamente portati
in detrazione alla prima liquidazione pe-
riodica utile.

5-quinquies. Le modalità con cui effet-
tuare, preferibilmente in via telematica, le
comunicazioni di cui al comma 5-ter, sono
stabilite con provvedimento dell’Agenzia
delle entrate ».

2. Il provvedimento di cui al comma
5-quinquies dell’articolo 6 del decreto del
Presidente della Repubblica 26 ottobre
1972, n. 633, introdotta dal comma 1 del
presente articolo è adottato dalla Agenzia
delle entrate entro trenta giorni dalla data
di entrata in vigore della legge di conver-
sione del presente decreto-legge.

32. 011. Fugatti, Forcolin, Comaroli, To-
razzi, Montagnoli, Fava.

ART. 32-bis.

(Liquidazione dell’IVA secondo
la contabilità di cassa).

Al comma 1, sostituire le parole: L’im-
posta diviene, comunque, esigibile dopo il
decorso di un anno dal momento di ef-
fettuazione dell’operazione. Il limite an-
nuale non si applica nel caso in cui il
cessionario o il committente, prima del
decorso del termine, sia stato assoggettato
a procedure concorsuali o esecutive con le
seguenti: L’imposta diviene, comunque,
esigibile dopo il decorso di due anni dal
momento di effettuazione dell’operazione;
il limite temporale non si applica nel caso
in cui il cessionario o il committente,
prima del decorso del termine, sia stato
assoggettato a procedure concorsuali o
esecutive.
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Conseguentemente:

al comma 6, aggiungere, in fine, il
seguente periodo: All’onere relativo pari a
30 milioni di euro annui a decorrere
dall’anno 2013 si provvede con quota parte
delle maggiori entrate determinate a de-
correre dall’anno fiscale 2013 dalle dispo-
sizioni di cui al comma 6-bis rispetto a
quanto previsto dal comma 1 dell’articolo
30-bis del decreto-legge n. 185 del 2008,
convertito, con modificazioni, dalla legge
28 gennaio 2009, n. 2, ed accertate con
decreto del Ministero dell’economia e delle
finanze;

dopo il comma 6, aggiungere il se-
guente:

6-bis. A decorrere dal 1o gennaio 2013,
il prelievo erariale unico di cui all’articolo
39, comma 13, del decreto-legge 30 set-
tembre 2003, n. 269, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 24 novembre 2003,
n. 326, e successive modificazioni, è de-
terminato, in capo ai singoli soggetti pas-
sivi d’imposta, applicando un’aliquota
maggiorata dello 0,5 per cento rispetto alle
aliquote in vigore alla data dell’entrata in
vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto.

32-bis. 1. Cimadoro, Messina.

ART. 33.

(Revisione della legge fallimentare per fa-
vorire la continuità aziendale).

Sostituire il comma 3 con il seguente:

3. Le disposizioni di cui ai commi 1 e
2 si applicano ai procedimenti di concor-
dato preventivo e per l’omologazione di
accordi di ristrutturazione dei debiti in-
trodotti anche precedentemente all’entrata
in vigore della legge di conversione del
presente decreto, nonché ai piani di cui al
comma 1, lettera a), n. 1).

33. 18. Di Biagio, Raisi, Scanderebech.

Sostituire il comma 3 con il seguente:

3. Le disposizioni di cui ai commi 1 e
2 si applicano ai procedimenti di concor-
dato preventivo e per l’omologazione di
accordi di ristrutturazione dei debiti in-
trodotti dal 1o gennaio 2012, nonché ai
piani di cui al comma 1, lettera a), n. 1).

33. 19. Di Biagio, Raisi, Scanderebech.

Dopo l’articolo 33, aggiungere il se-
guente:

ART. 33-bis.

1. All’articolo 48, comma 5, del decreto
legislativo 6 settembre 2011 n. 159, dopo
le parole: « la vendita è effettuata » sono
aggiunte le parole: « , in via prioritaria, ».

33. 04. Forcolin, Comaroli, Montagnoli,
Torazzi, Fava, Fugatti.

ART. 34.

(Disposizioni per la gestione e la contabi-
lizzazione dei biocarburanti).

Al comma 3, capoverso 5-sexies, sosti-
tuire le parole: non derivano, con le se-
guenti: non devono derivare.

34. 900. (da votare ai sensi dell’articolo 86,
comma 4-bis, del Regolamento).

Al comma 6, sostituire il quarto periodo
con il seguente: All’attuazione dei commi 4
e 5 si provvede con le risorse umane,
strumentali e finanziarie disponibili a le-
gislazione vigente e, comunque, senza
nuovi o maggiori oneri per la finanza
pubblica.

34. 901. (da votare ai sensi dell’articolo 86,
comma 4-bis, del Regolamento).

Al comma 7-bis, sostituire le parole da:
per la selezione fino alla fine del comma
con le seguenti: per la selezione, previa
analisi dei fabbisogni del sistema elettrico
effettuata su base territoriale dal gestore
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della rete, e per la remunerazione dei
servizi di flessibilità assicurati dagli im-
pianti di produzione abilitati, in base alle
diverse offerte formulate dagli impianti
stessi, senza maggiori oneri per prezzi e
tariffe dell’energia elettrica.

34. 902. (da votare ai sensi dell’articolo 86,
comma 4-bis, del Regolamento).

ART. 35.

(Disposizioni in materia di ricerca
ed estrazione di idrocarburi).

Al comma 1 capoverso 17, secondo pe-
riodo, sostituire le parole: nelle zone di
mare poste entro dodici miglia con le
seguenti: nelle zone di mare e nei giaci-
menti posti entro cinque miglia.

35. 14. Lanzarin, Dussin, Togni, Alessan-
dri, Forcolin, Comaroli, Montagnoli,
Torazzi, Fava, Fugatti.

Al comma 1, capoverso 17, al secondo e
terzo periodo, sostituire le parole: dodici
miglia con le seguenti: cinque miglia.

35. 34. Lanzarin, Dussin, Togni, Alessan-
dri, Forcolin, Comaroli, Montagnoli,
Torazzi, Fava, Fugatti.

Al comma 1, capoverso comma 17, se-
condo periodo, sopprimere le parole: i pro-
cedimenti autorizzatori e concessori con-
seguenti e connessi,.

35. 3. Messina, Cimadoro, Borghesi, Bar-
bato.

Al comma 1, capoverso comma 17, se-
condo periodo, dopo le parole: i procedi-
menti autorizzatori e concessori conse-
guenti e connessi, aggiungere le seguenti:
purché rientranti nel predetto divieto di
dodici miglia,.

35. 25. Borghesi, Messina, Cimadoro,
Barbato.

Al comma 1 capoverso 17, terzo periodo,
sostituire le parole: le predette attività con
le seguenti: le attività di ricerca, di pro-
spezione e di coltivazione di idrocarburi
liquidi e gassosi in mare, ivi comprese
quelle legate ai titoli e procedimenti di cui
al periodo precedente.

35. 15. Lanzarin, Dussin, Togni, alessan-
dri, Forcolin, Comaroli, Montagnoli,
Torazzi, Fava, Fugatti.

Al comma 1, capoverso comma 17, terzo
periodo, sostituire le parole: sentito il pa-
rere degli enti locali con le seguenti: previa
intesa con gli enti locali.

35. 7. Messina, Borghesi, Barbato, Cima-
doro.

Al comma 1, capoverso comma 17, so-
stituire il quarto periodo con il seguente:

Per le produzioni di idrocarburi, li-
quidi e gassosi, ottenuti ai sensi del pre-
sente comma, a decorrere dall’anno 2013,
l’aliquota di prodotto che il titolare di
ciascuna concessione di coltivazione è te-
nuto a corrispondere annualmente, ai
sensi dell’articolo 19, comma 1, del de-
creto legislativo 25 novembre 1996, n. 625,
è stabilita nella misura del 50 per cento.

35. 8. Messina, Cimadoro, Barbato, Bor-
ghesi.

Al comma 1 capoverso 17, quinto pe-
riodo, sostituire le parole: 10 per cento con
le seguenti: 9 per cento e le parole: 7 per
cento le seguenti: 6 per cento.

35. 16. Lanzarin, Dussin, Togni, Alessan-
dri, Forcolin, Comaroli, Montagnoli,
Torazzi, Fava, Fugatti.

Al comma 1, capoverso comma 17,
quinto periodo, aggiungere in fine le se-
guenti parole: , nonché per lo sviluppo ed
il miglioramento occupazionale ed econo-
mico egli enti locali nel cui ambito si

Atti Parlamentari — 259 — Camera dei Deputati

XVI LEGISLATURA — ALLEGATO A AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 24 LUGLIO 2012 — N. 671



svolgono le ricerche e le coltivazioni di
idrocarburi liquidi e gassosi di cui al
presente comma.

35. 27. Messina, Cimadoro, Borghesi,
Barbato.

Sopprimere il comma 2.

35. 30. Cimadoro, Palomba, Borghesi,
Messina, Barbato.

Dopo l’articolo 35, aggiungere il se-
guente:

ART. 35-bis.

(Riutilizzo per usi produttivi
di aree in corso di bonifica).

1. Nell’ambito delle procedure di boni-
fica di cui all’articolo 252 del decreto
legislativo n. 152 del 2006, previa apposita
istanza del soggetto interessato, il Mini-
stero dell’Ambiente e della Tutela del
Territorio e del Mare, all’esito della Con-
ferenza di servizi, può autorizzare, in
presenza di suoli non contaminati o di cui
sia stato approvato il progetto di bonifica,
il riutilizzo delle aree destinate alla rea-
lizzazione di infrastrutture strategiche per
il territorio o a nuovi investimenti nel
settore della produzione di energia da
fonti ritrovabili anche in pendenza del-
l’approvazione del progetto di bonifica
della falda, purché le opere e gli impianti
connessi a tali iniziative non interferiscano
con la falda medesima o non comportino
impedimento od ostacolo ai successivi in-
terventi di bonifica della stessa. Ai fini del
riutilizzo delle aree anzidette, in sede di
Conferenza di servizi possono essere sta-
bilite apposite prescrizioni idonee anche a
tutelare la salute dei lavoratori e delle
altre persone coinvolte.

35. 01. Torazzi, Fava, Fugatti, Forcolin,
Comaroli, Montagnoli.

ART. 36.

(Semplificazione amministrativa in materia
di infrastrutture strategiche, impianti di
produzione a ciclo continuo o per la for-

nitura di servizi essenziali).

Al comma 1, capoverso comma 9, dopo
le parole: attività di reindustrializzazione
aggiungere le seguenti: riconversione, rea-
lizzazione di nuove iniziative industriali o
modifica di impianti esistenti, anche con
l’introduzione di tecnologie o prodotti a
maggiore sostenibilità ambientale,

36. 700. Saglia, Lupi.

Al comma 6, sostituire il secondo pe-
riodo con il seguente: All’attuazione del
presente comma si provvede con le risorse
umane, strumentali e finanziarie disponi-
bili a legislazione vigente e, comunque,
senza nuovi o maggiori oneri per la fi-
nanza pubblica.

36. 900. (da votare ai sensi dell’articolo 86,
comma 4-bis, del Regolamento).

ART. 36-bis.

(Razionalizzazione dei criteri di individua-
zione di siti di interesse nazionale).

Al comma 1, premettere il seguente:

01. All’articolo 186 del decreto legisla-
tivo 3 aprile 2006, n. 152, sono apportate
le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, lettera e), le parole:
« siti contaminati » sono sostituite dalle
seguenti: « suoli contaminati »;

b) al comma 6, le parole: « da tali
siti » sono sostituite dalle seguenti: « da
suoli contaminati ».

36-bis. 700. Saglia, Lupi.
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Al comma 1, premettere il seguente:

01. Dopo il comma 2 dell’articolo 242
del decreto legislativo 3 aprile 2006,
n. 152, è inserito il seguente:

« 2-bis. Ove la rilevazione dei valori di
fondo effettuata da parte degli organi
competenti non venga resa disponibile en-
tro 30 giorni dalla presentazione del Piano
di caratterizzazione, si ritengono valide,
fatte salve eventuali determinazioni suc-
cessive dell’autorità competente, le rileva-
zioni dei valori di fondo effettuate dal
soggetto procedente sulla base della nor-
mativa tecnica vigente e presentate nel
corso delle attività di cui al presente
articolo ».

36-bis. 701. Saglia, Lupi.

Al comma 1, premettere il seguente:

01. All’articolo 242 del decreto legisla-
tivo 3 aprile 2006, n. 152, sono apportate
le seguenti modifiche:

a) al comma 9, le parole: « di messa
in sicurezza degli impianti e delle reti
tecnologiche » sono sostituite dalle se-
guenti: « di messa in sicurezza degli im-
pianti, delle reti tecnologiche e delle strut-
ture interrate »;

b) al comma 9, è inserito infine il
seguente periodo: « Alle medesime condi-
zioni, sono altresì consentiti, anche lad-
dove ricadano in aree da bonificare, gli
interventi di adeguamento normativa degli
impianti e quelli autorizzati o prescritti
nell’ambito dei procedimenti di cui agli
articoli 29-bis e seguenti e 269 e seguenti ».

36-bis. 702. Saglia, Lupi.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

4. All’attuazione delle disposizioni del
presente articolo si provvede con le risorse
umane, strumentali e finanziarie disponi-
bili a legislazione vigente e, comunque,

senza nuovi o maggiori per la finanza
pubblica.

36-bis. 900. (da votare ai sensi dell’articolo
86, comma 4-bis, del Regolamento).

ART. 37.

(Disciplina delle gare per la distribuzione di
gas naturale e nel settore idroelettrico).

Al comma 1, dopo la lettera b), aggiun-
gere la seguente:

b-bis. Il comma 9 dell’articolo 15 è
così sostituito:

9. Gli affidamenti le concessioni in
essere alla data di entrata in vigore del
presente decreto sono mantenuti per la
durata in essi stabilita e comunque per un
periodo non superiore a dodici anni a
partire dal 31 dicembre 2012.

37. 4. Fugatti, Forcolin, Comaroli, Mon-
tagnoli, Torazzi, Fava.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. Il comma 4, dell’articolo 24, del
decreto legislativo 1o giugno 2011, n. 93, è
sostituito dal seguente:

4. Fino alla data di entrata in vigore dei
provvedimenti di cui agli articoli 1 e 2,
dell’articolo 46-bis, del decreto-legge 1o

ottobre 2007, n. 159 convertito in legge 29
novembre 2007, n. 222, gli enti locali che,
per l’affidamento del servizio di distribu-
zione di gas naturale, abbiano procedi-
menti di gara in corso che non siano
arrivati all’aggiudicazione dell’impresa vin-
citrice, possono procedere all’affidamento
del servizio secondo le procedure applica-
bili alla data di indizione della relativa
gara. È nulla ogni altra previsione contra-
ria alla presente disposizione.

37. 8. Montagnoli, Forcolin, Fava, Fu-
gatti, Torazzi, Comaroli.

Dopo il comma 3 aggiungere il seguente:

3-bis. Per gli interventi di metanizza-
zione di cui all’articolo 23, comma 4, del
decreto-legge 30 dicembre 2005, n. 273,
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convertito, con modificazioni, dalla legge
23 febbraio 2006, n. 51, per i quali sia già
intervenuto il decreto ministeriale di ap-
provazione delle risultanze finali dell’in-
tervento medesimo, i termini di cui allo
stesso comma 4 decorrono dalla entrata in
esercizio dell’impianto, indipendentemente
dalla data di entrata in vigore del decreto
ministeriale.

37. 9. Galletti, Anna Teresa Formisano,
Cera, Pezzotta, Ruggeri.

Sostituire i commi 4, 5, 6, 7 e 8 con i
seguenti:

4. All’articolo 12 del decreto legislativo
16 marzo 1999, n. 79, sono apportate le
seguenti modifiche:

il comma 1 è sostituito dal seguente:
« 1. L’amministrazione competente, cinque
anni prima dello scadere di una conces-
sione di grande derivazione d’acqua per
uso idroelettrico e nei casi di decadenza,
rinuncia e revoca, fermo restando quanto
previsto dal comma 4, ove non ritenga
sussistere un prevalente interesse pubblico
ad un diverso uso delle acque, incompa-
tibile con il mantenimento dell’uso a fine
idroelettrico, indice una gara ad evidenza
pubblica, nel rispetto della normativa vi-
gente e dei princìpi fondamentali di tutela
della concorrenza, libertà di stabilimento,
trasparenza e non discriminazione, per
l’attribuzione a titolo oneroso della con-
cessione per un periodo di durata venten-
nale, avendo riguardo all’offerta di miglio-
ramento e risanamento ambientale del
bacino idrografico di pertinenza, alle mi-
sure di compensazione territoriale, alla
consistenza e qualità del piano di inter-
venti programmati per assicurare la con-
servazione della capacità utile di invaso e,
prioritariamente, all’offerta economica per
l’acquisizione dell’uso della risorsa idrica e
degli altri beni oggetto di concessione e
all’aumento dell’energia prodotta o della
potenza installata »;

al comma 2, è aggiunto il seguente
periodo: « Con lo stesso decreto è deter-
minata la percentuale dell’offerta econo-

mica di cui al comma 1, risultata aggiu-
dicataria, da destinare alla riduzione dei
costi dell’energia elettrica a beneficio della
generalità dei clienti finali, secondo mo-
dalità definite nel medesimo decreto. ».

5. Fermo, restando quanto previsto dal-
l’articolo 25, comma 1, del Testo Unico di
cui al regio decreto 11 dicembre 1933,
n. 1775, il bando di gara per l’attribuzione
di una concessione di grande derivazione
ad uso idroelettrico prevede, per garantire
la continuità gestionale, il trasferimento
dal concessionario uscente al nuovo con-
cessionario della titolarità del ramo
d’azienda relativo all’esercizio della con-
cessione, comprensivo di tutti i rapporti
giuridici afferenti alla concessione.

6. Al concessionario uscente spetta un
corrispettivo predeterminato e concordato
tra questi e l’amministrazione concedente
prima della fase di offerta e reso noto nel
bando di gara. Il corrispettivo è determi-
nato con riferimento al valore di mercato
dei beni materiali diversi da quelli di cui
all’articolo 25, comma 1, del Testo Unico
di cui al regio decreto 11 dicembre 1933,
n. 1775, inteso come valore di ricostru-
zione a nuovo diminuito nella misura
dell’ordinario degrado, e con riferimento
agli investimenti effettuati sui beni di cui
al citato articolo 25, comma 1, e non
ammortizzati alla data di scadenza della
concessione. In caso di mancato accordo,
si provvede attraverso tre qualificati ed
indipendenti soggetti terzi, di cui due in-
dicati rispettivamente da ciascuna delle
parti, che ne sopportano i relativi oneri, ed
il terzo dal presidente del Tribunale delle
Acque Pubbliche territorialmente compe-
tente, i quali operano secondo sperimen-
tate metodologie e rendono la pronuncia
entro novanta giorni dalla nomina.

7. Al fine di assicurare un’omogenea
disciplina sul territorio nazionale delle
attività di generazione idroelettrica e pa-
rità di trattamento tra gli operatori eco-
nomici, con decreto del Ministro dello
sviluppo economico, di concerto con il
decreto del Ministro dell’ambiente e della
tutela del territorio e del mare, d’intesa
con la Conferenza permanente per i rap-
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porti tra lo Stato, le regioni e le province
autonome di Trento e Bolzano, sono sta-
biliti i criteri generali per la determina-
zione secondo criteri di economicità e
ragionevolezza, da parte delle regioni, di
valori massimi dei canoni di concessione
ad uso idroelettrico.

8. Sono abrogati i commi 489 e 490
dell’articolo 1 della legge 23 dicembre
2005, n. 266.

37. 710. Brugger, Zeller.

Sostituire i commi 4, 5, 6 e 7 con i
seguenti:

4. All’articolo 12 del decreto legislativo
16 marzo 1999, n. 79, sono apportate le
seguenti modifiche:

a) il comma 1 è sostituito dal se-
guente: « 1. Le Regioni e le Province Au-
tonome, cinque anni prima dello scadere
di una concessione di grande derivazione
d’acqua per uso idroelettrico e nei casi di
decadenza, rinuncia e revoca, fermo re-
stando quanto previsto dal comma 4, ove
non ritengano sussistere un prevalente
interesse pubblico ad un diverso uso delle
acque, incompatibile con il mantenimento
dell’uso a fine idroelettrico, indicono una
gara ad evidenza pubblica, nel rispetto
della normativa vigente e dei princìpi
fondamentali di tutela della concorrenza,
libertà di stabilimento, trasparenza e non
discriminazione, per l’attribuzione a titolo
oneroso della concessione per un periodo
di durata da venti anni fino ad un mas-
simo di trenta anni, rapportato all’entità
degli investimenti ritenuti necessari,
avendo riguardo all’offerta di migliora-
mento e risanamento ambientale del ba-
cino idrografico di pertinenza, alle misure
di compensazione territoriale, alla consi-
stenza e qualità del piano di interventi
programmati per assicurare la conserva-
zione della capacità utile di invaso e
all’offerta economica per l’acquisizione
dell’uso della risorsa idrica e degli altri
beni oggetto di concessione da riconoscere
alle regioni e alle province autonome,
all’aumento dell’energia prodotta o della

potenza installata e prioritariamente alle
misure di compensazione economica,
energetica ed ambientale dei territori in-
teressati dalle infrastrutture. Per le con-
cessioni già scadute alla data di entrata in
vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto e per quelle in scadenza
successivamente a tale data ed entro il 31
dicembre 2017, per le quali non è tecni-
camente applicabile il periodo di cinque
anni di cui al primo periodo del presente
comma, le Regioni e le Province Autonome
indicono la gara entro due anni dalla data
di entrata in vigore del decreto di cui al
comma 2 e la nuova concessione decorre
dal termine del quinto anno successivo
alla scadenza originaria e comunque non
oltre il 31 dicembre 2017. Nel bando di
gara sono specificate altresì le eventuali
condizioni di esercizio della derivazione al
fine di assicurare il necessario coordina-
mento con gli usi primari riconosciuti
dalla legge, in coerenza con quanto pre-
visto dalla pianificazione idrica ».

b) al comma 2, è aggiunto il seguente
periodo: « Con lo stesso decreto sono sta-
biliti i criteri ed i parametri per definire
la durata della concessione in rapporto
all’entità degli investimenti, nonché, con
parere dell’Autorità per l’energia elettrica
e il gas, i parametri tecnico-economici per
la determinazione del corrispettivo e del-
l’importo spettanti al concessionario
uscente ».

5. Fermo restando quanto previsto per
i casi di decadenza, rinuncia o termine
dell’utenza idroelettrica, dall’articolo 25,
comma 1, del Testo Unico di cui al Regio
Decreto 11 dicembre 1933, n. 1775, il
bando di gara per l’attribuzione di una
concessione di grande derivazione ad uso
idroelettrico prevede, per garantire la con-
tinuità gestionale, il trasferimento dal con-
cessionario uscente al nuovo concessiona-
rio della titolarità del ramo d’azienda
relativo all’esercizio della concessione,
comprensivo di tutti i rapporti giuridici
afferenti alla concessione. Sono esclusi da
tale trasferimento i beni di cui all’articolo
25, comma 1 del regio decreto 11 dicem-
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bre 1933, n. 1775 (Testo unico delle di-
sposizioni di legge sulle acque e impianti
elettrici), nonché i beni di cui al comma 2
del citato regio decreto nel caso in cui
l’amministrazione competente eserciti la
facoltà di entrarne in possesso. Le facoltà
e i diritti dello Stato di cui all’articolo 25
commi 1 e 2 del regio decreto 1775/1933,
dalla data di entrata in vigore della legge
di conversione del presente decreto, si
intendono riferiti alle regioni e alle pro-
vince autonome.

6. Al concessionario uscente spetta un
corrispettivo predeterminato e concordato
tra questi e l’amministrazione concedente
prima della fase di offerta e reso noto nel
bando di gara. Con riferimento ai beni
materiali compresi nel ramo d’azienda
relativo all’esercizio della concessione di-
versi da quelli di cui all’articolo 25 comma
1, del Testo Unico di cui al Regio Decreto
11 dicembre 1933, n. 1775, il corrispettivo
è determinato sulla base del valore di
mercato, inteso come valore di ricostru-
zione a nuovo diminuito nella misura
dell’ordinario degrado, astraendo qualsiasi
valutazione del reddito da essi ricavabile.

37. 750. Crosio, Fava, Caparini, Volpi,
Fugatti, Montagnoli, Comaroli.

Sostituire il comma 4 con il seguente:

4. All’articolo 12 del decreto legislativo
16 marzo 1999, n. 79, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) il comma 1 è sostituito dal se-
guente: « 1. Le Regioni e le Province Au-
tonome, cinque anni prima dello scadere
di una concessione di grande derivazione
d’acqua per uso idroelettrico e nei casi di
decadenza, rinuncia e revoca, fermo re-
stando quanto previsto dal comma 4, ove
non ritengano sussistere un prevalente
interesse pubblico ad un diverso uso delle
acque, incompatibile con il mantenimento
dell’uso a fine idroelettrico, indicono una
gara ad evidenza pubblica, nel rispetto
della normativa vigente e dei princìpi
fondamentali di tutela della concorrenza,
libertà di stabilimento, trasparenza e non

discriminazione, per l’attribuzione a titolo
oneroso della concessione per un periodo
di durata da venti anni fino ad un mas-
simo di trenta anni, rapportato all’entità
degli investimenti ritenuti necessari,
avendo riguardo all’offerta di migliora-
mento e risanamento ambientale del ba-
cino idrografico di pertinenza, alle misure
di compensazione territoriale, alla consi-
stenza e qualità del piano di interventi
programmati per assicurare la conserva-
zione della capacità utile di invaso e
all’offerta economica per l’acquisizione
dell’uso della risorsa idrica e degli altri
beni oggetto di concessione da riconoscere
alle regioni e alle province autonome,
all’aumento dell’energia prodotta o della
potenza installata e prioritariamente alle
misure di compensazione economica,
energetica ed ambientale dei territori in-
teressati dalle infrastrutture. Per le con-
cessioni già scadute alla data di entrata in
vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto e per quelle in scadenza
successivamente a tale data ed entro il 31
dicembre 2017, per le quali non è tecni-
camente applicabile il periodo di cinque
anni di cui al primo periodo del presente
comma, le Regioni e le Province Autonome
indicono la gara entro due anni dalla data
di entrata in vigore del decreto di cui al
comma 2 e la nuova concessione decorre
dal termine del quinto anno successivo
alla scadenza originaria e comunque non
oltre il 31 dicembre 2017. Nel bando di
gara sono specificate altresì le eventuali
condizioni di esercizio della derivazione al
fine di assicurare il necessario coordina-
mento con gli usi primari riconosciuti
dalla legge, in coerenza con quanto pre-
visto dalla pianificazione idrica ».

b) al comma 2, è aggiunto il seguente
periodo: « Con lo stesso decreto sono sta-
biliti i criteri ed i parametri per definire
la durata della concessione in rapporto
all’entità degli investimenti, nonché, con
parere dell’Autorità per l’energia elettrica
e il gas, i parametri tecnico-economici per
la determinazione del corrispettivo e del-
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l’importo spettanti al concessionario
uscente ».

37. 751. Crosio, Fava, Caparini, Volpi,
Fugatti, Montagnoli, Comaroli.

Al comma 4, capoverso, sostituire la
lettera a) con la seguente: a) il comma 1 è
sostituito dal seguente: 1. (Attuazione della
direttiva 96/92/CE recante norme comuni
per il mercato interno dell’energia elettrica),
le parole: « L’amministrazione compe-
tente » sono sostituite dalle parole: « Le
regioni e le province autonome »; la pa-
rola: « ritenga » è sostituita dalla parola:
« ritengano »; le parole: « indice una gara »
sono sostituite dalle parole: « indicono una
gara »; le parole: « durata ventennale »
sono sostituite dalle parole: « durata mas-
sima trentennale »; le parole: « alle misure
di compensazione territoriale, alla consi-
stenza e qualità del piano di interventi
programmati per assicurare la conserva-
zione della capacità utile di invaso e,
prioritariamente, all’offerta economica per
l’acquisizione dell’uso della risorsa idrica e
degli altri beni oggetto di concessione e
all’aumento dell’energia prodotta o della
potenza installata » sono sostituite dalle
seguenti: « alla consistenza e qualità del
piano di interventi programmati per assi-
curare la conservazione della capacità
utile di invaso, all’offerta economica per
l’acquisizione dell’uso della risorsa idrica e
degli altri beni oggetto di concessione da
riconoscere alle regioni e alle province
autonome, all’aumento dell’energia pro-
dotta o della potenza installata e priori-
tariamente alle misure di compensazione
economica, energetica ed ambientale dei
territori interessati dalle infrastrutture ».

Conseguentemente:

al medesimo comma, sopprimere la
lettera b);

dopo il comma 4 aggiungere il se-
guente:

4-bis. Non possono partecipare alla
gara i soggetti titolari di concessione di
derivazione che (, alla data di emanazione

del bando,) non hanno integralmente cor-
risposto i canoni di concessione dovuti.

d) al comma 5 sono aggiunti, in
fine, i seguenti periodi: « Sono esclusi da
tale trasferimento i beni di cui all’articolo
25, comma 1, del regio decreto 11 dicem-
bre 1933, n. 1775 (Testo unico delle di-
sposizioni di legge sulle acque e impianti
elettrici), nonché i beni di cui all’articolo
25, comma 2, del medesimo regio decreto,
nel caso in cui l’amministrazione compe-
tente eserciti la facoltà di entrarne in
possesso. Le facoltà e i diritti dello Stato
di cui all’articolo 25, commi 1 e 2, del r.d
1775/1933 si intendono riferiti alle regioni
e alle province autonome ».

e) al comma 6 le parole: « e con
riferimento agli investimenti effettuati sui
beni di cui al citato articolo 25, comma 1,
e non ammortizzati alla data di scadenza
della concessione. In caso di mancato
accordo, si provvede attraverso tre quali-
ficati ed indipendenti soggetti terzi, di cui
due indicati rispettivamente da ciascuna
delle parti, che ne sopportano i relativi
oneri, ed il terzo dal presidente del Tri-
bunale delle Acque Pubbliche territorial-
mente competente, i quali operano se-
condo sperimentate metodologie e ren-
dono la pronuncia entro novanta giorni
dalla nomina. » sono sostituite dalle se-
guenti: « astraendo da qualsiasi valuta-
zione del reddito da essi ricavabile. »;

sopprimere il comma 7.

37. 33. Fava, Fugatti, Forcolin, Comaroli,
Montagnoli, Torazzi.

Al comma 4, lettera a) al primo e
secondo periodo, sopprimere le parole: e le
province autonome.

37. 706. Froner.

Al comma 4, lettera a), sostituire le
parole: durata da venti anni ad un mas-
simo di trenta anni ventennale con le
seguenti: durata massima trentennale.
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Conseguentemente, al medesimo comma,
sostituire le parole: alle misure di compen-
sazione territoriale, alla consistenza e qua-
lità del piano di interventi programmati per
assicurare la conservazione della capacità
utile di invaso e, prevalentemente, all’of-
ferta economica per l’acquisizione dell’uso
della risorsa idrica e all’aumento dell’ener-
gia prodotta o della potenza installata con
le seguenti: alla consistenza e qualità del
piano di interventi programmati per assicu-
rare la conservazione della capacità utile di
invaso, all’offerta economica per l’acquisi-
zione dell’uso della risorsa idrica e degli
altri beni oggetto di concessione da ricono-
scere alle regioni e alle province autonome,
all’aumento dell’energia prodotta o della
potenza installata e prioritariamente alle
misure di compensazione economica, ener-
getica ed ambientale dei territori interessati
dalle infrastrutture.

37. 45. Crosio, Fava, Caparini, Volpi, To-
razzi, Fugatti, Montagnoli, Comaroli,
Forcolin.

Al comma 4, sostituire le parole: durata
da venti anni ad un massimo di trenta
anni ventennale con le seguenti: durata
massima trentennale.

37. 17. Crosio, Fava, Caparini, Volpi, Fu-
gatti, Montagnoli, Comaroli, Forcolin,
Torazzi.

Al comma 4, lettera a) sostituire le
parole: avendo riguardo all’offerta di mi-
glioramento e risanamento ambientale del
bacino idrografico di pertinenza, alle mi-
sure di compensazione territoriale, alla
consistenza e qualità del piano di inter-
venti programmati per assicurare la con-
servazione della capacità utile di invaso e,
prioritariamente, all’offerta economica per
l’acquisizione dell’uso della risorsa idrica e
degli altri beni oggetto di concessione e
all’aumento dell’energia prodotta o della
potenza installata con le seguenti: avendo
riguardo prioritariamente all’offerta di mi-
glioramento e risanamento ambientale del
bacino idrografico di pertinenza, alle mi-

sure di compensazione territoriale, alla
consistenza e qualità del piano di inter-
venti programmati per assicurare la con-
servazione della capacità utile di invaso e,
inoltre, all’offerta economica per l’acqui-
sizione dell’uso della risorsa idrica e al-
l’aumento dell’energia prodotta o della
potenza installata;.

37. 30. Crosio, Fava, Caparini, Volpi, Fu-
gatti, Montagnoli, Comaroli, Forcolin,
Torazzi.

Al comma 4, lettera a), aggiungere, in
fine, le parole: In fase di prima attuazione,
il periodo di cinque anni di cui al presente
comma decorre a partire dalla data di
entrata in vigore del decreto di cui al
comma 2.

37. 39. Fava, Crosio, Caparini, Volpi, For-
colin, Torazzi, Fugatti, Montagnoli, Co-
maroli.

Al comma 4, lettera a) aggiungere in fine
le seguenti parole: L’attribuzione della con-
cessione può avvenire anche a società a
partecipazione mista pubblica e privata, ai
sensi dell’articolo 3, comma 15-ter del
decreto legislativo n. 163 del 2006, a con-
dizione che la selezione del socio avvenga
mediante procedure competitive ad evi-
denza pubblica, nel rispetto dei principi di
economicità, efficacia, imparzialità, tra-
sparenza, adeguata pubblicità, non discri-
minazione, parità di trattamento, mutuo
riconoscimento e proporzionalità, le quali
procedure abbiano ad oggetto, al tempo
stesso, la qualità di socio e l’attribuzione
di specifici compiti operativi connessi alla
gestione della grande derivazione e che al
socio sia attribuita una partecipazione non
inferiore al 40 per cento.

37. 43. Crosio, Fava, Caparini, Monta-
gnoli, Comaroli, Volpi, Forcolin, To-
razzi, Fugatti.

Al comma 4, lettera a) aggiungere, in
fine, le parole: L’attribuzione della conces-
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sione può avvenire anche a società a
partecipazione mista pubblica e privata, ai
sensi dell’articolo 3, comma 15-ter del
decreto legislativo n. 163 del 2006, a con-
dizione che la selezione del socio avvenga
mediante procedure competitive ad evi-
denza pubblica, nel rispetto dei princìpi di
economicità, efficacia, imparzialità, tra-
sparenza, adeguata pubblicità, non discri-
minazione, parità di trattamento, mutuo
riconoscimento e proporzionalità, le quali
procedure abbiano ad oggetto, al tempo
stesso, la qualità di socio e l’attribuzione
di specifici compiti operativi connessi alla
gestione della grande derivazione e che al
socio sia attribuita una partecipazione non
inferiore al 40 per cento.

37. 700. Crosio, Fava, Caparini, Volpi,
Fugatti, Montagnoli, Comaroli.

Al comma 4 sopprimere la lettera b).

37. 46. Crosio, Fava, Caparini, Monta-
gnoli, Comaroli, Volpi, Fugatti, Forco-
lin, Torazzi.

Al comma 4, sostituire la lettera b) con
la seguente:

b) al comma 2, è aggiunto il seguente
periodo: « Con lo stesso decreto è deter-
minata la percentuale dell’offerta econo-
mica di cui al comma 1, risultata aggiu-
dicataria, da destinare alla riduzione dei
costi dell’energia elettrica a beneficio, a
titolo di compensazione territoriale, delle
imprese aventi almeno una unità produt-
tiva nel territorio della provincia in cui
insistono gli impianti afferenti alla con-
cessione aggiudicata, con riferimento ai
punti di fornitura localizzati nella provin-
cia medesima, secondo modalità definite
nel medesimo decreto ».

37. 50. Crosio, Fava, Caparini, Volpi, Co-
maroli, Forcolin, Torazzi, Fugatti, Mon-
tagnoli.

Dopo il comma 4 aggiungere il seguente:

4-bis. Non possono partecipare alla
gara i soggetti titolari di concessione di
derivazione che alla data di emanazione
del bando non hanno integralmente cor-
risposto i canoni di concessione dovuti.

37. 57. Crosio, Fava, Caparini, Volpi, Co-
maroli, Forcolin, Torazzi, Fugatti, Mon-
tagnoli.

Al comma 5 aggiungere, in fine, i se-
guenti periodi: Sono esclusi da tale trasfe-
rimento i beni di cui all’articolo 25,
comma 1, del regio decreto 11 dicembre
1933, n. 1775 (Testo unico delle disposi-
zioni di legge sulle acque e impianti elet-
trici), nonché i beni di cui all’articolo 25,
comma 2, del medesimo regio decreto, nel
caso in cui l’amministrazione competente
eserciti la facoltà di entrarne in possesso.
Le facoltà e i diritti dello Stato di cui
all’articolo 25, commi 1 e 2, del r.d. 1775/
1933 si intendono riferiti alle regioni e alle
province autonome.

37. 65. Crosio, Fava, Caparini, Volpi, Co-
maroli, Forcolin, Torazzi, Fugatti, Mon-
tagnoli.

Al comma 5, aggiungere, in fine, le
parole: Sono esclusi da tale trasferimento
i beni di cui all’articolo 25, comma 1 del
regio decreto 11 dicembre 1933, n. 1775
(Testo unico delle disposizioni di legge
sulle acque e impianti elettrici), nonché i
beni di cui al comma 2 del citato regio
decreto nel caso in cui l’amministrazione
competente eserciti la facoltà di entrarne
in possesso. Le facoltà e i diritti dello
Stato di cui all’articolo 25 commi 1 e 2 del
regio decreto n. 1775 del 1933, dalla data
di entrata in vigore della legge di conver-
sione del presente decreto, si intendono
riferiti alle regioni e alle province auto-
nome.

37. 701. Crosio, Fava, Caparini, Volpi,
Fugatti, Montagnoli, Comaroli.
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Sostituire il comma 6 con il seguente:

6. Al concessionario uscente spetta un
corrispettivo predeterminato e concordato
tra questi e l’amministrazione concedente
prima della fase di offerta e reso noto nel
bando di gara. Con riferimento ai beni
materiali compresi nel ramo d’azienda
relativo all’esercizio della concessione di-
versi da quelli di cui all’articolo 25 comma
1, del Testo Unico di cui al Regio Decreto
11 dicembre 1933, n. 1775, il corrispettivo
è determinato sulla base del valore di
mercato, inteso come valore di ricostru-
zione a nuovo diminuito nella misura
dell’ordinario degrado, astraendo qualsiasi
valutazione del reddito da essi ricavabile.

37. 702. Crosio, Fava, Caparini, Volpi,
Fugatti, Montagnoli, Comaroli.

Sostituire il comma 6 con il seguente:

Al concessionario uscente spetta un
corrispettivo predeterminato e concordato
tra questi e l’amministrazione concedente
prima della fase di offerta e reso noto nel
bando di gara. Con riferimento ai beni
materiali ed ai rapporti giuridici ricom-
presi nel ramo d’azienda relativo all’eser-
cizio della concessione, diversi da quelli di
cui all’articolo 25 comma 1 del Testo
Unico di cui al regio decreto 11 dicembre
1933, n. 1775, il corrispettivo è determi-
nato sulla base del valore di mercato
inteso come valore di ricostruzione a
nuovo diminuito nella misura dell’ordina-
rio degrado. Con riferimento ai beni di cui
all’articolo 25 comma 1 del Testo Unico di
cui al regio decreto 11 dicembre 1933,
n. 1775, il corrispettivo è determinato
sulla base del metodo del costo storico
rivalutato, calcolato al netto dei contributi
pubblici in conto capitale ricevuti dal
concessionario pro tempore per la realiz-
zazione e la manutenzione di tali opere. In
caso di mancato accordo, si provvede
attraverso tre qualificati ed indipendenti
soggetti terzi, di cui due indicati rispetti-
vamente da ciascuna delle parti, che ne
sopportano i relativi oneri, ed il terzo dal
presidente del Tribunale delle Acque Pub-

bliche territorialmente competente, i quali
operano secondo sperimentate metodolo-
gie, applicando i criteri di cui al presente
comma 6, e rendono la pronuncia entro
novanta giorni dalla nomina.

37. 71. Crosio, Fava, Caparini, Volpi, For-
colin, Comaroli, Montagnoli, Torazzi,
Fugatti.

Sostituire il comma 6 con il seguente:

Al concessionario uscente spetta un
corrispettivo predeterminato e concordato
tra questi e l’amministrazione concedente
prima della fase di offerta e reso noto nel
bando di gara. Il corrispettivo è determi-
nato con riferimento al valore di mercato
dei beni materiali, inteso come valore di
ricostruzione a nuovo diminuito nella mi-
sura dell’ordinario degrado, e dei rapporti
giuridici ricompresi nel ramo d’azienda
relativo all’esercizio della concessione. In
caso di mancato accordo, si provvede
attraverso tre qualificati ed indipendenti
soggetti terzi, di cui due indicati rispetti-
vamente da ciascuna delle parti, che ne
sopportano i relativi oneri, ed il terzo dal
presidente del Tribunale delle Acque Pub-
bliche territorialmente competente, i quali
operano secondo sperimentate metodolo-
gie, applicando il criterio del costo di
ricostruzione a nuovo diminuito nella mi-
sura dell’ordinario degrado, e rendono la
pronuncia entro novanta giorni dalla no-
mina.

37. 73. Fava, Crosio, Caparini, Volpi, For-
colin, Comaroli, Torazzi, Fugatti, Mon-
tagnoli.

Al comma 6, sostituire il secondo pe-
riodo con il seguente: Il corrispettivo è
determinato con riferimento al valore di
mercato dei beni materiali e dei rapporti
giuridici ricompresi nel ramo di azienda
relativo all’esercizio della concessione, in-
teso come valore di ricostruzione a nuovo
diminuito nella misura dell’ordinario de-
grado, ivi compresi i beni materiali di cui
all’articolo 25, comma 1, del Testo Unico
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di cui al regio decreto 11 dicembre 1933,
n. 1775 limitatamente per i casi in cui gli
impianti non rientrino nella disponibilità
dell’amministrazione pubblica ai fini del-
l’attribuzione della concessione a società a
partecipazione mista pubblica e privata.

37. 76. Crosio, Fava, Caparini, Volpi, For-
colin, Torazzi, Fugatti, Montagnoli, Co-
maroli.

Al comma 6, sostituire il terzo e il
quarto periodo con le seguenti parole: ,
astraendo da qualsiasi valutazione del red-
dito da essi ricavabile.

37. 78. Crosio, Fava, Caparini, Volpi, For-
colin, Torazzi, Fugatti, Montagnoli, Co-
maroli.

Sopprimere il comma 7.

37. 85. Crosio, Fava, Caparini, Volpi, To-
razzi, Fugatti, Montagnoli, Comaroli,
Forcolin.

Al comma 7, primo periodo, sopprimere
le parole: e le province autonome di Trento
e Bolzano.

37. 705. Froner.

Al comma 7, primo periodo, dopo le
parole: di valori massimi dei canoni di
concessione ad uso idroelettrico aggiungere
le seguenti: , comunque non inferiori al 15
per cento della produzione annua di ener-
gia elettrica.

37. 704. Crosio, Fava, Caparini, Volpi,
Fugatti, Montagnoli, Comaroli.

Al comma 7, secondo periodo, sostituire
la parola: destinano con le seguenti: pos-
sono destinare.

37. 900. (da votare ai sensi dell’articolo 86,
comma 4-bis, del Regolamento).

Dopo il comma 8 aggiungere il seguente:

8-bis. A decorrere dalla data dell’en-
trata in vigore della legge di conversione
del presente decreto-legge, il Consorzio
che, ai sensi e per gli effetti di cui all’ar-
ticolo 21, comma 12, del decreto-legge 6
dicembre 2011, n. 201, convertito, con
modificazioni, dalla legge 22 dicembre
2011, n. 214, provvede alla regolazione del
livello idrometrico dei laghi, incrementa
del 30 per cento la quota di contributo
gravante su ciascun consorziato concessio-
nario di grande derivazione d’acqua, sia
valle che a monte dell’impianto di sbar-
ramento, allo scopo di ripartire i relativi
introiti tra i comuni lacuali, proporzional-
mente all’estensione della rispettiva riva di
competenza, come determinata mediante
protocollo d’intesa fra le Province nel cui
territorio essi ricadono. Gli introiti incre-
mentali di cui al periodo precedente sono
destinati, a titolo di contributo speciale, ad
opere di manutenzione della fascia co-
stiera e azioni di salvaguardia ambientale
e di risanamento delle acque da indivi-
duare mediante accordo di programma fra
ciascuna Provincia e il Consorzio.

37. 93. Nicola Molteni, Forcolin, Coma-
roli, Montagnoli, Torazzi, Fava, Fugatti.

Dopo il comma 8 aggiungere il seguente:

8-bis. Al fine di salvaguardare gli equi-
libri ambientali e la tutela del bilancio
idrico e di scongiurare il prodursi di gravi
alterazioni dell’ecosistema nei territori
della vai Camonica, a decorrere dalla data
di entrata in vigore della legge di conver-
sione del presente decreto e per un pe-
riodo di due anni, le nuove concessioni per
grandi e piccole derivazioni di acque ad
uso idroelettrico sul fiume Oglio sono
rilasciate previo parere del Ministero del-
l’ambiente e della tutela del territorio e del
marche allo scopo si avvale del supporto
dell’ISPRA.

37. 94. Caparini, Montagnoli, Forcolin,
Torazzi, Fugatti, Fava, Comaroli.
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ART. 38.

(Semplificazioni delle attività di realizza-
zione di infrastrutture energetiche e libera-

lizzazioni nel mercato del gas naturale).

Al comma 1, capoverso comma 8-bis,
sostituire il secondo periodo con il se-
guente: In caso di ulteriore inerzia da
parte delle amministrazioni regionali in-
teressate lo stesso Ministero rimette gli atti
alla Presidenza del Consiglio dei ministri
la quale provvede, dopo aver assicurato il
pieno coinvolgimento della Regione inte-
ressata ed aver ottenuto il consenso pre-
ventivo da parte degli enti locali e delle
comunità nel cui ambito si intendano
realizzare le infrastrutture energetiche.

38. 3. Borghesi, Messina, Cimadoro, Bar-
bato.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1.1. Al fine di garantire la competitività
del sistema produttivo nazionale, l’Auto-
rità per l’Energia Elettrica e il Gas, entro
novanta giorni dalla data di entrata in
vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto-legge, provvede a rimodulare
il sistema delle tariffe di trasmissione
introducendo, ove non presenti, meccani-
smi di premio e penalità per il gestore
della rete di trasmissione nazionale se-
condo criteri di efficacia ed in funzione
dei risultati conseguiti, anche in relazione
al rispetto dei programmi di realizzazione
degli elettrodotti utili alla riduzione dei
costi di congestione.

38. 8. Fava, Forcolin, Fugatti, Torazzi,
Comaroli, Montagnoli.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1.1. All’articolo 36 del decreto legisla-
tivo 1 giugno 2011, n. 93 il comma 4 è

soppresso. Conseguentemente, al comma 5
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) dopo le parole: « da pompaggio »
sono aggiunte le seguenti: « e mediante
accumulo diffuso a batteria »;

b) all’ultimo periodo sono sostituite le
parole: « l’esclusivo » con le parole: « il
prioritario ».

38. 9. Fava, Fugatti, Torazzi, Comaroli,
Montagnoli, Forcolin.

Sostituire il comma 2 con il seguente:

2. All’articolo 14 del decreto-legge 24
gennaio 2012, n. 1, convertito con legge 24
marzo 2012, n. 27, sono apportate le se-
guenti modifiche:

a) il comma 3 è sostituito dal se-
guente:

3. Con il decreto del Ministero dello
sviluppo economico da emanare ai sensi
dell’articolo 18, comma 2, del decreto
legislativo 23 maggio 2000, n. 164, come
modificato dal decreto legislativo 10 giu-
gno 2011, n. 93, è altresì determinata la
parte dello spazio di stoccaggio di modu-
lazione destinato alle esigenze dei clienti
di cui all’articolo 12, comma 7, lettera a)
del decreto legislativo 23 maggio 2000,
n. 164, come modificato dal decreto legi-
slativo 10 giugno 2011, n. 93, da asse-
gnare, per le esigenze degli stessi clienti,
con procedure di asta competitiva. Le
stesse procedure sono utilizzate anche per
le ulteriori capacità di stoccaggio di gas
naturale disponibili per altre tipologie di
servizio, incluse quelle eventualmente non
assegnate ai sensi del comma 1. Le mag-
giori entrate rispetto alla remunerazione
tariffaria dei servizi di modulazione rela-
tivi ai clienti sopra citati sono destinate
dalla stessa Autorità alla riduzione delle
tariffe di distribuzione, mentre quelle re-
lative all’offerta degli altri tipi di servizi di
stoccaggio sono destinate alla riduzione
della tariffa di trasporto.

38. 15. Torazzi, Fugatti, Forcolin, Coma-
roli, Montagnoli, Fava.
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Al comma 2, lettera a), sostituire le
parole da: la parte dello spazio di stoc-
caggio fino a: con procedure di asta com-
petitiva con le seguenti: la quota parte
dello stoccaggio di modulazione di cui
all’articolo 12, comma 7, lettera a) del
decreto legislativo 23 maggio 2000, n. 164,
come modificato dal decreto legislativo 1o

giugno 2011, n. 93, da assegnare mediante
procedure di asta competitiva con moda-
lità e per quantitativi tali da non pregiu-
dicare il rispetto degli obblighi di modu-
lazione vigenti. A tal fine sono titolati a
partecipare all’asta competitiva esclusiva-
mente i soggetti che svolgono attività di
vendita ai clienti di cui all’articolo 18
comma 3 del decreto legislativo 23 maggio
2000, n. 164, come modificato dal decreto
legislativo 1o giugno 2011, n. 93. Con il
medesimo decreto sono altresì definiti i
limiti massimi di attribuzione con asta
competitiva della capacità di stoccaggio a
ciascun soggetto partecipante, anche in
funzione del fabbisogno dei clienti serviti.

38. 19. Fava, Torazzi, Comaroli, Monta-
gnoli, Forcolin, Fugatti.

Al comma 2, lettera b), dopo le parole:
riduzione delle tariffe di trasporto aggiun-
gere le seguenti: del gas naturale applicate
ai clienti finali che utilizzano il gas natu-
rale esclusivamente per la produzione di
energia elettrica destinata alla rete per la
cessione a terzi.

38. 21. Fava, Montagnoli, Forcolin, Fu-
gatti, Torazzi, Comaroli.

ART. 39.

(Criteri di revisione del sistema delle accise
sull’elettricità e sui prodotti energetici e
degli oneri generali di sistema elettrico per
le imprese a forte consumo di energia;
regimi tariffari speciali per i grandi con-
sumatori industriali di energia elettrica).

Sostituirlo con il seguente:

ART. 39.

1. Con uno o più decreti dei Ministro
dell’economia e delle finanze, di concerto

col Ministro dello sviluppo economico, da
emanare entro il 31 dicembre 2012, sono
definite, in applicazione dell’articolo 17
della Direttiva 2003/96/CE del Consiglio
del 27 ottobre 2003, le imprese manifat-
turiere secondo codice ATECO a forte
consumo di energia, in base a requisiti e
parametri relativi a livelli minimi di con-
sumo superiori a 1.000.000 kWh/anno ed
incidenza dei costo dell’energia sul valore
dell’attività d’impresa.

2. I decreti di cui al comma 1 sono
finalizzati alla successiva determinazione
di un sistema di aliquote di accisa sul-
l’elettricità e sui prodotti energetici impie-
gati come combustibili rispondente a prin-
cipi di semplificazione ed equità nel com-
plesso degli incentivi erogati in materia di
energia elettrica, nel rispetto delle condi-
zioni poste dalla direttiva 2003/96/CE dei
Consiglio del 27 ottobre 2003, da cui mar
derivino nuovi o maggiori oneri per la
finanza pubblica, né maggiori entrate per
il bilancio della Stato (è stato soppresso
« né maggiori oneri per i consumatori
domestici »).

3. I corrispettivi a copertura degli oneri
generali di sistema elettrico ed i criteri di
ripartizione dei medesimi oneri a carico
dei clienti finali sono rideterminati dal-
l’Autorità per l’energia elettrica e il gas
entro 60 giorni dalla data di emanazione
dei decreti di cui al comma l, in modo da
tener conto della definizione di imprese
manifatturiere secondo codice ATECO a
forte consumo di energia contenuta nei
decreti di cui al medesimo comma 1 e nel
rispetto dei vincoli di cui al comma 2,
secondo indirizzi dei Ministro dello svi-
luppo economico. Dalla data di entrata in
vigore della rideterminazione e conseguen-
temente abrogato l’ultimo periodo del
comma 11 dell’articolo 3 del decreto legi-
slativo 16 marzo 1999, n. 79.

4. In attuazione dell’articolo 3, comma
13-bis, del decreto-legge n. 16 del 2 marzo
2012, convertito con modificazioni in legge
n. 44 del 26 aprile 2012, e limitatamente
ai periodi individuati dalla medesima
norma, l’Autorità per l’energia elettrica e
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il gas adotta i provvedimenti necessari a
garantire che la componente tariffaria
compensativa riconosciuta ai soggetti di
cui alla citata norma, successivamente al
loro passaggio al libero mercato dell’ener-
gia elettrica, non risulti inferiore a quella
che sarebbe stata riconosciuta in caso di
permanenza sul mercato vincolato. Re-
stano salvi gli effetti delle decisioni della
Commissione europea in materia.

39. 1. Torazzi, Fava, Forcolin, Fugatti,
Comaroli, Montagnoli.

Al comma 2, sostituire le parole da: da
cui non derivino nuovi o maggiori oneri
fino alla fine del comma, con le seguenti:
che assicuri l’invarianza del gettito tribu-
tario e non determini, comunque, nuovi o
maggiori oneri per la finanza pubblica.

39. 900. (da votare ai sensi dell’articolo 86,
comma 4-bis, del Regolamento).

Sopprimere il comma 3.

*39. 4. Fava, Fugatti, Forcolin, Comaroli,
Torazzi, Montagnoli.

Sopprimere il comma 3.

*39. 10. Galletti, Anna Teresa Formisano,
Cera, Pezzotta, Ruggeri, Poli, Delfino.

Al comma 3, dopo le parole: secondo
indirizzi del Ministero dello sviluppo eco-
nomico, inserite le seguenti: in modo da
non generare aumenti degli oneri e carico
delle piccole e medie imprese.

39. 6. Fava, Torazzi, Comaroli, Monta-
gnoli, Forcolin, Fugatti.

Al comma 3, aggiungere in fine il se-
guente periodo: dalla presente disposizione
non devono derivare nuovi oneri e carico
dei clienti domestici e delle piccole e
medie imprese.

39. 7. Fava, Forcolin, Fugatti, Torazzi,
Comaroli, Montagnoli.

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

« 4-bis. Con decreto del Ministro dello
sviluppo economico, di concerto con il
Ministro dell’ambiente e della tutela del
territorio e del mare, è stabilito il valore
del quoziente perequativo da applicarsi
alle tariffe incentivanti sulla produzione di
energia elettrica prodotta da impianti so-
lari fotovoltaici, fissate dai decreti attuativi
del decreto legislativo 29 dicembre 2003,
n. 387, collegato ai gradi-giorni delle zone
climatiche elencate nell’Allegato A al de-
creto del Presidente della Repubblica 26
agosto 1993, n. 412, e successive modifi-
cazioni, in modo da uniformare il valore
dell’incentivo su tutto il territorio nazio-
nale. Le maggiori entrate derivanti dal-
l’applicazione del periodo precedente sono
finalizzate alla copertura degli oneri ge-
nerali del sistema elettrico a carico delle
imprese ».

39. 11. Fava, Torazzi, Comaroli, Monta-
gnoli, Forcolin, Fugatti.

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

« 4-bis. A carico degli impianti di pro-
duzione di energia elettrica di cui all’ar-
ticolo 11, comma 4, del decreto legislativo
19 marzo 1999, n. 79, fatta salva quella
prodotta da impianti idroelettrici di po-
tenza superiore a 10 MW, è applicato un
corrispettivo unitario pari a euro 24,5 per
ogni mwh prodotto ed immesso in rete.
Con decreto del Ministero dell’economia e
delle finanze, di concerto con il Ministro
dello sviluppo economico, sentita l’Auto-
rità per l’energia elettrica e il gas, da
emanare entro tre mesi dalla data di
entrata in vigore della presente legge, sono
stabilite le modalità di erogazione del
corrispettivo e sono indicati i criteri per il
suo utilizzo al fine della revisione in
diminuzione, nella componente tariffaria
A3, dell’aliquota applicata ai clienti dome-
stici e alle imprese con un consumo in-
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feriore a 5 gigawatt mensili che non go-
dono di altre agevolazioni fiscali ».

39. 12. Fava, Montagnoli, Forcolin, Fu-
gatti, Torazzi, Comaroli.

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

« 4-bis. Agli impianti industriali la cui
produzione è caratterizzata da un alto
consumo di energia elettrica ubicati nelle
vicinanze di centrali di produzione di
energia elettrica non si applicano gli oneri
di dispacciamento, di trasporto e distribu-
zione dell’energia elettrica attualmente in
vigore. Trascorsi trenta giorni dall’entrata
in vigore della presente legge, l’Autorità
per l’energia elettrica ed il gas ne deter-
minerà i modi ed i criteri con un suo
apposito provvedimento.

39. 13. Mereu, Anna Teresa Formisano,
Cera, Pezzotta, Ruggeri.

Dopo l’articolo 39, aggiungere il se-
guente:

ART. 39-bis.

1. All’energia elettrica prodotta dalle
fonti di cui all’articolo 11, comma 4, del de-
creto legislativo 19 marzo 1999, n. 79, fatta
salva quella prodotta da impianti di potenza
installata inferiore ai 10 Kw nonché quella
prodotta da impianti, idroelettrici di po-
tenza istallata superiore a 10 MW, è appli-
cato a carico dei proprietari degli impianti,
un onere unitario pori a euro 24,5 MWh in
base all’energia ritirata dal gestore della rete
nazionale di trasmissione elettrica.

2. Con decreto del Ministro dello svi-
luppo economico, da emanare entro tre
mesi dall’entrata in vigore della presente
legge, sono indicate le linee guida relative
all’applicazione e all’utilizzo delle risorse
economiche ricavate dalla misura di cui al
precedente comma in base alle quali l’au-
torità per l’energia elettrica e il gas, con
propria deliberazione, definisce, a parità
di gettito, la diminuzione delle aliquote

focali relative alla componente tariffaria
A3 applicata alle imprese con consumo
inferiore a 5 Gw mensile che non godono
di altre agevolazioni fiscali.

39. 01. Comaroli, Torazzi, Fava, Fugatti,
Forcolin, Montagnoli.

Dopo l’articolo 39 aggiungere il se-
guente:

ART. 39-bis.

(Revisione della distribuzione degli oneri
generali di sistema del settore elettrico).

1. L’Autorità per l’energia elettrica e il
gas determina, nell’ambito dei propri po-
teri e a tutela dei consumatori finali, ed
entro 90 giorni dalla pubblicazione in
Gazzetta Ufficiale del presente provvedi-
mento, i corrispettivi massimi sostenibili a
copertura degli oneri di sistema indivi-
duati ai sensi del decreto ministeriale dei
26 gennaio 2000.

2. Con decreto del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze, di concerto col Mini-
stro dello sviluppo economico, da emanare
entro il 30 novembre 2012, sono determi-
nate le modalità per reperire sulla fiscalità
generale le risorse necessarie per la co-
pertura della quota parte degli oneri ge-
nerali di sistema non coperta dal sistema
di prelievo tariffario.

3. Gli effetti dei provvedimenti attesi
decorrono a partire dal 1o gennaio 2013.

*39. 018. Galletti, Anna Teresa Formi-
sano, Cera, Pezzotta, Ruggeri, Poli, Del-
fino.

Dopo l’articolo 39 aggiungere il se-
guente:

ART. 39-bis.

(Revisione della distribuzione degli oneri
generali di sistema del settore elettrico).

1. L’Autorità per l’energia elettrica e il
gas determina, nell’ambito dei propri po-
teri e a tutela dei consumatori finali, ed
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entro 90 giorni dalla pubblicazione in
Gazzetta Ufficiale del presente provvedi-
mento, i corrispettivi massimi sostenibili a
copertura degli oneri di sistema indivi-
duati ai sensi del decreto ministeriale dei
26 gennaio 2000.

2. Con decreto del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze, di concerto col Mini-
stro dello sviluppo economico, da emanare
entro il 30 novembre 2012, sono determi-
nate le modalità per reperire sulla fiscalità
generale le risorse necessarie per la co-
pertura della quota parte degli oneri ge-
nerali di sistema non coperta dal sistema
di prelievo tariffario.

3. Gli effetti dei provvedimenti attesi
decorrono a partire dal 1o gennaio 2013.

*39. 021. Fava, Forcolin, Comaroli, To-
razzi, Montagnoli, Fugatti.

Dopo l’articolo 39, aggiungere il se-
guente:

ART. 39-bis.

1. Al fine di ridurre i consumi ener-
getici delle pubbliche amministrazioni e
degli enti inseriti nel conto economico
consolidato della pubblica amministra-
zione, come individuati dall’ISTAT ai sensi
del comma 3 dell’articolo 1 della legge 18
aprile 2006, n. 196, attraverso la realizza-
zione di interventi di incremento dell’ef-
ficienza energetica, con l’esclusione degli
interventi relativi ad impianti fotovoltaici,
è istituito presso il Ministero dell’economia
e delle finanze un Fondo di garanzia per
la copertura dei rischi derivanti da ope-
razioni di credito e favore delle ESCO, di
cui all’articolo 2, comma 1, lettera i), del
decreto legislativo 30 maggio 2008, n. 115,
certificate ai sensi dell’articolo 16 del
medesimo decreto legislativo, costituito da
beni immobili rientranti nel patrimonio
disponibile dello Stato individuati con
provvedimento dell’Agenzia del demanio
da adottarsi nel termine di 30 giorni
dall’entrata in vigore dei presente decreto.
Gli interventi ammessi ai benefici del

Fondo di garanzia sono preventivamente
approvati dall’ENEA, senza ulteriori oneri
a carico dei bilancio pubblico.

2. La percentuale dell’importo corri-
spondente all’effettivo risparmio conse-
guito a seguito della realizzazione degli
interventi di cui al comma che precede da
corrispondere alla ESCO quale corrispet-
tivo per l’attività svolta non può superare
l’80 per cento.

3. Con decreto del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze sono disciplinati,
fermo restando il rispetto dei vincoli di
finanza pubblica, i criteri per l’accesso al
fondo di cui al comma 9-bis.

39. 020. Torazzi, Fava, Fugatti, Forcolin,
Comaroli, Montagnoli.

ART. 40.

(Modifiche al decreto legislativo 28 maggio
2010, n. 85, in materia di attribuzione a
comuni, province, città metropolitane e re-

gioni di un proprio patrimonio).

Sopprimerlo.

40. 1. Bragantini, Montagnoli, Torazzi,
Fava, Fugatti, Forcolin, Comaroli.

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis. Il Commissario straordinario di
cui all’articolo 2 del decreto-legge 7 mag-
gio 2012, n. 52, recante disposizioni ur-
genti per la razionalizzazione della spesa
pubblica, in collaborazione con l’Agenzia
del demanio, ai fini della riduzione del
debito pubblico, provvede a verificare ed
attuare il completamento del percorso del
federalismo demaniale previsto dal pre-
sente decreto legislativo 28 maggio 2010,
n. 85, relativo all’attribuzione alle autono-
mie territoriali di un proprio patrimonio.

40. 2. Bragantini, Fugatti, Forcolin, Co-
maroli, Montagnoli, Torazzi, Fava.
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Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis. All’articolo 23 del decreto-legge 6
dicembre 2011, n. 201, come modificato
dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, dopo
il comma 18, è quindi aggiunto il seguente
comma:

19. Entro il 1o settembre 2012, le
Province trasferiscono l’esercizio e le fun-
zioni di Polizia Provinciale alle Regioni. Le
Regioni, con proprio regolamento, disci-
plinano le attività della Polizia dall’articolo
12 della Legge 65/1986. In caso di mancato
trasferimento delle funzioni da parte delle
province entro il 1o settembre 2012, si
provvede in via sostitutiva, ai sensi del-
l’articolo 8 della legge 5 giugno 2003,
n. 131, con legge dello Stato.

40. 01. Comaroli, Fugatti, Forcolin, Mon-
tagnoli, Torazzi, Fava.

Dopo l’articolo 40 aggiungere il se-
guente:

ART. 40-bis.

(Soppressione dei consorzi di Bonifica).

1. A decorrere dalla data di entrata in
vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto-legge, sono soppressi i con-
sorzi di bonifica di cui al Regio Decreto 13
febbraio 1933, n. 215.

2. I compiti e le funzioni dei consorzi
di bonifica, soppressi ai sensi del comma
1, sono trasferiti alle regioni territorial-
mente competenti.

40. 02. Caparini, Fava, Crosio, Comaroli,
Negro, Munerato, Rainieri, Lanzarin,
Fugatti, Fedriga, Stucchi, Volpi, Pini,
Consiglio, Nicola Molteni, Vanalli, For-
colin, Montagnoli, Torazzi.

Dopo l’articolo 40 aggiungere il se-
guente:

ART. 40-bis.

(Soppressione dei consorzi tra i comuni
compresi nei bacini imbriferi montani).

1. A decorrere dal novantesimo giorno
successivo alla data di entrata in vigore

della legge di conversione del presente
decreto-legge, i consorzi tra i comuni com-
presi nei bacini imbriferi montani (BIM),
costituiti ai sensi dell’articolo 1 della legge
27 dicembre 1953, n. 959, sono soppressi.

2. Le funzioni e i compiti svolti dai BIM
soppressi ai sensi del comma 1 sono
attribuiti ai comuni o alle regioni. Le
regioni emanano disposizioni al fine di
garantire che la tutela dei diritti delle
popolazioni di montagna in relazione al-
l’utilizzo delle acque del rispettivo terri-
torio sta attuata in maniera coordinata tra
gli enti che hanno competenza in materia,
evitando ogni duplicazione di opere e di
interventi.

3. I comuni ovvero le unioni dei comuni
subentrano in tutti i rapporti attivi e
passivi facenti capo ai BIM soppressi ai
sensi del comma 1.

4. Il sovracanone annuo previsto dalla
legge 27 dicembre 1933, n. 959, è versato
dai concessionari di grandi derivazioni
d’acqua per forza motrice e dagli impianti
di produzione per pompaggio alla provin-
cia a cui i comuni compresi nei BIM
appartengono.

5. I criteri per la determinazione delle
modalità di riparto delle somme di cui al
comma 4 è definita nella misura del:

a) 50 per cento come quote fisse
ripartite in parte uguale a ciascun co-
mune;

b) 50 per cento come quote variabili
rispetto al numero di abitanti di ciascun
comune calcolato in base all’ultimo cen-
simento effettuato dall’Istituto nazionale
di statistica.

6. Il personale che all’atto della sop-
pressione risulta alle dipendenze dei BIM
passa alle dipendenze delle regioni, delle
province e dei comuni, secondo modalità
determinate dalle regioni medesime sulla
base di accordi sanciti in sede di Confe-
renza unificata di cui all’articolo 8 del
decreto legislativo 28 agosto 1997, n, 281,
e successive modificazioni.
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Conseguentemente:

1. l’articolo 2 e l’articolo 3 della legge
27 dicembre 1953, n. 959, e l’articolo 6-bis
del decreto-legge 19 maggio 1997, n. 130,
convertito, con modificazioni, dalla legge
16 luglio 1997, n. 228, sono abrogati;

2. le somme presenti sull’apposito ca-
pitolo dello stato di previsione del Mini-
stero delle infrastrutture e dei trasporti di
CUI all’articolo 6-bis, comma 2, del de-
creto-legge 19 maggio 1997, n. 130, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 16
luglio 1997, n. 228, alla data di entrata in
vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto-legge, sono riassegnate ai
comuni appartenenti al BIM con decreto
del Ministro dell’economia e delle finanze,
previa intesa in sede di Conferenza unifica
di cui all’articolo 8 del decreto legislativo
28 agosto 1997, n. 281, e successive mo-
dificazioni.

40. 03. Caparini, Fava, Crosio, Comaroli,
Negro, Munerato, Rainieri, Lanzarin,
Fugatti, Fedriga, Stucchi, Volpi, Pini,
Consiglio, Nicola Molteni, Vanalli, For-
colin, Montagnoli, Torazzi.

Dopo l’articolo 40 aggiungere il se-
guente:

ART. 40-bis.

1. All’articolo 21 della legge 22 dicem-
bre 2011, n. 214, di conversione in legge
del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201,
dopo il comma 19 è inserito il seguente
comma:

19-bis. Entro 90 giorni dalla emana-
zione del Decreto del Presidente del Con-
siglio dei Ministri di cui al comma 19,
Autorità per l’energia elettrica e il gas
provvede alla determinazione del metodo
tariffario di cui all’articolo 10, comma 14,
del decreto-legge 13 maggio 2011, n. 70,
convertito in legge dalla legge 12 luglio
2011, n. 106.

40. 04. Montagnoli, Comaroli, Fava, For-
colin, Fugatti, Torazzi.

ART. 41.

(Razionalizzazione dell’organizzazione del-
l’ICE – Agenzia per la promozione all’estero
e l’internazionalizzazione delle imprese ita-
liane e dell’ENIT – Agenzia nazionale per il

turismo all’estero).

Al comma 1, lettera a), numero 4, so-
stituire le parole: , di Alleanza delle Coo-
perative italiane con le seguenti: , di Al-
leanza delle Cooperative italiane, delle Or-
ganizzazioni Professionali Agricole.

41. 4. Delfino, Galletti, Anna Teresa For-
misano, Cera, Pezzotta, Ruggeri.

Al comma 1, apportare le seguenti mo-
difiche:

a) alla lettera b), la parola: 450 è
sostituita dalla seguente: 600;

b) alla lettera e), la parola: 450 è
sostituita dalla seguente: 600.

41. 10. Galletti, Anna Teresa Formisano,
Cera, Pezzotta, Ruggeri.

Al comma 1, dopo la lettera b), aggiun-
gere la seguente:

b-bis) Dopo il comma 24 è aggiunto
il seguente:

« 24-bis. In relazione ai compiti in ma-
teria di internazionalizzazione del settore
agroalimentare all’Agenzia sono trasferite
le risorse umane, strumentali e finanziarie
della società Buonitalia Spa. Il Ministro
delle politiche agricole alimentari e fore-
stali, di concerto con il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze ed il Ministro dello
sviluppo economico, entro 60 giorni dalla
data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto-legge,
con proprio decreto stabilisce le modalità
di attuazione del predetto trasferimento. Il
Consiglio di amministrazione dell’Agenzia
delibera le necessarie modifiche alla do-
tazione organica del personale di cui al
comma 24 nel limite massimo di 469
unità. ».
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Conseguentemente, al medesimo comma,
dopo la lettera d) aggiungere la seguente:

d-bis) Al comma 26-ter dopo il se-
condo periodo sono aggiunti i seguenti: « A
decorrere dall’anno 2012 per far fronte ai
maggiori oneri derivanti dall’applicazione
del comma 24-bis, la dotazione finanziaria
destinata alle spese di funzionamento di
cui al periodo precedente, è incrementata
di 1,5 milioni di euro annui a valere sulle
risorse disponibili del fondo strategico del
Paese a sostegno dell’economia reale di cui
all’articolo 18, comma 1, lettera b-bis), del
decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185,
convertito, con modificazioni, della legge
28 gennaio 2009, n. 2 e successive modi-
ficazioni, come integrato ai sensi dell’ar-
ticolo 22-ter del decreto-legge 10 luglio
2009, n. 78, convertito, con modificazioni,
della legge del 3 agosto 2009, n. 103 e
successive modificazioni ».

41. 8. Delfino, Galletti, Anna Teresa For-
misano, Cera, Pezzotta, Ruggeri.

Sostituire il comma 3 con i seguenti:

3. Dalla data di entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto,
l’ICE Agenzia per la promozione all’estero
e l’internazionalizzazione delle imprese
svolge le funzioni e le competenze affidate
all’ENIT – Agenzia nazionale per il turi-
smo che viene contestualmente soppressa.
Con decreto del Presidente del Consiglio
dei ministri, di concerto con il Ministro
degli affari esteri, il Ministro con delega al
turismo ed il Ministro dell’economia e
delle finanze, da emanarsi entro quaran-
tacinque giorni dalla data di entrata in
vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto, è individuato il limite di
contingente massimo di personale di ruolo
dell’ENIT da trasferire all’ICE. Con tale
decreto sono altresì trasferite all’ICE le
risorse finanziarie e strumentali dell’ENIT,
ivi comprese le sedi all’estero che ancora
non siano state assorbite dal Ministero
degli affari esteri.

3-bis. Dall’attuazione del comma 3 non
devono derivare nuovi o maggiori oneri a
carico della finanza pubblica.

Conseguentemente:

all’articolo 42, apportare le seguenti
modifiche:

sostituire il comma 2 con il se-
guente:

« 2. Le risorse iscritte nel capitolo 2501
del Ministero dello sviluppo economico per
contributi in favore di istituti, enti, asso-
ciazioni, consorzi per l’internazionalizza-
zione e di Camere di commercio italiane
all’estero di cui alla legge 10 luglio 1970,
n. 518, per lo svolgimento di specifiche
attività promozionali, di rilievo nazionale,
per l’internazionalizzazione delle piccole e
medie imprese, sono revocate per essere
riassegnate con apposito decreto di natura
non regolamentare del Ministero dello svi-
luppo economico all’ICE – Agenzia per la
promozione all’estero e l’internazionaliz-
zazione delle imprese per la promozione
di progetti di volti a favorire la penetra-
zione commerciale all’estero delle piccole
e medie imprese italiane, anche attraverso
il coinvolgimento di altri soggetti pubblici
e privati. La relazione sulla realizzazione
delle attività effettuate in ciascun anno
viene trasmessa alle competenti Commis-
sioni parlamentari entro il 31 marzo del-
l’anno successivo »;

al comma 5, sostituire il secondo
periodo con il seguente: È altresì ammessa
la partecipazione di enti privati, di banche
e di imprese di grandi dimensioni, purché
non controllate o partecipate a livello
pubblico;

sopprimere i commi 6 e 7;

sostituire l’articolo 64 con il seguente:
ART. 64. – 1. Le risorse effettivamente
disponibili sul bilancio della Presidenza
del Consiglio dei ministri per l’anno 2012,
finalizzate alla diffusione della pratica
sportiva, quanto a 14 milioni di euro, sul
capitolo di spesa 984 iscritto al Centro di
responsabilità (CRD) n. 18 « Sport » e
quanto a 9 milioni di euro, sulla revoca di
fondi rivenienti dal capitolo 991 – eser-
cizio finanziario 2009 – dello stesso CRD,
trasferiti all’Istituto per il credito sportivo
per la mancata realizzazione di impianti
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sportivi, sono destinate a sostenere l’atti-
vità dell’ICE – Agenzia per la promozione
all’estero e l’internazionalizzazione delle
imprese, senza nuovi o maggiori oneri a
carico della finanza pubblica.

sostituire l’articolo 66 con il seguente:
ART. 66. – 1. Le risorse effettivamente
disponibili sul bilancio della Presidenza
del Consiglio dei ministri, per l’anno 2012,
a valere sul capitolo 990 – Centro respon-
sabilità n. 17 « Sviluppo e competitività
del turismo », sono destinate a sostenere
l’attività dell’ICE – Agenzia per la promo-
zione all’estero e l’internazionalizzazione
delle imprese, senza nuovi o maggiori
oneri a carico della finanza pubblica.

sostituire l’articolo 67 con il seguente:
ART. 67. – 1. Le risorse effettivamente
disponibili sul bilancio della Presidenza
del Consiglio dei ministri a valere sui
capitoli 796, 805 e 868, per un importo
complessivo pari a 1.843.100 euro per
l’anno 2012, 2.000.000 euro per l’anno
2013 e 2.000.000 euro per l’anno 2014 del
Centro di responsabilità n. 17 « Sviluppo e
competitività del turismo », sono destinate
a sostenere l’attività dell’ICE – Agenzia
per la promozione all’estero e l’interna-
zionalizzazione delle imprese, senza nuovi
o maggiori oneri a carico della finanza
pubblica.

41. 19. Borghesi, Cimadoro, Messina,
Barbato.

Sostituire il comma 3 con i seguenti:

3. Dalla data di entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto,
l’ICE Agenzia per la promozione all’estero
e l’internazionalizzazione delle imprese
svolge le funzioni e le competenze affidate
all’ENIT – Agenzia nazionale per il turi-
smo che viene contestualmente soppressa.
Con decreto del Presidente del Consiglio
dei ministri, di concerto con il Ministro
degli affari esteri, il Ministro con delega al
turismo ed il Ministro dell’economia e
delle finanze, da emanarsi entro quaran-
tacinque giorni dalla data di entrata in
vigore della legge di conversione del pre-

sente decreto, è individuato il limite di
contingente massimo di personale di ruolo
dell’ENIT da trasferire all’ICE. Con tale
decreto sono altresì trasferite all’ICE le
risorse finanziarie e strumentali dell’ENIT,
ivi comprese le sedi all’estero che ancora
non siano state assorbite dal Ministero
degli affari esteri.

3-bis. Dall’attuazione del comma 3 non
devono derivare nuovi o maggiori oneri a
carico della finanza pubblica.

Conseguentemente, sostituire l’articolo
64 con il seguente:

ART. 64.

1. Le risorse effettivamente disponibili
sul bilancio della Presidenza del Consiglio
dei ministri per l’anno 2012, finalizzate
alla diffusione della pratica sportiva,
quanto a 14 milioni di euro, sul capitolo
di spesa 984 iscritto al Centro di respon-
sabilità (CRD) n. 18 « Sport » e quanto a 9
milioni di euro, sulla revoca di fondi
rivenienti dal capitolo 991 – esercizio
finanziario 2009 – dello stesso CRD, tra-
sferiti all’Istituto per il credito sportivo per
la mancata realizzazione di impianti spor-
tivi, sono destinate a sostenere l’attività
dell’ICE – Agenzia per la promozione
all’estero e l’internazionalizzazione delle
imprese, senza nuovi o maggiori oneri a
carico della finanza pubblica.

41. 21. Borghesi, Cimadoro, Messina,
Barbato.

Sostituire il comma 3 con i seguenti:

3. Dalla data di entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto,
l’ICE – Agenzia per la promozione al-
l’estero e l’internazionalizzazione delle im-
prese svolge le funzioni e le competenze
affidate all’ENIT – Agenzia nazionale per
il turismo che viene contestualmente sop-
pressa. Con decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri, di concerto con il
Ministro degli affari esteri, il Ministro con
delega al turismo ed il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze, da emanarsi entro

Atti Parlamentari — 278 — Camera dei Deputati

XVI LEGISLATURA — ALLEGATO A AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 24 LUGLIO 2012 — N. 671



quarantacinque giorni dalla data di en-
trata in vigore della legge di conversione
del presente decreto, è individuato il limite
di contingente massimo di personale di
ruolo dell’ENIT da trasferire all’ICE. Con
tale decreto sono altresì trasferite all’ICE
le risorse finanziarie e strumentali del-
l’ENIT, ivi comprese le sedi all’estero che
ancora non siano state assorbite dal Mi-
nistero degli affari esteri.

3-bis. Dall’attuazione del comma 3 non
devono derivare nuovi o maggiori oneri a
carico della finanza pubblica.

Conseguentemente, sostituire l’articolo
66 con il seguente:

ART. 66.

1. Le risorse effettivamente disponibili
sul bilancio di previsione della Presidenza
del Consiglio dei ministri, per l’anno 2012,
a valere sul capitolo 990 – Centro respon-
sabilità n. 17 « Sviluppo e competitività
del turismo », sono destinate a sostenere
l’attività dell’ICE – Agenzia per la promo-
zione all’estero e l’internazionalizzazione
delle imprese, senza nuovi o maggiori
oneri a carico della finanza pubblica.

41. 22. Cimadoro, Borghesi, Messina,
Barbato.

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4.1. Al fine di ottimizzare e potenziare
la rete della ristorazione italiana di qualità
all’estero, l’Associazione dei ristoranti ita-
liani nel mondo denominata « Ciao Italia »
opera all’estero in stretto coordinamento
con l’Agenzia per la promozione all’estero
e l’internazionalizzazione delle imprese
italiane (ICE) con modalità stabilite con
apposita convenzione tra « Ciao Italia »,
Ministero delle Politiche Agricole e Fore-
stali, Ministero degli affari esteri e Mini-
stero dello sviluppo economico.

41. 700. Narducci.

Sostituire il comma 5 con il seguente:

5. All’attuazione del presente articolo si
provvede con le risorse umane, strumen-

tali e finanziarie disponibili a legislazione
vigente e, comunque, senza nuovi o mag-
giori oneri per la finanza pubblica.

41. 900. (da votare ai sensi dell’articolo 86,
comma 4-bis, del Regolamento).

ART. 41-bis.

(Incentivazione dei flussi imprenditoriali e
turistici verso l’Italia e promozione delle
relazioni economiche in ambito internazio-

nale).

Al comma 5, sostituire le parole: pari a
1.012.000 euro annui a decorrere dal-
l’anno 2012 con le seguenti: pari a 506.000
euro per l’anno 2012 e a 1.012.000 euro
annui a decorrere dall’anno 2013.

41-bis. 900. (da votare ai sensi dell’articolo
86, comma 4-bis, del Regolamento).

ART. 42.

(Sostegno all’internazionalizzazione delle
imprese e consorzi per l’internazionalizza-

zione).

Sostituire il comma 2 con il seguente:

« 2. Le risorse iscritte nel capitolo 2501
dei Ministero dello sviluppo economico per
contributi in favore di istituti, enti, asso-
ciazioni, consorzi per l internazionalizza-
zione e di Camere di Commercio italiane
all’estero di cui alla legge luglio 1970,
n. 518, per lo svolgimento di specifiche
attività promozionali, di rilievo nazionale,
per l’internazionalizzazione delle piccole e
medie imprese, sono revocate per essere
riassegnate con apposito decreto di natura
non regolamentare del Ministero dello svi-
luppo economico air ICE – Agenzia per la
promozione all’estero e l’internazionaliz-
zazione delle imprese per la promozione
di progetti volti a favorire la penetrazione
commerciale all’estero delle piccole e me-
die imprese italiane, anche attraverso il
coinvolgimento di altri soggetti pubblici e
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privati. La relazione sulla realizzazione
delle attività effettuate in ciascun anno
viene trasmessa alle competenti Commis-
sioni Parlamentari entro il 31 marzo del-
l’anno successivo »;

Conseguentemente:

al comma 5, sostituire il secondo
periodo con il seguente:

È altresì ammessa la partecipazione di
enti privati, di banche e di imprese di
grandi dimensioni, purché non controllate
o partecipate a livello pubblico.;

sopprimere i commi 6 e 7;

all’articolo 41, sostituire il comma 3
con i seguenti:

3. Dalla data di entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto,
l’ICE – Agenzia per la promozione al-
l’estero e l’internazionalizzazione delle im-
prese svolge le funzioni e le competenze
affidate all’ENIT – Agenzia nazionale per
il turismo che viene contestualmente sop-
pressa. Con decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri, di concerto con il
Ministro degli affari esteri, il Ministro con
delega al turismo ed il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze, da emanarsi entro
quarantacinque giorni dalla data di en-
trata in vigore della legge di conversione
del presente decreto, è individuato il limite
di contingente massimo di personale di
ruolo dell’ENIT da trasferire all’ICE. Con
tale decreto sono altresì trasferite all’ICE
le risorse finanziarie e strumentali del-
l’ENIT, ivi comprese le sedi all’estero che
ancora non siano state assorbite dal Mi-
nistero degli affari esteri.

3-bis. Dall’attuazione del comma 3 non
devono derivare nuovi o maggiori oneri a
carico della finanza pubblica.

42. 3. Borghesi, Cimadoro, Messina, Bar-
bato.

Al comma 5, primo periodo, sostituire le
parole: e agroalimentari con le seguenti:
agricole e agroalimentari.

42. 9. Delfino, Galletti, Anna Teresa For-
misano, Cera, Pezzotta, Ruggeri.

Al comma 5, primo periodo, sostituire le
parole: del settore commerciale con le
seguenti: del settore agricolo e del settore
commerciale.

42. 8. Delfino, Galletti, Anna Teresa For-
misano, Cera, Pezzotta, Ruggeri.

Dopo il comma 7, aggiungere il seguente:

7.1. Allo scopo di potenziare la rete di
promozione all’estero del sistema Italia, il
Ministro degli Affari Esteri, di concerto
con il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze e con il Ministro dello Sviluppo
economico, provvede con apposito decreto
a determinare quota parte delle risorse
derivanti dagli introiti rivenienti dalle per-
cezioni consolari, da finalizzare al poten-
ziamento degli uffici della rete estera, con
particolare riguardo alle strutture impe-
gnate nella promozione economica, im-
prenditoriale e turistica.

42. 700. Narducci.

ART. 43.

(Potere sanzionatorio in materia
di Made in Italy).

Al comma 1, premettere il seguente:

01. Dopo il comma 48, dell’articolo 4,
della legge 24 dicembre 2003, n. 350, è
aggiunto il seguente:

« 48-bis. Al fine di consentire ai con-
sumatori finali di ricevere un’adeguata
informazione sul processo di lavorazione
dei prodotti, ai sensi dell’articolo 2,
comma 2, e dell’articolo 6, comma 1, del
codice del consumo, di cui al decreto
legislativo 6 settembre 2005, n. 206, e
successive modificazioni, è istituito un si-
stema di etichettatura obbligatoria dei
prodotti finiti e intermedi che evidenzi il
luogo di origine di ciascuna fase di lavo-
razione e assicuri la tracciabilità dei pro-
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dotti stessi. È vietato il commercio sul
territorio nazionale di qualsiasi prodotto
che non riporti, in forme chiaramente
leggibili e ben visibili, le indicazioni di cui
al precedente periodo. Chiunque immette
direttamente al consumo un prodotto che
debba essere etichettato, senza che esso sia
munito delle indicazioni di origine e di
composizione è punito con la sanzione da
10.000 euro a 50.000 euro ».

43. 1. Fugatti, Fava, Forcolin, Torazzi,
Comaroli, Montagnoli.

Al comma 1, capoverso 49-quater, pre-
mettere le parole: Le Regioni o.

43. 2. Torazzi, Comaroli, Montagnoli,
Forcolin, Fugatti, Fava.

Al comma 1, sostituire le parole: Camere
di commercio industria artigianato ed
agricoltura territorialmente competenti
con le seguenti: I Comuni.

43. 4. Borghesi, Cimadoro, Messina, Bar-
bato.

Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:

1.1. Entro sessanta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge sono
emanati i decreti di cui al comma 3
dell’articolo 4 della legge 3 febbraio 2011,
n. 4.

43. 8. Montagnoli, Fogliato, Fava, Fugatti,
Forcolin, Comaroli, Torazzi.

Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:

1.1. In attesa dell’entrata in vigore delle
disposizioni dell’Unione europea in mate-
ria di etichettatura dei prodotti tessili,
della pelletteria e calzaturieri, i decreti
previsti dall’articolo 2 della legge 8 aprile
2010, n. 55, sono adottati entro due mesi

dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge.

43. 9. Montagnoli, Fugatti, Forcolin, Co-
maroli, Torazzi, Fava.

Dopo l’articolo 43, aggiungere il se-
guente:

ART. 43-bis.

(Poteri sanzionatori in materia di proprietà
intellettuale).

1. Fatta salva la competenza generale
della Presidenza del Consiglio dei ministri
e del Ministero per i beni e le attività
culturali, l’Autorità per le garanzie nelle
comunicazioni esercita:

a) i poteri di vigilanza previsti dal-
l’articolo 182-bis della legge 22 aprile
1941, n. 633, e successive modificazioni,
sulle attività rientranti nell’ambito di pro-
pria competenza;

b) i poteri previsti dagli articoli 14,
15, 16 e 17 del decreto legislativo 9 aprile
2003, n. 70, in capo all’autorità ammini-
strativa avente funzione di vigilanza;

2. Alla predetta Autorità è affidata la
risoluzione delle controversie avente ad
oggetto l’applicazione sulle reti telematiche
della legge 22 aprile 1941, n. 633, e suc-
cessive modificazioni In caso di violazione
degli ordini impartiti all’Autorità ai appli-
cano le sanzioni di cui all’articolo 1,
comma 31, delle legge 31 luglio 1997,
n. 249, nonché quelle previste dall’articolo
1-ter, comma 8, del decreto legislativo 31
luglio 2005, n. 177.

43. 07. Fava, Pini, Comaroli, Montagnoli,
Torazzi, Forcolin, Fugatti.

Dopo l’articolo 43, aggiungere il se-
guente:

ART. 43-bis.

1. Le disposizioni di cui all’articolo 31
del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201,
si applicano a partire dal 1o gennaio 2013.

43. 08. Forcolin, Comaroli, Montagnoli,
Torazzi, Fava, Fugatti.
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ART. 44.

(Società a responsabilità limitata
a capitale ridotto).

Dopo il comma 4, aggiungere i seguenti:

4.1. L’articolo 768-quater del codice
civile è sostituito dal seguente:

« 768-quater. (Partecipazione e liquida-
zione). – Al contratto possono partecipare
anche il coniuge e tutti coloro che sareb-
bero legittimari ove in quel momento si
aprisse la successione nel patrimonio del-
l’imprenditore o del titolare delle parteci-
pazioni societarie.

Al fine di consentirne la partecipazione
al contratto, il disponente, a pena di
inefficacia del contratto medesimo, deve
notificare a tutti coloro che sarebbero
legittimari ove in quel momento si aprisse
la successione nel suo patrimonio, e che
non siano assegnatari dell’azienda o delle
partecipazioni sociali, l’intenzione di sti-
pulare il patto, con preavviso di almeno 8
giorni mediante avviso inoltrato con mezzi
che garantiscano la prova dell’avvenuto
ricevimento.

Gli assegnatari dell’azienda o delle par-
tecipazioni societarie devono liquidare gli
altri legittimari che partecipano al con-
tratto, ove questi non vi rinunzino in tutto
o in parte, con il pagamento di una somma
corrispondente al valore delle quote pre-
viste dagli articoli 536 e seguenti, calcolato
sulla massa rappresentata dall’azienda o
dalle partecipazioni societarie. I contraenti
possono convenire che la liquidazione, in
tutto o in parte, avvenga in natura.

Alla liquidazione dei non assegnatari
può provvedere direttamente l’imprendi-
tore o il titolare delle partecipazioni so-
cietarie, in denaro o con beni in natura,
anche mediante imputazione di pregresse
donazioni disposte a loro favore, previa
rivalutazione del valore delle stesse alla
data del patto. In tal caso, il valore della
quota ad essi spettante a norma degli
articoli 536 e seguenti è calcolato su una
massa comprensiva sia dell’azienda o delle
partecipazioni societarie, sia di quanto

attribuito ai non assegnatari stessi a titolo
di liquidazione eventualmente rivalutato
alla data del contratto.

Quanto ricevuto dall’assegnatario del-
l’azienda o delle partecipazioni sociali e
dai non assegnatari a titolo di liquidazione
della quota non è soggetto a collazione e
riduzione.

Le assegnazioni di somme o beni in
natura effettuate con lo stesso contratto ai
partecipanti non assegnatari dell’azienda o
delle partecipazioni, eccedenti il valore
delle quote previste dagli articoli 536 e
seguenti, sono imputate alle quote di le-
gittima loro spettanti nella futura succes-
sione.

Le assegnazioni di cui ai precedenti
commi possono essere disposte anche con
successivo contratto che sia espressamente
dichiarato collegato al primo ».

4.1.1. L’articolo 768-quinquies del co-
dice civile è sostituito dal seguente:

« 768-quinquies. – Vizi del consenso. –
Il patto può essere impugnato dai parte-
cipanti ai sensi degli articoli 1427 e se-
guenti.

Il partecipante al patto, il quale provi
che il valore dei beni ricevuti a liquida-
zione della propria quota di riserva è
inferiore di oltre un quarto all’entità della
quota stessa, ha diritto ad ottenere un
supplemento di liquidazione.

L’azione si prescrive nel termine di un
anno ».

4.1.1.1. L’articolo 368-sexies è sostituito
dal seguente:

« 768-sexies. – Rapporti con i terzi. –
All’apertura della successione i legittimari
sopravvenuti e gli altri legittimari che non
abbiano partecipato al contratto possono
chiedere ai beneficiari del contratto stesso
unicamente il pagamento della somma
prevista dal secondo e dal terzo comma
dell’articolo 768-quater, aumentata degli
interessi legali ».

4.1.1.1.1. Gli articoli 768-septies e 768-
octies sono soppressi.

44. 6. Cesario.
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Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4.1. I costi dei servizi notarili richiesti
per la costituzione delle società a respon-
sabilità limitata i cui soci sono persone
fisiche che non abbiano compiuto i tren-
tacinque anni di età alla data della costi-
tuzione, non possono superare l’importo di
un euro.

44. 7. Forcolin, Comaroli, Montagnoli,
Torazzi, Fava, Fugatti.

Al comma 4-bis, dopo la parola: pro-
muove aggiungere le seguenti: , senza nuovi
o maggiori oneri a carico della finanza
pubblica,.

44. 900. (da votare ai sensi dell’articolo 86,
comma 4-bis, del Regolamento).

Dopo l’articolo 44, aggiungere il se-
guente:

ART. 44-bis.

(Aumenti di capitale di società quotate).

1. Al comma 1 dell’articolo 134 del
decreto legislativo 24 febbraio 1998, n, 58
e successive modifiche ed integrazioni, le
parole: « è ridotto alla metà » sono sosti-
tuite dalle parole: « è ridotto ad un terzo ».
Al comma 3, secondo periodo dell’articolo
2441 del codice civile, le parole: « per
almeno cinque riunioni » sono sostituite
dalle parole: « al massimo per cinque riu-
nioni ».

2. All’articolo 2441 del codice civile:

al comma 5, le parole: « , approvata
da tanti soci che rappresentino oltre la
metà del capitale sociale, anche se la
deliberazione è presa in assemblea di
convocazione successiva alla prima » sono
soppresse;

il comma 8 è sostituito dal seguente:

« Con deliberazione dell’assemblea or-
dinaria può essere escluso il diritto di
opzione limitatamente ad un quarto delle
azioni di nuova emissione, se queste sono

offerte in sottoscrizione ai dipendenti della
società o di società che la controllano o
che sono da essa controllate. L’esclusione
dell’opzione in misura superiore al quarto
è approvata con delibera dell’assemblea
assunta con la maggioranza richiesta per
le assemblee straordinarie ».

3. Al comma 2 dell’articolo 2443 codice
civile, le parole: « approvata con la mag-
gioranza prevista dal quinto comma del-
l’articolo 2441 » sono soppresse.

44. 06. Fava, Fugatti, Forcolin, Comaroli,
Montagnoli, Torazzi.

Dopo l’articolo 44, aggiungere il se-
guente:

ART. 44-bis.

(Procedura semplificata di trasferimento di
quote di Srl).

1. Il comma 1-bis dell’articolo 36 del
decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 6
agosto 2008, n. 133, deve intendersi nel
senso che l’atto di trasferimento delle
partecipazioni di società a responsabilità
limitata ivi disciplinato è in deroga al
secondo comma dell’articolo 2470 del co-
dice civile ed è sottoscritto con la firma
digitale di all’articolo 24 del decreto legi-
slativo 7 marzo 2005, n. 82.

44. 07. Fava, Fugatti, Forcolin, Comaroli,
Montagnoli, Torazzi.

ART. 45.

(Contratto di rete).

Sostituirlo con il seguente:

ART. 45.

(Contratto di Rete).

1. Il periodo dalle parole « Ai fini degli
adempimenti » alle parole « deve indicare »
del comma 4-ter dell’articolo 3 del decre-
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to-legge 10 febbraio 2009, n. 5, convertito
nella legge 9 aprile 2009, n. 33 è sostituito
dal seguente:

« Ai fini degli adempimenti pubblici-
tari di cui al comma 4-quater, il contratto
deve essere redatto per atto pubblico o per
scrittura privata autenticata, ovvero per
atto firmato digitalmente a norma dell’ar-
ticolo 25 del decreto legislativo 7 marzo
2005, n. 82 da ciascun imprenditore o
legale rappresentante delle imprese ade-
renti, trasmesso ai competenti uffici del
registro delle imprese attraverso il modello
standard tipizzato con decreto del Mini-
stro della giustizia di concerto con il
Ministro dell’economia e delle finanze e
con il Ministro dello sviluppo economico e
deve indicare: ».

2. Al comma 4-quater dell’articolo 3 del
decreto-legge n. 5 del 10 febbraio 2009,
convertito in legge n. 33 del 9 aprile 2009
sono aggiunti infine i seguenti periodi:

« Il contratto di rete è soggetto a
iscrizione nella sezione del registro delle
imprese presso cui è iscritto ciascun par-
tecipante. L’iscrizione avviene a cura del-
l’impresa indicata nell’atto costitutivo,
presso la sezione dei registro delle imprese
presso cui è iscritta la stessa impresa.
L’ufficio del registro delle imprese prov-
vede alla comunicazione, della avvenuta
iscrizione della costituzione del contratto
di rete, a tutti gli altri uffici del registro
delle imprese presso cui sono iscritte le
altre partecipanti, che provvederanno alle
relative annotazioni d’ufficio. La stessa
modalità è prevista per le modifiche ap-
portate al contratto di rete e l’efficacia del
contratto, per la prima iscrizione e per le
modifiche successive inizia a decorrere da
quando è stata eseguita l’ultima delle iscri-
zioni. Le modifiche al contratto di rete,
sono redatte e depositate per l’iscrizione, a
cura dell’impresa indicata nell’atto modi-
ficativo, presso la sezione del registro delle
imprese presso cui è iscritta la stessa
impresa. L’ufficio del registro delle im-
prese provvede alla comunicazione della
avvenuta iscrizione delle modifiche al con-
tratto di rete, a tutti gli altri uffici del

registro delle imprese presso cui sono
iscritte le altre partecipanti, che provve-
deranno alle relative annotazioni d’ufficio
della modifica ».

3. Al contratto di rete di cui all’articolo
3, comma 4-ter, del decreto-legge 10 feb-
braio 2009, n. 5, convertito dalla legge 9
aprile 2009, n. 33, così come sostituito
dall’articolo 42. comma 2-bis, dei decreto-
legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito,
con modificazioni, dalla legge 30 luglio
2010, n. 122, non si applicano le disposi-
zioni di cui alla legge 3 maggio 1982,
n. 203.

4. All’articolo 3, comma 4-ter, del de-
creto-legge 10 febbraio 2009, n. 5, conver-
tito dalla legge 9 aprile 2009, n. 33, dopo
il comma 4-quater sono aggiunti i se-
guenti:

« 4-quinquies. Se è prevista la costitu-
zione del fondo comune, la rete è altresì
soggetta ad iscrizione nella sezione ordi-
naria del Registro delle Imprese, nella cui
circoscrizione è stabilita la sua sede; in tal
caso, con l’iscrizione nel registro delle
imprese, la rete può acquistare soggettività
tributaria piena.

4-sexies. A decorrere dal periodo di
imposta successivo a quello in corso al 31
dicembre 2012, è istituito un credito di
imposta riservato alle reti di imprese,
costituite ai sensi dell’articolo 42 della
legge 122/2010, per progetti di innovazione
sviluppati in collaborazione con organismi
tecnici, scientifici e di ricerca. Sull’am-
montare delle spese ammissibili, per le
attività di ricerca e sviluppo annuali, si
applica un beneficio fiscale del 30 per
cento con un credito d’imposta massimo
pari a 500 mila euro ».

*45. 3. Fava, Comaroli, Torazzi, Monta-
gnoli, Fugatti, Forcolin.

Sostituirlo con il seguente:

ART. 45.

(Contratto di Rete).

1. Il periodo dalle parole « Ai fini degli
adempimenti » alle parole: « deve indi-
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care » del comma 4-ter dell’articolo 3 del
decreto-legge 10 febbraio 2009, n 5, con-
vertito nella legge 9 aprile 2009, n. 33 è
sostituito dal seguente:

« Ai fini degli adempimenti pubblici-
tari di cui al comma 4-quater, il contratto
deve essere redatto per atto pubblico o per
scrittura privata autenticata, ovvero per
atto firmato digitalmente a norma dell’ar-
ticolo 25 del decreto legislativo 7 marzo
2005, n. 82 da ciascun imprenditore o
legale rappresentante delle imprese ade-
renti, trasmesso ai competenti uffici del
registro delle imprese attraverso il modello
standard tipizzato con decreto del Mini-
stro della giustizia di concerto con il
Ministro dell’economia e delle finanze c
con il Ministro dello sviluppo economico e
deve indicare: ».

2. Al comma 4-quater dell’articolo 3 del
decreto-legge n. 5 del IO febbraio 2009,
convertito in legge n. 33 del 9 aprile 2009
sono aggiunti infine i seguenti periodi:

« Il contratto di rete è soggetto a
iscrizione nella sezione del registro delle
imprese presso cui è iscritto ciascun par-
tecipante. L’iscrizione avviene a cura del-
l’impresa indicata nell’atto costitutivo,
presso la sezione del registro delle imprese
presso cui è iscritta la stessa impresa.
L’ufficio del registro delle imprese prov-
vede alla comunicazione, della avvenuta
iscrizione della costituzione del contratto
di rete, a tutti gli altri uffici del registro
delle imprese presso cui sono iscritte le
altre partecipanti, che provvederanno alle
relative annotazioni d’ufficio. La stessa
modalità è prevista per le modifiche ap-
portate al contratto di rete e l’efficacia del
contratto, per la prima iscrizione e per le
modifiche successive inizia a decorrere da
quando è stata eseguita l’ultima delle iscri-
zioni. Le modifiche al contratto di rete,
sono redatte e depositate per l’iscrizione, a
cura dell’impresa indicata nell’atto modi-
ficativo, presso la sezione del registro delle
imprese presso cui è iscritta la stessa
impresa. L’ufficio del registro delle im-
prese provvede alla comunicazione della
avvenuta iscrizione delle modifiche al con-

tratto di rete, a tutti gli altri uffici del
registro delle imprese presso cui sono
iscritte le altre partecipanti, che provve-
deranno alle relative annotazioni d’ufficio
della modifica ».

3. Al contratto di rete di cui all’articolo
3, comma 4-ter, del decreto-legge 10 feb-
braio 2009, n. 5, convertito dalla legge 9
aprile 2009, n. 33, così come sostituito
dall’articolo 42, comma 2-bis, del decreto-
legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito,
con modificazioni, dalla legge 30 luglio
2010. n. 122, non si applicano le disposi-
zioni di cui alla legge 3 maggio 1982,
n. 203.

4. All’articolo 3, comma 4-ter, del de-
creto-legge 10 febbraio 2009, n. 5, conver-
tito dalla legge 9 aprile 2009, n. 33, dopo
il comma 4-quater sono aggiunti i seguenti
commi:

« 4-quinquies. Se è prevista la costitu-
zione del fondo comune, la rete è altresì
soggetta ad iscrizione nella sezione ordi-
naria del Registro delle Imprese, nella cui
circoscrizione è stabilita la sua sede; in tal
caso, con l’iscrizione nel registro delle
imprese, la rete può acquistare soggettività
tributaria piena.

4-sexies. A decorrere dal periodo di
imposta successivo a quello in corso al 31
dicembre 2012, è istituito un credito di
imposta riservato alle reti di imprese,
costituite ai sensi dell’articolo 42 della
legge 122/2010, per progetti di innovazione
sviluppati in collaborazione con organismi
tecnici, scientifici e di ricerca. Sull’am-
montare delle spese ammissibili, per le
attività di ricerca e sviluppo annuali, si
applica un beneficio fiscale del 30 per
cento con un credito d’imposta massimo
pari a 500 mila euro ».

*45. 6. Galletti, Anna Teresa Formisano,
Cera, Pezzotta, Ruggeri, Poli, Delfino.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Dopo il comma 4-quinquies del-
l’articolo 3 del decreto-legge n. 5 del 10
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febbraio 2009, convertito in legge n. 33 del
9 aprile 2009, è aggiunto il seguente:

4-sexies. Le disposizioni di cui ai commi
4-ter, 4-ter 1, 4-ter 2, 4-quater e 4-quin-
quies si applicano altresì a soggetti eser-
centi attività libero-professionali. In caso
di partecipazione di liberi professionisti al
contratto, ai fini dell’onere di iscrizione di
cui al comma 4-quater, si procede all’iscri-
zione presso i relativi Ordini professionali.

45. 700. Cesario.

ART. 46.

(Adeguamento del sistema sanzionatorio
delle cooperative).

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. All’articolo 1, comma 34, della
legge 28 giugno 2012, n. 92, dopo la lettera
d), è inserita la seguente: « e) previsione di
un percorso per l’acquisizione, attraverso
procedure selettive pubbliche, delle risorse
umane che abbiano svolto specifici pro-
getti formativi a livello regionale o pro-
vinciale, mediante valorizzazione delle
esperienze acquisite nei tirocini di reinse-
rimento, finalizzati all’orientamento, alla
formazione e al potenziamento delle com-
petenze dei lavoratori già in cassa inte-
grazione e mobilità, disoccupati, inoccu-
pati o dei lavoratori socialmente utili, con
particolare riferimento alle specifiche pro-
fessionalità nel campo della collaborazione
amministrativa, organizzativa e tecnica
presso gli uffici giudiziari ».

46. 4. Moffa.

Dopo l’articolo 46, aggiungere il se-
guente:

ART. 46.1.

1. Il comma 31-bis dell’articolo 24 del
decreto-legge n. 211 dei 2011 è sostituito
dal seguente:

« 31-bis. Il primo periodo del comma
22-bis dell’articolo 18 del decreto-legge

n. 98 del 2011, convertito, con modifica-
zioni, in legge n. 111 del 2011, è sostituito
dal seguente: In considerazione della ec-
cezionalità della situazione economica in-
ternazionale e tenuto conto delle esigenze
prioritarie di raggiungimento degli obiet-
tivi di finanza pubblica concordati in sede
europea, a decorrere dal 1 gennaio 2012,
i trattamenti pensionistici complessivi cor-
risposti da enti gestori di forme di previ-
denza obbligatorie, sono assoggettati ad un
contributo di perequazione pari:

a) al 10 per cento della parte ecce-
dente l’importo di 90.000 euro lordi annui
fino a 120.000 euro lordi annui;

b) al 15 per cento della parte ecce-
dente l’importo di 120.000 euro lordi an-
nui fino a 150.000 euro lordi annui;

c) al 20 per cento della parte ecce-
dente l’importo di 150.000 euro lordi an-
nui fino a 200.000 euro lordi annui;

d) al 25 per cento della parte ecce-
dente l’importo di 200.000 euro lordi an-
nui fino a 260.000 euro lordi annui;

e) al 30 per cento della parte ecce-
dente l’importo di 260.000 euro lordi an-
nui fino a 300.000 euro lordi annui;

f) al 35 per cento della parte ecce-
dente l’importo di 300.000 euro lordi an-
nui fino a 350.000 euro lordi annui;

g) al 40 per cento della parte ecce-
dente l’importo di 350.000 euro lordi an-
nui fino a 390.000 euro lordi annui;

h) al 50 per cento della parte ecce-
dente l’importo di 390.000 euro lordi an-
nui ».

46. 05. Fedriga, Comaroli, Montagnoli,
Torazzi, Fava, Fugatti, Forcolin.

Dopo l’articolo 46, aggiungere il se-
guente:

ART. 46.1.

(Reintroduzione delle disposizioni dell’arti-
colo 1, commi 12 e 13, della legge 23 agosto
2004, n. 243, concernenti la facoltà di ri-
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nunzia all’accredito contributivo presso
l’assicurazione generale obbligatoria per
l’invalidità, la vecchiaia ed i superstiti dei
lavoratori dipendenti e le forme sostitutive
della medesima, per i lavoratori che ab-

biano maturato i requisiti minimi).

1. Per il periodo 2012-2015, al fine di
incentivare il posticipo del pensionamento,
ai fini del contenimento degli oneri nel
settore pensionistico, i lavoratori dipen-
denti del settore privato che abbiano ma-
turato i requisiti minimi di legge per
l’accesso al pensionamento di anzianità
previsti dalle vigenti disposizioni, possono
rinunciare all’accredito contributivo rela-
tivo all’assicurazione generale obbligatoria
per l’invalidità, la vecchiaia ed i superstiti
dei lavoratori dipendenti e alle forme
sostitutive della medesima. In conseguenza
dell’esercizio della predetta facoltà viene
meno ogni obbligo di versamento contri-
butivo da parte del datore di lavoro a tali
forme assicurative, a decorrere dalla
prima scadenza utile per il pensionamento
prevista dalla normativa vigente e succes-
siva alla data dell’esercizio della predetta
facoltà. Con la medesima decorrenza, la
somma corrispondente alla contribuzione
che il datore di lavoro avrebbe dovuto
versare all’ente previdenziale, qualora non
fosse stata esercitata la predetta facoltà, è
corrisposta interamente al lavoratore.

2. All’atto del pensionamento il tratta-
mento liquidato a favore del lavoratore
che abbia esercitato la facoltà di cui al
comma 1 è pari a quello che sarebbe
spettato alla data della prima scadenza
utile per il pensionamento prevista dalla
normativa vigente e successiva alla data
dell’esercizio della predetta facoltà, sulla
base dell’anzianità contributiva maturata
alla data della medesima scadenza. Sono
in ogni caso fatti salvi gli adeguamenti del
trattamento pensionistico spettanti per ef-
fetto della rivalutazione automatica al co-
sto della vita durante il periodo di posti-
cipo del pensionamento.

46. 06. Fedriga, Montagnoli, Torazzi,
Fava, Fugatti, Forcolin, Comaroli.

Dopo l’articolo 46, aggiungere il se-
guente:

ART. 46.1.

1. Al fine di incentivare la conversione
dei rapporti di collaborazione coordinata e
continuativa in contratto di lavoro a
tempo indeterminato, in via sperimentale,
per un periodo di tre anni a decorrere
dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge, è consentita (apposizione di
clausole nel contratto di lavoro subordi-
nato a tempo indeterminato che attribui-
scono al datore di lavoro la facoltà di:

a) diminuire l’orario di lavoro nor-
male settimanale;

b) aumentare l’orario di lavoro nor-
male settimanale, ferma restando la du-
rata massima stabilita dall’articolo 4 del
decreto legislativo 8 aprile 2003, n. 66, e
successive modificazioni;

c) modificare le mansioni stabilite dal
contratto anche in deroga all’articolo 2103
del codice civile, fatto salvo quanto pre-
visto dall’articolo 2, comma 3.

2. Le clausole di cui al comma 1
devono risultare da atto scritto. Copia dei
contratto contenente le clausole è conse-
gnata al lavoratore non oltre il primo
giorno di inizio della prestazione lavora-
tiva, a pena di nullità della stessa clausola.

3. Il datore di lavoro può esercitare la
facoltà prevista dal comma 1 solo in
presenza di comprovate e specifiche esi-
genze di carattere tecnico, organizzativo o
produttivo.

4. Il datore di lavoro, a pena di inef-
ficacia della clausola di cui all’articolo 1 e
fermo restando che alla scadenza di que-
st’ultima il lavoratore riacquista per intero
i diritti maturati fino al momento del-
l’esercizio della facoltà di cui al medesimo
articolo 1, comunica per scritto al lavora-
tore:

a) le esigenze tecniche, organizzative
o produttive che giustificano l’apposizione
delle clausole con un preavviso di almeno
cinque giorni;
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b) il periodo temporale di durata
delle clausole, nel limite massimo della
durata di tre anni.

5. La facoltà di modifica peggiorativa
delle mansioni del lavoratore può essere
esercitata solo qualora la clausola sia
sottoscritta dal lavoratore, insieme al da-
tore di lavoro, presso la direzione provin-
ciale del lavoro competente per territorio
in base alla residenza del lavoratore con
l’assistenza o con la rappresentanza di un
delegato sindacale o di un avvocato di
fiducia al quale lo stesso lavoratore con-
ferisce mandato e non incide sulla pro-
gressione in carriera.

6. Per l’attività lavorativa prestata in
attuazione della clausola di cui al comma
1 la retribuzione è riproporzionata sulla
base delle modifiche contrattuali ed è
prevista la riduzione di tre punti percen-
tuali degli oneri contributivi dovuti dal
datore di lavoro, senza effetti negativi sulla
determinazione dell’importo pensionistico
del lavoratore.

7. La retribuzione di cui al comma 6
non può comunque essere inferiore ai
minimi contrattuali stabiliti dalla contrat-
tazione collettiva nazionale di lavoro del
settore interessato.

8. Qualora la deroga all’articolo 2103
del codice civile, prevista ai sensi del
comma 1, lettera c), abbia una durata
superiore a sei mesi o pari all’intero
periodo transitorio di tre anni, di cui al
medesimo articolo 1, comma 1, al lavora-
tore spetta un’indennità economica di fles-
sibilità il cui ammontare non può essere
inferiore al 15 per cento della retribuzione
minima stabilita dalla contrattazione col-
lettiva nazionale di lavoro per il nuovo
livello di inquadramento. Tale indennità è
riconosciuta per dodici mensilità e non ha
alcun effetto sugli istituti retributivi indi-
retti quali il trattamento di fine rapporto,
le mensilità aggiuntive, le ferie, la ridu-
zione dell’orario di lavoro per malattia e il
preavviso.

9. In deroga a quanto stabilito dall’ar-
ticolo 29 del testo unico delle disposizioni
per l’assicurazione obbligatoria contro gli
infortuni sul lavoro e le malattie profes-

sionali, di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 30 giugno 1965, n. 1124,
e successive modificazioni, l’indennità di
cui al comma 9 del presente articolo è
esente dall’imposizione contributiva previ-
denziale. Tale indennità è soggetta, ai fini
dell’imposta sul reddito delle persone fi-
siche, all’aliquota del 10 per cento per i
lavoratori con un reddito da lavoro dipen-
dente inferiore o pari a 35.000 euro annui
e all’aliquota del 20 per cento in caso di
redditi superiori a tale limite.

10. Allo scopo di conservare le compe-
tenze e le conoscenze professionali acqui-
site, il lavoratore è tenuto a svolgere un
programma di formazione continua di
almeno venti ore annue, la cui organizza-
zione e i cui costi sono posti a carico del
datore di lavoro. Il programma ha per
oggetto le materie relative all’area profes-
sionale del lavoratore. L’estraneità delle
materie all’area professionale o la man-
cata effettuazione del programma di for-
mazione per cause imputabili al datore di
lavoro determina la nullità delle clausole
di flessibilità sottoscritte. I costi del pro-
gramma di formazione sono deducibili
dall’imponibile dell’azienda ai fini dell’ap-
plicazione dell’imposta regionale sulle at-
tività produttive (IRAP). A tale scopo rien-
trano tra i costi deducibili per ogni pro-
gramma annuale di formazione:

a) i costi sostenuti per docenze
esterne, entro il limite di 1.400 euro;

b) i costi per l’affitto di aule o di
attrezzature di docenza, entro il limite di
500 euro;

c) il costo orario del lavoratore che
partecipa al programma di formazione.

11. Le agevolazioni di cui al comma 10
sono sempre cumulabili con quelle già
previste, anche per gli stessi lavoratori, ai
fini della determinazione dell’imponibile
soggetto all’IRAP.

12. All’onere derivante dall’attuazione
del presente articolo si provvede, a decor-
rere dall’anno 2013, mediante riduzione
dell’autorizzazione di spesa di cui all’ar-
ticolo 61 della legge 27 dicembre 2002,
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n. 289, e successive modificazioni, relativa
al Fondo per lo sviluppo e la coesione di
cui all’articolo 4 del decreto legislativo 31
maggio 2011, n. 88.

46. 07. Fedriga, Forcolin, Comaroli, Mon-
tagnoli, Torazzi, Fava, Fugatti.

Dopo l’articolo 46, aggiungere il se-
guente:

ART. 46.1.

1. In considerazione della eccezionalità
della situazione economica nazionale ed
internazionale, in via sperimentale per un
triennio, a decorrere dall’entrata in vigore
della presente legge, sui redditi percepiti
dal personale di cui all’articolo 15 e se-
guenti del decreto legislativo n.165 del
2001, è applicato un contributo di pere-
quazione del 2 per cento, destinato ad
alimentare i fondi di cui all’articolo 3,
comma 19 e seguenti, della legge 28 giugno
2012, n. 92.

46. 08. Fugatti, Forcolin, Comaroli, Mon-
tagnoli, Torazzi, Fava.

Dopo l’articolo 46, aggiungere il se-
guente:

ART. 46.1.

1. I commi 12-sexies, 12-septies, 12-
octies, 12-novies, 12-decies e 12-undecies
dell’articolo 12 del decreto-legge 31 mag-
gio 2010, n. 78, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122,
sono abrogati.

2. È dovuta da parte dell’Inps la resti-
tuzione agli interessati delle somme ver-
sate per le finalità di cui ai commi da
12-sexies a 12-undecies dell’articolo 12 del
decreto-legge n. 78 del 2010 nel periodo
intercorrente dal 30 luglio 2010 alla data
di entrata in vigore della presente legge.

3. All’onere derivante dall’attuazione
del presente articolo, quantificato in 475
milioni di euro annui, a decorrere dal-
l’anno 2013 si provvede mediante ridu-

zione dell’autorizzazione di spesa di cui
all’articolo 61 della legge 27 dicembre
2002, n. 289, relativa al Fondo per lo
Sviluppo e la Coesione come ridefinito
dall’articolo 4 del decreto-legge n. 88 del
2011.

46. 09. Fedriga, Caparini, Fugatti, Forco-
lin, Comaroli, Montagnoli, Torazzi,
Fava.

Dopo l’articolo 46, aggiungere il se-
guente:

ART. 46.1.

1. All’articolo 24 del decreto-legge 6
dicembre 2011, n. 201, convertito, con
modificazioni, dalla legge 22 dicembre
2011, n. 214, e successive modificazioni,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 14:

1) all’alinea, le parole: « nei limiti
delle risorse stabilite ai sensi del comma
15 e sulla base della procedura ivi disci-
plinata » sono soppresse;

2) le parole: « 4 dicembre 2011 »,
ovunque ricorrono, sono sostituite dalle
seguenti: « 31 gennaio 2012 »;

3) la lettera d) è sostituita dalla
seguente: « d) ai lavoratori che siano stati
autorizzati alla prosecuzione volontaria
della contribuzione e che abbiano presen-
tato la relativa domanda alla data dei 31
gennaio 2012 »;

4) è aggiunta, in fine, la seguente
lettera: « e-ter) ai lavoratori che alla data
del 31 dicembre 2011 si trovino in mobi-
lità o in cassa integrazione guadagni e che
maturino requisiti di accesso alla pensione
secondo il sistema previgente prima della
data di entrata in vigore del presente
decreto nel periodo di percezione del trat-
tamento di sostegno al reddito ovvero
entro i due anni successivi al termine del
trattamento medesimo »;

b) al comma 15, il terzo periodo è
soppresso.
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2. All’articolo 6, comma 2-ter, del de-
creto-legge 29 dicembre 2011, n. 216, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 24
febbraio 2012, n. 14, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) le parole: « nei limiti delle risorse
e » sono soppresse;

b) le parole: « il cui rapporto di
lavoro si sia risolto entro il 31 dicembre
2011, in ragione di accordi individuali
sottoscritti » sono sostituite dalle seguenti:
« il cui rapporto di lavoro si risolva in
ragione di accordi individuali sottoscritti
entro il 31 gennaio 2012 »;

c) le parole: « la decorrenza del trat-
tamento medesimo » sono sostituite dalle
seguenti: « la maturazione del diritto al
trattamento pensionistico ».

3. All’onere derivante dall’attuazione
dei commi 1 e 2 del presente articolo si
provvede, a decorrere dall’anno 2013, me-
diante riduzione dell’autorizzazione di
spesa di cui all’articolo 61 della legge 27
dicembre 2002, n. 289, e successive mo-
dificazioni, relativa al Fondo per lo svi-
luppo e la coesione di cui all’articolo 4 del
decreto legislativo 31 maggio 2011, n. 88.

46. 010. Fedriga, Caparini, Fava, Fugatti,
Forcolin, Comaroli, Montagnoli, To-
razzi.

Dopo l’articolo 46, aggiungere il se-
guente:

ART. 46.1.

1. All’articolo 2, comma 11, della legge
28 giugno 2012, n. 92, sono apportate le
seguenti modifiche:

alla lettera a), sostituire le parole: « di
dodici mesi » con le seguenti: « di diciotto
mesi »;

alla lettera b) sostituire le parole: « di
diciotto mesi » con le seguenti: « di venti-
quattro ».

Conseguentemente al fine di consentire
alle amministrazioni centrali di conseguire
una progressiva riduzione delle spesa cor-
rente primaria in rapporto al PIL per gli
anni 2012 e 2013, in aggiunta a quanto
previsto dall’articolo 1, comma 01, del
decreto-legge 13 agosto 2011, n. 138, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 14
settembre 2011, n. 148, 1 spese di funzio-
namento relative alle missioni di spesa di
ciascun Ministero sono ulteriormente ri-
dotte, rispettivamente nella misura dello
0,5 per cento per ciascun anno rispetto
alle spese risultanti dal bilancio consun-
tivo relativo all’anno 2010 e le dotazioni
finanziarie delle missioni di spese di cia-
scun Ministero, previste dalla legge di
bilancio, relative agli interventi, sono ri-
dotte di un ulteriore 2,0 per cento. Nella
medesima misura prevista dal periodo
precedente, per gli stessi anni le dotazioni
finanziarie per le missioni di spesa per
ciascun Ministero previste dalla legge di
bilancio, relativa agli oneri comuni di
parte corrente e di conto capitale, sono
ridotte di un ulteriore 2,0 per cento per
ciascuno dei due anni, fermo restando che
per gli anni 2014, 2015 e 2016 la spesa
primaria del bilancio dello Stato può au-
mentare i termini nominali, in ciascun
anno, rispetto alla spesa corrispondente
registrata nel rendiconto dell’anno prece-
dente, e una percentuale non superiore al
50 per cento dell’incremento del PIL pre-
visto dal Documento di economia e fi-
nanza di cui all’articolo 10 della legge 31
dicembre 2009, n. 196, come approvato
nella apposita risoluzione parlamentare. Il
Governo, entro 90 giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge,
adotta misure intese a consentire che
provvedimenti attuativi di cui alla legge 4
marzo 2009, n. 15, del piano industriale di
cui all’articolo 01 del decreto-legge 13
agosto 2011, n. 138, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 14 settembre 2011,
n. 148, e delle disposizioni di cui al
comma 4-quater, per ogni anno del trien-
nio producano effettivi maggiori risparmi
di spesa;
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Conseguentemente, dopo l’articolo 69,
sono aggiunti i seguenti commi:

69-bis. A decorrere dal 1o agosto 2012,
in deroga all’articolo 3 della legge 27 luglio
2000, n. 212, su tutti i redditi di importo
superiore a 90.000 euro lordi annui, è
dovuto un contributo di solidarietà del 5
per cento sulla parte eccedente predetto
importo fino a 150.000 euro, nonché del
10 per cento sulla parte eccedente 150.000
euro.

69-ter. Il comma 31-bis dell’articolo 24
del decreto-legge n 211 del 2011 è sosti-
tuito dal seguente:

31-bis. II primo periodo del comma
22-bis dell’articolo 18 del decreto-legge
n. 98 del 2011, convertito, ce modifica-
zioni, in legge n. 111 del 2011, è sostituito
dal seguente: « In considerazione della ec-
cezionalità della situazione economica in-
ternazionale e tenuto conto delle esigenze
prioritarie di raggiungimento degli obiet-
tivi di finanza pubblica concordati in sede
europea, a decorrere dal 10 gennaio 2012,
i trattamenti pensionistici complessivi cor-
risposti da en gestori di forme di previ-
denza obbligatorie, sono assoggettati ad un
contributo di perequazione pari:

a) al 10 per cento della parte ecce-
dente l’importo di 90.000 euro lordi annui
fino a 120.000 euro lordi annui;

b) al 15 per cento della parte ecce-
dente l’importo di 120.000 euro lordi an-
nui fino a 150.000 euro lordi annui;

c) al 20 per cento della parte ecce-
dente (importo di 150.000 euro lordi annui
fino a 200.000 euro lordi annui;

d) al 25 per cento della parte ecce-
dente l’importo di 200.000 euro lordi an-
nui fino a 260.000 euro lordi annui;

e) al 30 per cento della parte ecce-
dente l’importo di 260.000 euro lordi an-
nui fino a 300.000 euro lordi annui;

f) al 35 per cento della parte ecce-
dente l’importo di 300.000 euro lordi an-
nui fino a 350.000 euro lordi annui;

g) al 40 per cento della parte ecce-
dente l’importo di 350.000 euro lordi an-
nui fino a 390.000 euro lordi annui;

h) al 50 per cento della parte ecce-
dente l’importo di 390.000 euro lordi an-
nui ».

46. 011. Fedriga, Caparini, Torazzi, Fava,
Fugatti, Forcolin, Comaroli, Monta-
gnoli.

Dopo l’articolo 46, aggiungere il se-
guente:

ART. 46.1.

1. Il comma 57 dell’articolo 2, della
legge 28 giugno 2012, n.92, è abrogato.

2. All’onere derivante dall’attuazione
del comma 1 del presente articolo si
provvede, a decorrere dall’anno 2013, me-
diante riduzione dell’autorizzazione di
spesa di cui all’articolo 61 della legge 27
dicembre 2002, n. 289, e successive mo-
dificazioni, relativa al Fondo per lo svi-
luppo e la coesione di cui all’articolo 4 del
decreto legislativo 31 maggio 2011, n. 88.

46. 012. Fedriga, Caparini, Montagnoli,
Torazzi, Fava, Fugatti, Forcolin, Coma-
roli.

Dopo l’articolo 46, aggiungere il se-
guente:

ART. 46.1.

1. Il comma 28 dell’articolo 2, della
legge 28 giugno 2012, n. 92, è abrogato.

2. All’onere derivante dall’attuazione
del comma 1 del presente articolo si
provvede, a decorrere dall’anno 2013, me-
diante riduzione dell’autorizzazione di
spesa di cui all’articolo 61 della legge 27
dicembre 2002, n. 289, e successive mo-
dificazioni, relativa al Fondo per lo svi-
luppo e la coesione di cui all’articolo 4 del
decreto legislativo 31 maggio 2011, n. 88.

46. 013. Fedriga, Caparini, Comaroli,
Montagnoli, Torazzi, Fava, Fugatti, For-
colin.
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Dopo l’articolo 46, aggiungere il se-
guente:

ART. 46.1.

1. All’articolo 1, comma 9, della legge
28 giugno 2012, n. 92, sono apportate le
seguenti modifiche:

1. alla lettera b), capoverso 1-bis,
sostituire le parole: « dodici mesi » con le
seguenti: « ventiquattro mesi »;

2. alla lettera b), capoverso 1-bis,
sostituire la parola: « 6 per cento » con la
seguente: « 9 per cento »;

3. alla lettera g), sostituire le parole:
« sessanta giorni » con le seguenti: « venti
giorni » e le parole: « novanta giorni » con
le seguenti: « trenta giorni ».

2. All’onere derivante dall’attuazione
del comma 1 del presente articolo si
provvede, a decorrere dall’amo 2013, me-
diante riduzione dell’autorizzazione di
spesa di cui all’articolo 61 della legge 27
dicembre 2002, n. 289, e successive mo-
dificazioni, relativa al Fondo per lo svi-
luppo e la coesione di cui all’articolo 4 del
decreto legislativo 31 maggio 2011, n. 88.

46. 014. Fedriga, Caparini, Forcolin, Co-
maroli, Montagnoli, Torazzi, Fava, Fu-
gatti.

Dopo l’articolo 46, aggiungere il se-
guente:

ART. 46.1.

1. All’articolo 2, comma 11, della legge
28 giugno 2012, n. 92, sostituire le parole:
« 1o gennaio 2016 » con le seguenti: « 1o

gennaio 2018 ».
2. All’onere derivante dall’attuazione

del comma I del presente articolo si prov-
vede, a decorrere dall’anno 2013, mediante
riduzione dell’autorizzazione di spesa di
cui all’articolo fil della legge 27 dicembre
2002, n. 289, e successive modificazioni,

relativa al Fondo per lo sviluppo e la
coesione di cui all’articolo 4 del decreto
legislativo 31 maggio 2011, n. 88.

Conseguentemente al fine di consentire
alle amministrazioni centrali di conseguire
una progressiva riduzione della spesa cor-
rente primaria in rapporto al PIL per gli
anni 2012 e 2013, in aggiunta a quanto
previsto dall’articolo 1, comma 01, del
decreto-legge 13 agosto 2011, n. 138, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 14
settembre 2011, n. 148, le spese di fun-
zionamento relative alle missioni di spesa
di ciascun Ministero sono ulteriormente
ridotte, rispettivamente, nella misura dello
0,5 per cento per ciascun anno rispetto
alle spese risultanti dal bilancio consun-
tivo relativo all’anno 2010 e le dotazioni
finanziarie delle missioni di spese di cia-
scun Ministero, previste dalla legge di
bilancio, relative agli interventi, sono ri-
dotte di un ulteriore 2,0 per cento. Nella
medesima misura prevista dal periodo
precedente, per gli stessi anni le dotazioni
finanziarie per le missioni di spesa per
ciascun Ministero previste dalla legge di
bilancio, relative agli oneri comuni di
parte corrente e di conto capitale, sono
ridotte di un ulteriore 2,0 per cento per
ciascuno dei due anni, fermo restando che
per gli anni 2014, 2015 e 2016 la spesa
primaria del bilancio dello Stato pub au-
mentare in termini nominali, in ciascun
anno, rispetto alla spesa corrispondente
registrata nel rendiconto dell’anno prece-
dente, di una percentuale non superiore al
50 per cento dell’incremento del PIL pre-
visto dal Documento di economia e fi-
nanza di cui all’articolo 10 della legge 31
dicembre 2009, n. 196, come approvato
nella apposita risoluzione parlamentare. Il
Governo, entro 90 giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge,
adotta misure intese a consentire che i
provvedimenti attuativi di cui alla legge 4
marzo 2009, n. 15, del piano industriale di
cui all’articolo 01 del decreto-legge 13
agosto 2011, n. 138, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 14 settembre 2011,
n. 148, e delle disposizioni di cui al
comma 4-quater, per ogni anno del trien-
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nio producano effettivi maggiori risparmi
di spesa.

46. 015. Fugatti, Fedriga, Caparini, For-
colin, Comaroli, Montagnoli, Torazzi,
Fava.

Dopo l’articolo 46, aggiungere il se-
guente:

ART. 46.1.

(Riduzione della spesa pensionistica).

1. Le pensioni ovvero i vitalizi erogati
da gestioni previdenziali pubbliche in base
al sistema retributivo, non possono supe-
rare i 6000 euro netti mensili Sono fatti
salvi le pensioni e i vitalizi corrisposti
esclusivamente in base al sistema contri-
butivo.

2. Qualora il trattamento di cui al
comma 1 sia cumulato con altri tratta-
menti pensionistici erogati da gestioni pre-
videnziali pubbliche in base al sistema
retributivo, l’ammontare onnicomprensivo
non pub superare i 10.000 euro netti
mensili.

46. 016. Fugatti, Torazzi, Fava, Forcolin,
Comaroli, Montagnoli.

Dopo l’articolo 46, aggiungere il se-
guente:

ART. 46.1.

1. All’articolo 38, comma 1, del decreto
legislativo 9 luglio 1997, n. 241, e succes-
sive modificazioni, le parole: « di euro 14
per ciascuna dichiarazione elaborata e
trasmessa e di euro 26 per l’elaborazione
e la trasmissione delle dichiarazioni in
forma congiunta » sono sostituite dalle
seguenti: « di euro 8 per ciascuna dichia-
razione elaborata e trasmessa e di euro 16
per l’elaborazione e la trasmissione delle
dichiarazioni in forma congiunta ».

2. Per le attività svolte negli anni 2013,
2014 e 2015 non si procede all’adegua-
mento dei compensi previsto nell’articolo

38 del decreto legislativo 9 luglio 1997,
n. 241, e successive modificazioni, ai sensi
del comma 3 del medesimo articolo 38.

46. 017. Fugatti, Fedriga, Torazzi, Fava,
Forcolin, Comaroli, Montagnoli.

Dopo l’articolo 46, aggiungere il se-
guente:

ART. 46.1.

1. Ai fini del contenimento della spesa
pubblica, a decorrere dall’anno 2013 la
spesa annua per aspettative, distacchi e
permessi sindacali nei confronti delle am-
ministrazioni di cui agli articoli 1, comma
2 e 70, comma 4 del decreto legislativo 30
marzo 2001, n. 165, in base ai contingenti
fusati dagli accordi quadro di cui all’arti-
colo 50 del decreto legislativo 30 marzo
2001, n. 165, e dai contratti collettivi di
cui al comma 4 dell’articolo 70 del me-
desimo decreto legislativo, non può essere
superiore, rispettivamente, al 30 per cento
per i distacchi sindacali ed ai 70 per cento
per i permessi sindacali di quella soste-
nuta nell’anno 2011.

46. 018. Fugatti, Fedriga, Montagnoli, To-
razzi, Fava, Forcolin, Comaroli.

Dopo l’articolo 46, aggiungere il se-
guente:

ART. 46.1.

1. Per potenziare l’azione di contrasto
alle frodi in materia di invalidità civile, in
attuazione del piano di verifiche straordi-
nario di cui al decreto-legge n.112 del
2008, come integrato dalla legge 23 dicem-
bre 2009, n.191, è consentito l’intervento
degli enti territoriali, con titolo ad una
quota di partecipazione all’accertamento
pari al 20 per cento dei risparmi derivanti
dalle verifiche effettuate riscossi a titolo
definitivo.

46. 019. Fugatti, Fedriga, Montagnoli, To-
razzi, Fava, Forcolin, Comaroli.
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Dopo l’articolo 46, aggiungere il se-
guente:

ART. 46.1.

1. A decorrere dal 1o gennaio 2013, i
sindacati e le loro associazioni, sia di
lavoratori sia di datori di lavoro, pubblici
e privati, comunque costituiti, che perce-
piscono a qualsiasi titolo contributi da
parte degli iscritti, dello Stato o di enti
pubblici, e che sono ammessi alla contrat-
tazione collettiva, sono tenuti alla reda-
zione del bilancio di esercizio ed alla sua
pubblicazione entro il 30 giugno di ogni
anno su almeno tre quotidiani, di cui uno
a diffusione nazionale, il bilancio di eser-
cizio corredato di una sintesi della rela-
zione sulla gestione e della nota integra-
tiva.

2. Il bilancio di esercizio, corredato di
una sintesi della relazione sulla gestione e
della nota integrativa, sottoscritti dal rap-
presentante legale o dal tesoriere del sin-
dacato o dell’associazione, della relazione
e dei revisori dei conti, da essi sottoscritta,
nonché delle copie dei quotidiani ove è
avvenuta la pubblicazione, è trasmesso dal
rappresentante legale o dal tesoriere entro
il mese di giugno di ogni anno al Ministero
del lavoro e della previdenza sociale.

46. 020. Fedriga, Fugatti, Caparini, To-
razzi, Fava, Forcolin, Comaroli, Mon-
tagnoli.

Dopo l’articolo 46, aggiungere il se-
guente:

ART. 46.1.

1. L’articolo 23-octies del decreto-legge
30 giugno 1972, n. 267, convertito dalla
legge 11 agosto 1972, n. 485, è abrogato.

2. All’onere derivante dall’attuazione
del presente articolo si provvede, a decor-
rere dall’anno 2013, mediante riduzione
dell’autorizzazione di spesa di cui all’ar-
ticolo 61 della legge 27 dicembre 2002, si.
289, e successive modificazioni, relativa al

Fondo per lo sviluppo e la coesione di cui
all’articolo 4 del decreto legislativo 31
maggio 2011, n. 88.

46. 021. Fedriga, Fugatti, Torazzi, Fava,
Forcolin, Comaroli, Montagnoli.

Dopo l’articolo 46, aggiungere il se-
guente:

ART. 46.1.

(Riduzione della spesa pensionistica).

1. Il pagamento delle quote associative
ai sindacati, da parte del lavoratore di-
pendente o autonomo, avviene attraverso
diretto versamento volontario. La legge 4
giugno 1973, n. 311 è abrogata.

46. 022. Fedriga, Fugatti, Torazzi, Fava,
Forcolin, Comaroli, Montagnoli.

Dopo l’articolo 46, aggiungere il se-
guente:

ART. 46.1.

1. Ai datori di lavoro che, entro ven-
tiquattro mesi dalla data di entrata in
vigore della presente legge, assumono con
contratto di lavoro subordinato a tempo
indeterminato soggetti di età superiore a
quarantacinque anni che si trovano da
almeno sei mesi in stato di disoccupazione
a seguito di perdita di occupazione ovvero
iscritti nelle liste di mobilità di cui alla
legge 23 luglio 1991, n. 223, l’importo di
cui all’articolo li, comma 1, lettera a),
numero 2), del decreto legislativo 15 di-
cembre 1997, n.446, è elevato di duemila
euro per ogni assunzione effettuata.

2. Ai redditi da lavoro dei lavoratori di
cui al comma 1 del presente articolo, in
via sperimentale per un quinquennio a
decorrere dalla data di entrata in vigore
della presente legge, si applicano le ali-
quote dell’IRPEF stabilite dal comma 1
dell’articolo 11 del testo unico di cui al
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decreto del Presidente della Repubblica 22
dicembre 1986, si. 917, e successive mo-
dificazioni, ridotte:

a) di 17 punti percentuali, nel primo
asino di assunzione;

b) di 15 punti percentuali, nel se-
condo anno di assunzione;

c) di 13 punti percentuali, nel terzo
anno di assunzione;

d) di 11 punti percentuali, nel quarto
anno di assunzione;

e) di 9 punti percentuali, nel quinto
anno di assunzione.

3. All’onere derivante dall’attuazione
dei commi 1 e 2 del presente articolo si
provvede, a decorrere dall’anno 2013, me-
diante riduzione dell’autorizzazione di
spesa di cui all’articolo 61 della legge 27
dicembre 2002, n. 289. e successive mo-
dificazioni, relativa al Fondo per lo svi-
luppo e la coesione di cui all’articolo 4 del
decreto legislativo 31 maggio 2011, n. 88.

46. 023. Pini, Fava, Fugatti, Forcolin, Co-
maroli, Montagnoli, Torazzi.

Dopo l’articolo 46, aggiungere il se-
guente:

ART. 46.1.

1. I titolari di trattamenti di quiescenza
o pensionistici corrisposti per il servizio
prestato quali dipendenti delle ammini-
strazioni pubbliche inserite nel conto eco-
nomico consolidato della pubblica ammi-
nistrazione, come individuate dall’istituto
nazionale di Statistica (ISTAT), ai sensi del
comma 3, dell’articolo 1, della legge 31
dicembre 2009, n. 196, in caso di instau-
razione di un nuovo rapporto di servizio,
di consulenza o di collaborazione a qual-
siasi titolo con una o più delle predette
amministrazioni, non possono cumulare il
trattamento di quiescenza con retribu-
zioni, emolumenti o altri corrispettivi per-
cepiti per tali rapporti. Tali soggetti pos-
sono scegliere di avere corrisposto in via

esclusiva, invece del trattamento di quie-
scenza o pensionistico, la retribuzione,
l’emolumento o il diverso corrispettivo
previsto per il nuovo rapporto.

46. 024. Fugatti, Fava, Forcolin, Coma-
roli, Montagnoli, Torazzi.

Dopo l’articolo 46, aggiungere il se-
guente:

ART. 46.1.

1. La legge 11 giugno 1974, n. 252 è
abrogata.

46. 025. Fugatti, Forcolin, Comaroli,
Montagnoli, Torazzi, Fava.

Dopo l’articolo 46, aggiungere il se-
guente:

ART. 46.1.

1. All’articolo 2215-bis del codice civile
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) i commi terzo e quarto sono
sostituiti dai seguenti:

« Gli obblighi di numerazione progres-
siva e di vidimazione previsti dalle dispo-
sizioni di legge o di regolamento per la
tenuta dei libri, repertori e scritture sono
assolti, in caso di tenuta con strumenti
informatici, mediante apposizione, almeno
una volta all’anno, della marcatura tem-
porale e della firma digitale dell’impren-
ditore o di altro soggetto dal medesimo
delegato.

2. Qualora per un anno non siano state
eseguite registrazioni, la firma digitale e la
marcatura temporale devono essere appo-
sta all’atto di una nuova registrazione e da
tale apposizione decorre il periodo an-
nuale di cui al terzo comma »;

b) è aggiunto, in fine, il seguente
comma:

« Per i libri e per i registri la cui tenuta
è obbligatoria per disposizione di legge o
di regolamento di natura tributaria, il
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termine di cui al terzo comma opera
secondo le norme in materia di conserva-
zione digitale contenute nelle medesime
disposizioni ».

46. 026. Caparini, Forcolin, Comaroli,
Montagnoli, Torazzi, Fava, Fugatti.

Dopo l’articolo 46, aggiungere il se-
guente:

ART. 46.1.

(Semplificazione della denuncia di infortu-
nio o malattia professionale).

1. Al testo unico delle disposizioni per
l’assicurazione obbligatoria contro gli in-
fortuni sul lavoro e le malattie professio-
nali, di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 30 giugno 1965, si. 1124, e
successive modificazioni, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) al primo comma dell’articolo 54 la
parola: « tre » è sostituita dalla seguente:
« quindici »;

b) all’articolo 56, il primo comma è
sostituito dal seguente:

« L’istituto assicuratore, ricevuta la de-
nuncia di cui all’articolo 53, deve rimettere
entro il primo giorno non festivo succes-
sivo al verificarsi dell’evento, per ogni caso
di infortunio denunciato, in conseguenza
del quale un prestatore d’opera sia dece-
duto o abbia sofferto lesioni tali da do-
versene prevedere la morte o un’inabilità
superiore a trenta giorni, quando si tratti
di lavoro soggetto all’obbligo dell’assicura-
zione, un esemplare della denuncia alla
direzione provinciale del lavoro compe-
tente per territorio, con riferimento al
luogo dell’infortunio. All’adempimento di
cui al presente comma si provvede con le
risorse umane, strumentali e finanziarie
disponibili dell’istituto assicuratore, senza
nuovi o maggiori oneri a carico della
finanza pubblica ».

46. 027. Caparini, Comaroli, Montagnoli,
Torazzi, Fava, Fugatti, Forcolin.

Dopo l’articolo 46, aggiungere il se-
guente:

ART. 46.1.

1. In considerazione della eccezionale
crisi economica internazionale e della con-
seguente necessità della riprogrammazione
nell’utilizzo delle risorse disponibili, fermi
i criteri di ripartizione territoriale e le
competenze regionali, al fine di perseguire
l’obiettivo di cui all’articolo 3, comma 1,
lettera b) del regolamento (CE) n. 1081/
2001 del Parlamento europeo e del Con-
siglio deI 5 luglio 2006, nell’ambito delle
operazioni cofinanziate dal Fondo sociale
europeo sono ammissibili le spese relative
agli interventi per il ricollocamento lavo-
rativo di:

a) Coloro che alla data del 31 dicem-
bre 2011 si trovino in mobilità o in cassa
integrazione guadagni e che maturino i
requisiti di accesso alla pensione secondo
il sistema previgente alla data di entrata in
vigore del decreto-legge 6 dicembre 2011,
n. 201, convertito con modificazioni dalla
legge 22 dicembre 2011, n.214, e successive
modificazioni, nel periodo di percezione
del trattamento di sostegno al reddito
ovvero entro i due anni successivi al
termine del trattamento medesimo;

b) Coloro che siano stati autorizzati
alla prosecuzione volontaria della contri-
buzione e che abbiano presentato la re-
lativa domanda alla data del 31 gennaio
2012;

c) Coloro il cui rapporto di lavoro si
risolva in ragione di accordi individuali
sottoscritti entro il 31 gennaio 2012.

46. 029. Pini, Fugatti, Forcolin, Comaroli,
Montagnoli, Fava, Torazzi.

Dopo l’articolo 46, aggiungere il se-
guente:

ART. 46.1.

L’articolo 1, comma 23-bis, del decreto-
legge n. 138 del 2011 convertito in legge,
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con modificazioni, dall’articolo 1, comma
1, legge 14 settembre 2011, n. 148. è
abrogato.

46. 030. Polledri, Montagnoli, Bitonci, Si-
monetti, Fugatti, Comaroli, Togni,
D’Amico, Vanalli, Forcolin, Torazzi,
Fava.

Dopo l’articolo 46, aggiungere il se-
guente:

ART. 46.1.

« I dipendenti delle pubbliche ammini-
strazioni di cui all’articolo 1 comma 2 del
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165,
non possono svolgere più di un incarico
dirigenziale ».

46. 031. D’Amico, Montagnoli, Simonetti,
Fugatti, Comaroli, Togni, Bitonci, For-
colin, Torazzi, Fava.

Dopo l’articolo 46, aggiungere il se-
guente:

ART. 46.1.

All’articolo 40 del decreto-legge 6 di-
cembre 2011, n. 201 come modificato
dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, il
comma 3 è soppresso.

46. 032. Bitonci, Fugatti, Forcolin, Coma-
roli, Montagnoli, Torazzi, Fava.

ART. 46-bis.

(Modifiche alla legge 28 giugno 2012, n. 92,
e misure in materia di accordi di lavoro).

Al comma 1, sostituire la lettera a) con
le seguenti:

a) all’articolo 1, comma 9, la lettera
a) è sostituita dalla seguente:

« a) All’articolo 1 sono abrogate le
parole: , anche se riferibili alla ordinaria
attività del datore di lavoro » e le lettere b),
c), d), e), g), h) sono soppresse;

a-bis) all’articolo 1, il comma 10 è
abrogato.

46-bis. 703. Paladini, Aniello Formisano,
Cimadoro, Messina, Borghesi.

Al comma 1, sostituire la lettera c) con
le seguenti:

c) all’articolo 1, comma 26, capoverso
« ART. 69-bis », sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al comma 1, le parole « rapporti
di collaborazione coordinata e continua-
tiva, », sono sostituite dalle seguenti: « rap-
porti di lavoro subordinato di cui all’ar-
ticolo 2094 del codice civile »;

b) al comma 1, lettera a) le parole
« otto mesi » sono sostituite dalle seguenti:
« sei mesi »;

c) al comma 1, lettera b) le parole
« 80 per cento » sono sostituite dalle se-
guenti: « 75 per cento »;

d) al comma 1, lettera c) la parola:
« fissa » è soppressa.

e) al comma 2, alla lettera b), il
numero « 1,25 », è sostituito dal seguente:
« 2,25 »;

f) il comma 5 è soppresso.

46-bis. 704. Aniello Formisano, Paladini,
Messina, Cimadoro, Borghesi.

Al comma 1, lettera d), sostituire le
parole: Per l’anno 2013 con le seguenti: Per
gli anni 2012 e 2013.

46-bis. 700. Damiano, Bellanova, Ber-
retta, Bobba, Boccuzzi, Codurelli, Gatti,
Madia, Mattesini, Miglioli, Mosca,
Rampi, Santagata, Schirru.

Al comma 1, dopo la lettera d), aggiun-
gere le seguenti:

d-bis) l’articolo 1, comma 42, è abro-
gato;
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d-ter) l’articolo 18 della legge 20
maggio 1970, n. 300 è sostituito dal se-
guente:

ART. 18.

(Reintegrazione nel posto di lavoro).

Ferme restando l’esperibilità delle pro-
cedure previste dall’articolo 7 della legge
15 luglio 1966, n. 604, il giudice con la
sentenza con cui dichiara inefficace il
licenziamento ai sensi dell’articolo 2 della
predetta legge o annulla il licenziamento
intimato senza giusta causa o giustificato
motivo, ovvero ne dichiara la nullità a
norma della legge stessa, ordina al datore
di lavoro, imprenditore e non imprendi-
tore, che in ciascuna sede, stabilimento,
filiale, ufficio o reparto autonomo nel
quale ha avuto luogo il licenziamento
occupa alle sue dipendenze più di quindici
prestatori di lavoro o più di cinque se
trattasi di imprenditore agricolo, di rein-
tegrare il lavoratore nel posto di lavoro.
Tali disposizioni si applicano altresì ai
datori di lavoro, imprenditori e non im-
prenditori, che nell’ambito dello stesso
comune occupano più di quindici dipen-
denti ed alle imprese agricole che nel
medesimo ambito territoriale occupano
più di cinque dipendenti, anche se cia-
scuna unità produttiva, singolarmente con-
siderata, non raggiunge tali limiti, e in ogni
caso al datore di lavoro, imprenditore e
non imprenditore, che occupa alle sue
dipendenze più di sessanta prestatori di
lavoro.

Ai fini del computo del numero dei
prestatori di lavoro di cui primo comma si
tiene conto anche dei lavoratori assunti
con contratto di formazione e lavoro, dei
lavoratori assunti con contratto a tempo
indeterminato parziale, per la quota di
orario effettivamente svolto, tenendo
conto, a tale proposito, che il computo
delle unità lavorative fa riferimento al-
l’orario previsto dalla contrattazione col-
lettiva del settore. Non si computano il
coniuge ed i parenti del datore di lavoro
entro il secondo grado in linea diretta e in
linea collaterale.

Il computo dei limiti occupazionali di
cui al secondo comma non incide su
norme o istituti che prevedono agevola-
zioni finanziarie o creditizie.

Il giudice con la sentenza di cui al
primo comma condanna il datore di la-
voro al risarcimento del danno subito dal
lavoratore per il licenziamento di cui sia
stata accertata l’inefficacia o l’invalidità
stabilendo un’indennità commisurata alla
retribuzione globale di fatto dal giorno del
licenziamento sino a quello dell’effettiva
reintegrazione e al versamento dei contri-
buti assistenziali e previdenziali dal mo-
mento del licenziamento al momento del-
l’effettiva reintegrazione; in ogni caso la
misura del risarcimento non potrà essere
inferiore a cinque mensilità di retribu-
zione globale di fatto.

Fermo restando il diritto al risarcimento
del danno così come previsto al quarto
comma, al prestatore di lavoro è data la
facoltà di chiedere al datore di lavoro in
sostituzione della reintegrazione nel posto
di lavoro, un’indennità pari a quindici men-
silità di retribuzione globale di fatto. Qua-
lora il lavoratore entro trenta giorni dal
ricevimento dell’invito del datore di lavoro
non abbia ripreso il servizio, né abbia ri-
chiesto entro trenta giorni dalla comunica-
zione del deposito della sentenza il paga-
mento dell’indennità di cui al presente
comma, il rapporto di lavoro si intende
risolto allo spirare dei termini predetti.

La sentenza pronunciata nel giudizio di
cui al primo comma è provvisoriamente
esecutiva. Nell’ipotesi di licenziamento dei
lavoratori di cui all’articolo 22, su istanza
congiunta del lavoratore e del sindacato
cui questi aderisce o conferisca mandato,
il giudice, in ogni stato e grado del giudizio
di merito, può disporre con ordinanza,
quando ritenga irrilevanti o insufficienti
gli elementi di prova forniti dal datore di
lavoro, la reintegrazione del lavoratore nel
posto di lavoro.

L’ordinanza di cui al comma prece-
dente può essere impugnata con reclamo
immediato al giudice medesimo che l’ha
pronunciata. Si applicano le disposizioni
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dell’articolo 178, terzo, quarto, quinto e
sesto comma del codice di procedura ci-
vile.

L’ordinanza può essere revocata con la
sentenza che decide la causa.

Nell’ipotesi di licenziamento dei lavo-
ratori di cui all’articolo 22, il datore di
lavoro che non ottempera alla sentenza di
cui al primo comma ovvero all’ordinanza
di cui al quarto comma, non impugnata o
confermata dal giudice che l’ha pronun-
ciata, è tenuto anche, per ogni giorno di
ritardo, al pagamento a favore del Fondo
adeguamento pensioni di una somma pari
all’importo della retribuzione dovuta al
lavoratore.

46-bis. 702. Di Pietro, Paladini, Aniello
Formisano, Cimadoro, Messina, Bor-
ghesi.

Al comma 1, lettera h), capoverso 70,
sopprimere l’ultimo periodo.

46-bis. 701. Damiano, Bellanova, Ber-
retta, Bobba, Boccuzzi, Codurelli, Gatti,
Madia, Mattesini, Miglioli, Mosca,
Rampi, Santagata, Schirru.

ART. 47.

(Semplificazione della governance
di Unioncamere).

Sostituire il comma 2 con il seguente:

2. Dall’attuazione del presente articolo
non devono derivare nuovi o maggiori
oneri per la finanza pubblica.

47. 900. (da votare ai sensi dell’articolo 86,
comma 4-bis, del Regolamento).

Dopo l’articolo 47, aggiungere il se-
guente:

ART. 47-bis.

(Rivalutazione immobili di impresa).

1. I soggetti indicati nell’articolo 73,
comma 1, lettere a) e b), del testo unico

delle imposte sui redditi, di cui al decreto
del Presidente della Repubblica 22 dicem-
bre 1986, n. 917, nonché le società in
nome collettivo, in accomandita semplice
ed equiparate e le fondazioni bancarie,
che non adottano i principi contabili in-
ternazionali nella redazione del bilancio,
possono, anche in deroga all’articolo 2426
del codice civile e ad ogni altra disposi-
zione di legge vigente in materia, rivalu-
tare i beni immobili, ad esclusione delle
aree fabbricabili e degli immobili alla cui
produzione o al cui scambio è diretta
l’attività di Impresa, risultanti dal bilancio
in corso al 31 dicembre 2010.

2. Per l’attuazione della rivalutazione di
cui al comma precedente, si applicano, in
quanto compatibili, le disposizioni di cui
ai commi 16 e seguenti del DL 29 novem-
bre 2008, n. 185, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2.

47. 01. Fugatti, Forcolin, Comaroli, Mon-
tagnoli, Torazzi, Fava.

Dopo l’articolo 47, aggiungere il se-
guente:

ART. 47-bis.

1. Gli adempimenti burocratici previsti
dalle discipline in materia antincendio,
anti-infortunistica e di tutela della privacy
sono sostituite da autocertificazioni per le
imprese con un numero di addetti non
superiore a cinque. Con decreto del Mi-
nistro dello Sviluppo di concerto con il
Ministro dell’economia e delle finanze e
con il Ministro della semplificazione nor-
mativa sono stabilite le modalità di ese-
cuzione di tali adempimenti.

47. 02. Torazzi, Fava, Fugatti, Forcolin,
Comaroli, Montagnoli.

ART. 48.

(Lodo arbitrale).

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

2-bis. All’articolo 7, comma 1, primo
periodo, del decreto-legge 27 luglio 2005,
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n. 144, sostituire le parole « fino al 31
Dicembre 2011 » con le parole « fino al 31
Dicembre 2014 ».

48. 3. Bitonci, Vanalli, Forcolin, Coma-
roli, Montagnoli, Torazzi, Fava, Fugatti.

Dopo l’articolo 48, aggiungere il se-
guente:

ART. 48-bis.

1. Alla legge 16 febbraio 1913, n. 89,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) dopo il comma 2 dell’articolo 22,
come sostituito dall’articolo 4 del decreto
legislativo 4 maggio 2006, n. 182, sono
aggiunti i seguenti:

« 3-bis. In caso di mancato o ritardato
versamento da parte del notaio dei tributi
dovuti in relazione agli atti da lui rogati o
autenticati, se per il fatto viene ascritta
un’ipotesi di reato e il danno non è
coperto da polizza assicurativa, il soggetto
preposto alla riscossione può richiederne
direttamente il pagamento al Fondo.
L’erogazione è subordinata:

a) all’esercizio dell’azione penale nei
confronti del notaio;

b) all’iscrizione a ruolo a titolo defi-
nitivo dei tributi, senza che l’efficacia
esecutiva del ruolo risulti sospesa.

3-ter. Il Fondo, quando provvede al
pagamento dei tributi di cui al comma
3-bis, è legalmente surrogato nei confronti
del notaio in tutte le ragioni, azioni e
privilegi spettanti all’amministrazione fi-
nanziaria. Il Fondo può provvedere alla
riscossione coattiva del credito e degli
accessori mediante iscrizione a ruolo
senza che ricorrano i presupposti dell’ar-
ticolo 21 del decreto legislativo 26 febbraio
1999, n. 46. Si applicano i commi 1 e 2
dell’articolo 24 del predetto decreto legi-
slativo.

3-quater. Se è accertato con decisione
passata in cosa giudicata che il notaio non
ha commesso il fatto ovvero che il fatto

non costituisce reato, il soggetto della
riscossione rimborsa senza indugio le
somme pagate al Fondo o, se il fondo ha
recuperato le somme dal notaio, al notaio
medesimo. »;

b) al comma 4 dell’articolo 22, come
sostituito dall’articolo 4 del decreto legi-
slativo 4 maggio 2006, n. 182, sono ag-
giunte alla fine le seguenti parole: « fatto
salvo il caso di cui al comma 3-bis, nel
quale il danno è dimostrato con l’esibi-
zione dell’atto esecutivo ed è indennizzato
in misura pari all’ammontare del credito
risultante dallo stesso atto. »;

c) dopo il comma 2 dell’articolo 93-
bis, inserito dall’articolo 10 del decreto
legislativo 1o agosto 2006, n. 249, è ag-
giunto il seguente:

« 2-bis. I consigli notarili distrettuali
assumono periodicamente informazioni
presso l’amministrazione finanziaria in
merito alla regolarità del versamento dei
tributi dovuti dal notaio in relazione agli
atti da lui rogati o autenticati. La stessa,
quando ne risulta omesso o ritardato il
versamento, ne informa senza indugio il
consiglio notarile distrettuale presso il
quale il notaio è iscritto. »;

d) al comma 1 dell’articolo 142-bis,
inserito dall’articolo 25 del decreto legi-
slativo 1o agosto 2006, n. 249, è aggiunto
alla fine il seguente periodo: « Il notaio è
punito in ogni caso con la destituzione
quando commette un reato omettendo o
ritardando il versamento di tributi dovuti
in relazione agli atti da lui rogati o au-
tenticati. »;

e) dopo il comma 1 dell’articolo 144,
come sostituito dall’articolo 26 del decreto
legislativo 1o agosto 2006, n. 249, è ag-
giunto il seguente:

« 1-bis. Nell’ipotesi di cui all’ultimo pe-
riodo del comma 1 dell’articolo 142-bis, la
sospensione per un anno è sostituita alla
destituzione solo se il notaio ha riparato
interamente il danno e non è recidivo
nella stessa infrazione ».

48. 04. Torazzi, Fava, Fugatti, Forcolin,
Comaroli, Montagnoli.
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Dopo l’articolo 48, aggiungere il se-
guente:

ART. 48-bis.

1. In caso di cessioni intracomunitarie
effettuate secondo il termine di resa
« franco fabbrica », ai fini dell’applicazione
dell’articolo 41 del decreto-legge 30 agosto
1993 n. 331, convertito, con modificazioni,
dalla legge 29 ottobre 1993 n. 427, il
requisito nel trasporto o spedizione dei
beni nel territorio di altro Stato membro
può essere provato con ogni documento
amministrativo riferibile alla vendita co-
munitaria di cui dispone l’azienda cedente
nazionale e sia riscontrabile l’indicazione
dell’operazione nell’elenco riepilogativo
delle cessioni intracomunitarie di cui al-
l’articolo 50, comma 6, del predetto de-
creto-legge n. 331 del 1993, alla prova
dell’effettuazione del pagamento della
stessa da parte del cessionario o la richie-
sta del pagamento stesso da parte del
cedente.

48. 05. Fugatti, Fava, Forcolin, Torazzi,
Comaroli, Montagnoli.

Dopo l’articolo 48, aggiungere il se-
guente:

ART. 48-bis.

1. Le aziende, le società di capitali
pubbliche o con quota di partecipazione
pubblica maggioritaria, dall’entrata in vi-
gore del presente decreto-legge non pos-
sono erogare contributi finanziari per la
partecipazione alle Associazioni di catego-
ria.

48. 06. Fava, Fugatti, Forcolin, Comaroli,
Montagnoli, Torazzi.

Dopo l’articolo 48, aggiungere il se-
guente:

ART. 48-bis.

1. Gli atti di recepimento di direttive
comunitarie non possono prevedere l’in-

troduzione o il mantenimento di livelli di
regolazione superiori a quelli minimi ri-
chiesti dalle direttive stesse, salvo quanto
previsto al comma 3.

2. Costituiscono livelli di regolazione
superiori a quello minimo richiesto dalle
direttive comunitarie:

a) l’introduzione o il mantenimento
di requisiti, standard, obblighi e oneri non
strettamente necessari per l’attuazione
delle direttive;

b) l’estensione dell’ambito soggettivo
o oggettivo di applicazione delle regole
rispetto a quanto previsto dalle direttive,
ove comporti maggiori oneri amministra-
tivi per i destinatari;

c) l’introduzione o il mantenimento
di sanzioni, procedure o meccanismi ope-
rativi più gravosi o complessi di quelli
strettamente necessari per l’attuazione
delle direttive.

3. L’amministrazione, nell’analisi d’im-
patto della regolazione o, per gli atti
normativi per i quali non sia prevista, in
una apposita relazione, deve dar conto
delle circostanze eccezionali in relazione
alle quali si rende necessario il supera-
mento del livello minimo di regolazione
comunitaria sulla base dell’analisi dei costi
e dei benefici delle opzioni esaminate e dei
risultati della consultazione di tutte le
parti interessate.

4. All’articolo 14 della legge 28 novem-
bre 2005, n. 246, sono apportate le se-
guenti modificazioni:

al comma 1, è aggiunto in fine il
seguente periodo: « Nella individuazione e
comparazione delle opzioni, le ammini-
strazioni competenti tengono conto della
necessità di assicurare il corretto funzio-
namento concorrenziale del mercato e la
tutela delle libertà individuali. »;

al comma 5, la lettera a) è sostituita
con la seguente:

« a) i criteri generali e le procedure
dell’AIR da concludere con apposita rela-
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zione nonché le relative fasi di consulta-
zione. »;

dopo il comma 5, è inserito il se-
guente:

5-bis. La relazione AIR di cui al comma
5, lettera a), dà conto, tra l’altro, in
apposite sezioni, della valutazione dell’in-
tervento ai fini del rispetto dei livelli
minimi di regolazione comunitaria, ai
sensi delle vigenti disposizioni della valu-
tazione dell’impatto sulle piccole e medie
imprese, degli oneri amministrativi nonché
della stima dei relativi costi introdotti o
eliminati nei confronti di cittadini e im-
prese. Per oneri amministrativi si inten-
dono gli adempimenti cui cittadini ed
imprese sono tenuti nei confronti delle
pubbliche amministrazioni nell’ambito del
procedimento amministrativo, compreso
qualunque adempimento comportante rac-
colta, elaborazione, trasmissione, conser-
vazione e produzione di informazioni e
documenti alla pubblica amministrazione.

48. 07. Montagnoli, Torazzi, Fava, Fu-
gatti, Forcolin, Comaroli.

ART. 49.

(Commissario ad acta).

Al comma 1 sostituire le parole: 31
dicembre 2013 con le seguenti: 31 dicem-
bre 2012.

Conseguentemente, al comma 3, sosti-
tuire le parole: per ciascuno degli anni
2012 e 2013 con le seguenti: per l’anno
2012.

49. 1. Montagnoli, Lanzarin, Dussin, To-
gni, Alessandri, Forcolin, Comaroli, To-
razzi, Fava, Fugatti.

Dopo il comma 3 aggiungere il seguente:

3-bis. Al fine di assicurare la celere
ultimazione degli interventi necessari per
garantire un miglioramento significativo e

rapido della sicurezza stradale e delle
condizioni di salute dei cittadini, anche
tenuto conto dello stato di avanzamento
delle opere, le disposizioni di cui all’arti-
colo 3 del decreto-legge 15 maggio 2012.
n. 59, convertito dalla legge [...] non si
applicano alle gestioni commissariali per
l’emergenza determinatasi nel settore del
traffico e della mobilità nell’asse autostra-
dale Corridoio V dell’autostrada A4 nella
tratta Quarto d’Altino-Trieste e nel rac-
cordo autostradale Villesse-Gorizia, non-
ché nel territorio dei comuni di Treviso e
Vicenza. Lo stato di emergenza delle me-
desime gestioni commissariali può essere
prorogato anche in deroga alle disposi-
zioni contenute nell’articolo 5 della legge
24 febbraio 1992, n. 225, allo scopo di
assicurare il rapido completamento dei
procedimenti avviati.

49. 5. Cambursano.

Dopo il comma 3 aggiungere il seguente:

3-bis. In deroga alle disposizioni del-
l’articolo 5 della legge n. 255 del 1992, e
successive modificazioni, restano, altresì,
fermi gli effetti della deliberazione del
Consiglio dei Ministri 11 luglio 2008, in
relazione al settore del traffico e della
mobilità nell’asse autostradale Corridoio V
dell’autostrada A4 nella tratta Quarto
d’Altino – Trieste e nel raccordo autostra-
dale Villesse-Gorizia, ivi inclusi quelli del
decreto del Presidente del Consiglio dei
Ministri 11 luglio 2008, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale della Repubblica ita-
liana n. 175 del 28 luglio 2008, dei suc-
cessivi decreti del Presidente del Consiglio
dei Ministri 12 dicembre 2009, 17 dicem-
bre 2010 e 13 dicembre 2011, pubblicati
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica
italiana n. 2 del 4 gennaio 2010, n 3 del 5
gennaio 2011, n. 300 del 27 dicembre 2011
e delle conseguenti ordinanze del Presi-
dente del Consiglio dei Ministri 5 settem-
bre 2008 n. 3702 e 22 luglio 2011 n. 3954,
pubblicate nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica italiana n. 213 dell’11 settem-
bre 2008 e n 185 del 10 agosto 2011. La
relativa gestione commissariale è proro-
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gata fino al completamento e l’entrata in
esercizio delle opere infrastrutturali. Le
disposizioni di cui al presente comma non
comportano nuovi o maggiori oneri per la
finanza pubblica.

49. 8. Lanzarin, Dussin, Montagnoli, Fu-
gatti, Togni, Alessandri, Forcolin, Co-
maroli, Torazzi, Fava, Fugatti.

Dopo il comma 3 aggiungere il seguente:

3-bis. In deroga alle disposizioni del-
l’articolo 5 della legge n. 255 del 1992, e
successive modificazioni, restano, altresì,
fermi gli effetti della deliberazione del
Consiglio dei Ministri 31 luglio 2009, in
relazione al settore del traffico e della
mobilità nel territorio delle province di
Treviso e Vicenza, ivi inclusi quelli del
decreto del Presidente del Consiglio dei
Ministri 31 luglio 2009, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale della Repubblica ita-
liana n 188 del 14 agosto 2009, dei suc-
cessivi decreti del Presidente del Consiglio
dei Ministri 9 luglio 2010, 17 dicembre
2010 e 13 dicembre 2011, pubblicati nella
Gazzetta Ufficiale della Repubblica ita-
liana n. 170 del 23 luglio 2010, n. 3 del 5
gennaio 2011, n. 300 del 27 dicembre 2011
e delle conseguenti ordinanze del Presi-
dente del Consiglio dei Ministri 15 agosto
2009 n. 3802 e dell’articolo 10 dell’ordi-
nanza del Presidente del Consiglio dei
Ministri 28 gennaio 2011 n 3920, pubbli-
cate nella Gazzetta Ufficiale della Repub-
blica italiana n. 193 del 21 agosto 2009 e
n. 33 del 10 febbraio 2011 e del decreto
del Presidente del Consiglio dei ministri 31
dicembre 2011. La relativa gestione com-
missariale è prorogata fino al completa-
mento e l’entrata in esercizio delle opere
infrastrutturali. Le disposizioni di cui al
presente comma non comportano nuovi o
maggiori oneri per la finanza pubblica.

49. 9. Lanzarin, Dussin, Montagnoli, To-
gni, Alessandri, Forcolin, Comaroli, To-
razzi, Fava, Fugatti.

Dopo il comma 3 aggiungere il seguente:

3-bis. Le gestioni commissariali relative
ad opere infrastrutturali in corso di rea-

lizzazione, che operano ai sensi della legge
24 febbraio 1992, n. 225, e successive
modificazioni, alla data di entrata in vi-
gore del presente decreto, connesse al-
l’emergenza traffico di Messina, all’emer-
genza traffico di Roma, alla realizzazione
del tratto dell’autostrada A4 nella tratta
Quarto d’Altino – Trieste e nel raccordo
autostradale Villesse-Gorizia, all’ammo-
dernamento del tratto autostradale A3 tra
Bagnara e Reggio Calabria, all’emergenza
traffico delle province di Treviso e Vicenza
e all’emergenza traffico della provincia di
Sassari Olbia – Tempio sono prorogate
fino al completamento e all’entrata in
esercizio delle medesime opere, senza
nuovi o maggiori oneri per il bilancio dello
Stato.

49. 10. Lanzarin, Dussin, Montagnoli, To-
gni, Alessandri, Forcolin, Comaroli, To-
razzi, Fava, Fugatti.

ART. 50.

(Modifiche al decreto legislativo
8 luglio 1999, n. 270).

Al comma 1, alla lettera a) premettere la
seguente:

0a) al comma 2 dell’articolo 2 la lettera
a) è sostituita dalla seguente:

a) lavoratori subordinati non inferiori
a duecento da almeno un anno, compresi
quelli ammessi al trattamento di integra-
zione dei guadagni e i lavoratori subordi-
nati di tutte le società cessionarie di rami
d’azienda ceduti dalla società dichiarata in
Stato di insolvenza nei tre anni precedenti
la data di tale dichiarazione.

Conseguentemente:

dopo il comma 1 aggiungere il se-
guente:

« 1-bis. All’articolo 1, comma 1, del
decreto-legge 23 dicembre 2003, n. 347 –
Misure urgenti per la ristrutturazione in-
dustriale di grandi imprese in stato di
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insolvenza – convertito in legge con mo-
dificazioni, dalla legge 18 febbraio 2004.
n. 39, la lettera a) è sostituita dalla se-
guente:

a) lavoratori subordinati non inferiori
a cinquecento da almeno un anno, com-
presi quelli ammessi al trattamento di
integrazione dei guadagni e i lavoratori
subordinati di tutte le società cessionarie
di rami d’azienda ceduti dalla società
dichiarata in stato di insolvenza nei tre
anni precedenti la data di tale dichiara-
zione;

alla rubrica aggiungere le parole: e al
decreto-legge 23 dicembre 2003. n. 347,
convertito in legge con modificazioni, dalla
legge 18 febbraio 2004, n. 39.

50. 2. Borghesi, Aniello Formisano, Ci-
madoro, Messina, Barbato.

Al comma 1, alla lettera a), premettere
la seguente: 0a) al comma 1 dell’articolo 2,
alla lettera a), dopo le parole « dei gua-
dagni » sono inserite le seguenti: « , singo-
larmente o, come gruppo di imprese, an-
che assoggettate a comune controllo, co-
stituito da almeno un anno, ».

Conseguentemente, dopo il comma 1,
aggiungere il seguente:

1-bis. All’articolo 1, comma 1 del de-
creto-legge 23 dicembre 2003 n. 347, con-
vertito in legge, con modificazioni, dalla
legge 18 febbraio 2004 n. 39 dopo le
parole: « gruppo di imprese » sono inserite
le seguenti: « , anche assoggettate a co-
mune controllo ».

50. 3. Aniello Formisano, Cimadoro, Bor-
ghesi, Messina, Barbato.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. All’articolo 1, comma 1, del de-
creto-legge 23 dicembre 2003, n. 31 –
Misure urgenti per la ristrutturazione in-
dustriale di grandi imprese in stato di
insolvenza – convertito in legge, con mo-

dificazioni, dalla legge 18 febbraio 2004,
n. 39, la lettera a) è sostituita dalla se-
guente:

a) lavoratori subordinati non inferiori
a cinquecento da almeno un anno, com-
presi quelli annessi al trattamento di in-
tegrazione dei guadagni e i lavoratori su-
bordinati di tutte le società cessionarie di
rami d’azienda ceduti dalla società dichia-
rata in stato di insolvenza nei tre anni
precedenti la data di tale dichiarazione;

Conseguentemente, alla rubrica aggiun-
gere le seguenti: e al decreto-legge 23
dicembre 2003. n 347, convertito in legge,
con modificazioni, dalla legge 18 febbraio
2004, n. 39.

50. 1. Borghesi, Aniello Formisano, Ci-
madoro, Messina, Barbato.

ART. 52.

(Disposizioni in materia di tracciabilità dei
rifiuti).

Al comma 1, sostituire le parole: 30
giugno 2013 con le seguenti: 31 dicembre
2013.

*52. 1. Borghesi, Cimadoro, Messina,
Barbato.

Al comma 1, sostituire le parole: 30
giugno 2013 con le seguenti: 31 dicembre
2013.

*52. 2. Montagnoli, Lanzarin, Dussin, To-
gni, Alessandri, Forcolin, Comaroli, To-
razzi, Fava, Fugatti.

Al comma 2 aggiungere, in fine, il se-
guente periodo: Con il medesimo decreto
sono stabilite le modalità per la restitu-
zione agli utenti dei contributi già versati
per gli anni 2010 e 2011.

52. 11. Montagnoli, Lanzarin, Dussin, To-
gni, Alessandri, Forcolin, Comaroli, To-
razzi, Fava, Fugatti.
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Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. All’articolo 188-ter, comma 2,
lettera c) del decreto legislativo 3 aprile
2006, n. 152, dopo le parole « non peri-
colosi » sono inserite le seguenti: « e im-
prenditori agricoli di cui all’articolo 2135
del codice civile che producono e confe-
riscono rifiuti speciali pericolosi per non
più di 100 kg/l all’anno ».

52. 9. Brugger, Zeller.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Con apposito decreto del Mini-
stro dell’ambiente e della tutela del terri-
torio e del mare, da emanarsi entro 3 mesi
dall’entrata in vigore della legge di con-
versione del presente decreto, sono stabi-
lite le modalità di rimborso del contributo
annuo di cui al decreto ministeriale 17
dicembre 2009, così come modificato dal
decreto ministeriale 1o febbraio 2010, so-
stenuto per gli anni 2010-2011 dagli ope-
ratori ai fini della copertura degli oneri
derivanti dal funzionamento del sistema.

52. 6. Di Biagio, Raisi, Scanderebech.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Le somme di cui all’articolo 4 del
decreto ministeriale 17 dicembre 2009,
versate dai soggetti di cui all’articolo 3 del
decreto ministeriale medesimo come con-
tributi di iscrizione al SISTRI per le an-
nualità 2010 e 2011 sono destinate a
ridurre i contributi previdenziali e assi-
stenziali e i premi per l’assicurazione
obbligatoria a favore degli stessi soggetti,
con riferimento a quelli dovuti a decorrere
dal periodo di paga in corso al momento
della entrata in vigore della legge di con-
versione del presente decreto.

*52. 16. Fava, Torazzi, Montagnoli, Fu-
gatti, Forcolin, Comaroli.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Le somme di cui all’articolo 4 del
decreto ministeriale 17 dicembre 2009,
versate dai soggetti di cui all’articolo 3 del
decreto ministeriale medesimo come con-
tributi di iscrizione al SISTRI per le an-
nualità 2010 e 2011 sono destinate a
ridurre i contributi previdenziali e assi-
stenziali e i premi per l’assicurazione
obbligatoria a favore degli stessi soggetti,
con riferimento a quelli dovuti a decorrere
dal periodo di paga in corso al momento
della entrata in vigore della legge di con-
versione del presente decreto.

*52. 20. Galletti, Anna Teresa Formisano,
Cera, Pezzotta, Ruggeri, Poli, Delfino.

Dopo l’articolo 52, aggiungere il se-
guente:

ART. 52-bis.

(Successione dei contratti
a tempo determinato).

1. All’articolo 5, comma 3, del decreto
legislativo 6 settembre 2001, n. 368, dopo
la parola « consistente » sono aggiunte le
seguenti: « da intensificazioni dell’attività
nel settore del turismo ».

52. 010. Zeller, Brugger.

Dopo l’articolo 52, aggiungere il se-
guente:

ART. 52-bis.

(Determinazione per cassa del reddito
degli esercenti attività d’impresa).

1. A decorrere dal 1o gennaio 2013, i
soggetti che si avvalgono delle disposizioni
di cui all’articolo 18 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 29 settembre
1973, n. 600, e successive modificazioni,
determinano, previa opzione con vincolo
triennale, il reddito d’impresa come diffe-
renza tra l’ammontare dei ricavi o pro-
venti percepiti nel periodo d’imposta e
quello delle spese sostenute nel periodo
stesso.
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2. Nei confronti dei soggetti che hanno
optato per la determinazione del reddito
ai sensi del comma 1, la base imponibile
dell’imposta regionale sulle attività pro-
duttive di cui al decreto legislativo 15
dicembre 1997, n. 446 è pari alla diffe-
renza tra l’ammontare dei ricavi percepiti
e l’ammontare delle spese sostenute ine-
renti l’attività esercitata, esclusi gli inte-
ressi passivi e le spese per il personale
dipendente e assimilato. I ricavi, le spese
e gli altri componenti si assumono così
come rilevanti ai fini della dichiarazione
dei redditi.

3. Con decreto del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze, da emanarsi entro
60 giorni dalla data di entrata in vigore
della legge di conversione del presente
decreto, sono dettate le disposizioni attua-
tive del presente articolo.

52. 057. Fava, Fugatti, Forcolin, Coma-
roli, Torazzi, Montagnoli.

Dopo l’articolo 52, aggiungere il se-
guente:

ART. 52-bis.

(Esenzione IRAP per le attività d’impresa
prive di organizzazione).

1. All’articolo, comma 2, del decreto
legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, dopo
la lettera c) è aggiunta la seguente:

« c-bis) le persone fisiche esercenti at-
tività commerciali di cui all’articolo 55 del
testo unico delle imposte sui redditi, ap-
provato con decreto del Presidente della
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917,
qualora non si avvalgano, se non in modo
occasionale, di lavoro altrui e non utiliz-
zino beni strumentali eccedenti le neces-
sità minime per l’esercizio dell’attività.
Con Provvedimento del direttore del-
l’Agenzia delle Entrate è stabilito, per
categoria, anche sulla base dei dati desunti
dagli studi di settore, il valore dei beni

strumentali non eccedenti le necessità mi-
nime per l’esercizio dell’attività ».

52. 058. Fava, Forcolin, Comaroli, To-
razzi, Montagnoli, Fugatti.

Dopo l’articolo 52, aggiungere il se-
guente:

ART. 52-bis.

(Regime di liquidazione
dell’IVA di cassa).

1. In deroga a quanto stabilito dall’ar-
ticolo 6, comma 5, del decreto del Presi-
dente della Repubblica 26 ottobre 1972,
n. 633, l’imposta sul valore aggiunto rela-
tiva alle cessioni di beni e prestazioni di
servizi effettuate dai soggetti passivi con
volume d’affari non superiore a 2 milioni
di euro nei confronti di altri titolari di
partita IVA, diviene esigibile al momento
del pagamento del corrispettivo dal parte
del cessionario o committente. Per gli
stessi soggetti l’esercizio del diritto alla
detrazione dell’imposta relativa agli acqui-
sti dei beni o dei servizi sorge al momento
del pagamento del corrispettivo.

2. Il regime di liquidazione dell’imposta
sul valore aggiunto di cui al comma pre-
cedente, si rende applicabile dietro op-
zione da esercitare secondo le modalità
individuate con provvedimento del diret-
tore dell’Agenzia delle Entrate.

3. L’imposta diviene, comunque, esigi-
bile dopo il decorso di due anni dal
momento di effettuazione dell’operazione;
il limite temporale non si applica nel caso
in cui il cessionario o il committente,
prima del decorso del termine biennale,
sia stato assoggettato a procedure concor-
suali o esecutive.

4. Le disposizioni non si applicano ai
soggetti che si avvalgono di regimi speciali
di applicazione dell’imposta.

5. I contribuenti che si avvalgono delle
disposizioni appongono apposita annota-
zione sulle fatture emesse.

6. Le disposizioni di cui al presente
articolo entrano in vigore dalla data sta-
bilita con il decreto di cui al successivo
comma, dalla stessa data è abrogato l’ar-
ticolo 7 del decreto-legge 29 novembre
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2008, n. 185, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2.

7. Con decreto del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze, da emanarsi entro 60
giorni dalla data di entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto,
sono stabilite le disposizioni di attuazione.

*52. 019. Galletti, Anna Teresa Formi-
sano, Cera, Pezzotta, Ruggeri, Poli, Del-
fino.

Dopo l’articolo 52, aggiungere il se-
guente:

ART. 52-bis.

(Regime di liquidazione
dell’IVA di cassa).

1. In deroga a quanto stabilito dall’ar-
ticolo 6, comma 5, del decreto del Presi-
dente della Repubblica 26 ottobre 1972,
n. 633, l’imposta sul valore aggiunto rela-
tiva alle cessioni di beni e prestazioni di
servizi effettuate dai soggetti passivi con
volume d’affari non superiore a 2 milioni
di euro nei confronti di altri titolari di
partita IVA, diviene esigibile al momento
del pagamento del corrispettivo dal parte
del cessionario o committente. Per gli
stessi soggetti l’esercizio del diritto alla
detrazione dell’imposta relativa agli acqui-
sti dei beni o dei servizi sorge al momento
del pagamento del corrispettivo.

2. Il regime di liquidazione dell’imposta
sul valore aggiunto di cui al comma pre-
cedente, si rende applicabile dietro op-
zione da esercitare secondo le modalità
individuate con provvedimento del diret-
tore dell’Agenzia delle Entrate.

3. L’imposta diviene, comunque, esigi-
bile dopo il decorso di due anni dal
momento di effettuazione dell’operazione;
il limite temporale non si applica nel caso
in cui il cessionario o il committente,
prima del decorso del termine biennale,
sia stato assoggettato a procedure concor-
suali o esecutive.

4. Le disposizioni non si applicano ai
soggetti che si avvalgono di regimi speciali
di applicazione dell’imposta.

5. I contribuenti che si avvalgono delle
disposizioni appongono apposita annota-
zione sulle fatture emesse.

6. Le disposizioni di cui al presente
articolo entrano in vigore dalla data sta-
bilita con il decreto di cui al successivo
comma, dalla stessa data è abrogato l’ar-
ticolo 7 del decreto-legge 29 novembre
2008, n. 185, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2.

7. Con decreto del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze, da emanarsi entro 60
giorni dalla data di entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto,
sono stabilite le disposizioni di attuazione.

*52. 056. Fava, Montagnoli, Fugatti, For-
colin, Comaroli, Torazzi.

Dopo l’articolo 52, aggiungere il se-
guente:

ART. 52-bis.

(Modifiche al decreto legislativo 31 luglio
2005, n. 177, Testo unico dei servizi di

media audiovisivi e radiofonici).

1. Al comma 3, dell’articolo 44 del
decreto legislativo 31 luglio 2005, n. 177,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al terzo periodo le parole « asse-
gnando una quota adeguata » sono sosti-
tuite con le parole: « assegnando una
quota non inferiore al 50 per cento »;

b) le parole « ovunque prodotte »,
ovunque ricorrano nel testo, sono sop-
presse;

c) l’ultimo periodo sono soppresse le
parole da « Con decreto del Ministro dello
sviluppo economico e del Ministro per
beni e le attività culturali » fino a: « dello
sviluppo del mercato e della disponibilità
delle stesse ».

52. 053. Caparini, Fava, Crosio, Comaroli,
Negro, Munerato, Rainieri, Lanzarin,
Fugatti, Fedriga, Stucchi, Volpi, Pini,
Consiglio, Nicola Molteni, Vanalli.
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Dopo l’articolo 52, aggiungere il se-
guente:

ART. 52-bis.

(Modifiche al decreto legislativo 31 luglio
2005, n. 177, Testo unico dei servizi di

media audiovisivi e radiofonici).

1. All’articolo 44 del decreto legislativo
n. 177 del 2005, dopo il comma 4, è
inserito il seguente:

« 4-bis. Ai fini degli obblighi stabiliti dal
presente articolo, sono opere cinematogra-
fiche e audiovisive di espressione originale
italiana, le opere che possiedono i seguenti
requisiti:

a) regista italiano;

b) autore del soggetto italiano o au-
tori in maggioranza italiani;

c) sceneggiatore italiano o sceneggia-
tori in maggioranza italiani;

d) interpreti principali in maggio-
ranza italiani;

e) interpreti secondari per tre quarti
italiani;

f) ripresa sonora diretta in lingua
italiana;

g) autore della fotografia cinemato-
grafica italiano;

h) montatore italiano;

i) autore della musica italiano;

l) scenografo italiano;

m) costumista italiano;

n) troupe italiana;

o) riprese, localizzazione dei set in
esterno e uso di teatri di posa situati in
Italia;

p) utilizzo d’industrie tecniche ita-
liane;

q) effettuazione in Italia di almeno il
70 per cento della spesa complessiva del-

l’opera, con riferimento alle componenti
tecniche di cui alle lettere n), o), p), nonché
agli oneri sociali.

52. 054. Caparini, Fava, Crosio, Comaroli,
Negro, Munerato, Rainieri, Lanzarin,
Fugatti, Fedriga, Stucchi, Volpi, Pini,
Consiglio, Nicola Molteni, Vanalli.

Dopo l’articolo 52, aggiungere il se-
guente:

ART. 52-bis.

(Piano di numerazione automatica della
televisione digitale terrestre).

1. In ragione del preminente interesse
generale dell’utenza televisiva, il piano di
numerazione automatica della televisione
digitale terrestre di cui all’articolo 32,
comma 2 del decreto legislativo 31 luglio
2005 n. 177, e successive modificazioni
viene definito come previsto dalla delibe-
razione n. 366/10/CONS del 15 luglio
2010, della Autorità per le Garanzie nelle
comunicazioni, pubblicata nella Gazzetta
Ufficiale parte prima, serie generale n. 185
del 10 agosto 2010.

52. 055. Caparini, Fava, Crosio, Comaroli,
Negro, Munerato, Rainieri, Lanzarin,
Fugatti, Fedriga, Stucchi, Volpi, Pini,
Consiglio, Nicola Molteni, Vanalli.

Dopo l’articolo 52, aggiungere il se-
guente:

ART. 52-bis.

(Modifiche al Decreto legislativo 22 gennaio
2004, n. 28 – Riforma della disciplina in

materia di attività cinematografiche).

1. All’articolo 8 del decreto legislativo
22 gennaio 2004, n. 28, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) al comma 1, le parole « anche in
relazione alla comprovata valenza artistica
degli autori », sono soppresse;
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b) al comma 2 le lettere a) e d) sono
soppresse;

c) il comma 4 è sostituito con il
seguente:

« 4. Con decreto ministeriale sono sta-
biliti i criteri e le modalità di attuazione
delle norme di coi al comma 2 nonché la
composizione e le modalità di organizza-
zione e funzionamento delle sottocommis-
sioni di cui al comma 1 ».

52. 059. Caparini, Fava, Crosio, Comaroli,
Negro, Munerato, Rainieri, Lanzarin,
Fugatti, Fedriga, Stucchi, Volpi, Pini,
Consiglio, Nicola Molteni, Vanalli.

Dopo l’articolo 52, aggiungere il se-
guente:

ART. 52-bis.

(Misure per favorire la diffusione nazionale
dell’emittenza radiotelevisiva locale).

1. Ai fornitori di servizi di media in
ambito locale che raggiungano una coper-
tura pari ad almeno l’80 per cento della
popolazione nazionale, attraverso accordi
con operatori di rete locali, e che abbiano
un patrimonio netto non inferiore a euro
6.200.000 ed impieghino non meno diventi
dipendenti in regola con le vigenti dispo-
sizioni di legge in materia fiscale, previ-
denziale e contributiva, vengono attribuite
numerazioni automatiche dei canali della
televisione digitale terrestre destinate ai
canali nazionali, incluse le numerazioni
destinate ai diversi generi di programma-
zione.

52. 061. Caparini, Fava, Crosio, Comaroli,
Negro, Munerato, Rainieri, Lanzarin,
Fugatti, Fedriga, Stucchi, Volpi, Pini,
Consiglio, Nicola Molteni, Vanalli.

Dopo l’articolo 52, aggiungere il se-
guente:

ART. 52-bis.

(Emittenti autorizzate
alla trasmissione differenziata).

1. L’ultimo periodo del comma 1 del-
l’articolo 26 del Decreto Legislativo 31

luglio 2005 n. 177 e successive modifiche
e integrazioni viene Sostituito dal seguente
« Successivamente all’attuazione dei pre-
detti piani, le emittenti locali precedente-
mente autorizzate alla trasmissione diffe-
renziata dovranno essere messe nelle con-
dizioni di continuare la differenziazione
anche in sistema digitale.

52. 062. Caparini, Fava, Crosio, Comaroli,
Negro, Munerato, Rainieri, Lanzarin,
Fugatti, Fedriga, Stucchi, Volpi, Pini,
Consiglio, Nicola Molteni, Vanalli.

Dopo l’articolo 52, aggiungere il se-
guente:

ART. 52-bis.

(Disposizioni in materia di prevenzione
della produzione dei rifiuti).

1. All’articolo 3 del decreto-legge 25
gennaio 2012, n. 2, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 24 marzo 2012 n. 28,
sono apportate le seguenti modifiche:

a) al comma 2, le parole: « come
disciplinati dal decreto di cui all’articolo
49 del decreto-legge 24/01/2012 n. I, »
sono soppresse e dopo le parole « possono
trovarsi materiali estranei » sono aggiunte
le seguenti: « , quali residui di lavorazioni
industriali e residui in generale, come, a
mero titolo esemplificativo, materiali di
demolizione, materiali litoidi, pietrisco
tolto d’opera, conglomerati bituminosi e
non, scorie spente, loppe di fonderia, de-
triti e fanghi di lavorazione e lavaggio di
inerti »;

b) al comma 3 le parole « Fino alla
data di entrata in vigore del decreto di cui
al comma 2 del presente articolo » sono
sostituite dalle seguenti: « Fino alla data di
entrata in vigore del decreto di cui all’ar-
ticolo 49 del decreto-legge 24/01/2012 n. 1,
convertito, con modificazioni, dalla legge
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24 marzo 2012 n. 27 » e le parole: « al-
l’articolo 185, commi 1, lettere b) e c), e
4, » sono sostituite dalle seguenti: « all’ar-
ticolo 185, comma 4 »;

c) dopo il comma 6 è aggiunto il
seguente:

« 6-bis. Il suolo, in presenza di mate-
riali di riporto, qualora potenzialmente
contaminato, viene caratterizzato con le
modalità definite dall’allegato 2 al titolo V
parte IV del decreto legislativo 152/2006,
realizzando, in caso di superamento delle
concentrazioni soglia di contaminazione,
di cui alle colonne A e B della tabella 1
all’allegato 5 Titolo V, Parte IV del decreto
legislativo 152/2006, eventuali approfondi-
menti analitici, mediante test di cessione,
sul materiale di origine aniropica conte-
nuto nei riporti, al fine di individuare
l’eventuale presenza di sorgenti di conta-
minazione primaria ».

2. All’articolo 186 del decreto legislativo
152/2006, dopo il comma 1, è aggiunto il
seguente;

1-bis. Nel caso in cui le terre e rocce da
scavo, siano ottenute dalla realizzazione di
un’opera ubicata in un sito in cui, per
fenomeni naturali, le concentrazioni degli
elementi superano le concentrazioni di cui
alla Tab 1, allegato 5, del Titolo V, Parte
quarta del decreto legislativo 152/2006, tali
concentrazioni sono assunte pari al valore
di fondo naturale esistente per tutti i
parametri superati. In tal caso, l’utilizzo
delle terre e rocce da scavo è consentito
nell’ambito dello stesso sito di produzione,
ovvero, nell’ipotesi di riutilizzo in sito
diverso, in un ambito territoriale con
fondo naturale analogo per tutti i para-
metri superati.

52. 0102. Fava.

Dopo l’articolo 52, aggiungere il se-
guente:

ART. 52-bis.

(Pubblicità di amministrazioni ed enti pub-
blici sul sistema televisivo locale).

1. Al comma 1 dell’articolo 41 del
Decreto Legislativo 31 luglio 2005 n. 177 e

successive modifiche e integrazioni, sosti-
tuire e parole « 15 per cento » con le
parole: « 35 per cento » e sostituire le
parole: « 50 per cento » con le parole: « 30
per cento ».

52. 0101. Caparini, Fava, Crosio, Coma-
roli, Negro, Munerato, Rainieri, Lanza-
rin, Fugatti, Fedriga, Stucchi, Volpi,
Pini, Consiglio, Nicola Molteni, Vanalli.

Dopo l’articolo 52, aggiungere il se-
guente:

ART. 52-bis.

(Materiali di riporto).

1. Ferma restando la disciplina in ma-
teria di bonifica dei suoli contaminati, i
riferimenti al « suolo » contenuti all’arti-
colo 185, comma 1, lettere b) e c), e 4 del
decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, si
intendono come riferiti anche alle matrici
materiali di riporto di cui all’Allegato 2
degli Allegati al Titolo V alla Parte IV, del
presente decreto legislativo.

2. All’articolo 39, comma 4, del decreto
legislativo 3 dicembre 2010, n. 205, dopo il
primo periodo è aggiunto il seguente: ”Con
il medesimo decreto sono stabilite le con-
dizioni alle quali le matrici materiali di
riporto possono essere considerati sotto-
prodotti.

52. 0112. Fava, Fugatti, Forcolin, Coma-
roli, Montagnoli, Torazzi.

Dopo l’articolo 52, aggiungere il se-
guente:

ART. 52-bis.

(Disposizioni in materia di tutela dell’am-
biente relative alla disciplina d’uso dei
sacchi per l’asporto delle merci secondo
criteri di priorità nella gestione dei rifiuti).

1. Ai fini della tutela ambientale, della
protezione del territorio e della riduzione
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delle omissioni climalteranti, nonché per
prevenire la produzione di rifiuti e ri-
durre quelli derivanti da imballaggi e
concorrere alla lotta contro comporta-
menti illeciti o fraudolenti a danno del-
l’ambiente e dei consumatori, in confor-
mità a quanto previsto dai commi 1129
e 1130 della legge 27 dicembre 2006,
n. 296 e successive modificazioni, nelle
more dell’emanazione di criteri fissati
dalla normativa comunitaria e dalle
norme tecniche approvate a livello co-
munitario atti a definire l’effettiva bio-
degradabilità dei sacchi per l’asporto
delle merci e di norme tecniche armo-
nizzate atte a consentire la certificazione
della conformità dei predetti sacchi bio-
degradabili per l’asporto delle merci ri-
spetto alle stesse norme tecniche armo-
nizzate, i sacchi per l’asporto delle merci
che possono essere commercializzati, de-
vono essere realizzati in conformità alle
norme EN 13432:2002 ovvero riutilizza-
bili e riciclabili.

2. I sacchi per l’asporto delle merci
conformi alle disposizioni di cui al comma
1 devono riportare le seguenti corrispon-
denti diciture informative di conformità.

52. 0113. Fava, Fugatti, Forcolin, Coma-
roli, Montagnoli, Torazzi.

ART. 53.

(Modificazioni al decreto-legge 13 agosto
2011, n. 138, convertito nella legge 14 set-

tembre 2011, n. 148).

Al comma 1, lettera a), numero 1),
premettere il seguente:

01) le parole: « a rete » sono sop-
presse;

Conseguentemente, al medesimo comma
1, lettera b), numero 6), sopprimere le
parole: e rete.

53. 2. Favia.

Al comma 1, lettera a), sostituire il
numero 3) con il seguente:

3) Le parole: « 30 giugno 2012 » sono
sostituite dalle seguenti: « 30 giugno
2013 ».

53. 5. Montagnoli, Lanzarin, Dussin, To-
gni, Alessandri, Forcolin, Comaroli,
Montagnoli, Torazzi, Fava, Fugatti.

Al comma 1, lettera a), aggiungere in
fine il seguente capoverso:

4-bis) dopo il comma 6 è aggiunto il
seguente:

« 6-bis. Il presente articolo non si ap-
plica ai servizi idrici ».

53. 6. Montagnoli, Lanzarin, Dussin, To-
gni, Alessandri, Forcolin, Comaroli,
Montagnoli, Torazzi, Fava, Fugatti.

Al comma 1, lettera b), sopprimere i
numeri 1) e 2).

53. 9. Cambursano.

Al comma 1, lettera b), numero 1),
capoverso a) sostituire le parole: 200.000
euro, con le seguenti: un milione di euro.

53. 4. Montagnoli, Lanzarin, Dussin, To-
gni, Alessandri, Forcolin, Comaroli,
Montagnoli, Torazzi, Fava, Fugatti.

Al comma 1, lettera b), numero 2),
sostituire il capoverso 4 con il seguente:
4) la lettera a) del comma 32 è sostituita
dalla seguente:

a) gli affidamenti diretti relativi a
servizi il cui valore economico sia supe-
riore alla somma di cui al comma 13
ovvero non conformi a quanto previsto al
medesimo comma, nonché gli affidamenti
diretti che non rientrano nei casi di cui
alle successive lettere da b) a d) cessano,
improrogabilmente e senza necessità di
apposita deliberazione dell’ente affidante,
alla data del 31 dicembre 2012. In deroga,
l’affidamento per la gestione può avvenire
a favore di un’unica azienda, perfezionata
entro il 31 dicembre 2012, risultante dalla
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integrazione operativa di preesistenti ge-
stioni in affidamento diretto a società a
totale o prevalente capitale pubblico e
gestioni in economia, tale da configurare
un unico gestore del servizio a livello di
ambito o di bacino territoriale ottimale ai
sensi dell’articolo 3-bis. In tal caso il
contratto di servizio dovrà prevedere in-
dicazioni puntuali riguardanti il livello di
qualità del servizio reso, il prezzo medio
per utente, il livello di investimenti pro-
grammati ed effettuati e obbiettivi di per-
formance (reddittività, qualità, efficienza).
La valutazione dell’efficacia e dell’effi-
cienza della gestione e il rispetto delle
condizioni previste nel contratto di servi-
zio sono sottoposti a verifica annuale da
parte dell’Autorità di regolazione di set-
tore. La durata di tale affidamento al-
l’azienda risultante dall’integrazione non
può essere in ogni caso superiore a cinque
anni a decorrere dal gennaio 2013.

53. 15. Favia.

Al comma 1, lettera b), numero 4), le
parole: lettera a), terzo periodo, le parole:
« ... in capo alla » sono soppresse, sono
sostituite dalle seguenti: « primo periodo »,
le parole: « 31 ».

Conseguentemente al comma 1, lettera
b) numero 4), aggiungere in fine le parole:
e al sesto periodo le parole: « 1o gennaio
2013 » sono sostituite dalle seguenti: 1o

gennaio 2014.

53. 20. Montagnoli, Lanzarin, Dussin, To-
gni, Alessandri, Forcolin, Comaroli,
Montagnoli, Torazzi, Fava, Fugatti.

Al comma 1, lettera b) dopo il numero
4, aggiungere il seguente:

4-bis) dopo il comma 32 sono aggiunti
i seguenti:

32-bis. Al fine di valorizzare le gestioni
pubbliche di eccellenza c la loro funzione
di riferimento, anche tariffario, del mer-
cato, è consentito, eventualmente anche in
deroga ai commi 8, 9, 10, 11, l’affidamento

del servizio di gestione integrata dei rifiuti
urbani secondo il modello comunitario « in
house » qualora siano e/o restino verificate
le condizioni di seguito riportate:

a. la chiusura dei bilanci in utile, esclu-
dendosi a tal fine qualsiasi trasferimento
non riferito a spese per investimento da
parte dell’ente affidante o altro ente pub-
blico. A tale fine, sono ammesse al com-
puto le compensazioni degli obblighi di
servizio pubblico concesse a imprese in-
caricate della gestione di servizi di inte-
resse economico generale ai sensi della
decisione 2005/842/CE della Commissione
europea riguardante l’applicazione dell’ar-
ticolo 86, paragrafo 2, del Trattato CE agli
aiuti di Stato;

b. il reinvestimento nel servizio almeno
dell’80 per cento degli utili per l’intera
durata dell’affidamento;

c. l’applicazione di un corrispettivo o di
una tariffa per il servizio inferiore alla
media nazionale di settore;

d. il raggiungimento anticipato, nel ter-
ritorio oggetto di affidamento, dei seguenti
obiettivi: raccolta differenziata superiore a
quanto stabilito all’articolo 205, comma 1,
lettera c) del decreto legislativo 3 aprile
2006. n 152; quantità di rifiuto urbano
residuo CER 200301 prodotto e avviato a
smaltimento inferiore a 150 kg pro capite
annui o, se inferiore, alla media nazionale
di settore; quota dei rifiuti urbani biode-
gradabili conferiti in discarica inferiore a
quanto stabilito all’articolo 5, comma 1,
lettera c) del decreto legislativo 13 gennaio
2003, n 36.

e. il mantenimento di cui alle lettere
precedenti, mediante periodica dimostra-
zione all’Autorità garante della concor-
renza e del mercato.

32-ter. Per le società di cui al prece-
dente comma 32-bis non trovano applica-
zione:

a. il comma 14 del presente articolo;

b. l’articolo 18, comma 2-bis, della legge
6 agosto 2008, n. 133, introdotto dall’ar-
ticolo 19, comma 1, legge n. 102 del 3
agosto 2009;
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c. gli articoli 9 e 14 della legge n. 122
del 30 luglio 2010;

32-quater. Le società di cui al prece-
dente comma 1 non rientrano nel computo
del numero di società previsto dal comma
32 dell’articolo 14 del ordente decreto-
legge.

53. 22. Lanzarin, Dussin, Montagnoli, To-
gni, Alessandri, Forcolin, Comaroli, To-
razzi, Fava, Fugatti.

Al comma 1, lettera b) dopo il numero
4 aggiungere il seguente:

4-bis) dopo il comma 32 è aggiunto il
seguente:

« 32-bis. In materia di rifiuti, l’azienda
costituita da soli enti locali, anche in
forma di società di capitali partecipata
unicamente da enti locali, derivante dalla
trasformazione di consorzi o aziende spe-
ciali ai sensi della lettera a), risultante
dall’integrazione operativa, perfezionata
entro il termine del 31 dicembre 2012, di
preesistenti gestioni dirette o in house tale
da configurare un unico gestore del ser-
vizio a livello di bacino, può costituire
ambito territoriale ottimale, purché la po-
polazione servita sia pari o superiore a
250.000 abitanti, salvo che la regione fissi
un limite inferiore per particolari situa-
zioni locali. In tale caso detta azienda
diventa autorità d’ambito a tutti gli effetti
e l’affidamento dei servizi di raccolta e di
smaltimento o comunque afferenti al ciclo
integrato dei rifiuti avviene direttamente
all’azienda stessa anche in deroga all’ar-
ticolo 3-bis e al presente articolo. I con-
tratti stipulati a seguito di regolare gara
mantengono efficacia fino alla naturale
scadenza. Singoli comuni non facenti ori-
ginariamente parte dell’azienda possono
entrare a fame parte, se ricorrano per gli
stessi motivate esigenze di efficacia, effi-
cienza ed economicità. Nel caso in cui i
predetti comuni facciano parte di ambiti

territoriali ottimali differenti, essi devono
chiedere autorizzazione alla regione ».

53. 23. Montagnoli, Lanzarin, Dussin, To-
gni, Alessandri, Forcolin, Comaroli, To-
razzi, Fava, Fugatti.

Al comma 1, lettera b), dopo il numero
4, aggiungere i seguenti:

4-bis. Al comma 32, lettera a), sostituire
le parole « 31 dicembre 2012 » con le
seguenti: « 31 dicembre 2013 ».

4-ter. Al comma 32, lettera a), il pe-
nultimo periodo è così sostituito: « La
durata dell’affidamento in house al-
l’azienda risultante l’integrazione non può
essere in ogni caso superiore a cinque anni
a decorrere dal 1o gennaio 2014 ».

53. 21. Fugatti, Comaroli, Montagnoli,
Torazzi, Fava, Forcolin.

Dopo l’articolo 53, aggiungere il se-
guente:

ART. 53-bis.

1. Al fine di semplificare e razionaliz-
zare i procedimenti e le attività di cui alla
legge 24 novembre 1981. n. 689, ricondu-
cibili alla competenza del Prefetto, il Mi-
nistero dell’Interno, d’intesa con i Mini-
steri interessati competenti per materia,
promuove forme di collaborazione con
altre amministrazioni, enti locali, società
ed enti anche di natura privata, per ra-
zionalizzare il flusso di informazioni at-
traverso l’implementazione ed il potenzia-
mento dei sistemi informativi e di comu-
nicazione già in uso con le Prefetture,
attuando altresì con procedure informa-
tizzate e semplificate la graduale sostitu-
zione del flusso informatico a quello car-
taceo.

2. Per le finalità di cui al comma
precedente, le amministrazioni interessate
possono stipulare convenzioni, contratti di
« sponsorizzazione » o di « partenariato
pubblico privato » ed avvalersi di ogni
altra forma di collaborazione prevista dal
decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163,
nei limiti di una somma definita per
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l’anno di riferimento in misura pari al 5
per cento dei proventi delle sanzioni am-
ministrative di competenza del Prefetto
effettivamente versate nell’anno prece-
dente nei pertinenti capitoli di entrata del
bilancio dello Stato.

3. Con decreto del Ministro dell’interno,
da adottarsi ai sensi dell’articolo 17,
comma 3, della legge 23 agosto 1988, n
400, entro 120 giorni dall’entrata in vigore
della presente legge, sono definite le mo-
dalità di attuazione, del presente articolo.

53. 05. Comaroli, Montagnoli, Torazzi,
Fava, Fugatti, Forcolin.

Dopo l’articolo 53, aggiungere il se-
guente:

ART. 53-bis.

1. All’articolo 9, comma 3-bis, del de-
creto-legge 29 novembre 2008, n. 185,
convertito, con modificazioni, dalla legge
28 gennaio 2009, n, 2, sono apportate le
seguenti modifiche:

a) le parole: « , nel rispetto dei limiti
di cui agli articoli 77-bis e 77-ter del
decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 6
agosto 2008, n, 133, » sono soppresse e
sono sostituite dalle parole: « nel rispetto
delle disposizioni normative vigenti in ma-
teria di patto di stabilità intento »;

b) dopo le parole: « possono certifi-
care » sono inserite le seguenti: « moti-
vando le eventuali ragioni di diniego, »;

c) le parole; « entro il termine di venti
giorni » sono sostituite dalle parole: « entro
il termine di trenta giorni »;

d) dopo le parole: « legislazione vi-
gente » sono inserite le seguenti: « ovvero
rilevano l’insussistenza o l’inesigibilità del
credito »;

e) l’ultimo periodo è sostituito dal
seguente: Le regioni e gli enti locali as-
soggettati al patto di stabilità interno, ove
non provvedono al pagamento dei crediti
secondo i termini previsti indicati nella

certificazione, ceduti prosoluto a banche o
ad intermediari finanziari, nell’anno fi-
nanziario in cui il credilo è divenuto
esigibile, sono obbligati ad effettuare il
pagamento entro e non oltre il primo
trimestre dell’anno finanziario successivo.

2. Con decreto del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze, da adottare entro 90
giorni dalla data di entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto,
sentita la Conferenza unificata di cui al-
l’articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto
1997, n 281, sono disciplinate le modalità
di attuazione delle disposizioni recate dal
comma 3-bis dell’articolo 9 del decreto-
legge 29 novembre 2008, n. 185, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 28 gen-
naio 2009, n. 2, come modificato dal
comma 1 del presente articolo.

3. All’articolo 210 del decreto legislativo
18 agosto 2000, n 267, dopo il comma 2 è
aggiunto li seguente:

« 2-bis. La convenzione di cui al comma
2 deve prevedere l’obbligo per il tesoriere
di accettare, su apposita istanza del cre-
ditore, crediti pro-soluto certificati dal-
l’ente ai sensi del comma 3-bis dell’articolo
9 decreto-legge 29 novembre 2008, n 185,
convertito, con modificazioni, dalla legge
28 gennaio 2009, n 2.

4. L’obbligo di cui al comma 2-bis
dell’articolo 210 del decreto legislativo 18
agosto 2000, n. 267, come introdotto dal
comma 3 del presente articolo, trova ap-
plicazione con riferimento alle conven-
zioni stipulate successivamente alla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto.

53. 06. Torazzi, Fava, Fugatti, Forcolin,
Comaroli, Montagnoli.

Dopo l’articolo 53, aggiungere il se-
guente:

ART. 53-bis.

1. La partecipazione dei Comuni all’at-
tività di accertamento di cui all’articolo 18
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del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78,
convertito, con modificazioni, dalla legge
30 luglio 2010, n. 122, e il riconoscimento
della quota del 33 per cento delle maggiori
somme relative a tributi statali riscosse a
titolo definitivo attiene anche al prelievo
erariale unico di cui all’articolo 39, comma
13, del decreto-legge 30 settembre 2003,
n. 269, convertito, con modificazioni, dalla
legge 24 novembre 2003, n. 326, e succes-
sive modificazioni.

2. All’articolo 29, comma 1, del decre-
to-legge 31 maggio 2010, n. 78, le parole:
« 1o ottobre 2011 » sono sostituite dalle
seguenti; « 1o gennaio 2012 ».

53. 07. Comaroli, Montagnoli, Torazzi,
Fava, Fugatti, Forcolin.

ART. 54.

(Appello).

Sopprimerlo.

*54. 2. Contento, Capano.

Sopprimerlo.

*54. 4. Nicola Molteni, Lussana, Isidori,
Follegot, Paolini, Fugatti, Forcolin, Co-
maroli, Montagnoli, Torazzi, Fava.

Sostituirlo con il seguente:

ART. 54.

(Appello).

1. Al codice di procedura civile, libro
secondo, sono apportate le seguenti mo-
dificazioni:

a) dopo il primo comma dell’articolo
343 sono aggiunti i seguenti commi:

« La comparsa di risposta con appello
incidentale deve contenere in calce, a pena
di inammissibilità, l’istanza di sposta-
mento della prima udienza. Il giudice,
entro cinque giorni dalla richiesta, fissa la
data della nuova udienza con decreto.

Il decreto di fissazione della nuova
udienza deve essere notificato all’appel-
lante e a tutte le altre parti, a cura
dell’appellante incidentale, unitamente alla
comparsa di risposta, nel rispetto dei ter-
mini dell’articolo 163-bis. »;

b) il terzo comma dell’articolo 350 è
sostituito dai seguenti commi:

« Nella stessa udienza il giudice di-
chiara la contumacia dell’appellato, prov-
vede alla riunione degli appelli proposti
contro la stessa sentenza e, nell’ipotesi in
cui venga proposto appello incidentale ai
sensi dell’ultimo comma dell’articolo 343,
rinvia la causa ad udienza successiva as-
segnando alle altre parti un termine non
inferiore a trenta giorni prima di tale
udienza per depositare eventuali memorie
di replica.

Nella stessa udienza il giudice, ove
ritenga l’impugnazione manifestamente
fondata o manifestamente infondata, pro-
nuncia sentenza dando lettura del dispo-
sitivo e della concisa esposizione delle
ragioni di fatto e di diritto della decisione,
anche mediante il rinvio agli elementi di
fatto riportati in uno o più atti di causa e
il riferimento a precedenti conformi. La
sentenza così pronunciata s’intende pub-
blicata con la sottoscrizione da parte del
giudice del verbale che la contiene. »;

c) il quarto comma dell’articolo 351 è
sostituito dal seguente:

« Il giudice, all’udienza prevista dal
primo comma, se ritiene la causa matura
per la decisione, provvede ai sensi dell’ar-
ticolo 350, quarto comma. Se per la de-
cisione sulla sospensione è stata fissata
l’udienza di cui al terzo comma, il giudice
fissa apposita udienza per la decisione
della causa nel rispetto dei termini a
comparire. »;

d) il primo comma dell’articolo 352 è
sostituito dai seguenti commi:

« Esaurita l’attività prevista negli arti-
coli 350 e 351, il giudice, ove non provveda
ai sensi dell’articolo 356, invita le parti a
discutere la causa e pronuncia sentenza,
dando lettura del dispositivo e della espo-
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sizione delle ragioni di fatto e di diritto
della decisione. In caso di particolare
complessità della controversia il giudice
fissa nel dispositivo un termine non su-
periore a sessanta giorni per il deposito
della sentenza.

Nel caso in cui provveda all’assunzione
di prove il giudice, esaurita l’attività istrut-
toria, dispone lo scambio delle comparse
conclusionali e delle memorie di replica a
norma dell’articolo 190; la sentenza è
depositata in cancelleria entro sessanta
giorni dalla scadenza del termine per il
deposito delle memorie di replica. »;

e) nel quarto comma dell’articolo
437, dopo le parole: « le disposizioni di
cui », sono aggiunte le seguenti: « al quarto
comma dell’articolo 350 e ».

2. Le disposizioni di cui al comma 1 si
applicano alle sentenze pubblicate dal
trentesimo giorno successivo a quello di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto; le disposizioni di cui
al comma 1, lettera b), trovano applica-
zione anche nei giudizi di appello già
pendenti, nei quali non si sia ancora svolta
l’udienza di cui all’articolo 350; le dispo-
sizioni di cui al comma 1, lettera d),
trovano applicazione anche nei giudizi di
appello già pendenti, nei quali non vi sia
stata la precisazione delle conclusioni.

54. 6. Capano, Contento.

Al comma 1, lettera a), capoverso « Art.
348-bis », sostituire la rubrica con la se-
guente: (Sentenza in forma breve).

Conseguentemente:

Al comma 1, capoverso « Art. 348-bis »
sostituire le parole da: l’impugnazione fino
a: accolta con le seguenti: il giudice com-
petente dichiara l’impugnazione, ove rav-
visi la manifesta fondatezza ovvero la
manifesta infondatezza con sentenza in
forma breve. La motivazione della sen-
tenza può consistere in un sintetico rife-

rimento al punto di fatto odi diritto rite-
nuto risolutivo e specifici riferimenti a
precedenti conformi;

Al comma 1, lettera a), sostituire il
capoverso « Art. 348-bis » con il seguente:
« Pronuncia sulla sentenza in forma
breve). – All’udienza di cui all’articolo 350
il giudice, prima di procedere alla tratta-
zione, verifica se la causa può essere
decisa ai sensi dell’articolo 348-bis. Il giu-
dice provvede alle spese a norma dell’ar-
ticolo 91. »;

Al comma 1, sopprimere le lettere b) e
c);

Al comma 1, lettera d), capoverso « ART.
436-bis » sostituire la rubrica con la se-
guente: (Sentenza in forma e pronuncia);

d) sostituire i commi 2 e 3 con il
seguente:

2. Le disposizioni di cui al comma 1 si
applicano ai giudizi di appello introdotti
con ricorso depositato o con citazione di
cui sia stata richiesta la notificazione dal
trentesimo giorno successivo a quello di
conversione del presente decreto.

54. 5. Nicola Molteni, Isidori, Paolini,
Follegot, Lussana, Forcolin, Comaroli,
Montagnoli, Torazzi, Fava, Fugatti.

Al comma 1, dopo la lettera e), aggiun-
gere la seguente:

e-bis) all’articolo 490 del codice di
procedura civile, dopo le parole: « forme
della pubblicità commerciale. » è aggiunto
il seguente periodo: « Il giudice dispone
infine che l’avviso sia inserito almeno
quarantacinque giorni prima del termine
per la presentazione delle offerte o della
data dell’incanto anche sulle televisioni
locali in digitale terrestre specializzate in
vendite e aste giudiziarie aventi maggiori
ascolti certificati Auditel (contatti netti,
media mensile) ».

54. 12. Pisicchio, Fabbri, Mosella, Ta-
bacci, Vatinno.
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Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:
4) Il comma 4-bis dell’articolo 14 della
legge 24 dicembre 1993, n. 537, è sosti-
tuito seguente:

« 4-bis. Nella determinazione dei redditi
di cui all’articolo 6, comma 1, del testo
unico delle imposte sui redditi, di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 22
dicembre 1986, n. 917, non sono ammessi
in deduzione i costi e le spese dei beni o
delle prestazioni di servizio direttamente
utilizzati per il compimento di atti o
attività qualificabili come delitto non col-
poso per il quale il giudice abbia emesso
sentenza di condanna penale, ancorché
soggetta ad impugnazione. Qualora inter-
venga, sia essa indifferentemente a favore
del soggetto emittente il documento o il
soggetto che lo ha utilizzato, una sentenza
definitiva di assoluzione ai sensi dell’arti-
colo 530 del codice di procedura penale
ovvero una sentenza definitiva di non
luogo a procedere ai sensi dell’articolo 425
dello stesso codice, ovvero non più sog-
getta alla impugnazione ai sensi dell’arti-
colo 428 dello stesso codice, ovvero una
sentenza definitiva di non doversi proce-
dere ai sensi dell’articolo 529 del codice di
procedura penale, i costi e le spese dei
beni o delle prestazioni di servizio oggetto
dell’azione penale sono totalmente am-
messi in deduzione, ovvero compete il
rimborso delle maggiori imposte versate in
relazione alla non ammissibilità in dedu-
zione prevista dal periodo precedente e dei
relativi interessi ».

54. 20. Fugatti, Giorgetti, Montagnoli,
Forcolin, Comaroli, Torazzi, Fava.

Dopo l’articolo 54, è aggiunto il se-
guente:

ART. 54-bis.

1. All’articolo 11, comma 1, della legge
27 luglio 2000, n. 212, la parola: « cento-
venti » è sostituita dalla seguente: « no-
vanta ».

2. All’articolo 21, comma 9, della legge
30 dicembre 1991, n. 413, al secondo pe-

riodo, le parole: « centoventi » e « ses-
santa » sono sostituite dalle seguenti: « no-
vanta ».

54. 01. Forcolin, Comaroli, Montagnoli,
Torazzi, Fava, Fugatti.

Dopo l’articolo 54, aggiungere il se-
guente:

ART. 54-bis.

(Modifica della disciplina del contributo
unificato nel processo civile).

1. All’articolo 14 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 30 maggio 2002,
n. 115, il comma 3 è sostituito dal se-
guente:

« 3. La parte che modifica la domanda
o propone domanda riconvenzionale o
formula chiamata in causa o svolge inter-
vento autonomo, è tenuta a farne espressa
dichiarazione e a procedere al contestuale
pagamento di un autonomo contributo
unificato ».

54. 02. Forcolin, Comaroli, Montagnoli,
Torazzi, Fava, Fugatti.

ART. 55.

(Modifiche alla legge 24 marzo 2001, n. 89).

Sopprimerlo.

55. 1. Nicola Molteni, Paolini, Follegot,
Isidori, Lussana, Comaroli, Montagnoli,
Torazzi, Fava, Fugatti, Forcolin.

Al comma 1, lettera a), numero 1),
sostituire le parole: comportamento delle
parti con le seguenti: comportamento delle
parti risultante da riscontri oggettivi.

55. 2. Nicola Molteni, Lussana, Follegot,
Isidori, Paolini, Montagnoli, Torazzi,
Fava, Fugatti, Forcolin, Comaroli.
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Al comma 1, lettera a), numero 2),
capoverso 2-quinquies, lettera f), sostituire
le parole da: in ogni altro fino a: proce-
dimento con le seguenti: In ogni altro caso
di abuso dei poteri processuali evidente e
provato riscontri oggettivi che abbiano
determinato una ingiustificata dilazione
dei tempi del procedimento.

55. 4. Nicola Molteni, Isidori, Follegot,
Paolini, Lussana, Torazzi, Fava, Fugatti,
Forcolin, Comaroli, Montagnoli.

Al comma 1, lettera c), capoverso,
comma 2, sostituire le parole: giudice or-
dinario con le seguenti: nei confronti di chi
esercita la funzione requirente giurisdizio-
nale ordinaria.

55. 8. Nicola Molteni, Follegot, Paolini,
Lussana, Isidori, Fava, Fugatti, Forco-
lin, Comaroli, Montagnoli, Torazzi.

Dopo l’articolo 55, aggiungere il se-
guente:

ART. 55-bis.

(Misure per la definizione del contenzioso
in materia RC auto).

1. All’articolo 149 del Decreto legisla-
tivo 7 settembre 2005, n. 209, sono ap-
portate le seguenti modifiche:

a) al comma 1, la parola « devono » è
sostituita dalla seguente: « possono » e
dopo la parola « risarcimento » è inserita
la parola « anche »;

b) il comma 6 è sostituito dal se-
guente: ”6. In caso di comunicazione dei
motivi che impediscono il risarcimento
diretto ovvero nel caso di mancata comu-
nicazione di offerta o di diniego di offerta
entro i termini previsti dall’articolo 148
odi mancato accordo, il danneggiato può
proporre l’azione diretta di cui all’articolo
145, comma 2, nei confronti della propria
impresa di assicurazIone o nei confronti di
quella del responsabile del sinistro. Nel
primo caso l’impresa di assicurazione del

veicolo del responsabile può chiedere di
intervenire nel giudizio e può estromettere
l’altra impresa, riconoscendo la responsa-
bilità del proprio assicurato ferma re-
stando, in ogni caso, la successiva regola-
zione dei rapporti fra le imprese mede-
sime secondo gli accordi da queste stipu-
lati nell’ambito del sistema di risarcimento
diretto.

55. 04. Montagnoli, Torazzi, Fava, Fu-
gatti, Forcolin, Comaroli.

ART. 56.

(Modifiche Scuola Magistratura ed esonero
parziale dall’attività giurisdizionale).

Sopprimerlo.

56. 1. Nicola Molteni, Follegot, Paolini,
Lussana, Isidori, Fugatti, Forcolin, Co-
maroli, Montagnoli, Torazzi, Fava.

Al comma 1, sopprimere la lettera a).

56. 4. Vanalli, Fugatti, Forcolin, Coma-
roli, Montagnoli, Torazzi, Fava.

Al comma 1, lettera a), sostituire le
parole: il comma 5 è sostituito dal se-
guente con le seguenti: il comma 5 è
soppresso.

Conseguentemente, al comma 1, lettera
a), sopprimere il capoverso.

56. 3. Vanalli, Fugatti, Forcolin, Coma-
roli, Montagnoli, Torazzi, Fava.

Dopo l’articolo 56, aggiungere il se-
guente:

ART. 56-bis.

Le sezioni distaccate di Borgo Valsu-
gara, Cavalese, Cles Tione di Trento di cui
è proposta la soppressione alla tabella A
dello schema di decreto legislativo recante
« Nuova organizzazione dei tribunali ordi-
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nari e degli uffici del pubblico ministero,
in attuazione dell’articolo 1, comma 2,
della legge 14 settembre 2011, n. 148 »
sono mantenute sui rispettivi territori del
distretto e circondario della Provincia au-
tonoma di Trento, che si fa integralmente
carico delle spese di funzionamento e di
erogazione del servizio giustizia, ivi incluso
il fabbisogno di personale amministrativo
messo a disposizione dell’ente medesimo.

56. 01. Fugatti, Torazzi, Fava, Forcolin,
Comaroli, Montagnoli.

Dopo l’articolo 56, aggiungere il se-
guente:

ART. 56-bis.

1. All’articolo 3 comma 5 del decreto-
legge 13 agosto 2011 n. 138, convertito con
modificazioni, dalla legge 14 settembre
2011 n. 148, le parole da « Gli ordinamenti
professionali dovranno essere riformati » a
« i seguenti princìpi: » sono sostituite dalle
seguenti: « Con decreto del Presidente
della Repubblica emanato ai sensi dell’ar-
ticolo 17, comma 2, della legge 23 agosto
1988 n. 400, gli ordinamenti professionali
dovranno essere riformati entro 18 mesi
dalla data di entrata in vigore del presente
decreto per recepire seguenti princìpi: ».

2. All’articolo 3 del decreto-legge 13
agosto 2011 n. 138, convertito con modi-
ficazioni, dalla legge 14 settembre 2011
n. 148, dopo il comma 5 è inserito il
seguente:

5-bis. Le norme vigenti sugli ordina-
menti professionali sorto abrogate con
effetto dall’entrata in vigore del regola-
mento governativo di cui al comma 5.

56. 05. Comaroli, Montagnoli, Torazzi,
Fava, Fugatti, Forcolin.

Dopo l’articolo 56, aggiungere il se-
guente:

ART. 56-bis.

(Pubblicità delle aste giudiziarie).

1. All’articolo 490 c.p.c., dopo le parole:
« forme della pubblicità commerciale » ag-

giungere il seguente periodo: « Il giudice
dispone infine che l’avviso sia inserito
almeno quarantacinque giorni prima del
termine per la presentazione delle offerte
o della data dell’incanto sulle televisioni
locali in digitale terrestre specializzate in
vendite e aste giudiziarie aventi maggiori
ascolti certificati Auditel (ascolto medio e
contatti netti, media mensile).

56. 06. Caparini, Fava, Crosio, Comaroli,
Negro, Munerato, Rainieri, Lanzarin,
Fugatti, Fedriga, Stucchi, Volpi, Pini,
Consiglio, Nicola Molteni, Vanalli, Mon-
tagnoli, Forcolin.

Dopo l’articolo 56, aggiungere il se-
guente:

ART. 56-bis.

1. All’articolo 1, comma 2, della legge
14 settembre 2011, n. 148, sostituire le
parole: « dodici mesi », con le seguenti:
« ventiquattro mesi ».

56. 07. Montagnoli, Torazzi, Fava, Fu-
gatti, Forcolin, Comaroli.

ART. 57.

(Misure per lo sviluppo dell’occupazione
giovanile nel settore della green economy).

Al comma 1, alinea, sostituire le parole:
soggetti privati con le seguenti: soggetti
pubblici e privati.

57. 9. Lanzarin, Dussin, Togni, Alessan-
dri, Fugatti, Forcolin, Comaroli, Mon-
tagnoli, Torazzi, Fava.

Dopo il comma 7, aggiungere il seguente:

7-bis. Sono comunque escluse dal patto
di stabilità le spese sostenute da tutti i
comuni per l’utilizzo di sistemi e tecnolo-
gie di energie rinnovabili. La disposizione
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opera nei limiti complessivi di 1.000 mi-
lioni di euro per ciascuno degli anni 2012,
2013 e 2014.

7-ter. Compatibilmente con i vincoli di
finanza pubblica e con le assegnazioni già
disposte, l’autorizzazione di spesa iscritte
nella Tabella E, allegata alla legge 12
novembre 2011, n. 183, alla rubrica Svi-
luppo economico, di cui all’articolo 61
della legge 27 dicembre 2002, n. 289, re-
lativo al fondo per lo sviluppo e la coe-
sione, iscritte nel cap. 8425. è ridotta di
1.000 milioni di euro per l’anno 2012 di
1.000 milioni per il 2013 e di 1.000 milioni
per il 2014.

57. 12. Bitonci, Montagnoli, Fugatti, For-
colin, Comaroli, Torazzi, Fava.

Dopo l’articolo 57, aggiungere il se-
guente:

ART. 57-bis.

(Misure per lo sviluppo dell’occupazione nel
settore delle agroenergie).

1. Al fine di promuovere l’occupazione
nel settore delle agroenergie e di favorire
la riduzione delle emissioni in atmosfera,
agli interventi di riconversione di impianti
alimentati da fonti fossili in impianti ali-
mentati da biomasse è garantita una ta-
riffa incentivante di 89,5 –/MWh.

2. Ai fini dell’inclusione nella categoria
della riconversione, l’intervento deve ri-
spettare le seguenti condizioni:

a) potenza nominale dell’impianto
alimentato da biomassa non inferiore a
100 MW e non superiore al 50 per cento
della potenza dell’impianto preesistente;

b) potenza nominale del preesistente
impianto non inferiore a 300 MWe;

c) rilascio di emissioni dell’impianto
alimentato da biomassa non superiori al
50 per cento dei limiti previsti per i grandi
impianti di combustione di cui alle sezioni
1, 4 e 5 della parte Il dell’allegato Il alla
parte V del decreto legislativo 3 aprile
2006, n. 152;

d) riutilizzo delle infrastrutture elet-
triche, delle opere infrastrutturali inter-
rate e degli edifici connessi al funziona-
mento del preesistente impianto;

e) mantenimento della forza lavoro
precedentemente impiegata nel preesi-
stente impianto.

3. Gli interventi di riconversione di cui
al presente articolo ricevono i seguenti
premi tariffari aggiuntivi e tra di loro
cumulabili in funzione degli specifici be-
nefici garantiti al sistema:

30 –/MWh qualora gli impianti sod-
disfino i requisiti ambientali di cui all’al-
legato 5 del Decreto del Ministero dello
Sviluppo Economico del 6 luglio 2012.

30 –/MWh per l’impiego di biomasse
di origine comunitaria.

20 –/MWh per l’impiego di biomasse
da filiera ricomprese fra le tipologie di cui
alla tabella 1-B del Decreto del Ministero
dello Sviluppo Economico del 6 luglio
2012.

57. 0700. Lusetti.

Dopo l’articolo 57, aggiungere il se-
guente:

ART. 57-bis.

(Misure per lo sviluppo dell’occupazione nel
settore delle agroenergie).

Al fine di promuovere l’occupazione nel
settore delle agroenergie e di favorire la
riduzione delle emissioni in atmosfera il
Ministero dello Sviluppo Economico prov-
vede a garantire un adeguato livello di
incentivazione agli interventi di riconver-
sione di impianti alimentati da fonti fossili
in impianti alimentati da biomasse. Ai fini
dell’inclusione nella categoria della ricon-
versione, l’intervento deve rispettare le
seguenti condizioni: (a) potenza nominale
dell’impianto alimentato da biomassa non
inferiore a 100 MW e non superiore al 50
per cento della potenza dell’impianto
preesistente; (b) potenza nominale del
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preesistente impianto non inferiore a 300
MWe (c) rilascio di emissioni dell’impianto
alimentato da biomassa non superiori al
50 per cento dei limiti previsti per i grandi
impianti di combustione di cui alle sezioni
1, 4 e 5 della parte II dell’allegato II alla
parte V del decreto legislativo 3 aprile
2006, n. 152; (d) riutilizzo delle infrastrut-
ture elettriche, delle opere infrastrutturali
interrate e degli edifici connessi al fun-
zionamento del preesistente impianto; (e)
mantenimento della forza lavoro prece-
dentemente impiegata nel preesistente im-
pianto.

57. 02. Lusetti, Galletti, Anna Teresa For-
misano, Cera, Pezzotta, Ruggeri.

ART. 58.

(Fondo per la distribuzione di derrate
alimentari alle persone indigenti).

Sostituirlo con il seguente:

ART. 58.

(Fondo per la distribuzione di derrate
alimentari alle persone indigenti).

1. È istituito presso il Ministero delle
politiche agricole alimentari e forestali un
fondo per il finanziamento dei programmi
nazionali di distribuzione di derrate ali-
mentari alle persone indigenti nel territo-
rio della Repubblica Italiana. Le derrate
alimentari sono distribuite agli indigenti
tramite i comuni, che possono essere sup-
portati delle organizzazioni caritatevoli
conformemente alle modalità previste dal
regolamento (CE) n. 1234/2007 del Consi-
glio del 22 ottobre 2007, così come mo-
dificato dal Regolamento (UE) n. 121/
2012.

2. Il fondo è gestito da organismi per le
erogazioni in agricoltura operanti a livello
regionale secondo quanto disposto da re-
golamenti attuativi che saranno opportu-
namente elaborati entro il 31 dicembre
2012 dal Ministro delle politiche agricole,
forestali e alimentari.

3. Le Regioni e le province autonome
entro sei mesi dalla data di entrata in
vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto, devono istituire un proprio
organismo pagatore per attività connesse
alla gestione e controllo delle risorse
messe a disposizione dello Stato membro
dalla Politica agricola comune e per la
gestione regionale delle risorse messe a
disposizione dal programma nazionale di
distribuzione di derrate alimentari alle
persone indigenti. Se entro il termine di
cui al presente comma, le regioni e le
province autonome non abbiano provve-
duto ad istituire un proprio organismo
pagatore, il Ministro delle politiche agri-
cole, forestali e alimentari, provvede alla
nomina di un commissario ad acta senza
nuovi o maggiori oneri per la finanza
pubblica.

4. L’istituzione di organismi pagatori
regionali si rende necessaria allo scopo di
rendere più efficiente e maggiormente le-
gata alle esigenze del territorio l’eroga-
zione delle risorse finanziare messe a
disposizione dalla politica agricola comune
e dai citati programmi di distribuzione di
derrate alimentari alle persone indigenti.

3. Con decreto del Ministro delle poli-
tiche agricole, alimentari e forestali, di
concerto con il Ministro per la coopera-
zione internazionale e l’integrazione, pre-
vio parere della Conferenza unificata, di
cui all’articolo 8 del decreto legislativo 28
agosto 1997, n. 281, e successive modifi-
cazioni, viene adottato, entro il 30 giugno
di ciascun anno, il programma annuale di
distribuzione che identifica le tipologia di
prodotto, i comuni da beneficiare in base
a criteri di reddito procapite e popolazione
residente, nonché le modalità di attua-
zione, anche in relazione alle erogazioni
liberali e donazioni fomite da parte di
soggetti privati e tese ad incrementare le
dotazioni del fondo di cui al comma 1. Ai
fini fiscali, in questi casi si applicano le
disposizioni di cui all’articolo 13 del de-
creto legislativo del 4 dicembre 1997,
n. 460.

4. Gli operatori della filiera agroali-
mentare possono destinare all’attuazione
del programma annuale di cui al comma
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2 derrate alimentari, a titolo di erogazioni
liberali, secondo modalità stabilite dal de-
creto di cui al comma precedente. Ai fini
fiscali, in questi casi si applicano le di-
sposizioni di cui all’articolo 13 del decreto
legislativo del 4 dicembre 1997, n. 460.

5. Il Ministro delle politiche agricole e
forestali e gli organismi regionali pagatori
sono i soggetti responsabili dell’attuazione
del programma di cui al comma 3 e
controlla le erogazioni degli organismi pa-
gatori regionali.

7. Ai fini del reperimento sul mercato
dei prodotti identificati dal programma di
cui ai comma 2, il Ministero delle politiche
agricole, alimentari e forestali, opera se-
condo criteri di economicità dando prefe-
renza, a parità di condizioni, alle forniture
offerte da organismi rappresentativi.

58. 1. Di Giuseppe, Messina, Rota.

Sostituirlo con il seguente:

ART. 58.

(Fondo per la distribuzione di derrate ali-
mentari alle persone indigenti).

1. È istituito presso il Ministero delle
politiche agricole, alimentari e forestali un
fondo per il finanziamento dei programmi
nazionali di distribuzione di derrate ali-
mentari alle persone indigenti nel territo-
rio della Repubblica italiana. Le derrate
alimentari sono distribuite agli indigenti
tramite i comuni, che possono essere sup-
portati delle organizzazioni caritatevoli
conformemente alle modalità previste dal
Regolamento (CE) n. 1234/2007 del Con-
siglio del 22 ottobre 2007, articolo 27, così
come modificato dal Regolamento (UE)
n. 121/2012.

2. Con decreto del ministro delle poli-
tiche agricole, alimentari e forestali, di
concerto con il Ministro per la coopera-
zione internazionale e l’integrazione, pre-
vio parere della Conferenza Unificata, di
cui all’articolo 8 del decreto legislativo 28
agosto 1997, n. 281, e successive modifi-
cazioni, viene adottato, entro il 30 giugno
di ciascun anno, il programma annuale di

distribuzione che identifica le tipologia di
prodotto, i comuni da beneficiare in base
a criteri di reddito procapite e popolazione
residente, nonché le modalità di attua-
zione, anche in relazione alle erogazioni
liberali e donazioni fornite da parte di
soggetti privati e tese ad incrementare le
dotazioni del Fondo di cui al comma 1. Ai
fini fiscali, in questi casi si applicano le
disposizioni di cui all’articolo 13 del de-
creto legislativo del 4 dicembre 1997,
n. 460.

3. Gli operatori della filiera agroali-
mentare possono destinare all’attuazione
del programma annuale di cui al comma
2 derrate alimentari, a titolo di erogazioni
liberali, secondo modalità stabilite dal de-
creto di cui al comma precedente. Ai fini
fiscali, in questi casi si applicano le di-
sposizioni di cui all’articolo 13 del decreto
legislativo del 4 dicembre 1997, n. 460.

4. Il Ministro delle politiche agricole e
forestali è il soggetto responsabile del-
l’attuazione del programma di cui al
comma 2.

5. Ai fini del reperimento sul mercato
dei prodotti identificati dal programma di
cui al comma 2, il Ministero delle politiche
agricole, alimentari e forestali opera se-
condo criteri di economicità dando prefe-
renza, a parità di condizioni, alle forniture
offerte da organismi rappresentativi.

58. 2. Di Giuseppe, Messina, Rota.

All’articolo 58 apportare le seguenti mo-
difiche:

a) al comma 1 sostituire le parole:
« l’Agenzia per le erogazioni in agricol-
tura » con le seguenti: « il Ministero delle
politiche agricole alimentari e forestali » e
sopprimere infine le seguenti parole:
« conformemente alle modalità previste dal
Regolamento CE n. 1234/2007 del Consi-
glio del 22 ottobre 2007 »;

b) al comma sopprimere le parole:
« di concerto con il Ministro per la coo-
perazione internazionale e l’integrazione »;

c) al comma 3 sostituire le parole:
« dall’Agenzia per le erogazioni in agricol-
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tura » con le seguenti: « dal Ministero delle
politiche agricole alimentari e forestali »;

d) al comma 4 sostituire le parole:
« l’Agenzia per le erogazioni in agricol-
tura » con le seguenti: « il Ministero delle
politiche agricole alimentari e forestali »;

e) al comma 5 sostituire le parole:
« l’Agenzia per le erogazioni in agricol-
tura » con le seguenti: « il Ministero delle
politiche agricole alimentari e forestali ».

58. 3. Callegari, Fugatti, Forcolin, Coma-
roli, Montagnoli, Torazzi, Fava.

Al comma 2 sopprimere le parole: di
concerto con il Ministro per la coopera-
zione internazionale e l’integrazione.

58. 4. Callegari, Fugatti, Forcolin, Coma-
roli, Montagnoli, Torazzi, Fava.

ART. 59.

(Disposizioni urgenti per il settore
agricolo).

Al comma 1 sopprimere le parole: e
comma 6 ed aggiungere, in fine, il seguente
periodo:

« In caso di inosservanza degli obblighi
di cui all’articolo 17, comma 6, è sotto-
posto alla sanzione amministrativa pecu-
niaria pari al doppio dell’importo accer-
tato ».

59. 4. Delfino, Galletti, Anna Teresa For-
misano, Cera, Pezzotta, Ruggeri.

Al comma 2, sostituire le parole: Per gli
illeciti previsti al comma 3, 3-bis e al
comma 4 con le seguenti: Per gli illeciti
previsti ai commi 3 e 3-bis.

59. 7. Delfino, Galletti, Anna Teresa For-
misano, Cera, Pezzotta, Ruggeri.

Sopprimere i commi da 3 a 5.

59. 10. Fugatti, Forcolin, Comaroli, Mon-
tagnoli, Torazzi, Fava.

Al comma 3, sostituire le parole: sono
destinate a finanziare misure a sostegno
del settore agricolo e specifici interventi di
contrasto alla crisi di mercato con le
seguenti: sono destinate a finanziare nuove
misure a sostegno del settore agricolo e
nuovi specifici interventi di contrasto alle
crisi di mercato ad opportuna integrazione
degli strumenti di sostegno già previsti
dalla politica agricola comune.

59. 11. Messina, Di Giuseppe.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. Un importo pari al dieci per
cento delle somme di cui al comma 3 è
destinato alla copertura degli oneri degli
interessi passivi a carico dei consorzi di
bonifica per le anticipazioni bancarie as-
sunte in attuazione della sospensione del
versamento dei contributi consortili di
bonifica, esclusi quelli per il servizio irri-
guo, gravanti sugli immobili agricoli ed
extragricoli, così come previsto dall’arti-
colo 8, comma 1, numero 4), del decreto-
legge 6 giugno 2012, n. 74.

59. 13. Rainieri, Fogliato, Callegari, Ne-
gro, Fugatti, Forcolin, Comaroli, Mon-
tagnoli, Torazzi, Fava.

Sopprimere il comma 7.

59. 14. Borghesi.

Al comma 13, dopo le parole: del settore
della pesca, aggiungere le seguenti: e del-
l’acquacoltura.

59. 27. Delfino, Galletti, Anna Teresa
Formisano, Cera, Pezzotta, Ruggeri.
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Al comma 14, sostituire la parola: pos-
sono con la seguente: devono;

Conseguentemente:

al comma 15, sostituire le parole: la
facoltà con la seguente: l’obbligatorietà e
sostituire la parola può con la seguente:
deve;

al comma 18, sopprimere le parole:
avvalendosi anche alternativamente delle
facoltà di cui al comma 1.

59. 37. Messina, Di Giuseppe, Rota.

Al comma 15, sostituire la parola: di-
rettamente con le seguenti: all’origine.

59. 43. Galletti, Anna Teresa Formisano,
Cera, Pezzotta, Ruggeri.

Dopo il comma 19, aggiungere i se-
guenti:

« 19.1. È escluso dall’imposizione sul
reddito di impresa il 50 per cento del
valore degli investimenti in macchine in-
novative fatti a decorrere dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto e fino al 30 giugno
2013 dagli imprenditori agricoli di cui
all’articolo 1 del decreto legislativo 18
maggio 2001, n. 228. L’esclusione vale a
decorrere dal periodo di imposta 2012.
19.2. L’incentivo fiscale è revocato se l’im-
prenditore cede a terzi o destina i beni
oggetto degli investimenti a finalità estra-
nee all’esercizio di impresa prima del
secondo periodo di imposta successivo al-
l’acquisto.

19.3. Ai maggiori oneri derivanti dal-
l’applicazione delle disposizioni di cui ai
commi precedenti, quantificati in 10 mi-
lioni di euro/anno, si provvede tramite la
disposizione di cui al comma 5-bis del-
l’articolo 31 ».

Conseguentemente all’articolo 31, dopo
il comma 5, aggiungere il seguente:

« 5-bis. A decorrere dal 1o gennaio
2013, è istituita un’imposta di bollo sui

trasferimenti di denaro all’estero attra-
verso gli istituti bancari, le agenzie money
transfer ed altri agenti in attività finan-
ziaria. L’imposta è dovuta in misura pari
al 2 per cento dell’importo trasferito con
ogni singola operazione, con un minimo di
prelievo pari a 5 euro. L’imposta non è
dovuta per i trasferimenti effettuati dai
cittadini dell’Unione europea nonché per
quelli effettuati verso i Paesi dell’Unione
europea. Sono esentati i trasferimenti ef-
fettuati da soggetti muniti di matricola
INPS e codice fiscale ».

59. 80. Fogliato, Fugatti, Forcolin, Coma-
roli, Montagnoli, Torazzi, Fava.

Dopo il comma 19, aggiungere il se-
guente:

19.1. Per la cessione di prodotti ittici, le
disposizioni di cui al comma 1 dell’articolo
62 del decreto-legge 24 gennaio 2012, n. 1,
convertito con modificazioni, in legge 24
marzo 2012, n. 27 si intendono assolte in
presenza di sistemi di tracciabilità del
prodotto di cui agli articoli 59 e seguenti
del Regolamento (CE) 1224/2009.

59. 78. Ruvolo.

Sopprimere il comma 19-bis.

59. 900. (da votare ai sensi dell’articolo 86,
comma 4-bis, del Regolamento).

Dopo l’articolo 59, aggiungere il se-
guente:

ART. 59-bis.

(Taglie minime).

1. Ai fini della tutela e del miglior
rendimento delle risorse biologiche, per
sottotaglia si intendono gli esemplari non
allevati delle specie animali, viventi nel
mare, non pervenuti alle dimensioni indi-
cate nei regolamenti comunitari vigenti.
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2. La taglia minima dell’acciuga (En-
graulis encrasicolus) di cui all’allegato III
del regolamento 1967/2006, è convertita in
110 esemplari per Kg.

3. La taglia minima della sardina (Sar-
dina pilchardus) di cui all’allegato III del
regolamento 1967/2006, è convertita in 55
esemplari per Kg.

4. Al fine di assicurare un razionale
sfruttamento delle specie ittiche conside-
rate di particolare importanza biologica, il
Ministro delle politiche agricole alimentari
e forestali, sentita la Commissione consul-
tiva centrale per la pesca marittima e
l’acquacoltura, nell’adozione dei piani di
gestione nazionale di cui all’articolo 19 del
regolamento (CE) n. 1967/2006 può isti-
tuire nuove taglie minime.

5. È abrogata ogni disposizione nazio-
nale che definisce « taglie minime » ulte-
riori o diverse rispetto a quelle stabilite da
norme comunitarie, fatte salve quelle re-
cate nei Piani di gestione nazionali.

59. 01. Ruvolo.

Dopo l’articolo 59, aggiungere il se-
guente:

ART. 59-bis.

(Carburante per la pesca in acque interne).

1. Al punto 3 della tabella A allegata al
testo unico di cui al decreto legislativo 26
ottobre 1995, n. 504, dopo le parole: « tra-
sporto delle merci » inserire « e alla pe-
sca ». All’onere derivante dall’applicazione
del presente comma, valutato in 0,4 mi-
lioni di euro per l’anno 2012 e 0,8 milioni
di euro per ciascuno degli anni 2013 e
2014, si provvede mediante corrispondente
riduzione dei relativi stanziamenti di cui
alla legge 8 luglio 1998, n. 230, come
rifinanziata dalla legge 12 novembre 2011,
n. 183.

59. 02. Ruvolo.

Dopo l’articolo 59, aggiungere il se-
guente:

ART. 59-bis.

(Modifiche al decreto legislativo
9 gennaio 2012, n. 4).

L’articolo 7, comma 3, secondo periodo
del decreto legislativo 9 gennaio 2012,
n. 4, e l’articolo 10, comma 2, secondo
periodo del decreto legislativo 9 gennaio
2012, n. 4, sono soppressi.

59. 04. Ruvolo.

Dopo l’articolo 59, aggiungere il se-
guente:

ART. 59-bis.

(Norme in materia di licenze di pesca).

1. La tassa di concessione governativa
è dovuta ogni otto anni, indipendente-
mente dalla scadenza indicata nella li-
cenza di pesca rilasciata dal Ministero
delle politiche agricole alimentari e fo-
restali – Direzione generale per la pesca
marittima e l’acquacoltura. È ammesso il
pagamento tardivo della tassa di conces-
sione governativa anche oltre il termine
di scadenza degli otto anni purché lo
stesso avvenga entro i sei mesi successivi.
In tal caso viene applicata a titolo di
sanzione una sovratassa pari al 5 per
cento dell’importo della tassa ordinaria.

2. La tassa è altresì dovuta, prima della
scadenza degli otto anni, in caso di varia-
zioni sostanziali della licenza di pesca che
comportano l’emanazione di un nuovo
atto amministrativo.

3. Nei casi indicati al comma 2 la
nuova licenza permane in vigore otto anni
a decorrere dalla data del pagamento della
medesima tassa.

4. Fatta eccezione per quanto previsto
al comma 2, in nessun caso la licenza di
pesca perde validità prima della scadenza
del periodo di otto anni indicato al comma
1, ivi compresa l’ipotesi di pagamento
tardivo di cui al comma 1.

5. Ferma restando la scadenza naturale
dell’atto amministrativo, la tassa di con-
cessione governativa sulla licenza di pesca
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non è dovuta in caso di cambio di arma-
tore se il passaggio avviene tra la coope-
rativa ed i suoi soci o viceversa, durante il
periodo di vigenza della licenza.

6. Con successivo decreto del Ministro
delle politiche agricole, alimentari e fore-
stali, da emanarsi entro il 31 dicembre
2012, sono definite le variazioni sostanziali
che comportano l’emanazione di una
nuova licenza.

59. 05. Ruvolo.

Dopo l’articolo 59 aggiungere il se-
guente:

ART. 59-bis.

(Delega al Governo in materia di politiche
sociali nel settore della pesca professionale).

1. Il Governo è delegato ad adottare,
entro il termine di dodici mesi dalla data
di entrata in vigore della presente legge,
senza nuovi o maggiori oneri per la fi-
nanza pubblica, uno o più decreti legisla-
tivi per estendere al settore della pesca
professionale le forme di integrazione sa-
lariale previste in favore dei lavoratori
agricoli dalla legge 8 agosto 1972, n. 457,
nonché di sostegno al reddito in caso di
disoccupazione involontaria, in favore dei
lavoratori imbarcati su navi adibite alla
pesca marittima, ivi compresi i soci lavo-
ratori di cooperative della piccola pesca di
cui alla legge 13 marzo 1958, n. 250, nel
rispetto dei seguenti principi e criteri di-
rettivi:

a) sostenere il reddito dei lavoratori
in tutti i casi di sospensione dell’attività di
pesca stabilita con provvedimento delle
Autorità competenti, causata da crisi di
mercato, da avversità meteo marine o da
circostanze connesse alla gestione delle
risorse marine, nonché nei casi di malattia
ed inabilità temporanea al lavoro;

b) garantire stabilità occupazionale
per tutti i casi di sospensione straordinaria
dell’attività connessi ad interventi straor-

dinari di manutenzione, ammodernamento
e messa in sicurezza del peschereccio,
fenomeni di inquinamento ambientale,
alla presenza di agenti patogeni che col-
piscono la risorsa ittica, crisi strutturali di
mercato, ristrutturazioni aziendali, cessa-
zione attività ed ogni altro evento, impre-
visto e/o imprevedibile, comunque non
imputabile alla volontà del datore di la-
voro.

2. I decreti di cui al comma 1 sono
adottati su proposta del Ministro delle
politiche agricole, alimentari e forestali, di
concerto con il Ministro del lavoro e delle
politiche sociali, acquisito il parete del
Consiglio di Stato e della Conferenza per-
manente per i rapporti tra lo Stato, le
regioni e le province autonome di Trento
e di Bolzano.

3. Il Governo trasmette alle Camere gli
schemi dei decreti legislativi di cui al
comma 1, accompagnati dall’analisi tecni-
co-normativa e dall’analisi dell’impatto
della regolamentazione, per l’espressione
del parere da parte delle competenti Com-
missioni parlamentari. Ciascuna Commis-
sione esprime il proprio parere entro
trenta giorni dalla data di assegnazione
degli schemi dei decreti legislativi. Decorso
inutilmente tale termine, i decreti legisla-
tivi possono essere comunque emanati.

4. Entro due anni dalla data di entrata
in vigore dei decreti legislativi previsti dal
comma 1 possono essere emanate dispo-
sizioni correttive ed integrative nel rispetto
delle procedure di cui ai commi da 1 a 3.

5. Nelle more dell’entrata in vigore dei
decreti di cui al comma 1, si applica al
settore della pesca l’ammortizzatore pre-
visto dall’articolo 4-ter del decreto-legge 3
giugno 2008, n. 97, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 2 agosto 2008, n. 129,
a valere sulle risorse di cui all’articolo 33,
comma 21, della legge 12 novembre 2011,
n. 183.

6. L’articolo 3, comma 2-bis della legge
3 aprile 2001, n. 142 è soppresso.

59. 06. Ruvolo.
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Dopo l’articolo 59, aggiungere il se-
guente:

ART. 59-bis.

(Informatizzazione del registro
imprese di pesca).

1. Presso ogni Capitaneria di porto è
istituito il registro elettronico delle im-
prese di pesca (REIP), contenente le in-
formazioni previste dall’articolo 63 del
decreto del Presidente della Repubblica 2
ottobre 1968, n.1639.

2. Sono soggetti all’obbligo di iscrizione
nel registro di cui al comma 1, gli im-
prenditori ittici che esercitarlo la pesca
marittima.

3. Con decreto del Ministro delle poli-
tiche agricole, alimentari e forestali, sono
definite le modalità operative per il pas-
saggio dal registro in formato cartaceo a
quello in formato elettronico.

59. 010. Ruvolo.

Dopo l’articolo 59, aggiungere il se-
guente:

ART. 59-bis.

(Norma di interpretazione autentica).

1. Al fine di favorire l’attività di ac-
quacoltura a mare, l’articolo 48, secondo
comma, lettera e) del testo unico delle
leggi sulla pesca, di cui al regio decreto 8
ottobre 1931, n. 1604, si interpreta nel
senso che tra i beneficiari sono ricomprese
anche le imprese aventi ad oggetto inizia-
tive di piscicoltura, molluschicoltura, cro-
staceicoltura, alghicoltura, nonché di ma-
nufatti per il conferimento, il manteni-
mento, la depurazione, l’eventuale trasfor-
mazione e la prima commercializzazione
del prodotto allevato o pescato dalle stesse
imprese.

59. 08. Ruvolo.

Dopo l’articolo 59, aggiungere il se-
guente:

ART. 59-bis.

(Etichettatura dei prodotti agricoli
ed agroalimentari).

1. Al fine di assicurare ai consumatori
una completa e corretta informazione
sulle caratteristiche dei prodotti alimentari
commercializzati, trasformati, parzial-
mente trasformati o non trasformati, in
particolare di quelli ortofrutticoli, nonché
al fine di rafforzare la prevenzione e la
repressione delle frodi alimentari, i sog-
getti che effettuano la vendita al dettaglio
e la somministrazione dei predetti prodotti
agricoli ed agroalimentari possono utiliz-
zare nelle etichette di tali prodotti e in
qualsiasi altra informazione fornita per
iscritto al consumatore, oltre alle indica-
zioni di cui all’articolo 3 del decreto
legislativo 27 gennaio 1992, n. 109, e suc-
cessive modificazioni, la dicitura « pro-
dotto italiano » o l’indicazione del luogo di
origine o di provenienza e, in conformità
alla normativa dell’Unione europea, del-
l’eventuale utilizzazione di ingredienti in
cui vi sia presenza di organismi genetica-
mente modificati in qualunque fase della
catena alimentare, dal luogo di produzione
iniziale fino al consumo finale.

2. Per i prodotti alimentari non tra-
sformati, l’indicazione del luogo di origine
o di provenienza riguarda il Paese di
produzione dei prodotti. Per i prodotti
alimentari trasformati, l’indicazione ri-
guarda il luogo in cui è avvenuta l’ultima
trasformazione sostanziale e il luogo di
coltivazione e allevamento della materia
prima agricola prevalente utilizzata nella
preparazione o nella produzione dei pro-
dotti.

3. La facoltà di cui al precedente
comma 1 può essere esercitata esclusiva-
mente per i prodotti acquistati diretta-
mente da imprese agricole ed agroalimen-
tari, anche cooperative, organizzazioni dei
produttori che siano in grado di dimo-
strare l’esattezza delle informazioni rela-
tive all’origine del prodotto con gli stru-
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menti di rintracciabilità garantiti da or-
ganismi di controllo e di certificazione
riconosciuti dal Ministero delle politiche
agricole alimentari e forestali. Con decreto
del Ministero delle politiche agricole ali-
mentari e forestali, sentite le organizza-
zioni maggiormente rappresentative a li-
vello nazionale nei settori della produ-
zione e della trasformazione agroalimen-
tare, vengono definiti i dettagli applicativi
delle disposizioni di cui ai precedenti
commi 1 e 2 ai fini della definizione
dell’attestazione di origine, nonché le di-
sposizioni relative alla tracciabilità dei
prodotti agricoli di origine o di prove-
nienza del territorio nazionale. In sede di
prima applicazione, il procedimento di cui
al presente comma è attivato entro ses-
santa giorni dalla data di entrata in vigore
della presente disposizione.

4. Con il decreto di cui al comma 3
sono altresì definiti, relativamente a cia-
scuna filiera, i prodotti alimentari soggetti
alla facoltà dell’indicazione di cui al
comma 1 nonché il requisito della preva-
lenza della materia prima agricola utiliz-
zata nella preparazione o produzione dei
prodotti.

5. Fatte salve le competenze del Mini-
stero delle politiche agricole alimentari e
forestali, le regioni dispongono i controlli
sull’applicazione delle disposizioni del pre-
sente articolo e dei decreti di cui al
comma 3, estendendoli a tutte le filiere
interessate.

6. Ai soggetti che, avvalendosi anche
alternativamente, delle facoltà di cui al
comma 1, forniscano ai consumatori
un’informazione non corretta si applicano
le sanzioni previste dall’articolo 18,
comma 1, decreto legislativo 27 gennaio
1992, n. 109.

59. 022. Fugatti, Forcolin, Fava, Coma-
roli, Torazzi, Montagnoli.

Dopo l’articolo 59 aggiungere il se-
guente:

ART. 59-bis.

All’articolo 1, comma 26, della legge
n. 92 del 2012, il comma 4, primo periodo,
dell’articolo 69-bis, del decreto legislativo

n. 276 del 2003 è sostituito dal seguente:
« 4. La presunzione di cui al comma 1
determina l’integrale applicazione della di-
sciplina di cui al presente capo, con esclu-
sione di quanto disposto dall’articolo 62 e
dall’articolo 69, comma 1. ».

59. 019. Di Biagio, Muro.

Dopo l’articolo 59 aggiungere il se-
guente:

ART. 59-bis.

1. La Lettera c) dell’articolo 1, comma
23 della legge n. 92 del 2012 è sostituita
dalla seguente:

c) l’articolo 63 è sostituito dal se-
guente: « ART. 63 – Il compenso corrispo-
sto ai collaboratori a progetto deve essere
proporzionato alla quantità e alla qualità
del lavoro eseguito. Salve diverse specifi-
che intese sottoscritte a livello nazionale
da associazioni di datori di lavoro e da
organizzazioni sindacali dei lavoratori
comparativamente più rappresentative, il
compenso corrisposto ai collaboratori a
progetto non può comunque essere infe-
riore, a parità di estensione temporale
dell’attività oggetto di prestazione, alle re-
tribuzioni minime previste per il livello di
inquadramento intermedio dai contratti
collettivi nazionali di lavoro applicati nel
settore di riferimento. Nel caso in cui il
contratto collettivo nazionale preso a ri-
ferimento preveda un numero pari di
livelli di inquadramento il riferimento è la
media dei due livelli retributivi inter-
medi ».

59. 020. Di Biagio, Muro.

ART. 59-bis.

(Sistemi di sicurezza contro le contraffa-
zioni dei prodotti agricoli e alimentari).

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. I costi di realizzazione e di
gestione del sistema di sicurezza di cui al
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comma 1 sono a carico dei soggetti che si
avvalgono dell’etichettatura di cui al pre-
sente articolo.

59-bis. 900. (da votare ai sensi dell’articolo
86, comma 4-bis, del Regolamento).

ART. 60.

(Campo di applicazione. Soggetti ammissi-
bili, tipologie e strumenti di intervento).

Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:

1-bis. Ai sensi del comma 1 sono prio-
ritarie le seguenti azioni:

a) l’occupazione per il rafforzamento
della ricerca pubblica;

b) l’avvio di iniziative a sostegno dei
giovani ricercatori, attraverso l’incremento
di borse dottorali e post dottorali della
durata minima di tre anni;

c) la competitività dei laboratori pub-
blici di ricerca, attraverso l’attivazione di
bandi per programmi concernenti nuove
linee di ricerca, orientati soprattutto verso
la ricerca nel settore medico e terapeutico,
delle nanotecnologie, della chimica, delle
biotecnologie per giovani di talento post-
doc, impegnati singolarmente o in unità di
ricerca gestite in associazioni di rete;

d) la definizione dei settori prioritari
della ricerca a livello nazionale e regio-
nale;

e) la creazione di « Poli di competi-
tività » a carattere regionale, favorendo
partenariati tra imprese, centri di forma-
zione e enti di ricerca pubblica e privata
per progetti a carattere innovativo in una
determinata area geografica, particolar-
mente attiva nel campo della ricerca, co-
stituita da Regioni confinanti e Paesi esteri
non necessariamente limitrofi;

e) il rilancio della politica industriale
tramite la ricerca, l’innovazione e il ma-

nagement, favorendo le sinergie tra il set-
tore pubblico e privato.

60. 2. Rivolta, Fugatti, Forcolin, Fava,
Torazzi, Comaroli, Montagnoli.

Al comma 4, sostituire l’alinea con il
seguente: Sono ammissibili le seguenti ti-
pologie di intervento da attuare anche in
stretto raccordo con le Regioni:.

60. 8. Fava, Torazzi, Fugatti, Forcolin,
Comaroli, Montagnoli.

Al comma 4, dopo le parole: interventi
di ricerca fondamentale, diretti a soste-
nere l’avanzamento della conoscenza; ag-
giungere le seguenti: compresa la ricerca di
frontiera, anche su proposte presentate da
singoli ricercatori.

60. 9. Zazzera.

Al comma 4 aggiungere in fine le parole:
e regionale.

60. 6. Cavallotto, Comaroli, Fugatti, Fava,
Forcolin, Montagnoli, Torazzi.

Dopo l’articolo 60 aggiungere il se-
guente:

ART. 60-bis.

1. All’articolo 5 del decreto-legge 7
maggio 2012, n. 52, convertito con modi-
fiche in legge dalla legge 6 luglio 2012,
n. 94, è infine aggiunto il seguente comma:

9. Il Commissario, entro centoottanta
giorni dalla conversione del presente de-
creto in Legge, predispone, di concerto con
il Ministero dell’istruzione, dell’università
e delle ricerca, un piano per ima redistri-
buzione dell’organico docente presso le
istituzioni scolastiche tra le renani sulla
base dell’analisi regionale di due indica-
tori, ovvero del rapporto tra alunni e classi
e del rapporto tra alunni e posti di do-
cenza.

60. 02. Simonetti, Fava, Fugatti, Forcolin,
Comaroli, Montagnoli, Torazzi.
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Dopo l’articolo 60 aggiungere il se-
guente:

ART. 60-bis.

1. All’articolo 2 del decreto-legge 7
maggio 2012, n. 52, convertito con modi-
fiche dalla legge 6 luglio 2012, n. 94, è
infine aggiunto il seguente comma:

9. Commissario, di concerto con il
Ministero dell’istruzione, dell’università e
delle ricerca, relaziona annualmente al
Consiglio dei Ministri e alle Commissioni
Parlamentari competenti, per le spese so-
stenute, suddivise per ogni regione, per i
dipendenti pubblici impiegati all’interno
del Ministero stesso al netto delle spese dei
distacchi e dei trasferimenti, segnalando
altresì le iniziative che possono essere
adottate per una razionalizzazione di que-
ste voci di spesa.

60. 03. Simonetti, Comaroli, Montagnoli,
Torazzi, Fava, Fugatti, Forcolin.

Dopo l’articolo 60 aggiungere il se-
guente:

ART. 60-bis.

1. All’articolo 5 del decreto-legge 7
maggio 2012, n. 52, convertito con modi-
fiche in legge dalla legge 6 luglio 2012,
n. 94, è infine aggiunto il seguente comma:

9. Il Commissario, entro centoottanta
giorni dalla conversione del presente De-
creto in Legge, predispone, di concerto con
il Ministero dell’Istruzione, dell’università
e delle ricerca, un modello per una valu-
tazione annuale delle performance degli
istituti universitari su base regionale e che
consideri, all’interno dei criteri di valuta-
zione, anche i seguenti parametri:

a) Il numero di studenti iscritti;

b) Il rapporto tra iscritti e laureati,
suddiviso per ciascun corso di laurea at-
tivato:

c) Il tempo medio necessario ad uno
studente per conseguire il titolo di studio;

d) Il costo medio sostenuto da uno
studente per le quote annuali di iscrizione
al corso di laurea;

e) Il numero di ricercatori e di dot-
torati;

60. 04. Simonetti, Montagnoli, Torazzi,
Fava, Fugatti, Forcolin, Comaroli.

ART. 61.

(Fondo per gli investimenti in ricerca scien-
tifica e tecnologica (FIRST)).

Al comma 1, dopo il primo periodo,
aggiungere il seguente: Il Ministro del-
l’istruzione, dell’università e della ricerca
con proprio decreto, di concerto con il
Ministro dell’economia e delle finanze
provvede alla ripartizione del fondo desti-
nando una congrua quota delle disponibi-
lità complessive del fondo al finanzia-
mento dei progetti per l’Università e gli
Enti di Ricerca.

61. 1. Zazzera.

Al comma 2, del decreto legislativo 30
aprile 1992, n. 285, le parole gli autosno-
dati e filosnodati adibiti a servizio di linea
per il trasporto di persone destinati a
percorrere itinerari prestabiliti possono
raggiungere la lunghezza massima di 18
metri sono sostituite dalle seguenti: gli
autosnodati e filosnodati adibiti al servizio
di linea per il trasporto di persone desti-
nati a percorrere itinerari prestabiliti pos-
sono raggiungere rispettivamente la lun-
ghezza massima di 18 metri per i primi e
24 metri per i secondi.

61. 2. Montagnoli, Fugatti, Forcolin, Co-
maroli, Torazzi, Fava.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. È assegnata all’European Brain
Research Institute (EBRI) – Fondazione
Rita Levi-Montalcini la somma annuale di
1 milione di euro a decorrere dall’anno
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2012 per spese di personale e di funzio-
namento. Al relativo onere si provvede
mediante corrispondente riduzione, a de-
correre dall’anno 2012 dell’autorizzazione
di spesa cui all’articolo 7-quinquies,
comma 1, del decreto-legge 10 febbraio
2009, n. 5, convertito, con modificazioni,
dalla legge 9 aprile 2009, n. 33. Il Ministro
dell’economia e del bilancio è autorizzato
ad apportare le occorrenti variazioni di
bilancio.

61. 3. Abrignani, Colaninno, Zampa, Tas-
sone, Gelmini, Crimi.

Aggiungere, in fine, i seguenti commi:

2-bis. Sono comunque escluse dal patto
di stabilità le spese sostenute da tutti i
comuni per la realizzazione e la messa in
sicurezza degli edifici scolastici. La dispo-
sizione opera nei limiti complessivi di
1.000 milioni di euro per ciascuno degli
anni 2012, 2013 e 2014.

2-ter. Compatibilmente con i vincoli di
finanza pubblica e con le assegnazioni già
disposte, l’autorizzazione di spesa iscritte
nella Tabella E, allegata alla legge 12
novembre 2011, n. 183, alla rubrica Svi-
luppo economico, di cui all’articolo 61
della legge 27 dicembre 2002, n. 289, re-
lativo al Fondo per lo sviluppo e la coe-
sione, iscritte nel cap. 8425, è ridotta di
1.000 milioni di euro per l’anno 2012, di
1.000 milioni per il 2013 e di 1.000 milioni
per il 2014.

61. 750. Bitonci, Montagnoli, Comaroli,
Torazzi, Fava, Fugatti, Forcolin.

ART. 62.

(Modalità di attuazione e procedure
di valutazione).

Al comma 2, dopo le parole: Con uno o
più decreti di natura non regolamentare
emanati aggiungere le seguenti: entro 90

giorni dall’entrata in vigore del presente
testo.

62. 3. Galletti, Anna Teresa Formisano,
Cera, Pezzotta, Ruggeri.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Al fine di promuovere la coope-
razione scientifica nazionale e internazio-
nale, il Ministro dell’istruzione, università
e ricerca stabilisce l’entità di un sussidio
da erogare su richiesta delle cosiddette reti
scientifiche di ricercatori ai propri affiliati
impegnati in uno scambio costante, tema-
tico e operativo, sotto forma di incontri di
lavoro e convegni, per la copertura di
viaggi e soggiorni, nonché per i costi di
eventuali strumentazioni e pubblicazioni,
a valere sul Fondo di cui all’articolo 61.
Tale sussidio non può superare la durata
di 3 anni e vale per un massimo di 6
incontri di lavoro, in Italia e all’estero.

62. 5. Grimoldi, Fugatti, Forcolin, Coma-
roli, Montagnoli, Torazzi, Fava.

Al comma 3, dopo le parole: in apposito
elenco del Ministero aggiungere le seguenti:
che comprenda anche esperti industriali e
dopo le parole: Comitato nazionale dei
garanti della ricerca (CNGR) aggiungere le
seguenti: da integrarsi con altri esperti del
sistema della ricerca industriale.

62. 6. Galletti, Anna Teresa Formisano,
Cera, Pezzotta, Ruggeri.

Dopo l’articolo 62, aggiungere il se-
guente:

ART. 62-bis.

(Monitoraggio e valutazione delle attività di
ricerca e innovazione a livello regionale per
la separazione delle competenze tra Stato e

Regioni).

1. Ai fini di una equilibrata ripartizione
di competenze tra Stato e Regioni, prevista
dall’articolo 117, terzo comma della Co-
stituzione, in materia di ricerca scientifica
e tecnologica, e di sostegno all’innovazione

Atti Parlamentari — 331 — Camera dei Deputati

XVI LEGISLATURA — ALLEGATO A AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 24 LUGLIO 2012 — N. 671



per i settori produttivi, nonché per evitare
sprechi, duplicazioni e frammentazioni,
con decreto del Presidente del Consiglio
dei Ministri, su proposta del Ministro
dell’istruzione università e ricerca è at-
tuato un Progetto di coordinamento per il
monitoraggio e valutazione delle politiche
di ricerca a livello regionale e intraregio-
nale.

2. Con il medesimo decreto, di cui al
comma 1, sono altresì definite le modalità
per la separazione delle competenze Stato-
Regione, attraverso l’individuazione di
mappe settoriali che definiscano le prio-
rità esclusivamente nazionali ed esclusiva-
mente regionali in materia di ricerca,
sviluppo e innovazione.

62. 01. Goisis, Fugatti, Forcolin, Coma-
roli, Montagnoli, Torazzi, Fava.

ART. 63.

(Disposizioni finali).

Sopprimere il comma 4.

63. 1. Zazzera.

ART. 64.

(Fondo per lo sviluppo e la capillare
diffusione della pratica sportiva).

Sopprimerlo.

64. 1. Fugatti, Forcolin, Comaroli, Mon-
tagnoli, Torazzi, Fava.

Al comma 2, primo periodo, dopo le
parole: sono definiti i criteri per l’eroga-
zione delle risorse finanziarie del fondo di
cui al comma 1 aggiungere le seguenti: , da
destinarsi prioritariamente al completa-
mento delle strutture già esistenti.

64. 6. Ria, Anna Teresa Formisano, Cera,
Pezzotta, Ruggeri.

Al comma 2, sostituire il secondo pe-
riodo, con il seguente: Con successivo de-

creto adottato dal Capo del dipartimento
per gli affari regionali, previo accordo con
le regioni territorialmente interessate,
sono individuati gli interventi ammessi al
relativo finanziamento.

64. 3. Fava, Fugatti, Forcolin, Comaroli,
Montagnoli, Torazzi.

Dopo l’articolo 64 aggiungere il se-
guente:

ART. 64-bis.

(Tutela sanitaria degli sportivi
dilettanti abili e disabili).

1. Lo Stato, al fino di migliorare la
qualità di vita dei cittadini favorisce la
promozione e l’incremento dell’attività fi-
sica, in quanto finalizzata ad un corretto
stile di vita, coinvolgendo anche i soggetti
diversamente abili. L’attività sportiva, pra-
ticata a livello dilettantistico, è diretta
anche alla salvaguardia della salute, me-
diante le visite mediche obbligatorie. Al
fine di tutelare i diritti, dei quali lo
sportivo è titolare, si configurano quali
specifici obiettivi:

a) lo sviluppo fisico, nonché l’eserci-
zio della pratica sportiva, secondo le pro-
prie capacità individuali;

b) il contrasto al fenomeno della
dispersione sportiva;

c) l’armonizzazione del rapporto tra
gli sportivi e le associazioni sportive di-
lettantistiche, mediante l’adeguamento dei
regolamenti, al fine del riconoscimento del
diritto fondamentale, degli sportivi mede-
simi, alla salute ed al suo mantenimento;

d) la promozione dell’educazione sa-
nitaria relativa all’attività sportiva ed alla
cultura del primo soccorso.
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2. Gli interventi previsti al comma 1,
lettere a), b) c) e d) sono rivolti ai seguenti
soggetti:

a) a coloro che praticano, o inten-
dono praticare, in forma organizzata, at-
tività sportive non agonistiche, o ludico-
motorie e ricreative;

b) a coloro che praticano, o inten-
dono praticare, attività sportive, anche
agonistiche, a livello dilettantistico;

c) ai tecnici sportivi ed agli ufficiali di
gara;

d) al personale sanitario, per quanto
attiene all’aggiornamento professionale,
allo studio ed alla ricerca in materia di
medicina dello sport;

e) ai disabili che praticano, o inten-
dano praticare, attività sportiva.

3. Ogni società od associazione sportiva
dilettantistica deve, all’atto dell’iscrizione
al campionato di competenza, comunicare
agli organismi di relativa affiliazione, il
nominativo del medico di riferimento.

4. Al fine di monitorare la tutela e
l’integrità fisica degli sportivi dilettanti,
nonché di studiare e di predisporre i
controlli medici, in grado di prevenire le
patologie connesse all’attività sportiva è
istituita, presso i Comitati Regionali delle
Federazioni sportive una banca dati, re-
lativa alle informazioni sanitarie sui sin-
goli atleti dilettanti.

5. Agli oneri derivanti dalle disposizioni
di cui al commi precedenti, si provvede,
nel limite di spesa di 23 milioni di euro,
nell’ambito delle risorse effettivamente di-
sponibili sul bilancio della Presidenza del
Consiglio dei ministri, per l’anno 2012,
finalizzate alla diffusione della pratica
sportiva, senza nuovi o maggiori oneri per
la finanza pubblica.

64. 02. Fugatti, Montagnoli, Comaroli,
Forcolin, Torazzi, Fava.

Dopo l’articolo 64 aggiungere il se-
guente:

ART. 64-bis.

(Esercizio nella pratica del tiro a segno).

1. All’articolo 8, comma 6, della legge
18 aprile 1975, n. 110, dopo le parole:
« tiro a segno nazionale » inserire le se-
guenti: « ovvero da un titolare di licenza di
campo di tiro o poligono privato autoriz-
zato ai sensi dell’articolo 57 del testo unico
dalle leggi di pubblica sicurezza approvato
con regio decreto 18 giugno 1931, n. 773 ».

2. All’articolo 251 del Codice dell’ordi-
namento militare di cui al decreto legisla-
tivo 15 marzo 2010, n. 66, sono apportate
le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, dopo le parole: « tiro
a segno nazionale » inserire le seguenti:
« ovvero ad un campo di tiro o poligono
privato autorizzato ai sensi dell’articolo 57
del testo unico delle leggi di pubblica
sicurezza approvato con regio decreto 18
giugno 1931, n. 773 »;

b) al comma 2, dopo le parole: « tiro
a segno nazionale » inserire le seguenti:
« ovvero ad un campo di tiro o poligono
privato autorizzato ai sensi dell’articolo 57
del lesto unico delle leggi di pubblica
sicurezza approvato con regio decreto 18
giugno 1931, n. 773 ».

64. 03. Caparini, Fava, Crosio, Comaroli,
Negro, Munerato, Rainieri, Lanzarin,
Fugatti, Fedriga, Stucchi, Volpi, Pini,
Consiglio, Nicola Molteni, Vanalli, Mon-
tagnoli, Torazzi, Forcolin.

ART. 65.

(Comitato Italiano Paraolimpico – Fede-
razioni sportive nazionali e le discipline

sportive).

Dopo l’articolo 65 aggiungere il se-
guente:

ART. 65-bis.

(Istituzione dello sportello informativo
multimediale e della carta dei servizi per la
promozione dell’attività motoria e sportiva
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degli studenti abili e disabili delle scuole
primarie e secondarie di primo grado di

ogni regione).

1. Al fine di migliorare il coordina-
mento, l’amministrazione e il monitoraggio
dei servizi per l’educazione fisica motoria
e sportiva nelle scuole, svolta dagli Uffici
scolastici territoriali, nonché per promuo-
vere l’educazione fisica e sportiva degli
alunni abili e/o diversamente abili della
scuola primaria e secondaria di primo
grado, a tutela del benessere corporeo e
sociale degli studenti in età evolutiva, il
Ministro dell’istruzione, università e della
ricerca, di concerto con il Ministro degli
affari regionali, turismo e sport, istituisce
lo « sportello multimediale ».

2. Lo sportello di cui al comma 1,
svolge i seguenti servizi:

a) consulenza e assistenza per il rac-
cordo scuola-territorio, tramite il servizio
di sportello e/o il servizio on-line, avva-
lendosi di una o più risorse docenti, non-
ché di uno psicologo, un medico sportivo,
un esperto proveniente dalle Federazioni
sportive giovanili riconosciuto, in orari
limitati, predefiniti e pubblicizzati, se-
condo linee di intervento programmate dal
gruppo di esperti multidisciplinare ope-
rante nell’ufficio di educazione fisica mo-
toria e sportiva delle singole direzioni
scolastiche provinciali;

b) promozione del rispetto del prin-
cipio di eguaglianza prescindendo in par-
ticolare dalle condizioni psico fisiche;

c) informazioni sull’organizzazione
del sistema sportivo territoriale (centri di
avviamento allo sport, federazioni e asso-
ciazioni sportive, eccetera) e sull’impian-
tistica scolastica centri scolastici sportivi).

3. Gli organi di governo delle scuole
promuovono il patto di educazione allo
sport tra studenti, scuola, famiglia e co-
munità locale, che trova espressione nella
« carta dei servizi di educazione al benes-
sere motorio e sportivo », quale strumento
che definisce i diritti dell’utente in rela-
zione all’organizzazione e all’erogazione

del servizio, e informa gli studenti e le
famiglie sui principi fondamentali, sui
contenuti specifici e sull’organizzazione
dell’offerta formativa, ai fini dell’indivi-
duazione della disciplina sportiva adeguata
alle caratteristiche fisiche e psichiche.

4. Agli oneri derivanti dalle disposizioni
di cui ai commi 1 e 2, corrispondenti a 500
mila euro per ciascuno degli anni 2012,
2013 e 2014 si provvede per l’anno 2012
nel limite di spesa di 23 milioni di euro,
nell’ambito delle risorse effettivamente di-
sponibili sul bilancio della Presidenza del
Consiglio dei ministri, per l’anno 2012,
finalizzate alla diffusione della pratica
sportiva, senza nuovi o maggiori oneri per
la finanza pubblica; per gli anni 2013 e
2014 mediante la riduzione degli stanzia-
menti di cui alla tabella e, allegata alla
legge 12 novembre 2011, n. 183, alla ru-
brica sviluppo economico, di cui all’arti-
colo 61 della legge 27 dicembre 2002,
n. 289, relativo al fondo per lo sviluppo e
la coesione, iscritti nel capitolo 8425.

65. 01. Fugatti, Montagnoli, Comaroli,
Forcolin, Torazzi, Fava.

Dopo l’articolo 65, aggiungere il se-
guente:

ART. 65-bis.

1. Il Governo è delegato ad adottare,
entro 60 giorni dall’approvazione del pre-
sente decreto, uno o più decreti legislativi
recanti la disciplina dell’utilizzo di targhe
sostitutive per motoveicoli in occasione di
competizioni sportive, per prevenire il
danneggiamento o la perdita delle stesse.

65. 03. Desiderati.

Dopo l’articolo 65, aggiungere il se-
guente:

ART. 65-bis.

All’articolo 1, comma 1, del decotto del
Presidente della Repubblica 5 ottobre
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2010, n. 188, dopo la lettera d) è aggiunta
la seguente:

« d-bis) cancellazione delle federa-
zioni sportive al fine di assicurare giusta
attuazione della normativa nazionale ed
internazionale in materia di sport. L’at-
tuale Commissario Straordinario è proro-
gato sino alla data di insediamento degli
organi ordinari dell’Ente e, comunque,
massimo per sei mesi ».

65. 04. Desiderati, Montagnoli.

ART. 66.

(Reti di impresa).

Al comma 1, dopo le parole territorio
nazionale aggiungere le seguenti: tra le
micro, piccole e medie imprese che inten-
dono consolidarsi in un unico soggetto per
aumentare la competitività, razionaliz-
zando i costi e integrando capacità, com-
petenze e risorse.

66. 2. Goisis, Fugatti, Forcolin, Comaroli,
Montagnoli, Torazzi, Fava.

Al comma 1, dopo le parole territorio
nazionale aggiungere le seguenti: , progetti
innovativi finalizzati al miglioramento del
sistema infrastrutturale, gestionale o orga-
nizzativo delle imprese.

66. 3. Rivolta, Fugatti, Forcolin, Coma-
roli, Montagnoli, Torazzi, Fava.

ART. 66-bis.

(Interventi in favore della sicurezza
del turismo montano).

Al comma 1, apportare le seguenti mo-
dificazioni:

al secondo periodo, dopo le parole:
articolo 69, aggiungere le seguenti: com-
ma 1,

sopprimere il terzo periodo.

66-bis. 900. (da votare ai sensi dell’articolo
86, comma 4-bis, del Regolamento).

ART. 67.

(Fondazione di Studi Universitari e di
Perfezionamento sul Turismo).

Sostituirlo con il seguente:

« ART. 67.

1. Le risorse effettivamente disponibili
sul bilancio della Presidenza del Consiglio
dei ministri a valere sui capitoli 796, 805
e 868, per un importo complessivo pari a
1.843.100 euro per l’anno 2012, 2.000.000
euro per l’anno 2013 e 2.000.000 euro per
l’anno 2014 del Centro di responsabilità
n. 17 “Sviluppo e competitività del turi-
smo”, sono destinate a sostenere l’attività
dell’ICE-Agenzia per la promozione al-
l’estero e l’internazionalizzazione delle im-
prese, senza nuovi o maggiori oneri a
carico della finanza pubblica ».

Conseguentemente, all’articolo 4, sosti-
tuire il comma 3 con i seguenti:

3. Dalla data di entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto,
l’ICE – Agenzia per la promozione al-
l’estero e l’internazionalizzazione delle im-
prese svolge le funzioni e le competenze
affidate all’ENIT – Agenzia nazionale per
il turismo che viene contestualmente sop-
pressa. Con decreto del Presidente del
Consiglio dei Ministri, di concerto con il
Ministro degli affari esteri, il Ministro con
delega al turismo ed il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze, da emanarsi entro
quarantacinque giorni dalla data di en-
trata in vigore della legge di conversione
del presente decreto, è individuato il limite
di contingente massimo di personale di
ruolo dell’ENIT da trasferire all’ICE. Con
tale decreto sono altresì trasferite all’ICE
le risorse finanziarie e strumentali del-
l’ENIT, ivi comprese le sedi all’estero che
ancora non siano state assorbite dal Mi-
nistero degli affari esteri.

3-bis. Dall’attuazione del comma 3 non
devono derivare nuovi o maggiori oneri a
carico della finanza pubblica.

67. 3. Borghesi, Cimadoro, Messina, Bar-
bato.
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Al comma 1 sopprimere le parole: di cui
all’obiettivo Convergenza.

67. 5. Fugatti, Forcolin, Comaroli, Mon-
tagnoli, Torazzi, Fava.

Al comma 1, dopo le parole: obiettivo
Convergenza aggiungere le seguenti: , non-
ché la Regione Sardegna.

67. 6. Cimadoro, Borghesi, Palomba,
Messina, Barbato.

Sostituire il comma 5-bis con il se-
guente:

Il comma 3-quater dell’articolo 13 del
decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, con-
vertito, con modificazioni, nella legge 6
agosto 2008, n. 133, è abrogato. Le risorse
complessivamente assegnate al fondo isti-
tuito dal suddetto comma 3-quater, arti-
colo 13, e non impegnate alla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto-legge, sono destinate
a favore dei territori colpiti dagli eventi
sismici del 20 e 29 maggio 2012. Sono fatte
salve le eventuali risorse disponibili, di cui
al comma 1-bis dell’articolo 2, del decreto-
legge 1o settembre 2008, n. 137, convertito
con modificazioni nella legge 30 ottobre
2008, n. 169.

67. 700. Cimadoro, Messina, Borghesi,
Mura, Barbato.

Dopo l’articolo 67 aggiungere il se-
guente:

ART. 67-bis.

(Modifiche alla Legge 22 aprile 1941, n. 633
– Protezione del diritta d’autore e di altri

diritti connessi al suo esercizio).

Il comma 1-bis dell’articolo 70 è sosti-
tuito dal seguente:

1-bis. È consentita la libera pubblica-
zione attraverso la rete internet, a titolo
gratuito, di immagini e musiche a bassa
risoluzione o degradate, per uso didattico

o scientifico e solo nel caso in cui tale
utilizzo non sia a scopo di lucro. Entro il
31 dicembre 2012 con decreto del Ministro
per i beni e le attività culturali, sentiti il
Ministro della pubblica istruzione e il
Ministro dell’Università e della ricerca,
previo parere delle Commissioni parla-
mentari competenti, sono definiti i limiti
all’uso didattico o scientifico di cui ai
presente comma.

67. 05. Caparini, Fava, Crosio, Comaroli,
Negro, Munerato, Rainieri, Lanzarin,
Fugatti, Fedriga, Stucchi, Volpi, Pini,
Consiglio, Nicola Molteni, Vanalli, Mon-
tagnoli, Forcolin, Torazzi.

Dopo l’articolo 67 aggiungere il se-
guente:

ART. 67-bis.

(Soppressione dell’Istituto mutualistico ar-
tisti interpreti esecutori (IMAIE) e modifi-
che alle leggi 22 aprile 1941, n. 633, e 5
febbraio 1992, n. 93, concernenti il trasfe-
rimento delle sue competenze alla Società

italiana degli autori ed editori (SIAE)).

1. Agli articoli 5, 6 e 7 della legge 5
febbraio 1992, n. 93, e successive modifi-
cazioni, la parola: « IMAIE », ovunque ri-
corre, è sostituita dalla seguente: « SIAE ».

2. All’articolo 84, comma 4, della legge
22 aprile 1941, n. 633, e successive modi-
ficazioni, le parole: « l’istituto mutualistico
artisti interpreti esecutori » sono sostituite
dalle seguenti: « la società italiana degli
autori ed editori (SIAE) ».

3. L’articolo 180-bis della legge 22
aprile 1941, n. 633, è sostituito dal se-
guente:

ART. 180-bis. – 1. Il diritto esclusivo di
autorizzare la ritrasmissione via cavo è
esercitato dai titolari dei diritti d’autore e
dai detentori dei diritti connessi esclusi-
vamente attraverso la Società italiana degli
autori ed editori (SIAE).

4. I titolari non associati alla SIAE
possono far valere i propri diritti entro il
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termine di tre anni dalla data della ritra-
smissione via cavo che comprende la loro
opera o altro elemento protetto.

5. Gli organismi di radiodiffusione sono
esentati dall’obbligo di cui al comma 1 per
la gestione dei diritti delle proprie emis-
sioni sia che si tratti di diritti propri sia
che si tratti di titolarità acquisita ».

6. Ai sensi degli articoli 71-octies,
comma 2, 73, comma 1, e 73-bis della
legge 22 aprile 1941, n. 633, e successive
modificazioni, i compensi spettanti agli
artisti interpreti o esecutori sono versati
alla Società italiana degli autori e editori
(SIAE) dai produttori di fonogrammi o
dalle loro associazioni di categoria corre-
dati della necessaria documentazione per
l’identificazione degli aventi diritto.

7. A decorrere dalla data di entrata in
vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto-legge, i compiti e le funzioni
attribuiti ai sensi dell’articolo 7 del decre-
to-legge 30 aprile 2010, n. 64, convertito,
con modificazioni, dalla legge 29 giugno
2010, n. 100, al nuovo Istituto mutualistico
per la tutela dei diritti degli artisti inter-
preti esecutori (IMAIE) e, in particolare, il
compito di incassare e di ripartire, tra gli
artisti interpreti esecutori aventi diritto, i
compensi di cui agli articoli 71-septies,
71-octies, 73, 73-bis, 80, 84 e 180-bis della
legge 22 aprile 1941, n. 633, come da
ultimo modificati dalla presente legge, 5 e
7 della legge 5 febbraio 1992, n. 93, come
da ultimo modificati dalla presente leggo,
sono trasferiti alla SIAE Alla SIAE sono
altresì trasferiti, dalla data di costituzione,
il personale del nuovo IMAIE in liquida-
zione, l’eventuale residuo attivo e i crediti
maturati Limitatamente a tale fine si ap-
plica l’articolo 2112 del codice civile La
SIAE determina l’ammontare dei com-
pensi spettanti agli artisti, interpreti ed
esecutori, conformemente allo statuto e ai
regolamenti attuativi, ai sensi dell’articolo
82 della legge 22 aprile 1941, n. 633, e
successive modificazioni.

8. Qualora l’IMAIE abbia siglato, prima
della data di entrata in vigore della legge
di conversione del presente decreto-legge,
accordi bilaterali di tipo A con associa-
zioni, enti, istituzioni o società del settore,

operanti all’estero, la SIAE determina i
compensi maturati dagli artisti, interpreti
o esecutori nel territorio ove opera uno dei
predetti organismi, in conformità con le
disposizioni di legge in vigore presso cia-
scun Paese interessato.

9. Entro sei mesi della data di entrata
in vigore della legge di conversione del
presente decreto-legge la SIAE adegua il
proprio statuto e il proprio regolamento,
al fine di tutelare i diritti degli artisti,
interpreti ed esecutori in conformità con
le disposizioni degli articoli 82 e 84 della
legge 22 aprile 1941, n. 633, come da
ultimo modificato dalla presente legge,
della legge 5 febbraio 1992, n. 93, del
decreto legislativo 26 maggio 1997, n. 154,
nonché perfezionando gli accordi bilaterali
con gli organismi esteri, di cui al comma
3 del presente articolo, finalizzati anche
allo scambio di informazioni e di dati.

10. L’articolo 4 della legge 5 febbraio
1992, n. 93, e successive modificazioni, e
l’articolo 7 del decreto-legge 30 aprile
2010, n. 64, convertito, con modificazioni,
dalla legge 29 giugno 2010, n. 100, sono
abrogati.

11. Il nuovo IMAIE è sciolto ed è posto
in liquidazione.

12. Entro un mese dalla data di entrata
in vigore della legge di conversione del
presente decreto-legge, il Ministro per i
beni e le attività culturali nomina il com-
missario straordinario del nuovo IMAIE,
con il compito di provvedere alla liquida-
zione del disciolto ente.

67. 06. Caparini, Fava, Crosio, Comaroli,
Negro, Munerato, Rainieri, Lanzarin,
Fugatti, Fedriga, Stucchi, Volpi, Pini,
Consiglio, Nicola Molteni, Vanalli, Mon-
tagnoli, Forcolin, Torazzi.

Dopo l’articolo 67 aggiungere il se-
guente:

ART. 67-bis.

(Soppressione delle comunità montane).

1. Entro 180 giorni dalla data di en-
trata in vigore delta legge di conversione
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del presente decreto-legge, le Regioni adot-
tano disposizioni finalizzate a prevedere la
soppressione delle comunità montane, iso-
lane e di arcipelago esistenti, disciplinando
l’attribuzione delle funzioni già spettanti a
tali comunità, nel rispetto dei princìpi di
sussidiarietà, differenziazione e adegua-
tezza. Decorso inutilmente tale termine, il
Presidente del Consiglio dei ministri, su
proposta del Ministro per le riforme isti-
tuzionali, assegnato all’ente interessato un
congruo termine per adottare i provvedi-
menti dovuti o necessari, è autorizzato ad
adottare i provvedimenti di cui all’articolo
8 della legge 5 giugno 2003, n. 131. Il
provvedimento adottato in sede di eserci-
zio del potere sostitutivo disciplina l’attri-
buzione delle funzioni già spettanti a tali
comunità, nel rispetto dei princìpi di cui
all’articolo 118 della Costituzione.

67. 07. Caparini, Fava, Crosio, Comaroli,
Negro, Munerato, Rainieri, Lanzarin,
Fugatti, Fedriga, Stucchi, Volpi, Pini,
Consiglio, Nicola Molteni, Vanalli, Mon-
tagnoli, Forcolin, Torazzi.

Dopo l’articolo 67 aggiungere il se-
guente:

ART. 67-bis.

(Federalismo demaniale relativo
ai beni culturali).

A decorrere dall’entrata in vigore della
presente legge, con decreto del Presidente
del Consiglio dei Ministri, sentito il parere
della Conferenza unificata si provvede al-
l’istruzione della richiesta di trasferimento
di cose e beni culturali inalienabili indicati
in specifici accordi di valorizzazione, di
cui all’articolo 54 comma 3 e all’articolo
112, comma 4, del Codice dei beni am-
bientali, avanzata dai singoli enti territo-
riali alla Direzione Regionale per i beni
culturali e paesaggistici e alla filiale del-
l’Agenzia del Demanio competente per
territorio specificando le finalità e le linee

strategiche generali che si intende perse-
guire con l’acquisizione del bene.

67. 08. Montagnoli, Comaroli, Forcolin,
Fugatti, Fava, Torazzi.

Dopo l’articolo 67 aggiungere il se-
guente:

ART. 67-bis.

(Modifiche al decreto legislativo 31 luglio
2005, n. 177, Testo unico dei servizi di

media audiovisivi e radiofonici).

1. Al comma 1, dell’articolo 2 del
decreto legislativo 31 luglio 2005, n. 177,
dopo la lettera o) sono inseguite le se-
guenti:

o-bis) « opera cinematografica »,
« opera filmica » o « film », l’opera dell’in-
gegno ai sensi della disciplina sulla pro-
tezione del diritto d’autore, realizzata su
supporto di qualsiasi natura, di carattere
narrativo, documentaristico o di anima-
zione e destinata dal titolare dei diritti di
utilizzazione, prioritariamente, allo sfrut-
tamento economico nelle sale cinemato-
grafiche;

o-ter) « opera audiovisiva »:

1. L’opera dell’ingegno ai sensi della
disciplina sulla protezione del diritto
d’autore, realizzata su supporto di qual-
siasi natura, di carattere narrativo, do-
cumentaristico o di animazione, destinata
dal titolare dei diritti di utilizzazione,
prioritariamente, allo sfruttamento eco-
nomico attraverso qualunque tecnologia,
supporto, sistema o piattaforma di divi-
sione e distribuzione diversi dalla sala
cinematografica;

2. Videoclip musicali con immagini in
movimento realizzati a sostegno promo-
zionale del fonogramma interpretato da
un artista, fatti salvi i diritti in capo
all’artista, al produttore fonografico e agli
autori dell’opera musicale o di altre opere
dell’ingegno eventualmente incorporate nel
videogramma.

67. 011. Caparini, Fava, Crosio, Comaroli,
Negro, Munerato, Rainieri, Lanzarin,
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Fugatti, Fedriga, Stucchi, Volpi, Pini,
Consiglio, Nicola Molteni, Vanalli, Mon-
tagnoli, Forcolin, Torazzi.

Dopo l’articolo 67 aggiungere il se-
guente:

ART. 67-bis.

(Modifiche alla legge 22 aprile 1941. n. 633,
e successive modificazioni, in materia di
diritto d’autore e di altri diritti connessi al

suo esercizio).

All’articolo 71-quinquies sono appor-
tate le seguenti modificazioni:

1) al comma 1 è aggiunto, in fine, il
seguente periodo: « I titolari dei diritti
sono altresì tenuti a rimuovere tali misure,
su espressa richiesta di una delle istitu-
zioni di cui all’articolo 68, comma 2, o
all’articolo 69, comma 1, o all’articolo
69-bis, per consentire l’esercizio delle ec-
cezioni ivi previste;

2) il comma 2 è sostituito dal se-
guente:

2. In ogni caso i titolari dei diritti sono
tenuti, anche solo temporaneamente, a
rimuovere o ad autorizzare la rimozione
delle misure di protezione di cui all’arti-
colo 102-quater per consentire l’esercizio
delle eccezioni di cui al presente capo, su
espressa richiesta dei beneficiari, a condi-
zione che questi abbiano acquisito il pos-
sesso legittimo degli esemplari dell’opera o
del materiale protetto, o che vi abbiano
avuto acceso legittimo ai fini del loro
utilizzo, nel rispetto delle disposizioni di
cui agli articoli 55, 68, commi 1 e 2, 69,
comma 2, 70, comma 1, 71-bis e 71-quater,
compresa la corresponsione dell’equo
compenso, ove previsto »;

3) al comma 3 le parole: « avvenga
sulla base di accordi contrattuali » sono
sostituite dalle seguenti: « all’opera pro-
tetta dalle misure tecnologiche di cui al-

l’articolo 102-quater è consentito sulla
base di accordi contrattuali ».

67. 012. Caparini, Fava, Crosio, Comaroli,
Negro, Munerato, Rainieri, Lanzarin,
Fugatti, Fedriga, Stucchi, Volpi, Pini,
Consiglio, Nicola Molteni, Vanalli, Mon-
tagnoli, Forcolin, Torazzi.

Dopo l’articolo 67 aggiungere il se-
guente:

ART. 67-bis.

(Servizio pubblico radiotelevisivo).

1. Entro il 30 dicembre 2012, il Mini-
stero dello sviluppo economico, di con-
certo con il Ministero dell’economia e delle
finanze, avvia il procedimento per l’alie-
nazione della partecipazione dello Stato
nella RAI-Radiotelevisione italiana Spa.
Entro il 30 settembre 2012, i Ministeri
dello sviluppo economico e dell’economia,
con uno o più decreti, provvedono a
definire i tempi, le modalità, i requisiti, le
condizioni e ogni altro elemento delle
offerte pubbliche di vendita, anche relative
a specifici rami d’azienda.

2. La vendita dell’intera partecipazione
e di tutte le quote deve concludersi entro
e non oltre il 31 giugno 2013. I proventi
derivanti dal procedimento di cui sopra,
sono destinati al Fondo per l’ammorta-
mento dei titoli di Stato, di cui alla legge
27 ottobre 1993, n. 432, e successive mo-
dificazioni. Attraverso la stipula di con-
tratti di servizio fra il Ministero dello
sviluppo economico e le televisioni private
nazionali, secondo quanto previsto dall’ar-
ticolo 17, comma 1, della legge 3 maggio
2004, n. 112, si definiscono gli obblighi di
programmazione per l’espletamento del
servizio pubblico radiotelevisivo, che tutte
le televisioni devono garantire, comunque
assicurando il servizio pubblico generale
televisivo con trasmissioni, anche nelle
fasce orarie di maggior ascolto, che ri-
spondano ai criteri qualitativi previsti da-
gli articoli 6 e 17 della legge 3 maggio
2004, n. 112.

3. A decorrere dal 1o gennaio 2014, il
canone di abbonamento alle radioaudi-
zioni e alla televisione di cui al regio
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decreto-legge 21 febbraio 1938, n. 246,
convertito dalla legge 4 giugno 1938,
n. 880, e successive modificazioni, nonché
la tassa di concessione governativa previ-
sta dall’articolo 17 della tariffa delle tasse
sulle concessioni governative, di cui al
decreto del Ministro delle finanze 28 di-
cembre 1995, pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale n. 303 del 30 dicembre 1995, e
successive modificazioni, sono aboliti.
Conseguentemente, l’articolo 17 della legge
14 aprile 1975, n. 103, l’articolo 18 della
legge 3 maggio 2004, n. 112, e l’articolo 47
del testo unico della radiotelevisione, di
cui al decreto legislativo 31 luglio 2005,
n. 177, sono abrogati ».

67. 013. Caparini, Fava, Crosio, Comaroli,
Negro, Munerato, Rainieri, Lanzarin,
Fugatti, Fedriga, Stucchi, Volpi, Pini,
Consiglio, Nicola Molteni, Vanalli, Mon-
tagnoli, Forcolin, Torazzi.

Dopo l’articolo 67 aggiungere il se-
guente:

ART. 67-bis.

(IVA libri su supporto elettronico).

1. Al numero 18 e al numero 35 della
tabella A, parte II, allegata al decreto del
Presidente della Repubblica 26 ottobre
1972, n. 633, dopo « libri » aggiungere
« anche se fissati su supporto diverso da
quello cartaceo e distribuiti attraverso
piattaforma telematica ».

2. All’onere derivante dal comma pre-
cedente si provvede mediante corrispon-
dente riduzione di 1 milione di euro per
Panno 2012 dello stanziamento del fondo
speciale di parte corrente iscritto ai fini
del bilancio triennale 2012-2014, nell’am-
bito del programma « Fondi di riserva e
speciali » della missione « Fondi da ripar-
tire » dello stato di previsione del Mini-
stero dell’economia e delle finanze per
l’anno 2012, allo scopo parzialmente uti-

lizzando l’accantonamento relativo al Mi-
nistero del lavoro e delle politiche sociali.

67. 014. Caparini, Fava, Crosio, Comaroli,
Negro, Munerato, Rainieri, Lanzarin,
Fugatti, Fedriga, Stucchi, Volpi, Pini,
Consiglio, Nicola Molteni, Vanalli, Mon-
tagnoli, Forcolin, Torazzi.

Dopo l’articolo 67 aggiungere il se-
guente:

ART. 67-bis.

(Misure per la promozione e la vendita
di libri su supporto elettronico).

1. All’articolo 2, comma 2, della legge
27 luglio 2011, n. 128, sostituire le parole:
« compresa la vendita per corrispondenza
anche nel caso in cui abbia luogo me-
diante attività di commercio elettronico »
con: « esclusa la vendita per corrispon-
denza che abbia luogo mediante attività di
commercio elettronico ».

2. Al numero 18 e al numero 35 della
tabella A, parte II, allegata al decreto del
Presidente della Repubblica 26 ottobre
1972, n. 633, dopo « libri » aggiungere
« anche se fissati su supporto diverso da
quello cartaceo e distribuiti attraverso
piattaforma telematica ».

3. All’onere derivante dal comma pre-
cedente si provvede mediante corrispon-
dente riduzione di 1 milione di euro per
l’anno 2012 dello stanziamento del fondo
speciale di parte corrente iscritto ai fini
del bilancio triennale 2012-2014, nell’am-
bito del programma « Fondi di riserva e
speciali » della missione « Fondi da ripar-
tire » dello stato di previsione del Mini-
stero dell’economia e delle finanze per
l’anno 2012, allo scopo parzialmente uti-
lizzando l’accantonamento relativo al Mi-
nistero del lavoro e delle politiche sociali ».

67. 015. Caparini, Fava, Crosio, Comaroli,
Negro, Munerato, Rainieri, Lanzarin,
Fugatti, Fedriga, Stucchi, Volpi, Pini,
Consiglio, Nicola Molteni, Vanalli, Mon-
tagnoli, Forcolin, Torazzi.
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ART. 67-bis.

(Chiusura dello stato di emergenza).

Al comma 5, secondo periodo, dopo le
parole: dalla Regione Abruzzo aggiungere
le seguenti: , dai Comuni e dalle province.

67-bis. 701. Mantini, Dionisi, Anna Te-
resa Formisano.

ART. 67-ter.

(Gestione ordinaria della ricostruzione).

Sostituirlo con il seguente:

ART. 67-ter.1. Per favorire la ricostru-
zione e ogni intervento necessario ai fini
del ritorno alle normali condizioni di vita
nelle aree colpite dagli eventi sismici ve-
rificatisi nell’ultimo decennio, è istituito
un Ufficio speciale, per la ricostruzione,
con lo scopo di assicurare la promozione
e l’assistenza tecnica della qualità della
ricostruzione pubblica e privata, ed effet-
tuare il monitoraggio finanziario e attua-
tivo, il monitoraggio degli interventi e
curare la relativa trasmissione dei dati al
Ministero dell’Economia e delle Finanze ai
sensi dell’articolo 13 della Legge 31 di-
cembre, 2009, n. 196, garantendo gli stan-
dard informativi definiti dal decreto mi-
nisteriale di cui all’articolo 1 comma 6,
nonché assicurare sul proprio sito istitu-
zionale un’informazione trasparente sul-
l’utilizzo dei fondi, garantire adeguati
standard informativi, eseguire il controllo
dei processi di ricostruzione e sviluppo dei
territori, con particolare riferimento ai
profili della coerenza e conformità urba-
nistica ed edilizia e della congruità tecnica
ed economica. L’Ufficio cura, altresì,
l’istruttoria finalizzata all’esame delle ri-
chieste di contributo per la ricostruzione
degli immobili privati, anche mediante
l’utilizzo di una Commissione pareri alla
quale partecipano i diversi soggetti pub-

blici coinvolti nel procedimento ammini-
strativo.

2. L’Ufficio speciale è costituito dai
Comuni interessati, dal Ministro delegato
per la coesione territoriale, dal Ministro
dell’economia e delle finanze, dai Presi-
denti delle Regioni interessate, dai Presi-
denti delle province. Nell’ambito delle ci-
tate intese, da concludere entro 15 giorni
dall’entrata in vigore della legge di con-
versione del presente decreto, sono deter-
minati, l’organizzazione, la struttura, la
durata, i rapporti con i livelli istituzionali
centrali, regionali, e locali, i particolari
requisiti e le modalità di selezione dei
titolari, la dotazione di risorse strumentali
ed umane dell’Ufficio speciale e delle re-
lative sedi locali, per un ammontare com-
plessivo di 300 unità di personale, da
assumere a tempo determinato fino alla
cessazione della gestione ordinaria della
ricostruzione, nell’ambito delle disponibi-
lità economiche di cui al comma 4.

3. Il Dipartimento per lo sviluppo delle
economie territoriali della Presidenza del
Consiglio dei Ministri coordina le Ammi-
nistrazioni centrali interessate nei processi
di ricostruzione e sviluppo al fine di
indirizzare e dare impulso, d’intesa con le
Regioni ed Enti locali, all’Ufficio speciale
di cui al presente articolo, in partenariato
con le associazioni e le organizzazioni di
categoria presenti sul territorio.

4. È istituito, nello stato di previsione
del Ministero dell’economia e delle fi-
nanze, a decorrere dall’entrata in vigore
della legge di conversione del presente
decreto-legge, un Fondo per il finanzia-
mento degli oneri derivanti dal presente
articolo. Il Fondo è alimentato con le
risorse derivanti dalle riduzione degli stan-
ziamenti di cui al comma 5.

5. Compatibilmente con i vincoli di
finanza pubblica e con le assegnazioni già
disposte, l’autorizzazione di spesa iscritta
nella Tabella E, allegata alla legge 12
novembre 2011, n. 183, alla rubrica Svi-
luppo economico, di cui all’articolo 61
della legge 27 dicembre 2002, n. 289, re-
lativo al Fondo per lo sviluppo e la coe-
sione, iscritte nel cap. 8425, è ridotta di 14
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milioni di euro per ciascuno degli anni del
periodo dal 2013 a 2015.

67-ter. 702. Fava, Fugatti, Comaroli,
Montagnoli, Torazzi, Forcolin.

Al comma 2, secondo periodo, dopo le
parole: Tali uffici aggiungere le seguenti:
collaborano con gli uffici comunali com-
petenti e.

67-ter. 703. Mantini, Dionisi, Anna Te-
resa Formisano.

Al comma 2, terzo periodo, sostituire le
parole: di contributo con le seguenti: di
indennizzo.

67-ter. 704. Dionisi, Mantini, Anna Te-
resa Formisano.

Al comma 3, sostituire le parole: non
superiore a 200 mila euro annui, al lordo
degli oneri a carico dell’amministrazione,
con le seguenti: che non può superare il
trattamento annuo lordo spettante ai
membri del Parlamento.

67-ter. 705. Comaroli, Fugatti, Fava, To-
razzi, Montagnoli, Forcolin.

Al comma 3, sostituire le parole: 200
mila, con le seguenti: 125 mila.

67-ter. 706. Cimadoro, Borghesi, Messina,
Barbato, Di Stanislao, Piffari.

Al comma 4, sostituire le parole da: ,
d’intesa fino alla fine del periodo con le
seguenti: agli Uffici speciali di cui al pre-
sente articolo, sentite la Regione Abruzzo,
gli enti locali, le associazioni e le organiz-
zazioni di categoria presenti sul territorio.

67-ter. 707. Mantini, Dionisi, Anna Te-
resa Formisano.

Sopprimere i commi 5, 6, 7, 8, 9.

67-ter. 708. Fava, Fugatti, Comaroli,
Montagnoli, Torazzi, Forcolin.

Al comma 5, sostituire le parole: inde-
terminato a decorrere dall’anno 2013 con
le seguenti: determinato, a decorrere dal-
l’anno 2013 e fino alla cessazione della
gestione ordinaria della ricostruzione di
cui al presente articolo.

67-ter. 709. Comaroli, Fava, Fugatti,
Montagnoli, Torazzi, Forcolin.

Al comma 5, sostituire le parole: tempo
indeterminato, con le seguenti: tempo de-
terminato.

Conseguentemente, sopprimere il se-
condo periodo.

67-ter. 710. Cimadoro, Borghesi, Messina,
Barbato, Di Stanislao, Piffari.

Al comma 6, sostituire le parole: inde-
terminato a decorrere dall’anno 2013 con
le seguenti: determinato, a decorrere dal-
l’anno 2013 e fino alla cessazione della
gestione ordinaria della ricostruzione di
cui al presente articolo.

67-ter. 711. Comaroli, Fava, Fugatti,
Montagnoli, Torazzi, Forcolin.

Al comma 6, sostituire le parole: tempo
indeterminato, con le seguenti: tempo de-
terminato.

Conseguentemente, sopprimere il quarto
periodo.

67-ter. 712. Cimadoro, Borghesi, Messina,
Barbato, Di Stanislao, Piffari.

Al comma 8, primo periodo, sostituire le
parole: in misura non superiore al cin-
quanta per cento con le seguenti: in misura
non superiore al trenta per cento.

67-ter. 713. Mantini, Dionisi, Anna Te-
resa Formisano.
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Al comma 8, aggiungere, in fine, il
seguente periodo: Il Provveditorato alle
opere pubbliche viene dotato di dieci unità
dirigenziali operative, a valere sulle risorse
previste per gli uffici speciali, al fine di
garantire la massima funzionalità ed effi-
cienza nello svolgimento delle gare e dei
procedimenti ad evidenza per l’affida-
mento di progetti e lavori pubblici relativi
alla ricostruzione.

67-ter. 714. Mantini, Dionisi, Anna Te-
resa Formisano.

ART. 67-quater.

(Criteri e modalità della ricostruzione).

Sostituire il comma 2 con il seguente:

2. Per il perseguimento degli obiettivi di
cui al primo comma, i comuni applicano
i principi e adottano gli strumenti previsti
dalla normativa statale e regionale vigente
ed in particolare:

a) in materia di semplificazione dei
procedimenti amministrativi di rilascio dei
permessi edilizi, delle autorizzazioni e de-
gli atti amministrativi comunque denomi-
nati inerenti alla ricostruzione, si appli-
cano le norme previste dal testo unico
sull’edilizia, approvato con decreto del
Presidente della Repubblica 6 giugno 2001,
n. 380, e successive modifiche e integra-
zioni. In particolare, agli interventi edilizi
si applicano le disposizioni previste dal-
l’articolo 5 del decreto-legge 13 maggio
2011, n. 70, convertito con modificazioni
dalla legge 12 luglio 2011, n. 106.

Agli interventi di ristrutturazione edi-
lizia, su singoli edifici classificati E) ai
sensi delle ordinanze vigenti, che non
comportino aumento di unità immobiliari,
modifiche del volume, della sagoma, dei
prospetti o delle superfici, ovvero che,
limitatamente agli immobili compresi nelle
zone A), non comportino mutamenti rile-
vanti della destinazione d’uso, si applica il
regime di denuncia di inizio attività di cui
agli articoli 22 e 23 del T.U. Edilizia;

b) in materia di governo del territorio
e di strumenti urbanistici comunque de-
nominati, si applicano le norme statali e
regionali relative alla formazione, all’ap-
provazione e all’efficacia dei piani nonché
quelle relative alle premialità urbanistiche,
i trasferimenti e le cessioni di volumetrie,
le compensazioni, le permute, gli inden-
nizzi, la perequazione urbanistica.

In particolare, i piani integrati di in-
tervento, ai sensi della legislazione vigente,
e i progetti di riqualificazione e sviluppo,
comunque denominati, sono approvati dai
sindaci dei comuni di cui all’articolo 1 del
decreto-legge 28 aprile 2009 n. 39 conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 24 giu-
gno 2009 n. 77, entro trenta giorni dal-
l’esito positivo della conferenza dei servizi,
svolta ai sensi dell’articolo 14 legge 7
agosto 1990, n. 241, che si esprime entro
e non oltre novanta giorni dalla presen-
tazione del progetto al comune. In caso di
ritardo, il presidente della regione
Abruzzo nomina, con urgenza, i commis-
sari ad acta che deliberano, in via sosti-
tutiva, entro e non oltre trenta giorni dalla
nomina.

I piani e i progetti sono approvati ove
coerenti con gli strumenti urbanistici vi-
genti alla data del 6 aprile 2009 e comun-
que, previa congrua motivazione, ove de-
terminino un miglioramento dell’assetto
urbano, dei servizi pubblici, della mobilità,
della qualità ambientale, architettonica, ed
energetica.

I comuni di cui all’articolo 1 del de-
creto-legge 28 aprile 2009, n. 39 conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 24 giu-
gno 2009 n. 77, sono comunque tenuti a
redigere, entro novanta giorni dalla en-
trata in vigore della presente legge, le
mappe delle demolizioni e dell’edilizia so-
stitutiva con riferimento ai piani di rico-
struzione, agli atti urbanistici vigenti, al
criterio costi/benefici, tenendo conto delle
volontà espresse dai proprietari degli im-
mobili anche in ordine a permute, ces-
sioni, trasferimento di volumetrie.

67-quater. 700. Mantini, Dionisi, Anna
Teresa Formisano.
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Al comma 2, lettera c), terzo periodo,
sostituire le parole: compatibile con la
struttura, con le parole: nel rispetto della
struttura.

67-quater. 701. Cimadoro, Messina, Bor-
ghesi, Barbato, Piffari, Di Stanislao.

Al comma 5, sostituire il primo periodo
con il seguente: Al fine di consentire il
raggiungimento degli obiettivi di cui al
comma 1, lettere b e c, nell’intero tessuto
abitativo nell’area colpita dal sisma, in
considerazione del particolare valore del
centro storico del capoluogo del Comune
di l’Aquila, delle sue frazioni e dei centri
storici dei comuni del cratere, alle unità
immobiliari private diverse da quelle adi-
bite ad abitazione principale, ritenute dai
piani di ricostruzione di particolare inte-
resse storico-architettonico, ivi ubicate, di-
strutte o danneggiate dal sisma del 6 aprile
2009, singole o inserite in aggregati edilizi
individuati ai sensi delle OPCM 3820/09 e
3832/09 è riconosciuto un contributo per
la riparazione del danno e il migliora-
mento sismico per le sole parti comuni,
così come definite ai sensi dell’articolo 117
del Codice civile e nelle OPCM 3820/09 e
3832/09 e successive modificazioni e inte-
grazioni, pari al costo, comprensivo del-
l’IVA, degli interventi e delle relative pre-
stazioni tecniche di professionisti abilitati.

67-quater. 702. Mantini, Dionisi, Anna
Teresa Formisano.

Al comma 5, sopprimere le seguenti
parole: In considerazione del particolare
valore del centro storico del capoluogo del
comune di L’Aquila e sopprimere il terzo e
il quarto periodo.

67-quater. 703. Dionisi, Mantini, Anna
Teresa Formisano.

Al comma 8, alinea, dopo le parole:
lavoro di ricostruzione aggiungere le se-

guenti: conclusi dopo l’entrata in vigore
del presente provvedimento.

67-quater. 704. Dionisi, Mantini, Anna
Teresa Formisano.

Sostituire il comma 10 con il seguente:

10. L’esercizio delle funzioni politiche
elettive e amministrative nelle istituzioni
di comuni, province e regione dove sono
ubicate le opere pubbliche e private fi-
nanziate ai sensi del decreto-legge 28
aprile 2009, n. 39, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 24 giugno 2009, n. 77,
sono incompatibili con quella di progetti-
sta, direttore dei lavori o collaudatore di
tali opere o con l’esercizio di attività
professionali direttamente connesse con lo
svolgimento di dette opere, ivi comprese
l’amministrazione di condomini o la pre-
sidenza di consorzi di aggregati edilizi, ai
sensi del testo unico degli enti locali,
approvato con decreto del Presidente della
Repubblica n. 267/2000.

67-quater. 705. Mantini, Dionisi, Anna
Teresa Formisano.

ART. 67-sexies.

(Copertura finanziaria).

Sopprimerlo.

67-sexies. 700. Fugatti, Fava, Comaroli,
Montagnoli, Torazzi, Forcolin.

Al comma 1, sostituire le parole: ovvero
del con le seguenti: e, a decorrere dalla
data della sua attivazione, del

67-sexies. 900. (da votare ai sensi dell’ar-
ticolo 86, comma 4-bis, del Regola-
mento).

Al comma 2, aggiungere, in fine, il
seguente periodo:

« Sono abrogate le ordinanze del Pre-
sidente del Consiglio dei Ministri di cui
sopra incompatibili con le norme della
presente legge. »

67-sexies. 701. Mantini, Dionisi, Anna
Teresa Formisano.
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ART. 67-septies.

(Interventi urgenti in favore delle popola-
zioni colpite dagli eventi sismici del 20 e del

29 maggio 2012).

Sostituirlo con il seguente:

ART. 67-septies.

1. È istituito, nello stato di previsione
del Ministero dell’economia e delle fi-
nanze, a decorrere dall’entrata in vigore
della legge di conversione del presente
decreto-legge, un Fondo per il finanzia-
mento degli oneri derivanti dalla gestione
ordinaria della ricostruzione di cui all’ar-
ticolo 67-ter. Il Fondo è alimentato con le
risorse derivanti dalle riduzione degli stan-
ziamenti di cui al comma 2.

2. Compatibilmente con i vincoli di
finanza pubblica e con le assegnazioni già
disposte, l’autorizzazione di spesa iscritta
nella Tabella E, allegata alla legge 12
novembre 2011, n. 183, alla rubrica Svi-
luppo economico, di cui all’articolo 61
della legge 27 dicembre 2002, n. 289, re-
lativo al Fondo per lo sviluppo e la coe-
sione, iscritte nel cap. 8425, è ridotta di
14.164.000 euro per ciascuno degli anni
del periodo dal 2013 a 2015.

67-septies. 700. Fava, Fugatti, Comaroli,
Montagnoli, Torazzi, Forcolin.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

2. Agli oneri derivanti dalle disposizioni
di cui al comma 1 si provvede nell’ambito
delle risorse del Fondo per la ricostru-
zione delle aree colpite dal sisma del 20-29
maggio 2012, di cui all’articolo 2, comma
1, del decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74.

67-septies. 900. (da votare ai sensi dell’ar-
ticolo 86, comma 4-bis, del Regola-
mento).

Dopo l’articolo 67-septies aggiungere il
seguente:

ART. 67-septies.1. Gli interventi relativi
alla ricostruzione o manutenzione delle
opere idrauliche relative ai territori colpiti
dal sisma del 20 e 29 giugno 2012 sono
svolti dai soggetti attuatori individuati dal
Commissario delegato nel rispetto della
normativa nazionale e regionale vigente in
materia di lavori pubblici, delle disposi-
zioni previste da altre normative di settore
e delle presenti disposizioni. Gli interventi
sono dichiarati indifferibili, urgenti e di
pubblica utilità e costituiscono variante ai
piani urbanistici. Gli enti attuatori prov-
vedono, per le occupazioni d’urgenza e per
le eventuali espropriazioni delle aree oc-
correnti per l’esecuzione degli interventi,
una volta emesso il decreto di occupazione
d’urgenza, prescindendo da ogni altro
adempimento, alla redazione dello stato di
consistenza e del verbale di immissione in
possesso dei suoli anche con la sola pre-
senza di due testimoni. I soggetti attuatori
ricorrono, ove necessario, alla conferenza
di servizi da indire entro sette giorni dalla
disponibilità dei progetti. Qualora alla
conferenza di servizi il rappresentante di
un’amministrazione invitata sia risultato
assente, o, comunque, non dotato di ade-
guato potere di rappresentanza, la confe-
renza delibera prescindendo dalla sua pre-
senza e dalla adeguatezza dei poteri di
rappresentanza dei soggetti intervenuti. Il
dissenso manifestato in sede di conferenza
di servizi deve essere motivato e recare, a
pena di inammissibilità, le specifiche in-
dicazioni progettuali necessarie al fine
dell’assenso. In caso di motivato dissenso
espresso da un’amministrazione preposta
alla tutela ambientale, paesaggistico-terri-
toriale, del patrimonio storico artistico o
alla tutela della salute dei cittadini, la
determinazione è subordinata, in deroga
all’articolo 14-quater, comma 3, della legge
7 agosto 1990, n. 241, e successive modi-
ficazioni ed integrazioni, all’assenso del
Ministro competente che si esprime entro
sette giorni dalla richiesta. I pareri, visti,
nulla-osta e autorizzazioni relativi agli
interventi, che si dovessero rendere neces-
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sari, anche successivamente alla confe-
renza di servizi di cui sopra, in deroga
all’articolo 17, comma 24, della legge 15
maggio 1997, n. 127, e successive modifi-
cazioni, devono essere resi dalle ammini-
strazioni entro sette giorni dalla richiesta
e, qualora entro tale termine non siano
resi, si intendono acquisiti con esito po-
sitivo.

67-septies. 0700. Fava, Fugatti, Comaroli,
Montagnoli, Torazzi, Forcolin.

Dopo l’articolo 67-septies aggiungere il
seguente:

ART. 67-septies.1. (Altre disposizioni). –
1. Nei limiti delle risorse disponibili, e in
deroga all’ordinanza del Presidente del
Consiglio dei Ministri n. 3943 del 2011 che
ha modificato l’ordinanza del Presidente
del Consiglio dei Ministri n. 3906 del 2010,
i contributi riconosciuti nei confronti dei
soggetti colpiti dagli eccezionali eventi al-
luvionali verificatisi nei giorni dal 31 ot-
tobre al 2 novembre 2011 nella regione
Veneto, che abbiano presentato domanda
entro il 10 febbraio 2011, per beni mobili
registrati e non registrati distrutti o dan-
neggiati, sulla base delle spese fatturate
per la riparazione o, in caso di rottama-
zione, sulla base del valore complessivo dei
beni desunti dai listini correnti, o, in caso
di radiazione, sulla base delle quotazioni
di mercato dell’usato di riferimento, sono
equiparati, nelle percentuali e nei limiti
massimi, ai contributi riconosciuti, ai sensi
dell’ordinanza del Presidente del Consiglio
dei Ministri n. 3789 del 9 luglio 2009,
relativa a ulteriori interventi urgenti di-
retti a fronteggiare gli eventi sismici nella
regione Abruzzo il 6 aprile 2009.

67-septies. 0701. Montagnoli, Fava, Fu-
gatti, Comaroli, Torazzi, Forcolin.

Dopo l’articolo 67-septies aggiungere il
seguente:

ART. 67-septies.1. È disposta l’esclusione
dal patto di stabilità interno, per il periodo

2012-2014, delle spese finanziate con ri-
sorse proprie sostenute dai comuni, dalle
province e dalle regioni colpite dal sisma
del 20 e 29 giugno 2012 e puntualmente
finalizzate a fronteggiare gli eccezionali
eventi sismici e la ricostruzione per un
importo massimo complessivo di 200 mi-
lioni di euro. Le spese escluse dal patto di
stabilità interno devono essere certificate e
vagliate da appositi sistemi di program-
mazione e controllo secondo modalità de-
finite con decreto del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze. Ai relativi oneri si
provvede, compatibilmente con i vincoli di
finanza pubblica e con le assegnazioni già
disposte, attraverso la riduzione dell’auto-
rizzazione di spesa iscritta nella Tabella E,
allegata alla legge 12 novembre 2011,
n. 183, alla rubrica Sviluppo economico,
di cui all’articolo 61 della legge 27 dicem-
bre 2002, n. 289, relativo al Fondo per lo
sviluppo e la coesione, iscritte nel cap.
8425, per un importo pari a 200 milioni di
euro per il periodo dal 2012 a 2015.

67-septies. 0702. Fava, Fugatti, Comaroli,
Montagnoli, Torazzi, Forcolin.

Dopo l’articolo 67-septies aggiungere il
seguente:

ART. 67-septies.1. Per favorire il celere
svolgimento del procedimento di approva-
zione delle varianti agli strumenti urbani-
stici vigenti, necessarie per la ricostruzione
o la delocalizzazione degli edifici distrutti
o danneggiati od il ritorno alle normali
condizioni di vita e di lavoro nei comuni
interessati dal sisma del 20 e 29 maggio
2012, i comuni e le unioni di comuni
dotati di strumenti di pianificazione ap-
provati ai sensi delle leggi regionali vigenti
possono predisporre ed approvare varianti
ai medesimi piani, anche intercomunali, in
deroga ai limiti definiti dalle medesime
leggi. I comuni e le unioni di comuni
dotati strumenti urbanistici comunali, an-
che solo adottati, nelle more dell’appro-
vazione dei medesimi strumenti e dei piani
operativi, possono predisporre e approvare
piani urbanistici attuativi (PUA), di inizia-
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tiva pubblica e privata, anche intercomu-
nali, che individuano e disciplinano gli
interventi di organizzazione e trasforma-
zione del territorio da realizzare in attua-
zione del presente decreto, anche appor-
tando rettifiche non sostanziali ai perime-
tri degli ambiti individuati dai piani. I
termini di deposito e pubblicazione dei
piani di cui al presente comma sono
ridotti della metà.

67-septies. 0703. Fava, Fugatti, Comaroli,
Montagnoli, Torazzi, Forcolin.

Dopo l’articolo 67-septies aggiungere il
seguente:

ART. 67-septies.1. I Commissari delegati,
nominati ai sensi del decreto-legge 6 giu-
gno 2012, n. 74, recante interventi urgenti
in favore delle popolazioni colpite dagli
eventi sismici che hanno interessato il
territorio delle province di Bologna, Mo-
dena, Ferrara, Mantova, Reggio Emilia e
Rovigo, il 20 e il 29 maggio 2012, possono
avvalersi di soggetti attuatori, di cui uno
con funzioni vicarie, che, a titolo gratuito,
agiscono sulla base di specifiche direttive
e indicazioni loro impartite dai medesimi
Commissari delegati.

67-septies. 0703. Fava, Fugatti, Comaroli,
Montagnoli, Torazzi, Forcolin.

Dopo l’articolo 67-septies aggiungere il
seguente:

ART. 67-septies.1. – 1. Gli impianti
alimentati a fonti rinnovabili in esercizio,
ubicati nei territori colpiti dal sisma del 20
e del 29 maggio 2012, distrutti od oggetto
di ordinanze sindacali di sgombero in
quanto inagibili totalmente o parzial-
mente, che hanno dato comunicazione al
Gestore dei servizi energetici nazionale,
hanno diritto alla sospensione del periodo
di incentivazione riconosciuto a decorrere
dalla data di pubblicazione della legge di
conversione del presente decreto. I termini
di incentivazione riprendono a decorrere

dalla data di comunicazione al Gestore dei
servizi energetici nazionale della riattiva-
zione degli impianti.

67-septies. 0704. Fava, Fugatti, Comaroli,
Montagnoli, Torazzi, Forcolin.

Dopo l’articolo 67-septies aggiungere il
seguente:

ART. 67-septies.1. (Istituzione di una
zona franca). – 1. Il territorio dei comuni,
colpiti dal sisma del 20 e 29 giugno 2012
costituisce, fino al 31 dicembre 2022, ter-
ritorio extra-doganale, ai sensi dell’articolo
2 del testo unico delle disposizioni legi-
slative in materia doganale, di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 23
gennaio 1973, n. 43.

2. Il regime di zona franca non ha
effetto nei riguardi dei monopoli di Stato.

3. Il Ministro dell’economia e delle
finanze, di concerto con i Ministri dello
sviluppo economico e delle infrastrutture e
dei trasporti, delle politiche agricole, ali-
mentari e forestali e per i beni e le attività
culturali, provvede con proprio decreto ad
individuare tabelle merceologiche e pro-
dotti che richiedono specifica disciplina.

4. Il Ministro dell’economia e delle
finanze è autorizzato ad apportare le va-
riazioni di bilancio occorrenti per l’attua-
zione del presente articolo.

5. Gli atti emanati in applicazione della
presente disposizione che prevedono l’at-
tivazione di azioni configurabili come aiuti
di Stato, ad eccezione dei casi in cui gli
aiuti siano erogati in conformità a quanto
previsto dai regolamenti comunitari
d’esenzione, sono oggetto di notifica ai
sensi degli articoli 107 e 108 del Trattato
sul Funzionamento dell’Unione Europea.

67-septies. 0705. Fava, Fugatti, Comaroli,
Montagnoli, Torazzi, Forcolin.

Dopo l’articolo 67-septies aggiungere il
seguente:

ART. 67-septies.1. – 1. Fino al 30 no-
vembre 2012, le imprese agricole ubicate
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nelle province interessate dal sisma del 20
e 29 giugno 2012 non sono tenute agli
adempimenti previsti dagli articoli 190 e
193 del decreto legislativo 3 aprile 2006,
n. 152.

67-septies. 0706. Fava, Fugatti, Comaroli,
Montagnoli, Torazzi, Forcolin.

Dopo l’articolo 67-septies aggiungere il
seguente:

ART. 67-septies.1. – 1. Ai fini della
ricostruzione dei territori colpiti da cala-
mità naturali, i comuni provvedono in una
seduta unica di conferenza di servizi con-
vocata ai sensi dell’articolo 14 e seguenti
della legge 7 agosto 1990, n. 241, a rila-
sciare i relativi titoli abilitativi edilizi entro
30 giorni dalla presentazione della richie-
sta con la relativa documentazione.

67-septies. 0707. Fava, Fugatti, Comaroli,
Montagnoli, Torazzi, Forcolin.

Dopo l’articolo 67-septies aggiungere il
seguente:

ART. 67-septies.1. (Integrazione del
Fondo per la ricostruzione delle aree ter-
remotate). – 1. Il Fondo per la ricostru-
zione delle aree terremotate di cui all’ar-
ticolo 2 del decreto-legge 6 giugno 2012,
n. 74, è incrementato di 500 milioni di
euro per ciascuno degli anni del periodo
dal 2012 a 2015. Ai relativi oneri si
provvede, compatibilmente con i vincoli di
finanza pubblica e con le assegnazioni già
disposte, attraverso la riduzione dell’auto-
rizzazione di spesa iscritta nella Tabella E,
allegata alla legge 12 novembre 2011,
n. 183, alla rubrica Sviluppo economico,
di cui all’articolo 61 della legge 27 dicem-
bre 2002, n. 289, relativo al Fondo per lo
sviluppo e la coesione, iscritte, nel cap.
8425, per un importo pari a 500 milioni di
euro per ciascuno degli anni del periodo
dal 2012 a 2015.

67-septies. 0708. Fava, Fugatti, Comaroli,
Montagnoli, Torazzi, Forcolin.

ART. 68.

(Assicurazioni estere).

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

3-bis. All’articolo 2, al comma 35-octies
del decreto-legge 138/2011, sostituire le
parole « 2 per cento » con le parole: « 3 per
cento » e le parole: « 3 euro » con le parole
« 5 euro ».

68. 3. Montagnoli, Torazzi, Fava, Fugatti,
Forcolin, Comaroli.

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

3-bis. All’articolo 2, al comma 35-octies
del decreto-legge 138/2011, sopprimere gli
ultimi due periodi.

68. 4. Montagnoli, Torazzi, Fava, Fugatti,
Forcolin, Comaroli.

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

3-bis. All’articolo 12, al comma 1, del
decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 214,
sostituire le parole: « euro mille » con le
parole « euro cinque mila » ovunque ricor-
rano.

68. 5. Montagnoli, Comaroli, Torazzi,
Fava, Fugatti, Forcolin.

Dopo l’articolo 68, aggiungere il se-
guente:

ART. 68-bis.

(Incentivi per la fusione dei Comuni).

1. Al fine di promuovere la fusione fra
i Comuni con la popolazione fino a cin-
quemila abitanti e i progetti di gestione
associata di funzioni e servizi, il Governo
stanzia parte delle risorse recuperate dalla
riorganizzazione e revisione della spesa
pubblica, in misura da determinarsi se-
condo le modalità di cui all’articolo 1 del
presente decreto, ad incentivi economici
rivolti con priorità alle fusioni di Comuni
rispetto alle altre forme associative.

68. 01. Fugatti, Forcolin, Comaroli, Mon-
tagnoli, Torazzi, Fava.
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Dopo l’articolo 68, aggiungere il se-
guente:

ART. 68-bis.

(Soppressione enti inutili).

1. Nell’ambito della razionalizzazione
della spesa pubblica, il Governo provvede
alla soppressione e messa in liquidazione
degli enti pubblici inutili e degli aliti enti,
autorità, agenzie, organismi, ufficio sog-
getti pubblici comunque denominati e
sotto qualsiasi forma costituiti, soggetti a
vigilanza dello Stato e comunque interes-
santi la finanza statale, verificando ed
attuando il procedimento di riordino pre-
visto dalla normativa taglia-enti di cui al
decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 6
agosto 2008. n. 133 e al decreto-legge 31
maggio 2010, n. 78, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 30 luglio 2010,
n. 122.

68. 02. Fava, Fugatti, Forcolin, Comaroli,
Montagnoli, Torazzi.

Dopo l’articolo 68, aggiungere il se-
guente:

ART. 68-bis.

(Rinegoziazione dei mutui contratti degli
enti locali con la Cassa depositi e prestiti).

1. Il Ministro dell’economia e delle
finanze, con proprio decreto da adottare
entro 30 giorni dall’entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto,
autorizza la Cassa depositi e prestiti a
rinegoziare i mutai contratti con i comuni,
le province, le comunità montane, isolane
e di arcipelago e le unioni di comuni.

2. Il decreto ministeriale di cui al
comma 1 determina:

a) la tipologia di mutai che da rine-
goziare, tenendo conto del tasso fisso di

interesse nominale annuo, della scadenza
e dell’ammontare del debito residuo;

b) le condizioni del nuovo piano di
ammortamento con riferimento alle mo-
dalità di pagamento, alla durata e alla
misura del saggio di interesse.

3. La Cassa depositi e prestiti inoltra ai
comuni, che hanno diritto alla rinegozia-
zione, una proposta indicante tutti gli
elementi informativi utili alla sua valuta-
zione, specificando i presupposti istruttori
e le garanzie dell’operazione.

4. La rinegoziazione non comporta al-
cuna modifica in merito all’eventuale con-
corso statale concesso sul mutuo.

68. 04. Montagnoli, Fugatti, Forcolin, Co-
maroli, Torazzi, Fava.

ART. 69.

(Disposizioni finanziarie).

Al comma 2, lettera b), dopo le parole:
mediante riduzione lineare delle voci di
spesa indicate nell’elenco allegato alla
legge 24 febbraio 1992, n. 225, ad esclu-
sione, aggiungere le seguenti: delle voci di
spesa del medesimo elenco indicate nella
rubrica « Ministero dell’istruzione, del-
l’università e della Ricerca », e.

69. 1. Zazzera, Borghesi, Cimadoro, Bar-
bato, Mura, Messina.

Al comma 2, lettera b), dopo le parole:
mediante riduzione lineare delle voci di
spesa indicate nell’elenco allegato alla
legge 24 febbraio 1992, n. 225, ad esclu-
sione, aggiungere le seguenti: delle voci di
spesa del medesimo elenco indicate nella
rubrica « Ministero dell’ambiente e della
tutela del territorio e del mare », e.

69. 2. Piffari, Borghesi, Cimadoro, Bar-
bato, Mura, Messina.
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Al comma 2, lettera b), dopo le parole:
ad esclusione dell’autorizzazione di spesa
di cui all’articolo 14 del decreto-legge 25
giugno 2008, n. 112, convertito in legge,
con modificazioni, dalla legge 6 agosto
2008, n. 133, aggiungere le seguenti: e delle
voci di spesa di cui all’allegato 3 al pre-
sente decreto.

Conseguentemente, dopo l’allegato 2, ag-
giungere il seguente:

Allegato 3 – articolo 69, comma 2,
lettera b) – Voci di spesa da escludere
dalla riduzione lineare

Voci di spesa di cui all’articolo 5,
comma 5-quinquies, della legge n. 225 del
1992

MINISTERO DEL LAVORO E DELLE
POLITICHE SOCIALI

3892 Fondo per il diritto al lavoro dei
disabili

MINISTERO DELLA GIUSTIZIA

1768 Interventi in favore dei detenuti
tossicodipendenti e di quelli affetti da
infezione HIV, ivi compresi quelli relativi
all’adeguamento e sistemazione delle
strutture penitenziarie. Trattamento socio-
sanitario, recupero e reinserimento dei
tossicodipendenti. Convenzioni con strut-
ture esterne, corsi di addestramento e
riqualificazione del personale dell’ammi-
nistrazione penitenziaria

2131 Spese per l’organizzazione e
l’attuazione degli interventi nei confronti
dei minori

2151 Oneri derivanti dalla conven-
zione europea, sul riconoscimento e l’ese-
cuzione delle decisioni in materia di affi-
damento dei minori e di ristabilimento
dell’affidamento, della convenzione sugli
aspetti civili della sottrazione internazio-
nale di minori e delle convenzioni in
materia di protezione e di rimpatrio dei
minori. Attività internazionali

MINISTERO DELL’ISTRUZIONE, DEL-
L’UNIVERSITÀ E DELLA RICERCA

Sono escluse tutte le voci di spesa
indicate nella rubrica « Ministero del-
l’istruzione, dell’università e della Ri-
cerca » di cui all’elenco allegato alla legge
24 febbraio 1992, n. 225.

MINISTERO DELL’INTERNO

1905 Spese per il potenziamento
delle esigenze operative del Corpo nazio-
nale dei Vigili del Fuoco

1971 Installazione, noleggio, manu-
tenzione, riparazioni di apparecchiature
per centri elettronici e relative spese per il
materiale di consumo e per la trasmis-
sione dati per la meccanizzazione dei
servizi antincendi e di protezione civile

2629 Spese di carattere riservato per
la lotta alla delinquenza organizzata ed
altre inerenti alla prevenzione e repres-
sione dei reati, nonché alla ricerca ed
estradizione degli imputati o condannati
rifugiati all’estero

2632 Fondo per il contrasto della
pedopornografia su Internet e per la pro-
tezione delle infrastrutture informatiche di
interesse nazionale

2671 Spese di funzionamento della
Direzione investigativa antimafia

2672 Spese riservate della Direzione
investigativa antimafia

2840 Spese riservate per l’attuazione
dello speciale programma di protezione
per coloro che collaborano con la giustizia
e per coloro che prestano testimonianza,
nonché per i prossimi congiunti e per i
conviventi

7325 Acquisto di impianti, automezzi,
aeromobili, unità navali, natanti, attrezza-
ture, strumenti e materiali per le attività
del Corpo nazionale dei Vigili del Fuoco

7481 Acquisto di attrezzature atte a
prestare soccorso in caso di calamità
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MINISTERO DELL’AMBIENTE E
DELLA TUTELA DEL TERRITORIO E
DEL MARE

Sono escluse tutte le voci di spesa
indicate nella rubrica « Ministero dell’am-
biente e della tutela del territorio e del
mare » di cui all’elenco allegato alla legge
24 febbraio 1992, n. 225.

MINISTERO PER I BENI E LE ATTI-
VITÀ CULTURALI

1321 Spese per interventi urgenti al
verificarsi di emergenze, relativi alla sal-
vaguardia dei beni culturali e paesaggistici,
per la realizzazione di progetti di gestione
di modelli museali, archivistici e librari,
nonché di progetti di tutela paesaggistica e
archeologico monumentale e di progetti
per la manutenzione, il restauro e la
valorizzazione di beni culturali e paesag-
gistici

1442 Somme occorrenti per misure
speciali di tutela e fruizione dei siti italiani
di interesse culturale, paesaggistico e am-
bientale, inseriti nella « lista del patrimo-
nio mondiale », posti sotto la tutela del-
l’UNESCO

7952 Conservazione, potenziamento e
realizzazione di progetti sperimentali, ivi
compresa la manutenzione straordinaria
di locali attinenti il patrimonio storico,
archeologico, architettonico e artistico na-
zionale

8120 Spese per il sistema cartografico
paesaggistico nazionale; per l’attività di
censimento e catalogazione dei beni pae-
saggistici; per la redazione dei piani pae-
saggistici; per la ricerca, la programma-
zione e la progettazione di interventi di
tutela e riqualificazione paesaggistica,
nonché per la realizzazione di interventi
di recupero e di riqualificazione delle aree
e dei beni paesaggistici compromessi

MINISTERI DELLA SALUTE

2410 Spese per la costituzione e fun-
zionamento dei centri di pronto soccorso
dei porti ed aeroporti civili

2440 Somme da assegnare alle re-
gioni e alle province autonome di Trento
e di Bolzano per le tecniche di procrea-
zione medicalmente assistita

3174 Spese per studi e ricerche con-
tro la sterilità e la infertilità

3392 Fondo occorrente per il finan-
ziamento delle attività di ricerca corrente
e finalizzata, nonché di sperimentazione in
materia sanitaria

3399 Somme da destinare all’Istituto
superiore di sanità per un programma
straordinario di ricerca oncotecnologica

3603 Fondo da ripartire per provve-
dere a dotare luoghi, strutture e mezzi di
trasporto di defibrillatori semiautomatici e
automatici esterni

4110 Borse di studio per la forma-
zione e qualificazione del personale ad-
detto alle strutture – italiane ed estere –
per i prelievi e trapianti di organi e tessuti,
nonché per l’incentivazione della relativa
ricerca

4400 Somme da assegnare alle re-
gioni e alle province autonome di Trento
e Bolzano per la realizzazione di nuovi
centri specializzati per la prevenzione
della cecità, per l’educazione e la riabili-
tazione visiva, nonché per il potenzia-
mento dei centri già esistenti.

69. 7. Borghesi, Cimadoro, Barbato,
Mura, Messina.

Al comma 2, lettera b), dopo le parole:
ad esclusione dell’autorizzazione di spesa
di cui all’articolo 14 del decreto-legge 25
giugno 2008, n. 112, convertito in legge,
con modificazioni, dalla legge 6 agosto
2008, n. 133, aggiungere le seguenti: e delle
voci di spesa di cui all’allegato 3 al pre-
sente decreto.

Conseguentemente, dopo l’allegato 2, ag-
giungere il seguente:

Allegato 3 – articolo 69, comma 2,
lettera b) – Voci di spesa da escludere
dalla riduzione lineare
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Voci di spesa di cui all’articolo 5,
comma 5-quinquies, della legge n. 225 del
1992

MINISTERO DELL’INTERNO

1905 Spese per il potenziamento
delle esigenze operative del Corpo nazio-
nale dei Vigili del Fuoco

1971 Installazione, noleggio, manu-
tenzione, riparazioni di apparecchiature
per centri elettronici e relative spese per il
materiale di consumo e per la trasmis-
sione dati per la meccanizzazione dei
servizi antincendi e di protezione civile

2629 Spese di carattere riservato per
la lotta alla delinquenza organizzata ed
altre inerenti alla prevenzione e repres-
sione dei reati, nonché alla ricerca ed
estradizione degli imputati o condannati
rifugiati all’estero

2632 Fondo per il contrasto della
pedopornografia su Internet e per la pro-
tezione delle infrastrutture informatiche di
interesse nazionale

2671 Spese di funzionamento della
Direzione investigativa antimafia

2672 Spese riservate della Direzione
investigativa antimafia

2840 Spese riservate per l’attuazione
dello speciale programma di protezione
per coloro che collaborano con la giustizia
e per coloro che prestano testimonianza,
nonché per i prossimi congiunti e per i
conviventi

7325 Acquisto di impianti, automezzi,
aeromobili, unità navali, natanti, attrezza-
ture, strumenti e materiali per le attività
del Corpo nazionale dei Vigili del Fuoco.

69. 6. Favia, Borghesi, Cimadoro, Bar-
bato, Mura, Messina.

Al comma 2, lettera b), dopo le parole:
ad esclusione dell’autorizzazione di spesa
di cui all’articolo 14 del decreto-legge 25
giugno 2008, n. 112, convertito in legge,
con modificazioni, dalla legge 6 agosto

2008, n. 133, aggiungere le seguenti: e delle
voci di spesa di cui all’allegato 3 al pre-
sente decreto.

Conseguentemente, dopo l’allegato 2, ag-
giungere il seguente:

Allegato 3 – articolo 69, comma 2,
lettera b) – Voci di spesa da escludere
dalla riduzione lineare

Voci di spesa di cui all’articolo 5,
comma 5-quinquies, della legge n. 225 del
1992

MINISTERI DELLA SALUTE

2410 Spese per la costituzione e fun-
zionamento dei centri di pronto soccorso
dei porti ed aeroporti civili

2440 Somme da assegnare alle re-
gioni e alle province autonome di Trento
e di Bolzano per le tecniche di procrea-
zione medicalmente assistita

3174 Spese per studi e ricerche con-
tro la sterilità e la infertilità

3392 Fondo occorrente per il finan-
ziamento delle attività di ricerca corrente
e finalizzata, nonché di sperimentazione in
materia sanitaria

3399 Somme da destinare all’Istituto
superiore di sanità per un programma
straordinario di ricerca oncotecnologica

3603 Fondo da ripartire per provve-
dere a dotare luoghi, strutture e mezzi di
trasporto di defibrillatori semiautomatici e
automatici esterni

4110 Borse di studio per la forma-
zione e qualificazione del personale ad-
detto alle strutture – italiane ed estere –
per i prelievi e trapianti di organi e tessuti,
nonché per l’incentivazione della relativa
ricerca

4400 Somme da assegnare alle re-
gioni e alle province autonome di Trento
e Bolzano per la realizzazione di nuovi
centri specializzati per la prevenzione
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della cecità, per l’educazione e la riabili-
tazione visiva, nonché per il potenzia-
mento dei centri già esistenti.

69. 4. Palagiano, Borghesi, Cimadoro,
Barbato, Mura, Messina.

Al comma 2, lettera b), dopo le parole:
ad esclusione dell’autorizzazione di spesa
di cui all’articolo 14 del decreto-legge 25
giugno 2008, n. 112, convertito in legge,
con modificazioni, dalla legge 6 agosto
2008, n. 133, aggiungere le seguenti: e delle
voci di spesa di cui all’allegato 3 al pre-
sente decreto.

Conseguentemente, dopo l’allegato 2, ag-
giungere il seguente:

Allegato 3 – articolo 69, comma 2,
lettera b) – Voci di spesa da escludere
dalla riduzione lineare.

Voci di spesa di cui all’articolo 5,
comma 5-quinquies, della legge n. 225 del
1992

MINISTERO PER I BENI E LE ATTI-
VITÀ CULTURALI

1321 Spese per intendenti urgenti al
verificarsi di emergenze, relativi alla sal-
vaguardia dei beni culturali e paesaggistici,
per la realizzazione di progetti di gestione
di modelli museali, archivistici e librari,
nonché di progetti di tutela paesaggistica e
archeologico monumentale e di progetti
per la manutenzione, il restauro e la
valorizzazione di beni culturali e paesag-
gistici

1442 Somme occorrenti per misure
speciali di tutela e fruizione dei siti italiani
di interesse culturale, paesaggistico e am-
bientale, inseriti nella « lista del patrimo-
nio mondiale », posti sotto la tutela del-
l’UNESCO

1952 Conservazione, potenziamento e
realizzazione di progetti sperimentali, ivi
compresa la manutenzione straordinaria
di locali attinenti il patrimonio storico,
archeologico, architettonico e artistico na-
zionale

8120 Spese per il sistema cartografico
paesaggistico nazionale; per l’attività di
censimento e catalogazione dei beni pae-
saggistici; per la redazione dei piani pae-
saggistici; per la ricerca, la programma-
zione e la progettazione di interventi di
tutela e riqualificazione paesaggistica,
nonché per la realizzazione di interventi
di recupero e di riqualificazione delle aree
e dei beni paesaggistici compromessi

69. 3. Zazzera, Borghesi, Cimadoro, Bar-
bato, Mura, Messina.

Al comma 2, lettera b), dopo le parole:
ad esclusione dell’autorizzazione di spesa
di cui all’articolo 14 del decreto-legge 25
giugno 2008, n. 112, convertito in legge,
con modificazioni, dalla legge 6 agosto
2008, n. 133, aggiungere le seguenti: e delle
voci di spesa di cui all’allegato 3 al pre-
sente decreto.

Conseguentemente, dopo l’allegato 2, ag-
giungere il seguente:

Allegato 3 – articolo 69, comma 2,
lettera b) – Voci di spesa da escludere
dalla riduzione lineare

Voci di spesa di cui all’articolo 5,
comma 5-quinquies, della legge n. 225 del
1992

MINISTERO DELLA GIUSTIZIA

1768 Interventi in favore dei detenuti
tossicodipendenti e di quelli affetti da
infezione HIV, ivi compresi quelli relativi
all’adeguamento e sistemazione delle
strutture penitenziarie. Trattamento socio-
sanitario, recupero e reinserimento dei
tossicodipendenti. Convenzioni con strut-
ture esterne, corsi di addestramento e
riqualificazione del personale dell’ammi-
nistrazione penitenziaria

2131 Spese per l’organizzazione e
l’attuazione degli interventi nei confronti
dei minori

2151 Oneri derivanti dalla conven-
zione europea, sul riconoscimento e l’ese-
cuzione delle decisioni in materia di affi-

Atti Parlamentari — 353 — Camera dei Deputati

XVI LEGISLATURA — ALLEGATO A AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 24 LUGLIO 2012 — N. 671



damento dei minori e di ristabilimento
dell’affidamento, della convenzione sugli
aspetti civili della sottrazione internazio-
nale di minori e delle convenzioni in
materia di protezione e di rimpatrio dei
minori. Attività internazionali

69. 5. Palomba, Borghesi, Cimadoro, Bar-
bato, Mura, Messina.

Al comma 2, lettera b), ultimo periodo,
sostituire le parole: potranno proporre con
le seguenti: , in sede di predisposizione del
disegno di legge di bilancio, possono pro-
porre.

69. 900. (da votare ai sensi dell’articolo 86,
comma 4-bis, del Regolamento).

Al comma 2, dopo la lettera b), aggiun-
gere la seguente:

b-bis) dalle riduzioni di spesa di cui
al comma precedente e riferite all’allegato
alla legge 24 febbraio 1992, n. 225, sono
escluse le seguenti voci di spesa:

2629 spese di carattere riservato
per la lotta alla delinquenza organizzata
ed altre inerenti alla prevenzione e re-
pressione dei reati, nonché alla ricerca ed
estradizione degli imputati o condannati
rifugiati all’estero;

2632 fondo per il contrasto della
pedopornografia su internet e per la pro-
tezione delle infrastrutture informatiche di
interesse nazionale;

2671 spese di funzionamento della
direzione investigativa antimafia; 2672
spese riservate della direzione investigativa
antimafia;

2676 fondo a disposizione per
eventuali deficienze dei capitoli relativi
all’amministrazione della pubblica sicu-
rezza;

2721 spese per il funzionamento
degli istituti di istruzione e per la forma-
zione professionale del personale della
polizia di stato;

2735 spese per la gestione e ma-
nutenzione del sistema di informazione
visti finalizzato al contrasto della crimi-
nalità’ organizzata e dell’immigrazione il-
legale;

2811 spese per il potenziamento dei
servizi dell’amministrazione della pubblica
sicurezza;

7325 acquisto di impianti, auto-
mezzi, aeromobili, unità navali, natanti,
attrezzature, strumenti e materiali per le
attività del Corpo nazionale dei vigili del
fuoco.

ai maggiori oneri derivanti dall’esclu-
sione delle sopra descritte voci, si provvede
mediante aumento lineare delle riduzioni
delle altre voci di spesa.

69. 800. D’Amico.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Ai fini dell’attuazione del pre-
sente decreto, le risorse ricavate dalla
riorganizzazione e revisione della spesa
delle amministrazioni pubbliche sono de-
stinati all’elusione fiscale, alla riduzione
della pressione fiscale in particolare sui
redditi da lavoro e da impresa.

69. 8. Torazzi, Fava, Fugatti, Forcolin,
Comaroli, Montagnoli.

Dopo l’articolo 69, aggiungere il se-
guente:

ART. 69-bis.

(Dismissioni degli enti locali e patto
di stabilità interno).

1. I proventi da dismissioni di parteci-
pazioni azionarie in società esercenti ser-
vizi pubblici locali di rilevanza economica,
diversi dal servizio idrico, e di patrimonio
di proprietà dell’ente locale sono comun-
que esclusi dai vincoli del patto di stabilità
interno, purché siano impiegati per la
realizzazione di opere pubbliche e per la
manutenzione straordinaria e la ristruttu-
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razione, anche finalizzate all’efficienza e
al risparmio energetico, del patrimonio
pubblico esistente. Delle modalità di di-
smissione, dell’entità dei proventi e del
loro impiego è obbligatoriamente data co-
municazione al Ministero dell’economia e
delle finanze – Ragioneria generale dello
Stato.

69. 020. Cambursano.

Dopo l’articolo 69, aggiungere i seguenti:

ART. 69-bis.

(Contratto di disponibilità).

1. Al decreto legislativo 12 aprile 2006,
n. 163, e successive modificazioni, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 160-ter, inserito dall’ar-
ticolo 44, comma 1, lettera d) del decreto-
legge n. 1 del 2012, convertito dalla legge
n. 27 del 2012, è inserito alla fine del
comma 2, il seguente periodo: « Il con-
tratto determina le modalità di riparti-
zione dei rischi tra le parti, che possono
comportare variazioni dei corrispettivi do-
vuti per gli eventi incidenti sul progetto,
sulla realizzazione o sulla gestione tecnica

dell’opera, derivanti dal sopravvenire di
norme o provvedimenti cogenti di pubbli-
che autorità. Salvo diversa determinazione
contrattuale, i rischi sulla costruzione e
gestione tecnica dell’opera derivanti da
mancato o ritardato rilascio di autorizza-
zioni, pareri, nulla-osta e ogni altro atto di
natura amministrativa sono a carico del
soggetto aggiudicatore. »;

b) all’articolo 160-ter inserito dall’ar-
ticolo 44, comma 1, lettera d), del decreto-
legge n. 1 del 2012 è inserito, alla fine del
comma 5, il seguente periodo: « L’ammi-
nistrazione aggiudicatrice può attribuire
all’affidatario di ruolo di autorità espro-
priante ai sensi del decreto del presidente
della Repubblica 8 giugno 2001, n. 327 ».

ART. 69-ter.

(Modifiche alla legge 28 giugno 2012,
n. 92).

1. Alla legge 28 giugno 2012, n. 92,
all’articolo 1, comma 9, lettera h), dopo le
parole: « dal rinnovo o dalla proroga di
una commessa consistente » sono aggiunte
le seguenti: « nonché in tutti gli altri casi
specificamente indicati dai contratti col-
lettivi medesimi ».

69. 025. Cambursano.
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